•k Sabato 4 febbraio I97S / U 200 


Quotidiano / Anno LV / N. 29 ( ) 


Organizzazioni nere 
aiutano i fascisti anche 
ad evadere dal carcere 
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Escono dalle urne come 
il sindacato spagnolo più forte 

La vittoria 
delle Comisiones 

Cosa significa questo successo? Risponde Nicolas Sartorius: è il 
riconoscimento della politica unitaria tra i lavoratori e, sul piano 
politico, la rottura della bipolarizzazione tra centristi e socialisti 


Andreotti autorizzato ad allargare la trattativa 

La DC ha modificato la sua posizione 
ma resta ambigua sullo sbocco politico 

Il presidente incaricato ha proposto una « concordanza sul programma » garantita sul piano parlamentare - Molti 
sottili « distinguo » tra alleanza politica e maggioranza parlamentare per coprire le contraddizioni esistenti nel partito 


Dal nostro inviato 

MADIIID — Nei circoli poli¬ 
tici di Madrid non si parla 
d’altro. Persino i mass media 
controllati dal governo e i gior¬ 
nali più o meno influenzati 
dal padronato hanno dovuto 
rompere la cortina di silen¬ 
zio che si era cercato di sten¬ 
dere attorno ad un fatto ec¬ 
cezionale come il successo 
che stanno riscuotendo le Co- 
misioiics obreras nelle elezio¬ 
ni sindacali in corso in tutta 
la Spagna, le prime libere e 
democratiche dopo Franco. Il 
dato elettorale è fin d’ora più 
che eloquente: le Comisiones 
hanno già il 47% dei voti con¬ 
tro il 20% del sindacato so¬ 
cialista UGT, il 4,5% della 
USO e le esigue percentuali 
divise tra le piccole centrali 
di estrema sinistra e il sin¬ 
dacato giallo cosiddetto indi¬ 
pendente. 

Clandestine fino a meno di 
un anno fa, colpite dal ter¬ 
rorismo nella maniera più 
sanguinosa e feroce (appena 
f|ualche giorno addietro si è 
riconlato a Madrid l’anniver- 
sarin del massacro di Calle 
Atocha in cui furono assassi¬ 
nati cinque suoi dirigenti), 
perseguitate fino aH’ultimo 
con processi e aberranti con¬ 
danne (Tultima « distribuzio¬ 
ne di centinaia di anni di 
carcere ai suoi sindacalisti 
ri.salo a pochi mesi prima 
della morte di Franco, nel 
famigerato « processo 1001 >). 
le Commissioni operaie sono 
oggi il sindacato più forte di 
Spagna for.se uno dei più nu¬ 
merosi d'Furopa con quasi 
due milioni di atTìliati. 

Un’altra sorpresa di que¬ 
sta Spagna avviatasi in mo¬ 
do cosi lento e anomalo ver¬ 
so la democrazia’/ 1 dirigenti 
delle Comisiones non sono 
stirpresi, <•' Forse lo sono al¬ 
tri >. CI risponde Nicolas Sar¬ 
torius uno dei leaders. ac¬ 
canto a Marcelino Camacho. 
di maggior prestigio delle 
Commissioni. « Lo sono certa¬ 
mente coloro che non aveva¬ 
no tenuto ili considerazione 
che le Commissioni operaie 
sono un sindacato il quale, 
durante gli ultimi cent'anni 
della dittatura, è stato l’ani¬ 
matore e quindi alla testa di 
tutte le rivendicazioni dei la¬ 
voratori e che. quindi, era dif¬ 
ficile che mancasse un rico¬ 
noscimento massiccio di que¬ 
sto sforzo enorme e solitario 
che noi abbiamo compiuto du¬ 
rante il periodo franchista ». 

Ma non si tratta .solo di que¬ 
sto. non è solo il problema di 
un passato. Infatti — aggiun¬ 
ge Sartorius — c c'à soprat¬ 
tutto il riconoscimento per la 
linea che abbiamo seguito in 
questo periodo della transi¬ 
zione dopo la morte di Fran¬ 
co. da quando cioè ci siamo 
costituiti in sindacato. I la¬ 
voratori hanno capito ed ap¬ 
prezzato il tipo di sindacali¬ 
smo che stiamo facendo. Un 
sindacalismo che i lavoratori 
riconoscono realista, efficace, 
strettamente legato ai proble 
mi reali e per il quale non 
si tratta più soltanto, come 
prima, di scioperi e mobili¬ 
tazioni o manifestazioni per 
farla finita con la dittatura, 
pur nell’ambito delle riven¬ 
dicazioni economiche, bensì 
di lottare (ma anche di ne¬ 
goziare) con efficacia: nego¬ 
ziare i contratti di lavoro, 
trarne dei vantaggi concreti 
e. soprattutto in questo mo¬ 
mento di crisi economica mol¬ 
to acuta, tenere una posizio¬ 
ne responsabile come quella 
as.sunta nei confronti dell'ac¬ 
cordo sottoscritto tra i pnr- 
titi per una politica di emer¬ 
genza e di unità nazionale 
che passo sotto il nome di 
patto della Morcloa. Una pò 
sizione coerente c ch-ara. di 
principio >. 

Ma tomiair.o alla « sorpre¬ 
sa » In riefiniti\a. er.i abba- 
,st,ui/a diffusa l’ide.i in base 
alla quale si riteneva che an 
ihe in camici .sindacale -s; r.- 
fl»‘ttes.sero le stesse percen 
lu.ili delle elezioni p<ilitiche 
ist- I socialisTi tianno a\uto 
il r?0 - circa e i ceniunisti po 
co pò <icl f)'<. tosi SI pen 
sava s ircblierc. do\ uti andare 
ripartiti .''uclic i voti sinda- 
».|V, K iii\ti‘e non ha tro¬ 
tto akun.i 11 ). ri'{>;ndenza 
ne’l 1 realtà 

« Kbl c,:e - ci risponde Sar 
toni s — io crcro che tutto 
q> oi.’o fi ho detto prima ab 
ly.t Vfhi'to moì’o .-mi risulta 
tri da noi uttcìuro e che si sia 
dimo.ytre.ta falsa la scelta cui 
la UOT ha mr.\sn di fronte i 
tavoratori: dire .sì olla UGT 
^ dire .d al Partito socialista, 
(lire si alle Commissioni ope¬ 


raie è come dire si al Parti¬ 
to comunista. Le elezioni stan¬ 
no dimostrando che i lavora¬ 
tori non votano solo ideologie, 
ma che hanno votato e stan¬ 
no votando fondamentalmente 
uomini, persone e orientamen¬ 
ti. Ciò che conta nella fabbri¬ 
ca non è tanto che si sia so¬ 
cialisti o comunisti, marxisti 
o cattolici, bensì che ci siano 
uomini che siano in grado di 
difendere con coerenza e rea¬ 
lismo gli interessi dei lavo¬ 
ratori ». 

Dunque non c’è correlazio¬ 
ne tra voto socialista-UGT e 
voto comunista-Commissioni 
operaie? 

« Ci sono migliaia di lavo¬ 
ratori che hanno votato PSOE 
e stanno ora votando le Co¬ 
misiones. Que.’ito è un dato 
molto importante e costitui¬ 
sce a mio avviso uno dei si¬ 
gnificati più profondi delle 
elezioni sindacali perché rom¬ 
pe in una certa maniera il 
processo di bipolarizzazione 
che si tenta di costruire in 
Spagna, tra socialisti e cen¬ 
tristi. emarginando i comu¬ 
nisti. La maggioranza parla¬ 


mentare non corrisponde alla 
maggioranza .sociale tra i la¬ 
vorato i. C’è poi un particola¬ 
re iute:essente: l’uniformità 
del nostio .successo. I dati so¬ 
no molto simili in tutte le re¬ 
gioni della Spagna, non ci so- I 
no vuoti co.si come non ci so- j 
no vuoti nelle diverse cale- j 
gorie. E questo è un elemen- j 
to enormemente positivo ». l 

.Sartorius è convinto che la 
bipolarizzazione in due partiti. 
PSOE e UCD (l’Unione del 
centro democratico ora al go- ! 
governo), in Spagna sia ne- i 
gai ivo che creerebbe una si- j 
tuazione artificiosa non cor | 
rispondente alla realtà spa¬ 
gnola « perché — egli dice — 
la Spagna non è ringhilterra 
né la Repubblica federale te¬ 
desca ». Allo stesso tempo 
Sartorius ritiene che non si 
possa dire che il voto per le 
Commi.ssioni operaie sia au¬ 
tomaticamente una scelta per 
il Partito comuni.sta. « Il voto 
politico e quello sindacale 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


ROMA — La Direzione democristiana ha accolto la proposta | 
avanzata da .Andreotti per « fare andare avanti la crisi » sulla i 
base di un certo allargamento del suo mandato rispetto alla 
fase precedente. Il presidente incaricato è stato così autoriz 
zato a riprendeie le consultazioni recando in esse la proposta [ 
di una « concordanza sul programma » accompagnata da « im j 
impegno più accentuato per l’altuazionc del programma sics- i 
so »: a questo fino .Andreoiti ha prospettato la co.-.titiizione di 
un comitato composto dai presidenti dei gruppi delle due Ca- j 
mere che sostengono il governo. L’on. Galloni ha {xii affer- j 
mato alla 'l’V che la Direzione ha riconosciuto finita la fase ' 
delle astensioni, e ha parlato di passaggio dall’appoggio in 
diretto a quello diretto dei partiti. | 

Ma è opportuno riportare nella sua integrità il documento i 
che l’esecutivo de ha votato ieri .-icra dopo una riunione du¬ 
rata poco meno di 12 ore. Ecco il te.sto. « La Direzione. | 
ascoltate l’esposizione del presidente incaricato Andreotti e l 
le dichiarazioni del segretario politico Zaccagnini. confer- i 
mata la indisponibilità della DC sia ad un governo di emer- j 
gonza sia ad una coalizione di maggioranza politica di cui i 
faccia parte il PCI; valutato le posizioni a.ssuntc- dai partili ' 
ed in particolare quelle e.spres.se dal P.S!. dal PSDl e dal | 
PRI. i quali hanno dichiarato esaurita la fase delle asten¬ 
sioni ed hanno manifestato la loro indisponibilità per una 
soluzione della crisi la quale non coinvolga in un accordo 
politico anche il PCI; presi in esame i rischi e.stremamente 
gravi doU’equilibrio democratico del Paese che deriverebbero 
dalla mancata soluzione della crisi, invita l’on, .Andreotti 
a pro.seguire nello sforzo di definire un programma che sia 
in grado di fronteggiare l’attuale situazione di emergenza e 
sia garantito nella sua puntuale attuazione dai sei partiti 
dell’accordo e dal loro preciso impegno ad un sostegno par¬ 


lamentare che permetta di su¬ 
perare anche il delicato perio¬ 
do precedente la elezione del 
Capo dello Stato. Impegna la 
delegazione della DC ad appro¬ 
fondire e a presentare pro|Ki- 
ste programmatiche idonee a 
caratterizzare adeguatamente 
la .soluzione della crisi ». Per 
coadiuvare il lavoro della de¬ 
legazione su questo terreno è 
sfato anzi, costituito un appo¬ 
sito comitato, comiiosto da 
Galloni. Donat Cattili e Fei ra 
n .Aggradi. 

Con questa decisione la Di¬ 
rezione de ha ei’idontemente 
cercato di uscire daH’iinpas- 
se i;i cui l’aveva collocata la 
rigidità e ristrettezza del prò 
prio deliberato precedente fso 
Io aggiornamento programma 
tico). ma si tratta di un ge 
sto ancora coperto da ambi¬ 
guità e reticenze tanto da 
aprire subito la .solita gara 
alle interpretazioni. Non si 
ve<Ic ancora, cioè, come la 
nuova formula vt calibrata » 
dai dirigenti de possa essere 
esattamente valutata in rap- 
fxirto alle esigenze reali che 
stanno al fondo della crisi. 


.Non si sfugge alla impressio¬ 
ne che le contraddizioni che 
permangono e che si sono ma¬ 
nifestate anche ieri nel corso 
dei lavori della Direzione, sia¬ 
no state coiierte da sottili « di¬ 
stinguo »: come quello di re¬ 
spingere sia un governo di 
emergenza e sia una alleanza 
jKilitica generale (cosa que¬ 
sto che nessuno peraltro ave 
va chiesto) ma, al temixi stes¬ 
so. di non escludere un ac¬ 
cordo di programma garanti¬ 
to da una maggioranza par¬ 
lamentare. 

.Alle sue « proposte » .An- 
drcotti ha fatto precedere ie¬ 
ri mattina una breve illustra¬ 
zione dei quattro punti prin¬ 
cipali ilei programma discus¬ 
so in que.stf settimane: con¬ 
tinuità della politica estera, 
sforzo accentuato per com¬ 
battere crimitialità e terrori¬ 
smo. impegno per una politi¬ 
ca economica rigorosa che 
con.scnta uno sviluppo mag¬ 
giore, decisa lotta contro 
la disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile. 

E’ passato dopo di ciò al 
« punto politico ». Ha subito 


Si apre stamane 
a Milano 
il convegno sulla 
partecipazione 

MILANO — Si apre que¬ 
sta mattina, nel Salone 
dell'economia Lombarda. 
II conveano su « La par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
al livello delle imprese ». 
indetto daU’Istituto Gram 
sci e dal Centro documen¬ 
tazione ricerche Lombar 
die. La introduzione sarà 
svolta da Franco Ferri: 
seguiranno le relazioni di 
Gianfranco Borghini (« Il 
ruolo dei lavoratori nel¬ 
l’impresa per un governo 
democratico della econo 
mia »). di Aldo Bonacini 
e Giancarlo Meroni («Le 
esperienze europee di par¬ 
tecipazione »): di Carlo 
Smuraglia (« Gli aspetti 
istituzionali della parteci¬ 
pazione »). Il convegno 
proseguirà nella giornata 
di domani e verrà conclu 
so dal compagno Giorgio 
Napoiitano. della direzio¬ 
ne del PCI. E' prevista la 
partecipazione di esponen¬ 
ti politici, dirigenti sinda¬ 
cali. economisti, managers 
delle imprese pubbliche, 
rappresentanti degli im¬ 
prenditori privati e della 
Confindustria. 



Sei morti sotto una valanga 

Tragedia a Cervinia: sotto una valanga precipitata a valle 
giovedì pomeriggio, sono stati ritrovali i corpi di sei persone 
rimaste prigioniere nelle proprie auto. La valanza, infatti, 
era caduta a valle a due chilometri dall’abitato di Cervinia 
investendo in pieno quattrocento metri di strada nazionale. 
Le prime notizie non avevano fatto presagire la tragedia, ma 
poi. dopo un controllo, si era scoperto che almeno otto per- 
■sonc mancavano aH’appelIo. Le squadre di soccorso hanno 
recuperato i sei corpi. Due delle persone date per disperse 
sono state ritrovate vive sotto la neve. Nella foto: squadre di 
soccorso al lavoro A PAGINA 5 


La situazione sempre più allarmante 

Impressionante aumento 
di attentati e di violenze 

342 episodi criminali nel mese di gennaio — Roma e 
Milano al vertice — Cinque morti e ottantanove feriti 


ROM.A — Nel mese di gen¬ 
naio di quest’anno sono stati 
registrati 342 attentati con 
cinque morti e 89 feriti: una 
vera e propria guerra sul 
fronte deireversione. E’ que¬ 
sta la punta massima regi¬ 
strata negli ultimi anni: se il 
ritmo continuerà a mante¬ 
nersi su questo livello nel 
1978 .saremo ben ai di là del 
vertice registralo lo scorso 
anno con oltre 2 mila atten¬ 
tati. ' 

I dati elaborati dalla sezio¬ 
ne € Problemi dello Stato » 
del PCI testimoniano una ac¬ 
centuazione del terrorismo e 
tratteggiano una situazione di 
estrema gravità. Non è infatti ■ 
solo il numero delle violenze 
a preoccupare, ma le risposte 
che alle stesse sono state da¬ 
te da parte delle istituzioni. 
rispo.stc carenti e sul piano 
della prevenzione e su quello j 
della reprcs'^ioiie. L’analisi 1 


dei dati dimostra poi che la 
stragrande maggioranza di 
questi delitti viene compiuta 
a Roma e Milano (e questo 
era un elemento ampiamente 
noto), ma che progressiva¬ 
mente la violenza, in tutte le 
sue forme, sta aggredendo in 
modo ma.ssiccio anche altri 
centri. [ 

Il dettaglio dei 342 fatti 
criminosi di origine politica 
che si sono registrali nei 
primi trenta giorni di que¬ 
st’anno dimostra anche che 
in particolare aumentano le 
violenze c le provocazioni in¬ 
dividuali e collettive, gli at¬ 
tentati alle sedi di partiti e 
sindacati e soprattutto quelli 
rivolti contro abitazioni e uf¬ 
fici. 

Nel mese di gennaio, infat¬ 
ti si sono avuti 11 attentati a 
sedi dei carabinieri e della i 
P.S (124 nel 1977). 80 a sedi { 
jxjliliche c sindacali (423 nel , 

I 

— ■ I 

f 
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77) 23 a fabbriche (197 nel¬ 
l’anno scorso): 117 a abita¬ 
zioni. uffici e negozi (490 nel 
1977); 108 violenze e provoca¬ 
zioni individuali e collettive 
(490 Io scorso anno). 

Anche il numero delle vit¬ 
time segna un vertice rispet¬ 
to al pa.ssato 5 uccisi (4 civili 
e I appartenente alle forze 
deH’ordine); 89 feriti (80 civi¬ 
li e 9 militari). 

Gli automezzi distrutti o 
danneggiati sono stati, in 
que.sto breve periodo. 219; 41 
pubblici. 168 privati. 9 delle 
forze deH’ordmc. 

Gli atti di violefiza e gli 
attentati hanno colpito 50 
province su 94: una riprova 
deH’alIargamento del fronte 
delia criminale provocazione. 
.Ma la stragrande maggioran¬ 
za dei reati è stata commessa 
in 7 grandi città: il dato con¬ 
ferma quanto le forze de¬ 
mocratiche. c in particolare 
il PCI. hanno sempre soste¬ 
nuto e cioè Cile è necessario 


Gli sviluppi dell'inchiesta sui finanziamenti delNtalcasse 

Altri incriminati dopo la fuga di Arcaini 


concentrare le forze (polizia 
e magistratura) nelle zone 
p;ù sottoposte alla pressione 
eversiva. Ma tanto la ristrut¬ 
turazione dei corpi di polizia 
quanto la dislocazione dei giu¬ 
dici nelle .sedi più oberate di 


Sono due dirigenti dell'Istituto - Sor^o accusati di peculato e falso ideologico - Un « fondo nero » di 75 miliardi 
per stanziamenti a parenti e personaggi legati ad ambienti de - Sovvenzioni per sconsigliare le centrali nucleari 


j lavoro sono provvedimenti 
‘ bloccati dalla incapacità del 
! governo a mandare avanti le 
I riforme pure già ampiamen- 


ROM.A — E’ la seconda vol¬ 
ta che Giuseppe .Arcaini. ex 
direttore dcH’Italcasse ed ex 
deputato de. riesce a sfuggire 
all’arresto. La prima volta 
avvenne alcuni anni fa. Lo 
salvò dalle manette- un ♦ mi¬ 
sterioso * di.sguido: il suo fa¬ 
scicolo. stralciato dallTnchie- 
sta giudiziaria sui fondi neri 
della « Esso ». armò sul ta¬ 
volo del PM solo dopo la 
scadenza dei termini di car- 
j cerazione. Il secondo episo- 
j dio è avvenuto l’alira notte. 
. I carabinieri si sono presen¬ 
tati all’abitazione romana del¬ 
l’ex presidente dell’ltalcasse 
' con un mandato di cattura 
i ma di GiU'cppe .Arcami non 
I c’era traccia. » L’onorevole 
j — ha detto ìa dtimestica — 
I è partito jK'r ì’e.'tcro due -sct- 
j timanc fa. Non mi ha detto 
j con precisione dove andava ». 
i I..a ricerca è durata altri due 
1 giorni tè stata interessata 
I anche l’Interpol) poi i mili 
t tari hanno informato il magi¬ 
strato cht aveva firmato l’or¬ 
dine di arre.sto. che .Arcami 
si fxitcva considerare lati¬ 
tante. 

l.a decisione di adottare il 
provvedimento di carcerazio- 

Taddeo Conca 

(Seiìpe in penultima) 


A quattro anni dall’indivi¬ 
duazione delle sue responsa¬ 
bilità nello scandalo delle 
i bustarelle dei petrolieri, Giu- 
1 seppe .■\rcaini si è reso uccel 
di bosco al momento del 
mandalo di cattura Latitante 
! o 77 anni. .Arcami sapeva be- ; 
1 ni.s.simo cosa lo attendeva j 
1 dopo le dimissioni da diret- 
i tore dell'Italcasse. l’istituto i 
1 centrale delle Casse di Ri- j 
j sparmio. e da presidente del- > 
V.Associazione bancaria italia- ! 
1 na. Ormai i suoi colleghi | 
) banchieri, che lo avevano e- J 
; letto ai massimi incarichi i 
I della professione, non potè- t 
i vano garantirgli più che la ! 
‘ fuga, del resto nel loro stes- ’ 
} so interesse. Di qui !a sua 1 
j resistenza, accanita, alla ri- i 
j chie.sta di lasciare gli incori- ! 

chi. condivisa fino aU'ultimo i 
j dai consigli di ammini.strazio- | 
j ne da cui. teoricamente, di- | 
I pendere j 

Era stato chiamalo elemo- : 
simere della DC. Il legame | 
j complice con la DC era la t 
spiegazione della durata e ! 
imfhìrlanza degli incarichi, in 
assenza di altre qualifiche 
come tecnico dell’economia. 
Molti banchieri denunciano, 
oggi, questo tipo di legami 
con la stessa veemenza con t 


Un «elemosiniere» 
da 75 miliardi 


CUI ieri elessero senza fiata¬ 
re, .Arcaim. I consiglieri di 
amministrazione dellllalcas 
se, I quali sono altrettanti 
presidenti di venti fra le 
maggiori Casse di Risparmio 
Italiane, dicono di non essere 
stali a conoscenza dei 75 mi¬ 
liardi che il loro direttore 
maneggiava « personalmen¬ 
te ». 

A cera no però un sacro ri- 
sjìetto di questo * inamovibi¬ 
le * che esercitava con grinta, 
al di là di ogni critica, un 
mandalo che gli veniva da u- 
na sfera indefinibile del po¬ 
tere. al di là delle assemblee 
e della legge. Xon era un a 
l'bì, del re.sto. per i cimp- in 
la presidenti di Casse di Ri 
sparmio che continunnn a 
gestire col mandato ^cadi'io? 

Gli hanno tolto a malin 
cuore gli incarichi sostenendo 
di essere estranei alle mail er 
.fazioni. La magistratura, per 
parte sua, si troverebbe per¬ 
plessa di fronte all mcntuali- 
tà di mandare in galera renfi 


presidenti di altrettante Cas¬ 
se. scaduti magari nel man¬ 
dato ma sempre uomini di 
fiducia della DC. Ma se il 
magistrato crede alle loro 
proteste di estraneità circa 
l'uso illegittimo di 75 miliar¬ 
di, questi centi amministra¬ 
tori deiritalcasse dovrebbero 
avere almeno la cautela di 
andarsene al più presto pos¬ 
sibile. e senza far rumore. 
Invece sono partiti subito 
con un’altra impresa, non 
meno clamorosa di quelle di 
.Arcaìni . decidendo di « libe¬ 
rare » un cliente di eccezione, 
il Gruppo dei Caltagirone. di 
oltre .300 miliardi di debiti, 
fra mutui ed inlere.f.fi scaduti 
e non pagati. Il bilancio del¬ 
l'ente — vale a dire il pub¬ 
blico — perderebbe con 
questa operazione ancora pili 
dei 75 miliardi distribuiti da 
.Arcaim. 

\on solo ma i l’enfi trova¬ 
no il tempo, in queste in¬ 
combenze. anche per modifi¬ 
care lo Statuto, stabilendo 


che ad amministrare l’Ital- 
casse non potrebbero giunge¬ 
re. anche in futuro, altre 
persone che non siano i sele¬ 
zionati responsabili « legali > 
delle Casse, escludendo cioè i 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne, fra t quali si trovano 
(pochissimi) alcuni legittimi 
rappresentanti di Comuni e 
Province. Dopo un .Arcaini. 
così ragionano, .se ne può 
sempre fare un altro. 

La fretta, però, li tradisce. 
Essi stessi individuano nel 
vecchio quadro politico, oggi 
in piena crisi, la condizione 
per pro.seguire i metodi cor¬ 
rotti e gli sperperi. Il gover¬ 
no ha la piena facoltà di in¬ 
tervenire a dife.^a dell’inte¬ 
resse pubblico mandando un 
commissario all’ltalcasse ed 
imponendo, intanto, il blocco 
di tutte le operazioni aper¬ 
tamente truccale o sospette. 
?7on facendolo, si assume 
pubblicamente — ora che al¬ 
cuni dei fatti più scandalo.si 
.sono noti — la re.sponsahilità 
di un avallo. Kon basta but¬ 
tare alle ortiche le vecchie 
bandiere del potere clientela¬ 
re. bisogna cambiare a fondo 
le istituzioni che lo hanno 
reso possibile. 

r. s. 


’ te discusse. 

I La città più colpita da vio- 
I lenze e attentati negli ultimi 
I trenta giorni è stata Roma. 
I con 94 fatti delittuosi (27.Ó4 
I per cento); 55 feriti (61.79); 

142 automez.zi distrutti o 

I danneggiati (&1,84). Seguono: 

1 Milano, con 32 attentati e 

! provocazioni (9.38). 5 feriti di 
j cui due dirigenti d’azicnda 
j feriti alle gambe in agguati; 

I Padova, con 29 attentati c 

provocazioni (8.5) tra cui 11 
a sedi politiclie. 10 a sedi 
private; Bologna, con 22 at¬ 
tentati e provocazioni (6.45) 
i tra cui 7 a .sedi politiche. 1 
I a sedi private, 2 civili feriti: 
j Trieste, con 13 attentati c 

! provocazioni (3.81) tra cui 6 a 
j sedi pohuche e 6 civnli fer.ti; 

! Torino con 12 attentati (3.52). 

' tra cui 5 a sedi private. 2 
dirigenti d’azienda feriti alle 
gambe in agguati. 

In queste sette province gli 
attentati e le provocazioni 
sono stali complessivamente 
215 (63.05). Il rimanente .37 
per cento deve e,ssere riparti¬ 
to tra altre 47 province: più 
della metà del nostro Paese, 
in termini geografici, ha do¬ 
vuto subire raltacco contem¬ 
poranco delle forze eversive. 
Un segno ulteriore della gra¬ 
vità della situazione. 

P- 9- 


escluso le due soluzioni di cui 
fa menzione il documento poi 
approvato. Ma « se non si 
vuol passare la mano in fa¬ 
vore di quel governo laico- 
.socialista che dovrebbe evita¬ 
re la fine anticipata della 
legislatura — ha aggiunto il 
presidente incaricato — si 
deve lavorare per individua¬ 
re una diversa accettabile 
forma » che tenga presente 
le condizioni di emergenza del 
Paese. 

La « concordanza nel pro¬ 
gramma », dunque, ha sotto- j 
lineato .-Xiidrcotti, « non solo 
non offre difficoltà ma è lo¬ 
gica continuità con lo s/orzo 
comune fin qui compiuto dai 
sei partiti ». Ma occorre al 
tem{X> stesso « un impegno 
più accentuato » iieirattuazio- 
iie del programma proprio |X'r 
evitare le « discrasie e t ri¬ 
tardi » che — come ha rico¬ 
nosciuto — « si sono verificate 
nel recente passato ». E a ta¬ 
le scopo « potrebbe giovare 
l’opera di un comitato compo¬ 
sto dai presidenti dei gruppi 
delle due Camere che sosteii- 
gono il governo » ai quali si 
IKilrcblje affiancare « il rego¬ 
lare incontro dei vicepre.siden- 
ti per coordinare in sintonia 
col governo il lavoro legisla¬ 
tivo ». In questo modo, ai par¬ 
titi non sarà tolta « affatto li¬ 
bertà politica e operativa tra¬ 
scorso l’attuale periodo di 
emergenza ». 

Il presidente designato ha 
negato che il governo costitui¬ 
to su queste premesse sareb¬ 
be « in se stesso a termine », 
ma è noto — e lui lo ha su¬ 
bito dopo ricordato — che alla 
fine del ’78 vi sarà la nomina 
del nuovm cai» dello Stato, al 
quale « il governo dovrà per 
correttezza costituzionale ras¬ 
segnare le sue dimissioni. Sa¬ 
rà la situazione del momento 
a consigliare al Presidente 
della Repubblica e al Parla¬ 
mento le decisioni da adotta¬ 
re ». Intanto, il nuovo e.secu- 
tivo promuoverebbe anche 
c senza indugi le opportune 
e .serie iniziative per rivedere 
alcune leggi sottoposte in at¬ 
to al referendum ». in modo 
da far riordinare alle assem¬ 
blee parlamentari queste ma- 
Icrie (eccettuati il referendum 
sul finanziamento ai partiti c 
quello sull’aborto: questo ul¬ 
timo è argomento di una leg¬ 
ge in corso che vede i partiti 
« su posizioni nettamente di¬ 
verse ma non ostruzionisti¬ 
che »). 

Le reazioni immediate del- 

(Segue in penultima) 


Guido Carli 
sul PCI 
al governo 

ROM.A — 11 presidente della 
Confindustria non è contra¬ 
rio all’ingresso del Partito 
comunista nel governo Que¬ 
sta affermazione Guido Car¬ 
li l’ha fatta ieri, nel corso 
della Irasmi.ssioiie televisiva 
Tribuna sindacale. Il presi¬ 
dente della associazione im¬ 
prenditoriale ha detto che 
« nel mondo imprenditoriale 
esistono due gruppi: il primo, 
che giudica il governo in ba¬ 
se ai suoi programmi; il se¬ 
condo. che rilicnc necessario 
integrare il suo giudizio in 
base a chi partecipa alla 
formazione del governo. Di¬ 
rci — ha aggiunto Carli — 
che questo secondo gruppo à 
contrario all’ingresso del Par¬ 
tito comunista nel governo, 
mentre io appartengo al pri¬ 
mo ». 


Brandt: nessun 
veto contro 
i comunisti 

PARIGI — La socialdemocra* 
zia tedesca non ha alcuna ra^ 
gione d’intervenire nelle eie» 
zioni francesi, di pronunciare 
veti o di dare consigli. «Spet> 
ta agli elettori francesi e so. 

10 a loro dire se vogliono O 
no i comunisti ~al governo »t 
in questi termini si è espres¬ 
so ieri sera il presidente del* 
la SPD Willy Brandt nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
con Mitterrand. Quest’ultimo, 
prendendo a sua volta la pa¬ 
rola, ha detto — pur con qual- 
che battuta polemica verso il 
PCF — che in caso di vitto¬ 
ria della sinistra il nuovo go¬ 
verno applicherà il progrant- 
ma comune. 

In questo quadro Francia a 
RFT dovranno rivedere le ba¬ 
si dei rapporti e degli scambi 
attuali per riadattarli alla 
nuova politica francese. Dopo 

11 veto defi’America di Carter, 
non è senza interesse la pre¬ 
sa di posiziono di Brandt, ch« 
è anche presidente dell’Inter¬ 
nazionale socialisLi: la dichia¬ 
razione di non ingerenza non 
può non avere conseguenza 
positive all’interno della sini¬ 
stra francese. 



da Tesini in poi 


Q uesta, che voi sta¬ 
mane leggete, è in un 
certo senso una nota tar¬ 
diva perche, secondo ogni 
verosimiglianza, risulterà 
superata da quanto avrà 
deciso la Direzione demo¬ 
cristiana riunitasi ieri, e 
ora vi sarà noto. Ma cre¬ 
diamo che non sia mutile 
parlare ugualmente della 
a Tribuna politica » di gio¬ 
vedì sera (guidata da Ja¬ 
der Jacobelli e da Ugu 
Zattenn) per sottolinear¬ 
ne due aspetti il cui signi¬ 
ficato è indipendente da 
qualsiasi evento ulterior¬ 
mente sopravvenuto. 

Partecipavano alla «Tri¬ 
buna » dell'altro ieri, co 
me e accaduto nei due a- 
naloghi dibattiti prece¬ 
denti, I rappresentanti di 
tutti i partiti e, come sa¬ 
pete, l'argomento in di¬ 
scussione era sempre il 
medesimo: la crisi di go¬ 
verno. Con una sola diffe- 
renza, per noi non trrile 
tante: che t partecipanti 
al dibattito erano tutti 
cambiati, tranne uno: il 
compagno on. Xatta. rap¬ 
presentante del PCI. che. 
sempre lui, aveva anche 
pre^iO parte alle due «Tri 
bune » precedenti Perché 
gli altri esponenti non era 
no mai stati gli stessi e 
forse non lo saranno nep 
pure la volta prossima se, 
come ha detto Jacobelli 
a chiusura dell’incontro. 
« neppure un ottimista po 
Irebbe escludere che et n 
vedremo giovedì »? Le ipo¬ 
tesi possibili sono due: o 
negli altri partiti c’è, ad 
ogni apparizione televisi- 
la. qualcuno che dice: 
« Tocca a me, questa vol¬ 
ta, mettermi in mostra » 
e non si può, o non si vuo 
le, negargli questo (inno 
cente ma ambitissimo) 
privilegio: oppure i pun¬ 
ti di vista, nello stesso 
partito, sono diversi, e si 
vuole che tutti, per quan¬ 


to è possibile, vengano 
esposti. Noi non ci pro¬ 
nunciamo. Facciamo sol¬ 
tanto notare che esiste si¬ 
curamente un partito do¬ 
ve non trovano posto né 
vanitosi esibizionismi, né 
confusionarie varietà di 
opinioni, e questo partito 
c il PCI. A Natta è stato 
affidato un compito: to 
esegue con assiduità e con 
coerenza, né ha ragione di 
temere insidie, scavalca¬ 
menti o sconfessionL Do¬ 
mandiamo se questi non 
sono ordine, serietà e mo¬ 
ralità. e di che cos’altro 
abbia più bisogno l’Italia. 

Ed ecco il secondo rilie¬ 
vo. A rappresentare la DC 
era stato designato, gio¬ 
vedì sera, l’on. Giancarlo 
Tesini. doroteo tra i più 
autorevoli. Felicissima 
scelta. Giancarlo Tesini è 
nato a Bologna nel ’29. e 
un nostro amico che può 
vantare una cultura addi¬ 
rittura sterminata, spe¬ 
cialmente filologica, ci as¬ 
sicura che soltanto quan¬ 
do Testni compitai gli ot¬ 
to o dieci anni, cominciò 
a essere sempre più fre¬ 
quentemente usata in Ita¬ 
lia. la parola « impuden¬ 
za ». Prima di allora la si 
conosceva poco, ma Tesi¬ 
ni la diffuse e ne fece, 
per cosi dire, un suo sino¬ 
nimo. Giovedì sera infat¬ 
ti l’on. Tesini. che. essen¬ 
do realista, non ha la pre¬ 
tesa di essere fine, ha det¬ 
to. tra l'altro, che nella 
DC a non è in gioco la se¬ 
te di pKjtere» c alla fine ai 
è rivolto ai rappresentanti 
degli altri partiti scongiu- 
1 andati di regolarsi « fi¬ 
nalmente con chiarezza ». 
L’on. Giancarlo Tesini ha 
dei discendenti. Ebbene si 
rallegrino: il nostro ami 
co ci assicura che l’impu¬ 
denza e la sfacciataggine, 
suo volgare derivato, non 
sono ereditarie. 

Fortabr a w l a 
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Dal petrolchimico di Marghera e dal CNR di Pisa 

Operai e ricercatori: 
un governo di unità 

Appello alla solidarietà democratica per uscire dalla crisi - Co¬ 
municato dell'Anpi - Iniziative della Lega delle cooperative 


ROMA — I tempi della 
cnsi politica si intreccia¬ 
no sempre più strettamen¬ 
te con i « tempi t del Pae¬ 
se. con la drammatica si¬ 
tuazione economica e so 
ciale che si aggrava e 
chiede risposte tempestive 
e positive. Giorno per 
giorno sale dai luoghi di 
lavoro, dalle assemblee 
elettive, dalle organi/./.a- 
zioni (lei lavoratori, l’esi¬ 
genza — chiaramente 
espressa — di ima solu¬ 
zione rapida e volta al rin¬ 
novamento. Su questo con¬ 
cordano “ e sulla necessi¬ 
tà che la 1)C sciolga le sue 
paralizzanti ambiguità — 
numt'rosissiine prcie di 
posizione c ordini del gior¬ 
no. 

11 consiglio di fabbrica 
dello stabilimento iietrol- 
chimico di Marghera ha 
inviato un documento al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, ai ca¬ 
pi-gruppo parlamentari diù 
partiti democratici. Gli 
operai del petrolchimico 
chiedono « un governo di 
emergenza di fronte al- 
laggravarsi dei problemi 
che hanno duramente col¬ 
pito anche l’arca chimica 
di Marghera ». ' La crisi 

— afferma il documento 

— deve essere affrontata 
in tempi brevi con pro¬ 
grammi e decisioni che 
coinvolgano tutte le forze 
democratiche nel governo 
del paese, in primo luogo 
quelle che sono espressio¬ 
ne delle grandi masse po- 
|x)lari, respingendo i ten¬ 
tativi di quei settori con¬ 
servatori che puntano al¬ 
lo sfa.scio e alla disgrega¬ 


zione ». 

« La soluzione dei gran¬ 
di problemi nazionali (oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno e 
riconversione industriale) 
.sono i punti centrali delle 
tematiclie poste dal sinda¬ 
cato e dai consigli di fab¬ 
brica. in particolare con 
le vertenze dei grandi 
gruppi industriali e sulle 
jiartecipaz.oni statali ■!>. 

« Queste vertenze — con¬ 
tinua il documento — .sono 
ancora aperte e la loro 
.soluzione è strettamente 
collcgata a scelte [xilitiche 
jiiecise che facciano del¬ 
la programmazione demo¬ 
cratica e del risanamento 
dell’apparato industriale i 
filoni centrali della inizia¬ 
tiva per affrontare e risol¬ 
vere i nodi cruciali che la 
crisi presenta ». Doix) aver 
.sottolineato quanto radi¬ 
cata sia nelle masse popo¬ 
lari la volontà di un cam¬ 
biamento rinnovatore «che 
solo puf) giustificare i sa¬ 
crifici richiesti e necessa¬ 
ri * il consiglio di fabbri¬ 
ca del petrolchimico con¬ 
clude che « è indispensabi¬ 
le che questo cambiamen¬ 
to venga .sostenuto e por¬ 
tato avanti con i partiti 
della classe operaia e con 
un programma che corri- 
sixinda anche alle richi(‘- 
.ste fatte dalle organizza¬ 
zioni sindacali unitarie ». 

Il Comitato nazionale 
dell’Anpi in un comunicato 
di ferma condanna del ter¬ 
rorismo c della violenza 
ribadisce che « il nuovo 
governo dovrà, per essere 
efficace oltre che operan¬ 
te. coincidere con la vo¬ 
lontà non di maggioranze 


artimetiche parlamentari, 
ma della stragrande in.ig- 
gioranza delle forze che 
rappresentano in coir reto 
la vita della nazione/. 

« Ogni altra scelta che 
non tenga conto di tutto 
ciò - prosegue la presa 
di posiziono -- ò de.stinata 
a sfociare in una avven¬ 
tura di imprevedibili con¬ 
seguenze a danno della 
democrazia e delle liberta 
costituzionali 

.•\ Pisa oltre ottanta ri¬ 
cercatori del Centro na¬ 
zionale ricerche (C.NR) 
hanno sottoscritto un ap¬ 
pello « per un governo di 
unità e .solidarietà demo¬ 
cratica ». Il paese — s; af¬ 
ferma — ha bi.sogno di un 
governo che « in piena au¬ 
tonomia da ogni ingerenza 
straniera e ixinendo fine 
ad ogni preclusione anti¬ 
comunista. veda un impe¬ 
gno unitario di tutte le for¬ 
ze politiche democrati¬ 
che ». 

.-\ Bologna e in molte cit¬ 
tà deH’Kinilia il comitato 
regionale della Lega delle 
cooperative ha organizzato 
ieri due manif(\-.tazioni 
pubbli( he per la rapida e 
[H)sitiva .soluzione della cri¬ 
si di governo. .\ Boloc'na 
sono intervenuti — oltre 
al presidente della Peder- 
coop Pasquini — il segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista Imbeni, i segreta¬ 
ri provinciali del P.SI Rab¬ 
bini e del PRI Longobar¬ 
di. un memi 40 della se¬ 
greteria regionale Pdiq)- 
.-\o. A Cesena la manife¬ 
stazione è stata intrcxlotta 
dal presidente del comita¬ 
to regionale della Lega. 
Prandini. 


Manifestazioni del partito 


Il PCI è impegnalo in questi giorni in 
centinaia di manifestazioni pubbliche, co¬ 
mizi, iniziative che si svolgono in ogni 
centro del paese. Queste le più importanti 
manifestazioni previste per oggi, 

Napoli (Alfa Romeo): Alinovi; Pesaro: 
Barca; Malora: Chiaromonle; Trento: 
Cossuttn; Savona: Natta; Città di Castel¬ 
lo: Pajetta; Venezia: Pccchioli; Verona: 
Serri; Milano: Torforella; Ciré Marina: 
Ambrogio; Locri: Bova; Firenze (Valdar- 
no): Cantelli; S. Nicandro (Foggia): 
Carmeno; Belluno: Cesfonaro; Catanzaro 
L.: Cimino; Spezzano (CS): Costabile; 
Sanleramo (BA): R. Da Ponte; Afragola: 
De Cesare; Alberobello: Dionchia; Ercola- 
no: Donise; R. Cai.: Fantò; Portici: Fer- 
mariello; Gioia del Colle: Giannini; Faen¬ 
za (OMSA): Guerzoni; Bologna: Imbeni; 
Roccaforzala (Taranto): Lallanza; Torino 


(Cromodore): Libertini; Bitonto: Lo Mu- 
scio; Pegli (Genova): G. Congo; Gioiosa 
Jonica: Marlorelli; Vavanniti (Reggio 
Calabria): Minniti; Padova (Arcella II): 
Pannocchia; Lamezia Terme: Parabi^ 
sebi; Siena: Pasquini; Macerata: L. Pe- 
relli; Ferrara: Rubbi; Trebisacce (Co¬ 
senza): Rocco; Fratta Minore (Napoli): 
Schiano; Triggiano (Bari): Sicolo; Airola: 
Tamburino; Pontremoli: G. Tedesco; Lec¬ 
ce (FIAT Allis): Toma; Dolo (Venezia): 
Varnicr; Firenze (Galileo): Ventura; Mo- 
dugno (FIAT-Sob): Vessia; Spirito Santo 
(Reggio Calabria): Zappia. 

L'impegno prosegue domani con decine 
di manifestazioni di cui segnaliamo le più 
sinnìficalive: 

Potenza: Chiaromonle; Bolzano: Cossut- 
fa; Piacenza: Fanti; Palermo: Macaiuso; 
Imperia: Natta; Forti: Petroselli. 


Novità nelle trattative per il governo regionale 


Calabria: DC disponibile per una 
maggioranza politica d’emergenza 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO — A due me¬ 
si dairapertura delle tratta¬ 
tive tra i partiti per dare 
una soluzione ade.suata alia 
crisi di governo alla Regio¬ 
ne Calabria, si regi.slra un 
fatto nuovo rappre.sentato dal 
documento votato dal comi¬ 
tato direttivo regionale del¬ 
la DC, documento dal quale 
emerge la ciisponihiliià di 
que.sto partito per una « mag¬ 
gioranza politica di emer- 
g(xiza '>. 

Sinora la DC aveva oppo- 
*to un rigido rifiuto alla ri¬ 
chiesta del PCI. del PSI. del 
PRI e del PSDI — rirhie.sta 
e.spre.s.sa a più riprese, pur 
con sfumature diverse — per¬ 
chè alla situazione di emer¬ 
genza in cui si trova la re¬ 
gione. travagliata da una 
profonda crisi economica e 
sociale, si risponda con un 
governo regionale di emer¬ 
genza che associ tutte le 
forze demoeratiehe. comun;- 
sti compresi. Il documcnio 
votato ora dal comitato di- 


1 reti ivo regionale della DC 
j non è ancora l’accettazione 
} del governo unitario di tutte 
I le forze democratiche, ma 
i e.-ìprime tuttavia un passo 
; avanti 

i Come si rlcorder.à la giun¬ 
ta Ferrara per oltre un anno 
j c mezzo era st.ata .sostenuta 
! dalla DC. dal PSI e dal PSDI. 
I parliti che componevano l’e- 
i secutivo. con rastensionc del 
. PCI e del PRI. Erano inter- 
j venute novità politiche im- 
; portanti come la intensa pro- 
i grammatica e istituzionale, la 
i creazione di dipartimenti e 
j uffici per la programmaziooe. 
I Ma tutto CIÒ risultava anco- 
1 ra inadeguato non consenti- 
! va alla Regione di affronta¬ 
re con coerenza e autorità 
' : sempre più gravi problemi 
; locali. Da qui la crisi della 
j giunta regionale e Tinizio di 
j trattative che. col superamen¬ 
to della semplice intesa pro- 
ì grammatica, potessero crti- 
! durre alla castituzione di un 
accordo politico chiaro c di 
un governo di emergenza di 
' cui facciano parte tutte le 


! forze democratiche. 

Il documento democristià- 
no risponde ancora con un 
I rifiuto del governo di emer- 
i gonza affermando che v; so- 
' no ragioni che non consen¬ 
tono alla DC di poter co- 
! stituire una giunta unitaria 
j di cui faccia parte anche il 
I PCI. Tuttavia, pur ricorren- 
I do a molti «distinguo» af- 
i ferma anche la necessità di 
i «una maggioranza politlra 
' di cmergen7,a a fronte della 
I eccezionalità della .situazione 
! socio economica della Cala- 
i bria ». Questa maggioranza 
, pol.tica — aggiunge il docu- 
• mento democristiano — «può 
■ senza contraddizione non tra- 
I dursl in una giunta unitaria», 
j Sempre secondo il docu- 
j mento della DC. che si preoc- 
! cupa dei pericoli di laccra- 
I Z'.oni interne. « vi è uno spa- 
! zio enorme da esplorare per 
j trov.ire una soluzione arie- 
[ guata che consenta di an- 
j dare ad una conclusione rapi- 
! d.a della cri.si ». 

n. m. 


Tempi stretti per dare un nuovo governo all'isola 


Sicilia: gli organi regionali de 
decidono oggi sull’accordo a sei 


Dalli nostra redazione 

PALERMO “ La soluzione j 
dell.i crisi siciliana, aperta 1 
form.a!mentc un mese e mcz. i 
zo fa con le dimissioni del * 
governo Bonfiglio. ma avvia j 
ta sin da novembre con la 
decisione dei sci partiti au 
tonomisti di dar vita ad una 
« maggioranza politica » coni 
prendente il PCI. è bloccata 
dal riesplodere dei contrasti 
ali’intcrno della DC. 

Sono ore decisive: ier: 1 di¬ 
rigenti locali scudocrociat! 
orano a Roma per incontrar¬ 
si con i capi corrente nazio¬ 
nali. Per stamane è convo¬ 
cata la direzione regionale. 

A rimettere in discussione. 
IWm solo gli equilibri interni 
•Ila E>C. ma lo sle.sso svilup 
po del dibattito politico, è 
stata una sortita della cor¬ 
nute « dorotea » che fa ca¬ 
po aU’cx ministro Gullotti. 
dichiaratasi contrarla aU’ul- 


timo momento alla convoca t 
zione degli organi.^mi di par- I 
iito clic avrcbticro dovuto, j 
secondo gli accordi tra le ; 
forze autonom.ste. proc-cderc j 
finalmente alla designazione ! 
del candidato de all.) presi 
iUnza del governo regionale. 

I se: partili, dojx) una s-.‘ 
ne di rinvìi imposti dalla DC. | 
! lacerata dai contrasti, erano i 
1 riusciti a definire un termi } 
■ ne ultimo, tassativo, perche ! 
1 la Democrazia cristiana de ■ 
tcrminas.se la propria candì- ! 
datura, permettendo alla As 
semblea regionale (che ha già 
votalo questa settimana per 
tre volte a vuoto) di elegge ; 
re il nuovo governo. t 

Intanto, procedono le trai- | 
tati ve sul programma: è già 
stata raggiunta una intesa 
su nuovi stmmenti volti a 
garantire tma gestione co¬ 
mune del governo della Re¬ 
gione a tutte e sei le forze 
che fanno parte della nuova 


maggioranza, anche al PCI 
e al PLl che non entreran 
no nell eaf cutivo; sono stati 
e.-,aminat! i termini nemardan 
ti ! rapporti Stato Regione, c 
ade.sso .-.i dovrebbe entrare 
nel V IVO dei problemi sici 

l. ani; il pro-simo incontro è 
fi.s.iato per domenica. 

Ma 1 tempi stringono: doj» 
la direzione region.ile di og 
izi. la DC si è impegnata .a 
convocare per martedì 7 il 
direttivo del gruppo parla 

m. entare ali’.ARS. che dovrch 
he formalizzare, a meno che 
la diaspora interna non fac 
eia saltare anche queste sca¬ 
denze, la candidatura demo 
cristiana. Ma se la DC non 
starà ai patti (entro il 9 feb 
hraio tutto — nome del pre 
sidente e trattativa program¬ 
matica “ dovrà esser defi¬ 
nito) a Sala d’Èrcole sono 
passibili soluzioni alternative 

I per risolvere la crisi ncll’am- 

I bilo degli altri partiti 


Va avanti a Locri il processo contro i boss di Gioiosa 


Bologna 


Dalle minacce per la piccola taglia 
ai miliardi lucrati con gli appalti 

n ' * * * ' 'v *'■*.* ' • \ “ 

Il Comune come istituzione è divenuto soggetto attivo della lotta alla criminalità - Rompere la 
ragnatela di intrighi e di connivenze -Il nesso tra realtà disgregata e l’esigenza di profonde riforme 


Le studentesse 
del «Sirani» 
respingono 
provocazione 
di autonomi 


I Dal nostro inviato 

i LOCRI — Ieri pomeriggio uel- 
I nula del tribunale di Locri 
una folla insolita per il piu 
insolito dei processi di cptcsti 
j (limi. L” la riprcMi del giudi- 
i ZIO m cui imputati sono sette 
giovani (due latitanti)) della 
cosca mafiosa degli iìrsini e 
parte civile un intero pne.^e, 
i Gioiosa .Ionica. La popolazio 
ne e rapi>reseiitala dal suo 
sindaco, il compagno France¬ 
sco Modafferi, ma è come se 
tutto il Consiglio comunale, 
con tutte le forze politiche de- 
I iiiocraliche. fn<'.e tiresciite. 
con la sua iiiiaiiiniità di deci¬ 
sione. Dalla coraggiosa azione 
di denuncia individuale, che 
j è co.stata la vita al compagno 
, Rocco Gatto, all'iiiizHitiva col- 
I lettila: Gioiosa ha lanciato la 
j sfida « ]ierché altri si scuota¬ 
no ». <t perché paesi più fla¬ 
gellati di noi dalla mafia si 
nniscann a noi ». E' il .seii.so, 
del re.sto, della maiiife.stazione 
indetta nel paese doinattinn 
dal comitato dei siiidaci della 
Locride. 

Entrano i magistrali, il pre¬ 
sidente Guido .yarino c i giu¬ 
dici a Intere Rocco Lombardo 
e Giuseppe Rtiiiieo. Entrano 
gli imputati (è sempre terribi¬ 
le uiiiaiiamcnte la vi.sta dei 
ferri ai polsi): pi elidono po¬ 
sto gli avvocati (per la par¬ 
te civile il compagno onorevo¬ 
le Erance.sco Martorelli e la 
compagna Sadia Alecce); die¬ 
tro le trciiisciiiie la folla, uo¬ 
mini soprattutto, tre donne 
in nero. Il silenzio avvolge 
tutto, segua l'aula del tribuna¬ 
le, ma non è indifferenza: 
è spes.sn. den.so di contenuti 
contraddittori. Il rispetto per 
la corte, certo, ma anche dif¬ 
fidenza. timori e insieme oc¬ 
culta e pc.saiite intimidazio¬ 
ne. iVoii ('■ un proccs.so facile. 

10 sanno tutti, protagonisti e 
spettatori di gueste che ni’ 
sono ancora le battute iniziali. 

Depilile il sindaco di Gioio¬ 
sa. poi l assessore alla .Anno¬ 
na: si comincia faticosamen¬ 
te a ricostruire il clima gene- 
.. ralc di un iiaese fino a IO. 12 

■ anni fa indenne dalla mafia, ' 
c il clima di qiicUa domeni¬ 
ca in citi il mercato andò de- 

1 .serto, daranno poi interrogati 
i i vigili urbani, c (piiiidi i coni- 
1 mcrcianti (anche i familiari 
] del venditore ambulante .Min- 
I nella, che mori per un malore 
nella .serata del giorno di mer¬ 
cato dopo il violento alterco 
con i mafin.si), (pielli che di 
domenica, espongono le loro 
merci in piazza. 

(inai è il significato più pro¬ 
fondo del giudizio in torso a 
Locri'/ Il compagno Mario 
relli considera la costituzio¬ 
ne di un intero paese come 
parte civile il fatto di rilievo, 
per i nuovi contenuti che vie¬ 
ne ad assumere il proces.so pe¬ 
nale con la nuova (lualilà dei 
prolagouisti. « Il protaguiii.sta. 

11 soggeltu in questo caso è 
ri.stiluzioiie. il Comune: il tri¬ 
bunale da punto di incontro e 
di soluzione dei conflitti indi¬ 
viduali si sviluppa quindi in 
momento di soluz'one di con¬ 
flitti dove sono in gioco inte¬ 
ressi collcttivi. Il prorc.s-.so 
che chiama in causa la mafia, 
indica dunque la via perché 

j le istituziniii divengano sog- 
I getto: uii ruolo degli cuti lo- 
1 cali legittimato daU'ordinanza 
! del tribunale in ha.’^e all'arlico- 
lo 3 della Costituzione ». 

l'ii processo nuovo, come 
nuovo è stato quello intenla- 
to e vinto di recente dal sin¬ 
dacato a Reggio Calabria con¬ 
tro la co.'-ca che aveva inti¬ 
midito i delegati sindacali in 
un caiilierc. « Cn proce-.-o 
che modifica jiersiun il ruo¬ 
lo degli avvocnii — conliutia 
MartoreUi — mettendo in lu¬ 
ce un modo diverso di svoì 
gere la professione, legata al- 
{ la realtà e al servizio degli 
intere.ssi collettivi > (non à un 
j ea.'O che sia un deputato co- 
i munista ad avviare questa 
j m'xlificaì. t C’ie proprio il 

■ Mezzogiorno dia il .segnale 
i del nuovo — egli conclude — 

indica il nes.»o tra realtà di 
sgregale e le riforme istitu¬ 
zionali neces.sarle per modifi¬ 
carla >. 

Il procedimento ha un re 
I iroterra ben più ampio di 

* questa fa.-cia di paesi tra l' 

I .Asprotnontc e .1 mare, co-' co- 
: ne il pxi.scolo abit.-^ivo a G.o'.o- 
\ sa (opggi riprende il giudizio 
' in Preturai non è c^.e uno dei 
! tanti asrctti di un vortice di 
‘ colossali i’itere.ssi ammr.istra- 
I li dall.! mafia, f'ii.i radio lo- 
; ce.lc l'altro giorno rilevava 
j cn malizia che le foto dei 
I mafio.-i arre-tati nell'opera 

zinne di p'ilizia .z Reggio Ca 
I labrm aveva’,n <u u’i g.orn.a 
j iV i' rilievo e lo .st-ìe de'il.i 
presentazione di un nuovo go 
verno. 

Senza volerlo emergeva in 
effetti l'immagine dei due jy 
ferì cmitrapp^isti. quello del 
lo Stato e quello della mafia, 
cioè l'elemento politica di fon¬ 
do che inquina la .società a 
vile e la convivenza demo 
I cratica. 

1 .Vrl dossier consegnata in 
i questi giorni dalla polizia al- 
i la magistratura figurano 5.1 

* persone: nove già in coree- 
! re, 23 arrestate adesso, 21 ri- 
j cercate in tutta Italia. Kcl 
I dossier c'è anche Velenca dei 
I crimini di cui devono rispon- 
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LOCRI — t cinque mafiosi nell'aula del tribunale 


dere. un impressionante cre¬ 
scendo di omicidi, sequestri, 
atteiitiiti. 

Il feroce giro d'affari mafie- 
si va in una infiiiHéi di dire¬ 
zioni. dal sequestro alle ta¬ 
glie grandi e pireole. dalla 
droga agli appalli edilizi, fi 
no alt'incetia dell'olio di oli¬ 
va per ottenere l'integrazio¬ 
ne del prezzo dalla Comuni¬ 
tà. Proprio .sull'olio, sono eir- 
ca 20 miliardi i profitti rag¬ 
giunti nella .sola provineia di 
Reggio Calabria. Ceco perché 
nell'assemblea di .sezione a 
Gioio.sa l'altro giorno un com¬ 
pagno richiamava l'attenzio¬ 
ne sulla mafia come nemico 
dei contadini e persino delle 
raccoglitrici di olive. Il sotto- 
salario della bracciante — di’ 
cera — è atich'esso imposto: 
.se infatti il piccolo proprie¬ 
tario è dispo.sto a pagare mil¬ 
le lire in più. gli bruciano le 
reti e lo minacciano, il più 
delle volte i gabellotti (.seco¬ 
li di storia in questo nome) 


1 si sostituiscono direttamente 
{ nella raccolta. Ecco perché 
I il campo di indagini si allar- 
j ga al fitto, ma non iiie.stri 
1 cabile, intreccio tra mafia, 
j lavori pubblici, agricoltura. 

L'operazione antimafia con¬ 
dotta a Reggio Calabria da 
polizia e magistratura in ipte- 
I sti giorni (anche con l'aceer- 
I tameiito della consistenza pa- 
^ trimoiiiale dei più noti boss) 

, è mi colpo iiiferto alVorgaiiiz- 
j razione. L'Iniziativa di Gioio- 
I sa è un colpo inferii) alla 
I scultura dell'omertà». La ma- 
j iiifcstazione dei sindaci della 
Locride domani segnala nuo¬ 
vi protagoni.sti che pos.soiio 
infliggere colpi al prestigio 
della mafia. Un assedio de¬ 
mocratico è possibile con mio 
vi protagoni.sti. di ogni tipo: 
cittadini. Comuni, tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, tnt- 
I te le istituzioni. E’ la linea 
j che i eoiniinisti in Calabria 
p nazionalmente propongono, 
con la consapevolezza che vi 


I potrebbe essere una rccrudc 
j scema mafiosa uri momento 
in cui si apre lo scpiarcio 
I .sulla verità. Cn rominiicntn 
I della segreteria della federa- 
1 zione del ECI dì Reggio Ca 
[ labrin ribadisce la necessità 
1 di proseguire con coerenza e 
. con fermezza nella lotta e fa 
! appello a tutte le altre forze 
! politiche e demoeratiehe per 
I im impegno unitario « rivolto 
I a sconfiggere definitivamente 
j le organizzazioni criminali e 
I mafiose ». t Ci vogliono, ep- 
I pure non bastano le ri.-ipostc 
I dei carabinieri », rifletteva 
un compagno all'assemblea di 
I sezione a Gioio.sa. Insieme 
j agli altri elencava tutto ciò 
che bisogna mettere in moto, 
compresa « una battaglia di 
opinione », un tutto comples¬ 
so quanto lo è il problema ma¬ 
fia. K quindi ragionavano su 
legame tra disgregazione .so¬ 
ciale e civile di queste terre 
e < i picciotti che allignano »: 
sulle rcspnii.sab'ilità della DC 


I 

I 
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1 
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per tante scelte sbagliate: e 
!>oi legavano lo sbocco politi¬ 
co per il sud alla crisi politi¬ 
ca nazionale, alle soluzioni 
politiche avanzate che. sole, 
potrebbero garantire una 
svolta. 

<■ E' giunto il momento per¬ 
chè le forze politiche demo 
cratiehe. la DC in particola¬ 
re. guardino al paese con oc- 


I chio più acuto . affermava 
un compagno, alludendo alla 
I gravità delle questioni in so- 
' speso, c II nostro paese era 
pacifico e hello, ritornerà ad 
esserlo: dipende in parte da 
noi. c molto dalla volontéi po¬ 
litica in alto, in sedi’ nazio- 
j naie. Lo diceva, ancora non 
a caso, il consigliere de Ma- 
I rio Collier io, a Gioiosa, il 
j paese che ha trovato l'uiiità 
j per riaffermare il valore del- 
; la democrazia di fronte al 
j s contropotere D barbaro e 
moderno insieme. 

I Lu isa Melograni 


Il liceo romano il secondo giorno dopo la riapertura 


Ancora intimidazioni al «Sarpi» 
Assemblea in un clima di tensione 


Un nostro cronista, 


davanti alla scuola, minacciato dagli autonomi 


RO.M.-\ — Il secondo giorno 
della riapertura del « Sarpi ». 
il liceo più « caldo » della 
città. .Alle nove i cancelli so¬ 
no ancora chiusi, b'uori ri¬ 
mangono gruppetti di studen¬ 
ti. .Alcuni .sono incerti se en¬ 
trare o tornare a casa, sem¬ 
brano frastornati dal succc- 
dcr.si di avvenimenti che da 
una settimana coinvolgono la 
scuola. .Altri commentano l'as- 
scmblca del giorno prima. Si 
avverte, dalle frasi smozzica¬ 
te e frettolose che .si raccol¬ 
gono in mezzo ai capannelli 
una .scn.sazionc di rabbia e 
di impellenza di fronte alle 
provocazioni degli -t autono¬ 
mi ». C'è anche paura. Xon 
sono solo i compagni della 
Feci o i profc.s'-on democrati¬ 
ci ad cs-^ere oggetto di inti¬ 
midazione. ma anche i ragaz¬ 
zini dello prime e delle secon¬ 
de cla.-i.si, spc^'O fuori da 
qualsiasi attività politica. Fd 
è por qiiC'to clic .-'ono com¬ 
battuti fra il desiderio di 
entrare e partecipare, e la 
voglia <ii and.ir'Cno. evit.Tro 
ogni l)oga o peggio. Ma dopo 
tante ino’rtozzc c discussioni 
entrano lutti, decisi a non 
subire il ricatto della paura. 

Xon entrano, però, i giorna- 
lisii. Fu b.dcllo. molto corte 


semente, ma con fermezza 
spiega che « il preside non 
vuole estranei nella scuola, 
per ev itare incidenti ». 11 gior¬ 
no precedente, infatti, l’asscm- 
blca degli studenti e dei pro¬ 
fessori era stata disturbata 
più volte dagli « autonomi ». 
molti dei quali venuti da altre 
scuole, 

\'er.so mezzogiorno con)in- ; 

1 eia ad uscire qualcuno. 1 pri- ' 
j mi non hanno voglia di ri- ' 

■ spendere alle domande. .-Xrri- j 
! va anche uno dei « capi » de- | 
] gli <v autonomi ». Ricono.sce il i 
I croni.sta deH’Unità e gli urla ■ 
1 minaccioso, spingendolo con j 
t prepotenza da una parte: j 
1 s Te ne devi andare. Hai pure | 
1 a cnraaaio di tornare ani. Tu j 
j c quell'alt ra di Paese Sera è j 
meglio che non vi fate più f 
vedere ». | 

, L’- autonomo » (sitra nella j 

! scuola, continuando a g.rarsj ! 
i verso di noi e lanciando mi- 1 
j naccc e improivri al nostro ! 
' indirizzo, finché .s; confondo ! 
j con la folla di studenti che j 
; e.scon.o dalla pale-;tra dove. ; 
j .incile quos’.a mattina, sj è j 
• svolta una affoll.ita a'-.scm- i 
j bica. .Altri studenti democra- j 
tici ci invitano ad allontanar- j 
{ ci rapidamente: L'aria è j 
i bruita — taglia corto uno di i 


questi —. Ora tanto c'è lo scio¬ 
pero, in segno di adesione ce 
ne andiamo via tutti. Ma su¬ 
bito ». 

E’ .solo più tardi che riu¬ 
sciamo a rintracciare qualche 
studente, dei professori. Vo¬ 
gliamo capire cosa è accadu¬ 
to al « Sarpi », e soprattutto, 
cercliiamo di farci dire obiet¬ 
tivamente se la .situazione tTa 
davvero cosi carica di ten¬ 
sione. 

« Giudicale voi ». dice un 
insegnante, raccontandoci le 
fasi dcH'a.ssemblea. < .Ml'Uni- 
là e a Pae.se Sera è stato fatto 
un vero e proprio proces.so. Li 
hanno indicati come "fogli di 
regime" utili solo a denuncia 
re le persone ». 

Ma non è solo contro i gior¬ 
nalisti che .si è scatenata l'ira 
degli 1 autonomi ». Sono .stati 
IJrcsi a male parole c minac¬ 
ciati tutti i ragazzi clic in¬ 
tervenivano. o ( he sono inter¬ 
venuti ieri. Hanno tentato 
di intimorirci — dice una ra¬ 
gazza — .Si sono messi come 
ieri, tutti dietro alla pre.w- 
denza, hanno fatto un inter¬ 
vento dietro l'altro, urlando 
erme pazzi le loro assurde 
teorie di violenza ». L'impres- 
.'lone che s; ricava è elle gl: 


» 

I 


] 

I 

1 

I 

I 

l 


; 


I 

i 

I 

1 

! 

1 

I 


i 

I 

i 

I 


« autonomi » .stiano cen ando 
di rccu|>erare rapidamente il 
terreno perduto m questi ul¬ 
timi giorni, di cancellare la 
sconfitta .subita con il falh- 
mento della loro assemblea di 
ieri. .Sono tutti concordi nel 
riconoscere che un risultato 
positivo già e'è ed è nel fat¬ 
to clic molti di quei ragazzi 
che prima si disinteressava¬ 
no. ora sono venuti, qualcuno 
ha anche parlato. Ma accan¬ 
to a questo dato .se ne colloca 
un altro. 

« I professori, gli .studenti, i 
bidelli — dice il padre di un 
giovane del IV anno — hanno 
paura. Il clima di tensione 
non .si è affatto attenuato. La 
gente qui dentro, come fuo¬ 
ri, avverte que.sto senso di 
intimidazione, .sente che gli 
"autonomi" hanno come sco¬ 
po proprio questo: errore 
uno stato di paura tale che 
costringa la gente a str.r.scne 
a casa 

K in-iiliare, m'nacciare. 
intimidire, «.'"ovocarc durante 
le .'’s-cmhlre signific.s togliere 
la liberta. Già non si è più li- 
h -ri .se .-'i teme di pari.ire. 
come sta accadendo al i Sar¬ 
pi ». 

Marina Natoli 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — « Non .sono am- 
inossi 1 p.cei.'.t: (quelli elei 
PCI), i prolc.^.sori, i padroni 
e i rompicoglioiii »; co.si an 
niinciava un inanile.sto affis- 
.-/o (lavanti ii tutti gli i.stuuti 
medi bolognesi per invitare 
.gli studenti ad una « festa » 
che SI doveva tenere ieri mat¬ 
tina nei locali ded'i.siituio .Si- 
lani. Ma la « fe.sta » non c’è 
.-■laia le .^^udent(‘.-^.■.e deiri.-.li 
luto, 1 bidelli hanno .ib.irrato 
la strada ad una trentina di 
autonomi, tutti g.ovan..'K'>imi 
e ad alcune rìeeine di ginv.ini 
attirati d<dra.-.peito « goliardi¬ 
co 'j della « fe.>ta 

C”è .stato un 1 ronteggiar.si 
jivT lire.) un’oiM d.ivanii alai 
{ i)v)rta della .scuola: .spintoni. 

I pugni su.le '.eir.iie da parte 
itegli autonomi e ini.ne un 
luitrito lancio di uova, ma 
non e'e .st.do nulla oa fan'. 
•Alla Imo gli org.uuzz.ilori del- 
' la « le.-,ta » hanno dovuto ri- 
I luiiu-Mre a: loro propo.siti e 
I .SI .sono allontanati mentre ar- 
j ri va va un coni ingente di ca- 
I rabm.eii. 

La « ie.sta » che .si doveva 
tenere ieri rapini'.senlava una 
i( riproduz.oiie » nt'gli istituti 
medi dell'c.-perieiiza attuata 
nelle umvi'i.siia. 

11 metodo .seguito d.u « pic¬ 
coli >' aiilonc-im e (pu'l o .ste.s.so 
dei loro rollrgir. iin.vei.-,itari: 
l.i setiola viene eon.-.iderata 
una II pioprit'ia privata » del 
<( movimento )>. pi-r cu: non .si 
eliiede il pt rme.-v,o a ne.s.su 
no. .SI pongono pn e;.-,e di.sen- 
ininanti i vagato l■mgre.-^.so ai- 
li' «spie» de! PCI», i-i .si nn- 
posses-^a dei locali elie molto 
.siR's.so vengono abbantlonati 
in condizioni di.sastro-,e. 

Natiirale (piindi die que¬ 
sta iniziativa alibia trova¬ 
to un netto rifiuto da pirte 
della grande maggioranza de¬ 
gli studenti e delle altre com- 
IxiiR'iiti della .scuola. 

Già nei giorni .scorsi infatti 
alcune cla.ssi del « Sirani » a- 
vevano approvato a grande 
maggioranza una mozione di 
condanna deirmizialiva. An 
die il con.sigl.o d’istituto si 
era trovato concorde e aveva 
e.sprc.s.sn un giudizio neg.itivo. 
Ieri, per mill.i preoccupati 
del loro i.solamento. gli auto¬ 
nomi, si .sono pre.^(•ntatl da- 
v.mti ai cancelli del « Sira- 
ni » per dare imz.o a. « fc.steg- 
giamenti ». Dietro di loro 
una piccola truppa di giovani 
voglio.'i di divc'rtimento a po¬ 
co prezzo e ign.iri dello .sral- 
Irò gioco deir.iutonomi.t. 

Davanti alla porta le slu- 
dente.s.'i' de! « Smani » per 
nulla intenzionate a subire la 
; prevaricazione. Poi i fatti dei 
quali abbiamo (ietto. 

Ci .^oho .stati anche momen¬ 
ti di ten.s!one: ad un certo 
punto 1 p.u agnati fra gli 
« inv.isori »> lianno infranto 
una vetrata della .scuola e 
Un vigile urbano è rimasto 
ferito ria una .scheggi.i me 
avrà pe.- una dc'cina di Rior- 
ni). Poi ('’è stato un tentativo 
di forzale la iwrta. re.spinto 
dalle suidente.->.-ie e dai bidel 
h. Alla fine :! lancio delle 
uova, ina que.sto è stato rul- 
tinio c.-/pedicntc degli autono¬ 
mi eh(' lianno poi abliando- 
nato la partita, mentre un re¬ 
parto di carab.nieri appo.stato 
davanti alla .scuola, .stava infi¬ 
lando 1 lac-r.inogeni nei fucili. 

La provoca?.,one in-so-mma 
è stata re.sp.ma. almeno in 
una .-^eiiola di Bologna gli au¬ 
tonomi sono rimasti fuori dei 
ranrrlli dcil’istituto. Nella ri¬ 
tirala eli autonomi hanno 
compiuto alcun; gesti teppi¬ 
stici. 


Sì è svolto 

j il congresso dei PCd'l 

I FIRENZE — < SÌ è .svolto • 
] F.renze. dal 21 al 24 gennaio, 
il terzo congresso del partito 
comum.st.a d ii.ilia imarxista- 
lenini.sta» -- informa un co¬ 
municalo d;ffu=n dairnfficio 
.•-tampi di quel partito — a 
cui hanno pre.-o parte dele¬ 
gati elefi dai ror.erc.s.si pro¬ 
vinciali. Il cnngrcs.-.o. che ha 
r:e!‘^‘tto come .segretario del 
partito. Fo.-co Di.niiec:. lia ap¬ 
provato un documento poli- 
i tic-a. 


La conferenza stampa della FGCI sul prossimo congresso nazionale di Firenze 


«Vogliamo conquistare più giovani alla democrazia» 


ROMA — « Certo che è una • 
batiagha. e noi giovani co j 
iniin;.'t: « rcupiam.o un.) delle • 
trincee p.u tsp-3it-g >. E Lui 
t:ma b.atiuta .in un certo j 
modo emblemaf.c.a. della i 
confcrcnz.a stampa convocat.a ; 
:en ri.all.') .^egrete.’^ia della i 
Fec: per illu-^trare i temi del . 
1.) ormai prossima campagna . 
congKS-v.ia.e. La.s.semblca na- : 
Zionale della gicventù romu i 
nista -volgerà a F.renze | 
nella .-cconri.) metà di aprile; j 
nei giorni .'ccn-: il dibattito * 
51 c avviato .n una imipegna- ! 
tiva .-edul.) del Comitato j 
centrale e già -ono pronte lo ‘ 
« te.-:; »; un documento poi:;:- \ 
co e uno schema organ.zzat;- I 
vo dcn;o d: nuove ipotesi e 1 
prop.e^:o. 1 

C’è ’r.icrf.s.ce di fronte a j 
que.sta .-jcadenza: molti i 
giornalisi: e num.era«c anche 
le domanne. alcune contenta 
z:oni. il gu-sto di scoprire co 
sa c'e di nuovo in que.-.ta 
FGCI che prc.-enta le sue [ 
propo.'te positive nelle quali 
si ricono-^cono decine di mi¬ 
gliaia di giovani, ma anche — 
senza infingimenti — il suo 
interno travaglio, le sue 
debolezze, una rifIe.ss:onc per 
tanta parte problematica. La 
discussione può dunque svi- 


lupatr.-: in un amp.o venta- . 
g!;o di argomentaz.ioni. i 

Perche « ;n trincea "? C'è j 
rabiturìine a .situare La Fgc; : 
« controcorrente » ri-cpc-tio al 
tumultuoso svilupparsi di u- j 
r.a in.-odd:.s:az;onc giovanile ! 
che tanto spazio ha nelie | 
cronache di questi ultimi > 
me.-ii. E’ un r..-ch;o da corre- | 
re — n'natte Massim.o D'Aie j 
m.) — -e vuole as-'Oivcre 
an un molo po.sitivo, ed c 
anche vero clic- .spr.-so. .cu ! 
qiif.cta trincea, ci .siamo r. i 
trovai; .so'.;. Ma e forse que- ' 
-sto d .=£ 11.-0 della p.e.-.enza | 
de; g.ovari comiin..'ti; d; j 
fronte a! pencolo reale di u j 
r.a frattura tra nuove genera 
zioni c democrazia, no; c; 
haitiam.o per recuperare la 
rea g.ovanile come protago 
nista pa-itiv.a del mutamento 
sociale e politico. E’ un.) 
predica moral.slica? 

E’ un progetto reale — ri- 
.'ponde un compagno — che 
ri impegna da sempre. Per 
que.sto progetto abbiamo 
scelto lo .strumento di una 
robusta ispirazione unitaria. 

E il congrejv.'.o. appunto, .sarà 
condotto aU’inscgnft dcll’uni- 
là. 

C'è una in.si.stenza .significa¬ 
tiva sulla « impostazione a- 


perta » int-csa come strada ■ 
maestra per parlare a tutta ! 
la gioventù. Una sola d.icri- 1 
minante: il rapporto positivo j 
con la dem.ocrazi.» organizza- j 
ta. Su questo versante non .= i ! 
corre il rischio di un forzato j 
unanim.;.<-mo. il pencolo di » 
raccogliere tutte le spinte e ] 
di ntrovar.ii .-enz.) awtr.-ari? ( 
Ma questa e una vecchia tc.-ii. ! 
un’arma eia .-puntata r.elle 
man; dei nemici rìeirunita; ! 
ba-zta guardarci attorno p=r ! 
cogliere il .senso d. una j 
g-rande battaglia g;a aperta i 
C’è un formidabile avvrrsar.o i 
da .^configgere ed e rappre I 
sentalo ria una va^ta arca d: j 
sfiduc a. di =ul),ahern.ta alla 
cr.s;. d; np.eganiento .cullo 
ragioni individuai: p-rgg.o 
verso gli approdi di una vio¬ 
lenza cieca e disperata. 

E‘ una battagli,') culturale? j 
Ma oggi c’è chi spara, c re¬ 
versione c una dura realtà, 
richiama alla lotta politica. Il 
riferim.ento polemico c a 
questa nuova immagine del 
a continente » giovanile. Lo 
chiamano il « movimento del 
'77». ma è un impasto di ri¬ 
nuncia e violenza, soprattutto 
.segnale minacciaso di diso¬ 
rientamento c sfiducia. Ne.s- 
sun equivoco dunque; su 


que.ìti fenomeni ;i giudizio ■ 
della Fgc! e rijora^o c la sua , 
linea pcli'ica lende a rico- i 
-struire un legame .solido con 1 
i valori e gli strumenti delia ■ 
democ.-azia. ! 

Questa dcmocraz a. questa I 
trentennale e.-i)er;cnza ist.ti: } 
z.onah-? E' chiaro — dicono 1 
— che que.sta dcnoirazoi j 
non CI ,sodd.,sfa' gua.-ti prò- t 
fondi .sono .sta'! op-jr«l.. i ; 
segnai; d; ir.aririimt:.;o ri. u : 
na ri.rezior.c poìil.ca arretra- j 
la s! r.hal'ano .-ull.a .-oc.-t.a e i 
.-ul suo tf.-.-uto conneUIVO I ' 
eiornal..',!; cL.cricr.o e.-emp.. 1 
La r..'pc.->Ta — p-.ir.ii'.ale — 1 
^^a in un lungo elenco d; | 
ciiamm; .-tur.c; c quot.dian; i 
Innanzitutto lo .= :<i.=r.o dflia ! 
scuola, ma anche la d:.‘occu- ! 
pazione clic minaccia rii d; 
ventare c.'onica E la vict nda ' 
della legge per il lavoro g;o I 
vanile («un provvedimento 
che non deve essere la.-ciato 
cadere ») arenala nelle sccch.c 
delle inadcmipienzc governati¬ 
ve e delle resistenze im.prcn 
ditoriali E ancora la a.s.so!uta 
mancanza rii una politica .so | 
ciale c culturale rivolta ai | 
giovani. ( 

Sin qui l’analisi, ma la > 
proposta politica del pras.-,i- i 
mo congresso? V'ogli.amo t 


rontr.nuire alla organizzazio¬ 
ne ai un nuovo movimento 
de; giovar.: saldamente anco¬ 
rato al terreno della demo- 
craz.a. Qualcuno i.'^on.zza su 
quc..to prozi.ito . Certo, or- 
gajiizzaz o:.; t stre.mistiche che 
ravair.’.no la tigre di ogni 
p."o:e.=*a e .-om.movim.ento si 
.i.'zt zi..):'.o a d.n.,strare una 
prc.-ur.ta a,-‘ra't(zza delia 
r.(i-tr.s p""..'. 2 .(y..c M.) ci sono 
f-stti rea’.; — atfe.'ir.a D’Akma 
— p.'ova.ìo ;1 contrar.o: 
l’af.vi'.'' df !.e l‘"z’;.e dei di- 
.''Ctupati. un nto.,uifnto che 
v.er.e luor: .-opr.ittutto dalle 
-ruolc medie in jxilem.ta con 
gli cice.-.-,; c le v.oi-zi.ze. II 
<. nuovo movi.mcnto » na.=ce 
dal! u!-..:a d; queste esperien¬ 
ze. Xf.-;ur.o L.a detto che è 
co.-a t.vita; c da farsi e anche 
{>?r quf=t-a .^ar.a aiLcrdine del 
g.orno del conzrc.-.-o 

Molte domande .sull’inter- 
n i 7 ;onal;.=mo. «I giovani han¬ 
no b sok'no d: .-If.z.ìn > azz.ar- 
ri.i un ginrnaii.'ta. < I giovani 
li.aiino h.sozno di valor; » 
ri.-pendono i compagni. « Un 
nuovo Ulternaz.on.alismo va 
foivd.vo .'U una visione lucida 
ric-i prccf-\-i stonci, i miti 
non bast.mo p.u ». 

Flavio Fusi 
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Come rileggere la storia del teatro 

La « città ideale » 
sulla scena 

L’ideale civile e urbano del Rinascimento neirevolii- 
zione delle tecniche della drammaturgia 


À dieci anni dalla «primavera» cecoslovacca 
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Il prospetto della 
deH'Architettura » 


Faticosi sono stati finora 
] tentativi, non solo italiani, 
di definire lo statuto scien¬ 
tifico di una disciplina pe¬ 
rennemente minacciata dal¬ 
la fragilità dei suoi confini 
come la storia del teatro. 
Solo in parte la ricorrente 
vitalità dello spettacolo con¬ 
temporaneo ha consentito, 
attraverso reccitantc pro¬ 
spettiva dell’attualizzazione, 
di costituire un punto di vi¬ 
sta unitario da cui osservare 
forme, strutture, ideologie 
e tecniche della no.stra tra¬ 
dizione teatrale. Ma si è 
trattato cpiasi sempre di 
un’ottica contingente e par¬ 
ziale, sottoposta a pressanti 
esigenze di schieramento mi¬ 
litante, .secondo una logica 
che è in realtà erede del po¬ 
lemico interventismo dei re¬ 
censori ottocenteschi. Ne è 
una conferma la sproporzio 
ne che esiste ancora oggi fra 
le pubblicazioni dedicrte a 
fenomeni teatrali del presen¬ 
te (anche minimi) e gli stu 
di rivolli a secoli più lonta 
ni o a questioni più generali. 

Dopo il meritorio accani¬ 
mento documentario con cui 
la scuola positivista (basti 
pensare al solo D’Ancona) 
sollevò il teatro alla <lignità 
della filologia e degli studi 
accademici, setacciando am 
pie zone della nostra civiltà 
teatrale c mettendo a dispo¬ 
sizione una vasta mes.so di 
informazioni (con il limite 
però di annettere il territo¬ 
rio dello spettacolo a quello 
indifferenziato della storia 
della cultura), tutto il nove¬ 
cento c stato dominato dal 
preconcetto, più crociano 
che idealistico, che riduce il 
teatro a una sezione stacca 
ta doU’istitnto letterario (le 
sintesi storiche di D’.Ainico 
c .-Xpollonio). A risultati ana¬ 
loghi sono del resto giunte 
le applicazioni al teatro di 
discipline di recente e trion¬ 
fale acquisizione accademica, 
come la psicanalisi, Tantro 
pologia culturale, la semio¬ 
logia. la sociologia. Con la 
conseguenza che rimane ini 
presa .sempre difficile la 
fondazione di una ricerca e 
di una didattica del teatro 
dotate di un proprio bari¬ 
centro, capaci cioè di utiliz¬ 
zare gli apporti più diversi 
secondo un autonomo dise¬ 
gno culturale. 

I tentativi più coerenti in 
questa direzione si orientano 
sia verso un recu|>ero della 
migliore tradizione storica e 
filologica, sia verso un'atten¬ 
zione meditata nei confronti 
di metodi d’indagine di al¬ 
tra provenienza. Oltre al fol¬ 
to gruppo di studiosi operan¬ 
ti attorno a Ferruccio Marot¬ 
ti (tra gli altri. F.abrizio Cru 
ciani e Ferdinando Ta\iani). 
attenti al recuix’ro di te.sti 
c documenti antichi, allo .stu¬ 
dio dei rapporti fra teatro e 
spettacolo, spazi .^cenici e 
tecniche rappresentatile, e'è 
da segnalare il laioro di un 
ricercatore come Ludovico 
Zorzi che. dopo a\cr resti¬ 
tuito ai lettori (ma anche 
agli uomini di teatro, e quin¬ 
di agli spettatori modeniii 
Fcdizionc critica deiropera 
di Ruzante. da qualche .anno 
sta conducen.io un’attenta e 
originale ricegnizame della 
vita teatrale italiana in cen 
tri come Ferrara. Venezia e 
Firenze, nel periodo com¬ 
preso fra il XVI e il XVIII 
seco’o Vna testimonianza 
der’imnonentc lavoro è ora 
raccolta in volume (U teatro 
e lo città. Saagi sulla sccaa 
itiilinna. Torino. Einaudi, 
pp 363, lire 20660). ma era 
già conosciuta, tranne che 
nel ricchissimo apparato di 
noto bibliografiche, per es 
sersi dispiegata, oltre che 
nella no-male attività didat- 
lic.a, anche in a’ciini conve- 
Ifni e soprattutto in due mo 
stre di straordinario interes 
w come quella sui Teatri 
puhbìiei a Venezia, allestita 


R scena comica » rinascimentale 
di Sebastiano Serbo) 


dalla Biennale nel ’71 e l'al¬ 
tra relativa a II luogo tea¬ 
trale a Firenze, patrocinata 
dalla Provincia di Firenze 
nel ’75. 

Direi che il metodo di 
Zorzi è della • eollimaziune ». 
Nei saggi su Firenze e Fer¬ 
rara in particolare, la no¬ 
zione di scenografia viene 
infatti ridefinita nel suo di¬ 
venire storico fra ’400 e ’600, 
attraverso più indagini si¬ 
multanee: la rico.struzioiie 

della cronaca civile e poli¬ 
tica di quegli anni si intrec¬ 
cia all’analisi dei canoni ur¬ 
banistici operanti in ciascu¬ 
na città, al fine di fissare la 
interrelazione congiunge la 
pratica politica del potere e 
la psicologia dello spazio co¬ 
si come si materializza nei 
canoni urbanistici e architet¬ 
tonici (lì quegli autentici pro¬ 
gettatori di « città ideali » 
che furono Leon Battista Al¬ 
berti, Brunelicschi c Vasari 
per Firenze, lo .ste.sso Alber¬ 
ti. Biagio Rossetti e Pellegri¬ 
no Prisciani a Ferrara. 

Ancora in parallelo si svol¬ 
ge poi. con sterminata erudi¬ 
zione c con intelligenza fi¬ 
lologica. la ricomposizione 
dell’itinerario che vede nel¬ 
le arti figurative (esempla¬ 
re è lo studio del ciclo de¬ 
gli affreschi della ferrarese 
Schifanoia) il ricettacolo ul¬ 
timo di quell’ideale civile e 
urbano, ormai ridotto a pu¬ 
ra immagine evocativa o uto¬ 
pica. mìniaturiz.zata c pronta 
a essere trasferita nell’illu 
sione della scena. N'e è una 
conferma la corrispondenza 
fra il prototipo della città 
che sopravvive come relitto 
incastonato negli affreschi e 
nella pittura, e la struttura 
della « scena di città » che 
fiorisce all'inizio del Cinque¬ 
cento come supporto della 
nuova drammaturgia. Con il 
soccorso di uno spoglio ac¬ 
curato dei documenti d’ar¬ 
chivio e delle edizioni coeve, 
il teatro rinascimentale del- 
r.\riosto e del Machiavelli 
(tanto per citare due autori 
emblematici del primo tren¬ 
tennio) appare quindi ride- 
finito nel pa.s.saggio dalla cit¬ 
tà reale alla città simbolica, 
come risarcimento nella fin¬ 
zione spettacolare dello scac 
co storico che l’ideologia c la 
polìtica delle corti umani- 
.stielle ebbe a patire subito 
dopo l’inva.sionc franco-spa¬ 
gnola e all'inizio delle lun¬ 
ghissime • guerre horrende 
de Italia » 

(Ih '.teS'-i principi .scientiti 
ci vengono applicati nell’ana 
lisi della fa.se ultima del tea 
tro cinquecentesco fino ad 
arri\are ai fasti spettacolari 
al teatro di strada e alle fe¬ 
ste in cortile, del barocchi¬ 
smo mediceo del Seicento. Se 
da una parte (a F’orrarai la 
corte deperi.scc celebrando i 
propri funerali, con tragica e 
cl.issica luttuosità c si esten¬ 
da. dall’allra (a Firenze» si 
rafforza il centralismo auto¬ 
ritario sotto Cosimo 1. men¬ 
tre si .s\ihippano inevitabil¬ 
mente anche le mediazioni 
equilibratrici Tirannia e sa- 
g.ice amministrazione, poli 
tic.i de! con.>enso e egemonia 
ca'.tiirale. pretendono che il 
simbolo utopico della città 
ideale sonrawiva meno della 
memoria di un Machiavelli e 
meno degli ideali repubbli 
c.ini L’illusione della scena 
scompone, frammenta e de¬ 
grada ogni imprestito umani 
stico. e si a\ventura invece 
\er.so luoghi magnificenti e 
complicati: il teatro costitui¬ 
sce una città ormai davvero 
irreale, mostruosa e destina¬ 
ta a concroscore su se stes¬ 
sa E la civiltà del XVll se 
colo potrà quindi dirsi tea¬ 
trale proprio perché, privata 
di un’autentica \ita civile, 
trasferirà ogni impulso di 
vita sulla scena. 

Ecco perciò che alla sto¬ 
ria. da cui Zorzi aveva preso 
le mosse, siamo di nuovo tor¬ 


nati Il ((undro della civiltà 
dello .spettacolo, fra umane¬ 
simo e barocco, tra Firenze 
e Ferrara, risulta quindi dal¬ 
la collinia/ione di reperti 
pro\enienti da più strati pa- 
ndleli di analisi. In questo 
caso il motivo aggregante 
non è astratto, ma è ricavato 
da una somma di prelievi 
preventivi dal corpo della 
cultura del tempo, dalla qua¬ 
le emerge, oltre che una 
pratica, anche una particola¬ 
re concezione della sceno¬ 
grafia. 

Secondo (lucsta determina¬ 
ta filosofia deH’inimagine 
Zorzi misura i significati 
estetici, sociali e drammatur¬ 
gici deirevoluziono teatrale, 
indicandoci così un metodo 
che non può mai essere pre¬ 
costituito ma dove tcnilero 
invece a definire, all’altezza 
di ciascuna epoca, criteri- 
guida relativi e paraiali. sem¬ 
pre in grado però di orien¬ 
tare la ricerca sullo spetta¬ 
colo verso un andamento 
storico di:icronico. o.scillante 
tra costanti e variabili del 
sistema di partenza 

Credo che solo in questo 
modo le variopinte pezze di 
quel vestito di .-\rIecchino 
che è la critica del teatro, 
potranno stare cucite insie¬ 
me e non siM viranno invi'ce. 
ciascuna per proprio con¬ 
to. al tessuto delle più di¬ 
verse e casuali bandiere. 

Siro Ferrone 


Cric cosa riinaitc. dicci anni 
dopo, della prima cera di 
Fraga Molto poco, nella 
realtà oggettira. Ma l'eredità 
ideale e immensa. Kd è an 
eli'essa una realtà insoppri 
mthtlc. Lo è a tal punto che 
i dirigenti di ieri, oggi al 
l'opposizione, rifiutano (come 
Fraiitisek Kriegel nella reeen 
te interrista a .Miindo Olire 
ro) l'espressione < tragica fi¬ 
ne V. riferita alla loro aspe 
rieiiza. I tentatici, susseguiti 
SI nell'arco di un decennio di 
ridurre il peso di quell’eredi 
là attracerso misure ammt 
iiistratice ponendo, cioè, 
come test della lealtà dei cit 
tadini una formale approca 
zione dell'inlercento dei paesi 
del Fatto di \'arsacia ed e 
marginando chi non e dispo 
sto a sotto.scricerla — hanno 
dato risultati deludenti e i 
loro riflessi siiUo stato gene 
rate del paese hanno acuito 
le contraddizioni aU'interno 
del gruppo giunto al potere 
sulla scia delle drammatiche 
vicende dell'aaosto '6S 

.4 loro colta, gli oppositori 
SI sono fìosti e si pongono 
interrogatici di evidente iute 
resse: se l'iiitercento potesse 
essere ecitato: quali motiva 
zioni. nell'ottica dei dirigenti 
sovietici e degli altri quattro 
paesi, abhiano contribuito a 
determinarlo, dopo le esita¬ 
zioni nuziali: se nel bilancio 
del <■■ nuora corso s figurino 
degli errori, e quali: se, dopo 
la firma del r protocollo di 
Mosca I- da parte di Dttbcek 
e dei suoi compagni, questi 
avrebbero potuto ancora in¬ 
fluenzare gli eventi in una 
mi.sura più ampia di (pianto 
è avvenuto. 

Conviene, prima di tutto, 
richiamare rapidamente le 
circostanze in cut avvenne la 
prima firma del « protocol¬ 
lo V. annunciata il 27 agosto 
del '68. a eonchisioiie di tre 
giorni di colloqui tra i diri¬ 
genti sovietici e una delega¬ 
zione cecosloracca. La .so 
stanza del documento è nota: 
da una parte, una prnnies.sa 
di ritiro delle truppe dei 
\ cinque '• e di <•< non ingeren 
za • di (piesti ultimi negli af¬ 
fari eeco.slocacchi. dall'altra 
l'impegno di adottare " misu¬ 
re alte a rafforzare il socia 
Usino V. 

Fer la parte cccislocacca. 
fupirano in calce al * proto 
cello .. diciassette firme. L'e 
Icnco riflette l'anomalia e 


Perché non si archivia 
la lezione di Praga 

La eredità ideale di una e.sperienza bnitaliiiente interrotta - La caduta di 
Dulìcek e la drastica epurazione nel partito e nell’apparato statale 
Il inoviinento di « Carla ’77 » - Le attuali riflessioni degli oppositori 


l'incertezza della situazione. 
Il presidente Scohoda ha 
firmato come capo dello Sta 
to. ospite ufficiale. (Ih undici 
membri del Fresidium di a- 
prile .sono arrivati a Mosca 
per vie diverse: Diibcek, il 
primo ministro Certtik. il 
presidente dell'.-\s.seinblea na 
zionale. Sm irkov.sk t/. e altri. 
dopo (èssere .stati presi prt 
g'ioiiieri (uno di loro. Kriegel. 
non e stato neppure ammes 
so ai colloqui): altri, come 
Vasil lìilnk. lìarbirek e Filler, 
fanno parte del gruppo di 
ventidiie niciiihri del Camita 
to centrale che nelUi notte 
tra il 21 e il 22 agosto ha 
pre.so contatto all'llotel 
Fraha con ufficiali e fitnzio 
nari .sovietici, offrendo la sua 
collaborazione. Dello stes.so 
gruppo faceva parie .Alois 
Indra. membro della .segrete¬ 
ria. del quale si è anzi parla¬ 
to come capo di un pos.sibile 
governo promosso dagli oc- 
cuiKinti. Ci .sono poi Gu.stav 


Ilusak e Bohumil .kiiiion. e- 
letti nel Fresidnim del con 
gres.so alla macchia >-. K. in 
fine, Zdenek Mlpnar. membro 
della segreteria e uomo della 
■ primavera il generale 
Dzur. ministro della difesa, 
Kucera. ministro della giusti 
zia. e Milos .lakes. un altro 
dei centidue dell'llotel Fraha. 

L'esito della trattativa di 
.Mosca e duiupie diverso da 
(ptello che era sembrato de 
linearsi nei primi giorni del 
l'intervento L'ipotesi di una 
pura e semplice « restaura 
zione ■ SI è rivelata irreale. I 
dirigenti di gennaio e di ajiri- 
le. già etichettati come ■■ il 
gruppo minoritario revisio¬ 
nista di destra», rientrano a 
Fraga con la r compren.sio 
ne » e ■■ l'appoggio » degli al 
leali. 

Alla sessione di fine agosto 
del Comitato centrale. Dii- 
bcck prende atto del peso 
degli ' intere.ssi strategici e 
generali dell'l’RSS e degli 


altri (piatirò paesi ♦, ammet 
tendo che essi « non sono 
sempre stati tenuti nel debito 
conto ■ e parla della norma 
lizzazione ^ come di una fase 
eccezionale, collegato all'est 
genza di ri.stabilire la fiducia 
fra la Cecoslovacchia e gh al 
leali, a creare le condizioni 
per la partenza delle truppe 
e a s proseguire il corso sue 
ccssivo al gennaio ‘(iS v. Bi 
lak. Filler, .lakes. Drahomir 
Kolder I un altro membro del 
Fresidium tra i veiitùtile al 
l'Ilotel Fraha) e altri negano 
di aver compiuto «olii in 
compatibili con l'onore di un 
comunista e di un cittadino 
della Repubblica ». Viene 
formato un nuovo Prcsidiiim, 
a mezza via tra ipielln di a- 
prile e quello uscito dal 
congresso < alla macchia »: ne 
fanno parte undici « progres- 
sisti » e due soli « conserva¬ 
tori > (Bilak e Filler): a 
(piest'tilt ima tendenza appar 
tengono quattro dei cinque 


È morto Remo Cantoni 


MILANO — E’ morto ieri, 
all’età di 63 anni. Remo Can¬ 
toni. docente di filosofia mo¬ 
rale aH'università di Mila¬ 
no. città nella quale era na¬ 
to nel 1914 Laureato nel 
1938. aveva insegnanlo a Ca¬ 
gliari. Roma e Pavia. 

Allievo di Antonio Banfi, 
insieme con il quale aveva 
preso parte ad una delle più 
rilevanti impre.->e della cul¬ 
tura filo.sorica del nostro p.ae- 
.se. quella die si realizzò in 
torno alla rivesta « Studi fi 
lo.sofici ». Remo Cantoni per¬ 
corse un Itinerario intellet¬ 
tuale .strettamente intreccia 
to alle grandi correnti di 
pensiero europee. 

Cantoni, contribuì non po 
co. almeno in una prima fa 


se della sua ricerca. aH'ab 
battimento delle barriere che 
l’idea hsmo filasofico aveva 
eretto a definire il perimetro 
di una cultura forse orgo 
glio.sa. come quella che si 
era con.solidata .sotto l’ege¬ 
monia crociana, certo as.sai 
angusta. 

Collaboratore del « Politcc 
nico » di Vittorini, impegna¬ 
to nella definizione di quel¬ 
lo che egli chiamava un 
« metodo di radicale .storici¬ 
smo umanistico» fondilo su 
una interpretazione anticco- 
nomicistica de! materialismo 
.storico. Remo Cantoni fu 
tra I primi a sondare le pos¬ 
sibilità di un incontro tra 
marxismo ed cs:.-.tenziali.smo. 
lungo una direzione che nel 


l’Europa di quegli anni .se¬ 
gnava esperienze ideali di 
notevoli ruschi, non solo teo¬ 
retici. 

Fu proprio lungo questa 
direzione, che ri.stanz.a ma¬ 
terialistica e marxi.sta. dopo 
aver .sviluppato fino in fon¬ 
do la .sua efficacia contro r 
irrazionali.smo e gli ecce.s.si 
dello .storici.-.mo. andò .stem¬ 
perandosi fino a scomparire. 

Tra le sue opere ricordia¬ 
mo' « Il peiiaiero dei primi 
tivi ». 1911: «La cri.si dell’ 
uomo ». 1948: (c La co.scienza 
inquieta ». 1949: u Mito e .sto 
ria ». 195;}: « La vita quoti¬ 
diana ». 19.5.3: « Umano e di¬ 
sumano ». 1958 e « Il signifi 
cato del tragico » 


Un intervento sul nuovo libro di Leonardo Sciascia 

Candido e il partito 


Ogni libro di Leonardo 
Sciascia c destinalo a su 
sellare giudizi contrastanti, 
che mve.'itono un'arca ben 
piu ampia della semplice 
critica letteraria o della di 
.scu.->s.one tra intellettuai: 
per a-s-->umere i caratteri di 
un dibattito più generale. 
E. neH'ambito della sim.'-tra. 
pur senza riandare alle \ec 
chic polemiche che .seni 
brano oltre tutto superate 
d.ii tempi c dalle circastan 
ze. ci troviamo di nuovo, 
con questo Candido, di fron 
te ad un libro che fa discu 
tere. che invita ad una n 
flessione e ad un giudizio 
assai franco, che sarebbe 
errato, anche per Sciasela 
iienintc.^. eludere. 

E voglio dire .->ub:to die 
non sono riu.-^cito a ritro 
varmi nelle troppo brevi, an 
che .‘^e talor.i acute, osserva 
zion. che gh ha dedicato re¬ 
centemente Alberto Asor 
Ros,i su t. Rinascita ». .V^or 
Ro.sa legge il Candido dello 
scrittore siciliano tutto in 
chiave volteriana. come e 
inevitabile. Ma giunge ad 
identificare con troppo au 
tematismo ; passaggi di un 
volteri.anesimo che. unito al 
l’antica vena meridionale 
latta di .-'cett.ci.'-mo c di ri 
fiuto della pohtea. fini 
■=ce roirc.‘=.-ere ulteriormente 
contaminato dair/un^ias cui 
turale deità Sicilia, tutt.i 
volto. que.'t ultimo, a dimo 
j-trare limpossibilita del 
progres.'O e de! camhi.tmrnto 
■A parte lo schemati.smo di 
questo voler sugger.re una 
.-uscendenza che addirittura 
ci riporterebbe, per !i gradi, 
fino aH'i/ohivi acetum iclie 
pure fu una cultura subal¬ 
terna con chiare radici popo¬ 
lari storicamente e territo¬ 
rialmente datate), non mi 
pare neppure che sia corret¬ 
to individuare nel Sud la 
sede unica e generalizzata 
dell'ideologia del qualunqui¬ 
smo e del rifiuto della po¬ 
litica. 

Ma è poi questa la ragion 
d’essere del Candido'' E’ que 
sta la sua più nascosta ma¬ 


trice ed è que.ito lo sviluppo 
dell.i vicenda in esso nar¬ 
rata? 

.A me non .'^cmbra del tutto 
esatto ridurre a ciò il signi 
Beato deirultima fatici i- 
dcHullimo divertisscmcnt I 
di Leonardo Scia.':cia. Credo 
anzi che nella vicenda per 
.sonale di Candido vi sia lien 
altro ad e.'cmpio il tentati 
vo di uscire dai liinit. di 
una e^{>erienza conchiu.sa 
in terra .siciliana e ne! suo 
tiu.r.us. appunto. Vi c cioè 
la cons.apevolez7.i di un iso 
lamento da rompere, insie 
me al dc.siderio ed alla r. 
cerc.a di un superamento di 
C'-so. in un orizzonte più va 
-Sto ed aperto, A questa con 
sapovoI-'-zza .-on sempre ap 
prodate le punte più avan 
zate delia cuìiur.i meridiona 
le. 0 la mancanza di questa 
consapevolezza ha costituito 
i! limite di una narrativa 
ir.end.onaie di :.-pirazione 
tardo realistica, ixipulislica e 
provinciale. In Candido il 
meridicnalism.o ed il Sicilia 
n.-mo 'ono dunque coilegati 
allo sforzo, attraverso un 

р. ino narrativo ironico fan 

t.isiO'O e svagato, di voler 
di-^egnare una co.'Cienza in 
qualche modo impegnata a 
superare i iim.ti anglisti dei 
dati di partenza delia prò 
pria e^nerienza per dare a 
st' una maggiore coni 

p;e;e7Z,r ed a ila .-uà ricerca 
una conclus.one di 't.ahilità' 
a Parigi, certo: mi con un 
Itinerario che pa.sita attra 
verso !a mediazione non oc 

с. ».--:ona’c della Tonno ope 
raia E ciò na.sce propr.o 
dall'e.'i.'-ere meridionale e dal 
rifiuto a considerare appa 
gante ed esau.^tivo tale dat.> 
d'origine, dal rifiuto cicè di 
c univer.salizzarc » la propna 
situazione e dal desiderio 
di mi.surarsi con altre e più 
articolate realtà. Non a ca 
so il « sogno » è « fatto in 
Sicilia j>: è naturale che 
na.sca li: altrove non sareb 
he un sogno e non vi sa¬ 
rebbe un sogno, quel sogno. 
D ce infatti Candido a Fran- 
cc.sca. «Sai cos'è la nostra 


vita, la tua e la mia? Un 
.sogno fallo in Sicilia. Forse 
stiamo ancora li c .stiamo 
.sognando ». 

La coscienza del provin 
ciali.smo e già di per .se su 
peramento di e.-xso: ma in 
Candido vi è pure c.^pheito 
il busogno di allargare ad 
altre esperienze la propria 
vita, il .sentirsi parte di un 
mondo anche territorial 
mente piu va.sto. Questo è il 
meridionali.smo d: Candido 
e di Sciascia, certo diverso 
da quella tendenza cultura 
le che. sempre secondo Asor 
Rosa, nel Sud confonderei) 
be ) sempre e comunque? ) la 
razionalità illuministica co! 
liuon scruso che scarica lun¬ 
gi da se il fardello della 
stona e la .sua complessità, 
o che obliedisce «solo e sol 
Tanto? I alle « sentenze e.sem 
piar: » della « .sapienza i.-o 
lana >' ed ai « piu vieti Ino 
g'ni comuni» ovvi.imente 
« pirandelliani » «come m 
v(^e. il rischio è poi quello 
di cadere nel luogo comune 
dei luoghi comuni > 

Ceno es..ste il nipporto 
con gli altri ed esiste in 
particolare i! rapporto con 
gli « altri organizzati ». cioè 
con il partito. Que.sto e uno 
de: nodi piu scoperti rie! 
libro, e .su que.'to occorre an 
che una riflc.-s.one 

La difficolta dei rapporio 
tra in'eiiettuali e partito 
nel Mezzogiorno non e un 
dato recente, ne na.<ce co! 

. ca.'O Scia.'Ci.i ». .Abbiamo 
ben fermi nella no.'tra mie 
m.ona tanti e tanti epi'Od: 
che atte.stano. precisano e 
.superano tutta una sene d. 
difficoltà Vi e anzi una -to 
r.a di questi rapporti una 
stona, naturalmente, che re 
gi.stra limiti e re-spornsabilità 
reciproche, dei comuni.-ti vo 
gl.o dire e degli intellettuali 
meridionali. Menti, vittorie 
e .'confitte non procedono 
in una sola direzione. E ciò 
co.st:tui.sce la prova di un 
cammino difficile, ma di 
un cammino; di un cammi 
no con.sapevole e ricco, che 
probabilmente non ha pari. 


aU’interno della società me 
ridionale. in rapporti c con 
fronti tra intellettuali ed a! 
tre forze politiche, o. piu 
in generale, tra intellettuali 
ed altre «culture». Già la 
e,-i.slenza d: questa storia. 
COSI come e.sca c. costituisce 
un indice positivo, test imo 
manza di e.ssere: m definì 
tiva. base reale di egemo 
ma del pluralismo. 

Ma 11 problema non è. o\ 
viamente .-olo que.-to. 

Molle pagine di Sciu.-cia 
dedicate alla narrazione del 
rapporto tra Candido ed il 
partito si leggono con gu 
.sto. Ovviamente, la .satira e 
palese, c talora è troppo fa 
Cile la .sem.plificazione. Tut 
tavia occorre dire dell’altro 
i! partito non ne esce, non 
lo ncono'Ciam.o. non lo ve 
diamo .n tutto il suo spes 
sore. con tutto il suo pe.so 
Manca iroppK) a Scia.scia 
— ne gliene faremo una 
colpa — l’C'ijerlenza di un.i 
h.ng-y ed inten-a vita di par 
tito che prisca costituire 
per lui una -ufficiente scorta 
di maternli .illa quale attin¬ 
gere senza inganno e .senza 
impacci gli elementi per un 
narrare fluido e verosimile 

Inoltre. Sc:a.-cia ci da de; 
partito un ritratto, per co 
SI dire, antropomorfico. So 
v: (- uni re.,i7!one tra 
innclu.-’one del libro e la 
parte di e-s.! ded.cata ai 
rapporto tra il protagonista 
evi il partito, io credo chf 
in tale relazione e anche la 
spiegazione di tutto il prò 
biema. «Si .-entiva figliri 
della fortuna: e felice » con 
elude Scia.scia l’ultimo ca 
p.tclo che e intitolato .-i 
gnificativamente « Dell’in 
contro di Candido con .-ua 
madre e della .serata che 
trascorsero insieme: e di co 
me. quella sera. Candido ar 
rivo a senlir.si felice ». Tut 
to il libro potrebbe legger-i 
attraverso que.sta chiave, 
che e quella della ricerca di 
un rapporto con la madre 
1-a .stona di Candido allora 
sarebbe influenzata dal con 
tinuo inconsapevole sforzo 


di riempire la sua vita de! 
vuoto la.sciato dalla partenza 
dell.i madre, dal mancato 
rapporto con e.ssa. dall’as 
.senza di ogni aggancio, per 
.sino di memoria, con la sua 
figura. Tale a.s.->enza. colma 
ta alla fine, viene ad e.ssere 
.surrogata nelle vane e niol 
teplici espcr.enze che Can 
dillo di volta ni tolta fa e 
brucia. Tra queste csperieii 
ze vi e anche quella del suo 
accostamento al partito; ma 
e un accostamento die fai 
li.sce, perche appunto è erra 
lo li punto di partenza: la 
desione di Candido al Pci e 
dunque poco voltenana, an 
ZI prevalentemente estintiva, 
dettata da moventi psicolo 
gir: .soggettiti e del tutto 
particolari «cioè te.si incon 
.-apevolmenle a .-lUrrogare la 
a.saenza dell.i madre i più che 
da ragioni polii iene di .scel 
te sostanz.ali. Un rapporto 
cosi raggiunto, non è po- 
sibile che duri; e come po 
irebbe'» Non si entra in un 
part.to. non si compiono 
.-celle di que.'ta n.itura .-ot 
to -pmte diver-e da quelle 
che trotano piena colloca 
7ione nella coscienza. Per 
que.=to il partito per Candì 
do re.sta sempre estraneo 
{x-rclié inadatto a sodd.,sfa 
re r< sigenza da cui errone.i 
mente Candido p.irte che 
non e « politica » E il falli 
mento dellimpegno politico 
d. Candido e la conclu-ione 
inevitabile d: una scelta che 
poggiata -opra motivaz.om 
non ngorosam.-nte ancorate 
a scelte razionali 
Ed allora? Ci troviamo for 
.-e di fronte ad una .-tona 
che e approdata ad tsii: che 
conservano .scar.se testigia 
d-'iroriginario e conclamato 
stampo illuministico? C; tro 
viamo. cioè, di fronte .id un 
« figlio irrazionale » di Voi 
taire? («Non ricominciamo 
COI padri » afferma infatti 
Candido alla fine, e proprio 
in riferimento a Voltaire. ) 

« Greve c il nostro tempo, 
a.xsai greve ». 

R. Giura Longo 


non rieletti (il (punto è Kne 
gel ) 

Inutile ricostruire (pii del 
l{igli(itamente il processo, a 
tratti lento, a tratti preeipi 
toso, attraverso il (piale .ti 
compiono al vertice del par 
tifo e (h'il'apparato statale 
drastiche modifiche e gli 
uomini della « primavera - 
vengono progress i va mente 
estromessi fino a es.sere ri 
dotti, per usare le jxirole di 
Kriegel nella recente inlervi 
sta a Miiiulo Ohrero. al rango 
(Il » pana » Ba.sterà segna 
lame le (fi))))e fondamentali: 
la X svolta >' dell'aprile del '69. 
(piando Ilusak .sostituisce 
Dubeck alla le.sta del partito 
e Smrkovskg e escluso dal 
Fresid'iiim: il nuovo rimaneg¬ 
giamento, che e.sclude anche 
Diibcek. ni'l settembre dello 
.stesso anno: l’avvento di Lti- 
bomir Strougal, che in maggio 
(■ diventalo vice segretario del 
partito, alla direzione del go¬ 
verno. in luogo (Il Cernii:, nel 
gennaio did '70: l'e.spulsione 
di Dubeek dal partito, in 
giugno: i congressi del mag¬ 
gio '71 e dell'aprile '76. 

Il rt giro di boa » è co.s't 
completo. Dubeek. al quale, 
ancora nell'aprile del '69, an¬ 
dava il riconoscimento uffi¬ 
ciale per il ruolo svolto co¬ 
me leader del partito, diventa 
una sorta di reietto. Come 
lui. decine di altri, che man 
tengono fede alle loro idee e 
al loro operato. In altri •n.si 
.si assi.ste a pesanti autoc.iti 
che. molto spesso inutili, 
percÌK’ gli interessati sono e 
guaìmente discriminati. Oltre 
mezzo ìiiilioiie di militanti 
sono espulsi dal partito. Lm 
.storia del '(»*? viene riscritta, 
conformemente alle grandi 
linee della lettera dei « rin 
que > o addirittura in termini 
più chiusi, secondo formule 
che non ammettono discus¬ 
sione ma che riflettono esse 
stes.se reticenze e contraddi 
zioni. sia per quanto riguarda 
il giudizio sul periodo prece¬ 
dente la « primavera t, sia sui 
momenti decisivi di es.sa e 
dell'agosto '68. 

Significativo, in questo sen 
.so. e il lungo documento che 
il Rude Pravo ha pubblicato 
nel decennale della sessione 
(Il gennaio del Comitato 
centrale, quella che vide lo 
fine del jmtere di Xorntng e 
ì'avvcnto di Dubeek alla te.sta 
del partito, (^uel mutamento 
viene definito «: storici} * e 
giudicato come la risjiosta 
ind'i.spen.sabile al malrontinito 
.suscitato dal metodi autorità 
ri del vecchio grupfvt din 
gente Si aggiunge pero che 
ili qiodla riunione Sovotiii/ fu 
anche oggetto di critiche 
‘r iiigiu.ste i. che rimasero 
7 .senza risposta * (una critica 
implicPa a quegli attuali di 
rigenti che erano presenti- 
Bilak. Indra sono tra que.-ti). 

Si accii.sa piu avanti Dii 
ÌH-ek di aver na.scosto al par 
tito le prericcupazioni degli 
alleati, si giustifica l’interven¬ 
to e SI rifxirla del grupfy> di 
'Cittadini fine.sto- che lo hanno 
.sollecitato e il cut elenco, a 
direi anni da quegli ei enti, 
non e stato ancora puhbkca 
to, I ero.-.imilmente pn’r molivi 
collegati al diverso alleggia 
meiUo tenuto in quei giorni 
dagli alti.all dirigenti \ou 
per ca-.o. infine, d merito di 
aver fatto uscire A partito e 
il poe-e dalla cri-i viene at 
tnbuìto a Ilii.sak- un i/oitio 
che fu Vittima deile perderli 
zioiii iiovotiiiane e vuepre 
micr nel governo del » nuovo 
cor.'o » (ma al (piale Didxek 
v'inpr' verava. nella lettera 
indirizzata all'.A.s-embica na 
zionale nell'oitohre del '74. di 
aver mandato a vuoto nei il 
suo « (ipp'iTtuìvsmo settario • 
e ron le sue « tattiche di di 
visione ». la p'ilitica di com 
proTT.es.so eoneordata lud no 
vembre del '69). 

.Se SI vuole, a (piestn pun 
to. ablxizzare un inventano 
ài cui che re.sta della « pn 
mavera » e di ciò che e anda 

10 invece perduto nel corso 
attuale, si deve constatare 
che la bilancia inclina d(zri- 
samente in questa .seconda 
direzione. Soppres.sa la liber¬ 
tà di espressione, ristabilito 

11 controllo sulle procedure 
giudiziarie, eliminate dalla , 


legge elettorale le stesse di 
spo.sizioiii. mai applicate, che 
(lavano (ill'elettoralo la pos 
sibilità (il partecipare alla 
scelta dei candidati del Frati 
fi' naziniiiile. la sala rifarmu 
che .sopravvive (• la s federo 
Uzzaziaiie ' della .Stata, cani 
fieiisata da un raffarzamenta 
del patere centrale Ferduta e 
invece la pratica di un sana 
lisina III citi gh uomini siana 
lirotagani.sli anzu'hì' aggetta 
(Il deeisiaiìi elabarah’ senza 
ih lilla, eoli tutta eia che ad 
e-y(i SI aecampagiiii — slan 
eia. parteeipiizioue. abnega 
ziiiiie. .sciisa di unità niiziona 
le . un patrimoiiia ca.si 
I tireziosii che la stia liquida 
I ziaiie non pini iiaii riflettersi 
! Ili tildi I campi della uifu 
^ naziaiuile e, luiiaiizi tutta. 

1 neH'ecaiianiia. 

I III qin’.s'ta campii, dire Cnr 
I la Baditi). l'eCDiiainista d Cui 
j giudizia abbiama già citata a 
j propositi) delle riforme del 
'67 '6S, I dirtgeidi del <. nuovo 
car.si) » Hall aveva no avuta il 
tempo di introdurre muta 
\ menti .sostanziali. Si è dun 
\ (pie eaiiserrata il « modello 
.sovietica 0 . leggermente mo 
di ficaio secondi) le linee di 
riforma marginale i>revaleuti 
iieirVIìSS e nella RDT. 

Dopo il '68 — egli aggiun 
ge — si sana avuti sintomi di 
grave dceadeuza .sul mercato 
iiiteriiazioiiale. Iiinanzi tutto, 
la Cecoslnvacelìia udii ha u 
sufruiti) in moda sufficien 
temente massiccio, rame altri 
paesi socialisti, del credito 
iiiteriiazianale. al fine di rin 
limare la .sua attrezzatura 
produttiva. \'cl COMECOS, 
es.sa ha perso pai una quota 
importante del mercato dei 
macchinari, nel (piale domi 
nova ancora negli anni .se.s 
santa, e .sul mercato occiden¬ 
tale degli .stessi prodotti è 
(piasi .scomparsa. Ba.sti pen 
sarc che le e.spnrtazioni ce 
coslovacche di macchine per 
la lavorazione dei metalli 
I versa la RFT (che nel '70 era 
il .secondo cliente della Ce 
co.sloracchia. dopo l'URSS). 
calcolate in pri'zzi correnti, 
.sono diminuite di oltre Fot 
tanta per centn tra il '70 e il 
'76 V. 

Boffita ritiene pertanto che 
il « discreto sviliipfX) econo 
mici) >■ registrato nell'ultimo 
dcceiniio sia soprattutto 
spiegabile roti un massiccio 
aiuto sovieUco. La .sessione 
(Il dicembre del Comitato 
centrale, mentre ha preso at 
to di buoni risultati iiell'agri 
coltura, ha constatato. a 
(pianto sembra, seri ritardi 
r.ell'eseciizioìie del piano in- 
dnstridir, dovuti anche aU'e 
morragia di (piadri provocata 
dalle epurazioni. 

Il bilancio della • primai e 
ni i. che abbiamo cercato fin 
qui di tra’teggiare. non sa 
rebl)e intero se non tenesse 
conto (Il (Ine fattori: la sua 
eredità ideale, da una jxirte, 
p. dall'altra, il fatto che que 
.sia eredità e rivendicata da 
un movimento, qual è r Carta 
'77 y. che non esita a porsi 
come interlocutore dei diri 
genti attuali, sfidando le loro 
misiire repressive. in un 
confronto aperto .sul passato, 
sul presente p sul futuro 
Saggi come quello di Tdrnrk 
Mh/nar o come quello reccn 
tì^simo delì'er mini.'-tro degli 
(•sieri .Un Ilaiek. articoli 
come (pieìlo di Milaii Iliihl 
i.e'.'aninrcrsario di gennaio, 
npfxirso recentemente su R: 
n.i-cita. vogliono e.ssere an¬ 
che una riflessione, non .sen 
za momenti autocritici: poi 
che. tome sente Ilubl. s in 
ogni moi imeiito .sconfitto si 
(li'Cìite degli errori i e d di¬ 
battito (■ fxjsitiro. a condizio 
ne che non si esaurisca nella 
Tieerca di un r agnello .sacri 
ficaie -7 o di * grimaldelli sto 
nei ». 

.Ihhmrr.o già arrennato ad 
alcuni motivi della loro prò 
blemat'ra. temi aperti, prò 
hlemi reali, anche se -- è 
superfluo nlerarlo — non 
P'is^ono venire dagli uomini 
del 6S tutte le nspctste J/e- 
vigenza di affrontare queste 
l'tanze y’il terreno "P'ilitico* 
e stata riconosciuta dallo 
■'fe.-o prono mini.dro Strou 
gal Iti i.na conferenza stampa 
tenuto a Vienna nello scorso 
novembre, r Strougal ha as 
siriirato in (pieU’occa.sinne 
che nes.'uno dei firmatari 
di " Carta '77 ” è stato arre 
s'a'o per il -o/a fatto di es 
SI re tale » Il fatto che a 
Praga il Rude Prato abbia 
cen-urato quelle dichiarazioni 
non contribui.sce certo alla 
chiart'zza. Cauta apertura? 
.Semplice tattica per u.so e 
sterno? Xon sono que.ste. ei 
sembra, domande oziose. 

Ennio Polito 

Nella foto sopra il titolo: 
una via di Praga noll'ogMto 
dol 19M 






























































PAG, 4 / echi e notizie 


Dal comitato ristretto della commissione Finanze della Camera ! Il processo rinviato al 13 


Introdotte importanti modifiche 
al decreto sulla finanza locale 


Due testi a Catanzaro: 
parlavano «a vanvera» 
gli accusatori di Valpreda 


Il provvedimento resta ancora mutilato dairemergenza - Iniziativa del Pei per ! Frequentatori dei circoli anarchici riferirono frasi e motti tru- 
significative convergenze - Gli aspetti migliorati: bilanci, spesa, investimenti | colenti per poi ritrattarli nella sostanza - «Un terrorismo mentale» 


r Unità / sabato 4 febbraio 1978 


L'ignobile truffo al vaglio del giudice 


Lucrarono miliardi 
anche sulla catastrofe 
del Vajont (2 mila morti) 

Con licenze commerciali acquistate dai so¬ 
pravvissuti e poi sovvenzionate dallo Stato 


ROMA ~ Anche il cosiddetto 
•t Stammati-bis », cioè il de¬ 
creto con cui il governo di- 
missionario aveva disposto a 
fine anno alcune misure ur¬ 
genti per la finan/a locale, 
è stato nelle ultime ore pro¬ 
fondamente modificato dal co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione Fiiian/e di-lIa (-’amera. 
Il provvedimento — che sarà 
definito martedi dalla com¬ 
missione in plenaria, e votato 
nella stessa prossima setti¬ 
mana dairassi'inblca di Mon¬ 
tecitorio — SI caratterizza ora 
por una serie di disposizioni 
che si collocano in una linea 
coerente con il regime della 
futura riforma. Resta tuttora 
\in limite di fondo, hanno ri¬ 
levato al termine di una se¬ 


duta-fiume del comitato ri¬ 
stretto i commissari comuni¬ 
sti Triva, Sarti e Belloccliio: 
mutihato dairemergenza. il 
provvedimento non può misu¬ 
rarsi ancora con la strategia 
della riforma generale della 
finanza locale. 

COM'KUA — Quali erano le 
linee originali del decreto? lìa 
iin lato esso era stato apprez- 
zat<i (rane nn primo passo 
verso la riforma per l’inter- 
vento dello Stato (attraverso 
l’aceollo del mutui per il ri¬ 
piano di'i bilanci) simli scpii 
liliri economico finanziari im¬ 
porti ai comuni e alU* prò 
vince con la non corrispon¬ 
denza tra funzioni assegnate 
e risorse attribuite: per la 


prescrizione dei bilanci a pa¬ 
reggio: per la riapertura dei 
flussi di investimenti: per 1' 
avvio aH’unitarielà della fi¬ 
nanza pubblica a tutti i live! 
li: per rcliminazionc di al 
cune forme anacromslCln* di 
controllo sull’attività dei po¬ 
teri locali. 

Di contro, e da tutte U* par 
ti. ;1 decreto ceni va criticato 
per il mancato coordinameli 
to della politica di-gli invi -»' 
menti: per il mancato appio 
foiidimento della realtà dello 
stato (Iella lin.nr/a locale: per 
1,1 omessa differcMizia/ione d ■ 
gli interventi nel Mez/ogior 
no: per la persistenza di ima- 
canismi di controllo centra 
list'co sugli iiu'est iinciit: : e 
infine per il fatto clic le nuove- 



La marcia 
di Vanessa 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La primo do¬ 
manda è ovvia, ma inevi¬ 
tabili'. « Sianola, non pen¬ 
sa die l'attrnzione che la 
stampa ha dedicato a qiic 
sta manifestazione sia do¬ 
vuta molto di piti alta sua 
presenza che alVimportan- 
za dell'iniziativa? ». Una 
domanda che nasce dalla 
constatazione, anch'essn ov¬ 
ina. che a Milano nessuno 
SI sarebbe accorto che una 
cinquantina scarsa di ra¬ 
gazzi attraversavano la cit¬ 
tà. se alla testa del corteo, 
non ci fosse stato lei. Va 
riessa Rcdqravc, celebre at¬ 
trice inglese, attivista po¬ 
litica schierata su postzio 
nt trotzi.iste. 

Vanes.sa ha un moto di 
fastidio. >! L' una domanda 
cosi.„ )». <t Impertinente? ». 
« .Yo. non essenziale ». Una 
brevissima pausa: « Credo 
che la mia presenza e il 
sianificato della manife¬ 
stazione siano cose insepa¬ 
rabili. K' lina cosa... ». 
Scuole il capo con l'urta di 
pensare: « Ma questo qui 
cosa viene a domandarmi?». 

Vanessa Redgrave e giun¬ 
ta in volo da Londra l'al¬ 
tro ieri per partecipare alla 
fase finale di una delle 
quattro ^ Euromarcc 7S ». 
quella italiana, partila il 
15 gennaio da Genova. 
Cinquanta partecipanti di 
cui sci italiani. Xoii si può 
dire che sia una manife¬ 


stazione. di massa. Si mar¬ 
cia in Italia e in altri tre 
paesi europei, contro la 
disoccupazione giovanile, 
(« una cospirazione contro 
i lavoratori » l'ha defini¬ 
ta Vanessa) per gli stati 
uniti socialisti d'Europa e 
per un'altra decina di obiet¬ 
tivi. 

A Milano i marciatori 
hanno tiovato vitto e al¬ 
loggio a spese del comune, 
e contributi vari, un pull¬ 
man che oggi li porterà a 
Fini.relles per una manife¬ 
stazione finale contro la 
CEE. 

Vanessa Redgrave ha ero 
insti e fotogiufi; datanti a 
lei. picstigiosa 'istam mon¬ 
diale. si sono aperte porte, è 
stata ricevuta dal sindaco 
di Milano, da dirigenti del¬ 
la lega cooperative. Dare 
lavoro ai giovani è uno dei 
problemi che assillano mol¬ 
ti paesi, a cominciale dal 
nostro, alla drammaticità 
de'la questione si unisce il 
fascino di chi la patrocina. 

« Sionora. che cosa pen 
sa della violenza e del ter¬ 
rorismo politico in Ita 
ha’’ ». « Per me la forma 
più grave di terrorismo è 
guelfa di privare 'a gente 
del lavoro e del mangiare. 
Sai non sosteniamo quel¬ 
li che sparano, ma ei so 
no tanti giovani disperali. 
I padroni accusnnn tanta 
gente di terrorismo per co¬ 
prire quello che fanno ». 

I trotzkisti in Italia so¬ 


no una minoranza insigni 
ficanle, fa osservare iin col¬ 
lega. Vanessa non si smon 
la. « Ho parlato con un 
operaio il quale mi ha del 
lo: .sono sempre stalo trolz 
lista senza saperlo » e sor 
ride. « Signora, il fatto di 
essere cosi pochi non vi da 
un senso di impotenza? ». 
Scuote la /e-Zo Vanessa 
Redgrave: « Xu » dice u Per 
che non bisogna mai sol 
tovalulare la foizn di un 
priiieipin. né la forza della 
classe operaia ne quella 
della stona ». Una piiasa c 


tono sr 


snleniiC' 


« Quando (tiiestr tre forzi¬ 
si troiano ad un incrocio 
Tiell'i sfona cambia l'itfo 
cambia presto ». rane.s'.fi 
Redarave cerca disperata 
mente di imporsi come di 
r’arnte politica, annunemn 
do sventure e crolli econn 
miei imminenti, accusando 
l'eurocomunismo. citando 
statistiche, chiusa nel so 
gnu di milioni di operai 
« che sono trozki.sti e non 
Io sanno ». n II mio parti 
to » dice I! e pronto ’n la 
ghtllerra ad assumersi tut 
te le sue re.sponsabil’tà » 
Ma sono ali altri, gli elei 
tori che non ahr’e danno 
E ieri mattina, quando sfi 
lava il corteo 'a gente aunr 
dava e vedeva soltanto 
;< l'attrice del film che don 
no ades'O ». 

Ennio Elena 


misure non favorivano in jil- 
cun modo la mobiiità del per¬ 
sonale. elemento iiuece cs 
senzialc- per la ciualificazione 
della spesa pubblica. 

COM'E' ORA - Su cpiesti 
e iiltri aspetti iiegativ; e con 
traddittori del provvedimento 
si è s\ iliipiiata l'ini/iatica 
modifiealriee del gruppo co- 
nuiiiista, i- su parecc'li.e mo¬ 
difiche all’or.giiiario testo go- 
\oruali\o si sono realizzate 
sigiiifieaiuc' coiuergonze tra 
le forze p'ililnhe di-niocrati 
c!ie (cui -,i i- dovuto adc-giia- 
re il gcuc-riiol iier .soitan/.ali 
miglioramenti e neeessark* in 
tt gra/ioni. I/aspello eoiuples 
.vi\o (Ic'l decreto è cosi prò 
fo' danu-nte. anche se non 
toinplelainenle. iiuilalo. \'c‘- 
diamo le piintipali corre 

/.Olii; 

— hilanci: ro[)era/.ione ceri- 
tà. solo accennala (lai clecre 
to. c* stata .ipprofond (a t on 
r ntrodii/ione di un elemento 
ciiialifieanti-; i bilanci ’TH de 
gli enti locali docranno esse¬ 
re formati partendo (l.illa rea 
le situazione delle entrale (■ 
cleik- lise. te. e (o^i assicurali 
(lo iin (iiiadro n-alcs di certez¬ 
za. per 1.1 siiesa: 

— cimleiniiieiilo spe-ut: vc-n- 
goiio introdotti — per la pri¬ 
ma \-(illa, e .su iniziativa del 


Dal nostro inviato 

C.\T.\N'Z.ARO — .-\nche ieri si 
sono presentati a Cantanza- 
ro solamente due te.stimoni. 
I.a deposizione di uno di es¬ 
si (I mberto .Mareoratti) era 
prevista per oggi, ma è .sta¬ 
ta anticipata per riempire 
rudii-n/a. 1-kauriti ieri tutti 
i teiti citati per cpiesta set 
tim.ma. il dibattito è .stato so 
sjieso ed è .st.ito rinviato al 
l.’l febbraio. Il PM M.iriano 
I.omthirdi. per reagire in (piai 
che modo, a cpu-st.i situazio¬ 
ne (giowdi i te-,ti che non si 
erano prt--,eiitati erano addi 
ritlnra sei» ha chiesto severi 
Iirovcedimenti. I.a corte, co 
si. ha c'ondaitnato <tl pagamen¬ 
to (li vi'iitimila lire tre* tc*sti- 
moni che non si sono preseti 
tati senza giustificarsi. 

I testi asioliati sono (Jior 
gio .Spam'» e l’mbi-rfo Mareo¬ 
ratti. f’r(*(pientat(>ri dei (ir 
coli aiiarehiei romani <? Ba- 
kunin / <* < 2? marzo Con 
lo Spaile». X'jdprc'cla abitò in 
una l)ara(ca di via Prato Ite» 
tondo per (piale he mese a co 
minciare clairagosto ‘00. De 
scrisse nc‘l peri(»d(» delle pri 
mt‘ indagini, il \'alpreda a 
tinte molto fosche, e cosi fo¬ 


ce anche il .Marcoratti. Tutte 
parole e nessun fatto preciso. 
.Ma cpieste parole attribuite a 
Valpreda erano i bombe, san 
glie e anarchia ^ e in quei 
giorni, montate da certi gior 
nali, non mancarono di prt»- 
voeare impressione. 

Il .Marcoratti non fu da me 
no. Sulla (l('i)osiz.ione di epie- 
sti diii- testi si articolò hi 
nioiitalnra contro il circolo 
i 22 marzo». Marcoratti, in 
istruttoria, prima dalla poli¬ 
zia e poi dai magistrati in- 
(piirenli. fu iiilt-rrogalo una 
decina di volte. Poi il Mar- 
eoralti inviò due lettere al 
mudici' istruttore' (il 2 gc-n 
iiaio 1!»7()) e al presidente del¬ 
la Corte d'Assise di Roma (il 
2rt febljraio 1!)T2) in cui affer¬ 
mava che nei suoi riguardi 
era «r stato ordito un gioco 
subdolo e che la polizia ave 
va usato -I un vero terrorismo 
mc'iitalc ». 

Inoltre, già in precedenza, 
il Mareoratti aveva ridimen¬ 
sionato espres-^ioiii attrihuitc 
a Holierto .Maiuler. Prima 
aveva detto che il Mander gli 
aveva espresso la volontà di 
distruggere l'.-Mtare della pa¬ 


tria. Sueeessivamente proci 
.-'ò che la frase era stata det¬ 
ta soltanto per ragioni este¬ 
tiche: « (Jiicl monumento è 
talmente brutto che sarchile 
meglio farlo sparire dalla 
( ireolaz.ione ». 

.Marcoratti aveva anche ri 
ferito che (largamelli gli avo¬ 
ca detto; t .Andiamo nella 
lianta cince lavora mio padre 
(1.1 Banca Nazionale del La¬ 
voro) e bruciamo tutti i sol¬ 
di'. Precisò poi che Garga 
incili gli disse queste cose 
tanto per dire. Con tali pre¬ 
cisazioni e tali attenuazioni, 
la deiinii/.iniic' dei due* testi 
ha assunte» ieri un Ih'H scar¬ 
so calore. 

.\nehe cpie.sta tornata di 
batlimentale si è così con- 
elusa .stancamente. K’ valsa 
però a diinoslrarc i metodi 
adottati, a Roma e a .Mila¬ 
no, p('r mettere sotto accu¬ 
sa. a lutti i costi, gli anar- 
eliiei. st artando deliberata- 
mente ogi’ elemento che por- 
tac.» alle i 'spnnsabilità dei 
fascisti, iille complicità dei 
sc'rvi/.i segreti o agli avalli 
degli tioiiìini di governo. 


Dal nostro corrispondente 

PORDKNONE — Mentre il 
Parlamento con un accordo 
unanime si appre.sta a li 
cenziare una legge che .stan¬ 
zia ulteriori venti miliardi 
per la ricostruzione delle zo¬ 
ne colpite dalla eataslrole 
del Vajont del 196:). su’, ta¬ 
ccio del giudice istruttore 
del tril)unale di Pordenone, 
dottor Fontana, .stanno ag- 
giungendo.si gli ultimi nomi¬ 
nativi riguardanti rinchiesta 
clic i»as.sa con il nome di 
c Truffa del Vajont ». 

Il caso è nato dalla legge 
■1 novembre 19tì:) per il Va¬ 
jont. Tra le provvidenze che 
o.ssa attribuiva alle zone col¬ 
pite, VI erano (|uelle relative 
al ripristino delle attivila 
industriali e commerciali di- 
-Strulte; 20 per cento sugli 
investimenti a fondo perdu¬ 
to tanche sugli ampliamenti) 
ed il resto con mutuo age¬ 
volato al 2 per cento per 
quindici anni. 

Airepoca del disastro. Erto 
aveva circa 600 licenze tra 
ambulanti commerciali e di 
altro genere; il numero era 
inferiore solo a quello dei 
comuni di Pordenone e di 
Udine, ma solo una parte di 
queste licenze er.a veramente 
iiii’izzata. Fu ehiesto al Con¬ 
siglio di Stato; era pn.s. ùlule 


che un ertano trasferisse 1 
suoi diritti con la vendita 
della licenza? 

La risposta fu affermati¬ 
va e commercialisti e notai 
incominciarono allor.i una 
frultuo.sii caccia ai titolari di 
licenze che. non cono.scendo 
il nuovo valore che la legge 
attrihm.-ce alle .mion-’zazio 
ni. ben volentieri le vendeva- 
m» per poche centinaia di mi¬ 
glimi (il lire. In quosU» mo¬ 
do numerose ditti' poterono 
ricevere dallo Stato centi¬ 
naia di milioni u» miliardi) 
senza averne diritto. 

1 nomi di alcuni di que.sti 
grandi lucratori .--ono già no¬ 
ti' Marcili. 572 m'iioni, Cìoi 
■170 milioni. Bollii 111 566 mi¬ 
lioni. Ceramiche CJiilvani -181 
milioni. Kurottica di Fiume 
Veneto. 4.iS imhom. Paviin 
724 milioni. Moias.uti di Pa¬ 
dova 488 milioni cementifi¬ 
cio di Fauna 6 miliardi e 
474 milioni. Immol»!llnre 
Oiorgionc 2 miliardi (* mez¬ 
zo. K l’elenco patrehb" con- 
tinuare con cifre da capogi¬ 
ro. A Pordenone si pai la da 
tempo di un cerio « ragio- 
nier miliardo ». c!ie avrehtie 
co.struiio la sua fortuna con 
la compravendita lii licen¬ 
ze din c’è chi due che In 
voce sia stata spai zi dal so¬ 
liti invidiosi). 

Dante Vivan 


l’arlameiito 


elementi eli in 


; dirizzo prc'cisi e riferimenti 
I ncolimti per iin.i politic.i na- 
I zionalo di contenimento e di 
' riciualificazioiu* della spesii 
; pubblica: 

‘ — investimenti: vciigoiio ri- 

! me-ssi m moto gli iiue.sti- 
; monti dei comuni che da 
1 ora in poi potranno uti- 
i lizzare sino al 4(1 per cento 
! delle .somme rc'se disponibili 
I per riiitervento dello Stato: 

. — Mezzogiorno: per gli eii- 

I ti locali del .Mezzogiorno la 
' (iiiota da utilizzare por inve- 
‘ st'.menti sale al ód per cento, 
j I coimimsti avevano prcijK» 

• sto una percentuale magg'o- 

( 

j re : 

* — .s/ic.sYi corrente: vengo 

! no posti due vincoli aH'au- 
; mento della spesa corrente. 

] Essa dovrà essere conlemita 
j al 7 per cento per la parie 
, di spi'.sii autorizzata nel ’77. 

; e al 4 per cento [)cr quella 
1 eccedente. Questi livelli sono 
i ('levabili per il *78 rispt'lt.va- 
1 mente al 10 o ail’B pt'*r ccn- 
i to. Si tratta in ogni caso di 
i quote di aumento assai infe- 
' riori a ciucile praticato per In 
j spesa corrente statale: 
i — mobilità: p.*r i comuni 
j con più di 100 mila aliilanli 
I vengono introdotti criteri di 
, programm.izione del tiirii 
j over e delia sostituzione del 
j personale*. Con p.irametri cli- 
! versi, e relativamente ai po- 
i .sti vacanti in organico, gli 
\ ste.s.si criteri suno introdotti 
; per • comuni sino a UM» mila 
' abitanti, sino ;i 70 m la. sino 
I a 20 mila c* sin» a à mili: 

, — miniirijHilizzate: s; deli- 

\ oca infine iiii.i soluzione posi 
' tiva al caso posti» riairinac- 
j ccttab k* coiigc'iamciilo delia 
.situaz.one delle aziende mu¬ 
nì ipahzzate. c ìie a\ rc!»l)z fi 
nito col bloccare il processo 
di ruirganizzazione e di ri- 
, .struttur.i/ionc (anche attra- 
j Vt'i'sf» raccorpamcn’o di im 
I prese) Cile è già n atto con 
I positivi frutti R-'sta inve 
; ce confermata, in attesa del 
i la legge di rifornì.» del .siste- 
' m.i delle municip.i’izzate. la 
i susjieiisionc deile procechirc 
, per la trasform.ìz’onc in a 
: ziende speciali de: servizi at- 
! tnalmente gestiti in cconnni’a 
■ dagli enti iocali s.thn n:»tu 
j ralmente nel cas<» di cIcIìIk*- 
‘ razioni già assnnte dagl; enti 
I locali. 


Una cooperativa di 27 giovani lavora la terra salvandola dalla speculazione 

Cambia volto l'antica «baronìa» di Milazzo 


Cinquanta ettari di oliveto abbandonati 
naie con i soci deirAgricoltecnica - Una 


da due mesi coltivati a patate e ortaggi - Contratto noven- 
parte dei profitti andrà a « 25 bambini gracili e bisognosi » 


Dal nostro inviato 

MIL-AZZO — Pur di accapar¬ 
rarsi quei terreni, almeno ot¬ 
tanta ettari dell'antica baro¬ 
nia di S. Xicolò. sulla punta 
dello splendido promontorio di 
.Milazzo che guarda alle iso¬ 
le Eolie, gli speculatori im¬ 
mobiliari le hanno tentate tut¬ 
te. Con il consenso di animi- 
ui.stratori compiacenti, l'as¬ 
salto al f capo » ha conosciu¬ 
to ritmi incalzanti. Il « turi¬ 
smo residenziale » ha provo 
voto guasti rilevanti: le vil¬ 
le che sorgono lungo il co- 
.stone roccioso e sulla cresta 
dei sei chilometri di lingua di 
terra non sono però che le 
•: avanguardie » del più gene¬ 
rale disegno che punta allo 
conquista dell'intero promon¬ 
torio. 

Ma l'ubietlivo più succulen¬ 
to rimaneva pur sempre la 
<t baronia -i: più di cinquanta 
ettari d'oliveto abbandonato, 
con le punite aggredite sino 
in cima ila un’iiic.stricahile 
selva di rovi. Uà due mesi la 
speralazume ha fiero dorato 
batter in ritirata, per la pri¬ 
ma volta. Ila vinto, dopo un' 
inces.sanle iniziativa, una eoo 
pcratira di rcnti.<e:te giovani 
soci. « l'agncoltecnica ». che 
ha ottenuto in conce.ssione i 
terreni per nove anni. 

In soli .ses.santa giorni, ar¬ 
mato di zappe, roncole, trat¬ 
tori e motozappe. il pìccolo 
esercito deU'agricoltecnica ha 
ripulito il lerreno, ripristinato 
le .slradelle interne, raccolto 
le oltre fi primi rentiqualtrn 
milioni di incasso), seminato 
tra un albero e Faltro pa¬ 
tate, fave e colture sperimcn 
tali. La s baronìa » ha subito 
una tra-ifnrmazione incredi¬ 
bile e rarrenimeutn è diven¬ 
tato un fatto popolare, ha su 
.--citato un dibattito che. dal 


rassemblea interna dei soci, 
si è esteso per la città (35 
mila abitanti, a 39 chilometri 
dal capoluogo, sul versante 
tirrenico), imponendosi come 
t notizia del momento ». 

Ci sono dimeno due motivi 
che giustificano tanto inte¬ 
resse. Primo: l'originalità e 
le dimensioni dell'inrziativa 
pur nel vasto panorama di 
esperienze realizzate in Siri 
ha. Secondo: la collncazin- 
ne territoriale dell'iniziativa 
stes.sa. Il « Capo ». per i mi- 
lazzesi. è come Villa Borghe- 
.se a Roma: a parte il mare, 
quasi inavvicinahUe nella zo¬ 
na di levante per via degli 
scarichi della raffineria me¬ 
diterranea del cavaliere At¬ 
tilio Monti, questa zona d lo 
X sfogo > delia città E dunque 
non è senza ragione che il 


Ragazzi 
danno 
fuoco a 
un coetaneo 

BARI — Un ragazzo cala¬ 
brese, Nicola Ripignano, di 
13 anni, di Vacc-arizzo Alba- 
ne.se tCosenzai. è stato ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
nell’Ospedale consorziale Po 
liclinico di Bari per ustioni 
di terzo grado estese su tut¬ 
to il corpo. I medici si sono 
riservati la prognosi. 

Il ragazzo è giunto nel ca¬ 
poluogo pugliese dopo un 
viaggio di circa quattro ore 
a bordo di un’autoambulan 
7 .a. Egli è riuscito a dire ai 
medici che altri ragazzi de! 
suo pae.se lo avevano co¬ 
sparso d- acqua ragia alla 
quale h.anno ciato poi fuoco. 


Tredicenne di Pescara perderà l'anno per l'inconcepibile decisione dei preside 

Espulso da scuola perché «indisciplinato» 

/ 

Ferma opposizione dei rappresentanti dei genitori — « Voglio tornare in classe, altrimenti divento un delinquente » 


Dal nostro corrispondente 

PESC.-\R.\ — L’hanno defini¬ 
to < indisciplinato c aggres¬ 
sivo nei cc»nfronti dei profes¬ 
sori c de: compagn. »: han¬ 
no ripc.scato un .articolo ck 1 
codice Rcx-co (datato 102.7) c 
senza pcn.sarci due volte Io 
hanno sospeso por tutto l'an¬ 
no scolastico, i L’imputato non 
si è prc.sentalo >. av rebbe 
detto il prc.sicic, una selt. 
mana fa. intrcxluccndo la riu¬ 
nione della giunta c.secutiv.i 
del consiglio (Il i.stituto che 
ha deliberato il provve-d.- 
mento. 

Un < prcH e^.^o » in piena re 
gola, qu.iidi. iniziato nelle 
settimane piececlenti c-iUi una 
seno — quattro, per la prc- 
ci.Mone — di .■'^»^|}v'^-•.on. di 
cinque giorni ci.is.iin.i; con 
una nuiiioiK' dei coi.'ig! o d. 
classe: con un.v d scus^ione. 
il 23 gennaio del coiisigl «» di 
igUtuto. Ma seouido Vincon- 
to Btidini, il ragazzo sospe¬ 


so — 13 ann; fr.v nove gior¬ 
ni. frequentava per la secon¬ 
da volta la prima media nel¬ 
la scui»la « Formi » di Pesca 
ra — ’.l prcx'c.'-so era in./ia¬ 
to prima ancora clic ir. (jiie! 
la .scuola lui entrasse. 

«.Alla "Fermi" ci avev.i 
studiato mio fratedo — dice, 
con iin.i cert.i es staz one — 
vhe era con-icleralo terribi¬ 
le, cosi .subito hanno pensa 
to che avevo Io stesso ca¬ 
rattere ». Non nega di aver 
fatto < commedia ». i^erò è 
eonv.nto di aver sub.to un’ 
ingiustizia: <A scuola ci vo 
glio andare — dice — sennò 
divento un del.nquente ». Per 
\’ineen/o, chi non va a scuola 
e resta perciò nella strada, 
inevitabilmente «diventa un 
del.nquente ». anche se non 
.-'a sp.cgarsi — non glielo han 
no mai insegnalo — come poi 
a scuola si possa sfuggire a 
quel meccanismo che sp.ngc 
tanti ragazzi del suo quartiere 


a formare le -i bande ». ad 
< .indare a maiavitas. tome 
dne con linguaggio colorilo. 

luì Knr co Ft'rnii », l.ì 
S( noia cl. \ iii.enzo. sta sulla 
Tiburtii'.a. in pa'ia» Ciu.artiere 
Rancitcll.. agglomerato di ca¬ 
sette «provvisorie* to-'triiite 
dt'jvì i Uvmb.ìrd.imeriti ck ll.i 
guerra e ninasq- ancor.i in 
piedi. .\iic!ie --e la m.ìggor 
p.irte dei vecchi abit.inti cele! 
la Raneitolu ». come si dict- 
qii.. s: >ono trasferiti ne’.le 
nuove case pojxilari — una 
dc.-ol.tta teoria di palizzoni 
airestrema penfer.a della 
città — le condizioni d vita 
del quartiere non .sono cani 
bulle. Isol.imeiUo e degrada 
zionc. che A’incciizo definisce 
con una frase sola: « S. ini 
para solo la delinquenza, 
laggiù ». In uno dei p.uazzon. 
— tanto imponenti all ester 
no. quanto « risicati > all'ni 
terno — Vincenzo vive con la 
nonna, una donna anziana c 


stanca e due fratelli. Ha una 
-orella di cincjuc anni, am 
malata di « d alìcte ins pido». 
ciie vive con la minima, i". 
iin'aitra casa. |>ìco ri stante. 
I n .litro fr.ite'..o e tin.i si»rt 1 
la. infine, stanno in due s .st; 
luti * div I r.si. 

«Mio padre l’ho vi-to mia 
vo't.i 'o!.i — q.i.u'.di» oro 

piccolo, ora non .>o dov’c ». 
.Mie tarenze f.iniii .»ri od oin 
dentali — cìio f.uino di Vin- 
c.nzo un em.irginato dalla 
n.isc.ta — la stiMla ha rìmi- 

q.io r.s;>as;o allontanandolo. 
<L con-igla» di i>tiIuio — d.ce 
(iiusepne Ru'iello. il genitore 
(iic no è pres.dente — si 
era » 'prC'-o contro I.a .so 
.'pensiono io ste.-^so più volte 
ho parlato con il pres.de per 
farkì recidere da que.sta gra¬ 
ve dei i'.one. .Ma lui c stato 
irremov ibile ». 

Un pre.'ide borbonico, dun 
(jiie’.’ Non .SI tratta solo di 
Ciuejto: nel con.siglio eh isUlu 


to della « Fi rmi manca la 
c'onipo:i('nte « docenti *. che m 
(juelìa .stuoia non ha prc.'en 
tato aie una Usta alle eie 
zion. Ln'assen/a elio getta p.ù 
(il un.» luce sulla vicenda di 
\’i:ict n/o. 

Suppri "i* jk-r ’.egg-e — c<»n 
l'avan/are della clenioc ra/ia 
scola'tn ..1 — i. co.isiglt» di 

disciplina, a del.b-.rare sul 

r.ic.jzzo so:;.» 't.it: ,1 pres de. 
.1 bicKlIo. In segretaria. Per 
i lié gli «litri due componenti 
della giunta, due genitor., 
hanno vot.ilo contro, 1 profes 
sori. d’idtronde. con \ incenzo 
avevano adottato un moto 
ck» « regiil.ire »; inite sii note, 
controfirin.ile dai preside, 
quasi a precostituire le «prò 
v e> per .1 prov veri.mento. «K' 
proprio questo d p.'xiblema 
— dice P.ioio Sereni, mem 
bro del consiglio di istituto 
della "Fermi” e insegnante 
elementare del cpiartiero — 
che n.vn si è capito fino in 
fondo cosa significa la scuola 


d-clLobbligo. cosa .sign.fica in 
part.coi.ìre in un quartiere ir. 
cui Lanibiente s-.esso cre.i. 
ogni anno di più. casi di 
questo genere ». « Nella seno 
la d. m.'.".i — agg unge Car 
1.1 Giannini, .nsegnantc de'. 
Mov .mento di Coojx^ra/.one 
0{x-rat:v.i — bi'Ogna rfoban 
doii.ìre la ir.i iital là dei "I*i;' 
r.ni" -Jic si espoliono perciic 
danno fastidio, perche creano 
troppi problemi ». 

I»'r. tkimeriggio, dopo c he 
il caso è diventato clamoro 
so si sono svolte due riunir» 
ni: una degli instgnant; eie 
mer.tari deila CGIL scuola, 
un’altra del Cogede (comitato 
gcn.tori ri( mcxratic i). p«-r r 
affermare la ix-cessità di ren 
(lere cffeii.v»» il diritto allo 
studio. Diritto che. por tanti 
ragazzini dei quartieri peri 
forici, ò l’unico passaporto 
por uscire daH’i.solamcnlo c 
daH’emargiiia zionc. 

Nadia Tarantini 


luogo abbia rappresentato il 
centro degli interessi della 
speculazione più agguerrita. 
Persino un ex sindaco de¬ 
mocristiano s’è costruito una 
villa che perù gli è costata 
una condanna in pretura e ih 
tribunale perché sprovvisto di 
licenza. 

La baronia è uno dei beni 
più grossi della « Fondazio¬ 
ne Lucifero », istituita per vo¬ 
lontà dell'tilt ima discendente 
dei baroni di S. Xicolò. la si¬ 
gnorina .Maria, che in letto 
di morte volle che i profitti 
andassero a beneficio di 2.» 
bambini ^gracili e bisogno¬ 
si ■>. Per ottenere le terre la 
cooperativa ha dovuto supera 
re molti ostacoli: le resisten¬ 
ze dei padrini della .speciiki- 
zione e le pur comprensibili 
diffidenze di una parte del- 
iiiilelìetlualità locale prota¬ 
gonista. insieme coti le forze 
della sinistra, della battaglia 
per la .salvaguardia paesaggi¬ 
stica dei promontorio. 

■Alla fine il progetto della 
cooperatila, seiitpiive. ambi¬ 
zioso e niipegiiatiro. è fias.sa- 
to. Il eoinmissario straordi 
nurio della fondazione ha sot¬ 
toscritto il contratto noren- 
iiale che impegna i son del- 
r.-\yricoìtcrniea a versare co 
me canone il cinque per cen¬ 
to del prodotto lordo. Se i 2.7 
bambini -i gracili e bisognosi v 
della defunta barotte.'-.sa 
avranno una colonia tutta ficr 
loro (è (fiiestn d fine statu¬ 
tario dell'elite morale) sarà 
anche per questi intrapren¬ 
denti cooperatori. 

La fondazione, infatti, in ol¬ 
tre 1.1 ani di vita non era 
stata in grado — distratta 
da amministratori che aie 
vailo in mente solo di disfar 
SI a! miglior (o peggior) of¬ 
ferente degli afipetìtosi terre 
ni — di a.s.solrere al comjnto 
isituzionale. Anzi. la baronia 
è diventata zona di sfrutta¬ 
mento dell'imprenditoria tu 
ristica: ristoranti, locali da 
divertimento, lidi balneari c 
camping. Tutto dato in affit¬ 
to per poche migliaia di lire: 
un noto comples.so. sino a 
qualche me.sC fa. ;ier 2 ?,'j 0 
metri quadrati pagava appe 
na mezzo miiioiie Tanno. 

Poteva mai la fondazione. 
Con amministratori cosi gene¬ 
rosi. as.soìvere al compito.' 
•Adesso in ogni caso, le ga¬ 
ranzie della coiperativa .sono 
più che sufficienti jier la piar 
te d: terra .od essa as'C- 
gnata. Dice il presidente. Sai- 
latrine .Maio: t .Abbiamo a'ir 
spade una grande capacità 
trcn-ca. acquisita in tre a’ini 
di lavoro come cooperativa 
di servizi. Ma '.a wistra car 
ta di crediti/ ^ono queste fo'o 
gi-a'ie ». E indica una efli ri 
cìssimn mostra che 'lr,cumen 
ta io stato della baronia, tiri 
ma deU'ingre-^sr, dei .so''i e 
due rne.sj dopo, con le innor 
tanti opere di trasformazione 

L'antica ine.spugnabT-e sei 
ra .si può ora girare in aut'> 
tra grandi di.stese di patate 
appena piantate e mae.stf/si 
uliveti. 

Violentata daU'inspd'iniri.''r.t', 
della rajfineria, figlia della 
politica delle x cattedrali nel 
deserto » (lo stabilimento di 
Monti ha spazzato ria cen 
tinaia e centinaia di ettari 
di coltivazioni pregiate), la 
piana di Milazzo può ritrova 
re la sua vr/cazione '•'"oinaria 
Ci avevano tentato pure i so 
ci delTt agricoltecnica * che 


più volte erano tornati alla 
carica nel richiedere cento 
ettari incoltivati della raffi¬ 
neria. Ma Manli non ne ha vo¬ 
luto sapere. Dopo aver la¬ 
sciato inutilizzato il terreno, 
sul quale doveva sorgere uno 
stabilimento di olii combusti- 
bili. pur di non arrendersi 
alla cooperativa, ha deciso 
di Irasformar.si iij agrario, se¬ 
minando a grano. 

Una decisione singolare ma 
che evidenzia i nodi di una 
politica di.storta che ha sa¬ 
crificato Tagricoltura agli in¬ 
teressi petrolchimici nell'illu¬ 


sione. che essi arrebbero co- 
niiiiique risolto j problemi 
dell’occupazione c dello svi¬ 
luppo. La scelta della coope¬ 
rativa inverte questa tenden¬ 
za. t Ci orientiamo — dice 
Francesco Seiotlo, uno dei so¬ 
ci — ver.so un lavoro produtti¬ 
vo. Insoinnui, noti pn.ssiamo 
andar tutti in fabbrica o ad 
ingros.sare gli uffici ». 

L'appello è rivolto ai gio¬ 
vani. in particolare ai 400 
iscritti nelle liste speciali del 
collocamento di Milazzo. 

Sergio Sergi 


Un dibaHito promosso dalla FNSI 

Come migliorare 
il servizio RAI-TV 

Relazione svolta eia Cardulli e conclusioni di Ceschia 


ROM.-\ Le cause che liitn- 
no impedito la completa at 
tuazione della riform.a e le 
difficnlt.à incontrate da! sor 
VIZIO radiotelevisivo sono sta¬ 
te al centro di una riunione 
informale organizzata dalla 
Federazione nazionale della 
.s'ampa italiana, alla (piale 
lianno partecipalo componen¬ 
ti della cominis.sionc parla¬ 
mentare di indirizzo e vigi¬ 
lanza, del coirsig;io di am¬ 
ministrazione. dei’.a direzio¬ 
ne aziendale, de.le Te-.t.'ìtc e 
delle .'•et!, nonché dirigenti 
de! sindacato. 

Il presidente delia Federa 
/.ione del..» .st.jiiipa. .Min.li¬ 
di, nelì’aprire ui a s.-ern’olea. 
ha 'Otto..ne.Ilo rurze.-iza di 
ricostituire un fronte unt'ario 
tra le forze demoera:a he iier 
portare a compimento la ri¬ 
forma della tj.-M. 

La relazione introdirtiv.i — 
elaborata daga organi diri¬ 
genti della FNSI e dallorga 
nizzazione .sindae.ile dei gior 
nali'i: R.-\l — è .stata .svolta 
da Aless.indro C<i-dull:. mem¬ 
bro della giunta federale. Ri¬ 
teniamo neceS'ano — iia de*- 
to Cardulli — die nella di- 
.scus.stone sulla fornia/tons- 
de! nuovo gover.no .e fc/rz.* 
polittcl'ie prendano i.mpeg.no 
per i’approva/.one c!-?.!.a ri¬ 
forma delì’edi'oria. I.t coii- 
ferrna e "attuazione de la ri¬ 
form.a R.-\L l’anprova ■•.or.e 
dell.a regolamenT,a7;o.’'.e p-er ’e 
radio e le n» evizioni pr: 
va'e. 

II relatore i.a quindi sotto¬ 
lineato i.a i.eees'tta cii un rap 
porte» ci;a.e't.«o m.i po-.'t.o 
— e non d. un br.arcto d: 
ferro — fra ronimi'stor.e parla 
men'are e z.or.n.ìl;-'t. r..-* 
vancio '-iie ci'. en''.'‘n-n'o a' 
tu,azione dellv > -, ai: 

tonomla prò. s., « . .-.ie 

poggia su.j’autor--go.a;r.o.i:.i 
z.one ;a p.-.r’c. .p.iz.o.i-;-. 
no i card.’i. ci; una rir.ers.a 
pol.’.'^,- ri r'or ..i/.o- e ri-.-l 
la Fi.\; r\ : :i po.'.riere .’ 

d.'. e.'tn'e ri'-...a r-‘.al'a 
-c, ; e ( li'.ir.ì’e d-1 pi-- 
I .'.ecf-' .•.no — !.a pn- 
seg’nto Cardulli -- rtcor.side 
re •.- I- .s*.-,it'ure .a^^.ial! de. 
.a .-.ad.ote.e". 1 -.or.e. c.e no.i 

s.embra.io adezti.ì'e a ré.ì.;z 
zare comp.utame.nte il =er^.i 
ZIO pubblico e che, quinci:, 
occorre un.a profonda 'rasfor 
m.ìzione dell’" csi-tcnte ». Ri 
guardo al plunalismo. es-o 
-- h.a detto — non sjjniftc.a 
divi.sione in aree pohiidie e 
culTur.aii; vi e anzi .-.''.len¬ 
za di una vjs.one unitaria c 
coordinata dell.a informazio 
ne radiotelevisiv.a 

Nel vivace dibattito che si 
è sviluppato sono state c- 
.spre.sse una .sostanziale con¬ 


vergenza sulle linee illustra¬ 
te dal sindacato dei giornali¬ 
sti e una disponibilità ad un 
uI‘er;ore a:)j)rofondimento dei 
var* probienii. 

Fra gli altri, hanno preso 
la parola alcuni parlamenta¬ 
ri: il comjj.igno scn. V’alen- 
za (raituale informazione è 
prevalentenu'iite a tesi*. Fra- 
canzani tintroiiurre meccanl- 
■sini correttivi accantc» alla 
pp.ira'i’à dei’e re'i e delle te¬ 
state». Corvisieii «avviare 
uno .si'ontro tra le forze ri- 
forniat.-ui e i gruppi di po¬ 
tere della ft.AI»; i consiglie¬ 
ri di animniis* razione Orscl- 
lo. tee pre udente «il ritar 
do ne:;:» regùl«ini''ntazione 
ck-’.Ie radiotelevisioni private 
c pr^ot c uiìantf I. Eik.m < li 
corj'iglio di aniniini.strazione 
r;''''i;a ci; '-'.'cre e-autorato». 
Vecchi «.a ri''rirtur.'ìzjnne 
(ie.e D'ir^itre a '.’effirienza e 
/«.'•anlire i! p.ur.il.^nio». Pe- 
(iuii.i «ti p.r.no !r.enn,a!e di 
invc-timenti tende ad irrobu- 
s'irc l’e-is'ente 1 ; i dirigenti 
del’.a «e.sta'a giornali'!ir* re¬ 
gionale .A-gnC' «un modello 
organizza*;vc. cJie non .spac¬ 
ci’: ;'az;e:ida in 21 piccole 
R.-\I*. Curz; «e-aininare at- 
ten'a:nen'e la d-'li'-atR que¬ 
stione deiio .'ganciamento 
deil.i RAI d.iii'IRI.. L,a Vol¬ 
pe < .a ripresa con forza la 
inizi.'»’tva delio 'Ciiier.amento 
rtforma’ore ». l'esperto del 
P.ìriito .'OC,ali ta Di Dome¬ 
nico «ita conte.stato robiet- 
•f.ità di ''atis'ichc e ricer- 
cii'* suii’u'en7«a e sugli orien- 

t.-'rr.en'i ». i dirigenti dei si.n- 
ci.ì(ato Ror'; «importante è 
ii cor.'rt’otito de: giornalisti 
.aii’e.abor.'ì/tone degli indiriz¬ 
zi anci.e a'^raver-o il con- 
trafo». Renrhna «suirattua- 
ztnne de .a rtfor.ma R.AI so¬ 
no venire in rontra.sto due 
itnee p.-ofor.dameive diver- 
ge.nit». Zeri «ti controllo sul 
ia nihb.ir.'a anche delle e- 
n'if'ent: io-aii». 

Coneiuriendo il dib.vtito. 5! 
’^egre'.'ìrio razionai" delia Fc- 
d"r.'i7ior.e de! a s'ampa. Ce* 
‘Thia. iia .-ostc-nuto che bi¬ 
sogna scavare oer far emer* 
gere i-e contraddizior.i tra chi. 
oc.- 'a-d;-«: npe.nsamenti, in¬ 
tende ’asetar vegetare 1! sor- 
\;z:o puhb’ico e chi, invecq 
vuole portar-" .avanti la rifor* 
ma con comportamenti coe¬ 
renti anche rispetto .a quan¬ 
to le forze po’.fic’ne si accin» 
gono a roaii7.zare nel settore 
deirediloria e delle radiote 
levisioni pr.vatc La terza re¬ 
te tcievi'iva - lia detto — 
può Es-ere il volano che, rea- 
lizzandvì corro’!amonte 1! de 
centrainen’o, riporti tutta la 
gestione del servizio pubblico 
sulla strada della itforma. 
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Tragedia in Val d’Aosta 


Sei automobilisti travolti 
a Cervinia da una valanga 


Sepolti sotto fa gigantesca massa nevosa - Distrutta un’intera famiglia belga 
Quattro morti a Chamonix - Deragliamento in Svizzera del rapido Milano-Berna 


Secondo un rapporto del SdS allegato al processo Occorsio 

Organizzazioni nere aiutano 
i fascisti anche ad evadere 

Una rete di contatti contrabbandati come soccorsi ai detenuti mantiene rapporti fra i vari caporioni della 
eversione - Un piano per le fughe scoperto tempo fa • La << squadra femminile » creata da Rauti 
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Dal nostro corrispondente 

AOSTA — Tragedia a Cer¬ 
vinia dopo le valanghe de¬ 
gli ultimi giorni: ieri le squa¬ 
dre di soccorso hanno recu¬ 
perato sotto la neve sei corpi 
seii/a vita. La valanga che 
ha iirovocato il disastro era 
caduta giovedì pomeriggio a 
duv chilometri daH'ahitato di 
Cervinia, ritoprendo circa 
quattrocento metri di strad.i. 

Le prime noti/.ie non face¬ 
vano prevedere un hilancio 
così grave. Dopo cpialche ora 
.si iinece dovuto constatare 
che bell otto persoire manca¬ 
vano aH'apiiello. Le ricerche 
delle squadre di soccorso por 
lavano, dopo venti(|ualtr'or<-. 
al recupero di una prima au 
tovetlura che conteneva il 
corpo .senza vita di Grato 
Iterili mviitre la figlia Gra- 
7ia. dì 15 anni, respirava an 
cura. Subito trasportata all’ 
ospedale di .-Xosta veniva di 
chiarata fuori pericolo. Le 
altre auto erano pratic’ameii 
te incolonnate* dietro la pri¬ 
ma e SI è lavorato senza .so 
sta per liberarle dalla mor.sa 
della iievV*. 

Il bilancio si è purtroppo 
fatto via via più agghiacciali 
te: per due ragazze chiuse 


in una utilitaria, non vi era 
(liò alcuna speranza. Si trai 
ta di Valeria Carozza, di 1!) 
anni, segretaria presso l'iiffi- 
cio del turismo dì Ci*rvinia 
e di Lina Gavella. di 2^ an 
ni, impiegata pie-.so u:i ufli 
ciò di Cervinia. Il battipi-ta 
Giorgio Musatti, prigioniero 
nella seconda macchili.i. riu¬ 
sciva a liberarsi facilmente 
dimostrando di e-scrc* in Imo 
ne condizioni. Ma attorno ai 
rultima auto i soccorritori 
hanno trovato i cadaveri di 
uirìntera famiglia di turisti 
belgi, padre, madre e figlio 
letta (Il circa sei sette anni. 
Secondo una prima ricostru 
zioiie (l(‘i fatti, al momento 
delia tragedia tutte le auto 
SI trovavano ferme incolonna¬ 
te dietro alla vettura della 
famiglia belga pnichc? il con 
ducente di quesfultima. aiu¬ 
tato dalla moglie, si accinge¬ 
va a mettere le catene. La 
caduta della massa nevosa ha 
colto airimprovviso il gruppo 
di automobìh.sti che non han¬ 
no potuto in alcun modo ten¬ 
tare di mettersi in .salvo. 
LTiiiica speranza eh salvezza 
stava nella ri'-erva di ossige 
no contenuta ncirabitacolo 
delle auto Infatti, il b.ittipi 
sta .Musatti, che era solo nel 


la sua auto, ha potuto resi¬ 
stere i)iù a lungo, mentre 
neUTitilitaria l'ossigeno si è 
ben presto esaurito e le due 
rag.izze .sono decedute 

Il sindaco di Valtournanche. 
giovedì pomeriggio, aveva 
lanciato un appello a tutta la 
|ioj!o|.izione affinché collabo 
raiA- alle ruciche, che. in 
(|ue-ili casi, sono particol.ir- 
meiite lunghe e meticolo-e. 
poiché la neve, pesante e in 
grande (|uantita. è molto com¬ 
patta e l'Uso delle .-.onde e 
dei cani da valanga deve es 
sere accompagn.ito da un 
gran numero di squadre di 
soccorso. Tutti, come è con¬ 
suetudine tra la gente di mon¬ 
tagna. hanno rispo.->to pronta¬ 
mente airappt'llo. Si continua 
a scavare, anche con Tausi 
lio di cani San Hernardo. Hi 
mane rangosci.i per la .sorte 
di diversi turi.sti che doveva¬ 
no arrivare a Cervinia e non 
sono mai giunti. 

Sono stati intanto idcsitifi 
cali i componenti della fami¬ 
glia belga iierila. Sono Jac¬ 
ques GoIiIk*. di 51 anni, la 
ino.ghe Kenate C’alroii, dì 27, 
e la figlioletta .M.irlene. di 5. 
I due coniugi, originari di 
Chapelle f-es llerlaimont. la 
lavoravano pres-.o l’osiii'dale 


di La Luviere ed erano venu¬ 
ti a \'altouinanche in vacan¬ 
za. 

Le altre tre vittime abita¬ 
vano a Valtournanche. 

La stazione sciistica è com¬ 
pletamente isolata. 

Ezio Trussonì 

c* • • 

CH.\.MO.\'LX — L'ii torrente 
di neve <* di ghiaccio alto ol 
tre due nietr; ed .im|)io 1.50 è 
scc'O come un maglio sul vil¬ 
laggio francese di Le Tour, 
nei pressi di Chamonix. ucci¬ 
dendo le quattro persone che 
occu|)<iv.mo uno chalet 
Quattro turiJi che ciuasi .il 
la stessa ora avevano lascia 
to un albeigo di Le Lavali 
cher. nella stc'ssa zona, ri 
.sultano (iis|)ersi 
Solt.into un c.'.-o h i inipe 
dito che il pauroso deraglia 
mento del rapido .Milano-Rer- 
na II in finis.se in tra.gedia. Il 
treno s; é Irovoito bloccato 
da uii.i V.li.riga e il locomo 
toro, .staccatosi dal convoglio, 
è finito in un torrente. Solo 
il macchinista è rimasto gra 
veniente ferito. 

Nella foto: il treno deragliato 
in Svizzera e a destra i primi 
soccorsi dopo la valanga in 
Val d'Aosta 


Contraddizioni nella pur severa sentenza di Brescia 

I terroristi delle S AM-MAR colpevoli 
di aver cospirato.^ ma a quale scopo? 

Scomparse le imputazioni di « guerra civile » e di « attentato alla Costituzione » 
Taccusa di cospirazione rimane lacunosa - Il profilo deirorganizzazioiie 


;RKSCL\ — K co-,i Cario 
'umagaih h.i perduto l'uili- 
i.i arrogante .-.fida lanciata 
Ila corte di Bre.'-cia: la con- 
aiin.'i c'è .stata, .severa, quasi 
1 anni di recIiiMonc. Il eon 
•mito |K)litico della sentc.nza 
oiitro iv S.\M M.\R. do|)o le 
onlroverae vicende dcll.i fa 
e i.struttori.i. è .ipprezz.ib:le. 
or 2.1 imputati è stato mf il- 
1 ricono.scinlo il reato di 
co.spiraz.ione mediante .o- 
iazionc »: la cortezza diinq.io 
he il gruppo crimin.ile ha 
inarato ni ukkIo organizzalo 
al 72 al al furo di desta- 
ihz/arc la .'.ituazione politica 
el iio-^tro paese. 

Traffico di armi e esplosivo 
tlcntati a sedi di enti de 
locratici c di parliti, campi 
aramilitari. sequestri di 
ersona. tentati omicidi, il 
e.sante ba.gagho di attivit.à 
L'rrorist ielle ciré trovano 
reciso riscontro nella sea 
L'ii/a. I conti tornano anello 
or quanto riguarda la strul- 
Lira gerarchla del'.or.gamz 
azione: da una parte i capi, 
il espiratori, le ' menti p<’ 
tiehe. Carlo Fnmagali:. .\- 
iamo Degli Occhi, i due l.iti 
anti Gaetano Orlando e Gin 
eppr* Pirone Cbnvdo. dall'ai 
ra i manovali del terrori- 
mo. giovani addestrati e ;n 
juadrati .secondo criteri mili¬ 
ari, pronti a qualsiasi ove 
iienza allo .scontro a fiuKO. 
ome .-\le.s.s3iidro D'Intino e 
dessandro Danieletti pre.senti 
liirantc la sanguin.i^a spara- 
ona di Pian di Rascino a 
.anco del f.V'Cista Gi.mcarlo 
posti. 

Preciso .incile il ruolo neo 
loscaitvi di .vleiii'e fi.gure in 
*rmedie come K/io Tart.i.glia 
• Nino D'.\m.ito. jl eni coni 
vita era quello di r«*c!ntarc. 
ittraver.so vane coperture. 
)frsonaggi provenienti dal 
ottobosco del fascismo e 


rivlla deiiiiqueii/a eoiminc. 

Tutti costoro, nemici giura¬ 
ti della democrazia. Iiaiino 
.sempre negato i loro intenti 
golpisti 111 .solo Fumagalli ba 
j teorizzalo l'avvento di una 
j .. repubblica prc'sidenziale *•) 

J sbandierando porr) airum.sono 
la loro vocazione ferocemente 
anticomunista. K propr.o il 
! cVmeiito deir.mticomumsmo 
' ha saldato fr.i loro i vari 
! imputati provemeiiti m ap 
; parciiza da e.-iH-nenze ab'n.i- 

• stanza diverse: fascisti irri 

• ducibili con il » partigiano » 

• Fumagalli, delinquenti conni 
I m con il « marciatore silen 
i ZIOSO > Degli Occhi. 

I Xon dunque un’armata di 
i straccioni avvezzi al più a 
I qualche provocazione ma una 
: * organizzazione politicamente 
j associata al fine di cospira- 
1 re >. Ma * cospirare > contro 
i c-o.sa? .Abbiamo detto « contro 
' la democrazia » e su questo 
I giudizio politico non .si |»s 
! sono nutrire' dubbi. l-.v ri- 


s{)()sta non è peni scaturita e- 
.sauneiite dalla .sentenza che 
uoii ha tenuto conto — qui i 
limiti — dei reati di attenta¬ 
to alla costituzione* e guerra 
civile, {ler i (|uali il pubblico 
ministero .iveva chiesto l'as- 
soluzioiic* {)c*r insuffie.enza di 
prove. 

La formula adottata dalla 
Corte eina l'assoluzione d.i 
(|ue.stc- impiii.izìoiii e stata 
diver-a: z Penlié i fatti 

comnre.ssi dagli impuiati non 
costituiscono I due reni. Ci 
sembra, iiisomma, di cogliere 
una palese contraddizione :n 
quanto non si è detto che i 
fatti non su-si-stono (cosa del 
r«‘.sto imjKissibile) ma che i 
fatti c! .sono anche .'C rhin 
confi.gurano i due reati. La 
« umidezza * della pubblica 
acciLsa nil sostenere Lili im¬ 
putazioni ha rappresentato 
probabilmente il limite di 
questo proci.''O clic- ha scon 
tato 1 molti imbarazzi delia 
fa-f istriKtor:.! .ncap.ue di 


Magistrato in carcere: 
liberava a pagamento 


TRENTO — Un maeistrato 
il doti. Donato Paci’.lo. già 
giudico Lstruttore a Vigevano 
e qtrndi .giudice di sorvegljan 
za a V.aro.se. è .stato nnchni 
.so in carcere per una vicen¬ 
da di provvedimenti di liber 
ta provvisoria conce-ssi a de 
tenuti che non ne avevano 
dintto. m cambio di denaro. 

Il doti. Pacillo. arrestalo 
.su mandato di cattura del 
giudice i-stnittore di Trento 
(loit. Antonino Crea, ò entra¬ 
lo nel carcere di Trento que¬ 
sto pomeri.ggio e chiuso in 
cella di Lsolamento 

Siill.a vicenda che ha por¬ 
tato .lU'arresto del magistra¬ 
to viene mantenuto il piu 
a.ssoluto riserbo. L'aichicsla 


a car.co del giudice P.acillo 
era .stata a.s.segnata parecclii 
mesi fa, alla Procura dcìl.a 
Repubblica di Trento, per 
legittima .suspic.one. Conclu¬ 
sa l'istrultoria sommaria da 
parte del procuratore capo 
della Repubblica Francesco 
Simeoni. gli atti erano pas- 
s.ati, la settimana scorsa, al- 
Tufficio istruzione. Il manda¬ 
to di cattura, a quanto si 
è riusciti a sapere, sarebbe 
stalo eme.sso ieri ed erano 
siate adottate tutte le pre¬ 
cauzioni perche la notizia 
non l rapelasse. 

Il doti. P.-vcillo. r.igg.unto 
in Lombardia stamane, è st.a- 
to accompagnato al c.ircere 
di via Pilati, a Trento, in- 
torno alle 16. 


andari- oltre la superficie dell' 
organizzazione evirsiv.i man 
eando rapprofoiidinieiito de! 
legame tra i vari gruppi 
(S.\.M, .M.\R. .\vaiiguardia 

Nazionale, Ordine .Nuovo. 
Rosa de; \’eiui. .Maggioranza 
Silenziosa! e a ehi. in defini¬ 
tiva, faceva ea|Ki il disegno 
.golpista di lui le S.\.M .M.AR 
erano .soltanto uno dei bi'icci 
armati. 

Dai>o le nienti senteii/v- d; 
Trento. Roma e .Milano e 
senza dubbio arrivato d.i 
Brescia un segno di carattere 
più deci'O. inteso a persegui 
re ibi fa deiìa violenza il 
proprio vredo (wlilico. f.cco. 
l il limite è stato quello di esse- 
I re strettamente attenuti a!!.i 

• « realtà i.struttor.a » trala 
I sciando la possibilità d; r: 

i badire il diritto dovere 

; delio .stato di difendere aneiie 

I con le norme del eixlice la 
i sua org.inizzazioiie di vita 
! demoirat.ca sancita dalia 

I Co'iituzioire. 

S: è detto die i due reati 

• p.ù gr.iv! erai'iii di diffaile 
{ loiifigura/.o ie ai\ he pc-ri-lié 
■ er.i 1.1 prima volta ciie eom 

J pariv.ino in un proi.e "0 ir. 
j Italia, ma è certo ciie la 

, formula adottata dalla lorte 
: non ila superato le d.ff.ioUa 
I e tale mani.mza ha pernresso 
a noti squadristi, i cui nomi 
I sono spesso morsi m-lle ero 
j nache della strategia delia 
j tensione, di riacqui.stare la 
I libertà Chai.sa quc.sla lunga e 
1 complessa pagina processuale 
; Brescia ora si appresta a vi- 
ì vt-rne un'altra, 
j II ,50 marzo prossimo da- 
, vanti alla Corte d’assise co- 
i mincerà la causa per la .stra- 
j ge di Piazza della lyoggia. .\n- 
1 ctira una volta .si scaverà 
} negli ambienti del terrorismo 

• fascista. IhTaltra sfida violeii- 
I t.i alla democrazia die lo 
, Si .Ito non può pe rdere. 


Dalla nostta redazione 

FlRF'.s’ZK — I neofascisti 
hiinrio crealo dii tenqH) una 
rete di orgaiu/zaziom che. 
.sotto la veste di comitati as¬ 
sistenziali nei c(Hifronti dei 
detenuti neri. Ii.inno invece 
la funzione <c oltre che di col¬ 
legamento e di assistenza con 
i detenuti anche di supporto 
di atticità... per eludere ad 
esempio il .segreto istruttorio 
o di me.ssa a punto di eccn- 
titali progetti di evasione dal¬ 
le carceri 

La clamorosa c iireoccupan- 
te affermazione viene fatta 
in un rapporto de! « Ministe¬ 
ro deirinterno — Direzione 
generale della Pubblica Sicu- 
rt'/.za -- Servizio di Sicurez¬ 
za Divisione 1. >. die è alle 
gaio agli atti del processo 
per ra.ssa.ssiiiio di Occorsio, 
ma del quale linora non si 
era avuta notizia. 

.Neirinlroduzioiie al rappor¬ 
to clic* port.i li! diit.i (lei 7 
ottobre 1!I7() (sarebbe interes¬ 
sante sapere che cosa ha poi 
fatto il .Ministero degli Inlcr- 
ni per neutralizzare l'attivi¬ 
tà di (luesli gruppi) si affer¬ 
ma che aU'eiMica vi erano sta¬ 
ti unii sene di episodi — 
v< progettata jiiga dt Carlo Fu¬ 
magalli. di Tuli, di Vivirito. 
rinrenimento di lettere cifra¬ 
te ni po.s.ses.so di Xico Azzi » 
— che proverebbero resi.stcn 
/a c* la pericolosità di que¬ 
ste organizzazioni die hanno 
svolto la funzione di collega¬ 
mento tra i detenuti e grup¬ 
pi operativi esterni. Per ciò 
che concerne la violazione 
del .segreto istruttorio è intui¬ 
bile rimportanza che essa 
as.sume quando diverse in¬ 
chieste (anche fra fascisti e 
mala) sono collegate fra loro 
c un tempc.stivo avviso a 
.< cameniti > può vanificare di 
coI|K) più tli un ri.scontro. 

B rapiMirlo di ben 2-4 pagi¬ 
ne contiene i profili di as.-'O- 
ciazioni e comitali c natural- 
meule i nomi di coloro ch-z 
Il hanuc (reati e so.stengono. 

L'elenco inizia con il «For- 
Frontc » sorto a Bologna jicr 
iniziativa deU'avvocato .Aiilo- 
iiio Bezichen il quiile si è 
avvalso della collaliorazionc 
di Rodollo Poii, 27 anni. Fran¬ 
cesco Doniiii. .'17 anni. Ema¬ 
nuele Pertoli, 25 anni. Clau¬ 
dio Maggiolini. 28 anni. Fio- 
iella Faiituz. 25 anni, tutti 
residenti a Bologna. La cor- 
rispi-ulenza è indirizzata: 
«Casella jxistale 720 Ruma 
Il < Fai Fronte si avvale 
andie della collaborazione de! 

Movimento Tradizionale Ro 
m.mo V. un gnipiniscolo di de 
stra con sedi- <i \;ipo!i 

li « Comitato palriollico per 
la difC'O dei perseguitati po 
litici » è nido invece :i Ali 
lario. Fra ; promotori -ardi 
1 k- .Angelo Penati, 51 anni, 
con [irec (-denti — come si 
legge nel rapporto — per le 
.'ioni volontarie, furto. mi- 
nac(-c. radunata sediziosa. 
F.nitore di una linea dura, 
airoiioca d(-lia « maggioranza 
.silenziosa Pcii.iti fu molto 
vicino a Luciano Boncore e 
t-on luì creò lo slogan -i la 
txilitica non si fa in parla¬ 
mento ma in piazza s-. Un al¬ 
tro fx^r.sonaggio di rilievo è 
senz'aitro Francesco Gattuso. 
58 anni, rappre.scnlantc della 
ca-^a editrice « Ricerche r che 
ha fatto parte anche della 
organizzazione « Lotta popo¬ 
lare ». Un ciclostilato a cura 
di que.sto comitato venne se¬ 
questrato nel carcere di .A- 
re/zo al professor Giovanni 
Ro'si. iirre.'talo nel quadro 
(leiriiKhie'ia .su Ordine .Nero. 
Con il titolo .A tutti i pri- 
gionitn (xilitici > annunciava 
fra l’altro uno .sciopero della 
fame da iniziare il 15 dicem¬ 
bre 1075: quella notte fuggi¬ 
rono dal carcere aretino Lii 
( ratio Fr.iiu i braccio destro 
(il .Mano T-itr. Felice D’.Mes 
.'andrò e .Aiirciro Fianchini 
cne rivelò dii aveva ni(“s-=o 
la Bimba sul {reno Italicus. 

I.a Divi'io.ne 1. del Servi¬ 
zio di S.eiire/za viene a cono¬ 
scenza di un altro nucleo, la 
* Ixga N’era-I! Clande.stino ». 
quando nel carcere di Spole¬ 
to 'I sequestra un ciclosti¬ 
lato arnvato a Maurizio .Mu 
re”:, condannato por l'omi- 
ddio della guardia di PS 
Manno .V inviarlo a Murelii 
è 'tato un altro neofa-^cista 
Mauro .Marzorati, detenuto a 
Salnzzo. noto attivi'ta del mo 
V imcnto « La Fenice i : anche 
qui s; c-on(-ordano azioni co 
munì (on 'Coni non chiara 
menti esnre.'s.. 

Meno dandc'tino è il .Coni, 
tato (1 inizi.ntiva femminile 
Sol d.iri--tà » (on i fK'r.'cgui 
tati p<»Iilici di Rom.n. ha un 
retap-.to in v:a degli Scipio 
ni 2i78 .\. sede del » Centro 
Lumino Kdiz.oni Europa » 
E’ co'titusto nel novembre 
del 1!)7I da C'ponenti del MSI- 
DN: ne (' direttore Pino Rau 
ti. fondatore di i Ordino N'uo 
vo >. 

Fra i vari comitati o a.s,so 
dazioni prò detenuti neofa'ci- 
sti il più importante è senza 
altro t Solidarietà Militante > 
sorto ad .Ancona nel 1976 su 
iniziativa, ,s(-condiì la jxilizia. 
di Carlo Ciccioli. '2G anni, co 
ordinatore regionale del Fron¬ 
te della Gioventù del MSI di 
.Ancona, btii(Knte in mod.diia 


I arrestato nel '74 [kt lesioni 
i volontarie aggravate, t Soli- 
j darietà Militante » svolge una 
! intensa attività propagandisti- 
j ca e (li collegamento a giudi- 
I care dal numero di copie che 
, vengono inviate in tutte le t-ar- 
1 con (sarebbero addirittura 
sei i bollettini dell'organizza- 
ziono). «.Abbonati» i più pe¬ 
ricolosi |x?rsonaggi della ever¬ 
sione nera: Mario Tuli. Nico 
.Azzi (quello della tentata 
strage sul treno Torino Geno¬ 
va). .Massimo Balani di Or¬ 
dine Nero imnutato al pro¬ 
cesso che si è aperto a Bo¬ 
logna per gli attentati del 
’7-4, « Solidarietà Militante » 
ospita anello lettere che suo- 
I nano veri incitamenti a un 
I certo ti|)o di azione. Marzo- 
1 rati, Murelii e De Min. ad 
{ esempio suggeriscono a «So¬ 
lidarietà Militante » di modi¬ 
ficare la « strategia del comi¬ 
tato poiché solo con la con- 
' cretezza è possibile raggiun- 
, gore dei risultali positivi 
I Scrivono a «Solidarietà Mi- 
) litaiite » anche Giov.mni Fero 
' ri-]Ii. ora imputato al pro- 
[ cesso Occorsio. Giusciipe Ro- 
I sace, Domenico Raieevi di 

I 


j r .Avanguardia Nazionale », 
! Piero .Àlalentacchi del Fronte 
j Rivoluzionario e uomo di Tuli, 
1 .Massimo Ahilenle del Fuan. 
I Frant-e.seo D'.Andrca. Carme- 
Io A'adalà. Franco Locatelli 
attivista del MSI. Cristopher 
I Dolbcau csixincnle di Ordine 
' .Voaremi. Luciano Franci, 
; .Maurizio Del Dottore (li Or- 
I dine .Nero. 

j -Ma i nomi più altisonanti 
e interessanti li troviamo nel 
Bollettino n. 6 di « Solidarietà 
I ^Militante». C'è Sandro Saeciie 
; CI il (icpi‘'at() del .MSI pro- 
■ tagomsta del raid di Sez/e. 

J Francesco Santavicca. 29 an 
1 ni. iscritto al MSI componente 
I il Consiglio direttivo del Fron¬ 
te (Iella fìioveiitù detenuto per 
duplice tentato omicidio. Ste 
fimo .Micciarolli. 21 anni, c- 
[ stremista di destra detenuto 
1 per tentato omicidio. C'è an 
j che Edgardo Sogno R:ila Del 
' A'alhno di Pon/oiie « indiziato 
p di cospirazione politica me- 
I diante as.sociazione al quale 
j ('■ stato ritirato il passaporto 
' diplomatico n. SU 75 rilascia- 
' to dal .Ministero degli .Mfari 
Esteri a 26 aprile 1975 ». 

Giorgio Sgherri 


1 

I Una lettera di Anedda a Pertlni 

1 . . 

I giudici di O.N. 

; respingono le critiche 

j ROMA — La polemica continua. 1 commeiUi e i giudizi 
I (-he hanno .seguito la semenza assulutona di Ordine nero 

■ hanno provocato la reazione del presidente del collegio. 
1 A’irginio Anedda il (piale li.i p.irl.ito .ini-iie per gli altri 

■ cUk* giudici. II magistrato ha .nvi.ito una lettera aU'o.x pre 

I sidente della Camera Sandro Peri mi il quale aveva detto. 

I tra l’altro, a proposito della assoluzione degli squadristi; 

I a l.v v'.lfà c 1-a vornizione sono nemiche della denuK-razia ». 

.Anedda sc-iive che l.i fiase di Peri ini ha colpito piu 
' delle altre critiche . giudu-i perelu- proviene « d.i per.sona 
che avevamo senipre (-onsiderato di .dtissiina (pi.ihfic.i.'ione 
I morale, per rmteniei.ita (-oert nz.i (-on l.i (pi.ile. iiag.indo 
‘ di per.sona. condu.s.sc la sua battaglia per la liberta ». Il magi- 
I strato afferma che egli e i <-olleghi hanno sempre rispet¬ 
tato «fino allo spasimo» il precetto eostitu/ionale e di 
I c.s.se.e soggetti soltanto iilla logge. 

I Anedda accusa Pertini di avei pronum-i.ito giudi/i .seni'a 
1 {-onosocre ne gli atti ne le ragioni della decisione: « lì 
I nostro dovere - si dice nell.i lette:.! lo .ihhiaino eom- 
j piuto a eo.slo di slidaio la Ix'ii pievedibde unpoiKilarilà e le 
I alti-etlanto prevedibili inin.i(-(-e. puntualmente arrivate. Que* 
' sta c dunque p.iura.^ Questa e viltà'’ E’ eorruzione? ». 

, La lettera finisce con raceu.sare aiK-he il Consiglio 
, Supenorc della Magistratura di aver mantenuto «un singo- 
i lare silenzio > nonost.inte le sollecita/ioni dei e.un degli 
1 uflici giudiziari loniani. 


Prosegue il processo contro il direttore del manicomio 

Fu rinchiuso nel lager di Aversa 

perché «abitualmente disordinato» 

\. 

E’ un anziano pugliese « parte lesa » insieme a tanti altri - Respinta ima ma¬ 
novra per far saltare il dibattimento - Battaglia procedurale - Udienza il 18 


Dalla nostra redazione 

N.-APOLl — La prima mano¬ 
vra iKtr far « saltare » il pro¬ 
cesso a carico del tiircllore 
(sospeso) del manicomio giu¬ 
diziario di .Aver.sa, e di tre 
agenti di custodia, è andata 
in fumo ieri mattina neirau- 
la del tribuiiiile di S. Maria 
Capila Vctcre. Il presidente 
doti. Di Tolla non ha credu¬ 
to al certificato medico man- 
I dato daH'appuntato Cardillo 
(quello che è accusato di fe¬ 
roci sevizie: fra l’altro di- 
.stribuiva continuamente tre¬ 
mende iniezioni paralizzanti, 
usando l'ago che iwrtava infi¬ 
lalo al risvolto della giacca) 
ed ha spedito i carabinieri, 
con l ufficialc .sanitario, a ve¬ 
dere come stava. 

.Airuna eirea. mentre la cor¬ 
ti.- era in camera di consi¬ 
glio per decidere .su una se¬ 
rie (il ec-eezioni. è arrivato il 
r(-.'P()n.so: l'impiitato era si a 
letto, ma r ia aveva nemme¬ 
no una linea di febbre e ncs- 
•suna manife.-itazione di coli¬ 
che renali di cui parlava il 
certificato. Si poteva prose¬ 
guire quindi, coirimputato di- 
chìarato contumace. Il diret¬ 
tore. Domenico Ragozzino e 
i le altre due guardie Giorgio 
Borrelli c Domenico Nardicl- 
lo, si .sono pre.sentati con aria 
tranquilla fin daH'inizio del¬ 
l'udienza. 

Poco dopo son cominciate 
ad arrivare le «parti lese», 
alcuni di coloro che nel '74 
j denunciarono quanto accade- 
j va nel lagcr di .Aversa; .Aldo 
I Tarvini. un giovane che -s'è 
1 poi .salvalo anche dal carcere 
! dopo l espcnenza manicomia- 
! le. adesso lavora ed ha fami- 
j glia; Roberto Candita, dete- 
I mito a Trani; GiuscpjK? Pon- 
I gelli detenuto a A’ellctri. A'in- 
1 cen/o Currò. S'è presentato 

• andie il giovane Sergio .Alvia- 
i ni. la cui vicenda e stata tra 
I le più agghiaccianti: andò col 
1 padre — quando aveva 16 an- 
j ni — in un ospedale a dire 
1 che voleva disintossicarsi dal- 
’ la droga; fu subito «premia 

! to » per questa sua ansia d; 
I salvezza: denunciato. arre.sta- 
J lo. spedito .'Ubito al manico- 
I mio (il .Avcr'a dove per prima 
! cosa Io legarono per .settima- 
! ne. al ietto di contenzione, 
j Non c il suo un caso ecce- 
j zionale: di recente alla .sc- 
I zione di 'Orveglianza di N*a- 

• ixvh .Mino arrivate le ricliie- 
t ste di .sospensione della « m: 

! sura di '.icurezza ». os'ia dcl- 
i l.a detenzione m manicomio 
i gi-j(i.ziar.o. comminate ad 
j uno .itudenie condann-vto a 2 
) anni per aver rotto con un 
pugno una bacheca neìlUni 
vor.'ità. ad un anziano puglie¬ 
se — anch'egli condannato a 
! due anni — la cui condotta 
i e definita « abitualmente di- 
; .sordinata ». ad un giovane 
I moli.sano condannato a due 
i anni per « mendicità ed ol- 
j Iraggio ad un vigile urba- 
1 no ». Tutte le perizie che con- 
i sigliano la chiusura in mani- 
I tornio per persone di questo 
j genere — lo ha riferito il dot- 
I tor Manacorda di psichiatria 
! democratica — sono firmate 
I proprio dal direttore di .Aver- 
I sa che ieri è comparso final- 
I mente in tribunale. 

' C'c .stata una lunga hatta- 
> dia proc-c-duralo: la difesa de- 
i gli imputati s’è opi>osta alla 



S. MARIA CAPUA A/ETERE — Il direttore del manicomio, Ragozzino (a sinistra), e il coman¬ 
dante delle guardie carcerarie, Nardiello, entrambi imputati 


j visita medica fiscale per lo j 
. imputato Cardillo; la parte • 
I civile — numero.'ji.ssimi awo- ! 
• cali venuti ria varie città do i 
‘ ve risiedono o sono detenuti I 
i denuncianti — ha chiesto i 
con forza che il [irocesso ven- 
; ga celebrato e speditamente, j 
! Quando gli avvocati Rk-nzi e ’ 
j .Mattina hanno accennato al- ! 
I le lungaggini istruttorie, c ai I 
I già numerosi tentativi di in- ; 
I ,sai)biamtnlo (il direttore del ! 
ì manicomio è legato a quello I 
j ambiente giudiziario ed è an- ! 
; che perito del tribunale di ! 
1 .S. .Maria Capua A’etcre). la i 

' dife.sa è insorta agitando Io • 
1 ~ 
spauracchio della « legittima ! 


suspicione >. Su quc.stn argo- j 
mento è stato lo .stesso P..M. , 
doti. A’incen/o Scolastico (un j 
giovane magistrato approdato * 
da poco a S. Maria, prove- | 
niente da Genova) a chiari- j 
re con energia die non era ! 
il caso di sollevare |W)lvoroni. j 
Doik) una lunga camera di 1 
consiglio il trilninalc ha rigol- j 
tato tutte le ecte/ioni. ha dr- I 
ciso elle tutti i tc.'timoni, ci- i 
tati dalle parti, non vcrran- j 
no a loro spe-c — come sta- ■ 
bihto in un primo momento ' 
nei rinvio a giudizio; ha in- i 
fine di.s{K)sto la (itaz one del i 
magistrato \’incen/o Li Spa ; 
da, che {ler lunglii anni fu : 


giudice di sorveglianza a S. 
.Maria. Questo magistrato di- 
chiarf». in una conferenza 
.stampa tenuta assieme al Ra- 
go/zino. elio ad Aver.sa lutto 
andava benone, e fu poco do¬ 
lio clamorosamente smentito 
dairinchiC'ta condotta dal dr. 
Sant’Elia. 

Intorno alle ore H infina 
è stato dato formalmente Io 
avvio al dibattimento apren¬ 
do I iiitcrrogatorio dell’ex di¬ 
ri ttorc. cui è stato Ietto l’at¬ 
to di citazione. L'udienza à 
s(,ita quindi rinviata a .sabato 
18 febbraio. 

Eleonora Puntillo 


i A ROMA 

I 

! ■ 

Processo per 
i Vìanale e Salerno i 
i subito rinviato 

i 

1 

■ ROM.A — Maria Pia Vìanale e Franca Sa- 
i Icrno. le due « nappiate » catturate a Roma 
j :! I. luelio dello .scor.-o anno .-ono romp.ir.'e 
ieri davanti ai giudici della Corte d'.AppelIo 
1 per ;1 proce.s.so d: .secondo grado pr-r la de 
; tenzione delle pistole che avevano con .-e al 
I momento dellarre-sto. avvenuto dopo unv 
: fur:rfc>a sparator.a per ’.e vue ntorno a San 
j Pietro -.n Vincoli, nei cor=o della quale lu 
i ucci.so il terrori.sta .Anton'o Lo Mu.-c.o 

Le due donne, accompagnate alla c.'.t t 
giudiziaria .sotto forte nona, .s: .sono jvro 
rifiutate d: entrare in aula ed hanno fatto 
leggere un enne.simo delirante e sgramma 
t.c.aio me.s.saggio nel quale affermano, tra 
r.altro; « Revochiamo il mandato ad ogni 
.specie di avvcKato. Chiunque .si .a.ssuma que¬ 
sto ruolo controrivoluzionario ne dovrà n 
spendere prima o poi alla rivoluzione ». 

Il dib,attimemo. comunque, è stato rin¬ 
viato. su richiesta del legale delle due ter- 
rorLste. al 5 luglio prossimo. Al termine del 
I pr(x:esso di primo grado Maria Pia Vìanale 
i e Franca Salerno erano .state condannate 
' a quattro anni di carcere e mezzo milione 
} di ammenda. 

: Al termine della breve udienza .si è poi 

verificato un epi.s(xi:o che ha avmto per prò 
i taennust.*! l.i .sorella maggiore dcll.T Vìanale, 

; r.ita. Uà donna ha cercato di 'p.vrlare con 
; la congiunta ma c .stata allontanata da un 
: ufficiale dei CC al quale ha rivolto fra.si 
i pe.sanli Rita Salerno e .stala fermata e de- 
. nunciata por oltraggio. 


A PALERMO 

Presi mafiosi 
(erano in 14) 
che ricattavano 

J P.ALER.MO — L’ultimo macabro awertimen- 
j to; tre te.ste mo7.2atc di cane abbandonate 
1 d.nanz; alk* ao.iazioni. L'obiettivo; estorce- 
j re f/iO m:!.on. d; \:tc a tre noti baroni della 
' n.-'dic.na napo’.eta.na, i profes-sori G:ovanni 

• F’rada propr:eTar:o della clinica « Villa Se- 
i rena Em.l.o Lino t.tolare della casa d; 
i (ura «.Arcobaleno.- e ii chirurgo Nicola Pe- 
I tr.na L colpo e pt'.-ti fallito in p.eno 

• I 14 rC'pon.'abili. e.sponenti di un polente 
I n.a d vi.so clan maf.a-o di Aitarono di Balda, 
j frazione del capoluogo, .‘■ono .stati identifi- 

I rat: e arre.stat: Sfilo due .«ono riu.sciti a 
j .sfugg-.n' alla cattura Gl: inquirenti (Tope- 
I razione e .stata coordinata pcr.sonalmente 
dal questore di Palermo i .«ostengono che la 
gang non ha e^.tato a far fuori, impedendo 
addintlu.na il ritrovamento del cadavere, un 
altro « autorevole » bo.s.s della zona. Gio- 
vanballusta Vitale. « patriarca » di Altarello, 
scomparso musteriasamenle nel novembre 
dello scor.so anno. 

Questi SI era opposto al tentativo di 
estorsione a danno dei m(?d:ci c per questo 
I m.otivo sarebbe .stato eliminato. Per giun- 
1 gore all arrcsto de: 12 esponenti della banda, 
j capeggiai.» da Vincenzo Tumminia. 67 anni 
detto <i u mcncano » e da Giaseppe Guddo. 
5.5 anni .soprannominato « u .smnacu » che 
avevano ereditato in coppia il potere 
fino allora indi.scu.s.sO di V'iialc. la .squadra 
mobile dell.a que.stura di Palermo ci ha 
me.s.so 4 giorni di frencticlic. ma inlenae in¬ 
dagini. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Un ampio consenso da tutto il sindacato sulla nuova strategia di lotta 


sì dei delegati a Torino e a 



La riunione dei consigli generali del capoluogo lombardo ha portato alla luce un assenso di 
fondo sul documento - Proposte alcune integrazioni - Il ovbattito tra i mille sindacalisti tori¬ 
nesi si concluderà oggi - « Nessuna pregiudiziale di fronte a qualsiasi partito costituzionale » 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Conscn.so alle 
scelte di fondo del sindacato, 
raccolte nel documento for¬ 
mulalo dal direttivo della Fe¬ 
derazione CìCIL, CISL, UIL. 
accanto ad apiwrti critici, ma 
costruttivi, eoa contriijuti spe 
cifici sui singoli punti; una 
■X domanda politica * comples¬ 
siva che interpreta le esigen¬ 
ze di cambiamento di larghe 
masse. Questi i tratti carat¬ 
teristici di duo assemblee che 
si .sono svolle ieri a Milano 
e a Torino, due imixjrtanti 
< punti caldi t, della dialettica 
.sindacale di que.sti giorni. Nel 
capoluogo lombardo si è svol¬ 
ta; infatti, la riunione dei 
consigli generali della CGIL, 
CLSL. UIL; nel capoluogo to¬ 
rinese lianno discus.so per u 
na giornata — e ikt oggi è 
previsto un confronto con le 


Febbraio aprile; 
quattro punti 
di contingenza 

L’indennità di contin¬ 
genza per il trime,str-3 
febbraio-marzo aprile 1978 
scatta di quattro punti. 
Lo ha deciso ieri la com¬ 
missione dì esperti che lia 
stabilito il nuovo scatto 
sulla base degli aumenti 
registrati nel costo della 
vita durante 1 mesi di no¬ 
vembre e dicembre 1917 e 
gennaio 1978. 

Lo scatto di contingen¬ 
za di febbraio, die è ri¬ 
sultato uguale a quello 
precedente del novembre 
1977, sarà ancora «conge¬ 
lato ». parzialmente per l 
lavoratori con reddito su¬ 
periore a sei milioni di 
lire annui e totalmente 
per quelli con reddito su¬ 
periore a otto milioni. 


forze fxililiclie — oltre mille 
doiogati e quadri. 

L'appimtameiuo a Torino 
era lo sbocco di ccntinai.i di 
assemblee di base che liaiino 
coinvolto decine di migliaia 
di lavoratori, impegnati in 
dibattiti di massa spesso ac¬ 
caniti, ma mai turbati <l,a 
intemperanze. La relazione 
introduttiva di Silvio Canapè, 
gli apjiorti dei delegali lianno 
confermato questo dato. .Al 
centro degli interventi l'obict¬ 
tivo strategico della piena oc¬ 
cupazione t>er il cui raggiun¬ 
gimento i piani di settore so¬ 
no stati indicati come il mez¬ 
zo prioritario. 

K allora anche !e questioni 
cosi discusse, come quelle re¬ 
lative alla « mobilità » della 
forza-lavoro, \anno affronta¬ 
te airinlorno di questa t stra¬ 
tegia per roccupazionc » e 
non isolate. I lavoratori tori¬ 
nesi non -sono contrari ad 
ogni ipotesi di mobilità. La 
tesi scaturita dalle assemblee 
e confermata ieri è che non 
basta proporre la mobilità ria 
posto di lavoro a posto di la¬ 
voro. perchè si finirebbe fa¬ 
talmente |>er cadere nella mo¬ 
bilità da lavoro a disoccupa¬ 
zione. Occorre invece — cosi 
si è affermato a Torino — 
trovare le .soluzioni di mobi¬ 
lità airinterno della contrat¬ 
tazione dei piani aziendali e 
di .settore, utilizzando appie¬ 
no strumenti come le com¬ 
missioni regionali previste 
dalla legge di riconversione, 
rendendo lavoratori e consi¬ 
gli protagonisti di questa ini¬ 
ziativa. Inoltre i lavoratori 
torinesi hanno insistito su un 
altro punto, cioè sul rappor¬ 
to costante clic deve e.si.siere 
tra i iliversi momenti di ini¬ 
ziativa del sindacato, a livel¬ 
lo generale, di fabbrica e di 
settore, senza privilegiare 
l'uno rispetto aH'altro. Ciò si¬ 
gnifica anche rilanciare l'ini¬ 
ziativa suH'organizzazione del 


, lavoro; nella applicazione dei 
] co.ntratti c dei numerosi ac- 
1 cordi già conquistati a Torino 
I (Fiat. Olivetti, Indesit, Fa- 
i cis. edilizia, eoe.) si devono 
I collegarc prima e seconda 
1 ijartc (inve.stimenti e orgaiiiz- 
! /azione del lavoro), proprio 
! |V3r controllare tutte le scelte 
j di ixilitica industriale finaliz- 
; zandolo agli obicttivi dell'oc- 
I cupazione. delle politiche .set- 
j toriali, del Mezzogiorno. 

Non sono mancati nel di- 
I battito i riferimenti all'esi- 
; gonza di pesare oggi nella 
! crisi politica del Paese. E' 

[ necessario — lia detto fra 
! l'altro nelle conclusioni il se¬ 
gretario confederale Mario 
Didò — « stabilire una corrc- 
I sponsabilità tra chi elabora 
il programma di governo e 
dii lo realizza p. 

Gli stessi temi sono rim- 
I balzati nell'assemblea di Mi- 
j lano. .Mario Colombo nella re- 
ì laziosio introduttiva si è e 
; spresso non solo contro ogni 
I ipotesi di elezioni anticipate, 
i ma anche contro « le posizio- 
I ni che pongono pregiudiziali 
; nei confronti delle forze poli- 
j tichc costituzionali >. 

I 11 dibattito nelle fabbriclio 
I è stato definito i ampio ». con 
j un interesse supcriore rispet- 
I tu al pass.ato. 

‘ Ma quale orientamento è 
I scaturito? « fn linea generalo 
I — ha detto Mario Colombo 
! — i I.uoratori milanesi lian- 
I no dato unti complessiva va- 
i lutazione positiva del docu- 
! mento, pur con richieste di 
■ chiarimenti o di inlegrazio- 
I ni ». E a questo profMisito il 
I sindacalo milanese avanzerà 
j unitariamente alcune propo- 
j sto. Per quanto riguarda la 
I mobilità si chiede che venga 
1 {Icfinita non come obicttivo, 
i ma come strumento |)er ren- 
j lizzare il rinnovamento c la 
i riconversione dcH'apparato 
i industrialo. 



Il documento passa all’AIfasud 


NAPOLI — Quando arriviamo sul piazzale 
« Car-Ver » dell’Alfasud di Poniigliano d'Ar- 
co. ra.s.semblea sul « documento » del diret¬ 
tivo unitario è già cominciata. Sta parlando 
Biasco. « Ci chiedono sempre e solo .sacrifici 
a noi operai — afferma — ina i cambiamenti 
non maturano ». Intorno al rimorchio che 
fa da palco, sul quale .sono i dirigenti sinda¬ 
cali col segretario della Cgil Feliciano Ro.s- 
siilo, è raccolto olire un migliaio di lavo¬ 
ratori. Non molli, a dire il vero, rispetto alle 
presenze del primo turno. Quelli del con- 
■Si'zlio di fabbrica lo .spiegano col fatto cht; 
qui la discussione dura già da un pezzo; 
« Abbiamo una vertenza in piedi — dico 
no — e nei reparti ci .sono .state già diver.se 
a.s.seinblee che continueranno anche nei pro.s- 
sirni giorni ». 

Il dibattilo è comunque vivace; .scandito 
ogni tanto da fischi e applausi, ma prò 
.segue .serrato, con qualche interruzione. Ci 
sono alcuni, pocliùssimi, die appaiono par¬ 
ticolarmente eccitati. Le prime battute le 
abtiiaino perse, come pure Tintroduzione 
che ila fatto Luigi Pelricciuolo a nome de! 
coordinamento sindacale. Il perché è presto 
detto; i giornalisti sono rima.sti a lungo 
bloccati all ingre-sso aspettando che la dire¬ 


zione si decidesse ad autorizzare l ingre.s.so ! 
in fabbrica. ! 

Ci siamo mischiati ai lavoratori che qua | 
e là facevano capannello, cercando di co- | 
gliere gli umori, di rico.slruire dai commenti 
le case già dette e ascoltate nell’a.ssemblea. 
Le opinioni concordano .sostanzialmente con 
quanto aveva detto Pelricciuolo. La linea 
indicata col documento .sindacale non è na¬ 
ta oggi; con essa si .sollecitano precise .scel¬ 
te al governo die verrà fuori dalla crisi. , 
Ora sta parlando Di Gregorio il quale | 
sostiene che il documento non dice contro ■ 
dii bisogna lottare. .Ma non trova eco. Un : 
altro die pure parla dalle posizioni « ultra ;> ' 
è .stato .seccamente contestato quando lia [ 
detto die « i licenziamenti sono venuti do j 
po il 20 giugno ». Gli è stalo ricordalo che [ 
proprio lui è stalo da poco assunto all Alfa- i 
sud in .seguito alle recenti lotte per strap 
pare 180 po.sti di lavoro. Monica Tavernini I 
dice die il documento costituisce una base 1 
di lotta e di di.scu.s.sione intorno ad una j 
strategia del sindacato che propone, in so- i 
.stanza, una .strada per u.scirc dalla crisi dd j 
Paese, diversa da ouolla die vogliono im 1 
porre i padroni. NELLA FOTO; un aspetto ! 
dcll'as.sembìea all’AIfasud , 


In assemblea 
con Trentin 
al Nuovo Pignone 

Una raffica di interventi in tre ore di di¬ 
scussione - Approvata la linea de) sindacato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - 11 Nuovo Pi¬ 
gnone non è un'azienda in 
crisi e neppure un ramo secco 
delle Partecipazioni statali, 
ma una fabbrica ad alta qua¬ 
lificazione professionale e pro¬ 
duttiva con larghe possibilità 
sul mercato internazionale. 
Qui gli operai addetti alla pro¬ 
duzione si mischiano giornal¬ 
mente con impiegati, tecnici 
ed ingegneri. Lo stcs.so è 
avvenuto ieri mattina, nella 
mensa della fabbrica, per la 
as.semblea indetta jicr discu¬ 
tere il documento del diret¬ 
tivo nazionale Cgil-Cisl-Uil. 

Quando il compagno Bruno 
Trentin. .segretario nazionale 
della CGIL, entra nella men¬ 
sa tutto è praticamente a 
(tosto per iniziare 1' assem¬ 
blea. I lavoratori non giun¬ 
gono impreparati a questa 
scadenza. Nei reparti e nei 
gruppi omogenei il dibattito 
è già stato avviato o prati¬ 
camente ogni dipendente del | 
Nuovo Pignone Ila ricevuto j 
il documento del direttivo uni- i 
tarlo, quello della FLM na- ! 
zionale e anche le osserva- | 
zioni del consiglio di fabbrica. | 

Quando la relazione di Ra- I 
velina, del coasiglio di fab¬ 
brica. ha termine, gli iscritti 
a parlare sono già undici che 
diventano subito dodici, tre- i 
dici. Si decide di prolungare [ 
Tasscmblea. Quindi gli intcr- | 
venti a raffica, contenuti tutti j 
in una decina di minuti. j 

<; Dal '-13 ad oggi — spiega . 
Pestelli, del consiglio di fab- i 
brica — c è sempre stato j 
qualcuno che. di fronte a prò- J 
poste serie c costruttive, ha ’ 
(larlato di cetiimeiiti; ma non 
è cosi, si tratta, invece, di ■ 
strumenti per attaccare l'av- 1 
versario. intenzioni program- i 
maticlic per incalzare il (la- ! 
dronato. mezzi di controllo 
della cla.ssc lavoratrice ». 

Sono (lassate più di due ore 


e mezzo quando rassemblea, 
per alzata di mano, decide di 
terminare gli interventi e di 
dare la parola a Trentin. 
Il segretario della Cgil è fran¬ 
co: se non si cambiano le 
strutture (irotluttive non ci 
sarà ripresa e neppure [Wsli 
di lavoro (X'r le migliaia di 
giovani e di donne in cerca 
di occiqia/ionc. 

E' il padronato pubblico e 
privato — dice Trentin — che 
vuole mantenere questo ap¬ 
parato produttivo e una ri¬ 
conversione non ce la regala 
nessuno, ma dobbiamo lottare 
sempre di più e ancora più 
uniti ». 

L'assemblea è attenta men¬ 
tre Trentin illu.stra Tevolu- 
zione della crisi economica; 
<r II padronato e il governo 
non ci hanno mai chiesto — 
afferma Trentin — ((iiello che 
è scritto nel documento; quel¬ 
le die vengono definite "di- 
s[Kinibilità’' non sono altro 
che obiettivi di lotta 

«f Non basta dire che si.uiio 
d'accordo con la mobilità — 
aggiunge Trentin — se non 
siamo ca()aci di im[iorre le 
nostre scelte con la lotta: e 
dobbiamo cliiederci (lerchè 
non siamo stati in grado di 
im(Kirre una battaglia nel ter¬ 
ritorio suiroccu()a/.ione. sui 
giovani e le donne? ». 

L'inqiogno è subito accolto 
e nel documento conclusivo 
i lavoratori del Pignone fanno 
riferimento all'esigenza di ve¬ 
rificare in ogni fnbhrica le 
(Kissihililà di nuovi («isti di 
lavoro. Il docmiieiuo del eon- 
.siglio ili fabbrica, die rias¬ 
sume le (xisi/.ioni del diret¬ 
tivo nazionale, raccoglie il 
consenso tleirasscmblea; i vo¬ 
ti contrari sono .solo 20 e 5 
gli astenuti. .Altre mozioni 
raccolgono solo i voti di dii 
le Ila (^esentate. 

Marco Ferrari 


La posizione illustrata alla stampa 

1 sindacati ritengono 
ingiustificato un 
rincaro dei telefono 

Eventuali ritocchi tariffari vanno collegati 
agli investimenti - Estendere le fasce sociali 



Due gruppi multinazionali di fronte a nuovi indirizzi di politica industriale 


Prima risposta contro le minacce della Perugina 
Da Bari a Pordenone per la vertenza Zanussi 

Nello stabilimento di San Sisto 5000 lavoratori riuniti insieme alle forze politiche e alle istituzioni 
Manifestazione nazionale a sostegno della piattaforma metalmeccanica - Due cortei per la città 


ROMA — La Sip ancora una 
volta (una situazione analoga 
si è verificata nel '72 e nel 
’75) in concomitanza con Ta- 
pertura della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro dei 70 telefoni¬ 
ci. ha ufficialmente richiesto 
un aumento delle tariffe. La 
richic.sta viene motivala con 
resigenza di far fronte ai 
nuovi investimenti e di rie- 
C|uilibrare la .struttura tarif¬ 
faria per evitare distorsioni 
neH'uso delle apparecchiature 
a disposizione dcirutcnza. Ma 
« strumentalmente » chieden¬ 
do gli aumenti in perfetta 
sincronia con la presentazio¬ 
ne della piattaforma contrat¬ 
tuale. cerca di far pa.ssare 
nciropinione pubblica l'idea 
che i futuri incrementi .«sala¬ 
riali della categoria potreb¬ 
bero incidere negativamente 
sul monte invc.stimcnti c che. 
di conseguenza, per comsenti- 
re efficienza al servizio, è 
necessario trovare una com 
pensazionc applicando tariffe 
più alte per rutenza. In pa 
role povere il ragionamento 
della Sip agli utenti è: se 
rincariamo le tariffe c (KTcIié 
cliiedonfi salari più alti. 

Que.sta imiw.Mazinne riell’a- 
xSend.-» telefonica è rc.spìnla 
con fermezza dai .«sindacali 
come hanno .sottolinc.tto ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa per la presentazione 
della piattaforma contrattuale 
i .segretari generali della Fe¬ 
derazione lavoratori telefonici 
(FLT), Testi. Lanz.irini e 
Como e i segretari confedera¬ 
li Bonavoglia. Manfron c 
Spandonaro. Non c’è e poti 
può c-sserci alcun !)Cs.so fra 
aumenti tariffari c nuovo 
contralto. Que.st’ultimo sar.à 
affrontato c discus.s<o con la 
controparte naturale. la Sip c 
TIntersind. mentre per I" 
que.stioni tariffarie la sode di 
confronto non può che essere 
quella ministeriale. In ogni 
caso ogni eventuale modifira 
alTattuale assetto delle tariffe 
telefoniche deve avvenire 


contestualmente alla defini¬ 
zione degli investimenti e al¬ 
la realizzazione del piano di 
settore che investe non solo 
la Sip, ma anche le altre a- 
ziende di telecomunicazione 
(Italcable. Telespazio, Ra- 
diostampa) che fanno capo 
alTIri-Stct. 

« Un aumento delle tariffe 
telefoniche — ha detto fra 
l'altro Tc.sli ~ non è attual¬ 
mente (traticabilc ». I motivi 
di questa impraticabilità pos¬ 
sono essere così sintetizzati; 

1) II bilancio della Sip si 
presenta anche quest’anno in 
attivo per cui è da prevedere 
che nel 1977 verrà di.stribuito 
fra gli azionisti un utile non 
inferiore a quello degli anni 
precedenti (oltre -11 miliardi). 
In serata la Sip ha replicato 
con una nota per rilevare che 
ciò rappresenta il <- soddisfa¬ 
cimento del primo debito 
deH’imprcsa > cd è una 
4 condizione i>cr re(>crire sul 
mercato finanziario i capitali 
necc.s.sari ai nuovi invc-stì 
menti »; non ha risposto però 
alle altre osservazioni del 
sind.icato, 

2> C’è im-a a.'isoliita lìon 
trasparcn7..a dei d.it: di bilan¬ 
cio finora fomiti d.alla .S:(i al 
governo per .str.inmre gli 
aumenti tariffari (gli ultimi 
aumenti sono iii'.o del ’T4 con 
correzione nel ’7.3 c uno nel 
'77). 

.3) Gli aumenti tariffari, 
specie l’.el caso della Sip. so¬ 
no destinati a d.^primere e 
non già ad incrementare gii 
ip'e.stimenli. 

Deve essere comunque 
chiaro — hanno .«^ittolineato 
con forza i dirigenti sindac.Tli 

— che ogni ritocco tar'ffario 
deve essere legato .'igl: invc- 
.stimenti c che in oe^ni c^so 

— contrariameato alle .«solle- 
citazioni che .<ono venute in 
questi giorni dalla Confin- 
dustria — tengano salva- 
guardate ed estese le fasce 
sociali de’.l’uterua telefonica. 

!. g. 


Sciopero nel porto di Venezia 

ROMA “ I lavoratori del porto di Venezia hanno scioperato 
Ieri per l’inter.i giomaua contro i processi di r.strutturazione 
che vorrebbe atìu.'ire ramminisirazione virtuale e che deter- | 
minerebbero una emarginazione dello se.i!o. 

I notiziari Rai e agenzie di .st.impa. per il comportamento 
equivoco del provveditorato del porto hanno messo lo scio¬ 
pero in relazione con la vertenza contrattuale appena con¬ 
clusasi. La Fuìp nazionale definisce il fatto «una versione 
glie tende strumentalmente a ingenerare confusione nell’ 
opinione pubblica ». 

L’jnte.sa per il contratto è stata Intanto approvata a 
Genova dai 6.000 portuali della Compagnia c dai 3.500 del 
CcMorzio. 


La pressione 
sulla politica 

MILANO — E’ proseguito an 
che questa settimana un sia 
pur cauto movimento rivalu 
tativo. a fasi alterne, affio¬ 
rato con la chiusura del ci¬ 
clo o(>crativo di gennaio e il 
rarefarsi delle vendite per 
.smobilizzi di posizioni a ri¬ 
porto. I corsi erano arrivati 
a uii punto tale di compres¬ 
sione. che una reazione al 
recupero appariva quasi ine¬ 
vitabile (pena l’autodis.solu- 
zione del mercato). Difficile 
Iterò giudicare la consisten¬ 
za di questa tendenza, se 
cioè essa sia il manife-starsi 
di un principio di spostamen¬ 
to del risparmio da altri im- 
(tiegiii a quello azionario. 

L’attacco al franco, e. pri¬ 
ma. una relativa discesa dei 
corsi a Parigi (anche qui la 
speculazione non scherza, tan 
to che si pensa di abolire i 
contratti a termine) ha fatto 
dire a un presidente di Borsa 
italiano, che la causa di tut¬ 
to ciò è di .Annibale alle por¬ 
to (lo sinistre date per fa- 
\orile nei sondaggi). 

.Anche a Milano la « di.scon- 
timiità » del movimento riva- 
Intativo è addebitata, a se¬ 
conda delle opportunità (e 
forse anche per la scarsa 
fantasia dei commentatori) 
alle r incertezze del quadro 
politico ». Mai una volta che 
si dica come stanno reai 
mente le cose a Milano (oltre 
che a Parigi). 

In verità la Bors.i più die 
sn'oire precede » o cerea di 
ir.niìire sul cosiddetto qua 
oro politico». Questa piazzi 
cosi chiassosa, questa entità 
— por certi giornali -- appa¬ 
rentemente così astratta c an 
che un flessibile strumento 
di pressio.ne politica. 

Struttura oligopolistica, do¬ 
minata da pochi grandi grup 
pi (e alcuni fra i più torbidi 
del capitale) facenti capo a 
imprese c banche multina¬ 
zionali. può facilmente stru 
mentalizzare i « mediatori ». 
Gli a.genti sono infatti un cor¬ 
po asf»ai chiuso c assai ri¬ 
stretto. 

Certo, i guasti a volte so¬ 
no gravi. Oggi nella tormenta 
è il franco e se la banca di 
Francia non interviene è per¬ 
ché ciò fa comodo a Giscard. 
Ed è questa la più profonda 
analogia, forse, tra Àlilano c 
Parigi. 

r. g. 


PERUGI.A — 5900 lavoratori, 
raijpresentanti di tutte le 
forze (lolitiche democratiche 
e delle istituzioni pubbliche, 
parlamentari ,si soii ritrovati 
ieri mattina presso lo stabi¬ 
limento di San Sisto della 
Perugina IBP. E’ stala la 
prima risposta di Perugia c 
deirUmbria alla minaccia di 
1200 licenziamenti comunica¬ 
ta m'ercoledi a Roma dalla 
direzione della multinazionale 
alimentare. 

Le presenze e gli interventi 
hanno testimoniato la grande 
unità costruita in Umbria at¬ 
torno alla vertenza IBP e la 
solidarietà alla lotta dei lavo¬ 
ratori. L’isolanrcnto della 
proprietà è apiiarso totale. 

Nei prossimi giorni della 
questione IBP ne sarà indi¬ 
rettamente iiivc.stilo il gover¬ 
no. I quattro asses-sori allo 
.svilupp<i economico delle re 
gioni Umbria. Toscana, Pu¬ 
glia e I.azio. dove sorm ubi¬ 
cati gli -Stabilimenti IBP. han¬ 
no già invialo un feicgramma 
al ministro .Morliiio s-dlcci- 
tando la convocazione di una 
riunione a Roma con la prc- 


I .senza di rappresentanti del j 
j governo. j 

I I responsabili sindacali | 
: Paolo Brutti per la CGIL e j 
j Roberto Pomi ni per la CISL | 
; nei loro interventi di apertu- j 
j ra e chiusura della maiiiPe- \ 
, stazione hanno parlato di u- j 
( na lotta lunga c dura, in cui i 
j i lavoratori non esiteranno { 
i ad arrivare anche al blocco ì 
i totale della produzione. 

I E’ rìntcro disegno del i 
j gruppo che va battuto — han- ■ 
' no affermato i due sindaca- i 
■ listi. Il progetto della multi- | 
I nazionale appare chiaro: ri- | 
I dimensionamento produttivo j 
• ed occupazionale in Italia, j 
! Per la Perugina poi si tratta - 
! di rimanere legati alla prò- ; 
I duzioiie tradizionale del cioc- ’ 
; colalo, di reintrodurre la sta- i 
I gionalità .selvaggia e la <r ban- i 
‘ ca delle ore ». Un a.'-relra- ) 
I mento in.soinma della situa- ; 
; /ione, come negli anni cin • 
I quanta. ! 

1 II movimento sindacale ri- i 
j chiede invece riconvorsione c | 
; investimenti nel .svttore ah ; 
' mentare: prccucinati e prc- t 
. cotti. 


L’assemblea, durata -1 ore ■ 
duranti,' le quali si sono sus- [ 
.seguiti numerosi interventi, si i 
è conclusa con rainnincio 
della convocazione dei dele¬ 
gati sindacali delle province 
(li Perugia e Terni [ler discu- ; 
tere la ()ro()o.sta di uno scio- ' 
(jcro geirerale regionale sulla ; 
vertenza IBP. 

• • • I 

PORDENO.NE — Ieri mattina ! 
.sono venuti fino dalla filiale 
di Bari. ()er unirsi a ((uclli di : 
Firenze. Ciiieti. Ravenna. .An¬ 
cona. Genova. Bologna, Rovi¬ 
go. e ai i padroni di casa » ^ 
(lordenonesi. in migliaia han | 
no riempito il rettangolo del- ; 
la ('entrale piazza XX Set- ; 
tembre per la manifestazione i 
nazionale del gruppio Zanussi, j 
significativamente indclla ni | 
un momento cruciale della ■ 
trattativa, nell’ambito della j 
vertenza a(jerta lo scorso lu 
glio. ma che .si è posta obici- . 
tivi al di là (ì’el contingente. | 
per lino sviluppo qualificato j 
della base produttiva c del- ! 
roccu()azioiic. Due cortei, uno | 
partito dalla Re.\ di Porcia. • 
l’allro ria Borgo Meduna. so 
no co.nfiuiti puntualmente al- • 


le 10 in piazza: in testa, un 
grande striscione, con la 
scritta: « I lavoratori Zanussi 
per l’occiqjazione ». Era pre¬ 
senta una folta rappresentan¬ 
za di studenti di.soccupati. 

Franeo Bentivogli segreta¬ 
rio nazionale della FLM. ha 
c.sordito definendo quella del¬ 
la Zanussi come una vertenza 
che si iscrive nella linea del 
movimento sindacale italiano, 
capace di sintetizzarne i nodi 
centrali e di dare un decisivo 
contributo al superamento 
della crisi. 

Su questa line.a. che chiama 
a scelte nuove e partecipate, 
la vertenza Zanii.ssì riveste un 
ruolo molto importante per 
lina programmazione di set¬ 
tore. Il sindacato e i lavora¬ 
tori .sono disponibili ad una 
soluzione, purché risponda a 
requisiti rii risorosità. .sulla 
base di obicttivi di diversifi¬ 
cazione. che possano evitare 
la fragilità di scelte produtti¬ 
ve monocordi c i pericoli di 
ridimensionamento occupa¬ 
zionale. .Altro (iiinto irrinun¬ 
ciabile è runità del gruppo: i 
lavoratori hanno sottolineato 
con un appìau.sn il i no * de- 


. fiso osprc.sso da Bentivogli 
! ad ogni ipotesi di differenzia- 
i zinne nei trattamenti. 

! E’ uno dei nodi delle Irat- 
; tntivc in corso: razienda. (ler 
; garantire la [inrità salariale. 

! chiede che tutti i 33 stabili 
j menti assicurino i livelli di 
, produttività esi.stenli a Por- 
; ch-'iìone e Conegliaiio. l’ojipo 
; sÌ7.ione .-sindacale a cjue.ste i 
' potesi rimane ferma. Come 
I ferma rimane la richic.sta di 
i un'organizzazione del lavoro 
; meno alienante. Se è vero — 
j come afferma l’azienda — 
I che il -13 per cento degli oc- 
. cu()ati non è del tutto « ahi- 
! le» al lavoro, questo è un 
j preciso atto d’accusa. E’ 

: tiuiridi il 4 cuore » della prò 
finzione, rnrgani/za/inae del 
. la\o.'-o. che va rivisto e rior 
j rimato. 

i < La Z.imiss;; _ (la c oncluso 
j Beniicogli — non (luò per- 
j mcttvr.''i di rimanere ancora 
in bilico tra nostalgie dei 
passato care alla Confindu- 
stria c le nuove esigenze: de- 
I ve .scegliere c fare nuovi pas- 
! si in avanti, contribuire con 
} coraggio ai ,su 5 )eramento del 
, la crisi ». 


Le indicazioni delia Commissione agraria nazionale del PCI 


Politica d’emergenza per l’agricoltura 


ROM.A — .A richicdcTC cmer- 
per.za politica c’è tutta la i 
no.s’r.o eccjnoTT.ia. Vagricoìtu- j 
ra P'ji. pre-'eiìtata-ii a questo i 
177!) con due annate (1976 e ! 
1777) tutt'altrn che po:iìtii-c e, 
con una .sontrao di problemi ; 
irri.yulti. la richiede ancora di 
più. C’è un salto da compie- i 
re. Ed è qui che .si appalesa 
no le maggiori resistenze e ! 
vengono alla luce manovre j 
sul cui significato è bene che j 
la riflessione coinvolga anche I 
i «non addetti p ai lavori. i 

L'agricoltura — è .stalo del- ; 
io nella recente riunione del¬ 
la commissione agraria del • 
PCI è diventala una sorta | 
di terreno sperimentale di i 
certa tattica dilatoria portata j 
(/ronfi dall'ala più infransi- j 
gente della DC e che trova i ! 
suoi punti di forza, almeno ‘ 
per quanto riguarda le cam- i 
pagne. nella Cnnfagricoltura 
c nella .stessa Coldiretti. 

Qual è questa tattica? Po¬ 
tremmo sintetizzarla così: 
cedere .sulle parole, resistere 
nei fatti. Si prenda il caso 1 
del piano agricolo alimentare. < 


La di.-^cu.ssione è stata ampia. ; 
democratica. ha coinvolto | 
tutti, poi a Roma .si sono ti ' 
rate delle concìus'oni non . 
certo facili. Sarebbe stato lo i 
gico attendersi un atteggui- 
mer.to di lealtà. K invece il ■ 
dopo Roma, co.si come tutto ' 
il pervjdo che va daU'autuu ' 
no ad oggi, c contrassegnalo ; 
da fatti contraddittori: gli | 
obiettivi quantitativi del piano : 
(autosufficienza alimentare al i 
nel giro di dicci anni, j 
aumento della produzione j 
lorda rendibile del 2,5 per ] 
centri l'anno, ecc.) vengono di 
continuo irri.si. si mettono in ; 
discu.s.sione i vincoli indi 
spensabili per una corretta • 
programmazione e a Bruxel ( 
les ancora non si è dato vita ■ 
a quella iniziativa di revisio- 1 
ne di una politica ormai fai- i 
limentare. preferendo battere j 
lo strada, .sema sbocco, della i 
svalutazione dello lira verde. | 
Lo stcs.so lavoro positivo fat- f 
to dal Parlamento .soprattutto 1 
in .sede di commissione ha i 
regi.strato degli intoppi. j 

Il dLscorso uscito dalla 


commissione agraria del PCI 
è chiaro: le manovre in agri¬ 
coltura ranno battute e Io 
.saranno nella misura in cui 
sarà data una certa soluzione 
n'.ln cri.^l di governo in dire 
zinne della emergenza. 

X Siamo al centro — ha 
detto il compagno Conte nel¬ 
la sua relazione — di una 
battaglia imp,Ttante per Io 
sviluppo democratico del 
paese ed c bene che ce ne 
rendiamo conto appieno ». 

fm politica dell'oppo.sizio 
ne, paìc.se o na.scosta. al 
l’introduzione di elementi di 
programmazione nella attività 
agricola nazionale, ha un 
significato ben preciso e si 
spo.sn molto bene alla linea 
di chi vuole negare l'emer¬ 
genza e di chi vuole impedire 
ai comunisti di fare per inte¬ 
ro la loro parte. 

La mobilitazione — questo 
è il senso delle conclusioni 
del compagno Pio f-a Torre 
— deve es.sere larga, ampia, 
deve investire tutte le istanze 
del partito e uscire all'ester¬ 
no con adeguate iniziative. Vi 


sono due cose da mettere in 
j cantiere neU'immediato: ela- 
; barare nel concreto il piano 
; agricolo e attuare il s quadri- 
; foglio » che dal 2-t gennaio è 
^ diventato legge operante. Re- 
; gtont. tì^-ocinzioni. sindacati. 
i partiti hanno parecchio da 
j rare e lo faranno bene se ufi- 
I ìirceronno il metodo del 


i 

i 

I 


i 


I 

1 

J 

I 


confronto che tanti frutti po 
Sitivi ha dato. E' in que.do 
modo che .si può utilmente 
partecipare allo scontro, tut- 
t'altro che facile, per dare 
con rapidità al poaese un go 
verno efficiente, all'altezza 
dei problemi e delle aspetta¬ 
tive della gente. Piano e 
€ quadrifoglio ^ sono stretta¬ 
mente collegati. Sia nella de¬ 
finizione del primo che nella 
attuazione del secondo, bi¬ 
sognerà tenere fermi alcuni 
obiettivi: .scelta meridionali¬ 
stica. difesa della occupazio 
ne bracciantile e del reddito 
contadino, espansione ragio¬ 
nevole dell'ortofrutta nel 
Mezzogiorno, collegato all'in¬ 
dustria di trasformazione, re¬ 
cupero delle zone interne ai 


. finì del rilancio zootecnico. 

I incremento deìToUeramento 
! horino e orino c conseguente 
i snhippro della produzione dei 
i foraggi verdi, dife.-n del terri- 
, torio agrario e del paesaggio. 
I revisione della jyìhtira apri¬ 
la cola comunitaria sottolinean- 
• do con maggiore forza la 
I pr ir,osta di un sostegno dei 
ì prezzi per quote di produzio 
! ne naziona'i. rappc/r'i nuovi 
i tra agricoltura e industria. 

I ruolo delle PPSS ncTindu- 
I .stria alimentare, riforma del 
j r.Arnn e associazioni dei 
; prozlutori. 

i Patti agrari, terre incolte. 
; deir.ocratizznzionc della 
derconsoTzi sono altre grosse 
que.stioni che solo apoaren- 
temente non hanno un ag 
gancio con il piano agricolo 
( alimentare e che rn-nunque 
! i comuni.sli pongono al centro 
; della loro iniziativa nel Par 
I lamento e nel poaese, pxr .si i 
j lupfMre ampie intese politi- 
i che ed un vg.sto movimento 
I unitario. 

Romano Bonìfacci 



Un caso 
(li estrema 
gravità 

Sono della cla.sse ISSI. 
Ho servilo la (/atria (/or 
moli issimi anni: guerra 
mondiale, campagna di Li¬ 
bia. 7 mesi prigioniero de¬ 
gli austriaci, ccc. Dal 1936 
ilo cliiesto la pen.sione a 
diversi infici .senza avere 
alcuna n.s(x).sta. Ho scrit¬ 
to molte lettere raccoman¬ 
date. ho speso circa mez¬ 
zo milione ed ho perso 
moltissime giornale. Sono 
trascorsi 57 anni e nulla 
si vede. Potrò vedere qual¬ 
cosa prima rii morire? 

F. CENTOFANTI 
Sulmona (L’Aquila) 


Se, come dici, dopo tan¬ 
ti anni dedicati al servi¬ 
zio della patria e rischian¬ 
do la vita, alla tua età sci 
ancora senza una pensio¬ 
ne, il fatto c di estrema 
gravità. Ci hai detto pure 
clic hai chiesto la pensio¬ 
ne a svariati uffici c nes- 
su no ti ha ancora rispo¬ 
sto. K' mai possibile? Noi. 
pili troppo, non possiamo 
interessarci del tuo caso 
in quanto mancano, nella 
de.svnziane delle tue vi¬ 
cende, alcuni dati essen¬ 
ziali, quali U tuo luogo e 
data di nascita, il mini¬ 
stero o l’ente che dovreb¬ 
be liquidarti la pensione 
ed ogni altro utile elemen¬ 
to (iffo n rnifraccinre la 
tua pratica. K' necessario, 
pertanto che tu ci riscri¬ 
va con la precisa indica¬ 
zione dei dati sopra elen¬ 
cati. 

Genova ha 
disposto 
il pagamento 

Il 27 aprile 1974 è dece¬ 
duto mio padre, pensiona¬ 
to deiriNPS. .senza aver 
risco.s.so quanto maturato 
in suo favore. Il 14 luglio 
1974 ho [ire.sentalo alla .se¬ 
de deiriNPS (li Genova il 
liluctto di (icnsiono c tut¬ 
ta la documentazione oc¬ 
corrente (/er la liquidazio¬ 
ne (li quanto dovutomi. A 
distanza di tre anni, mal¬ 
grado i miei continui sol¬ 
leciti. non ili) avuto anco¬ 
ra alcuna risi/osta. 

CLEOFE SPECIALE 

Brindisi Casale (BR) 


Presso la sede dcU'INPS 
di Genova giacciono an¬ 
cora moltissimi ratei di 
pensione da pagare agli 
aventi diritto, il motivo 
del ritardo, ci dicono, è 
dovuto alla scarsità di 
personale verificatasi a se¬ 
guilo dell’esodo di nume¬ 
rosi impiegati, nella mag¬ 
gior parte di ex combat¬ 
tenti agevoli dalla legge 
n. 336. Per quanto riguar¬ 
da il suo caso in partico¬ 
lare. a seguito del nostro 
interessamento la sede 
dell'INPS di Genova ha 
subito dato disposizioni 
per il pagamento. 

Occorre 

fare 

la richiesta 

Desidererei cono.scere la 
situazione (lensionistica di 
mia moglie nata il 2 di- 
cenitire 1910 e deceduta il 
‘20 9 1977. Essa al compi¬ 
mento del 63. anno dì età 
(nel 1975) jire.sentó alla 
.sede dell’INPS di Roma 
domanda di (len.sione so 
ciale ed io non lio mai 
avuto niente dei ratei ma¬ 
turati e da lei non riscossi. 

PRIMO TONELLI 
Roma 


L'INPS non ha proce¬ 
duto al pagamento in tuo 
favore dei ratei di pensio¬ 
ne spettanti a tua moglie 
finn alla dola del suo de¬ 
cesso in quanto non risul¬ 
ta che tu ne abbia uffi¬ 
cialmente fatto richiesta. 
Se iniece l'hai fatta, ti 
consigliamo di inviarci gli 
c.strrmi n copia della rice¬ 
vuta a te rilasciata, a suo 
tempo. daU'INPS. Ciò allo 
scojK) di consentirci una 
più agevole ricerca della 
pratica. Nel caso contra¬ 
rio ti consigliamo di inol¬ 
trare al più presto la do¬ 
manda indirizzandola alta 
sede zonale drl'INPS sita 
-,n viale Ionio che si occu¬ 
pa delta definizione del¬ 
le domande di quelli che 
risiedono, come tr, al 
quartiere Nonientann. 

Quel che 
ci ha (letto 
la CPDEL 

D^po aver attf-.-.o . per 
circa qu.attro anni, ho 
avuto il decreto di con- 
ce.S'ior.c della pen.sione. 
ma non mi è .«-tata aggiun¬ 
ta la peru-i-.one privilegiata. 
.Alì'ufficio provinciale del 
Tesoro rii Napoli mi han 
no detto di Vivolgenni a 
Roma al m.mi.stero del Te¬ 
soro ove si trova il mio 
fa.sricolo n. 206.395.3. 

GIOV.ANNT BARBATO 
Napoli 


La CPDEL (Cassa di 
previdenza per i dipenden¬ 
ti da Enti locali) ci ha 
c.^sicurato di aver in que¬ 
sti giorni assegnato la tua 
pratica di pensione privi¬ 
legiata otta competente di- 
’ isione per la trattazione. 
.Abbiamo motivo di rite¬ 
nere eòe entro pochi me- 
,1 avrai d-rette comunica¬ 
zioni in mento aìVaccogli 
mento o r^er.n della tua 
T’chie'^ta 77ri caso rontra 
no riscrivici. 


a cura di F. Viteni 
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Programmi 
radio tv 


mmKA 



uMa 


B 


MARIBH 



□ Rete 1 

11 MESSA 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TELEGIORNALE 

14 DOMENICA IN... - CONDOTTA DA CORRADO 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 OISCORING 

15.20 DOVE CORRI JOE? - «Appuntamento a Los Angeles» 

15.45 NOTIZIE SPORTIVE 

16.10 CARTONE ANIMATO • L’allegra banda di Yoghl 

16.45 NOVANTESIMO MINUTO 

17.15 VIAREGGIO - Cor.so mascherato di carnevale 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL ROSSO E IL NERO 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmati e com¬ 
menti sui principali avvenimenti della giornata 

22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette .sere 
23 TELEGIORNALE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
8. 10,10, 13, 17, 19, 21, 23,10 - 
Ore 6: Risveglio musicale: 
6,30: Fantasia; 8,40: La no¬ 
stra terra; 9,30; Messa; 
10,20; La settima radio: 
10,25: Prima fila; 10,45; A 
volo ridente: 11,10: Special: 
12: Le mille e una nota; 
13,30: Perfida RAI; 14,25: 
Carta bianca; 15,20: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to; 17,10; Music Show; 17,45; 
Radiouno per tutti; 19,35: 
Asterisco musicale: 19,50; 
Norma di V. Bellini; 22.50: 
Intervallo musicale: 23.05; 
Radiouno domani - Buona¬ 
notte dalla Dama di Cuori. 

□ Radio 2 


□ Rete 2 ; 

9,55 EUROVISIONE - CAMPIONATO MONDIALE DI SCI j 

12.30 CARTONI ANIMATI - «L’incredibile coppia» | 

13 TELEGORNALE i 

13.30 L’ALTRA DOMENICA • PRESENTA RENZO ARBORE ; 

15.15 DIRETTA SPORT j 

17 COMEMAI - Fatti, musica e cultura dell e.sperlenza i 

giovanile oggi 1 

17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere ! 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie B 

18,55 BARNABY JONES - « Lezione di crimine » 

19.50 TELEGIORNALE , ^ „ 

20 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della gior¬ 
nata sportiva - In studio Guido Oddo | 

20,40 IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari | 

21.50 TG2 DOSSIER - i\ cura di FI io Zetten I 

22,45 TELEGIORNALE j 

23 PROTESTANTESIMO 

Q TV Svizzera j 

Ore 9.55; Campionati mondiali di .sci. 13.30: Telegiornale, j 
14' Tele revi.sta, 14.15: Un’ora per voi. 15.25; Campionati mon- , 
diali di pallamano. 10.45: Amanti del brivido. 17.03:_ Carne- j 
vale in montagna, 13'. Corteo del « Rabadan », 18,45; Tele- ^ 
giornale. 18,50: Piaceri della mu-sica. 19.40; Il mondo in cui j 
viviamo. 20.05: Incontri. 20.30: Telegiornale. 20.45: Le inchie- < 
Ete del commi.s.sari<» Maigret. di Georges Simenon. 3. Maigret 
e il ciuso Vernou.x. 22.05; La domenica sjrortiva, 23.05: Tele- 
giornale. 

□ TV Capodistria j 

Ore 12: Telesport - .sci. 15.25; Pallamano, 16.45: Pattinaggio i 
artistico su gliiaccio. 17,50: Pallacanestro, 19,30: L’angolino | 
dei ragazzi. 20: Canale 27. 20.15: Punto d’incontro, 20.35: An- i 
file gli eroi piangono. Film con William llolden e Deborah | 
Kerr - Regia di George Seaton. 22,25: Musicalmente. i 

□ TV Francia ! 

Ore 11: Scienze; l’infinito. 12,03: Blue jeans ’78, 13: Tele- ! 
giornale., 13,25: Grande Album. 14.36; La star - Telefilm, 
15.30: L’occliialino, 16.20: Muppet .sliow, 16.45; La scuola del ! 
tilo,«i, 17.25; Signor cinema, 18.15: Piccolo teatro della dome- i 
nira, 19; Stade 2. 20; Telegiornale. 21.40; Un uomo, un giorno; 1 
Jiri Pelikan. 22,55; Pattinaggio artistico sul ghiaccio. ! 

O TV Montecarlo | 

Ore 18.50: Cartoni animati, 19; Telefilm. 19,25: Paroliamo, i 
in..50: Notiziario. 20,10: S.O.S. polizia. Telefilm. 21.10: La nave | 
senza nome. Film. i 


GIORNALI RADIO - Ore: 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15,30. 16.55. 18.30, 19,30, 
22.30 - Ore 6: Domande a 
Radio 2; 8,15; Oggi è dome¬ 
nica: 8,45: Videofiash: pro¬ 
grammi TV commentati da 
critici e protagonisti; 9.35: 
Gnin varietà: 11: No. non 
è la BBC: 12: GR2 antepri¬ 
ma sport; 12.15: Revival: 
12.45; Il gamJjern: 13.40: 
Con rispetto spar...Landò: 
14: Trasmissioni regionali; 
14,30; Canzoni di serie «A»: 
15: Domenica sport15.50; 
Premiata ditta Bramieri Gi¬ 
no; 17: Domenica sport (2»; 
17.45: Disco azione: 19; Jazz 
Graffiti: 19.50: Ventiminuti 
con ! Santa na; 20.10; Opera 
'78; 21,29; Radio due ventu- 
noventinove; 22.45; Buona¬ 
notte Europa. 


D Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6.35, 8,45. 10.45, 12.45, 13.45. 
14,15, 18.25, 20.45, 23.55 • Ore 
6: Quotidiana Radiolre - Lu¬ 
nario della musica: 7; II 
concerto del mattino; 7.30; 
Prima pagina: 8.15: Il con¬ 
certo del mattino (2); 9: 
F’olkconcerto: 9.30: Domeni- 
catre; 10.15; I protagonisti; 
10.55: I protagonisti (2): 
11.30; Il tempo e l giorni: 
12.45; Panorama italiano; 
13: I poeti italiani di Mo¬ 
zart: 14: La musica degli 
altri: 15: Antonio Vivaldi: 
15.30; Settimane intemazio¬ 
nali Lucerna 1977; 17: Invi¬ 
to all’opera: Simon Bocca- 
negra: 20: li discofilo; 21: I 
concerti della RAI di Mila¬ 
no; 22,15; Pieces e Clavecln; 
22,35: I primi quartetti di 
Mozart: 23.25: Il Jazz. 


□ Rete 1 


I □ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI • DIETRO LO SCHERMO 
13 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO I 

17,05 TEEN - Appuntamento del lunedi proposta da Corrado ' 

Biggi 

18 ARGOMENTI - VISITARE I MUSEI j 

18.30 DIMMI COME MANGI - Presenta Carla Urban t 

18,50 L OTTAVO GIORNO - A TU PER TU 

19 FURIA ■ Telefilm - «Dieci dollari a capo» | 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO j 

20,40 IL GIARDINO DEI PINZI CONTINI - Film - Regia 

di Vittorio De Sica - Con Lino Capoliccliio. Dominique 
Sanda. Fabio Testi, Romolo Valli, Helmut Berger, 
Camillo Cesarei 

22,20 BONTÀ' LORO - Incontro con i contemporanei - In 
studio Maurizio Costanzo 

22.45 CINEMA DOMANI 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 ! 

13.30 VEDO, SENTO. PARLO - «Sette contro sette» | 

13 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e tcrirtorio | 

15 VIAREGGIO - CALCIO 

17 SESAMO APRITI 

17.30 PARADISO DEGLI ANIMALI 

18 LABORATORIO 4 

18.15 TG2 SPORTSERA 

18.45 LE AVVENTURE DI MARCO POLO - Cartone animato j 
19,05 DRIBBLING - Settimanale sportivo - A cura di Remo 

Pascucci ! 

19.45 TELEGIORNALE ( 

20,40 LA CITTADELLA - Di A. J. Cronin - Riduzione, sceneg- i 

giatura, regia eli Anton Giulio Majano - Con Alberto j 
Lupo. Gabriele Antonini, Llda Ferro. Anna Maria Guar- 
nieri, Carlo Hintcrmann, Nando Gazzolo - Musiche di j 
Riz Ortolani i 

22.15 HABITAT - cura di Giulio Macchi j 

23 TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera | 

Ore 18: Telegiornale, 18.10: Per i ragazzi. 18.35: Sulla strada j 
deH’uomo, 19.10: Telegiornale. 19.25: Obiettivo .sport, 19,55; 
Tracce. 20.30; Telegiornale. 20.45; Enciclopedia TV. 21.45; 
Dinu Lipatti. 22.40; Telegiornale. 


GIORNALI R.\DIO - Ore: 
7. 8. 10, 12. 14. 15. 17. 19. 21, 
23 - Ore 6: Stanotte stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane; 8.50: Ro¬ 
manze celebri: 9: Radio, an¬ 
ch’io (controvoce): 12.05; 
Voi ed io ‘78: 14.05: Musical- 
mente: 14,30: Lo spunto: 
15.05; Primo Nip; 17.10: Mu¬ 
sica sud; 17.30: Lo spunto; 
18: La canzone d’autore: 
18..35: I giovani e l’agricol- 
tura: 19.35: 180 canzoni per 
un .secolo; 20,30: Il taglia¬ 
carte; 21,05: Obiettivo Euro¬ 
pa; 21.35; Antologia di mu¬ 
sica etnica e folkloristica; 
22,05; Trent’anni dopo Cal- 
las; 23,15; Radiouno doma¬ 
ni; Buonanotte dalla Dama 
di Cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 13.30. 

15.30. 16 30. IB.’.tO. 19.30. 22,30 • 
Ore fi: Un altro giorno; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: 
TV^ in musica: 9.:i2: Il fab¬ 
bro de! convento: 10: Spe¬ 
ciale GR2: 10.12; Sala F; 
11.32: Canzoni per tutti: 
12.10; Trasmi.s.sioni regiona- 
li; 12.45: Il meglio del me¬ 
glio dei migliori; 13.40; Con 
rispetto spar...Landò: 14: 
Trasmis.sioni regionali: 13: 
Qui Radio 2; 15.45; Qui Ra 
dioduc (2); 17.55: Il .si e il 
no: 18.55: Orchestre: 19.50: 
« Siamo da capo a dodici »; 
20.20: Facile ascolto; 21.29: 
Radio 2. 

Q Radio 3 


□ TV^ Capodistria 

Ore 19.55; L’angolino del ragazzi. ’iO.lS: Telegiornale. 20.35: 
Sull'orlo della catiistrofe. Documentarlo, 21.25: Vie rette e 
vie traver.se. Sceneggiato TV. 22,30: Pas.so di danza. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Allori per Lila. 15; Il bersaglio. Telefilm. 17.55: Fi¬ 
nestra su..., 18.25: Dorolea e 1 suoi amici. 19.45: La sei giorni 
di « Antenne 2 ». 20; Telegiornale. 20,32: La te.sta e le gambe, 
21.35; Trasmi.ssione speciale; Elezioni '78. 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50; S.O.S. polizia. Telefilm, 19.25: Paroliamo. Telequiz. 
19.50; Notiziario. 20,10: Dipartimento «S», 21.10: Peccatrici 
folli. Film, regia di George Cukor con Joan Crawford. 
Frederic March. Rita Haj’worth. 22,50: Notiziario. 


i GIORNALI RADIO - Ore: 
I 6.45. 7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 
1 13.45, 18.45, 20.45. 24 - Ore 6: 

' Quotidiana radiolre: 7: Il 
concerto del mattino: 8.15: 
Il concerto del mattino; 9; 
11 concerto del mattino; 10; 
Noi voi loro; 10.55: Musica 
operistica: 11.45; Cera una 
volta; 12.10: Long playing: 
13: Musica per due: 14: il 
mio Monteverdi: 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di- 
•scorso; 17; Leggere un 11- 
! bro; 17.30: Spazio tre; 19.15: 

Spazio tre: 21: Nuove mu.si- 
I che: 21,30: L’arte in que.stio- 
i ne: 22; Interpreti a confron- 
i lo: 23: Il jazz; 23.40: Il 
, racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - SCHEDE - ETNOLOGIA ! 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 

17,05 HEIDI - Cartoni animati - «Il vecchio dell’alpe» i 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ 

18 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

18,10 ROMANTICAMENTE - Incontro musicale con July 
e July 

18,15 ARGOMENTI - Lettura alla moviola de «TI giardino 1 
dei Finzi Contini » | 

18.45 TG1 CRONACHE i 

19,20 FURIA - Telefilm - «Due professori e un trofeo» | 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO I 

20 TELEGIORNALE . 

20,40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC Con Beate Tysz | 

kiewicz nella parte di F2va Janska, Pierre Meyred nella 
parte di Honoré De Balzai- • Sceneggiatura di Jerzy 
Satawinski - Regia di Wojeicich Solarz 

21.45 COME YU KUNG SPOSTO’ LE MONTAGNE - DI 

Joris Ivcns c Marcelino Loridan j 

22.30 PRIMA VISIONE 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - OBIETTIVO SUD 
13 TELEGIORNALE 

13.30 EUROPA: IERI OGGI DOMANI 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale dartaalità 

18 INFANZIA OGGI - Come gli adulti vedono il bambino 

iu qdODTQPPA 

^8^5 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA • Regia 

ri' Romolo Siena 

19 TELEFILM c LA FAMIGLIA ROBINS» - «Ritorno dal 
paradiso » 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo 

21.30 NICK E NORA GIALLO ROSA - «L’uomo ombra» • 
Re'ria rii W.S. Van Dike - Con William Powell, Myrna 
Lov, Maureen OSulhvan. Nat Pendleton. Minna 
Gombell 

22.30 CINEMA DOMANI 
23 TELEGIORNALE 


O TV Svizzera 

Ore 18- Te'e‘’iorna’.e. 18.10: Per i giovani. 19.10: Telegiornale, 
itinerari rii Francia. 20.30; Telegiornale, 20.45: 'foto 
story. Film con Totò. Mano Ca.sicllani. Peppino De Filippo. 
Regia di Mario Mattioli, C;miillo Ma.strocinque. 22.15; Dibat¬ 
tito rii attualità. 23.0.): Telegiornale. 


GIORNALI RADIO - Ore; 
7, 8. 10. 12. 13. 14. 15, 18. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 
8,50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10.35: Ra¬ 
dio, anch’io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14,05: Mu.sicalmenle; 
14,30: Libro discoteca; 15,05: 
Primo Nip; 17,10: Un per¬ 
sonaggio per tre attori: 
17,50; Love music: 18,30: 
Viaggi insoliti; 19.35: Il 
mondo dello spettacolo; 
20.30; Occasioni: 21.05: Ra- 
dioiino Jazz ■78; 21.35: I*a 
musica e la notte; 22; Com¬ 
binazione musica: 23,15: Ra¬ 
diouno domani; Buonanot¬ 
te dalla Dama eli Cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30, 8,30, 10. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30, 16,30, 18.30. 19,30. 

22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no; 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32; 
Il fabbro del convento; 10; 
Speciale GR2: 10.12: Sala 
F: 11.32; La ballata della 
balena; 11,56: Anteprima 
Radio 2; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Con rispetto 
spar...Lando; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15: Qui radio 
2; 15.45: Qui radio due; 

17.30: Speciale GR2: 17,55: 
Hot long playing; 18,55: Le 
quattro stagioni del jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: 

Un’opera, un’epoca: 22.45: 
F’acile ascolto. 

□ Radio 3 


□ TV Capodistria 

Ore lO.’.lO; Confine ajierto. 19.55; L’angolino dei ragazzi, 
20.15; Telegiornale. 20.35: Temi di attualità, 21.15: Sulle trac¬ 
ce di Marco Polo. Con la spedizione di Carlo Mauri. Docu¬ 
mentario. 22,15: Dnemnentano. 22,30: Musica folcloristica. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Sotto il cielo. Teleromanzo. 15: La notte dei 
cesar!. 18.25: Dorolea e i suoi amici. 19.45; La sci giorni di 
« Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 2().:i5: Luigi XI o la nascita 
di un re. Film. 23.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18..5(): S.O.S. polizia. Telefilm. 19.25: Paroliamo. Telequiz, 
19.50; Notiziario. 20.10; Scacco matto. 21.10: Jess il bandito. 
Regia di Henry King con Tyronc Power, Henry Fonda, 22.45: 
Tulli ne parlano, 23.35; Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45, 12.45. 

13.45. 18.45, 20.45. 23.55 - Ore 
6; Quotidiana radiolre; 7; Il 
concerto del mattino; 8,10: 
11 concerto del mattino; 9; 
Il concerto del mattino: 10; 
Noi voi loro; 10.55; Musica 
operistica; 11,45; C’era una 
volta; 12.10; Long playing; 
13: Musica per uno; 14: Il 
mio Monteverdi: 15,15: QR3 
cultura: 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Guida all’ascolto 
della musica folk; 17.30: Spa 
zio tre; 21; Di.sco club; 22: 
Dal teatro in Trartevere 
«Polizia è bello»; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


HmMBM 




mVBK 


9 


VBBOI 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


9.55 COPPA DEL MONDO DI SCI 

11.55 COPPA DEL MONDO DI SCI | 

13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA i 

13.30 TELEGIORNALE ! 

14 UNA LINGUA PER TUTTI . CORSO DI TEDESCO i 

14.55 NAPOLI: CALCIO . ITALI A - FRANGI A 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 
17,05 HEIDI • CARTONI ANIMATI ' 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA' i 

17.40 IL TRENINO ! 

16 ARGOMENTI . L'AMERICA DEL NEW DEAL : 

18.30 PICCOLO SLAM 

19 TGl CRONACHE j 

19,20 FURIA - Telefilm • «Il pascolo conteso» j 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SU E GIU’ PER LE SCALE - Telefilm - « La signora i 

e la rameriera ’> i 

21.35 PADRI E FIGLI 

22.05 MERCOLEDÌ' SPORT j 

23 TELEGIORNALE ' 

I 

□ Rete 2 \ 

12.30 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità 

t'uiiurali I 

13 TELEGIORNALE 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE - Realizzazione di Enrico ; 

I-’rancc.soliclh i 

17 SESAMO APRITI ' 

17.30 UN ROMANZO DI CENTO ANNI FA - Le avventure . 

di Black Beauty i 

17.55 ROSSO E BLU i 

18 LABORATORIO 4 

ia25 TG2 SPORTSERA i 

18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO i 

19 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA j 

19.15 TELEFILM - « LA FAMIGLIA ROBINSON » - « Il ragno ; 

animale » j 

19.43 TELEGIORNALE | 

20.40 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura d: Re¬ 

naio Ca.- 5 tellan; - Con Enzo Ceru.sieo - Bruno Cirino, J 
Michele Mirabella. Emilio Cigoli. Paolo Carlini. Eli.sa- 
beila Carta. Renzo Palmer - E con Philippe Leroy - Mu , 
siche di Nino Rota - Regia di Renato Castellani ; 

21.35 UN’IPOTESI OI LIBERTA' - Prima puntata 

22.40 LA COSTITUENTE - « I>a prima guerra mondiale » 

23 TELEGIORNALE 

□ TV Svizzera 

Oro 9.55: Si'i - slalom femminile. 18: Telegiornale. 13.10; Per ■ 

i bambini ab:c:dieec.... 18.30: Per i ragazzi I pon\. 19.10. 
Telògiomale. 19.55; L'agenda culturale. 20.30; Telegiornale. | 

20 45: Alcdicina oggi. —: Prcnttss Carr è morto. Telefilm. | 
22 50: Telegiornale. '23; Sci - .sl.alom femmin-..e. 

□ TV^ Capodistria 

Ore 19.55 L’angolino rio: ragazzi. 2t1.15: Telegiornale. 20..3,5: j 
L’rìea.-.sta. Film con Radko Polic. Milena Zupancic e D.ire _ 
Vlaga. Regia ri; Igor Preinar. ■22.05: Teiespon - Pattinaggio ; 
ariuslico .su eh laccio. | 

□ TV Francia | 

Ore 13 5ti- Sotto il ciclo, 14.25; Calcio: Italia F'rancia. 17,55: I 
Accordi perfetti. 18.25: D«irotea e 1 .suoi amici. 18.55; Il gioco | 
dei numeri e delle lettere. 19.45- La .sei giorni di « Antenne | 
2>. 20: Telegiornale. 21.40: Radici. 22.35: Telegiornale. j 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: S.O.S. polizia. 19.25: Paroliamo. Telequiz, 19,50: 
Notiziario. 20.10; Telefilm. 21.10; Omicidio per vocazione. 
I^lm. regia di Vittorio Sindoni con Tom Drake, Virginio 
Gazzolo, 23.35: Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10, 12. 13. 14, 15, 17. 19, 
21. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane: 

8.40; Asterisco musicale; 
8.50: Romanze celebri; 9; 
Radio anch'io; 12.05; Voi ed 
io "78: 14.05: Musicalmente: 
14.45: Da Napioli incontro di 
calcio Italia-Francia radio- 
cronista Enrico Ameri; 
17.10: 17.10; Sopra il vulca¬ 
no; 18: Racconti possibili: 
18.20: Musica nord; 19.33: I 
programmi della sera; gio¬ 
chi per l’orecchio; 20.30; Ul¬ 
tima udienza per la terra: 
21.05: Radioaltrove; 22.30; 
Ne vogliamo parlare?: 23.15: 
Radiouno domani - Buona 
notte dalla dama di euori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO Ore 

6.30. 7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 

12.30. 13.30, 15.30, 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30 - Ore 6; Un altro 
giorno; 7,40: Buon viaggio; 
7.50: Un minuto per te; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45; 1.^1 
.storia in codice; 9..32: il fah 
bro del convento; 10; Spe¬ 
ciale GR2; 10.12; Sala P; 
11..T2: Cero anch’io; 12,10; 
TrasmLssioni regionali; 12.45; 
Il fuggilozio; 13.40: Con ri¬ 
spetto spar...lando; 14: Tra 
smi.ss:oni regionali; 15: Qui 
radio 2; 15.^1: Media delle 
valute; 15.45; Qui radio 2; 
17„30; Speciale GR2: 17.55: 
II si e il no; 18,55; Orche¬ 
stre; 19.50; Il convegno del 
cinque; 20.40; Né di venere 
né di marie; 21.29; Rad;c 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45, 23,55 - Ore 
6; Quotidiana radiolre; 7: 
11 concerto del mattino; 
8.15; I! concerto del matti¬ 
no; 9; Il concerto del mat¬ 
tino; 10; Noi voi loro; 10.55; 
Operistica; 11.45; Cera una 
volta; 12.10: Long playing; 
13: Musica per uno e per 
cinque; 14: 11 mio Monte 
verdi; 15.15: GF13 cultura; 
15.30; Un cerio discorso; 17: 
Concerto; 17.30: Spazio tre; 
21: 1 concerti di Napoli: 
22,05; Libri ricevuti; ^15: 
Mu.siche rare; 22.30: Appun¬ 
tamento con la scienza; 23; 
11 jazz; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - L'ATLANTE DEL CONSENSO i 

13 FILO DIRETTO ; 

13.30 TELEGIORNALE 1 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO j 

17,05 HEIDI - CARTONI ANIMATI 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA' ! 

17.45 IL TRENINO ! 

18 ARGOMENTI - COME YU KUNG SPOSTO' LE MON- , 

TAGNE di Joris Ivens e Marcelline Loridan - « Un vii- ; 
laggio di pe.scatori ». 1 

18.30 PICCOLO SLAM, spettacolo musicale ‘ 

19 TGl CRONACHE 

19.30 FURIA, telefilm: «Alla ricerco dell'acqua». , 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO, DOPO ; 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO?, gioco a premi condotto da Mike i 
Bongiomo. 

22 TRIBUNA POLITICA 

23 TELEGIORNALE , 

□ Rete 2 i 

9,55 COPPA DEL MONDO DI SCI j 

12.30 TEATROMUSICA - PROBLEMI DELLO SPETTACOLO | 

13 TELEGIORNALE i 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - UNA PROPOSTA PER 

L'INFANZIA I 

14 COPPA DEL MONDO DI SCI j 

17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA | 

17.40 PASSATEMPO 

18 DEDICATO Al GENITORI - HANDICAPPATI : UOMI- ] 
NI COME GLI ALTRI 

18.25 TG2 SPORTSERA ! 

18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA | 

19.15 TELEFILM DELLA SERIE € LA FAMIGLIA ROBIN- ; 

SON« - < LA SCOMPARSA». ! 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 COMEMAI SPECIALE, fatti, m’jsica e cultura dell’ 
e.suericnza siovanile 022 i. 

21.10 PIONIERI DEL VOLO, un programma di Sergio Bellisat j 
e Frunce.'^o Caditi - « Nella grande giostra ». 

22.» FEMMINILE MASCHILE, di Carla Rava.ol; i 

2 2 as MATT HELM, telefilm < Fond.izionc Rollins con Tony • 
Fninciosa. ‘ 

23 TELEGIORNALE 

t 

□ Svizzera 

Ore 9..>5: Sci - .'l.iiom gigante femminile. 18: Telegiornaìe. 

18 10' Per i hambin; - Din don. 18.35: I soci. Telefilm, 19.10; 
Te'egiomale. 19.25: L’agenda culturale speciale. 19.55; Vota¬ 
zioni federali del 26 tehbraio. 20.30. Telegiornale. 20.45: Re- ; 
porter. 21,45- Le rotour d’afrique. Film con Fran<;o'.s Marthou- 
re;. Jo-^ée.*? De^toop. Roger Ibanez. Regìa di Alain Tanner. j 
23.30: Teleeiomaie. 23,40; Sci - .slalom gigante femminile. , 

□ TV Capodistria 

Ore 19.55: l/angolino dei ragazzi. 20.15; Teicgiomalc. 20.35: | 
Quillor m-?mor.induni «Senza tregua». Film con George i 
Segai. Alee Guinne.'',';. Max von Sydow. Regia di Michael ! 
.\nder.>on. 22.10. Ciner.ote.s. 22.40; Jazz, sullo schermo. j 

□ TV Francia 

Ore i;3.50: Sono il r:e.o. Teleromanzo, 15: La strada del pa 
radiso. Film con Lilian Haney. Regia di Wilhelm Thicle. 
13.25: Dorolea e i suoi amici. 19.45: Tribuna politica. 20; 
Telegiornale. 20.35; A memoria d’uomo, 23; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo j 

Ore 18.50: S.O.S. polizia. Telefilm, 19.25; Paroliamo. Telequiz, 
19S0: Notiziario. 20.10: Sospetto. 21,10; Il marito bello. Film, 
regia dì Gianni Fhiccini con Marcello MaslroUnnl. ViUorlo 
De Sica. 22.45; Chrono, 23,15: Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15, 17. 19, 
21. 23: Ore 6; Stanotte sla¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30; Stanotte stamane; 
8.40: A.sterisco musicale; 

8,50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: A cena da Agatone: 
1.5.05: Primo nip; 17.10: E 
la.^'ciatemi divertire! 17.40: 
Lo sai! 18,05: La canzone 
d’autore: 13.30; Viaggio in.so 
lito; 19.35; Una commedia 
in trenta minuti; 20.15; Big 
groups; 21.05: La bella ve 
rità; 22; Combinazione suo 
no; 23.15; Radiouno domani; 
buonanotte dalla riama ri; 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Oro; 

6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 18.30. 

19.30. 22.30; Ore 6: Un altro 

giorno; 7J0: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
le prime dei cantautori degli 
anni sessanta; 9.32: Il fab¬ 
bro del convento; 10: Spe 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.32; Scoop: 12,10; Trasmis¬ 
sione regionale; 12.4 d: No. 
non è la BBC; 13.40: Con 
rispetto spar... landò; 14 Tra- 
.smissioni regionali; 15; Qui 
Radiodue: 17.30: Speciale 

GR2; 17,55; Napoli oggi: 
18 33: Votò si. voto no: 18.56: 
Gli attori cantano; 19.50; Fa 
Cile a.-:coI:n; 21.0.5; I! teatro 
di Radiodue; 22.20: Pano 
rama parlamentare; 22 4.i 
Facile .iscolio. 


□ Radio 3 

GIORN.^LI RADIO - Ore; 

6.45, 8.4.5. 10.45. 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.50; Ore 6; 
Quotidiana Radiolre; 7: II 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9; 
Il concerto del maliino; 10; 
Noi. VOI. loro; 10.55: Operi 
-slica; 11.45; C era una volta; 
12.10: Long playing; 13: Mu 
sica per quattro; 14: Il mio 
Monieverdi; 15.15: GR3 cui 
tura: 15.30: Un ceno di 
.scorso; 17; Gira la giostra, 
gira la ruota; 17.30: Spazio 
tre; 18.45: Europa *78: 19.15; 
Spazio tre; 21: Il califfo di 
Bagdad; 22.20: Itinerari 
beethovenlanl; 2335; Il rac¬ 
conto di mezzanotte; ultime 
della notte. 


□ Rete 1 I 

i 

11,55 COPPA DEL MONDO DI SCI 

11.30 ARGOMENTI - Come Yu Kung spo.-^tó le montagne • 
Di Joris Ivcns e Marceline Loridan 

13 FELIX IL GATTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - CORSO DI TEDESCO 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 

17,05 ARNOLDO FOA’ PRESENTA: INVITO A TEATRO - 

Di Ugo Ronfani, Dora Ossenka. Rosella Labella - « La 
locandiera » - Di Goldoni - Con Valeria Moriconi, 

Glauco .Manni - Regia di Franco Enriquez 

18 I VICINI DI CASA - Presenta Laura Trotter j 

18.15 ARGOMENTI - DIETRO LO SCHERMO 

18.45 TGl CRONACHE i 

19.20 FURIA - «La l>orsa di studio» ! 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ' DEL TGl 

21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Lavori 
forzati .) - Con Jame.s .■\rnc5S 

22.50 CONCERTAZIONE - Continuo musicale In bianco e 
nero - Regia di Enzo Trapani 

23.30 TELEGIORNALE i 

□ Rete 2 i 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 

13 TG2 ORE TREDICI ; 

13.10 BIOLOGIA MARINA - I boschi del profondo i 

17 SESAMO APRITI ■ 

17.30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 
per i giovani 

18 LA COMUNITÀ' EDUCANTE - « Ispica; una società 
nuova » 

1835 TG2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA 

19.15 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBISON > - Nono epi¬ 
sodio - « L’anello più debole •> i 

19.45 TELEGIORNALE 1 

20.40 PORTOBELLO - MERCATINO DEL VENERDÌ’ - Con- ! 

dolio da Enzo Tortora l 

2150 MILENA VUKOTIC * IN «GRAND HOTEL FOLIES» j 

2Z40 SPECIALE SABATO A DUE - -A cura di Claudio Savo | 

nuzj'i - Incontro con Scia.scia; Candido m Sicili.a ' 

22.39 TELEGIORNALE ! 

n TV Svizzera ' 

Ore 11 55. Se.; d-.,~re-sa ma.'C’ni'e. IR: Te’.eg.omale, 18.10: Per 
• h.tmbini - Topastorie. 13.35; Per i razazzi - Immaginazione 
in '.-.beria. 19.10; Teiez.oma’.o. 19.25; Ca.saco5i. 2030: Tele- 
g ornale. M.45. Teatro scandin.avo; John Gabriel Borkman. 
di Henrik IK^en. con Ivo Garrani. Gabriella Giacobbe. 
Man.-;o Fab’or;. Rezi.i ri: Sergio Genni. 22.15; Jazz club, j 
22.45: Pras.'^im.amente. 2-3: Teicgiomalc. 23.10: Sci; dLsce.sa I 

maschi'.e. t 

□ TV Capoflistria 

Ore 19.55: L'angoiino de: razazzi. 20.15; Telegiornale, 2035; 
.•\nonima ricatti. Film con Bernard Blier, Maria Mauban e 
Philippe Nicaud. Regia di Berihomieu. 22.05; Locandina. 

22 20- L’.trte jugos'.ava. 

□ TV Francia 

Ore 13..50: Sotto il cielo. 15: Il rhlrurgo di Salnl-Chaud. 
Sceneggiato. 1835: D-arotea e i .suoi amici. 19.45: La .sei gior¬ 
ni di « j\ntenne 2 ». 20; Telegiornale. 20.32: Les Eygletiere. 
Sceneggiato. 2I..35: Apostrophe.s. 22.45: Telegiornale. 2252: I 
rette peccati capitali. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: S.O.S. polizia, 1935; Paroliamo. Telequiz, 19.50: No¬ 
tiziario. 20,10: The bold ones. 21.10: Oood-bye Firenze!. Film, 
regia di Rate Furlan con Maria Pia Caaillo, Narciso Pari^, 
22,45: Puntosport. 23: Notiziario. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO • Ore: 
7, 8 , 9. 10, 12. 13, 14, 15. 18, 
19. 21 , 23 - Ore 6 ; Stand 
te, stamane: 7,20: Lavoro 
flash; 8,43: Asteri.sco musi¬ 
cale; 8 ..‘) 0 : Romanze celebri; 
9: Radio anch'io; 11,25; Una 
regione alla volta; 12,05; Voi 
ed lo '78; 14.05: Radiouno 
jazz '78; 14,30; Donne e let¬ 
teratura: 15,05: Primo Nip; 
19,35; Radiouno jazz '78; 
20.30: Le .sentenze del pre¬ 
tore; 21,05; Stagione sin¬ 
fonica pubblica 1978 ; 23,18: 
Buonanotte dalla Dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Or*: 

6.30, 7,30, 830. 930. 11,30, 1230. 

13.30, 15,30, 16.30. 17,30, 1830. 

19.30, 22.30 - Ore 6 : Un altro 
giorno; 8,45; Film Jockey: 
9,32: II fabbro del conven¬ 
to; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11.32 My sweet lord: 
12 , 10 ; Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: Il racconto del ve¬ 
nerdì; 13: Sulla bocca di tut¬ 
ti; 13,40: Con rispetto spar... 
landò; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radiodue: 
16.37: Il quarto diritto; 17 e 
55; Big mu.sic; 19,50; Faci¬ 
le ascolto; 21.15: Cori da 
tutto il mondo; 2139: Re- 
dlodue ventunoventinove. 

O Radio 3 

GIORNALI RADIO . Or*: 

6.45. 7,45, 8.45. 10,45, 12,46, 

13.45, 15,15, 18.45. 20,45, 23,56 
- Ore 6 : Quotidiana radio- 
tré: 7; Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,45; Cera una 
volta: 12.10: Long playing; 
13; Musica per uno; 14: Il 
mio Monteverdi; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Storia de¬ 
gli omini verdi; 1730; Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
213 O: Spazio tre • Oplnionli 
22 ; Paganini; 22.45: Libri ri» 
cevutl; 23t n jani DLfH ■ 
racconto di mezzanottni 




















PAG. 8 / spettacoli 


r Unità / sabato 4 febbraio 1978 


ì)a stasera sulla Rete 2 


lo sceneggiato da Kafka 

«Il Processo» 
e i suoi 
retroscena 


Realizzata negli studi della 
RAI di Tonno due anni fa, 
arriva infine sulla Rete 2. 
questa sera alle 21,35, l’edi¬ 
zione televisiva in due pun¬ 
tate del Processo di Franz 
Kafka diretta da Luigi Di 
Gianni, il quale si è avvalso 
della riduzione di Jan Cro.--s- 
man. regista di punta della 
generazione oecaslovacca post- 
liellica, noto anche in Italia 
per alcuni suoi pregevoli alle¬ 
stimenti. Ne .sono interpreti 
Paolo Graziosi, Milena Vu- 


kotich e Carlo Hintermann. 

Scritto nel biennio 1914-15. 
Il Processo era stato de.stl- 
nato dallo stesso Kafka alla 
distruzione, e affidato dal¬ 
l'autore. poco prima di mo¬ 
rire, all’amico Max Brod per¬ 
ché lo brucia.sse. Brod, anzi¬ 
ché e.seguire l’ordine dell’ami¬ 
co scomparso, pubblicò il ro¬ 
manzo nel 1925. Il Processo 
era ancora incompiuto, e lo 
.ste.s.so ordine dei capitoli non 
era affatto chiaro. Ancora 
oggi, non c’è accordo tra gli 


Inizia stasera il ciclo 

. , I ,, I _ ,i.,. é 

dedicato alFattore-autore 

Comicità 
di Pappino 
De Filippo 


Un SUCCO.SO ciclo dedicato 
a Peppino De Filippo, attore 
e autore, comincia que.sta se¬ 
ra — Rete uno, ore 20.40 — 
con Un radazzo di campagna 
(1931): seguiranno, in sequen¬ 
za cronologica (anziché in or¬ 
dine sparso, come prima si 
era pensato). Per me come 
se fosse (1949). e Storia stra¬ 
na su una terrazza romana 
(1973), che però reca la fir¬ 
ma del figlio di Peppino, Lui¬ 
gi. Di altre commedie, desti¬ 
nate a prolungare la serie, o 
a costituirne un’altra, Peppi¬ 


no e la sua Compagnia ini¬ 
zieranno la registrazione tra 
breve. 

Un ragazzo di campagna 
(ma il titolo originale suo¬ 
nava Tutti uniti canteremo) 
rapprc.senta, del resto, un 
e.sempio significativo del la¬ 
voro comune dei tre De Fi¬ 
lippo (Eduardo. Titina, Pep¬ 
pino) all’epoca del loro gio¬ 
vane .sodalizio artistico, lar¬ 
gamente rivolto alla ricerca 
di effetti comici immediati. 
E’ la storia di due fratelli, 
Giorgio e Pa.squalino Pater- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


9,55-11,30 EUROVISIONE da Garmlsch: CAMPIONATO 
MONDIALE DI SCI Slaiom speciale maschile (prima 
manche) (colore) 

12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina di Biagio 
Agne.s 

13.39 TELEGIORNALE 

14.00-14.55 EUROVISIONE da Garmiscli: CAMPIONATO 
MONDIALE DI SCI Slalom speciale maschile (seconda 
manche) (colore) 

11,00 Alle cinque con ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 

17,05 APRITI SABATO 90 minuti in diretta per un fine set¬ 
timana: «In gabbia: l’uomo e gli animali» (colore) 

13,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO (colore) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA Riflessione sul Van¬ 
gelo 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO (colore) 

19.20 FURIA Telefilm: «La zia di Jim» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 La Compagnia del Teatro Italiano di Peppino De Fi¬ 
lippo presenta UN RAGAZZO DI CAMPAGNA di Pop¬ 
pino De Filippo (colore) 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


n Rete 2 


I CAVALIERI DEL CIELO (IO. episodio) (colore) 

TG2 ORE TREDICI 

TEG2 BELLA ITALIA Città, paesi, volti e cose da di- 
lendere (colore) 

SCUOLA APERTA Settimanale di problemi educativi 
GIORNI D’EUROPA (colore) 

LE ALPI Un’inchiesta di Jacques Nobécourt (colore) 

SABATO DUE 

TG2 - SPORTSERA (colore) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO (colore) 

BUONASERA CON ... IL QUARTETTO CETRA (colore) 

— Un cartone animato della serie BRACCIO DI FERRO 

— II telefilm LA FAMIGLIA ROBINSON - 5. episodio: 
« La ragazza della giungla » 

TG2 - STUDIO APERTO 

APPUNTAMENTO IN NERO da un romanzo di Wil¬ 
liam Irish (1. puntata) (colore) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15, 17. 19. 
20.35. 23; Ore 6; Stanotte 
stamane: 7,29: Qui parla il 
Sud; 7.30; Stanotte stama¬ 
ne; 8.40; Ieri al Parlamcn- 
♦c 8,50; Stanotte, stamane: 
10; Controvoce; 10.35; Ma 
non è una cosa seria: 11; 
Beethoven e l'Italia: 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Dal Teatro Tenda in 
Roma: Show Down; 13.50; 
Musicalmente; 14,05: Verti¬ 
cale di sei; 14,35: Europa 
Crossing; 15.05: Le grandi 
speranze; 15,40: Rockoco; 


16,20; Prima la musica, poi 
le parole; 17,15: L'operetta 
in 30 minuti; 17,45: L'età 
dell'oro; 18.30: Radiodram¬ 
mi in miniatura; 19.30; 
Ascolta si fa sera; 19.35; 
Radìouno Jazz 18: 20.10; 
Dottore buonasera; 20,30: 
Quando la gente canta: 
21,05; Globetrotter; 21.05; 
Contenuto di un contincit- 
te; 22,35; Musica in cinema¬ 
scope; 23,05: Radiouno do¬ 
mani - Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30. 7,30, 830, 10. 11,30. 12,30. 
13,.'50. 15.30, 16,30. 18,30. 19,30. 
22,30 - Ore 6: Un altro gior- 


CONTROCANALE 


Apriti sabato 


(Rete 1, ore 17,05) 

L,t trasmissione in diretta di Maffucci. Panelli e Zavattmi 
presenta, oggi, un .servizio intitolato In gabbia: l'uomo e gli 
animali, con un documentar.o realizzato allo zoo di Londra e 
le testimonianze di alcuni guardiani degli zoo di Roma e di 
Napoli. La <* .--caletta » del programma prevede, anche, le 
gags del comico Bernard Cribbins, le scenette spionivo surreali 
di Knudde e gli inieiwenti ecologici di Adamo, fi personaggio 
croato dal disegnatore Pagot. 

Appuntamento in nero 

(Rete 2, ore 20,40) 

Tratto da un romanzo di William Insh. prende avvio que¬ 
sta sera fi giallo in sei puntate di produzione francese Ap¬ 
puntamento m nero, con Jean Pierre Aumont. Daniel Auteuil. 
^.an M-irtiài, Pierre Danny. Robert Nogaret. Jacqueline Staup. 
Regia di Claude Grimberg. L’indu.stnalc Garnssel. dopo i 
luncrali delia moglie morta di tetano, riceve un biglietto ano 
nmio che ventila l'ipotesi che la signora Garris.set sia st.rta 
Bmìk- L'i.spcttore di polizia Camarety inizia le indagini. 



Aspetti di uno dei maggiori circuiti del tempo libei'o 


Col « Canzoniere 


Internazionale » 


Ma quale rifugio dei punk? storia dei 

V ! «profeta» 

E solo un innocuo dancing 


Paolo Graziosi, Pier L. Zollo e Paolo Lombardi nel «Processo, i Cosd SÌ cei’ca ìli dìscotcca i roccasioiic (lì sfogai sì, possibìlmeiite dìvei teiulosi I repressione 


studiasi di Kafka .■>u!la cor¬ 
retta .-lucce.-^sione delle diver.se 
parti del libro. 

Ora che finalmente questo 
Processo approda .sui tele- 
.schermi. sara liene ricordar¬ 
ne i retro,scena. E.-iattamcnte 
due anni fa, nel febbraio del 
'76. Luigi Di Gianni regi¬ 
strava a Torino radaltainen- 
to dell’opera di Kafka, ma 
non potè terminarlo perche 
gli furono concos.ii .-^oliamo 
undici giorni, al termine dei 


quali la troupe del Processo 
venne sfrattata pcrc’oc lo .stu¬ 
dio doveva servire alla rea¬ 
lizzazione di un originale te- 
levi.sivo. Di Gianm resto 
.-^enza parole, con fi .->uo la¬ 
voro incompiuto, e per mol¬ 
to tempo non si .lentì piu 
par'are del Processo Se non 
fo.-^se .sopraggiunta la rifor¬ 
ma. e la conicguente adozio 
ne del programma da parte 
della Rete 2. for^e fi Processo 
di stasera non avrehlie mai 
vi.-ito la luce sui teleschermi. 



Peppino e Luigi De Filippo in « Un ragazza di campagna 


nò; tanto scaii.safatiche il 
primo, quanto assennato e 
operoso il .secondo A Pasqua¬ 
lino. Giorgio vuol dare in 
moglie, per motivi d’interc.s- 
.se. Lucia, figlia di un liene- 
.stante del paese. Il matrimo¬ 
nio .sarà combinato, ma sul 
più bello interverrà resaltato 
e impetuo.so Enrico, innamo¬ 
rato corrisposto della ragaz¬ 
za. A nozze celebrate, ma non 
consumate, Enrico malmene¬ 
rà Giorgio, si porterà via Lu¬ 
cia e la.scerà il « ragazzo di 


camp.igna » .-olo nel letto co¬ 
niugale. 

Niente più che una far.sa. 
in.somma. ricca però di ef¬ 
fetti saporiti, che sulla sce¬ 
na si .sono molto affidati, 
anche nelle riprese po.stbel- 
lielic. all’c.stro e al talento 
degli interpreti, .sollecitati 
dalla pronta rlspasta del pub¬ 
blico in sala. Tale riscontro 
mancherà, ovviamente, nel- 
rocca.sione attuale, giacché lo 
.spettacolo è .stato registrate 
in studio. 


21,35 IL PROCESSO di Franz Kafka - .-Vdattamento televisivo 
di Luigi Di Gianni (Prima parte» (colore) 

TG2- STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 9,55. Da Garmisch Partenkirchen; Campionati mondiali 
d; sci, 16,45. Per i giovani; 17.35; Perduto durante il tra- 
.sporto. Telefilm; 18: Telegiornale: 18,05: Scatola musicale; 
18,30: Sottri giorni: 19,10: Telegiornale; 19,25; Estrazione del 
lotto svizzero; 19,30: Il Vangelo di domani; 19,45: Scaccia- 
pensieri: 20,30; Telegiornale: 20,45: Luci della città. Film 
con Ciiarlic- Chaplin; 22,10; Telegiornale: 22,20: Sabato sera. 
Da Stra.iburgo; Campionati europei di pattinaggio artistico 
ft'inminili. 


□ TV Capodistria 


Ore 18; Telesport. Sci. Garmiscli Partenkirchen. Campionati 
mondìaìi. 13.30. L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale. 
20.35; Paul Gauguin. Sceneggiato televisivo. Sesta puntata; 
21,30- Addio alle armi. Documentario del ciclo « Il inondo 
dal 1900 r.l 1939 »; 20,20; Tracce di veleno in una coppa di 
cliampagne. Film giallo, con George Hamilton. Luciana 
Puluzzi. 


□ TV Francia 

Ore 9.55. Ci.mpionati mondiali di sci; 11.45: Il giornale dei 
sordi e dei deboli di udito: 12: Entrare nel gioco; 12,30: Sa¬ 
bato e mezzo: 13,35: Canzoni: 14.35: I giochi di Stadio; 
17: Canzoni; 17.10; .-Xniinali e uomini: 18: La cor.sa intorno 
al mondo; 18.55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: 
Attualità regionali; Ì9.45: La sei giorni di Antenne 2; 20: 
Telegiornale; 20,35; La notte dei Cesari; 22,05: Il fondo del 
panière; 23; Pattinaggio artistico su ghiaccio; 23,45: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45; Un peu d’amour. d’amitié et beaucoup de musique. 
Nel corso del programma; cartoni animali: 18,55; Telefilm; 
I9,2.i: Paroliamo. Telequiz; 19.50: Notiziario: 20,10: Telefilm; 
21.10: Il mistero del tempio indiano. Regia; Mario Camerini, 
con Pau', Giiers. Senta Berger. Lex Barkcr; 22.40: Oroscopo 
di domani: 22,45; Gli intoccabili. Storie di mafia: 23,40: Noti¬ 
ziario. II edizione. 


no; 8.45: Toh chi si risen¬ 
te; 9,32; Il fabbro del con¬ 
vento; 10: Speciale GR2; 
10,12: Premiata ditta Bra- 
niieri Gino; 11: Canzoni p-cr 
lutti; 13; Anteprima di r.e 
di Venere nè di Marie; 
12,10; Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: No, non e la BBC; 
13.40: Con rispetto spar..,la;i- 
do: 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Sabato a Rio De 
Janeiro; 15.45; Musica allo 
specchio: 16.37: Operetta ic 
ri e oggi; 17.25: Estrazioni 
del lotto; 17.30: Speciale 
GR2; 17,55: Gran varie:à; 
19,50: Si fa per ridere; '21- 
I concerti di Roma; •22,35; 
Bollettino del mare; 22.45; 
Paris chanson. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.45. 7,30. 8,45. 10.45, 12,45, 

13.45, 18.45. 20,45. 23,55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre; T; 
Il concerto del mattino; 9; 
Folkconcerto; 9.45: Tutte 
le carte in tavola; I0,3-j; 
Folkconcerto; 11,30: Invito 
all’opera: 13: Musica per 
uno e per due; 14; ^tlirna 
na di Bach '77; 15.15; GRJ 
cultura; 15.30: Dimensione 
Europa; 16.15: Il racconto 
del teatro; 16.45; Fogli d; 
album: 17; Il terzo o. -c- 
c'nio; 19,45: Rotocalco par¬ 
lamentare; 20: Il disenfilo; 
21: Radiolab: 22,15: Fes’i- 
val di Berlino n. 


Check'Up 


(Rete 1, ore 12,30) 

La puntala odierii.» de', prozramma d: medic;na Check un 
e dedicata alla sco'.iasi. una malitt.a sociale ad alta incidcn 
za. che colpisce soprattutto i bambini in eia .'Colare. Rimedio 
principale di questa deviazione della colonna vertebrale e la 
prevenzione. Interverranno i profea.son Ugo Del Torto, diret¬ 
tore della clinica ortopedica deirUniversita di Napoli. Giorgio 
^^o^.ticeHi. direttore della clinica ortopedica e traumatologica 
dcirUnivcrsilà di Roma e Mario Telimi, primario pneumologo 
degli Ospedali Riuniti di Roma. 

Verticale di sei 

(Radio uno, ore 14,05) 

Inizia .su Radiouno un nuovo programma dedicato agli ap¬ 
passionati di enigmistica. La tr.i-smissione. curata da G. A. 
Rossi e Riccardo Pazzaglia. propone agli ascoltatori sciarade. 
inca.slri. cambi di lettere c una specie di stona del’i'onigmi 
.stica. A partire da .sabato pras.simo prenderà fi via un con 
cor.--o a premi, bas.ito su un cruciverba « sonoro ». 


Nostro servizio 

MIL.-\.\0 — Quante sono le 
discoteche a Milano? Le « pa¬ 
gine gialle » ne elencano una 
Ircnliiia, includendo nel maz¬ 
zo anche la voce « Saie da 
ballo ». ma altrettante se ni' 
possono supporre auiioverate 
sotto i nomi dei rispettivi ge¬ 
stori. Ulta .scelta di tempo 
libero e. forse, uno stile di 
vita, si organizza in ini cir 
cuilu ricreativo di massa, i» 
un si.siema di locali con pro- 
po.ste ed interlocutori eieroge 
nei, di.scrimiiiahUi per ceto, 
abitudini ed età. 

Lo schema concorrenziale 
tende anche qui a differen¬ 
ziare i vari « spazio-danze » 
configurando in anticipo, per 
ciascuno di essi, un frequeii 
latore tipo. Con Vavallo di 
stampa e radio libere, ad e- 
sempio, in tempi recenti, si è 
arrivati a dipingere come au¬ 
tentico rifugio punk ini inno¬ 
cuo dancing di corso littenos 
■Aires. 

« Chiamarli punk — chiari¬ 
sce Paola, una frequentatri 
ce del locale — fa abbastanza 
ridere, noi li chiamiamo fio- 
nifciaiii; la (pie.stione è infat 
Il di abbiglia mento piuttosto 
che di ideologia: pantaloni a- 
derenli in pelle nera o "il 
completino che mi piace tan¬ 
to". e la co.sa finisce lì. Se 
ne vedono un po' dappertutto, 
qui forse meno di altrove, 
probabilmente si è trattato di 
una trovata pubblicitaria, 
quando ancora la faccenda 
era nuova e qualcuno era di¬ 
sposto od incuriosirsi ». 

« Quello che si cerca ve¬ 
nendo in discoteca — inter¬ 
viene Ivana — è poi uguale 
per tutti: l'occasione per sfo¬ 
garsi. po.s.sibilmciilc diverten¬ 
dosi. C'é chi cerca la rissa 
a lutti i costi, chi si veste in 
modo assurdo e chi .si limita 
a ballare. Nel ca.so specifico: 

10 lavoro la mattina e sludio 
al pomeriggio in un istilulo. 
di politica Ile discuto giusto 
con mia .sorella. Il fatto che 
come ragazza paghi, ad e.sem- 
pio. tremila lire anziché quat¬ 
tro per entrare qua. non lo 
trovo giusto ueaiich'io, ma 
allo .stalo attuale mi fa piut- 
losto comodo ». 

In pista, d’altronde, le al- 
teuzioui .si rivolgono altrove, 
con lo .shake passo tutto. 
« anche il cancro », direbbe 
laiitiacci. 

« Quando ballo moderno — 
dice .Mauro — cerco .sempre 
di sciogliermi i( più possibi¬ 
le. di cacciar via teiusioni e 
paranoie, lutto sta a scaldar- 
.si un pochino, il resto viene 
da sé ». 

Ma come si balla alla fin 
dei conti in discoteca? Esisto¬ 
no tecniche specialii' .Accor¬ 
gimenti in codice o improvvi¬ 
sazione totale? Ce ne parla 
Marina. 

<r In che modo, dì preciso, 
è difficile dirlo. .Airinizio uno 
comincia seguendo il riimo 
avanti indietro per la sala, 
due pa.ssi. andata e ritorno. 
Poi ci si accorge che occorre 
troppo spazio, ci si guarda 
intorno, si prova e si ripro¬ 
va: prima, ovviamente, co¬ 
piando e basta, quindi perso¬ 
nalizzando il ballo con nuove 
varianti ». 

Tommaso, venl'aniii, dà a 
vedere di saperla lunga: « Il 
modo di ballare — teorizza — 
per quanto riguarda passi e 
ge.sti, si evolve continuamen¬ 
te. cambia di mese in mese: 
solo il li.srio non cambia mai. 
Appena uno invelila uno sti¬ 
le originale (a Milano come 
iiciriiiiiterland) ehi gli sla at¬ 
torno impara subito ad imi¬ 
tarlo c le nuore mos.se cir¬ 
colano ben presto nelle altre 
discoteche, finché non vengo¬ 
no a loro volta soppiantate o 
modificate. Il ritmo della di¬ 
sco music è .sempre il mede.si- 
mo. ma ogni volta cerchi rii 
farlo tuo, a seconda di come 

11 senti in quel momento >. 

Ma se per i più ìa libera 

gestualità si attiene ad in¬ 
nocue movenze, per altri coin¬ 
cide infere coi segni di una 
prassi fa.scistoide. < Le po¬ 
chissime volte che vado in 
discoteca — si lamenta qual¬ 
cuno — preferisco uscire fuo¬ 
ri Milano, troppo spesso mi 
sono trovalo davanti gente 
che scandiva il tempo salu¬ 
tando "romanamente" i. 

Ma è solo la « creatività di 
destra », che il sabato pome¬ 
riggio .sorprende .spesso anche 
fuori dai ben noti ritrovi del¬ 
la » gioventù de! littorio », o 
è piutto-!lo il caso limite di 
una formula desolante di do 
po lavoro? Dietro alle molte 
tipologie e agli amb-enti. tal 
volta anche in operi > con 
trasto. c'è il comune retroter 
ra del « circuito ». i canali 
della promozione di.scugrafica. 
le associazioni per disc jokey, 
nel caso delle grandi sale da 
ballo il microcosmo delle or- 
chestre e dei complessnii. 

« II raggio d'azione di que¬ 
ste orchestre — .spiega Fran¬ 
co Ceolotta, per otto anni chi¬ 
tarrista nei dancing, ora im 
piegato e libero suonatore (in¬ 
contrato fnrtuno.samente nella 
grande discoteca del quartiere 
/.sola) — .si limita di norma 
aU'ambito regionale: in Lom 
bardia. ad e.sempin, tutto e 
controllato da quattro agen¬ 



zie cui fanno rapo trenta qua¬ 
ranta gruppi ciascuna, la per¬ 
centuale traltcìiula è ingente, 
il I.Vi. Chi abbiacela la mu¬ 
sica da ballo coinè professio¬ 
ne divento in pratica un sem¬ 
plice tecnico, si esclude auto- 
maticameule da ogni istanza 
creativa. Il cacliet per un 
"servizio", il guadagno cioè 
di iin'esibizioiic. si aggira, nel 
ca.so del hallo moderno, sulle 


ISO mila lire, il che non basta 
in genere a fronteggiare le 
sole spese di strumeiitnlizza- 
zioiie. Le cose migliorano se 
fai anche il liscio, li si arriva 
anche alle 2.'>0 mila •>. 

Il li.scio apre però un ca¬ 
pitolo a .se .stante, con tra¬ 
dizioni c iiormafire ben di 
stinte' le atmosfere ed il gu¬ 
sto <■( anni quaranta » rispec¬ 
chiate al dettaglio in molte 


sale da ballo anche nell'inse¬ 
gna con le due sagome intrec¬ 
ciate nelì’abbraccto della dan¬ 
za. disiano in genere mille mi 
glia dagli attuali orientamen¬ 
ti giovanili, perlomeno a Mi¬ 
lano. Inalberare il vietato 
ai minori di anni sedici >. co¬ 
me SI è (lato in almeno una 
occasione, è una superflua mi¬ 
sura preventiva. 

Fabio Malagnini 


lìO.M.X - Vita pio/czie c 
molte (li Duiide Lazzaretti 
detto il nuovo messta, rac 
eoiitcìtc dal prof. Cesare Lom¬ 
broso lO’i l'ciitstlio della coni- 
pe.qnia dei Mah onci è il mio 
\(i spettacolo elle il « Can- 
.^onierc Internazionale » sta 
pi’ipalando e clic andrà in 
.'.cena, in prima nazionale, il 
24 lobbia io a Siena al Tea¬ 
tro dei Hinmiovati. 

E’ la .-'tona di Davide Iiaz- 
zaretd. animatore di un sin¬ 
gola! e movimento religio.so- 
pohtieo. che tu ucciso cen¬ 
to anni fa dalla polizia 
durante una delle più dure 
ropre.'.-iioni del governo del- 
ritalia poùt unitaria contro i 
contadini 

La vieenda viene racron 
tata da colili clic definì Laz 
zaretu un « mattoide poli¬ 
tico» Il prole.s.-,ore Cesare 
Lomliro.'.o, .scienziati», uno dei 
padri fondatori dcH’antropo 
logi-a criminale. 

Lo .spettacolo è stato scrit¬ 
to da Laura Falnvolti e da 
Leonearlo Settimelli et! è in 
terpreialo dal gruppo nella 
su.i nuov.i 1 orinazione che 
coinnrende .•Xgoitino AnzelU»! 
ti. Poppe Caporello. Marco 
Comandò. Maurizio Manzon, 
Patrizia Na.-iini. .-Xnita Vc.seu 
.so. Ale.s.sandro Giandonalo e 
Io .-'ie .-,.'0 Leonearlo Setti 
nielli 

Dopo Siena, dove il lavoro 
ùaià allc.stilo in collaborazio¬ 
ne con il Comune, con le Am- 
mini.sti azioni provinciali di 
Siena e di Gro.s.seto e con il 
Comune di Arcido.s.-,o. fi grup¬ 
po mizier.i una tournée in 
tutta la peni.sola. 


Riproposta di Osborne al Teatro S. Carliiccio di Napoli 

Prigionieri di un a rabbia inutile 


Nostro servizio 

NAPOLI -- Come sembra 
lontano il 1956. ((uando John 
Osborne pre.sentò la sua pri¬ 
ma opera. Look Back in .4«- 
ger (« Ricorda con rabbia ») 
cercando di scliiuffeggiare la 
vecchia Inghilterra! 

Fu un vero e proprio terre¬ 
moto. che parve scuotere fi 
teatro inglese. L’afiora venti- 
settenne autore iniziò cosi 
quei movimento che prese il 
nome di « angry young men » 
e die .significò fi polemico ri¬ 
fiuto defi’c6(ab/is7) wcHf tra¬ 
dizionale. un rifiuto carico di 
protesta, esasperato fino alla 
violenza. Allora la prote.sta 
di Osborne fu raccolta da tut¬ 
ta una generazione di giova¬ 
ni spinti alle soglie della 
nevrosi dall’angoscia di u- 
na società incapace di 
intaccare le vecchie strut¬ 
ture; molli SI identificarono 
appieno in Jimniy Porter. lo 
arrabbiato protagoni.sla della 
commedia. Una rabbia questa 
di Porter Osborne che nasce 
va e SI alimentava continua- 
mente dafi'inevilabile urlo 
con la realtà quotidiana. la 
più ovvia, snervante, mono¬ 
tona realtà quotidiana. Non 
che la realtà quotidiana non 
possa c.ssere. a distanza di 


poco meno di venti anni, me¬ 
no snervante. Tuttavia rin- 
ghillerra di allora ei pare og¬ 
gi ancora più lontana, come 
CI pare lontana, strana. as.so- 
lulamente incongrua la gran 
rabbia di questi eroi osbor- 
niani. 

Proprio dcfi’inutlillà della 
rabbia voleva parlare, in que- 
.sto allestimento napoletano 
della cooperativa « Gli ipo¬ 
criti ». Lorenzo Salveli che ne 
firma la regia: deirinutilità 
della rabbia fine a se stes.sa, 
che rinrhiu.se allora i perso¬ 
naggi di Osborne ed i giova¬ 
ni inglesi e che potrebbe rin¬ 
chiudere oggi nuove leve di 
giovani, nuovi gruppi di in¬ 
tellettuali. prigionieri di una 
rabbia inutile (oggi come ie¬ 
ri i se non ric.sce ad es.scre 
esigenza di guardarsi intor¬ 
no. oltre le mura della quo¬ 
tidianità più asfissiante. 

In uno spazio senza tempo, 
come un buio ring, di un ne¬ 
ro lucido, quasi uno specchio 
o un vetro iinpermeabile agli 
sguardi e ai sentimenti da 
scena, assai funzionale e ben 
costruita, è di Bruno Biionin- 
conlro). sollevato contro i! 
soffitto del piccolo Teatro 
Sancarliiccio. quasi a separa¬ 
re questi personaggi dal pub¬ 
blico. si svolge il grande .scon¬ 


tro d: ogni domenica. Jimmy 
Porter. Ali.son. Clilt. ripetono 
airinfimlo i ge.sti piu che 
prevedibili, codihcati giorno 
dopo giorno, gesti che alimen¬ 
tano la rabbia incontenibile 
defi’imix)tenza e della Iru.st ra¬ 
zione. Una coppia borghese, 
con velleità p.seudorivoluzio 
narie. si dilania spieiata. E’ 
renncsima coppia del teatro, 
c ce ne sono certo di più bel¬ 
le. di assai più moderne, e 
vive. Ma non è certo colpa 
degli allori .se questo teatro 
non convince: Nello M.iscia 
e bravi.ssimo. ricco di intuizio 
ni. di mobilila, di toni e di 
voci. Lucio Allocca è in scena 
con generoso entusiasmo, ma 
gar; con un pizzico di ironia 
(Che non guasta certo, anzi), 
liOris Brcsca e b’rancesra Bai- 
tistella, nelle parti di Alison 
e della sua amica Helena. ci 
re.slituiseono tutto lo .squal¬ 
lore c la disperazione dei lo¬ 
ro personaggi; Lorenzo Sai 
veli ha cercato, è vero, di 
prendere le disian-zc da un 
lesto tanto irrimcdiab lmente 
datato, la tromba di Lucio 
Nantilcna che accompigna 
(con le mu.siche ironiche e 
martellanti di Pasquale Scia¬ 
lò» tutta l’azione. 

Ma che ro.sa resta? Resta fi 


tentativo di rifiuto di un te 
SU). (Il Mipeiamento lor.se. clic 
nel primo tempo, tanto piu 
serrato. « urlalo » con furia 
e disperazione, .sembra po.s.si- 
bile ma che nel .secondo mo¬ 
stra leso lo .sp('.s.sore della tra¬ 
ina. di battute lutto .somma¬ 
to impronunciabili e in.soste- 
bih. 

Giulio Baffi 

Attività teatrale 
del « Gruppo 
del Sole » 

ROMA — Nefi’ambito del 
.seminano, che il Gruppo del 
sole ha organizzato con gli 
in.->egnanti (' gli operaton 
cult arali della X circaseri- 
zione sufi'K u.-k} delle tecni¬ 
che asprc-ssive c teatrali nel¬ 
la sperimentazione ». saran¬ 
no i)re.sentate. ogni .sabato, 
nel locali del dopolavoro 
ferrovieri di via F. Stiliro- 
ne, le opere teatrali dii 
gruppo .sle.-».^». 

Ogg! e rii febbraio .sarà 
pre:jemato Dietro le masche¬ 
re. preu^sto teatrale per un 
incontro di animazione. 
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CUTIGLIANO 

OOGANACCIA - PIAN Di NOVELLO 
.. VIE.M NEL BI.ANCO E CORRI La 
TL.A (ilOLA SEI MONTI 01 FISFOIA 

Week end - Seiiimane bianche - Sconti 
c acevolazioni particolari per turi-suif 
(Il gruppo 

— Ai.tna; Aul So^-g c lerurr-c CUIiGliA . 
1*1 jCs"!' bS OzS: <ee> 59 aio sz ^ . 


CINA 

TRE ECCEZIONALI VIAGGI DI 14 GIORNI 


17 FEBBRAIO 
24 FEBBRAIO 
3 MARZO 


TEHERAN 

PECHINO 

SHANGAI 

TOKYO 


Quote da Lit. 1.450.000 tutto compreso 
da febbraio a siugno altre 1S partenxe Vi attendono 
Informai.oni ed iscrinom presso .1 Vostro agente di iiducia 
o presso 

CONDAR Viaggi 

MILANO - Via 5. Prospero / Via Dante 4 - tei 02 877710 

RIMIMI - Vie Oberdan 2 • tei. 0541 81500 

ROMA - Via della Frena 68 - tei. 06 6783878 


Cinema, teatro, balletto, circo, televisione 
autori e interpreti, movimenti e generi 
700 riassunti di opere 

cinematografiche e teatrali, 3400 filmografie 
900 pagine, 7500 lire 

Altre opere della Serie Garzanti: 

Enciclopedia Universale. Scientifica, Tecnica, 
deila Lettero’.ura, della Musica, Medica; 
Atlante Storico, Geografico e Biologico. 

Garzanti 


AVVISO DI GARA 

L’Istiuito .Xiifijiinj',,'» C'a'( F.ijzilari di Forlì \ la G. 
.MattC(»tti n. 44. indirà ima lcita.^io;\‘ privata iK-r l'appal¬ 
to dei lavori d: r.'traltijr.ì/ior!' d; un Libbncrito per 
complessivi ‘22 alloggi c >vrvi/i (im.mi j>ito in Fori; 
Via .Mo! no Ripa. 

L'importo a base d'asta è di L. 519.200.000. 

Por raggiudica/ione proc< d< ra c in il metodo di 
CUI afi’art. La della la'gge 2 2 1971 n 14. 

Io* Imprc'C intert-'.'alf jiO'.sono (intricre all'I.stitiito 
di essere invitale .tlla g.ira entro morni qiiindci dalla 
data d; pubbliea/i(/:ie de! pre.'cntv Xvvi'.o sul B F. dell i 
Heg.onc Emilia Romagna. 

IL PHFXIDKNTF, 

F.to Dr. Arch. A. Quadretti 
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PAG. 9 / spettacoli 


Ultime settimane di riprese per « Così come sei » 


Per Lattuada 
nessun amore 
è impossìbile 

Nel suo nuovo film il regista fa un 
condensato di quasi tutti i temi 
passionali - Protagonisti 
Marcello Mastroianni 
e la giovane Nastassja Kinski 



ROMA — In Cosi come sei, 
alle ultime seltiniane di la¬ 
vorazione a Roma e doito 
molte riprese a Firenze (ei 
sarà poi una breve trasferta 
a Madrid). Alberto Lattuada 
sembra aver intenzione di fa¬ 
re un condensato di tutti i te¬ 
mi fx'tssionali esistenti nel 
mondo. Se non tutti, quasi; 
daf^li amori dei cinquantenni 
per le ventenni alla crisi co¬ 
niugale. aH'inccsto. 

E un probabile incesto è 
alla base della nuova fatica 
di Lattuada. che vede il cin¬ 
quantenne arcliitetto (liulio 
(Marcello Mastroianni) ama¬ 
re la giovanissima P'rance- 
sca (N'a.stassja Kinski. figlia 
di Klaus). Senonché l’amico 
Ixirenzo (Francisco HabaI) 
dirà a Oiulio c he forse la ra¬ 
gazza è sua figlia, nata da un 
incontro con la .scomparsa 
Fosca. L’architetto vorrebbe 
fuggire, nonostante i tenta¬ 
tivi di trattenerlo me^si in 
atto da un’amica di France- 
sc‘a. l’altrettanto graziosa Ce¬ 
cilia (l’c.sordiente Anja Pie- 
roni). France.sca poi non de¬ 
morde. e. pur venuta a cono¬ 
scenza dell’ango.scioso dilem¬ 
ma di Giulio, decide di non 
tenerne conto. L’uomo a cpie 


.-'to punto desidererebbe la- 
.sciarsi andare, ma ecco su¬ 
bentrare nuovi problemi sen¬ 
timentali. Sua moglie Luisa 
(.Monica Randall) vuole ad 
ogni co.ito salvare il matri¬ 
monio. in cui crede ancora. 
E la loro figlia, llaria (Bar¬ 
bara De Rossi), coetanea di 
Francesca, è. a sua volta, in 
un momento decisivo: .alxuti- 
re o no? 11 finale il regista 
non ha voluto svelarlo, per 
non far fallire la suspense. Ma 
pur così di carne al fuoco ne 
è .stata messa tanta, anche 
se nulla è nuovo. 

Ila detto i<‘ri Lattuada. in 
un incontro con i giornalisti 
ai quali è stato mostrato uno 
.spezzone del film: « Le due 
generazioni che io motto a 
confronto non si combatto¬ 
no. ma .sono anzi coniple- 
mentari runa doU’altra. Quel¬ 
la che racconto è una sto¬ 
ria d’amore intima, piena di 
delicatezze, di sfumature... D’ 
altra parte, mi sembra che il 
mondo, sempre devastato da 
guerre, di amore abbia bi.so- 
gno p. Amore — questa paro 
la è ricorsa di continuo ieri 
mattina — vuol dire anche 
sesso. « Non vedo perché no 
— dice Lattuada —. Sono ven¬ 


ti secoli che l’arte riproduce 
l’alto di accarezzare un cor- 
jx) umano. Non credo ci sia 
nulla di male nel farlo al 
cinema >. 

Mastroianni cosi spiega il 
.suo personaggio: I dubbi, 
le paure che prendono Giulio 
.sono più che comprensibili. 
A cinquant’anni si ha timore 
delle ferite: alle rivelazioni 
deiramico il nostro architet¬ 
to si attacca vigliaccamente, 
per non .soffrire. E’ jiìii che 
giustificabile ». 

Così come sei è >tato gi¬ 
rato. in buona parte, come 
accennavamo, a Firenze. Lat¬ 
tuada ha voluto recuperare i 
luoghi più noli della città; il 
Duomo, i Lungarni ^ per illu¬ 
strarli — dice —. soite- 
nendo che essi .sono noti e ar- 
cinoti .solo alla gran massa 
di turisti, ma non al pubbli¬ 
co cinen' itografico. .Ma ci ha 
messo accanto anche le bel 
lez./e di ville .sconosciute, che 
ancora .sopravvivono per 1’ 
impegno, gli sforzi e le cure 
di qualche proprietario pri¬ 
vato. -i Sono le famose villo 
degli inglesi — spiega —. In 
Toscana ce ne sono molte, 
ma vanno in malora, e. d’al¬ 
tra parte, i Comuni, ai quali 


Presa 


di posizione della Federazione lavoratori spettacolo 


I sindacati contrari a nuovi aumenti 
del prezzo dei biglietti nei cinema 

Critiche al provvedimento sulle imposte approvato alla Camera da De e Msi 


ROMA — Presa di posizio¬ 
ne della Federazione lavo¬ 
ratori dello spettacolo. FILS- 
CGIL. FULS-CISL. UILS. 
sul provvedimento di revi¬ 
sione delle imposte sugli 
spettacoli cinematografici 
approvato dalla Camera dei 
deputati la scorsa settima¬ 
na. In un comunicato la se¬ 
greteria della FLS esprime 
« vive preoccupazioni per le 
conseguenze che il provve¬ 
dimento può determinare nel 
settore dell’esercizio cine¬ 
matografico ». 

Come si ricorderà il de¬ 


creto-legge è passato grazie 
ad un vero e proprio colpo 
di mano della DC (cui han¬ 
no dato una mano i fascisti 
del MSI). Infatti se Taliquota 
delle imposte sugli spetta¬ 
coli cinematografici è sta¬ 
ta fissata nella misura del 
2 per cento per i locali in 
cui si vendono biglietti a 
prezzi non inferiori alle mil¬ 
le lire lorde e del 21 per cen¬ 
to sui biglietti di importo 
non inferiore alle 2.800 lire, 
da quc.sta cifra in .su la DC 
ha voluto abolire ogni crite¬ 
rio di tas.sazione progressi¬ 


va. privilegiando così quei 
locali che praticano i prezzi 
più alti. Contro questa im¬ 
postazione si sono schierate 
le .sinistre, ma il provvedi¬ 
mento è pa.ssato. anclie se 
con un margine ri.strettissimo 
di voti. 

Nel comunicato della FLS 
sì rileva che quella deci.sio- 
ne * oltre a non tener conto 
delle posizioni dei sindacati» 
die si battono perchè l'in¬ 
tervento finanz.iario dello 
Stato vada a sostegno so¬ 
prattutto del piccolo eser¬ 
cizio >- può aprire nuovi spa¬ 


zi a quel processo di con- 
eentrazione del mercato che 
con i provvedimenti di emer¬ 
genza si voleva arrestare*. I 
sindacati sottolineano inoltre 
che la nuova normativa fa¬ 
vorirà rauniento del prezzo 
dei biglietti soprattutto nel¬ 
le fasce dove si pratica un 
prezzo già elevato; solleci¬ 
tano infine l’-Associa/ione de¬ 
gli esercenti a convocare 
un’apposita riunione sul pro¬ 
blema ed hanno impegnato 
le proprie strutturo ad inter¬ 
venire contro eventuali rin¬ 
cari. 


« Romeo e Giulietta » da ieri sera al Comunale di Firenze 

Verlaine nel futuro della Fracci 

Ha in progetto anche uno spettacolo con Valentina Cortese su Isadora Duncan 


Stasera 
le «Nacchere 
Rosse » al 
Folkstudlo 

ROM.X — Il Folkstudio. nel 
quadro della non.a Rassegna 
di mu.sica popolare italian.a. 
in corso nei locali di via G.ac- 
tano Sacelli dalla scorsa .set¬ 
timana. presenta questa .sera 
alle ore 22 un unico concerto 
di uno dei gruppi più vivo 
del Sud. il Collettivo Opera’o 
delle Nacchere Ros<c di Po 
migliano d’.-Xrco. 

Il gruppo popolare, nato due 
anni fa dalla scissione del no 
to gruppo degli « E’ Zezi >. 
ha .sempre svolto la .sua 
attività in forma accentuata¬ 
mente politica presentando 
gli aspetti sociali deirenlm 
terra nap^iletano. la sua vri^i 
di disoccupazione ed i prò 
blemi di integrazione nelle 
fabbriche. 


Costituita 
rAssociazionc 
italiana 
di danza 

ROMA — E' stata costituita 
l*A.ssociazìone Italiana Atti¬ 
vità di Danza i AI ADI. con 
sede a Roma. E" il ventesimo 
tra gli organismi di catego¬ 
ria aderenti aH’.AGIS, 

Gli associati, rappresentan¬ 
ti dei venti principali com¬ 
plessi di danza operanti nel 
nostro paese, si propongono 
— osserva un comunicato — 
^ ottenere il riconoscimen- 
io istituzionale del settore in¬ 
ferendone e valorizzandone 
l’attività neirambilo dcH’or- 

r iizzazione artLstlcocultura- 

lUliana. 


Nostro servizio 

FIRENZE — « Da dove arri¬ 
va e dove andrà e que.sta 
la domanda ch.e abbiamo ri¬ 
volto a Carla Fracci. incon¬ 
trata al Comunaie. dove ieri 
.sera ha debuttato con il Ro¬ 
meo e Giulietta di Prokofiev. 
quarto spettacolo delia sta¬ 
gione e primo tra i balletti 
in programma. La celebre bal¬ 
lerina era lontana dal pa’.co- 
.scemeo fiorentino dal '75. 
quando v; aveva interpretato 
Gisclìc 

« Sono arrivata nei giorni 
scorsi da Los Angeles, ospite 
delVAmericau Ballet Theatre. 
Ho danzato Gi.seHe e Coppe- 
lia. ma soprattutto vorrei ri¬ 
cordare I.a pavana del moro. 
in CUI ho avuto come part¬ 
ner dopo molto tempo Krik 
Brulin. 1-7 .stato un grande 
successo — aggiunge la bal¬ 
lerina ma soprattutto una 
grande emozione lavorare di 
nuovo insieme. Ora re.sterò 
un po' a Firenze e poi prose¬ 
guirò con la mia vita noma¬ 
de. che quest'anno si svolge¬ 
rà. pero, più del solito in Ita¬ 
lia. per molte ragioni, fra cui 
quelle familiari. Mio figlio 
sta crescendo - - continua la 
Fracci - e non e facile con 
ciliare gli impegni prore<s:o- 
riai: e quelli materni Sarò 
alla Scala, e poi a Palermo. 
Bologna. Catania, con una se 
rie di halletti di repertorio 
.-l Firenze ho trovato un cor¬ 
po di ballo che lavora con 
impegno e m: sono trovata 
bene, anche se per questo 
Romeo e Giulietta, il cast sa¬ 
rò in gran parte "ospite". Il 
nucleo dell'opera, infatti, ri¬ 
chiede un tale affiatamento 
da rendere necessarie sempre 
le stesse presenze. f7 la prima 
volta che presentiamo a Fi¬ 
renze questa edizione del bal¬ 
letto, in CUI sono state rein- 
trodotte alcune parti scritte 
da Prokofiev — conclude — 
per la Ulanova r poi abitual¬ 
mente espunte. Questa edtzio 
ne a me pare bella e impor¬ 
tante, con una precisa ar¬ 
monia tra gli clementi della 
regia, le scene, i costumi, ol¬ 
tre alla coreografia iche è 
di Roberto Fascina). Mi sem¬ 
brano molto ben armoniz¬ 
zate, senza prevaricazioni. I 



La ballerina Carla Fracci 

mie: compagni sono poi. ol¬ 
tre che molto affiatati, an 
che molto "giustr tisicamen¬ 
te- James Crbaiii e Romeo. 
Laicrencr Rhodes è .Mercu 
Zio, la Marco! ic c Dur.-tli so 
no il padre e la mnd'-e 

— Da quando è Giulietta? 

Da sempre, da quando 
avevo 28 anni e John Cran- 
ko fece per me la sua Giu- 
Uctta. 17 passato dunque mol¬ 
to tempo. Comunque anche 
in Questa edizione, cosi di¬ 
versa dalla mia prima, tengo 
i "passi a due " dei primo co¬ 
reografo. per affetto e per¬ 
che sono sempre bellis.simi r. 

— I progetti dove La porte¬ 
ranno. e la collabxirazione con 
Beppe Menegatti til marito 
dJlla ballerina! continuerà 
nei pros-simi lavori? 

< Lavoriamo orniai insieme 
da dicci anni c continuere¬ 
mo ancora. Oltre a program¬ 
mi più tranquilli, stiamo pen 
sondo ad alcune realizzazio¬ 
ni che ci interessano moltis 
simo. Infatti saremo insieme 
a Venezia e poi vorremmo al¬ 
lestire uno spettacolo con Va¬ 
lentina Cortese. Ma perche 
non chiede a lui che proget¬ 
ti ha? 


A Roma lo spettacolo della Proclemer-Albertazzi | {Jp violotìCelHsta lìllOVO a Roma 


Antonio e Cleopatra 
compagni di bagordi 

Il testo di Shakespeare, la regia di Guicciardini e l’in¬ 
terpretazione dei due attori sembrano uniti casualmente 


potrebbero essere cedute, non 
.sono in grado di accollarsi 
anche quc.sta spesa i>. Dall’in- 
dcbi'.amciito dei Comuni si 
j passa alla crisi generale del 
I paese di cui — a parere di 
Lattuada -- quella oinema- 
1 tografica è solo un riflesso, 
i grave. E che la crisi ci sia. 

! ieri mattina alla De Paolis. 
dove si è svolto l’incontro, 
se ne è avuta una prova tan¬ 
gibile. Quello di Lattuada è 
il solo film ora in lavorazio¬ 
ne; gli altri teatri di po 
sa 'o;io tutti vuoti. Abituati 
a vedere i capannoni di via 
Tihiirtina .sempre tr.ihoecari- 
ti di cavalieri, guerrieri, po- 
li/.i<dti, eee., ritnprcssione è 
quanto mai desolante. 

Un consiglio su come usci¬ 
re dalla crisi lo fornisce Ro¬ 
ger Beaumnnt. che ha mes¬ 
so insieme »> il film (di cui 
è produttore esecutivo Gio¬ 
vanni Bertolucci c che sarà 
distribuito dalla Columbia): 
« P'aro dei bei film. Quelli il 
pubblico, è dimostrato, li va 
sempre n vedere ». 

m. ac. 

Nella foto: .Marcello Ma- 
stroianni c Nasta.s.sja Kinski 
in una scena del film. 



Lìmpida arcata 
tra futuro 
e tradizione 

Arturo Bonucci splendido interprete 
di una « Sonata » di Sciostakovic 


Anna Proclemer, Elisabetta Pozzi e Maura Forneris in una scena di u Antonio e Cleopatra » 


— Bepp? Menegatti c mo! 
te, occupato dagli ultimi ri 
iocciii sul paiccscenico. ma 
trova ii modo di rispondere; 

« Dopo questa Giulietta a 
CUI le qualità di attrice, ol¬ 
tre che di ballerina di Carla. 
Ci hanno pcrmc.<-sn di dare 
tutto lo spessore drammatico 
< non e intatti una Giulietta 
lirica questa, ma una figura 
tragica, che non si piega con 
ra.-st-gnazione al suo destinoi. 
Per il futuro i progetti in¬ 
sieme sono molti Presto sare¬ 
mo atta Fenice di Venezia con 
un montaggio di testi di l't'r- 
laine. Sara un'opera per una 
ballerina 'Carla appuntoi — 
continua Menegatti —. per 
un'attrice 'Valentina Corte¬ 
se) e per una cantante 'Raj- 
na Kabaivanskn ). Con la Cor¬ 
tese. poi, abbiamo in mente 
il progetto che ci affascina 
di p,ù: un lavoro dedicato a 
/sadora Duncan la grandis¬ 
sima danzatrice, forse, tra le 
artiste. la piu grande perso¬ 
nalità femminile di questo 
secolo. Lo spettacolo si basa 
sugli scritti tratti dall'auto- 
biografia e dalle lettere della 
ballerina. Carla farà Isado¬ 
ra ». 

s. m. 


ROM.X — L) Sliake.speare di 
.Antonio e Cleopatra, gli atto 
ri Giorgio Albertazzi e .Anna 
Proclemer. il regista Roberto 
Guicciardini, lo .scenografo e 
co.slumista Lorenzo Ghiglia 
sembrano esser.si incontrati 
piuttosto casualnreiitc. e aver 
stretto fra loro, anziché una 
durevole amicizia, un rappor¬ 
to tli convenienza. Quc.sta 
rimpressione che suscita, in 
sinte.si. lo spettacolo nato nel 
sellembre scorso aH’Olimpico 
di X'icenza e ora giunto, dopo 
ampia tournée, qui aH'Eli.seo. 

Guicciardini parla di « sto¬ 
ria romana vista neH'ottica 
(li un uomo oVI Rina.scimeii- 
to >. onde .Antonio 4 rappre¬ 
senta li nuovo umariesiiiio in 
seno a lilla società in tra- 
.-sformazioiu* >■; di più. v< egli 
(.Antonio) ha .sognato in no 
me del .mio individualismo 
dionisiaco di unire i grandi 
mondi. rOrieiite e rOcciden- 
te. parafrasi .su un piano po¬ 
litico degli .ste.ssi comiwria- 
menti umani » (Pa.ssione e 
Ragione, .schematizzando). 

Di ciò v’è pure qualche 
traccia m ciuaiito viene e- 
sposto alla ribalta, sulla liase 
(li una traduzione deilo stes¬ 
so .-Xlbertazzi e di una elabo¬ 
razione abbastanza .^pregiu{^i- 
cata del testo da lui fatta 
insieme con Giiicciarditii; ma. 
come dato iniziale, e iwi 
spesso prevalente, diremmo 
che -Antonio e Cleopatra .sia¬ 
no soprattutto due compa¬ 
gnoni di bi.sboccia. disturbati 
nelle loro pratiche orgiasti¬ 
che dalle noiose cure del go- 
v’eriio. Se la severa scena 
claii.slrale è buona più o me¬ 
no a tutti gii usi. elementi 
rina.scinieiitali si ritrovano in 
alcuni oggetti e. a volte, negli 
abiti cb.e i pcr.soiiaggi iiitlos 
.sano; alteriMiuloh però con 
fogge e colori dcirejKica della 
vicenda, t* con e^tro.si. fanta¬ 
siosi panneggiamenti, cui può 
sostiluir.si d'improvvi.so un 
camiciotie fratesco. Insonima. 
il sincretismo riguarda più il 
guardaroba che le idee gene 
rali. 

A noi pare, comunque, che 
Albertazzi e la Proclemer ab 
biano vcr.sato iiL-i protagonisti 
molto rovello esistenziale, 
non poca e.-^perienza auto- 
biografica. una larga UmIì- 
inoiiianza del loro modo di 
essere attori: ({tie.'.to .Antonio, 
questa Clcwpatra. quando non 
.siano calati nella reciproca 
bramosia, li vc-diamo cupidi 
di applausi più che d, poivre. 
di un dominio miI pubblico 
più die sulla (osa pubblica; 
e se fanno {xilitica è per gio 
co, per recitare la parte dei 
« grandi ». magari scoprendo 
ne le segrete magagne. Cosi, 
un,» dei momenti più riusciti 
deH'insivme è for^e (juello 
della prove i.-ioria coiiciha/io 
ne tra .Antonio e Ottaviano, 
mediatore Lepido (la cui fi¬ 
gura \:ene fusa con ciuella d. 
.Agripf»a); dove l’t ino{ risia * 
(lell attore rj-pecchi.i la con 
simile fpnlità del politico, e 
c ;cec erso. 

Per il re.sto. la coiiilerie 
tcmatic,! e .stilistica rende 
difficile iH-rcepire una linea 
di fondo (he ur.is<-.i regia e 
interpretazione: 1' * imborghe- 
-simeaio * della tragedia, da 
pnnc.pio dichiarato in forme 
cpiasi prov(Kator;e. cede il 
campo a t»»ni aulici, a p,>s.- 
ture solenni, perfino a un.i 
\aua atmosó'r.i iniziati.a o 
religio.sa. E la morte d. .\n 
tonio offre il dc.strn a una 
.sort.i d; D, posizione, con le 
ancelle di Cleopatra aiionio 
ai defunto come le p.v donne 
ai piedi d: Cristo. E. toglicn 
dosi la \ila a sua Mòta, la 
regina d’Egitto si tramuta 
nel proprio simulacro, un.a 
specie di feticcio nr.tà uma¬ 
no metà an.malcsc.). che evo¬ 
ca r.Amer.ca precolombi.ina. 

Premuta da tanti c dispara¬ 
ti impulsi. Fazione teatrale 
scorre tuttavia con d.scrota 
fluidità nel primo tempra, an¬ 
simando e inceppandosi inve 
ce nelle fasi conclusive, 
qiiar.do si tratta appunto d. 
tirare le somme. Se la Pro 
clemer e .AIlK'rtazzi .sanno 
come regolarsi, riportando le 
situazioni alla propria misu¬ 
ra. gli altri vanno un po' per 
loro conto, ma in alcuni casi, 
almeno, non vanno nude U 


personaggi sono dimezzati. 
ris|X.*tlo a quelli previ.sti da 
Shakespeare): cosi Remo Gi¬ 
rone. che è Ottaviano, lia una 
bella lesta da antico (luirite, 
e un accento aspro ma effi¬ 
cace: co.sì X’irgiiio Zeniìlz e 
Gabriele .Antonini costitui¬ 
scono un pertinente duetto 
soldate.sco: Gianni Galavotti 
dà spiritoso risalto agli in 
terventi doll’indovino: Luigi 
Montini è un Enobarbo di 
autorevole presenza: e Toni¬ 
no .Accolla (dice bene il rac¬ 
conto dcH’uItima sconfitta di 
.Antonio), Sandro Borchi. E- 


milio -Marelie.sini, SuTano 
Oppedisano sbrigano con >i 
cure/za il loro lavoro: più 
debole ii lato l'emmiiiile. 
compo.sto (li Elisabetta Pozzi, 
che reggo a fatica Faeere-.ciu 
to pe.so del ruolo di Carmi,i- 
na. Carla Cassola. .Maura 
Foniens. 

La 1 prima romana lia re 
gistrato un successo caloroso, 
ma non trai olgeiite. e iu»n 
tutto spontaneo (gh applausi 
« di soi'tita » (‘Pano un po’ 
fuori .sincrono). 


Aggeo Savioli 


ROMA -- Con un prezioso 
strumento appartenuto al 
nonno, violoneelhsta apprez 
zaii.ssimo, del quale tramali 
da anche il nome, ma .soprat 
tutto ricco (luna giovinezza 
(irezia-'H. clic accresca la 
erinta e al ferma la presenza 
(l'un concertista nalo, .Arturo 
Honueci e apparso nel con 
lerio air.AucUtorio del Han 
Leone Magno — era all.i sua 
prima e.sihiziono per ri.-,iitu 
zione univer.-iitai la — quale 
erede e rinnovatore d’una 
aurea tradizione .soli.slica. La 
quale gli cii.scentie « p.'r h 
rami ». coiisideraiulo che 
l’altro nonno è rillustre pia¬ 
nista Rodollo Caporali. 

Questi, pero, non .sono che 
dati c.slenori. superati dalla 
grinta rii cut dicevamo, alla 
quale 11 giovane Bonucci u- 
nisce la prolonda con.-.aneco 
lezza (Il un ..ilento ugualmen¬ 
te slraoidinario neg.'. a.-peUi 
virtuosistici come in (juell: 
clic d.renmu) p u medit Ma 
mente interpretativ:. 'l’alt* 
con.-..ipe\okzzi e emer.sa dal 
programma piutti'Sto ìn.solito. 
ma anclie per (lucslo e.fc 
zionalmentc prokante 

Con la Sonata n lo. in mi 
maggiore, rii Giust'ppe X’alen 
tini ( lt>80-17-l(ii. nvi.sta da 
.-Xlfredo Carlo Piatti 
(1822 1901) -- Violoncellista 

tra i maggiori del secolo 
scorso, operarne .-opr.i 1 1tuio 
a Londra — e con la trascri¬ 
zione ria lui .stc.sso realizzata 
( per la prima corda del vio 
loncellol (It'lle \'uri(nii»it -li 
bravura sul di Rossini. 

dialiolicameiUe composte da 
Paganini per il violino, il 
gtov.ine Arturo Bonuc u l'.a. 
infatti, .stabilito rapp.oili evi¬ 
denti e legittimi con ia triuli 
zione virtuosistica più acce.si. 
ma anche più coerente con le 


ragioni musicali del fun«m- 
boii.smo esecutivo. 

La Soiuita del X’alentini. 
poi, è riciM (il garli.ata ele¬ 
ganza irradiata dalla Gavotta 
centrale da compo.-.izione è 
in cinque movimenti). La 
u c.ulenza » del Piatti appare. 
p-.'r(>. superflua e sembra 
.'.pezzare. con le sue compli¬ 
cazioni tecniche, la linenrit.à 
e la eompo-stezza di pa.gine 
tutt’altro che .semplici, .suffi¬ 
cienti ad atttsstare la validità 
dell'Intel prete. 

Con la Sonata op. 6. di Ri¬ 
cini rd .Str.uiss. il v.oloncelli- 
■sta ini voluto concedersi al- 
relilirezza di un .suono pieno, 
iinpetuo.so e san.guigno 
iBirau.ss non aveva .ancora 
toccato 1 vent’annl), ardita¬ 
mente e generasamente con- 
mn.stato. Ma è stato con la 
Sonata op. -ft). di Sciostako- 
\ u‘ i-'.-alcntp al 1924, clic il 
movane concert i.sta Ila tocca¬ 
to un \ert!ce di magistero 
tecnico e inierpietativo. Qui 
ogni suono è stato infima 
mente soppe.sato in un conti¬ 
nuo ruoporto di tnnttro e di 
volume; qui Tareata e la oa- 
v.ita SI .sono fatte inten.se e 
lumino-.e, punteggiando una 
maturità addirittura incpiie- 
taiue per la .sv-avata aderenza 
alla visione drammatica nella 
(nule oiie.st.i Sonala .semina 
fisi. 

F qui si è di.spiegata. più 
.sottile e inei.Mva. la eollabo- 
razione piani.stica rii Arnaldo 
Cìiaz.osi. pronta e puntuale, 
del re.sio. in ogni altra parte 
del piogramma. 

Su((e.s.so di prim’ordlne; 
con un f ri'-on c un Alleorn di 
Rammarfmi eonce.s.si vìor bis. 
Bonuec' lia perfezionato il 
suo .splendido sucep.s.so. 

e. V. 


PRIME - Cinema 


PRIME - Mimca 


Poliziotto senza paura 


L’attore Maurizio Merli, 
che da tempo incarna il poli¬ 
ziotto numero uno del peg- 
gior cinema italiano, lo ave¬ 
vamo lasciato alle pr('.se con 
criminali d’ogni risma, nella 
famigerata Roma violenta. 
die gli costò la diVLsa e il 
grado per via dei suoi im¬ 
pulsi sanguinari, peraltro fa- 
mentati e approvali da chi 
confeziona queste malas.se d: 
pellicola. Il poliziotto senza 
paura, dunque, è oggi un vero 
e proprio sicario della giusti¬ 
zia sommaria. 

Eccolo, nella RPT. alle 
pre.se con un duplice mi.sfatto 
(prostituzione minorile e kid¬ 
napping ì abilmente ordito da 
una e.\ sciantosa rincivilila. 
Il no.stro ariete .si tuffa a 
pugni chiasi nella torbida fac¬ 
cenda, con il .solo risultato 
di cagionare la morte, im- 
provvi.sa e violenta, di tutti 
gli altri personaggi rlie capi¬ 


tano nei paraggi. Un .sisti-ma 
infallibile per scoprire i col¬ 
pevoli (Io u.sava anche il fa- 
maso ispettore Clou.scau. ma 
era almeno eon.sapevole (h .sii 
seilare grandi n.satei fia i 
supcnstiti. E il poliziotto in¬ 
trepido sinica, raggiante, dal 
polverone, per comunicarci 
che è stato appena a.H.sunto 
dalla CIA. L’epilogo è sini¬ 
stro per vari molivi: i .servizi 
.segreti statunitensi caracolla¬ 
no ormai come le Slurmtrup 
pen. e questo lo sapevamo, 
ma non osavamo pen-sare che 
oltre oceano avrebbero dato 
il visto, come ci sembra di 
intuire, al pro.-;.simo fumettac- 
cio della serie. 

La regia deU’ex direttore 
della fotografia Stelvio Ma.s- 
si. che firma questo Poliziotto 
senza paura, è ancora lati¬ 
tante. L’attore Maurizio Mer¬ 
li sovrappone la .sua viva vo 
re al ix?no.so ritratto, e 11 
va.so è colmo. 


Quartetto di Sydney 


Il Quartetto di Sydney e 
una giovane formazione die 
ha ritaglialo un suo .spazio 
nel eonccrlismo internaziona¬ 
le. pirmt'tK-ndosi ih pre.'cn 
tare programmi di grandi* pi* 
•so. come quello, appunto. Fai 
tra .sera al Teatro Olimpico, 
per il pubblico dell'Accadc 
mia filarmonica; il Qitaitet¬ 
to n. 2. op 10. (h Sciiocnbcrg 
c il Quartetto op. i;il di Bet* 
tboven 

Harry Curhy e Dorel Tui 
ku (violino». Aie.viindru Todi 
scecu (viola) e Natban Waks 
(Violoncello), strumenti.sti ati 
tenticaniente affiatati dalle 
notevoli doti individuali di 
precisione e sen.-iibihtà. liaii 
no dato la prova migliore nel 
le.secuzione del Quartetto 
.schoenliergiiiano. tutta co 
sfruita dalFmlcrno e illumi 
nata — nelFinlelhgenza del- 
Fambivalcnle procc.sso co¬ 
struttivo. in bilico tra il ri- 
.s|.»'tto c la tendenza alla ri¬ 


pulsa della tonalità -- in ogni 
re.spiro, in ogni ost inante ac¬ 
censione Alla (*onvmcente e- 
sccuzione ha collalioiato in 
modo (ieterniinante il sopra¬ 
no F.;k*ne Hannan. die ha 
interpretato congniamente, in 
un canto di pregnante liri¬ 
smo. Fimmaginifico delirio c- 
mergt nle dalle rime di Ste- 
l)han George, negli ultimi due 
movimenti tlt*! Quartetto. 

La pagina lieetlioveniana 
ila. invece, rilevato un’Ade- 
renza più lieve, non al testo, 
recuperato con il ma.ssimo 
scrupolo, ma aU’animazione 
uni hi forme, die m termini 
ionici, articola la complessi¬ 
tà di quP-st’opera. 

Il pul)l)li(o ha apprezzato 
il rilievo della .serata, e il 
fiilorc degli applau.si ha In¬ 
dotto il Quartetto di Sydney 
a concedere, come bis. una 
cantabile pagina di Haydn. 

vice 










oggi è b'inilb'ire-porie 
più infeiesscinite in Hafia 

Già con un prezzo così bosso lo Opel Gly J vi do proprio tonto. 

Vìvodtà, robustezza, durata, sicurezza. Gzrnbio sportivo o levo corto, pineumotici rodio'i, 
freni oriteriori a disco con servofreno, corrozzerio a itruttoro differenziato, ampio p^ortellone 
posteriore, piono d; corico di circo un metro e mezzo o sedili posteriori obbossofi, k»o di retromerdo 
incorporcte. Consumo: 7A litri F>er cento chilorrietri. Opel Gty J e proprio una vettura generoso. 

QdgI QyJ; b gbvane risposta Qd©!- 
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A Cineciltà e a Ponte Milvio combattive proteste dopo gli ultimi attentoti toscisti 


Domani alle 10 manifestazione al cinema Diana 


Due quartieri manifestano in piazza 
contro lo squadrismo e reversione 


Le donne dicono «no» 
a violenza e terrorismo 


Corteo a pochi passi dalla sezione della FOCI devastata da una bomba - Centinaia di cittadini alFal- 
tro appuntamento popolare - Proposta di formare un Comitato per la difesa delPordine democratico 


jRincontro promosso dalla consulta femminile della IX circoscrizione - L'adesione del sin> 
i daco Argan e di numerose personalità del mondo della cultura e dello spettacolo 


Davanti ai giudici 1 
il missino che 
sparò a un barista ì 
a Vigna Clara 

» 

E’ iniziato ieri in Corti* di > 
assist- il proci--.so contro l'ii-r ; 
ploralo Dilluvio. il itovanc nco | 
fascista clic il Hi liiafio dello J 
scorso anno ferì araveiiiente j 
1 on di\’ersi eolpi di pistola il 
L'ar/one di no bar di Viana | 
Clara. .Miissnno Mazzoni, siili 
patizzanle di I.otta eonli- ' 
ima ». 1.0 siiiiadrista de\’e ri- I 
s()ondor • di li-ntato omicidio | 
i-d è ai;i stato londannato a , 
otto mesi di reeln->ione per la 
detenzioni- e il |)orto abusivo 
della pistola. DiÌIumo lia am 
messo i|mKi tutta la dinamica 
dt-iragfiressione. so-.tenendo 
p -rn di i-sser.si recato nel lo 
cale di \ia Ial ini ' jM-r par¬ 
lare I con il aiovaiu- extrapar¬ 
lamentare e che avrebbe fat 
lo fuoco solo do[)o una sua ' 
risposta brusca. 1 

Massimo Maz/om ha alfer i 
mato invece di e-^sere stato | 
1 olpito a freddo dal iieofasci , 
sta. che ftli avreblio puntato j 
contro Tarma senza dire una j 
parola. Mazzoni lia aitaiuiito j 
anche chi- lo sipiadrista ave- | 
va .scambiato alcune parole > 
Inori dal bar con altre perso- 
IH-. prima ili entrare, cosa j 
negata dalTimputato. 1 


In due quartieri diver.si del- i 
la citta la volontà di ferma- 1 
re le violenze fa.sci.ste e bat- i 
tere il di-segno ever.sivo han , 
no portato la l'ente a .scen- I 
dere in piazza, a centinaia e i 
centinaia, dando vita a ma- i 
nife.stazioni unitane. La bom- i 
ha di mercoledì .scorso che - 
ha devastato la .sezione del¬ 
la KGCI di via Tu.sco’.ana. 
poi le criminali .scorribande 
cielTaltra sera a Campite-Ili e 
Ponte Milvio. infine le inti¬ 
midazioni .squadri.stieiie di | 
que.sta ultima .settimana da j 
vanti alli- .scuole, sono ijli u! I 
timi sc-itnali di un riituntito • 
ia.sci.sn die non a ca.so lian- ' 
nc- avuto ira i protai'oni.sti 
alcuni dei pm noti .squadri- \ 
sti della Balduina nu*.-v-.i in 
lilierta dui •'indici podu '^ior- , 
ni ia e .scagionati dalTuccu i 
s'< (il nco.-.tituzione del p.ir- i 
tuo fa.sci.-jta. ; 

Contro (piesti episodi di vio- j 
lenza, contro dii vuole n!an- 
eiare ancora una volta la ca.-- • 
la de! caos t* della paura per • 
colpire la demoeiazia nella ' 
capitale, hanno prote.stato in j 
modo fermo e rcsponsaiiile i 
cittadini del (piartiere di Ci- i 
iiccilta e di Ponte Milvio In i 
entrambi i casi c‘e stata una 
paitecipazione molto torte e 
comliattiva. in un dima die ' 
lia favorito un leale incon¬ 
tro e confronto tra i piota- i 
•^oni.'^ti di queste iniziative e [ 
'.ili altri cittadini, i commer¬ 
cianti. andie i p.issanti. 

A Cinecittà verso le 17.:i0 
e partito un corteo di alcu¬ 
ne centinaia di iier.sone da i 
piazza Don Bo.sco. altraver- 
.sando poi il popolo.so quartie¬ 
re lino a via Tu.scolana. al¬ 
l'altezza del cinema Bri.stol. 
a pochi pa.ssi dalla .sezione 
della Federazione giovanile 
comuni.sta deva.stata dada 
bomlia fascista La manife- ' 


■stazione era stata organizza¬ 
ta dai parliti democratici 
della zona 

Lungo il percorso del corteo 
ci sono .stati alcuni squallidi 
tentativi, da parte di qual¬ 
che decina di « autonomi » e 
di aderenti a « Lotta conti¬ 
nua » di provocare ineident i 
insultando i cittadini che 
prendevano parte alla mani 
lestazione. e inneggiando al¬ 
la <( P.38 » levando le tre di- 
' ta al cielo. Ma ì provocatori 
.s(.no rima.sti pre.sto isolali dal 
l'atteggiamento fermo e re 
sponsabile dei manife.stant i. 

A! termine della manife.-,ia 
zinne hanno pronunciato du 
re parole di condanna delio 
■squadrismo fasci.sta e delia 
violenza eversiva il compamio 
deputato Leo Canullo.il eom 
pagno Giovanni Lodi, dell.i 
■segreteria nazionale della 
KGCI, e rappre.sentanti de! 
PSI e de! PRI. 

Contemporaneamente, mol 
te eentinaia di cittadini han¬ 
no aflollato piazza di Ponte 
Milvio per dare vita ad una 
a.-^semlilea pojxilare anlifasei 
•st.i. che era .stala indetta da 
tutti ! parliti democratici del¬ 
la zona (PLI esclusoi. In que 
sto quartiere, come .si .sa. prò 
prio l'allia .sera c'<-ra .stata 
una scorrilianda fa.sci.sta con¬ 
tro la sezione del nostro par 
tuo 

Nel eor.so della manilesla 
zioiie iianno (ireso la parola 
il compagno deputalo Ugo Ve 
tere. l'aggiunto del sindaco 
della XX circo.scrizione. Don 
nantuoni (do. Riccardi per 
li consiglio di zona della 
CGIL, e Bigonzi. del eonsi- 
glio di falibrica della FIAT 
di Grottaro.ssa. Dall’a.ssem 
Idea popolare e scaturita la 
propo.sla di dar vita ad un 
Comitato di quartiere per la 
difesa (lelTordine democratico. 
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Un momento del corteo di ieri al Tuscolano 


! Le donne unite nella de- i 
I moera/ia, contro la violenza ! 
! e li terron.smo. Questo il te . 
i ma della manifestazione m I 
i detta dalla consulta femmi , 
mie della IX circoscrizione i 
. che SI svolgerà domani alle j 
; 10 al cinema Diana, in via i 
Appui Nuova. Una scelta, j 
I la zona delTAppio Tiiscolano 
I certamente non casuale: tea- ! 
1 tro dell uccisione dei due gio- | 
j vani missini Prance.seo Bi- ! 

gonzetti e Stelano Recchioni. , 
I li quartiere è da diverso lem- j 
j po li liersa'zlio preferito di . 
' azioni squadrisle di ogni ti- 
j po. dalle scorriliande dei ‘a i 
! .scisti dalla tristemente famo ' 
1 sa sezione di via Noto, all'ul- [ 
I timo attentalo dinamitardo al- 
' la .sede del PCI. 

Moltissime le aric-sioni ginn ' 
I le «illa manifestazione indet- 
! ta dalla consulta femminile. ' 
I Tra le prime, oltre a quel ! 
t la del sindaco della città Giu- 
- ho Carlo Argan. quelle th 
I un folto gruppo di lavoratrici 
I dello spettacolo tra cui Ed- 
[ monda Aldini. Maria Carta. ' 
I Valeria Ciangottini. Rita Cor- 1 


AUTORIZZATO ! 

IL COMIZIO MA 
VIETATO IL CORTEO 1 
DEGLI «. AUTONOMI » | 

E' stato viel.Uo dalla que- ! 
stura il corteo indetto per og - 
gl pomeriggio dagli autoiio ■ 
mi /> da piazza Esedra a piaz j 
I za .Navona. Con un comunica 
lo la (|uesiura ha amiuiuiato • 

] che per s motivi di sieurc-zza • 
e di ordine pubblico » sarà ' 

1 coii.sentilo ju-r oggi solo un \ 
j comizio in piazza Navona. ma j 
I nessun corteo. I 


radini. Marrsa Fabbri, Ga 
briella Ferri. Carla Gravina. 
Giovanna Marini. Adriana o 
Miranda Martino. Maria Mon¬ 
ti. Angela Pagano. Didi Pe 
rogo. Ornella Vanoni e Ma¬ 
nuela Kuslermann. 

« E' nece.ssario — si legge 
nel documento d'ade.sione — 
che non prevalga la logica 
della violenza sopraffattrice 
che, al di là delle etichette, 
è .sempre .stata Io strumento 
Usato dal tasrismo per impe 
dire ogni progresso e ogni 
eambianu-nto. una logica che 
vuole mettere ai margini e 
cluudere in casa prima di 
tutto le donne» E ancora: 
« Il nostro contributo di don 
ne impegnate nel mondo del¬ 
la cultura e dello spettacolo 
e tanto piu neee.ssario con- 
sapi-voli come siamo che og¬ 
gi la violenza agisce anche 
contro di noi. contro la liber¬ 
tà di espre.ssione ». Hanno a- 
derito alla manifestazione, tra 
le altre, anche Caria Ravaio- 
li. Dacia Maraini, Maria Bel- 
lonci. Laura Lilli. 

Anche Natalia Gmzburg ha 
soilo.seritto il documento di 
adesione alla manile.stazione 
di domani. « Penso die tulle 
le no.sire forze devono oggi 
essere imiiegnate a combat¬ 
tere la violenza, sotto qual¬ 
siasi forma ~ ha dichiarato 
la seriltnee —. La violenza 
è fascismo ed e ciò che oggi 
ispira pm orrore ». 

1111 (il adesione sono poi giunti 
da Carlo Lizzani. Ettore Sco¬ 
la. Age e Scarpelli. Sergio 
Amidei. .-Mlierto Arba.sino e 
Giorgio Bocca, e da organi¬ 
smi .sind.icali e ch-mocratiei 
tra cui 1 comitati di fabbrica 
della Selenia. della Fatine, i 
consigli di quartiere di Torre 
Angela. Torre Nova. Roma- 
nina. Tufficio lavoratrici del¬ 
la Cgil. Cisl. un. Udì e il Cif. 


TI saluto 
di Hortensia Allende 

La compagna Hortensia Bu-.-si - \e(U) 

va del presidente cileno S.ilvadoiv .Allende 
ha inviato m occ-a.-iione della manifesta 
zinne contro la violenza indetta dalla con 
sulta femminile 'della IX c;u'o-.cnz.i()ne un 
api>ello e un .-ìUluto alle donne die riinii 
'lamo integralmente. 

\ nome delle domu- del mio Pae-^is die ogm giorno 
lottano con (.or.iggio e dignità contro la tirannide fascista 
imposta m Cile invio il mio saluto a (iiu-sta manifesta 
/ione die vede unite tutto le donne demoi ratiehe italiane 
contro il terrorismo e la \ lok-n/.i oi gamz/.it.i l.e donne 
del mio Paese conoscono Ih-iie l'importanza della lotta 
tontro il terrorismo e la \iolenza. Sono or.i imiH-gnate. 
tra l'altro ni una lotta nobile i- umamtaria albi ricerca 
dei loro cari, oggi scomparsi lu-lle m.ini dell.i iiolizia .se 
greti! di Piiiodu-t. 

\'oi eonoseett- il dramma iìr- oscura il Cih-, Coiioscc-te 
il dramma du- colpisci- migliaia t- migli.lia di bambini 
che sotlrono la di-nuinzioiii- e la fame. La dittatura di 
Piiiodu-t con hi sua politica di terrore e di miseria sta 
distruggendo tutta ima geiier.izioiie du- oggi manca della 
alimentazione necessaria, t- privata del diiitto .dio .studio 
e .ill.i riereazmne. c- le si nega hi possilidità di essc-re 
Ic-liee nella propria terra. 

.A voi elle lottale [H-r (hreiidert- insieme- le- eon(|uiste 
di-moi ratidie del vostro P.iesi-, cinedo di .si-guit.uc- nella 
gc-neriisa solidarietà \ersO il nostro jxiiiolo (K-r c-sigi-re die 
Pinoelu-t ronchi noto il luogo di deteiizioiu- dei 2.)(l(l stoni 
p.irsi li vostro rinnovato impegno di solidarietà eostituirà 
un inezioso stimolo |K-r la lotta di tutti i demoi r.itiei ci 
leni die combattono per lilx-rare il loro p.ic-sc- d.d fasci 
sino. Le donne della inni jiatria stanno solfrendo suihi loro 
pelle il terrore del fascismo. I.a loro è la lotta di tutte 
le donne del mondo die ricostruiranno hi felieit.i nella 
di-moerazia e nella liberlà. 


I 
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La scoperta delle planimetrie truccate e le indagini della magistratura 


Dove sta lo «scandalo» del Catasto 

« Episodi di corruzione, certo, ma non siamo tutti dei disonesti » - Una macchina vecchia che ormai serve 
a poco o nulla - Ritardi di decenni - Accumulate centinaia di migliaia di pratiche inevase - Come si può cambiare 


Migliorano 
le condizioni 
del sindaco 
Argon 

Sono .sensibilmente miglio- i 
i.nte le condizioni del sinchi- [ 
ro. Giulio Carlo Argan, nco- j 
verato da lunedi seor.so in 
clinica per accertamenti. I 
medici che lo hanno visitalo 
hanno annunciato che potrà 
tornare alla .sua attivit.à en¬ 
tro un breve tempo. ; 

Argan c ancora ricovera- • 
to a Villa Flaminia, ma da 
ieri ha lasciato Tunità coro¬ 
narica. anche so : sanitari 
continuano a tenerlo .sotto 
osservazione. Ieri il sindaco 
-SI è alzalo per ricevere al¬ 
cune visite di amici e cono- 
.scenti e j>er incontrare al 
(•imi assessori. I pochi gior¬ 
ni di de.genza che ancor.i lo 
a.spettano sono nece.s.sari per ] 
portare a termine una serie , 
d; accertamenti e di esami - 
elinirl. 


Muore nella j 

barca travolta j 

da un'ondato 
a Torvaìanìca 

Tragico epilogo di una gita | 
in liarca affrontata nono- ^ 
stante le avverse condizioni j 
del tempo. Marco Caroselia, ; 

anni, commerciante è an¬ 
negato a Torvaianica. la pie- ■ 
cola imliareazione su cui si 
trovava in ronipagnia di due 
amici, riu.sciti .salvarsi a • 
nuoto, si c rovesciata inve- . 
.stila da una violenta ondata. - 
L'episodio è accaduto ieri ^ 
pomeriggio davanti al risto- j 
rantc « Miami » al dodicesi¬ 
mo chilometro della litora- | 
nea. I tre. Mario Caroselia. ; 
Bruno Vi.scami. 28 anni, e ' 
Camillo Geroni. 88 anni, ave¬ 
vano deciso di trascorrere 1 
la giornata in mare malgra- ' 
do le condizioni del tempo , 
Io sconsigliassero. i 


fil partito ì 


# O.JJ òl’e o:s 9 30. u.-;sso il ; 
coTi'Iclo -ej 0 ."» r un c«ie su. 

P o.je't. n a-}- co.tu-o (Ssltimi). • 

# Ogg alte ore 16.30. presso il i 
co.Ti.talo rog.onole, r unione della | 
comm-is cno st-j-lurc e persono'e • 

( Bo-d ni i 

CONGRESSI DI SEZIONE . PRI¬ 
MA PORTA- a e 15.30 (Fredda). 
CAVALLEGGERI ■ afe 17 (Da.- 

rotto) TORBELLA.MONACA; e.le 
o-c 17 (Mr-iair:). QUADRARO. 
a :e or* 17 .lambo) MONTORIO. 
a e o a 20 ir labozr >. 

comitato zona « COLLE- ! 
FERRO - PALESTRINA » — Ale 

co 17 a Co iiie-'O a'I^'ga!® « 
sag-e*»-. d icz one e d c 'colo. 

O d g . x5 ;uao oie oo : ca Comi- 
lalo cm ala e ca.Tipo:^ia co-g-as- 
sua c» V Bar rard -Ein'l.o .Mjr-.c -r ) i 

ASSEMBLEE — LVNCIANI c e ; 
ore 1S con la co-nponna Lsno Fibb . 
del Com -«lo canlra'e V/ICOVARO i 
c'c 18 CTree: n). «NINO FRAN ‘ 
CHELLUCCIi al e o-a 17.30 (Ba-- ‘ 
lena). VILLAGGIO BREDA- alle > 
c-e 16 (P-o a:! 1 «MORANINO» ' 
e'ie 17.30 un ;a c iSpc-anaa' 1 
CA5TELGIUBILEO ale o-e 15.30 1 
(Mcucc' PARIGLI, a .e o.-e 17 j 
atr-ro (Pra) VITINIA ol'e 17.30 , 
(Gue-«). FIUMICINO .ALESI»: > 
B e 13 iD Gj aro) CENTRO 
GIAMO al a 1S ; A'ga-.t.-Tum no) 
TORREVECCHìA alle 17 (Carvel- ! 
In). T03.'’IGNATTARA ■ cl.e , 
13 30 ,P.t:,: 3) ALESSANDRINA: ' 
s- a 18 ^Ca-lo F addoa: ) APPIO ! 
NUOVO «LANUVIO». cl'e o-e 1” ; 
(Palo). POLI a. e 13 \Czi‘tr.- 
fn ) PALO.MBARA e'ie ore 17 1 

<0 Bianca) I 

CORSI E SEMINARI TEORICO- < 
POLITICI — CAPANNELLc- eie i 
o-e 18 q.ia-Ta con!c-enm so «G i i 
ann= de' cent-o s n i-'i» .Vele-e) i 

# AVVISO ALLE SEZIONI — Le I 

sezioni di Roma e provincia sono I 
invitale ad elfclluare i versamenti | 
delle tessere fatte. , 

ZONE — «EST,- glie 9 30 n j 
FEDERAZIONE esa:j‘.-.o (Pa-olal: , 
alle 17 30 a PORTONACCIO alt \o j 
Ocoì:-: c.ie {C:.Ti:n:e): nl'o SE¬ 
ZIONE MONTE SACRO (P aria de I 
Ci'qas Mi.-; - ) a 'i o-e 17 ^ $\ol- [ 
un'a.«e~»b cle'le da-i-c co ! 
mm ^1: d,' .■> IV C co,:- : one le . 
rro .-fri.! C s: c-e ■ :-.-i «Pe- ^ j 

nost'i cr-iarc par cn: : I b:-ai me i 
ne- p-occsso d' rlmovamento sono I 
«onwnlsm» (pmleclc-'OO campa ' 
Laura Ir.grao c V ncenia A - . 
mmO- «OVEST* : alla ore 9 a 1 


NUOVA .MAGLIANA segretC'ia e 
coo'd nato- circosc-.i.orali .n pre- 
pa.-ez.one della conferenza operas 
di zona (Rossett: - Imbellone). 
«SUO*: alle 17 q NUOVA GOR¬ 
DIANI ettivo senta VI C..'coscr - ‘ 
zione (Costa): alle o-e 16 a TOR- ! 
RENOVA altWo scuola Vili Ci-co- • 
scrizione (Loche). ; 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC PORTA .MAG¬ 
GIORE: a’e ore 15 festa del fes- 
se'smento a.'a scuola s ndacale d 
A'icc a (Vita e) CELLULE ME¬ 
TALMECCANICHE: alle 9.30 riu- | 
re*'» seg-ca- In fede-azo-.e, con j 
Tuvè - Tro-.alo FLORICOLTORI DI I 
SANTA .MARl.NELLA: alle o.-e 18 • 
asser-ib ec In sez one (Tidei). j 

F.G.C.I. - «IPPOLITO NiEVO*: : 
o-e 15 30 att.so p-e:ong-essuale j 
(Peccho.) LE VALLI; o-e 15 
alt-.-o c.-cc'o .Nata ) NUOVO 
SALARIO o-e 16.30 a't'vo c r- i 
co'o TORRENOVA; o-e 17 att.vo , 
deI’V'Ill C-cose-r one 3i use’). 1 
PORTA SAN GIOVANNI ore 16 i 
congresso c -co o (Bett - ' MON- I 
7E .MARIO ore 15 cc'g-esso c r* i 
colo 1 5 .M cuce ). MACAO o c 16 ' 
cetlu e del «Croce» (LaCogneta). j 
LUDOVISI : ore 16 cellula del 
• Tesso. (Leoni. LUDOVISI eie ‘ 
16 ceca * R g.-- » cCle- cur.o). , 
LUDOVISI eo 15 col u a - Mon- • 
tesso- » (Teodol-). ! 

PROSINONE — CASSINO: al.e 
ore 9 cong-es.o se-o-e Fat c o | 
coT» telo zo'3 {Ve.'-o.n - .Mezzoc- 
cti ) SGURGOLA ore 13 asscT-- • 
b'ea (P.zzati) PICO a e o-e 17 t 
assemblea (Me.-n-ncne) FEREN¬ 
TINO o-e 19 assemblea (Soa ( 
z'em ) ROCCASECCA CENTRO : 1 
o-e 17 cong osso (Ge-mma) ANA- I 
GNI o-e IS assemblea (Co'sfra.n- • 
cesch ) SUPINO, o-e 15 30 att.so \ 
d zona (Fcl s - Rose). AMA- | 
SENO- o-e 20 assemblea (Lof- * 
f-ed ). PIGLIO I n cont-ada Vedo 1 
scu-o) alle ore 20 nssemb'eo. con ' 
B De Soni s 1 

VITERBO — O-e 16. co.m tato ! 
comu'-a e MARTA a e ore 19.30 ' 
assemb'ea 1 

LATINA — FEDERAZIONE; al e 
o-e 9 30 assemb'ea ope-a (Ra:o) ' 
FORMI A o-e 13 asse-nblea (Ree- ] 
cb a) PRIVERNO o-e 17 att vo | 
d. zo'i .0 Res-j). SERMONETA t 
ore 19 30 d.t-)ttito s luaz dee po- ' 
rt'ca (A V.te ' ) SPERLONGA ' 
o e 13 30 osse-nb'ea (Lubert ) i 
In FEDERAZIONE, o e 16 30 CD | 
FGCI (Cadon.). 


Catasto: a que.sto nome 
.sono legati aneddoti e bar¬ 
zellette. di questo ufficio .si 
è fallo il .simbolo qua.si pro¬ 
verbiale della lentezza e del¬ 
la farraginosità della niae- 
cliìna liurooratica. Da qiial- 
clie giorno a que.sta parte 
però, sui giornali e nelle pa 
role della gente .sempre più 
spe.s.so alla parola Cata.sto .si 
unisce quella di scandalo: si 
è detto e si è letto di pra 
tielie falsificate di corrii'/:!> 
ne e anclie di un costrutlu 
re finito in galera dopo l'in 
riagine della m.igistralura. 

•Ma co-ia è davvero lo K.scan 
dalo» del C.itasto? Una ri 
sposta definitiva (almeno fi¬ 
no a quando durerà il lavo 
ro dei giiui-ri» è difficile dar 
la. m.i vediamo i fatti ì.-- 
indagini lianno preso le mos 
se da una denuncia del C.< 
mime che ha rilevalo una 
falsificazione sulle carte ca- 
ta.stali: in pratica un palaz 
zo di via dei Fienili ciie .si 
chiedeva dì ristrutturare era 
stato .(trasformato» da «re 
sidenziale » in ..destinato ad 
utfici ». 

F.' una falsificazione nossi- 
l)ile — dicono al Catasto - 
perfino facile a\eiid i i’appo'- 
gio (o avendo corrono) qual 
nino all'interno. Questo jie 
rò non vuol dire — prcci.--a 
no ancora i di|>endenii - 
Cile negli uffici hi corruzione 
sia una regola, le praiiche 
stravolte ci sono, insoninia, 
ma si tratta di casi d.« ac 
cenare e da colpire, propr.o 
per fare chiarezza e distin¬ 
guere tra i disonesti (che 
ci .sono) e tutti gli altri di¬ 
pendenti. E* una opera di 
« distinguo II die può appari¬ 
re auiodifen.siva -e for.se in 
parte lo è) ma che è cert.a- 
iiientc necessaria .se non .si 
vuole, in so.stanza. dare un 
alibi a chi con gli imbrogli 
sulle pratiche ha fatto i .sol¬ 
di. e tanti, 

E’ una corruzione die ita 
la vita più facile in un uf¬ 
ficio che vive una situazione 
di perenne eronica diffiroi 
tà, di arretrati colo.s.sali. d; 
pratiche ammassate negh 
armadi e di mappe che risai 
gono a quaranta o cinqiian- 
t.a .anni fa a II cata.sto cosi 
come è — dicono i dipenden¬ 
ti — serve a poco o a miiìa 
Ecco lo scandalo più gran 
de' » E gli o.sompi di una 
iKihtica dello .sfa-scio fliii.sco 
no rapid.amente. .Al posto del 
palazzo della Es.so alPEiir. 
per dirne una. le carte rioor- 
tano un l)osco di alìieri d'a¬ 
io fusto: ancora per le man 
pe il Palazzo di Giustizia di 
piazzale Clodio è un terre 
no .seminativo di prima ca 
teenria 

Fono coso t normali » .se 
.s, pensa alle 850 imìa prad 
che per immobili che sono 
state consegnate dai propri" 
tari e mai verificate o alle 
6.S0 mila volture ancora da 
regi.strarc. Tutto è arcaico, 
vecchio: cosi valgono regole 
stabilite neJ '39 per le quali 
la città è divi.sa in se; zone 
concentriche. 

E' una p.icalisi plurid-eccn 


Nozze d’oro 

Circondati dairaffetto dei 
figli c dei nipoti Giulia e Lio 
Far.ici celebrano oggi le noz 
20 d'oro. i\lla .simpatica cop 
pia giungano le felicitazioni 
c gli auguri dcU'Unità. 


, naie che conviene soltanto ; 
I alle grandi immoliilian e j 
' che queste lianno fatto ere- i 
I sccre od alimentato ad ai te. { 
1 II motivo è .semplice e ve- i 
1 thamolo noi concreto. Si co- ; 
.-itruiscono ville e.xtralu.s.io c ! 
.SI denunciano al Catasto pa- I 
hiz/.inc mode.ste. Per 1(1 o 12 • 
j anni nessuno verrà mai a ' 
' controllare la veridicità dei- 1 
’ le aflerinazK'ni fatto nei do- ■ 
I I uiiu-nti. Quando jioi iia.s.sa j 
V .-.pezione e si accerta come i 
s anno le cose magari -i j 
a.pettano aitii anni prima ' 
clic la nolilica arrivi noite ' 
mani delie società. Que.sta | 
( .seconda battuta d'arre.sto og- - 
gl, per l'inipegno nuovo cìic i 
c'ò negli uffici, fortunata- j 
mente non c'è più -< .Altri- ! 
j monti — commentano — ve- j 
j invano in pratica regalati al- 1 


le Immoliiliari più di ven 
tanni di immunità tributa¬ 
ria. e si tratta di centinaia 
di miliardi ». ! 

Parlavamo di un tentativo j 
di rinnovamento che c’è ma , 
si muove ancora dalia volon- j 
tà individuale e trova .sulla j 
.sua strada freni ed impeiu- ' 
menti, vecchie incrostazioni i 
ditficilì da eliminare .senza , 
una volontà politica preci.sa. i 
clic parta innanzitut'o dal i 
ministero delle F'inan/.-g j 
.( Cambiare il Catasto — di- . 
cono i lavoratori — signiii- j 
ca non .soltanto depurarlo da I 
episodi di corruzione ma an- j 
elle farne una macchina ef- 1 
ficiente al servizio dei citta¬ 
dini e della collettività ». Ma 
una macchina per fare co- 
.sa? Intanto questi uffici po.s- 
sono e.ssere una prima ana- I 

I 

* 

_! 


I Ventinove condanne per; 
i presalari «abusivi» ! 


• Con %ein:nove condanne, .sei a.ssoiuzioni e ventuno «non j 
; luogo a profcdere » per scadenza dei termini si è concluso ! 
I le.-, il proces-^o contro cinquantasci .studenti ed ex studenti 1 

universitari accusati di avere ottenuto il «presalario» pre- ‘ 
I .sentando dolio domande con allogata una documentazione j 
, f.H.sa ' 

^ I giudici deli ottava .'lozume del Tribunale hanno inflitto 
, pone da; .lo; ai due mesi di reclusione, e multe di 60 mila lire. 

, .Agl. imp'atati cito lianno avuto la condanna più lieve, sette. 

e .-(tata poi concessa ia .sospensione condizionale della pena. ’ 
, anello in con.'.dcrazione del fatto che. ne', frattempo, era ! 
I slato risarcito aH’Atenoo il danno cau.sato. | 

• r.-a : « non luogo a procedere ». come abbiamo detto, d;- ! 
J ciannove sono .itati formulati jxir avvenuta prescrizione del ; 

• re.ito. mentre por eh ultim. due, la decisione è stata pre,sa ] 

j porche uno dogi, imputati era deceduto, mentre neirultimo , 
: ca.so la corte iia ncon-osciuto che si era proceduto contro la i 
; persona sb.agliata. Per lutt. il reato contestalo era quello ' 
; d. truffa. i 


grafe tributaria delle proprie¬ 
tà immobiliari e poi poireb- 
I)e svolgere un ruolo decisi¬ 
vo nella conservazione del 
territorio, nella sua dife.-a 
contro gli attacchi della .spe¬ 
culazione e le manovre della 
rendila parassitaria. 

Sono obiettivi ambiziosi, 
non certo a portata di mano 
ma elle devono es.scre rag¬ 
giunti muovendo su diverse 
strade. Cominciamo dal pro- 
lilema tlel personale' qui è 
cronicamente insilificienle e 
male utilizzato. Nel giro d: 
poclii anni i dijiendenti del 
Cata.sto in tutta Italia sono 
passati da 12 mila a 8 mila 
e tendono ancora a calare; 
tutto CIÒ mentre ancora una 
fetta dei lavoratori è la.scia- 
ta a far poco o nulla in .-.et- 
tori die non hanno alcun 
motivo di continuare ad e.si- 
.siere («c'è ancora un ufti- 
CIO per racccrtamento dei 
danni di guerra»'. Vi è poi 
Il capitolo della meccanizza¬ 
zione: è nei progetti ma pro¬ 
cede ancora (on troppa len¬ 
tezza e ha un difetto di na¬ 
scita. i codici u.sati sono di¬ 
versi da quelli che serviran¬ 
no airanagrafe tributari.a. 

Un'esigenza che al Catasto 
avvertono tutti è quella del 
coordinamento con gli enti 
locali, con i Comuni sopra, 
lutto e con le Regioni, li 
motivo è semplice: qui si 
ignora completamente il pia¬ 
no regolatore e gli abusi edi¬ 
lizi non possono esser indi¬ 
viduati nè colpiti. Se per 
esempio si lottizza del terre¬ 
no agricolo (illegalmente» e 
il proprietario chiede la re 
gistrazione del frazionamen¬ 
to l’ufficio non può rifiutarsi 
di farlo, nè può segnalare 
l'epi.sodio ai vigili. ■< Il Ca 
ta.sto insomma non è da b'Jt- 
iare, e da rifare». 
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! In sciopero a Pomezia gli operai dì tre industrie ENI 
i- 

I La crisi delle aziende tessili 
i minaccia oltre 1000 lavoratori 


j Cor.féziom Pomez.a. Erte. I 
ì S. Palomba, tre aziende te.s.'. ì 
, 1 . a partecipazione .statale I 
j ( ENI • della zo'i.v .sud di Ro . 
j m.i. m cri.'i. come le .altre I 
1 del settore, ormi; d.i mo'*o i 
I tempo contro la min.accia ' 
; dell .1 ca-.sa miegraz.o.ie e s' . 
i attacchi a; live!!, oc.'upaz.p | 
’ nah piitat: dab ENI, . i.ivo > 

' ratori delle tre ^z endo. n ! 
'.sostegno del!» l.vtta die d,i ! 
j anni portan(3 avanti p-.r uim 1 
! npre.sa delle attività de! .-,r“ I 
; ore. nanno .scioperato per * 
otto ore. nunendos. poi -n t 
! mb ea a Pomez.a insiem-' i 
I cc.'-. 1 rappre.sentanti del'.i t 

j FULT.A. le forze sociali e po { 
ì lifche de.aiooràtiche. i sinda ' 
; CI della zona e gli esponen*. 

df'He .sezioni economiche del ! 
1 PSI e del PCI. 

I La .situazione si è fatta ora 
• d fficilet la Erté. KM AD i 
! delti, in gran parte donne. { 
alla fine del '77 ha presentato 
! un deficit di aua.si un mi | 
I nardo, ma. cosa ancora p ù 
j grave, sj ritrov.» con j m.i 
I gazz.in. pieni e un calo 
' preoccupante delle ordinazio 1 


ni- l.e cotse non vanno mcgl.o 
alla S Paiomlia S p .A. 170 
dipendenti, divi.si in due tur¬ 
ni n; lavoro, centinaia d: mi 
boni di def.ci: 

Ste .'..-'0 d;.scor50 per la Po 
mez.a eonfeziom, la p.u 
grandi- del .-euore ;n lutto li 
I.»iz.o qui. 1 gravi definì coi 
'-'i. *ar.«p.na venne rilevata 
dallENI. nor. .sono ma: stati 
n.-.inat;. eh .nve.siimeni: sono 
.'iati r.irent: e ma! c.seguit: e 
le vendite .sono diminuite « A 
una .situazione delgener e. ha 
detto C.audio Miiielh della 
FULT.A provinciale, ciie neba 
zona d; Pomez.a e frutto di 
una politica a.ssistenziale e d- 
'.nceniivazione tCas.sa del 
Mezsiogiorno» del tutto casua 
le. quando non dis-sennata. si 
risponde con la diversifica¬ 
zione produttiva delle azicn 
de. con la difesa del posto d. 
lavoro e -ana riqualificazione 
deira-s-selto produttivo, che 
dia luogo a un effettivo r: 
bine o dell l'K'riip.az.iono se 
condo rritor. di produttività 
e non dt aikSistenza ». 


! 

: INCONTRO TRA REGIONE 
E CENTRI DI ; 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

I • 

! i 

, Una delegazione del coor • 

• dinamento romano dei cen- j 
’ tri di formazione profe.ssio ! 
. naie '. e incontrala ieri mat- I 
j lina con . rappresentanti J 
i della commissione cultura • 
j della Regione. L'incontro e i 
ì avvenuto tiojx) che una ma 1 
! nifestazione. indetta dal | 
J coordinamento. era stata ; 
j vietata dalla quc.stura. 

1 .Al termine della riunione | 
i rappre.sentanti comunisti. ! 
.soc.alisii e democristiani ' 
deila commissione cultum 
hanno stilato un ordine del j 
giorno in cui ribadi.scono la ! 
, necessita del metodo del con j 
. fronte democratico e l’utih- | 
ta degli apporti delle forze i 
sonali anche quando questi ^ 
1 siano severamente critici. | 



Bus «impazzito» finisce in un cinema 


E' finita proprio nella hall di un cinema 
Kmcredibile corsa di un bus « impazzito » 
che ieri sera ha attraversato mezza città 
sul filo dei cento all’ora sfa.sciando auto 
mobili a destra e a manca lungo tutto i! 
.•5UO percorso. Il singolare epi.sodio e acca 
dillo ieri sera neU’arco di venti minuti. Ci 
.so.io quattro feriti (fortunatamente legge 
ni. quindici macchine ammaccate, oltre, 
naturalmente, ai danni subiti da! cinema 
« New York » di via delle Cave, dove lo 
•Spettacolo ieri sera non è .stato davvero 
il film. 

Protagonista della paurosa carambola 
notturna è un dipendente del!'.-\T.AC. Ro 
molo Scagneiti. .32 anni, moglie e due figli, 
che alle 22.15 si è mes.so al volante di un 
autobus fermo al deposito di Pononaccio 
ed e partito a tutto gas .sotto gli sguardi 
allibiti dei suoi colleghi. Fatti alcuni elido 
metri c tranquilli », l’autista ha cominciato 
a far.-^i notare in via .Amba .Aradam, dove si 


è messo a pigiare l accelcratore cozzando 
-diiiito contro le prime due auto. Poi ha 
attraversato piazzai San Giovanni come una 
->aetta e davanti alla Scala Santa iia am 
marcato altre cinque vetture, A velocità 
pazze.sca iia continualo il suo cammino, ha 
im'ooccato via .Appia ed e giunto in via 
(ielle Cave. 

Qui rultinio atto di un i bravata penco 
!o.,a e insens.»ia l'uomo lia azionato l'ac 
releratore a mano ed è balzato giu dal 
mezzo, lasciandolo finire suHingres-'o del 
K New York con un fragore inde'cnvibile 
di vetri che andav.mo in p'-zzi 

La scena che e seguita e facile immagina¬ 
re. Ma il protagoni.--ta della vicenda non ha 
voluto perdersela, tanto die è tornato sul 
posto a curiosare, e que.'ta curiosità gli e 
costata l'arre.-,lo Ammanettato d.igli agenti, 
ha gridato; « Sono fa.sci'ta. viva il duce! ». 
con gli occhi che gli U'Civano dalle orbite. 


Quattro spacciatori arrestati alla Magliana 


Vendevano droga in cambio 
di oro e autoradio rubate 


Non .-^olo sold. m.i a nelle 
autoradio e mon.l; d'oro, for- 
'C rubati o rapinati in cam 
b;o delle loro do.,, d; droga 
aceettavano qual.-^.a': tipo di 
merce purché fo-s-e c piazza 
bile » .'u! ir.ercaio ferì ma' 
una pero la”.vita rie'.la pie 
cola b,ind.ì ri; .-.pare atori 
quattro uomini e una donna, 
e .stata stronc.ita da; cara 
binieri dei niuìeo antidroga 
che hanno fatto irruz.one in 
un appartamento di via della 
Magliana 4L I quattro nomi 
n. .sono >:ati tutti arre.-uati. 
la donna è .st.ita denunciata 
a piede libero pcrehè madre 
di quattro tigli uno dei quali 
ancora in età di aliati amen 
to. E’ .stata lei a gettare 
nel water l'intero contenuto 
(polvere bianca i di una .sca 
loia, mentre il manto e gii 
altri tre compì.ci erano im 
pegnati in una furibonda ro! 
luttazione con i carabinieri. 
Il .suo ee.sto comunque, non 
e .servito ad evitare i! peggio 
perche nell'appartanunto i 
mihlan hanno ritrovato, ol- 


1 tre a d.eci grammi d: ha 
j anche anfetamine, bi- 

, lancin: oggetti d'oro 
j Gii .arre.'iati .sono: Paolo 

• Di Febee di 26 anni. Armar. 

1 do Vur« 111 ci. 48. Sandro De 
I Simon; e Giancarlo Pien.scii; 
j di 22 l>a donna denunciata 

• e .Alila D: Domenico di 26 
! anni, moglie del De Felice 

; Le indag.n; erano comincia 
I te alcuni giorni fa ron ì] n 
; covero di un tos.siromane mi 
; norenne che. colto da una 
. gravi.s.-,ima crusi. era .stato 
j trov.ito in pas.se,s50 di 50 ster 
, (he d. sigarette di marijuana 
1 .Arcertato che il giovane 
1 per acqui-stare la partita di 
j droga, aveva rubalo l'orolo 
i gio d'oro al padre, i cara 
I biniori .SI erano me.s.si alla 
’ ricerca dello .spacciatore Do 
1 po aver individuato il malv 
i vente. avevano cominciato a 
! pedinarlo e a controllarne le 
i mos,se con discreti apposta 
menti. Alla fine erano niLsciti 
a individuare il luogo dove 
l'uomo .SI recava a p.-'olcvarc 
1 la droga, 


ULTIM'ORA 

j ■ 

Muore (forse 
I per droga) nella 
I toilette del 
« Farnese » 

! Un uomo di 31 anni, Alber- 
I to Scibiiia, è stato trovato 
morto nella tarda serata di 
j ieri davanti alla toilette del 
I cinema « Farnese » in piazza 
I Campo De' Fiori. L'uomo 
; non presenta tracce di vio- 
I lenza ma gli investigatori 
j della squadra mobile, subito 
j intervenuti, non escludono che 
> Scibiiia possa essere morto 
I in seguilo ad intossicazione o 
j ad un'ingestione di una dose 
I sbagliala di sostanze atupefa- 
( centi. 
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Dopo gli sviluppi dell’inchiesta sulla Magliana 

L’assessore Pala rinuncia 
al mandato per la 
pianificazione urbanistica 

La decisione presa per favorire raccertamento della verità ed evitare che 
la vicenda possa interferire con l’attività dell’amministrazione comunale 


Regione e sindacati hanno raggiunto l'intesa e sottoscritto un documento congiunto 

Accordo firmato per la vertenza sanità 

Precisati tutti i dettagli suU’avvio dei corsi di aggiornamento e le indennità che saranno cor¬ 
risposte al personale - Una spesa complessiva di sette miliardi - Impegno per migliorare i ser¬ 
vizi - Incentivazioni temporanee - La trattativa si è conclusa a notte dopo una lunga riunione 


L’assessore Pala ha comu 
meato ieri la (iocisione di ri 
mettere nelle mani del smela 
co la dele^ta alla pianifica/.io 
ne urbani-)tiea. Nel corso di 
una riunione dei capigruppo 
della maggioranza capitolina, 
richiesta dallo stesso esixinen 
te socialdemocratico, l’asses 
.sore ha informato le forze e 
1 gruppi politici della dee isio 
ne, piesa m relazione alla vi 
cencla giudiziaria della Ma 
ghana. 

Come è nolo, projirio nei 
giorni scorsi, il giudice is'rut 
tore Claudio D'Angelo aciva 
depositalo la sentenza per il 
rinvio a giudizio di \iilonio 
Pala e di altri due e\ animi 
mstratori comunali, i demo 
ciistiani Rinaldo Santini e .Ma 
ria .Mini, lesponsahili negli 
anni tra il '(»(> e il ’Tl eh Ila 
ripartizione .drcdihzia L’ac 
cusa del magistrato e cl iute 
resse pruato m alti d’ndic io 

In un comunu.ito i capi | 
gruppo della maggioranza han i 


MANIFESTAZIONI OGGI 
A VALLE AURELIA 
E ALL'APPIO NUOVO 

Oggi alle 17 manifestaz.io 
ne alla ca^a del Popolo di 
Valle Amelia ristrutturata 
dopo la recente aggressione 
fascista Parteciperanno le 
forze politiche demociatiche 
della zona. Por il PCI .sara 
presente il compagno Walter 
Veltroni de! comitato direi 
tlvo della Federazione 
Un altro inconlio antila 
scisla si terra alle 17 alla 
cellula Lanuvio di Appio Nuo 
vo in risposta aH'atienlato 
dinamitardo avvenuto qual¬ 
che giorno fa che no ha se¬ 
riamente danneggiato i lo 
cali. 


no espresio. nel rispetto del- ! 
le autonome determinazioni j 
del sindaco e della giunta. i 
nnaiiime aiipiez.zamento per i 
hi dee isione deH’assessore che | 
testimonia — è scritto nella ! 
notii — la sua sensibiht.'i po | 
litica, tendente da una parte, 
ad ecit.iie che le mclUcIc giu 
cliziane possano mterfeiire 
sullo sNolgimciUo deU’aUiMta 
inerente la gestione dcH'iis j 
setto uihamslico e, dairaltra. j 
a favorire Taceerl.imento del- | 
la tenta. 1 eapigruppo della j 
maggior.mza — coni Inde il | 
comnmeato — eiprimono la ' 
ciitezza che ronoretole Pa | 
la. nella ciuahta cl, ,isse->->oie, | 
conlmnera a dare il suo \a- | 
belo contributo airammniistra- 
zione comunale eh Roma. | 
Con ogni proliabilila la ginn i 
ta pi eliderà m esame' le di j 
missioni di P.il.i da as-esso \ 
le albi piiiiiitic azione in barn 
slK.i fin dalla sua pio-.-.ima 
1 lumoiH e m cim'l! i sede, in- 
latti, che va pieia ogni deci . 
sione formale al riguardo. La | 
notizia ch'ila nconsegiia ch'ila 
ck'Ieg.i ha sollevato tinaie he [ 
beve' n->erva nel PSDI. .Mar- | 
tc'di scorso la fetlei azione so | 
t laldt'inoeialita aveva e-,prcs | 
samentc' chiesto <i Pala di non | 
dimetteisi thdia carica di as- i 
se-.->ore. ' 

leu sera l'esponente' social j 
ch'ili.K raticei ha rilasciato ima 1 
dichiarazione nella tinaie rm j 
giazia il partito per la solida 
lieta e per l’invito rivoltogli 
di conserv.ire la pienezza del¬ 
le' sue fnnzieini < \ccetlo l’m 
'. ito — ha detto Pahi — per 
ciuanto riguarda il mandato 
eli assessore' perché ciiicsto 
mi è stato alTìdato dal PSDI , 
e dagli elettori che il PSDI | 
Iappic':>c'nt,i D’altra piirle ac'ii i 


to tutta la delicatezza della 
posizione m cui mi ha messo 
il procedimentp riguardante la 
.Magliana e pur essendo con¬ 
sapevole di aver sempre agi¬ 
to in conformità della legge 
e senza l’intento di voler fa 
vorire alcun mtere-.se parti 
culaie, ritengo opportuno di 
non svolgere mansioni che ah 
biano diretta incidenza sull’as 
^ettn inbamstico di Roma, si 
no a quando la magistratura 
non avrà c'sinesso il suo giu 
clizio 

/ Ilo preg.ito ciumdi — ha 
•iggiunto Pala -- l’onorevole 
sindaco e i colleglli della giun¬ 
ta numieipale e della maggio 
i.mza eh voler prendere atto 
ch'ila mia rinuncia ad e-^erci- 
t.ne la delega del -.indaco per 
la piamfK azione nrliani-.lica 
sino a cinando -.lillà Magliana 
non SI -.aia pronunciato il ma 
gi^trato. co'.a che mi auguro 
avvenga al piu presto, consi¬ 
derando die cnic'-.ta vicenda 
-.1 tiMscma orni.ii da mollo 
tempo 

Fin (ini le notizie F' possi¬ 
bile. tuttavia. Un da ora sol 
tolmeare la iilevanz.i politi¬ 
ca dc'H’episodio K’ la prima 
volt.i rulla stona ammim-.tra- 
tiv.i della citta che un asses 
soie iiiuiiKi.i spnnt.mi'amen 
le alla delega ricevuta per 
favoiirc. in prc’-enz.i di un 
pi occ'climento giudiziario che 

10 rignarcl.i i)cr-,()nalnient<'. lo 
acceitamento della verità, 
'biitto (inc'sto garantisce anche 
che mente possa influenzare 
dairc'sierno il corretto fnnzio 
luimc'iito della macchina ani 
ministiativa. F,’ anche questo 

11 -.('giio (h un nuovo co-itume 
nella gc'-,tione della cosa pulì 
hlica, che iioii puci non es-,e 
le rilevato 


Il parere 
dell’assessore 

I Subito dopo la firma del- 
I l'accordo Regione - sindacati, 
I l'a.ssessore alla sanità Ranalh 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione' 

«La lertenza aperta daila 
hLO regionale (il sindacato 
unitario degli ospedalieri) si 
c presentata sin dall'inizio 
complessa e difficile, perche 
accanto a rivendicazioni di 
competenza regionale n" 
ptoponeva altre, soprattutto 
' di caratici e economlio. su 
j CUI la Regione non era covi- 
I petente a decidere La giunta. 
I subito piotila c aperta al 
I confi Olito costruttivo con i 
i sindacati, ha dovuto quindi 
I preliminarmente chiarire e 

i fare ucccrluTe la tesi che non 

I 


è possibile cambiare l’assetto 
retributivo contrattualmente 
stabilito, se non in sede di 
negoziato nazionale tra le 
parti Non è stato semplice 
' approdare con chiarezza a ta¬ 
le conclusione, e tuttavia ne 
va rilevata l’importanza poh- 
tua, anche per il futuro, in 
quanto non è alla Regione 
che si possono chiedere au¬ 
menti economici vietati dalla 
' legge c non contemplati dal 
• contratto vigente. Sul piano 
I invece delle sue prerogative e 
I competenze, la giunta rcgiona- 
\ le non solo si è dimostrata 
I disponibile, ma ha offerto ai 
I sindacati un piogramma vu- 
I sto c aiticolato di formazione 
j professionale e di aggiorna- 
I mento culturale, al quale so¬ 
no interessati quasi tutti g)i 
ospedalieri paramedici del 
' Lazio 

! Dai corsi e dalle scuole 
1 potranno trai re vantaggio i 
molli lavoratori che oggi non 


. possono piogredtre nell'in¬ 
quadramento economico e 
giuridico, perche sono sprov¬ 
visti del titolo di studio e di 
quello professionale: ne potrà 
beneficiare anche il sistema 
sanitario net suo complesso 
« L'accordo ha un costo il 
CUI peso sul bilancio della 
Regione non va sottovalutato 
Infatti, le risorse necessarie 
j — 7 miliardi, di cui 5 nell'e- 
j sercizio in coi so — devono 
psspic sottiatte ad altri im- 
I pieghi produttivi e ad al tu 
j consumi sociali Mi preme 
I sottolineare, per il suo signi¬ 
ficato, la dichiarazione dei 
' sindacati, inserita nell'accor¬ 
do. di vola SI impegnare, in 
sterne con la Regione, alla ri 
soluzione dei prohlcmi oroa- 
iiizzativi degli ospedali, mi- 
laudo sopinttiittn ad un piu 
alto rendimento della ingente 
i spavn ospedaheta. che nel 
. 1077 c stata di 570 miliaidi ». 


I II parere 
I dei sindacati 

j II .significato deiraccorclo 
che ha concluso la vertenza 
1 sanila e stato commentato 
I con una dichiarazione con¬ 
giunta (di cui riportiamo il 
Ic.-ito) di Aurelio Misili, se- 
gl etano regionale della CGIL, 
e di Bruno Vettraino segreta¬ 
rio della camera del lavoro 
« L'accordo raggiunto tra 
sili dentiti c gaicnio legtonale 
sulla saluta nel Lazio conclu¬ 
de una fase di responsahtle 
attinta e di intziatiia del 
movimento snidatale per av¬ 
viare a soluzione problemi, 
che negli anni passati si sono 
Via via sempre più aggiaiati. 

«Il laloie e l'importanza 
di questo accordo vanno ri 
cc/cati sopiatutto nell'avere 


I affrontato in modo nuovo e 
I impegnativo un nodo const- 
1 deruto causa non secondaria 
I del progressivo dctcriorumen- 
I to dei livelli di assistenza: la 
I fGl inazione e l'aggiornamento 
j professionale dei dipendenti. 
[ « L'accordo consentirà, nel 

1 pieno rispetto del contratto 
I nazionale di lavoro degli o- 
spedalieri e per alcuni versi 
' in preparazione del nuovo 
I contratto nella parte che ri- 
' guarda i profili professionali, 
J il superamento di tutte le si- 
, titazioni economiche e nor- 
' mative spcreqiiiite, che sono 
I causa non secondai tu delle c- 
saspctazioni esistenti nella 
categoila, che spesso hanno 
I assunto forme c caratteristi 
I che non condivise dalla 
J CGIL. 

« Va dato atto alla giunta^ 
j di ai eie scelto una soluzione 
1 qualificante, anche se onero 


] sa. che i ci tameiite si rivelerà 
' in ftiltiio uno strumento im- 
I portante di riniioi amento, 
stante anche l'impegno pie- 
j sente nel documento sotto- 
I scritto di assumere, con il 
j cantiibiito dei sindacati e del 
lai orato) i. iniziative atte a 
I risoli ere i problemi degli o- 
spcaKli, primo fra tutti quel¬ 
lo della utilizzazione ottimale 
I delle sii ut tuie. Lo sbocco ti- 
, niiario della vertenza consen- 
^ tua il pieno iccitpero dell'a¬ 
zione della Federazione CGIL 
- CISL - UIL e della Federa¬ 
zione Lavoiaton Ospedalieri 
' in tutti t luoghi di laioio, 

I dove c necessario — a parti- 
j ie dalla consultazione che si 
I aprirà sul protocollo di iute- 
I sa — costruire quel tessuto 
1 democratico. indispensabile 
' per un reale cambiamento in 
I una delle realta piti dclica’c 
I e importanti di Roma e del 
I resto della Regione ». 


' Si è conclusa ieri mattina, I 
I dopo un incontro tra giunta 
I regionale e sindacati che e , 
[ durato tutta la notte, la trai 
j lativa per la vertenza sanità. 

I rappre.sentanti di CGIL, 
CISL. UIL e 1 tre assessori 
I incaricali di trattare a nome 
i deiramministrazione della Pi- 
I .sana hanno sottoscritto un ac 
cordo che riprende le linee 
indicate nella bozza d'intesa 
siglata due settimane fa. e 
piecisa tutti I dettagli che 
ancora non erano stati defi¬ 
niti. L’impegno complessivo 
di spesa che la Regione as¬ 
sume (in gran parte per l’or- 
I ganizzazione dei corsi di qua 
lilicazione e aggiornamento e 
per gli a.ssegni di incentiva 
zione ai corsi) è di sette mi ' 
Inirdi: cinque saranno i.-,cntti l 
al bilancio '78. altri due a ' 
I quello del '79 I 

I II veibale dell'accordo af 1 
i ferma nelle prime righe che 
I la « trattativa ha riguardato 
la soluzione di problemi rela 
I tivi al personale non medico 
[ degli Ospedali regionali, nel 
I q'.iariro dell’azione di riordino 
I e ria.ssetto dei servizi socio- 
.sanitan Le delegazioni — si 
j legge ne! documento — han 
I no concordato sulla ncce.-^sita | 

I che 11 mighoi amento dei .ser- i 
VIZI sanitari ed ospedalieri ! 
df'l)l>a avvenne anche altra 1 
veiso un progiamma eh ii | 
qualifu az'one piofe.ssionale e . 
di aggiornamento cviltvirale j 
del personale senza del qua ' 
I le non sarctilie possibile il su 
pci.imcnto rii situazioni spere- 
[ quale ria tempo esistenti Le 
j delegazioni ribadiscono Tesi- I 
senza del rispetto a.s.soluto | 

' della lettera e dello spinto . 
del vigente contratto colletti- ' 
vo di lavoro che e l'unico 
quadro di riferimento in gra¬ 
do di garantire la certezza 
i dei diritti dei lavoratori. Le [ 

I parti sottolineano che l’accor- 
1 do basato sul contratto col- 1 


Icttivo di lavoro, e final.zzato 
al miglioramento dei servizi 
o.spcdal!CM anche attravor.so 
la crescita di proft'.ssionalita 
degli operatori sanitari, con- 
trlbusice a creare negli ospe 
dall un nuovo clima capace 
di migliorare il rapporto con 
1 cittadini 

Il documento conclusivo 
della tiattativa pa.ssa poi ad 
esaminare i problemi di spe 
sa. « L’accordo si svilupperà 
— SI legge nel verbale — se 
condo un programma di arti 
colale attività formative, con 
un carico finanziario per il 
bilancio regionale di 7 mi 
bardi (5 per il bilancio '78 
e 2 per quello '79). Tale spe 
sa e considerata dalle clue 
delegazioni un investimento | 
attraverso il quale si miglio | 
rera complessivamente il 
icndimento della iilcvante j 
spesa regionale per la sanila, 
con riflcs.si positivi per tutti 
1 cittadini Le due cielegazio 
ni •— conclude la prima par¬ 
te del documento — concor¬ 
dano sulla ncce.ssità di as 
sumere concrete iniziati 
ve per realizzare la riorga 
nizzanone dei sei vizi .sa 
nitarl e la utilizzazione ot 
t male delle strutture e degli [ 
impianti sanitari » 

Il documento nella seconda ' 
parte definisce nei dettagli 
il piogr„inina pci le .itlivita ' 
formative Vengono cioè pre 
cisale tut‘e le modalità .se I 
concio le quali voi tanno te ' 
miti 1 vari coisi. la durata i 
dei cor.-.! .ste.ssi gli indinz/i 
di studio c di qualificazione 

Neirultima parte deH’accor 
do SI affé’ma che i roi->i 
« sono finalizzati airoltcni- 
mento del titolo nerc.ssano 
aH’inquaclramento giuridico 
eh coloio che già svolgono 
mansioni senza averne il ti¬ 
tolo: la Regione emanerà di¬ 
rettive alle amministrazioni 
ospedaliere jicr il "riciclag¬ 


gio” dello piante organiche 
e il .succe.s.-,i\o svolgimento di 
prove di concoKso. Al perso¬ 
nale suddetto, una volta con- 
.--eguito il titolo e in attesa 
del concorso, vena corrispo¬ 
sta una indennità prevista 
ciaH’aiticolo ."ij del contralto 
IXM' le funzioni tpari al titolo 
ottenuto) realmente svolte 
con docoricnza dalla data in 
CUI le funzioni .stes.se erano 
('.spietate. I.o stesso procedi¬ 
mento — prosegue il docu¬ 
mento — vana jx'r coloro 
che hanno conseguito il titolo 
di mestici e o prolc.-oionalc 
dopo il 1 gennaio del '74 
o sono ad'biti alle relative 
funzioni Per le qualifiche ati¬ 
piche (ausiliari addetti alla 
emodialisi eniodinamu a. fi¬ 
siopatologia re.-,p!ratoria ec¬ 
cetera) SI procederà aU’in- 
quarìramento al quarto livello 
del \igento contratto tramite 
concoiso interno pei titoli c 
prove piade he. I iiciclaggi 
delle piante oi gamelle do 
V ranno tener conto delle 
reali e.sigcnze di servizio, non 
potendosi considerare auto- 
inatiia (salvo che per gli In- 
lerimeri generici e le pueri- 
cultiic'i) la iiconvcrsione ». 

Infine il testo dell’accordo 
p’'ecisa che la qualificazione 
delle indennità sara concre¬ 
tamente defini'a cl'inte.sa da 
Rc'gione e sindacati Si affer¬ 
ma inoltre che «tali somme 
devono csicre intese come un 
assegno di stucl’o per i parn 
tecipaiui ai corsi; come un 
assegno di promozione cultu¬ 
rale per 1 lavoiaton aventi 
dii ilio che non paitecipano 
ai corsi di foiinazione pro- 
lessionalc Tali a.sscgni, che 
non possono c.sseie cumulali, 
non costituiscono una compo¬ 
nente della rctrilnizione. Sona 
un incentivo temporaneo. Le 
attivila di insegnamento de¬ 
vono svolgersi inori deH’ora- 
110 di .servizio». 


CONFERENZA CONCERTO 
PER IL BORIS GODUNOV 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Al Toalro dell'Opera avra luo¬ 
go martedì 7 febbraio alle ore 
18.30 un nuovo incontro con la 
stampa cd il pubblico, par la 
presentazione del < BORIS CO 
DUNOV/ ». di M P. Mussorgskii 
Alla conferenza - concerto, intro¬ 
dotta dal Sovrintendente Luca 
di Schiena, interverranno il Di¬ 
rettore Artistico Lanza Tornasi, 
il dircllorc d orchestra Jerzy Sein- 
kovz ed il regista Piero Faggioni. 

La mezzosoprano Liliana Neilschc- 
wa, il basso Paolo LVashington c 
il basso Onnitcr Pelko/ interpre¬ 
teranno brani dell'opera. Al piano 
il Maestro Rolando Nicolost La 
coiileranza c aperta ai pubbi co e 
I biglietti possono essere ritirali 
Bl botteghino del Teatro sino ad 
esaurimento dei posti disponibili. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di V/ia della Concilia¬ 
zione. 4 - Tel. 654.10.44) 
Domani alle 17,30 e lunedi al¬ 
le 21. concerto d rollo da 
Carlo Zecchi In programma, 
htozarl. B,ghetti in vend.ta al- 
TAuditorio oggi dalle ore 9 al¬ 
le 13 c dalle 17 alle 20, do 
mani dale 16.30 in poi, lu¬ 
nedi da.le 17 m poi 
AMICI DI CASTEL 5. ANGELO 
(Castel S. Angelo • T. 63S030) 
Alle 17.30. Duo violoncallo c 
pianoio.'le Paola e S Ina Mo 
sca Musiche di. Scarlatti, Mo 
lari. Chopm, Debussy 
AUDIIORIUM DEL fORO ITA¬ 
LICO - CONCERTI RAI 
Alle Ore 21, direttore Co¬ 
vro V/o.i Malacic V/errannO ese¬ 
guite inu» che di A Brucl.,icr 
V/cndila b ghetti airAuJiionum 
(tei. 33735625) e aila ORBI5 
(tei 4751403) Prezzo unico 
L 2000 Ridotto L 1000 
A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - telefono 
656 34.41) 

Doman. aie 12, per i co.icc'ti 
de! rnezzoij orna F Sa.crio Co- 
lamarino (Organo pos l, o del 
700) Musiche d. A. De Ca 
bezon. J Cabailles. ) 5 Bech 

Informar One te! 65684 11 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tel. 396.47.77) 

Oggi a, c 17 30 al 'Aud lo 
rio S Leone Megno - Via Be' 
zano. 30 lei 396 1777 p a 
n sta Ade'e Pro'eta Mus thè 
di 5ca- alt.. Debassv. Schj- 
mann B-a'ims A beni; Choo i 
Bi'j etti in -end ta a'Ia Isti- 
toz o..e 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, IS T. 65S2S9) 
Oggi a e o-c 13 30. dopo la 
co"'lc.-enza di C Fabro su • Il 
Cristo dei Filosoii » concerto 
del Coro Ari-e. ano d retto da | 
Bruna Va'cnti. L guo- 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 
118 - Tel. 360.17.52) 

Do.niam Ji'e 11. a .a Sala Ca 
sella per il c do « S'or a del¬ 
la Va' ar one • tenuta da Ro¬ 
man Vlad tei one-concerto S'ul 
tenia « ,V.ora-t c Havdn » B - 
g etti n '.end 'a a..a F e-- 
Ition ca. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270 6785879) 

A’c ora 21.15. il T. Corneo 
con S 1 . o bpjcccs presenta. 

■ Lo zucchero in tondo Bl bic¬ 
chiere ■ nos.ta d Ange o Ga.n- 
ga-ossa 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16 a Viale Somalia - 
Tel 839.57 67) 

A"c 17 prec se o 21 p-c^ se 
« Ri-ci-cla Bum » d Gu do r ' i 
Rcg a d. L Pro^a^c 
ARSiCNTINA «Largo Agemina 
Tel. 6S4 46 02 3) 

A. c o-e 17 e 21. « Circo Eque- 
Blre Sgueglia ». di Ka'ijei* 
V.v a.n, Keja di Armando ‘'J 
q, c-»” Projaz one Teatro d 
R.nma 

ARCI-MARTiNELLI (Via Sante 
Eargcllini, 23 - Tel. 434.753) 

A e 21. lo Spccch.o de .Mo - 
mo.atcri presenta • Pupazzi, pa¬ 
gliacci e maschere ». P.ove 
aperte 

BElli «Piana S Apollonia. 11 
Tei SS9 48 75) 

Ai.e 17 iam e 21 «Sonate dì 
laniasmi », A otr lou,. y i-e 
q a ri 9 n.' Sudino 
DE SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel 679 SI.30) 

C-n doTim ale 17 Ca-nevae 
da bamb.n la Compagn a I ' 
«•LO l)£ Sc.vi con « La Pic¬ 
cola Ol.mdcse » o,'c-etra di Ro 
mo o Co-ona Con SO p ccou | 
attO'i. cantaiti coro c ba.'cito 
Req a di Patrizia Martelli 
Mi SATIRI «Via dei (.rotlapinla, 
M - Tel 656S3S2-65613I1) ' 
AMe 1 C.30 e 21.15 « Sognan- i 


do la bisbetica domala » di VV. j 
Shakespeare Novità assoluta I 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tb- 
(clono 475.85.98) 

Alle 17 fam e 21, la Scarano 
s r.l presenta « Non e per 
scherzo che ti ho amato » due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Gnillrc 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 17.30 iam. e 21,30, Fio¬ 
renzo Fiorentini pres : « Oste¬ 

ria del tempo perso ■- 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462,114 - 475.40.47) 

- Alle 16.30 (diurna giovani) e 
alle 20,30 (recita normale) la 
Comp. di Prosa Proclemer Alber- 
tazzi presenta: « Antonio e 
Cleopatra » di VV. Shakespeare. 
Regia di Roberto Gu'cciardmi. 
ETI-OUIRINO (Via M Minghetti. 

1 - Tel 679.45 85) 

Allo 21. la Comp Carmelo 
Bene presenta « Riccardo III » 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene) Regia di Carmelo 
Bene 

E.T.I. ■ VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-a Tel 6S4.3794) 
Alie 17 Iam e 21,15, la Coop 
del Teatro Mobile diretta 
da Giulio Bosetti presenta « Il 
diario di Anna Frank * di F. 
Goodre.ch e A Hackett Re 
già di Giulio Bosetti 
ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco. 16 Telefo¬ 
no 679.85 69) 

Alle ore 17 e 21, Mario Ma- 
ranzpna presenta « Quasi un 
uomo » V sita el poeta D no 
Campana nel manicomio di Ca 


Sicl 

Pulci Duo 

tempi di Ga 

b'ie! 

Cacho Mille! Prezzi po- 

sto 

UH co L. 

2500. ridotti 

L ICOO 


L'ALIBI 

(Via di 

Monte Teslac- 


ciò, 44 - Tel. 577 84 63) 

Alle 22.15. « Carousel » di U- 
to Leduc Coreografia e regia 
di Tito Leduc 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tei. 581.74.13) 

AI'c 18 e 22 « Zio Vania » di 

Anton Cechov Adattamento di 
G Sepe 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Ccnocchi Telelono 
513 01 OS) 

(Riposo) 

PARNASO (Via 5 Simone. 73 -b 
T el 656 41 92 Via 1ei Coro- 
nari ) 

Aie I7 30 e 21 15. la San Car¬ 
lo di Runa presen'a Menaci 
Asaina , in « Lina Cavalieri 
story » Reg a di Pao'a Bo-Oani. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala 67 Tel 589 51 72) 

A.le 21 A che Nana «Fedra - vi¬ 
sta da Antonella » da Kaci ic 
T.aduz one r duzinne e 'eg a 
d Ama Pcccni 
(Peno t n-o g o no) 

POLIIEA.MA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 21.30. la Cooparatisa 
del Teatro Blu pres - « Le se¬ 
die ». allo un co di Eugen* lo- 
nesco 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tei. 747.26 30) 

A.le 17.15 lan e 21,15. 3 me¬ 
se di successo la Compagnia 
Stabi.e de* teatro di Roma 
Checco Durante pres : « Er 

marchese der grillo • di 8e- 
rordi c Liberti Prenotar oni cd 
informai oni dalle ore 10 a *e 
13 e da! e ore 16 al Teatro 
fe. 7472O30 

SANCENESIO (Via PodgOrB. 1 
Tel. 315.373) 

Ale 21.15. .3 Co-npagn a «Tea¬ 
tro dei V a.ndaiiti » presenta 
« Miles Cioriosus a d. T. M. 
P.auto. 

SISIlNA (Via Sistina, 129 - Ta- 
lelono 475 68 41) 

A c c.-e 21. Ci3'nei e G o- 
se-mni o-esenieno • Aggiungi 
un posto a tavola • bci.no e 
d.retto ua ta a F.astri 

TEA Irto IN TRAStEVtRE (Vicolo 
Mofoni, 3 Tel 539.57 S2) 
5Ai_A • A ■ 

A. e 17 30 e 21 23. .a Conp. 
Ooraoe'i I Cj 0 es • interlli- 
Zi • oa Miao m r Ho an. rtcg a 
o, Gianiranco Varetto 
SALA • b > 

A'e 17 30 e 21 30. la Coop 
(Jrazeio pres « Polizia e cel¬ 
lo > <di Robe To MjizuvCO Re 
già di Manuel De 5 ca 
sala • l » 

A. e 21.30 Roger vVo-rod pre- 
sen'a « Under Milk >Vood » di 
Oy,an Tnomas (in .nq ese) 

TEA IRÒ tenda (Piazza Manc^ 
ni Tel. 393 969) 

Ai'e 21 15. LU 9 Proietti pre¬ 
senta « A me gli occhi... 
please « di Roberto cenci 

TEATRO TENDA « NUOVO PA- 
RIOLI » (Via Andrea Dona 
ang Via S. Maura - Trieics 
no 389 196) 

All» ore 21. la Compagn'i 
di Piosa «AZ» d retta aa ;.iva 
torà Solida pres : « .4on orito 
c'c toro seduto ■ di Mino 
Pia.c. Regia di Salvatore So¬ 
lida. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle 21.30, (.ucia Poli in: « In 
casa, fuori di casa, alle porte 
di casa ». Reuia di Luca Poh 
(Ultima soltimana) 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15, la Compagnia il 
Patag'uppo in: «Melope-Trigull». 

ABACO (Lungotevere Melimi 33 a 
Tel. 360.47 05) 

Alle 15 gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale diretto da Ma 
no Ricci' « Studio su Aiace ». 
Alle 21,15, Il Teatro di Prosa 
delle no/ita italiane in. « I ti¬ 
gli dei liori ■ di Franco Di ole 
lano. Regia di Mario Dona- 
toni 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 rclcfo- 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo clown, 
materiali e gratica tiim) dal 
lunedi al venerdì ore 20. le- 
letonare dalle ore 20 alle 21. 

IL leopardo (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tei. SS8.S1Z) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Il Baiaccone pres.. « Il proicssor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi Regia di Fernando Car¬ 
bone 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656 94.24) 
Alle 21.15 «Giocando di na¬ 
scosto ». 

(Penult nio giorno) 

LABORATUKtU DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manata, 25 
Tel. 539 22 96) 

Centro per la valorizzazione del 
lo povsibihla espressive del cor- 
(IO iLciiiche psicotisiche yoga e 
oanza 

MAKCUN IV (Via Margulla. 5) 
Alle 2t.30 « Scacco matto sen¬ 
za macchia e senza paura • di 
M G Piani 

(Domcnca ultima replica) 

SABELLI lEATRO (Via cei babel- 
li. 2 - S. Lorenzo T 492.010) 
A.le 21.15 « Il sogno preso 

per la coda » di Dom noi c Mil- 
ly Migliori 

SPAZiOliNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 5S5.107) 

Alle 17. « I padroni assoluti » 
di Manue'a Morosmi Tratto da: 
clip ccolo principe » di ba'nt 
Exupery Con: 30 bambini del 
qua-tiere di Trastevere. Regia 
d Manuela .Morosmi. 

TSD DE TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo • La lanterna magica » 
in « La fuga dell'Ufficiale con¬ 
tabile » testi di Paola M-mtesi. 
Reqta di Carlo Montesi 

SPAZIODUE - CtNEATRO (Via 
Mcrcalli. 58 - Tel. 879378) 
Tulli I martedì, gio/edi. saba¬ 
to e domen ca a''e 16.30 20 
laborafo'io di r cerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
spcrimintaz One drammatica 
C La Pochade » Ing-esso g-a- 
tu to 


CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL 58T 63.79 
A e 19. 20.16. 21.40. 23. 

« La lebbre dell'oro» (1925); 
« Un mare dì guai » (1923). 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E Praga. 4S) 

AI,e 13.30. 22 30 « I tre gior¬ 
ni del Condor ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 

SALA A 

A, e 16 30 1S 30. 20 30. 

22 30 « Scene di caccia in 

bassa Baviera » reg a di Peter 
F e schmann. 

SALA B 

Alle 13 30. 20 30 « L'improv¬ 

visa ricchezza delta povera gen¬ 
te di Kcmbach » reg a d Vo'- 

i-o- Sch oerdo if 

L'OCCHIO L ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel 539 40 69) 

A e 19 21. 23 • Non sci 

mai slata cosi bella » con F, 
As'e -e e R Hayv.a-th 
POLITECNICO CINEM4 <605606 
A e 19. 22 • Hollywodiana ». 

SABELLI CINEMA T. 442.610 
Al e 20 22 < Diano dì un 
ladro di Shiniuku > (1958) 

reg a d Nag sa Osh -na 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21. 23 « A big- 

g-r splash », di ) Hazan 
STUDIO 2 

Alle 17 19 21. 23 « Magi- 

cal Mistery Tour » con i Bea¬ 
tles « L'ullimo concerto dei 
Rolling Stones a Parigi », v deo 
tape a colon 

CINE FORUM TORRE ANGELO 
(P.zza Torraccio di Torrenova 
n. 4) 

Alle 16.30 « Il sergente ». 

CINEMA DEI PICCOLI (Villa 
Borghese) 

Per la rassegna il m to di Wall 
D sney. animazione musica 

« Pierino e il lupo ■ • « Nasce 
un nuovo mondo ». 


f~s(jTemrii e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• a Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 

• a Quasi un uomo» (Flaiano) 

• c Circo equestre Sguegfia » (Argentina) 

• c Riccardo III» (Quirino) 

• c A me gli occhi... please» (Teatro Tenda) 

CINEMA 


• c Le avventure di Bianca e Bernie » (Airone, Induno) 

• ■ Novecento Atto I » (Aleyone) ^ 

• * Allegro non troppo » (Archimede) 

• < lo sono mia » (Ariston) ‘ 

• < Il prefetto di ferro» (Ausonia) I 

• < L'amico americano » (Embassy) ' 

• c Giulid > (Fiamma. King) , 

• « lo Beau Geste e la legione straniera» (Fiammetta) i 

• « Vecchia America » (Quirinetta) | 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rìvoli) 

• < Padre padrone » (Africa, Augustus. Delle Mimose. ; 

Jolly. Sala Umberto) i 

• c il prefetto di ferro» (Ariel, Cristallo) ‘ 

• • Dalla terrazza » (Avorio) | 

• ■ lo e Annie » (Colosseo. Planetario) i 

• «Casotto» (Delle Rondini. Rialto) ' 

• «Alice Restaurants'» (Farnese) 

• «Colpo secco» (Missouri) ; 

• « Dersu Uzala » (Monte Zebio) ' 

• «Corvo rosso non avrai il mio scalpo» (Sessoriana) | 

• « I magnifici 7 » (Tibur) 

• « Fase IV distruzione terra » (Tiziano) > 

• «Scene di caccia in bassa Baviera» (L'Officina) > 

• « L'improvvisa ricchezza della povera gente di Kom- { 

bach » (L Officina) ' 

• « Hollywoodiana » (Politecnico) 

• «I tre giorni del condor» (Montesacro alto) 

• « Diario di un ladro di Shìnjuku » (Sabellì) 

• «Non sei mai stata cosi bella» (L'Occhio. l'Orecchiofi ' 

la Bocca) . . . 1 

• « La febbre dell'oro > e « Un mare di guai » (Cine- ! 

club Sadoul) ' 


I 

I 


I 


i 


CtNECtRCOLO ROSA LUXEM- t 
BURC (Via M. Faìan. 36 | 
Ostia) 

A'Ie 20 « 1 diavoli volanti » j 

di E Sutherla'id 

CINEMA TEATRI ! 

AMBRA JOVtNELLt - 731.33.03 i 
California, con G Gemma - A 
Nuova r-ande rivista d varietà 
VOLTURNO - 471.S57 


Corpo rovente 

R vista di spogliarello j 

PRIME VISIONI ! 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Goodbye c Amen (p- tra) 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 ! 
Le avventure d: Bianca e Bernie, , 
di W Disney - DA , 

ALCYONE S3S.09.30 L. 1.000 < 
Novecento - Atto primo, con G 
Deperdicu - DR (VM 14) , 

ALFIERI - 290.251 L. 1-100 ' 

L'ultima odissea, con G Pcp- 

pard - A ! 

AMBASSADE - S40S901 L. 2.100 | 
La ragazza dal pigiama giallo, j 
con O Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 | 

II... bcipacse. con P. V'iilagg o ' 

ANiENE - S90.S17 L. 1.200 


lo ho paura, co.-i G M Voionie 
DR (VM 14) 

ANTARES - S90.947 L. 1.200 
New York Neiv York, con R 

D,. Niro - 5 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Un attimo una vita, con A Pa 
cmo - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L. 1.200 


I 

i 

I 

! 

i 

I 

! 


Allegro non troppo, di B. Boz 
zetto - OA 

ARISTON - 353.230 L. 2 500 
lo sono mia. con S. Sand-elli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.SOO 

Via col vento, con G. Cable 


OR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 


Doppio delitto, con M iMa- 
stro anni - G 

ASTOR - 623 04.09 L. 1.SOO 
L'orca assassina, con R Harns 


DR I 

ASfORIA - 511.51.05 L. 1.500 j 
Stringimi torte papa, con M Bro- | 
chard - S | 

ASTRA - 81.86.309 L. 1.500 < 
Stringimi forte pap^. con M Bro- | 
chard - S I 


ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 ' 
L'orca assassina, con R Harr s 1 
OR 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 , 
Guerre stellari, di G Lucas ■ A 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 i 
Il prefetto di ferro, con G Ge-n- , 
ma - DR I 

AVENTINO • S72.137 L. 1.500 j 

10 ho paura, con G M. Voionle i 
DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 , 
Le nuove avventure di Braccio di , 
Ferro, di O Ftcìschcr • DA | 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 ■ 

11 gallo, con U Toqnazzi - SA ; 
BELSITO 340 837 L. 1.300 . 

Ecco noi per «rsempio, con A , 
Ce.emano - SA (VM 14) ' 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ! 

iclclon, co.n C Bronson - G | 
BRANCACCIO - 795.22S L. 2.000 | 
Razza schiava, con B Eria-id i 
DR (V.M 14) 1 

CAPI70L - 393.230 L. 1.800 > 
Quello strano cane— di papa i 
cor, D Jo.ncs - SA ! 

CAPRAMICA • 679.2465 L. 1.600 ! 
Un altro uomo on'allra donna, • 
con J Caan - S t 

CAPRANICHETTA - 6S6.957 

U 1.600 ‘ 

L'altra faccia di mezzanotte, con j 
.M F PiS er - DR (VM IS) • 
COLA DI RIENZO - 350.534 

U 2.100 

Razza schiava, con B. ELIand 
DR (V.M 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Stringimi forfè papà, con M Bro- • 
c.'-erd - S I 

DIANA - 730.146 L. 1.000 | 

Sandokan alla riscossa, con K J 


Ecdi - A 

DUE ALLORI - 273.207 U 1.000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D Fle scFcr - DA 

EDEN - 3S0.1SS U 1.500 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Ecdi - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
OR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con □ Di Lazzaro - G (VM 14) 

ETOILE - 67.97.556 U 2.500 

I ragazzi del coro, con C Our- 
n ng - A 


I 


I 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Moghamanle. con L. Antonclh 
DR (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 U 2.100 
Doppie delitto, con M. Ma- 
stroisnni • G 


EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler • G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Giulia, con j. Fonda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Ch uso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Quello strano cane... di papa 
con D Jones - SA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J Fonda • DR 
INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La grande avventura, con R. Lo- 
<jan - A 

MAESTOSO - 786.036 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi • DR 

MAIESTIC - 649.49.03 L. 2.000 
La mondana tclicc, con X. Hol- 
landcr - SA (VM 18) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P Grani - A 
METRO DRIVE IN 

Abissi, con ) Bissai - A 
METROPOLITAN • 686 400 

L. 2,500 

In nome del papa re, con N. 
Manircdi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Amici miei, con P. Noirct 
SA (V.'4 14) 

MODERNETTA - 4G0.2S5 

L. 2.500 

Stringimi forte papà, con M. 
Brochard - S 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo DO 
NEW YORK - 780 271 L. 2,600 
Goodbye c Amen (prima) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
RochctorI - SA 
NUOVO FLORIDA 

11 drago di Hong Kong, con 
G Lazanby - A 

NUOVO STAR - 799.242 

L 1.600 

I nuovi mostri, con A. So'di 
SA 

OLIMPICO - 396 26.35 L. 1.500 
Abbasso tulli viva noi • S 
PALAZZO - 495 66 31 L. 1.500 
Fuga senza scampo, con S Stal¬ 
lone - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II _ belpacse. con P. Vi.laggio 

SA 

PASQUINO - 580.36 22 L. 1.000 
Rollcrcoasler. con G Segai - A 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
lo ho paura, con G ,M Volen¬ 
te - DR (V.M 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Quello strano cane... dì papa 
con D Jorcs - SA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'animale, con J P Bcimordo 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O 
Neal - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L'ultima odissea, con G Pep- 
pard - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Indians, con J V,"- t.—ore - A 
REX • 864.165 L. 1-300 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D Fleisc.hcr - DA 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Indians. con I Whitmore A 
RIVOLI • 460.883 L- 2.500 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L Buniiel - SA 
ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Queste si che è amore, con S. 
Vaisecchi - DR 

ROXY - 870.504 U 2.100 

Teielon, con C Bronson - G 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO • 351.581 U 1.500 
Kleinholl Hetal, con C. CItry 
DR (VM 18) 


I 


i 

I 

) 

I 

I 

I 


1 

I 


I 

1 


I 


I 

I 


SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Ecco no! per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14; 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

II massacro degli uomini vio- 


lenti. 

con D. Chiang - A 

ACILIA 

- 605 00.49 L 

La soldatessa alla visita 

tare. 

con E. Fcnech - C 

(VM 

14) 

ADAM 



(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Padre padrone, dei Taviani 
DR 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Chiuso) 

ALBA • 570.355 L. 500 

ConlercnzD 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
La bella c la bestia, con L Hum- 
mzl - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

L’isola del Dr. Morcau, con B. 

Lancastcr - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La soldatessa alla visita min¬ 
iare, con E Fcnech - C (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

HolocausI 2000, con K Dou¬ 
glas - DR 

ARIEL - 530 251 L. 700 

Il prclelto di ferro, con G Gem¬ 
ma - DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 

Squadra antitrulla, con T. Mi- 
l.an - SA 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Dalla terrazza, con P. Nevrman 
5 (VM 16) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Airport 77, con J Lemmon - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Air Sabotagc 78, con R Reed 
DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Oucirultimo ponte, con R At- 
tenborough - DR 

CALIFORNIA - 281.80 12 L. 750 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
CASSIO 

Silvestro pirata lesto - DA 
CLODIO - 3S9.S6.S7 L. 700 

lo ho paura, con G M. Voionle 
OR (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Mogliamante, con L Antoneil 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

10 e Annie. con W. Allcn - SA 

CORALLO - 254.524 U 500 

(Ch uso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

11 prefetto di icrro, con G Gcm- 
r'a - DR 

DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Padre padrone, dei Ta.iam - DR 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. eoo 

Casotto, con L. Pro etti - SA 
(VM 14) 

DIAMANTE - 295 606 L. 700 
Abissi, con J S ssct - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

L'isola del dottor Moreau, con 
B Leecast*.' - DR 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06 25 L. 400 
Prostitution. d. i F Daiy - DR 
(VM 18) 

ESPERIA - 5S2.S84 L. 1.100 
New York, New York, con R 
De Niro - 5 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Abissi, con J B.sset - A 
FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

U 650 

Alice's Restaurant, con A Gu- 
thrie - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va. con R Moore - A 
HARLEM - 691.08 44 U 400 

(Non pervenuto) 

HOLLYV/OOD - 290.851 L. 600 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Padre padrone, dei Taviani • DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Suipirla, di D. Argento - DR 
(VM 14) 


MADISON - 512.69 26 L. 800 
La grande avventura, con R Lo¬ 
gon - A 

MISSOURI (ex Lebton) - 552.334 
J L. 600 

Colpo secco, con P. Newman 
' A 

; MONDIALCINE (ex Paro) L. 700 
California, con G Gamma - A 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Pane, burro e marmellata, con 
E Monlosano - C 
NEVADA - 430.268 L.,600 

Il marito in collegio, con E 
I Monicsano - SA 
I NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
I Pane burro e marmetlala, con 
I E Montcsano - C 
NOVOCINE 

Il gallo a 9 code, con I Fran- 
ciscus - G (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

HolocausI 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Gangster story, con W Beatly 
DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Confessioni di un pulitore di 
lincstrc, con R. Ask\;ith - SA 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
HolocausI 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
1 lo c Annie, con VJ. Allcn • SA 

I PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va, con R. Moore - A 
RENO 

Scandalo in famiglia, con G Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Casotto, con L Proietti 
SA (VM 14) 

I RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

' Squadra speciale deirispeitore 

1 Swenney. con B Fosler - G 

, SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Padre padrone, dei Ta/ian, - DR 
: SPLENDID - 620 205 L. 700 
Abissi, con J. Bissct - A 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Dove volano i corvi d'argcnio, 
con R. Bianchi - DR 
j VERBANO - 851,195 L. 1.000 
I Ouell'ultimo ponte, di R. At- 
I tenborough - DR 

I 

! SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Beniamino, con P. Breck - 5 
AVILA - SS6.5S3 

Pomi d'ottone c manici d! scopa, 
con A Lansbury - A 
BELLE ARTI - 360.15.46 
La venere dei pirati, con G M 
Cana'e - A 

CASALETTO - 523.03.28 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Trappola di ghiaccio, con I 
, Conlu - A 
1 DELLE PROVINCE 
I FBI operazione gallo, con H. 

I M.IIs - C 
; DON BOSCO - 740.158 

Sfida a White Buffalo. con C. 

! B'onson - A 


I ERITREA - 838.03.59 
I Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

EUCLIDE - 802.511 
Evviva D’Artagnan 
I FARNESINA 

Charleston, con B Spencer » A 
GIOVANE TRASTEVERE 
' Paperino c Company in vennza 
I DA 
, GUADALUPE 
I II feroce grigio 

I LIBIA 

Un papero da un milione di 
i dollari, con D Jones - C 
I MAGENTA • 491.498 
, Il corsaro nero - A 
MONTE OPPIO 

j I due superpiedi quasi plltti, 

I con T Hill - C 
j MONTE ZEBIO - 312.677 

Dersu Uzala, di A. Kurosav/a 
DR 

I NOMENTANO • 844.15.94 
I FBI operazione gallo, con H. 

I Mills - C 
ORIONE 

I King Kong, con J Lange - A 
I PANFILO - 864.210 
' Airport 77, con J. Lemmon 

I DR 

j REDENTORE - 887.77.35 
I Pinocchio - OA 

' SALA CLCMSON 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
SALA 5. SATURNINO 
Pinocchio - DA 
SESSORIANA 

Corvo rosso non avrai il mio 
I scalpo, con R Redford • DR 

I STATUARIO - 799.00.86 

Il mio nome c nessuno, con H, 
Fonda - SA 
TIBUR - 495.77.62 

I magnilicì 7. con Y. Brynner - A 
TIZIANO - 392.777 
' Fase IV distruzione Terra, con 

1 N Davenport - DR 

TRASPONTINA 

I motorizzati, con N Manfredi 
C 

j TRIONFALE - 353.198 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 

I FIUMICINO 

I TRAJANO 

I (Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Comunione con delitti, con l., 
Miller - G (VM 14) 

I SUPCRCA (Viale della Marino, SS 
Tel. 669.62.80) 

, (Non perveruto) 


; ACILIA 

> DEL MARE • 605.01.07 

I (Non pervenuto) 




1 

Si 

BIEGG 

B 


I IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tu*;i i gio'ni due spettacoli 
I ore 16 c 21. Dal'e ore 10 visita 
I allo zoo. Il Circo e riscaldato. 
Int- tei. 513 29 07. 

■ ■ 


PylPvBP 

■ ■■ wa 

SI 

1 TEATRO RISTORANTE 

■ 854.459 e 865.398 

Sabato 4 di Carnevale 

IPERVEGLIONE 

« NOTTE DA RICORDARE...» » 

CQD 

LES DARl ING GIRLS 


SABATO 4 E MARTEDÌ’ 7 

FAVOLOSO CARNEVALE 

al ristorante 

I SCOGLIEIIA 

FIUMICINO - VIA DEL FARO 360 

Con il complesso LA DOLCE VITA 
I i la famosa fisarmonica di MARIO CHERRA 

j Ingrasso alla sala da ballo con drink L. 7.000 

j Cana alla carta con prenotazioni a parte 

Informazioni tei. 64.42.274 • 64.40.700 
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Una seconda giornata di «ritorno» con incontri che bruciono (ore 15) 


Assegnato a Garmisch il titolo delio « speciale » donne 


Per la Roma ana verìfica 
difficile contro il Perugia 

Anche Genoa^Milan, Inter-Vicenza e Juventus-Napoli di grande interesse 


A sorpresa la Soelkner 
e la Giordani è ottava 

Oggi « gigante » femminile e domani chiudono Stenmark, Gros e compagni 


ROMA — Seconda giornata 
in discesa del campionato 
e da domani inizio delle 
partite alle ore 15. Calen¬ 
dario che brucia con Juven- 
tus Napoli, Genoa-Milan, In- 
ter-Vlcenza e Roma-Perugia. 
Non sono però da meno le 
altre: AtalantaBologna, Fio¬ 
rentina-Foggia, Pescara-Torl- 
no e Verona-Lazlo. In alto 
e in basso gran movimento, 
ma caratteristica generale II 
livellamento dei valori. C’è 
chi Invoca la riapertura del¬ 
le frontiere, e non si accor¬ 
ge che i veri valori germo¬ 
gliano nei vivai. 

Dovremmo parlare di Man¬ 
fredonia, Giordano, D’Amico, 
Agostinelli, Di Bartolomei, 
Rocca. Panna. Virdls. Burla- 
ni. ecc.? Sarebbe ozioso. Al¬ 
tro che stranieri... si poten¬ 
zino i vivai, si adeguino le 
strutture del calcio ai tempi 
moderni, si riducano i defi¬ 
cit. Da sottolineare che la 
giustizia sportiva, in occasio¬ 
ne del « caso » Perugia-Me- 
nicucci, ha operato con tem¬ 
pestività. Per qualcuno l’ar¬ 
bitro Menicucci doveva es¬ 
sere messo al... « rogo », per 
altri le ragioni stavano -sol¬ 
tanto da una parte. Non sia¬ 
mo d’accordo: bisogna muo¬ 
versi con senso d’equilibrio 
e di responsabilità. E’ stato 
fatto, il che non esclude che 
la richiesta dell’Ale, in me¬ 
rito ad una Indagine sul 
« fatti » del dopo Perugia- 
Vicenza, sia del tutto legit¬ 
tima. E’ proprio dalla prece¬ 
dente inchiesta su Napoli-Fé- 
rugla che .si è arrivati ad 
appurare !a verità: torto da 
tutte e due le parti e ricono¬ 
scimento della fallibilità del- 
rnrbitro. Una sola obiezione 
da parte nostra; il confron¬ 
to tra le parti avrebbe po¬ 
tuto fornire maggiori ele¬ 
menti di giudizio. Ma sulla 
giustizia sportiva avremo mo¬ 
do di ritornare a tempo de- 
bltQ . Ora passiamo al detta- 
gìVf degli incontri di domani. 

• ATALANTA (13) - BOLO¬ 
GNA (12) — Scontro che va¬ 
le doppio, essendo tra peri¬ 
colanti. Bergama.schi reduci 
dal pari a Perugia, bolognesi 
dalla vittoria sull’Inter. An- 
dena favorito nel posto di 
«libero» deirinfortunato Mar¬ 
chetti. Ma candidati anche 
Mastropasqua e Vavas.sorl. Di 
contro Pesaola, con Massimel- 
11 infortunato, vuole andare 
sul sicuro; Colomba o Nanni, 
perché in trasferta Mastalli 
può accusare l’inesperienza. 
Chlodl-De Ponti tandem di 
attacco. L’I e la X si divi¬ 
dono la percentuale: 40'r. 

• FIORENTINA (10) - FOG¬ 
GIA (13) — E’ la prima par¬ 
tita dei «viola» con Chlap- 
pella allenatore e scontro- 
spareggio per la salvezza. 
Rientra Caso (.squalifica scon¬ 
tata). Sella confermato al¬ 
l’ala sinistra. I « viola », per 
continuare a sperare, devono 
vincere a tutti 1 costi. I « sa- 
tanelli » di Puricelli hanno 
costretto la Juve al pari (e 
poteva essere una vittoria se 
fosse .stato .sancito il fallo 
d.a rigore di Zoff .su Nicoli). 
Nessun cambiamento. Segno 
prevalente l’I (40''^). ma at¬ 
tenti alle sororcse; TX vanta 
un buon 30''^. 

• GENOA (14)-MILAN (20) 
Ro.ssoblu alle stelle dopo il 
pareggio a Roma con la La¬ 
zio. Simoni conferma tutti, 
anche .se Bernl, Ghetti e 
Maggloni hanno ripreso in 
pieno. Ma fa un pensierino 
su Ghetti. I rossoneri han¬ 
no maramaldeggiato con la 
Fiorentina. Era vera gloria? 
Ce lo diranno domani. In¬ 
tanto è stato acquistato li 



Per Vincenzo D’Amico 
niente operazione 


PAVIA — Vincenzo D’Ami¬ 
co per il momento non 
sarà operato di menisco. 
La decisione è scaturita 
ieri sera dopo che il prò- 
fe.ssor Boni lia relazionato 
il medico della Lazio dot¬ 
tor Ziaco sulla situazione 
del ginocchio, alla luce 
dei numerosi esami clini¬ 
ci. ai quali il giocatore 
è stato sottopo,sto. Al ter¬ 
mine dell’incontro fra i 
due sanitari, al quale ha 
presenziato anche il ge¬ 
nerai manager laziale 
Franco Manni, è stato 
emeaso dalla società un 
comunicato ufficiale. 

Questo il testo: « Dal 
consulto effettuato ieri tra 
il professor Boni ed il dot¬ 
tor Ziaco è emersa la de¬ 
cisione che al momento 
attuale la lesione del me¬ 
nisco esterno del ginocchio 
destro lamentato dal gio¬ 
catore D’Amico non è ta¬ 


le da rtchiedcic un tiat- 
tumento chirurgico. E' sta¬ 
to pertanto formulato un 
programma di ricducazio 
ne. al gitale il giocatore 
sarà sottoposto iniziai 
mente a Pavia e successi¬ 
vamente a Roma. La ri¬ 
presa dell'attività agoni¬ 
stica sarà condizionalo dai 
tempi del recupero musco 
lare dell'atleta ». 

Roberto Levati, che è 
stalo incaricato di rende¬ 
re pubblico il comunicato 
lia sottolineato che esso 
deve essere inteso in chia¬ 
ve ottimLstica. A nostro 
giudizio, per il momento, 
cè soltanto una certezza; 
che D’Amico per questo 
campionato non tornerà a 
calcare i campi di gioco, 
almeno a livello agonisti¬ 
co. Poi si vedrà... 

Nella foto: D’Amico In 
clinica a.ssistilo dalla mo¬ 
glie. 


giovane centravanti (1-10- | 
•62) Nicola Coppola, della ' 
Casertana. Collovati marche- j 
rà Pruzzo. Calloni, pur se ha | 
ripreso, non toglierà il po¬ 
sto a Gaudino. Turone non 
recupera e « libero » resta 
Bigon. L‘l e la .x godono di 
uguale percentuale: 40' 

• INTER (18) • VICENZA , 
(21) — I nerazzurri sembra- { 
vano rinati dopo il successo i 


a Foggia, grazie al quale 
erano riusciti a riacciuffare 
persino il Milan. Poi la ba¬ 
tosta a Bologna e tutto da 
rifare. Canuti marcherà Pao¬ 
lo Rossi, ma si prospetta l’in¬ 
combenza a Gasperini. Scan- 
ziani squalificato sarà sosti¬ 
tuito da Marini che ha re¬ 
cuperato. La maglia n. 7 an¬ 
drà comunque a Ro-selli. Pac¬ 
chetti è confermato, anche 


totocalcio totip 

) 


Atalanta-Bologna 

1 X 

{ PRIMA CORSA 

1 

1 

Fiorentina-Foggia 

1 

1 

X 

2 

Genoa-Miian 

1 X 

' SECONDA CORSA 

1 

1 

Inter-Vicenza 

1x2 


X 

2 

Juventus-Napoli 

1 X 

; TERZA CORSA 

( 

1 

1 

Pescara-Torìno 

X 

2 


Roma-Perugia 

Verona-Lazio 

1 

1 X 

1 QUARTA CORSA 

2 

2 1 
1 2 

Cesena-Monza 

X 

1 QUINTA CORSA 

X 

Modena-B rescia 

X 

2 

2 

Varese-Sampdoria 

1x2 

' SESTA CORSA 

1 

X 

Massese-Parma 

X 

X 

1 

Crotone-Catania 

X 


1 

X 


perché Bini è ancora infor¬ 
tunato. G.B. Fabbri confer¬ 
ma la squadra vittoriosa sul 
Verona, anche se Galli e Fi¬ 
lippi non sono nelle miglio¬ 
ri condizioni. Segno preva¬ 
lente la X (40'^f ), con l’i e 
il 2 die vantano il 30^r. 

• JUVENTUS (23) • NAPO- 
I LI (18) — E’ la prova di ma- 
I tuntà per i giovani di Di 

Marzio. Vittorioso a Milano 
e costretto al pari al San 
I Paolo dal Pescara, il Napoli 
I non ha ancora svelato il suo 
j valore. Formazione confer- 
mata, salvo il dubbio La Pal- 
' ma-Mocellin. Trapattoni so- 
i stituirà Merini squalificalo 
I con Spinosi, Il « panchina- 
I ro » per antonomasia. Bonin- 
j .segna rietra o no? Segno pre- 
I valente l’I col 30',. Ma Di 
Marzio e i suoi hanno giu 
rato che combineranno qual¬ 
che scherzo 

• PESCARA (9) - TORINO 

(21) — La passata stagione, 
di questi tempi, il Cesena 
era a quota 8 e alla fine re¬ 
trocesse. Il Pescara ha un 
punto in più, ma non fa 
drammi. Onorerà fino in 
fondo il suo primo campio¬ 
nato in A I magari speran¬ 
do...). Zucchini ha l’influen¬ 
za. ma Cade è sicuro di re¬ 
cuperarlo. Il giovane De fila¬ 
si resta a centrocampo, no- 
nostatite Repetto si sia ri¬ 
messo. Radice è stato con¬ 
testato da Pat Sala; si è 
stancato di giocare a spiz¬ 
zico magnifico. Il tecnico gli 
ha detto: taci, ma i mugu¬ 
gni restano. Domani al suo 
posto giocherà Butti e rien¬ 
tra Mozzini. Granata che po¬ 
trebbero soffrire oltre il pre¬ 
ventivabile, dal momento che 
con la Roma hanno zoppica¬ 
to anzichenò. Segno preva¬ 
lente la X (40''^ ), ma anche 
il 2 ha uguale percentuale. 

• ROMA (14) - PERUGIA 
(19) — Grigio cammino dei 
giallorossi, cosi come fu quel¬ 
la precedente (nel '76-77 due 
soli punti in più in classifi¬ 
ca; 16). Il pari a Torino ha 
tonificato un po’ l’ambiente, 
ma Glagnoni non può illu¬ 
dersi. Chinellato squalificato 
sarà sostituito da Maggiora. 
Se Boni non recupera, è 
pronto Piacenti. Buona noti¬ 
zia: Rocca riprende fra 30 
giorni. Castagner recupera 
Vannini che ha scontato la 
squalifica, ma umbri in chia¬ 
ra difficoltà per le a,ssenze 
di Zecchini e, soprattutto, di 
Novellino entrambi ancora 
squalificati. Matteoni non ci 
sarà (Stiramento). Scarpa 
verrà sacrificato per la « tor¬ 
re », ma dìi sostituirà lo 
stopper: Dall'Oro o Dal Fiu¬ 
me? In panchina anche il 
« primavera » Baracco. Se¬ 
gno prevalente l'I (50'^). 
per la x il 30'‘r. 

• VERONA (15) LAZIO (16) 
Valcareggi lascia forse a ri¬ 
poso Zigoni e il suo posto 
potrebbe essere preso da Go 
ri. Rientra Franzot? Negri- 
solo forse ce la fa (botta al 
ginocchio sinistro), altrimen¬ 
ti conferma di Spinozzi. pur 

I se non e da escludere l’inne- 
, sto di Fiaschi. Vinicio, man¬ 
cando Ammoniaci, Martini. 
D'Amico. Boccolini ha gli uo¬ 
mini contati. Anche Ghedin 
si è infortunato (distorsione 
caviglia destra), ma forse ce 
la farà. In ritiro tre «prima¬ 
vera»: Perronc, Pivotto e 
Manzoni. Tempi cupi e duri 
I per i biancazzurri. Segno pre- 
I valente l’I <50ri ). ma data 
! la buona tradizione andic 
I l'x gode qualche favore (30 
' per cento). 

! g. a. 


Oggi airAquila un atteso confronto (ore 15 e diretta TV) 


il rugby azzurro ritrova la Francia 


L’AQUILA — Oggi aH’Aquila 
ritalia tenterà — per la 27.ma 
volta — di battere la Fran¬ 
cia. In precedenza, soltanto 
sconfitte, alcune clamorose, 
neanche la soddisfazione di 
un pareggio. Una vittoria sa¬ 
rebbe quindi di importanza 
storica per il rugby italiano. 
L'impresa appare sempre ar¬ 
dua, anche se il morale degli 
azzurri è piuttosto alto. 

Il a quindici » italiano trae 
molta fiducia soprattutto da 
tre episodi: la bella e sfortu¬ 
nata ultinu prestazione con¬ 
tro la Francia (3-10 a Greno¬ 
ble nella scorsa edizione dcl- 


’ la Coppa Europa), nella ono- 
1 revole sconfitta del « XV del 
i Presidente» di fronte .igli 
I « .All Blacks », nel pareggio 
' di Reggio Calabria (10-10) con 
! la Romania neiraltuale sta- 
* gione. C’è serenità ed entu- 
j siasmo fra gli azzurri, oltre 
a un giusto timore reveren- 
1 ziale per l’awersaria. 
j Del resto non si dimentica 
! che, accanto al clamoroso 
I 12-14 del 1963 a Grenoble (la 
; Francia A segnò a tempo sc.t- 
, duto la meta della vittoria, 
! e la meta forse non era rego- 
i lare). Ci sono state poi scon- 
! fitte rovinose, come il 13-60 


; del 1967. In più la .stagione ; 
1 dellTtalu ha alternalo alti e . 
I bassi, da ultimo la sconfitta 
; senza attenuanti con la Spa- 
I gna. -Arbitro dell'incontro sa- 
; rà il gallese Kelleher che, fa- 
j talità. fu l'arbitro del 12-14. ' 
L'incontro comincia alle 15. ' 
: dalle 14.55 collegamento di- ; 
‘ retto TV- Ecco gli schiera- ' 
’ menti; ! 

[ IT.ALI.A; Caligiuri. Marchet- i 
1 to. Nello e Rino Francescato. ! 
• Ghizzoni: Collodo. France- ; 
ì sch’ni; Sal.si. Riessano. Bo . 
, netti; Fedrigo. Camiscionj; ' 
I Serene;. Monfeli. Presutti. i.A | 
I disposizione: Robazza, Appia- i 


ni. Mariani. Casagrande. 
Gaet.^nlCllo. De Anna). 


FRANCI.A; Delage; Duffranc. 
Mcsncj’. Laferrere, Anne; 
TafLary. Bcraud; Petrissans, 
Terram, Coulais; .Alliou, Ma- 
leig; Lecs, Dintrans. Fore- 
stier. 


Questa la situazione di 
Coppa Europa: 


Francia 

Romania 

Italia 

Spagna 

Polonia 

Cecoslov. 


3 3 0 0 118 18 6 
3111 54 40 3 

4 1 1 2 29 36 3 
2 1 0 1 13 23 2 
3102 42 70 2 
2 0 0 2 4 73 • 



# L'austriaca SOELKNER in piena azione 


Dal nostro inviato | 

\ GARMISCH — <t Questo pen 1 
I dio mi piaceva moltis.simo ■ 
I Peccato che rabbia fatto co j 
i SI male »; in realtà Claudia ! 
I Giordani r« Olympiahang » . 
I l’ha fatto benissimo, sopratlut- ' 
1 to se SI iiensa die era il pii- j 
' ino slalom della .stagione, ec 
I cettuati i 20" di Crans Mon- I 
I tana e il mezzo parallelo di ' 
; .Monginevro. La bella gara di 
' Claudia, che rappresenta il 
miglior risultato italiano do 
po quatro prove, ha .sorpreso 
un po' tutti, perche non era 
pensabile che l’azzurra mi 
rasse a qualcosa di piu che a 
un salutare e rolni,sto allena¬ 
mento. In effetti l'atleta ha 
colto il frutto deiroiceleiue 
lavoro -svolto dalla squadra 
femminile. Ad Alagna, quan¬ 
do 1 maschi dopo quattro d; 


Classifica finale 

1) Soelkner (Au) 1'24’'85; 
2) Behr (RFT) I'25'’33i 3) Ka- 
serer (Au) 1‘25*’37; 4) Pelen 

(Fr) 1'25"67: 5) Serrai (Fr) 

T25"75: 6) Wcnzcl (Lìc) 

r26"09: 7) Morerod (Svi) 

1‘2G’‘59: 8) GIORDANI (IT) 

l'26''S7: 9) Zcchmeislcr (RFT) 

1’26”99; 10) Mocscnicchner 

(RFT) 1'27"43: 11) ZINI (IT) 
r27”6: 24) GATTA (IT) 

1‘32”85. 

il medagliere 

Oro Arg. Bronzo 
AUSTRIA 302 

SVEZIA 1 O O 

RFT 030 

LIECHTENSTEIN O 1 1 

SVIZZERA 0 0 1 


Al « Viareggio » Poltra semifinale Fiorentina-Beograd 


Roma-Inter: chi 
vince è in finale 

Dal nostro inviato ! 


VIAREGGIO — La trentesi¬ 
ma edizione del « Viareggio » 
entra nel vivo; il programma 
propone oggi due partite in¬ 
teressanti, che sicuramente 
avranno le sue ripercussioni 
per la conquista della vittoria 
finale. AII’w Ardenza » di Li¬ 
vorno i giovani della Roma, 
che hanno superato il tur¬ 
no grazie ad una autorete 
del portogliese Santana del 
Ben fica, se la vedranno con 
i « nerazzurri » deH’lntcr che 
sono arrivati alle semifinali 
grazie ai calci di rigore. Al¬ 
lo stadio Dei Pini, la Fio 
rentiaa, vittoriosa .sui Dukla 
di Praga, incontrerà per la 
seconda volta gli jugoslavi 
del Beograd, che nei «quar¬ 
ti » hanno eliminalo dal 
« V'iareggio » i bulgari del 
Lewski Sparla di Sofia, che 
nella fase eliminatoria era¬ 
no riusciti a vincere tre in¬ 
contri consecutivi rifilando 
tre gol a! Milan. al Napoli 
e al Dukla. 

Solo che in questo caso la 
compagine di Ulivieri parte 
handicappata; ri-spetto alla 
formazione presentata contro 
il Dukla le mancheranno il 
centravanti Crepaldi e il ter¬ 
zino Zamprogno, due pilastri 
della intelaiatura. 

Neiraltro incontro, invece, 
le forze si equivalgono: sia 
la Roma che l’inter nelle 
partite eliminatorie hanno 
messo in mostra un buon gio¬ 
co di squadra, e di possedere 
anche gli elementi capaci di 
centrare la rete avversaria. 
Poi. nelle gare dei « quarti » 
sono incappate in una gior¬ 
nataccia: i «giallorossi» con¬ 
tro i portoghesi del Benfica 
non sono riu.sciti a ripetersi 
(anche se Ugoiotti ha fai 
; Ilio un rigore», come del 
; resto i milanesi contro gii 
spacnoli del Rea! Murcia 
i Ed e appunto perche le 
squadre hanno mostrato un 
po' la corda, cioè sono appar¬ 
se molto provate dalla fatica, 
che la partita si presenta 
aperta. Chi vince incontrerà 
lunedi la vincente d; Fioren- 
1 tina-Beograd. A proposito del- 
- la Roma, giovedì 9 i titolari 
; gialloro.ssI dovrebbero incon- 
I trare al «Flaminio > i cinesi 
' del Pechino. 



Deciso in una conferenza nazionale 

I In Cina forte impulso 
i all’attività sportiva 


} PECHINO —■ Anche nello sport 
! la Cina popolare si e proposta di 
, « raggiungete o superare i livelli 
! mondiali più avanzati * entro il 
' 2000. ha annuncialo ieri, con 
[ ampio rilievo, la stampa di Pc 
! chino 

j L'obieltivo di « scalare le vet- 
I te sportive mondiali >. come già 
j folto nel Icnn.s da tavolo, c sta- 
j to tra I temi principali di una 
{ Conferenza nazionale sull'educazio- 
1 ne fisica svoltasi nella capitale dal 
I 22 al 30 gennaio scorsi, 
j E' stata la più grande Conte 
renzD del genere mai svoltosi in 
' Cina, sottolinea il k Quotidiano del 
Popolo » precisando che olle cc- 
' rimonic d'apertura e di chiusura 
1 no assistito I -/ice primo ministro 
[ Chen Hsi-Licn. membro deirUfli- 
I c.o politico del Partito comunista. 
I I lavori sono stati presieduti dal 
‘ ministro dello sport, Wang Meng. 
! e i partecipanti sono stati r'ccvuti 
' domenica scorsa dal presidente 
! Hua Kou-Fcng c dai viceprcsiden- 
! ti del partito Ych Chien-Ying. Li 
I Hsien-Nicn. Wang Tung-Hsing 
j Nel suo sviluppo, secondo il 
j • Ouotid ano del Popolo ». lo 
1 sport dovrà tenere il posso con 
I gli altri sonori della vita del pac 
’ se. c « compiere un nuovo balzo 
• in avanti » in ogni sua discipti- 
1 na. Ogni sport vo dovrà mpagnarsi 

i 


a fondo per ■ far onore al prcsi- 
I dente Hua c alla patrio ». Tra le 
I parole d'ordine della conferenza 
I figura quella di » seguire l’cscm- 
, pio della nazionale di tennis da 
I tavolo », più volle campione del 
; mondo, nell'essere < sia rossi sia 
I esperti ». Occorre ■ migliorare a 
un tempo il lavoro politico idco- 
' logico c il livello tecnico », scri¬ 
ve il * Quotidiano del Popolo ». 

La conferenza ho. tra l'allro, 
adollato le risoluzioni dì < railor- 
zarc la direzione del parlilo sul 
lavoro sportivo », « promuovere 

lo sviluppo morale, intellettuale c 
tisico dei giovani », < sviluppare 

le attivila competitive », « pro¬ 

muovere i contatti sportivi inter¬ 
nazionali per accrescere l'amicìzia 
{ e la comprensione tra ! popoli ». 


I 

I Franchi si ripresenta 
! per la presidenza UEFA 

I BERNA — Artemio Franchi ri- 
I presenterà la propria candidatura 
< alla presidenza dcll'UEFA (Unìo- 
I ne Europea Calcio) che durante 
I il prossimo congresso, fissato per 
j aprile a Istanbul, procederà al 
I parziale rinnovo del proprio comi- 
, lato esecutivo. 


spoilflash-sportflash'sportflash-sportflash 


I # BOXE — Martincsc si è con- • 
I fermato campione italiano dei pc- | 
I sì supcnvcltcr, battendo per k.o. 

' tecnico, all’oltava ripresa, lo sii- ^ 
j dante Ernesto Bergamasco. 

I # CALCIO — La C.D. ha respin- 
I lo lutti i ricorsi presentati com- ; 
preso quello del Torino avverso ad 
un’ammenda di ire milioni. La - 
C.O. ha inilillo a Zigani (Verona) ' 
I un’ammenda dì 200 mila lire per ’ 
illecite dichiarazioni alla stampa. ^ 

• TRIS — Titolo si è imposto I 
! ieri ad Agnano nel Premio Sedan, ^ 
■ valevole quale corsa Tris della set- ' 
1 timana. Al secondo posto si c piaz¬ 
zalo paolo Petri. al terzo Lord of - 
- thè Silh. La combinazione vincente 
' c: 2-S-1. Modesta la quota: ai ^ 
170S vincitori spetterà una quota 
' unitaria di L. 124.294. ' 


9 BASKET — Hugo Bazan, un j 
cestista argentino diciannovenne ' 
delta squadra riserve del club «Et j 
TreboI» di Cordoba, e morto in 
seguito a un attacco cardiaco men¬ 
tre giocava. Il latto c avvenuto 
quando mancavano 15 secondi alla ' 
line della partita. Il cestista è I 
crollato a terra privo di sensi. Tra- ' 
sportato immediatamente in ospe- ! 
date. Bazan c deceduto poco dopo, j 

9 PATTINAGGIO ARTISTICO. ; 
L'azzurra Susanna Driano iìgura al | 
terzo posto nella cfassilica prov- ' 
visoria lemminile dopo il program- ' 
ma breve; la competizione si de- i 
cide questa sera con l’esercizio li- | 
bero. Momentaneamente guida la j 
graduatoria la tedesca della RDT j 
Petzsch. ' 


scese interrompevano per an 
dare a prendere ti tè. lei era 
capace di arrivare a sette 
prima di fermar.si. 11 lavoro 
quindi e alla ba.se deirmspe 
rato piazzamento. « Sulla par 
te alata della seconda man 
che ho .sentito male alla ca 
viglia. M.t non era li il mio 
problema II mio problema 
era che avevo perduto rabitu 
dine alle competizioni ». 

E’ andata bene anche Da 
mela Zini, una piccola vai 
tcllinese di 19 anni, che do 
po il 16 posto nella prima 
discesa, ha rovesciato cinque 
posizioni nella .seconda. K’ 
ruzzolata invece Wanda B'e 
ter. una fanciuUina dal visel 
to tondo e grazio.so. che ec 
faveva me.s.sa tutta c che 
prima del capitomltolo .spin 
geva come fo.s,se inseguita da 
un lupo. Wanda era delusa, 
ma non troppo. Anche, lei era 
convinta del buon lavoro tat¬ 
to e certa che, a gioco lungo 

— ma nemmeno troppo — i 
risultati diventeranno miglio¬ 
ri di quel che sono (e sono 
già buoni). 

Ha vinto Lea Soelkner, una 
austriaca diciannovenne, che 
vantava come miglior risul¬ 
tato il secondo po.sto nel « gi¬ 
gante » di Courmayeur l'anno 
scorso. La Soelkner. che ha 
una gamba più corta deH’al 
tra. e Monika Kaserer — ter¬ 
za — hanno sconfìtto le fa¬ 
vorite Morerod c Wenzel e 
hanno trasformato i cam 
pionati mondiali in una 
«grande ahbutfata » austria 
ca. Tanto per cambiare an¬ 
cora una gara .sotto la neve. 
Pendio bellissimo con una pri¬ 
ma « manche » ricca di con¬ 
tropendenze c con neve un 
po’ tenera e una seconda 
« manche » con pi.sta solida. 
Delusione quasi immediata 
per i padroni di casa con 
Maria Epple. una delle favo¬ 
rite. che cade quasi subito. 
Ma i tedeschi ne escono co¬ 
munque benissimo con Pa¬ 
mela Behr che si infiltra tra 
le austriache e ripete, con 
r« argento ». il gran risulta¬ 
to di Michnel Veith e di Ire¬ 
ne Epple. 

Delusione per gli svizzeri 
che contavano su Lise-Marie 
Morerod. ma Li.se-Marie, do 
po due grossi errori nella pri¬ 
ma discesa, non è più riusci¬ 
ta a rimediare nella seconda 
e ha dovuto accontentarsi di 
un modesto .settimo posto, da¬ 
vanti alla Giordani e dietro 
alla Wenzel. La Morerod, che 
sente moltissimo queste com¬ 
petizioni. era molto tesa e 
aveva il bel volto livido ed ti¬ 
rato. Agli svizzeri, a questo 
punto, non rimane che an¬ 
nettersi il Liechtenstein, che 
gli sta in casa, per tentare 
di arricchire un medagliere 
che ne.ssuno avrebbe immagi¬ 
nato cosi modesto. 

Gli slalomisti azzurri in¬ 
tanto si allenano a Brunico 
in attesa di sfruttare l’ulti¬ 
ma « chance » di domani. 
Hanno il morale .sotto le .suo 
le e chLssà che non meditino 
sui mille errori comme.ssi in 
fase di preparazione. Il fatto 
è che gli azzurri hanno lavo¬ 
rato poco, convinti che fosse 
po.ssibile rimediare a .stagione 
avviata. Oppure, e .sarebbe 
enorme, convinti che non 
fosse per nulla nece.ssario. 
In effetti i nostri baldi gio 
vanotti non reggono il « gi¬ 
gante » — è troppo lungo, a 
metà sono cotti — mentre 
dovrebbero farcela con la 
« speciale », che è più corto. 
Ma la concorrenza tra i pa 
letti stretti della « Olympia- 
liang » è terribile. In lizza per 
il podio ce ne sono una de¬ 
cina mentre i posti, come 
sapete, sono solo tre. Ecco 
la li.sta dei pretendenti: In- 
gemar Stenmark. Pelar Po- 
pangelov, Klaus Heidegger. 
Wolfram Ortner. Christian 
Neureuther. Andreas Wenzel. 
Paul Frommelt. Piero Gros. 
Mauro Bernardi c Phil 
Malire. 

Oggi intanto l'ultima prò 
va femminile con Tas-^egna 
zione di .sei medaglie: le tre 
del « gigante » e le tre della 
rombinata. Potrebbero e.s.ser 
CI la rivincita di Li.se Marie, 
se la fanciulla elvetica non 
s: ritroverà troppo depre.s.sa, 
o di Hanni Wenzel Ma con 
le austriache m gran forma 

— .su tutte Monika Kaserer. 
e un mezzo gradino piu giù 
la dominatr;ce di ieri — si 
fanno profezie .scritte sulla 
acqua. Que.ste le azzurre' 
Claudia Giordani. Maria Ro 
.sa Quario Wanda Biclcr c 
Daniela Zini. 

Remo Musumeci 


! II Cagliari 
! condannato 

t 

a pagare 
348 milioni 
di contributi 

CAGLIARI — Il Cagliari è 
stalo condannato dal pretore 
\ del lavoro, doli. Cìangiacomo 

I Pisotli, a pagare 348 niilioni 

! di lire all'ENPALS (Enie Nb- 

I rionale Previdenza Asslslania I 

I Lavoratori Spcllacolo) per ave- 

I re omesso di versare i contri- 
I buli a lavoro dei giocatori ' 

I nel periodo 1975-1977. Il pr«- 
I torc ha dato ragione ail'Enta 

I di assistenza che net maggio 

I scorso aveva intentato quattro 

I cause distìnte, poi unllicate, 

I contro la società calcistica, li . 

I Cagliari dovrà pagare 170 mi- I 

I lioni per contributi non versati 
I e 178 milioni come somma 

I aggiuntiva per l'inadempienza. 

I II pretore non ha invece ac- 
I collo la richiesta del legale 

I dcH'ENPALS. avv. Sergio Via- 

I na, di 18 milioni di interessi. 

I Tra i giocatori per ì quali il 
I Cagliari non ha pagalo ì con- 
j tributi ligurano Butti, attual- 

I mente del Torino, Ncnc, che 

I ha smesso la attività agonisti- 
1 ca, c il portiere rossublù Cop- | 

I paroni. 

I L'avvocato del Cagliari, Bru¬ 
no Massacci, aveva sostenuto 
la illegittimità della sanzione 
I pccuniaria di 178 milioni di I 

. lire. 

j 

j Auto : parte | 

la « 24 Ore » 
di Day tona 
; (60 equipaggi) 

' DAYTONA BEACH ~ Lo sta- 

> tunilcnsc Daniiy Ongais, pilota 

I di Formula Uno. dopo avere 

I battuto uiliciosamciitc il re- 

I cord sut giro lunedi scorso, he 

I realizzalo il miglior tempo, al I 

I volante della « Porsche fur- 

' bo », nella prima seduta di 

' prove uificiali in vista delle 

! a 24 Ore » di Daytona Bcach 

I che oggi aprirà il Campionato ' 

mondiale marche 1978 (60 gli 
equipaggi). Il californiano, . 

danneggiato da una pioggia | 

battente, ha girato in 2’00”152 
alla media oraria di Km. i 

I 185,950 sul circuito di Km. 

I 6,182 che tre giorni fa aveva 

I compiuto in 1'48'‘ alla inedia 

! di 207,730. L'equipaggio fran- 

^ cesc Bob Wollek-HenrI Pesca- 

I roto, su « Porsche turbo », 

non è lontano da Ongais con 
2'00''398. Gli italiani Marti¬ 
no Finotto e Carlo Facetti, 
su « Porsche turbo », hanno 
ottenuto il quinto tempo. La 
partenza della corsa sarà data 
alle 15 locati (le 21 italiane} 
di oggi. 

Bob a due; 

! oggi il via 
: ai «mondiali» 
j a Lake Placid 

I LAKE PLACID — Concorrenti 

I di 13 paesi disputeranno oggi 

ì c domani il campionato mon- 

I diale di ■ Bob a due > sulla 

, pista olimpica di Lake Placid 

i che dopo sette giorni ospiterà 

I le prove iridate di ■ Bob a 
j quattro ». Per il titolo nella 

slitte più corte i favoriti sono 
gli equipaggi svizzeri che han¬ 
no dominato le prove nei gior- 
I ni scorsi. Erich Schercr ha rea- 

I lizzato il miglior tempo in 

1’OS'’76 sulla pista di 1.690 
I mcrti, costruita nel 1932 per 

I la terza Olimpiade invernale 

I c che servirà per i Giochi del 

‘ 1980. Il tempo di Scherer co¬ 

stituisce il nuovo record del 
tracciato il cui limite preceden¬ 
te apparteneva al tedesco dal¬ 
la RFT, VVolthang Zimmerer 
con 1’06'’45 stabilito nel 
1973. Sotto questo limite è 
sceso anche l’altro elvetico 
Hans Hiterbrand con 1'06"30. 

L’altro grande favorito della i 

I prova mondiale è l’olimpionico j 

I della specialità, il tedesco del- j 

la RDT, Mcinhard Nehmer, vi¬ 
cino ai valori dei due elvetici. 

Nei pronostici per le medaglie 
rientrano anche gli equipaggi 
di RFT e Italia. Per Canada. 

Australia. Inghilterra, Belgio, 

Austria, Francia, Svezia, Roma- 
nia c Stati Uniti i tecnici 
! escludono le possibilità di bai- i 

tersi per il titolo. 


1 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

_____ 

■ VENDITA fallimentare, au- 

■ tocarri. nastro gomma, n. 2 
! box prefabbricalo, caldaia. 

] affrancatrice, pneumatici, n. 

* 2 alloggi mq. 55 c 95. Tele- 
j fono OH 910.6578. 

ì SALUTE - bellezza - alimenti 
j prodotti integrali senza con- 
, servanti - coloranti - additivi 
; c'nimici - gratis listino prezzi 
i Naturai Casell.a Postale 230 

• Aosta 0165 40396. 


Renault 5 è ancora più bella (e più sicura dì sè) 



Nel traffico cittadino, an¬ 
che a bassa velocità, la linea 
di un'automobile corre non 
pochi rischi. Basta poco: una 
manovra d’emergenza, un at¬ 
timo di distrazione, la fretta... 

E poiché la “cittadina del 
mondo” è bella, alla linea ci 
tiene. La nuova Renault 5 TL 
950, infatti, è dotata di prote¬ 
zioni laterali “anlitraffico”: ve¬ 


ri e propri scudi di elegante 
design e di collaudata robu¬ 
stezza, realizzati in poliestere 
rinforzato semirigido, come i 
caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a pro¬ 
tezione integrale è disponibile 
presso tutti i punti di vendita 
e assistenza che costituiscono 
la grande Rete Renault in 
Italia (Pagine Gialle, voce au¬ 


tomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile 
in quattro versioni: 850 (125 
km/h), TL 950 (140 km/h), 
TS 1300 (160 km/h). Alpine 
1400 (180 km/h, cinque mar¬ 
ce). Pronta consegna. 
Garanzia totale un 
anno. Speciale credito 
DIAC Italia, 

Le Renault ivno lubn/uaie con prodetti i 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Le due linee del mondo arabo a confronto 

Sadat a colloquio con Carter 
Continua il vertice di Algeri 

I 

Il presidente egiziano è da ieri sera negli USA - Gheddafi ha raggiunto ieri gli [ 
altri esponenti del « fronte della fermezza » - Incontro sovietico-sudyemenita | 

' i 


BEIRUT — Significylivo con¬ 
fronto a distanza fra le due 
« linee » del mondo arabo: 
il presidente egiziano Sadat 
ha lasciato ieri Rabat (dove 
si era trattenuto 2-1 ore a col¬ 
loquio con re Massan) per 
Washington; giunto in serata 
nella capitale americana, si 
trasferisce oggi a Camp Da¬ 
vid per il suo incontro con il 
presidente Jimmy Carter. Ad 
Algeri invece sono proseguiti 
i lavori del vertice « della 
fermezza », cui ha partecipato 
ieri anche il presidente libico 
(dieddafi che era mancato 
alla seduta di apertura, sem¬ 
bra |K>r motivi <i di salute ». 

Per quel che riguarda Sa¬ 
dat. c’è per ora poco da 
aggiungere: come noto egli 
.spera di ottenere da Carter 
maggiori pressioni su Israele, 
e quindi maggiori concessioni 
da parte di quest’ultimo, che 
coi\sentano rii rimettere in 
moto il negoziato politico bi¬ 
laterale: ma gli osservatori 
— e per la verità anche quelli 
del Cairo ~ sono piuttosto 
scettici in proposito. 

Ad Algeri, i capi di Stato 
dei Paesi « della fermezza > 


Il Comitato 
Italia-Vietnam 
sul conflitto 
, fra Vietnam 
e Cambogia 

ROMA — li tragico conflitto 
die coinvolge i popoli vietna¬ 
mita e cambogiano e affonda 
le radici remote in eredità 
.storiche alimentate dal colo- 
niali.smo — rileva una nota 
della presidenza del Comi¬ 
tato Italia Vietnam — su.sci- 
ta preoccupazione e allarme 
tra le forzo democratiche o 
i milioni di cittadini che nel 
no.stro Paese hanno so.stc- 
liuto con convinzione la giu¬ 
sta lotta del Vietnam e de¬ 
gli altri popoli dell'Indocina 
contro l'imperiali.smo. 

Il Comitato Italia Vietnam 
esprime, a nome di qiie.^te 
forze e di que.sti cittadini, 
rurgente speranza che la ra¬ 
gione prevalga e die le trat¬ 
tative di pace, insisienlenien- 
to richieste dal Vietnam, si 
aprano rapidamente: le con¬ 
dizioni di questo necessario 
.sbocco esi.stono proprio nel ri¬ 
ferimento comune del popoli 
dei due paesi alla lotta soli¬ 
dale del recente passato. 

Il Comitato Italia-VMelnam 
esprime inoltre la fiducia che 
la valorizzazione di questo 
patrimonio, del resto più vol¬ 
te auspicata con forza dal 
Vietnam, ric.sca a trov.ire di 
.sponibilità tra le altre forze 
coinvolte e porti al supera¬ 
mento degli elementi storici 
che hanno provocato il con¬ 
flitto. 


(.Algeria. Libia, Siria, Sucl- 
Yemcii) c il leader palesti¬ 
nese Arafat si sono riuniti 
a porto chiuse. Per quel che 
si è appreso da un portavoce 
pale.stinese, si sta elaborando 
una « carta » politica del fron¬ 
te ariti Sadat che dia concre¬ 
tezza alle decisioni « di prin¬ 
cipio » già prese a suo tempo 
a Tripoli. Gheddafi. come si 
è detto, ha partecipato ieri 
per la prima volta: egli è 
arrivalo nella larda matti 
nata, accolto all’aeroporto dal 
presidente algerino Rumedien. 
o ha detto di essere ad Al¬ 
geri per 4- affermare al mon 
do che la nazione araba, rap¬ 
presentata dalle sue forze ri 
voluzionarie e progressiste, è 
decisa a proseguire la lotta 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina e per il ristabilimento 
deH’onore arabo maceliiato 
dalle manovre capitolardc di 
alcuni. .Siamo venuti — ha 
detto aneora Gheddafi — per 
incontrare Vasser .-\rafat. pre¬ 
sidente deirOLP. e per met¬ 
tere a sua disposizione tutti 
i nostri mezzi per proseguire 
nella lotta, fino alla vittoria ». 

Ieri a Gerusalemme una 
bumba ad orologeria è scop¬ 
piata nel cortile di un posto 
di polizia, provocando — se¬ 
condo le autorità — .solo dati 
ni materiali. La Iximba era 
collocata in un vaso che era 
.stato trovato abbandonato in 
una staziono di la.\i. in una 
via del centro, e che era 
stato imrtato al posto di |X)li- 
zia da un agente. 

Attentato anche a Roirut: 
una bomba c esplosa nei 
pressi di un caffè del vecchio 
centro commerciale, causan¬ 
do il ferimento di tre per¬ 
sone. Il fatto ha suscitato 
viva preoccupazione: sono in¬ 
fatti aimciio nove le bombe 
esplose negli ultimi tre quat¬ 
tro giorni a Beirut; si tratta 
della più grave catena di 
attentati dalla fine della guer¬ 
ra civile, ed è un cliiaro 
segno del clima di tensione 
che va salendo nel Pae.se. 
• « # 

Dalla nostra redazione 

MOSC.-\ — Breznev, riceven¬ 
do al Cremlino il primo mi¬ 
nistro della Repubblica demo¬ 
cratica popolare dello Yemen. 
Ali Nasir Muliammad, ha e- 
sprcsso la « profonda preoc¬ 
cupazione » deirURSS per la 
situazione che si è creata nel 
Medio Oriente a causa dei 
« colloqui .separati » tra 1' 
Egitto e Israele. Riferendosi 
agli imminenti colloqui di Sa- 
d.Tt con Carter. Breznev ha 
avanzato « profondi dubbi > 
sul loro risultato t concreto » 
precisando che tutta la situa¬ 
zione è oggi « e.strcmamcnte 
complicata » e clic i negoziati 
separati, in generale, stanno 


I creando sempre più difficol¬ 
tà alla v giusta lotta » che il 
popolo arabo couduce contro 
1 gli aggressori israeliani e a 
tutta l’azione clic si compie 
per giungere « realmente » al¬ 
la pace nel Medio Oriente. 

Il segretario generale del 
PCUS ha quindi ribadito che 
rUR.SS continuerà ad agire 
— a livello politico e diploma¬ 
tico nel quadro della confe¬ 
renza di Ginevra — per far 
avanzare la causa del popolo 
arabo, ottenere il ritiro degli 
aggressori israeliani dalle tcr- 
! re occupate, garantire i di¬ 
ritti del popolo palestinese. 

Rrezriev si è poi soffermato 
sui problemi del Corno d’Afri- 
ca .sottolineando clic il con¬ 
flitto armato die si svolge 
nella tormentata regione fa 
il gioco delle forze reaziona¬ 
rie ed imperialiste che cer¬ 
cano in tutti i modi di fo- 
I montare guerre fratricide nel¬ 
l’intero continente africano, 
con lo scopo dichiarato di mi- 
j Ilare i regimi progressisti ed 
ostacolare la marcia del mo- 
! vimonto di lil>erazione nazio¬ 


nale africano. Riferendosi 
quindi alla situazione politico¬ 
diplomatica dell’intera zona 
ha detto die l’L’RSS continue¬ 
rà ad operare perchè si giun¬ 
ga ad una soluzione « nego¬ 
ziata ». 

L’analisi di Breznev è .sta¬ 
ta pienamente condivisa dal- 
responento sud yemenita. Un 
comunicato ufficiale preci.sa 
che Ali Nasir .Muhammad 
(die ha poi avuto un colloquio 
con Kossigbin sul tema dei 
rapporti economici bilaterali) 
ha denunciato, per quanto ri¬ 
guarda il Medio Oriente. « le 
manovre dei colloqui separa¬ 
ti » che — egli ha detto — 
sono estremamc<ite « negati¬ 
vi » e vanno contro gli inte¬ 
ressi dell’intero mondo arabo 
« favorendo solo le forze rea¬ 
zionarie e imperialiste ». Ri¬ 
ferendosi al Corno d’Africa 
ha denunciato la gravità della 
situazione ed ha auspicato un 
negoziato che riporti pace e 
tranquillità nella zona c che. 
nello stesso tempo, allontani 
c sconfigga le mire degli im¬ 
perialisti. 
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ANCORA RICERCHE PER IL COSMOS 

OTT.AWA — Continuano le ricerche dei frammenti de! .sa- 
tdlite -sovietico Cosmo-s 934. dopo il ritrovamento di un « pez- 
7.0» elle è stato definito «altamente pericoloso». 11 fram¬ 
mento in que.stione verrà sottoposto ad ulteriori controlli (nel¬ 
la foto: rappo.sito contenitore di piombo approntato per aspor¬ 
tarlo dal luogo del ritrovamento), c solo allora si potranno 
avere indicazioni più precLse sulla sua effettiva pericolosità. 
Da parte americana è .stata intanto contestata la previsione 
di un po:ssibile rientro nciratniosfera entro l'anno della sta¬ 
zione .spaziate Skvlab. il gigantesco laboratorio orbitante lun¬ 
go 3f> metri e del peso di un'ottantina di tonnellate. Secon¬ 
do ia NASA, malgrado la progre.s3Ìva deviazione daH'orbila è 
d.i c.^cludere che lo Skylab po.s.sa « cadere » nell'anno in cor- 
.-o: la .sua ciisintcgrazione neiratmo-sfera non e prevedibile 
prima del 1979 80. ma per quella data si pon.sa che un nuo¬ 
vo equipaggio di a.stronauti sarà stato in grado di effettuare 
una correzione dell'orbita. 


Il Paese parolizzato da dodici giorni dallo sciopero generale 

Nuovi duri scontri in Nicnrngun 
Il dittatore è pronto n fuggire? 

Sonioza avrebbe un aereo a disposizione - Attacchi dei guerriglieri sandiiiisti 


M.-\N.AGU.A — Reparti della 
guardia nazionale del Nicara¬ 
gua sono intervenuti giovedi 
per disperdere tre distinte 
dimostrazioni antigovernative 
a Managua. .Anche i dipenden¬ 
ti ospedalieri si sono intanto 
uniti alla sospensione generale 
dal lavoro che dura da 12 
giorni e che mira oramai a- 
pertamente ad abbattere il 
regime dittatoriale del presi¬ 
dente .Anastasio Soino/.a. 

Lo unità della guardia na¬ 
zionale si sono scontrate con 
i dimostranti, oltre che a 
Managua. anche nelle città 
provinciali di Leon. Rivas e 
Matagalpa. Per quanto ri¬ 
guarda quost’iiltima località, 
una stazione radio costarica 
ha confermato la notizia 
che sette persone, fra cui 
due bambini, .sono rimaste 
uccise o altre 60 ferite negli 
.scontri con le forze dell’ordi- 
ne dalTinizio della settimana: 
fra le vittimo vi sarelibe 
Margarita Gonzales. moglie 
di Carlos Fonseca .Amador. 
defunto leader del Fronte di 
liberazione nazionale sandi- 


nista. Secondo il giornale 
messicano « E.vcelsior > uno 
dei suoi giornalisti, due gior¬ 
nalisti guatemaltcclii ed uno 
del Nicaragua sono inoltre 
stati arrestati e picchiati dal¬ 
le forze dell’ordine a Mata- ; 
galpa. ; 

Nel quadro dello sciopero | 
aliti dittatoriale in corso, il ' 
Fronte saiidini.sta ha sferrato : 
il suo primo attacco a Gra- j 
linda (un importante centro. ! 
50 chilometri a sud della ca- : 
(litale), dove una ventina di ' 
guerriglieri si sono impadro¬ 
niti di un pullman, dal quale 
hanno aperto il fuoco contro 
una po.stazione delle guardie 
nazionali. Secondo fonti uffi¬ 
ciali, sono morte tre guardie 
nazionali, ed altrettante sono 
rimaste ferite; non vi sono 
state invece vittime tra i 
guerriglieri, che si sono riti¬ 
rati rapidamente. Si è tratta¬ 
to della prima vera azione di 
guerriglia dei « sandinisti » 
nei dodici giorni di sciopero j 
generale. Un altro scontro si ! 
è verificato più tardi a Rivas; i 


anche qui tre guardie nazio¬ 
nali avrebbero (jerso la vita. 

Proprio nel novembre scor¬ 
so >1 «Fronte sandinista ». 
runica organizzazione di 
guerriglia armata che opera 
contro il regime di Somoza. 
effettuò alcune azioni contro 
la guardia nazionale, che 
reagi creando una serie di 
(irob.'cmi con il confinante 
Co.starica. Questa azione era 
stata interpretata da molti 
os.servatori come un primo 
segno di deijoiczza del regi¬ 
me di Somo/.a. che gioca in 
questi giorni la sua perma¬ 
nenza al potere in un paese 
povero e largamente sfrutta¬ 
to. Un aerv'o da due giorni è 
pronto sulla (li.sta di una 
proprietà tli Somoza a cin¬ 
quanta chilometri da Mana¬ 
gua. secondo fonti di stampa, 
(Jcr trarre in .salvo il dittato¬ 
re. in caso di vittoria della 
rivolta (>o|)olarc. 

Si .segnalano intanto mani¬ 
festazioni di solidarietà, a li¬ 
vello internazionale, con la 
lotta dei lavoratori nicara- 
gueni. 


Ingrao riceve 
il parlamentare 
socialista 
cileno Sehnake 

ROMA — Il presidente della 
Camera, onorevole Pietro In- 
grao. ha ricevuto ieri matti¬ 
na a Montecitorio il pari.)- 
mentare socialista cileno E- 
rick Sehnake. recentemente 
liberalo doipo oltre quattro 
anni di prigionia. Sehnake 
che era accompa^ato da 
Homero Julio e Boris Bronti.s, 
ha ringraziato il (presidente 
Ingrao per il contriliuto die 
il Parlamento italiano ha da¬ 
to alla causa della libertà del 
popolo cileno ed ha sottoli¬ 
neato la situazione gravi.ssi- 
ma dei numerosi cittadini ci¬ 
leni ancora detenuti per mo¬ 
tivi polìtici. 

Hanno inoltre partecipato 
all’incontro; Carios Lazo. E.se- 
quiele Ponce. Victor Diaz, Jo¬ 
se Atencio. Tomas Rejes, An- 
dres Aylwin. 


Il tempo libero 
dei sovietici è poco? 


I risultati dì un’indagine - Per la 
grande maggioranza si parla di un’ora 
al giorno - Favoriti sono 
i giovani ma molti 
non sanno come impiegarlo 


Dalla nostra redazione 

MOSC.-\ — Tempo libero e 
problemi della società: ri- 
sftonde l'L'IÌSS con una sene 
di studi, analisi, inchieste e 
indagini che. offrendo uno 
spaccato reale e concreto del¬ 
la situazione attuale, aprono 
in un certo senso il dibattito 
sulVintcra questione. Il pri¬ 
mo elemento che balza subi¬ 
to in evidenza è che t favoriti 

— per quanto riguarda il sbi¬ 
lancio generate del tempo li¬ 
bero» — sono tutti quegli 
uomini (giovani, in particola¬ 
re) che non hanno famiglia e 
che non sono occupati in 
corsi di studio regolari Molti 

— secondo i dati illustrati 
dalla sLitcraturnaia Gazeta*. 
commentati dal sociologo Pe- 
revedentzet; — riescono a a- 
rcre perfino set ore libere al 
giorno senza contare le feste 
tradizionali. Il deficit più 
forte riguarda invece uomini 
e donne (giovani) che lavo¬ 
rano o studiano (anche in 
corsi serali) e. infine, tutte 
quelle donne che hanno figli. 

Per la grande maggioranza 
l'espressione stempo libero* 
sta ad indicare circa .scs.sorjro 
TJjinuIt nc» giro dcHinicro 
gi irnata. K cm riguarda an 
che ingegneri, tecnici, studio 
si. studenti ed in.segnanti. Di¬ 
cendo questo — c ogni d.ilo 
è basato su indagini reali, 
non propagandistiche — non 
si vuol sostenere che il tem 
po libero non esiste o che. in 
seguito allo sviluppo della 
società nel car ;>o Jccnifo e 
scientifico, si registra una vi 
ta vertiginosa che impedisce 
attività autonome, libere, non 
coUegate al lavoro .\o. men¬ 
ta di tutto CIO C'è — nella 
ricerca, nell'indagine c anche 
nella denuncia degli studiosi 
aovictici — la volontà di es- 
wrrt ricini alla realtà, di in¬ 
dicare i mnli e di cercare ì 


rimedi senza abbellire c ver¬ 
niciare le vane situazioni. 
Del resto la .società c matura 
per un discorso aperto ed ha. 
tra l'altro, smoltc carte in 
regola per permettersi un e- 
same attento e scientifico*. 

Lasciamo la parola ad al¬ 
cuni dati che si riferiscono 
alla giornata lavorativa e. di 
conseguenza, al tempo non 
occupato nella produzione: 
neìl'VHSS. a partire dal 1956. 
è stata introdotta la giornata 
lavorativa di sette ore (sei 
per i minatori); dal 1973 la 
durata media della settimana 
lavorativa per tutti coloro 
che superano i diciotto anni 
di età è di 40.07 ore (e cioè 
18 ore in meno rispetto ai 
dati del 1913): per molte ca¬ 
tegorie impegnale in lavori 
pesanti la settimana lavorati¬ 
va è ulteriormente ridotta 
senza che venga toccato il li- 
vello salariale. Da queste in¬ 
formazioni risulta, a grandi 
linee, che il periodo di lavoro 
in una settimana abbraccia, 
in media 39,04 ore. 

Ricerche 

sociologiche 

K' in questo contesto, 
quindi che vanno lette le in¬ 
dagini e le denunce degli 
sUidiosi che analizzano il le 
ma del tempo libero c il suo 
rapporto con la società. 

Per avere un quadro reale 
(ceno, ra tenuto anche conio 
della compìe-shà del paese, 
delle differenze di clima, di 
tradizioni, di cultura, eccete¬ 
ra) i sociologi dividono la ri¬ 
cerca per gruppi analizzando, 
in particolare, i comporta¬ 
menti dei giovani. RLsidta co- 
.si che il gruppo preso in 
esame ha più di vcntinove o- 
re libere la settimana e il 
gruppo B solo sedici ore. La 


differenza c notevole. Ma non 
si tratta solo di una dirersi- 
jicuziune quantitativa. Vi so¬ 
no infatti .scelte ben precise 
c caratterizzate che dimo¬ 
strano le differenze quahtali- 
j re. 

Si apprende che quelli del 
gruppo .A passano circa sei 
ore alla settimana per rap¬ 
porti con amici, visite e pas¬ 
seggiate; quelli del gruppo B, 

I inrece, hanno poco tempo 
per tali attività. La differenza 
si fa più sostanziale e signi¬ 
ficativa se si passa ai con¬ 
sumi culturali. Quelli del 
primo gruppo spendono per 
la cultura tredici ore alla 
j settimana (sei ore e trenta 
i minuti solo per la TV), quelli 
del secondo otto ore (tre ore 
j per la TV). 

Dopo aver fornito questo 
quadro i sociologi passano a 
dare la chiare di interpreta¬ 
zione rivelando la natura dei 
gruppi presi in esame. Risulta 
che del gruppo .A fanno parte 
giovani operai che hanno un 
basso grado di istruzione (il 
33‘’a è giunto all'ottava classe 

— e cioè ha compiuto l'ob¬ 
bligo scolastico secondo le 
vecchie norme, mentre è in¬ 
dietro rispetto a quelle attua¬ 
li di dieci classi obbligatone 

— e li I3''o non ha raggiunto 
la quarta classe) e che solo 

il prosegue gli studi. 

; Qiie.-g; plorarli vivono ri piC 
Cole Città c in zone suburba- 
I ne. Il secondo gruppo è inrc 
\ ce formato da giovani che 
hanno un notevole indice cul¬ 
turale: .si tratta di operai 
qualificati, con un grado di 
i.-itruzione. che al 70''o hanno 
terminato Voltava classe e 
continuano a studiare, lat'O- 
rando. Vivono perlopiù in 
grandi città. 

K' sul primo gruppo (che 
rappresenta la maggioranza 
degli intervUtati c che. in li¬ 
nea dì massima, può essere 


preso come campione medio) 
che si concentra l'attenzione 
degli studiosi. I giovani di ta¬ 
le gruppo hanno infatti sno¬ 
tevoli periodi di tempo libero 
che non sanno — e non pos¬ 
sono — utilizzare in modo 
razionale». 

Il problema tocca tutta la 
società. «Il tempo libero — 
dice il sociologo Pereveden- 
tzev — è quel momento della 
vita quando ri si ricrea e si 
gettano le premesse per lo 
sviluppo delle capacità pro- 
fe.ssionali ». Gli studiosi con¬ 
fermano questa definizione e 
sottolineano anche un altro 
aspetto: oggi — essi sosten¬ 
gono — il processo di invec¬ 
chiamento delle conoscenze 
professionali avviene in modo 
estremamente rapido. Valga 
que.sto esempio: da noi un 
ingegnere che non riesce a 
rinnovare quasi del cento per 
cento le sue cognizioni pro¬ 
fessionali nel giro di set¬ 
te dieci anni, cessa inevita¬ 
bilmente di essere un inge¬ 
gnere». 

Alcuni 

esempi 

Entra cosi in campo, il 
problema di far fruttare in¬ 
telligentemente le ore di li¬ 
bertà O meglio: si pfine a 
questo punto il problema di 
Come dare più tempo libero 
per lo sviluppo intellettuale e 
culturale e. nello stesso tem¬ 
po. di come utilizzarlo senza 
sprechi. 

\'i è infatti, a parere degli 
studiosi, una questione di ra¬ 
zionalità che va affrontata 
con chiarezza. .Anche in que- 
sto caso gli esempi che ven¬ 
gono fatti sono concreti, «li¬ 
na delle sorprese più grosse 
per tutti noi — scrive il so¬ 
ciologo Perevedentzev in u- 
n'opcra coita ora dalla casa 


editrice «Politisdat» — è che 
ci siamo rc.si conto che man¬ 
ca tempo libero anche per le 
attività sportive. I dati che 
abbiamo raccolto anni fa in 
alcune regioni della Russia 
dimostrano che il tempo spe¬ 
so per attività sportive nelle 
famiglie operaie è il seguen¬ 
te: gli uomini dai 20 ai 24 
anni fanno sport, in media, 
veiiti.iei minuti al giorno e le 
donne della stessa età solo 
tre minuti al giorno. Se si 
passa agli uomini dai 25 ai 34 
anni si hanno nove secondi 
al giorno, mentre per le don¬ 
ne si arriva ad un secondo. 
Scendendo agli uomini dai 35 
ai 49 anni si arriva agli otto 
secondi... mentre le donne 
non giungono nemmeno ad 
un secondo di sport». 

Certo, si tratta di una me¬ 
dia generale e di una stati¬ 
stica che non pretende mi¬ 
nimamente di essere inter¬ 
pretata come norma. .Ma il 
fatto stesso che un sociologo 
(con l'autorevole avallo della 
casa editrice che si occupa 
esclusivamente di politica e 
dei problemi generali della 
società sovietica) ponga 
questi problemi in tono di 
denuncia — mettendo soprat¬ 
tutto in evidenza la situazio¬ 
ne limite che riguarda le 
donne impegnale non solo 
nel lavoro, ma anche nelle 
occujoaziii’ii ca.-alinghc — è 
un aspetto estremamente 
significaf'vo. 1 dati — ag¬ 
giunge Perevedentzee — non 
richiedono commenti: «Il fat¬ 
to è che ci siamo troppo abi¬ 
tuali a dire che nel nostro 
paese lo sp^nt è un fenome¬ 
no di ma.ssa, eccetera». 

Il sociologo, a questo pun¬ 
to, accenna ad alcune indica¬ 
zioni di lavoro. Sostiene che 
l'attività sportiva — se ben 
indirizzata, finanziata e so¬ 
stenuta — potrebbe contri¬ 
buire. in modo notevole, a 


combattere l'alcnolismo gio¬ 
vanile e cioè un fenomeno 
che preoccupa seriamente. 
«Va bene — egli dice — co¬ 
struire i grandi complessi 
sportivi, ma preoccup’amoci 
anche di chi deve praticare 
lo sport pur sapendo in par¬ 
tenza che non diverrà mai un 
campione o uno sportivo*. 
Perevedentzev affronta inol¬ 
tre un altro aspetto che ri¬ 
guarda l'organizzazione dei 
servizi. 

Dove 

ritrovarsi? 

Vi è — egli nota — una 
carenza di luoghi dove poter 
passare il tempo insieme, 
dove poter discutere e vivere 
in comunità. Il di.scorso ri¬ 
guarda in particolare i gio¬ 
vani. Anche in questo caso il 
sociologo esce dal suo campo 
e accenna ad una denuncia. 

«C'è stato un periodo — e- 
gli scrive — quando venivano 
aperti i cosiddetti caffè per i 
giovani. Ricordate? Ve ne e- 
rano un po' ovunque, perfino 
in Siberia... Tutto andava be¬ 
ne, ad eccezione di un solo 
elemento: non dorano profit¬ 
ti. E prnche i caffè erano or¬ 
ganizzati dalla direzione 
centrale dei ristoranti — un 
ente per il quale gli introiti 
.sono l'obiettivo numero uno 
“ si è deciso di chiuderli 
prima che iniz'o.s.scro a dare 
dei ri.sultati...». 

Conclusione: non esistono 
luoghi adatti per pa.ssare il 
tempo in compagnia. Se si 
trovano caffè o bor In.sogna 
consumare i co.siddetti co¬ 
cktail e c'uoè alcool. Il risul¬ 
tato è noto. Il tempo libero 
con tutto il suo contenuto 
culturale e sociale resta, per 
molti, un sogno... 

Carlo Benedetti 


Comisiones 

sono due cose differenti, han¬ 
no una dinamica distinta an¬ 
che se ovviamente c'è una 
reciproca influenza soprattut¬ 
to a livello dello sviluppo so¬ 
ciale ». 

Ecco: quale influenza (niò 
avere il voto odierno su que¬ 
sto terreno'.' 

« In primo luogo credo che 
il successo delle Commissio¬ 
ni operaie si rifletterà sia nel¬ 
l'economia che nella politica. 
Rerché il successo delle Com¬ 
missioni operaie è rafferma- 
zione di un sindacalismo di¬ 
verso da quello patrocinato 
dalla L'GT. Per noi si tratta 
di un sindacalismo che parte 
dalla fabbrica e ha il suo cen¬ 
tro nell'azienda, che fa .sì che 
il comitato eletto da tutti i la¬ 
voratori sia il protagonista 
di tutto ciò che è azione sin¬ 
dacale. Le centrali sindacali 
possono naturalmente svolge¬ 
re il loro ruolo attraverso la 
loro organizzazioiic, ma noi 
crediamo che gli organismi 
eletti direttamente dai lavo¬ 
ratori — cioè delegati, comi¬ 
lati, assemblea — debbano 
svolgere un ruolo fondamen¬ 
tale nella dinamica sindaca¬ 
le all'interno dell’impre.sa, 
mentre la L'GT ha una conce¬ 
zione molto più tradizionale 
del sindacato organizzazione. 
Per la UGT il sindacato è 
lutto mentre noi pensiamo 
che debba esservi una specie 
di ponte tra quello che è la 
espressione della classe ope¬ 
raia, del movimento, e cii) che 
è espressione rìeU'organizzazio- 
iie. E in questa dinamica. Ira 
movimento e organizzazione, 
sta il nocciolo di questo iiiio- 
vo sindacalismo orientato ver¬ 
so l'unità e la partecipazio¬ 
ne ». 

^ In Spagna — aggiunge Sar- 
toriu-;. parlando della lotta 
[)er la conquista di una piena 
democrazia — non e’è stata 
aneora un'amnistia del lavoro 
che reintegri nei loro diritti c 
nel loro lavoro tulli coloro 
che sono stati vittime del fa- 
.scismo. non c'è ancora uno 
.slaluto dei lavoratori (il no¬ 
stro progetto presentato nei 
giorni scorsi in Parlamento è 
.stato bocciato dalle dc.strc). 
non c'è ancora piena libertà 
.sindacale nelle fabbriche e 
persino quc.sle elezioni .sono 
state strappale dopo una du¬ 
ra lotta: c'è infine da fare ri¬ 
spettare il patto della Mnn- 
cloa che da qualche tempo 
in qua .sembra essere com¬ 
pletamente ignoralo ». 

11 voto operaio (lolrcbbc dun¬ 
que venire interpretato come 
una rispo.sta anche a coloro 
che dairc.stcrno cercano di 
promuovere una (politica di 
contenimento a sinistra'? 

« Non è solo nostra impres¬ 
sione che in Spagna come in 
altri paesi (vedi il Portogallo 
ad esempio) confluiscano in¬ 
teressi molto importanti: gli 
americani, la socialdemocra¬ 
zia tede.sca. Giorni fa il gior¬ 
nale dei banchieri spagnoli, 
"Informacinncs", scriveva che 
gli invcslitori Icde.scìii c ame¬ 
ricani stavano seguendo con 
molta attenzione che cosa sa¬ 
rebbe successo nelle elezioni 
sindacali. Era un modo come 
un altro per cercare di orien¬ 
tare il volo in un determina¬ 
to senso: se si vota Commis¬ 
sioni operaie non ci saranno 
investimenti. Cosa che noi 
riteniamo del tutto falsa c ar¬ 
bitraria. E' un fatto tnlfaria 
che i sindacati tedeschi ap¬ 
poggiano in maniera aperta 
e chiara la UGT anche eco¬ 
nomicamente. Gli stessi diri¬ 
genti del .sindacato socialista 
non hanno smentito notizie di 
finanziamenti anche cospicui 
da parte della DGR tede.sca 
occidentale o del sindaralo del¬ 
l'automobile americano. Nes¬ 
suno scandalo che ci sia ima 
azione di solidarietà dt que¬ 
sto tipo. E’ un fatto tuttavia 
che la maggioranza dei la¬ 
voratori ha votato c .sta vo¬ 
tando per le Commissioni 
operaie ». 

11 PSOE appare imbarazza¬ 
to di fronte ad un ri.sultato 
che in questo caso non ha dun¬ 
que solo valore sociale ma 
anche (Xilitico. Però, ossersa 
Sarlorius. « non si vede per¬ 
ché il Partito sociali.sta deb¬ 
ba temere il no.stro succcs.so. 
Se siamo riusciti a stabilire 
un dialogo e un negoziato con 
l'Unione del centro del primo 
ministro Suarcz. non si vede 
perché non si debba riuscire 
nello stc.s.so intento e a mag¬ 
gior ragione con un eventua¬ 
le governo socialista ». 


DC 


no ascoltato lo ris()oste di .An- 
drcotti (« questa proposta non 
è un punto di passaggio ad al¬ 
tro, ma è necessario che Vin- 
tesa sia più vincolante »), e 
(loi hanno cliiesto che la .so¬ 
stanza della « proposta » con¬ 
cordata dal presidente incari¬ 
cato e dalla delegazione de 
venisse messa (jer iscritto, e 
ufìicialmentc discussa. 

La pausa nei la\ori. deci¬ 
sa alle H.-IO dopo quasi tre 
ore di dibattilo, ha (lernicsso 
ad .Andreotti e alla delega¬ 
zione (.Moro e Zaccagnini. 
Piccoli. Bartolomei. Galloni. 
Gaspari) di riunirsi ()er sten¬ 
dere il documento: e. dieci 
minuti alle 18, i memln i del¬ 
la Direzione sono rientrati 
nella sala al primo piano di 
Palazzo Cenci, per ascoltare 
da Galloni la lettura della 
nota (Jredispo.sta neH’interval- 
lo. Il nuovo giro di interven¬ 
ti si è trasformalo a questo 
punto in una serie di dichia¬ 
razioni di volo sul documento. 
Non staremo qui a riferirne 
una per una. L'orientamento 
è .stalo comunque favorevole 
alla tesi c.s()o.sta da Andrcol- 
ti. anche se a.ssai spesso le 
motivazioni — e quindi le in- 
terpret.azioni — sono risultate 
differenti. E probabilmente 
proprio questo, anzi, ha con¬ 
sentito il voto unanime che 
ha cliiuso i lavori. 

In ogni caso, oltre ai « sì ». 
che si davano (icr scontali, di 
Cabras. Bodrato. Granelli, 
.(jarere positivo è venuto, ad 
esempio, anche da Scarlato 
til (|uale parlava a nume del 
gi U()pone Piccoli Bisaglia). 
Per (luest’iillimo. rordinc del 
giorno pro()i)sto « c esplicito 
nel respingere la proposta 
del governo di emergenza » e 
anche riiiotesi di una « mag¬ 
gioranza organica negoziata 
e definita, che collocherebbe 
la DC all'interno di un pro¬ 
getto politico non suo ». E [iri- 
ma Piccoli, uscendo un momen¬ 
to dall'aula (ler (irccoiiizzare 
ai cronisti riinanimità della 
Direzione .sul documento, a- 
veva sostenuto che in questo 
modo « la DC compie un pas¬ 
so oranti, e. e.selit.sa ugni 
forma di governo di emergen¬ 
za o di alleanza politica con 
il PCI, autorizza Andreotti a 
proporre un programma che 
prevede l'impegno dei parti¬ 
ti a operare per sostenere lo 
sforzo del governo, trovando 
anche forme di garanzia per 
l'attuazione del programma ». 
Sarà richiesto uii voto di fi¬ 
ducia dei 6 partili? — gli è 
stalo chiesto dai giornalLsli. 
Ma Piccoli ha «glissato»: 
« questo lo vedremo », ha ri- 
S()oslo allontanandosi. 

La rii.si)arilà di vedute tra 
i dirigenti democristiani ha 
avuto del resto strascichi po¬ 
lemici anche doiM) l’aiiprova- 
zione del documento. Così, 
mentre Gava c Piccoli mugu¬ 
gnavano ()er rinlcrpretazione 
a loro avviso « troppo estensi¬ 
va » fornita dalle dichiarazio¬ 
ni di Galloni. Forlani. c con 
Ini qualche fanfaniaiio. lamen¬ 
tava cho il documento « fos¬ 
se perfino troppo rc.stritliro ». 
Solo .Andreotti si è mostrato 
pienamente soddisfatto, la¬ 
sciando il palazzo di piazza 
del Gesù: ha detto di .sentirsi 
rafforzato dall’esito dei lavo¬ 
ri. in que.sta fase delle trat¬ 
tative. ed ha anzi già annun¬ 
ziato che intende riprendere ’c 
consultazioni « lunedi o al 
massimo martedi ». 

Le primo reazioni airoricn- 
tamento della Direzione de so¬ 
no cominciate ad arrivare 
menire la riunione doveva an¬ 
cora concludersi. Negli am 
hienti .socialdemocratici si di¬ 
ce che 4 Sì tratta di una pro¬ 
posta da esaminare, ma a cui 
pregiudizialmente non si è con¬ 
trari », 1 commenti socialisti 
sono invece (liù cr.ticì. Per 
Caldoro. della Direzione. « la 
situazione è troppo dramma¬ 
tica e complessa per con.sciiti- 
rc forzature c teorìe da ulti¬ 
ma spiaggia. Il problema è 
quello o di una maggioranza 
chiara, concordata sul piano 
polìtico con tutta la sinistra, 
o di un patto istituzionale pi 
difesa delle i.stiinzinni c della 
legislatura, per riti ri .sono 
personalità idonee.. E r«.-\lau¬ 
ti?» .starnati.na scrive, in un 
fondo di Vittorelìi. thè « non 
ci sembra di scorgere ancora 
all'orizzonte quella schiarita 
che ci avrebbe pcrmes.so di di 
re che lo .sbocco della crisi è 
vicino. .Speriamo che la DC 
non abbia detto ancora la .sua 
ultima parola, speriamo che 
non continui ad eludere la que¬ 
stione centrale del nodo politi¬ 
co con infingimenti che nes¬ 
suno è più di.spo.sto ad accet¬ 
tare ». 


la Direzione sono state di se¬ 
gno diverso. Donai Cattin e 
X’ittoriixi Colombo, interpreti 
dell'ala di * Forze nuove » 
strenuamente contraria a ogni 
ipotesi di intesa col PCI. han¬ 
no pronunciato discorsi duris¬ 
simi nei confronti delia rela¬ 
zione di .Andreotti. .Ma Zac- 
cagnini aveva già. nella sua 
introduzione, dichiarato di 
condividerla, aggiungendo che 
« non era possibile una diver¬ 
sa .soluzione che pote.sse coin¬ 
volgere i partiti intermedi », 
come a\eva potuto costatare 
negli incontri di questi gior¬ 
ni, E a respingere l'attacco 
di Donat Caltin si sono su- 
h.to impegnati i s basisti ». 
Granelli e .Mi-asi. Un accor¬ 
do .sul programma — ha Lit¬ 
io rilevare Granelli — * rea¬ 
lizza un accordo politico che 
pur essendo diverso da iin'al 
Icanza politica generale » dà 
\ita «nei fatti n una maggio 
ronza concordata, solidale, 
parìamcntnrmentc espressa ». 

I dorotei. in questa prima 
fase della riunione, hanno 
preferito non prendere posi¬ 
zione. e si .sono limitati, per 
bocca dì Piccoli c Gava. a 
chiedere « chiarimenti ». Han¬ 


Arcaini 


ne è stata presa dal doti, Giu- 
sepjx» Pizzuti che conduce l’in- 
chie.sta su un cosiddetto « fon¬ 
do nero » esistente presso la 
Italca.sse e dal quale Arcatni 
avrebbe attinto finanziamenti 
per favorire parenti, perso¬ 
naggi legati al sottogoverno 
de. « amici ». Lo stesso ma¬ 
gistrato ha deciso ieri di in¬ 
criminare altri due dirigenti 
deiristitii'o; l'avvocato Tom¬ 
maso .\cì.ìario. vicedirettore 
generale c il d./.tor .Marcello 
Dìonìsi. direttore ammini.st.-.n- 
tivo. I due personaggi, lascia¬ 
li a piede libero, sono aceti 
sali di peculato c di fals-i 
ideologico, le Stesse imputa- 
7.ioni attribuite a Giuseppe 
.-\rcaini. 

La vicenda che ha portato 
?.l mandato di cattura c alle 
due incnmmazioni prose l'av¬ 
vio nella prim-ivcra dello 
scorso anno do(X) una stra¬ 
na autodenuncia presentai 
dai noti costruttori romani 
Gaetano e Francesco Calta- 
girone. 1 due fratelli solleci¬ 
tavano la magistratura a con¬ 
trollare se un finanziamento 
di 250 miliardi ottenuto dal- 


ritalcasse era o meno re¬ 
golare. 

Erano stufi — dissero — di 
sentirsi al centro di pette¬ 
golezzi per la operazione ban¬ 
caria. I Caltagirono venivano 
accusati di aver otlcnv^o la 
ingente somma « sottoban¬ 
co », senza il parere favore¬ 
vole del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e senza aver in¬ 
dicato una dis(X)nibilità pa¬ 
trimoniale pari • allo stanzia- 
men'.o ricevuto Non era la 
prima volta, del resto, che 
le o()crazioni della Italcasse 
venivano « chiacchierate ». 

L'autodenuncia venne affi¬ 
data al P.M Luigi Jerace che 
.si avvalse del presidente del 
collegio sindacale Ginse()pe 
Criscuolo (ler mettere ordine 
fra i numerosi fascicoli .se- 
que.strati negli uffici dcHT- 
talcas.se. L'indagine si e.stese 
alle operazioni avvenute dal 
1970 al ‘76. Il finanziamento 
ai Caltagirono risultò regola¬ 
re (jcrò rinchiesta portò alla 
scoperta che divcr.se opera¬ 
zioni ()er decine di miliardi 
di lire orano state effettiva¬ 
mente eseguite « sottobanco ». 
Non (wrtavano il parere del 
con-siglio di ammini.strazione 
ma solo la firma d: .Arcaini. 
Si cominciò cosi a parlare 
dell’esi.slenza di un « fondo 
nero » il cui ammontare fn 
ilKitizzalo intorno ai 75 mi¬ 
liardi. Un 4 avviso » fu spic¬ 
cato contro .Arcaini (icr i rea¬ 
ti di « (iccnlato c interesse 
privato in atti di ufficio ». 
Lo scor.so settembre .Arcaini 
.si dimi.se da direttore dello 
istituto mentre la i.struttoria 
venne formalizzata e passa¬ 
ta a Ginscp(K? Bizzuti. 

I fiuanziamenti irreeotarì 
al centro dell’iiidaginc riguar¬ 
derebbero 40 miliardi conse¬ 
gnati aH’ENEL c altri .l.! a 
diverse società. (X'r im()orli 
die variano da poche centi¬ 
naia dì milioni a 10 miliardi. 
Nell’elenco figurerebbe anche 
la « Franci.s ». una società con 
sede a Milano, amministrata 
da un figlio di .Arcaini. Gli 
altri stanziamenti sarebbero 
.stati « caldeggiati » da alcu¬ 
ni amici e da « ()er.sonaIità > 
politiche de. Alcuni compro¬ 
mettenti .solleciti .si trovereb¬ 
bero nei numerosi fascicoli 
scquc-strati aH’inizio della in¬ 
dagine. 

L'inchiesta in cor.so tende 
ad accertare se solo .Arcaini 
è responsabile dei finanzia¬ 
menti concc.ssi al di fuori del¬ 
le disposizioni che regolano 
le operazioni bancarie. Fra 
l’altro è vietata la concessio¬ 
ne di .somme ai parenti dei 
dirigenti della banca e a dii 
non fornisce sufficienti ga¬ 
ranzie patrimoniali. Se la re¬ 
sponsabilità venisse circo- 
scrìtta solo al direttore del- 
rIstituto allora si potrebbe 
parlare effettivamente di un 
4 fondo nero », amministrato 
di per.sona da Arcnini e man- 
Icniilo in piedi in gran se¬ 
greto. Altrimenti sarebbe più 
giusto dire che di « nero » 
c’erano .solo le operazioni. 

L’ex direttore deiritalcasse 
è al centro anche di un’al¬ 
tra inchiesta, come -si dice¬ 
va all’inizio. Riguarda nn al¬ 
tro « fondo nero ». quello del¬ 
la I Es.so ». utilizzato per pa.s- 
sare finanziamenti ad alcuni 
partiti (wlitici, e a organizza¬ 
zioni legate ad ambienti de 
c di destra. Qiie.sto « fondo 
nero » veniva alimentato dai 
finanziamenti clic .Arcainì 
(lassava alla « Esso » in modo 
irregolare, con assegni inte¬ 
stati a nomi fasulli. Fra l’al¬ 
tro alcuni di questi assegni 
.sarebbero finiti nelle tasche 
di un altro dirigente della 
ENEL por convincerlo a non 
accelerare trop(K) la costrii- 
7.ione di centrali termonuclea¬ 
ri. guardate con sos(X’tto dal¬ 
le .società petrolifere. Altri 
finanziamenti .sarebbero .ser¬ 
viti a mettere in piedi « grup¬ 
pi ecologici » per la campa¬ 
gna contro gli impianti nu¬ 
cleo ri. 


Noii era 
il « Times » 

Nella nota app.arsa ieri In 
prima pag.na .sotto il titolo 
« Piu no che si al veto ame¬ 
ricano ». un errore di compo¬ 
sizione a fatto SI che un giu¬ 
dizio del Times venis.se omes¬ 
so e a questo giornale venisse 
attribuito un commento che 
era invece del Guardian. Il 
giudizio del Times poneva in 
evidenza la « compIe.s5ltà » 
dei tentativi americani di 
« semplificare ». E' del Guar¬ 
dian raffcrmaz.ione che la di¬ 
chiarazione americana «è di- 
.sonesta c sfida sia la logica 
che gli imperativi della real¬ 
ta politica affermazione so- 
.stenuta dairargomentazlone 
che abbiamo riportalo nella 
nota. 
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Un anno fa in un inciden¬ 
te di lavoro moriva 

STEFANO GUERRI 

I genitori cd il fratello In 
ricordano a quanti lo conob¬ 
bero e lo amarono c sotto¬ 
scrivono 50.000 lire air« U- 
nità ». 
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Il nuovo bilancio militare americano 


( 

r 


«Pronto intervento» USA 
per le «aree critiche» 


Oltre al potenziamento della NATO, 
Washington punta sulla creazione 
di divisioni altamente specializzate 
in grado di essere rapidamente 
utilizzate in qualsiasi parte del mondo 



WASHINGTON — Il ministro USA della difesa Harold Brown 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Gran par- 
te ijeiraunieiito delle spese 
militari americane previste 
dal bilancio per l’anno licea¬ 
le 1978-1970 è destinato alle 
forre NATO. Ma — afferma 
il segretario alla difesa Kro- 
wn — ciò non significa nul¬ 
la. « Io non penso — sono 
le sue parole testuali — che 
sia possibile disiilerc il no¬ 
stro bilancio in una parte 
NATO e in un'altra non-NA- 
TO. In definitisa un aereo 
che oggi è negli Stati Uniti 
domani può essere in iin.i 
base in Inghilterra o nella 
CTermanìa oceiilentale ». In 
un certo sen-o ha r.igioiie. 
Ma le sue parole nselaim, 
anche, il preoccupante grado 
di integra/.iom* raggiunto tra 
le forze arm.ite degli .Stati 
Uniti c cpielle dei pae-i die 
fanno parte della NATO. U.’è, 
in effetti, un elemento 8o\rn- 
nariotinle molto netto: un 
aereo americano jtiiij o~,‘‘Crc 
oggi negli Stati Uniti, doma¬ 
ni in Einopa. (]hi lo decide? 
Dov'è il re.ile potere opCT.i- 
ti\o? (ili interrogativi -ono 
legittimi. Perchè, in defini¬ 
tiva, tra .Stati l niti e (ier- 
manìa occidentale, poniamo, 
taivcdta gli iiileres-i divergo¬ 
no. (ionie farc'bhero a com- 
por->i aiitom.iticamente senza 
releniento di sov r.inazionali- 
tà r.ippre-entato dalla N \- 
TO? K ipiale può e-'cre la 
a ragione » uiiific.mtc so non 
ciucila di chi detiene il pote¬ 
re di decidere? \'ecchie cpie- 
••tioni mai lisoltc. Ma, anche, 
un prisma attraver-o il qua¬ 
le li leggono tante co-e... 

Tempo fa un altisiimo di¬ 
rigente dell’attuale aiiimini- 
htrazione ebbe a dire che l'Uu- 
ropa occidentale non pini a- 
vere molta voce in capitolo. 
Una zona del iiiondo che ac- 
eetta. a più di trent'aniii dal¬ 
la fine della -.econcla guerra 
mondiale, nggitiiiie. di far di- 
lieiidere la propria sicurezza 
dalla pre-enza di truppe stra¬ 
niere merita la dipendenza. 
Parole forse sprezzanti. .Ma 
cariche di vcril.'i. Ogni tanto, 
per converso, negli Stati Uni¬ 
ti qualcuno si chiede se la 
N \TO sia davvero nccess.i. 
ria. Ilicordava receiitemeiite 
il critico militare del ”Nevv 
A'ork Times" che Kisenho- 
vver era sicuro del fatto che 
III i|uatlro o c ìn(|ue anni Pr'ii- 
rop.i occidentale «arebbe sta¬ 
la in grado di difendere -e ! 
*tes-a e i he i scddati amori- | 
cani sarebbero presto torna- j 
li a c.i«a. ICra il 1919. Qualche 
«eltiiiiana addietro il senato¬ 
re Garv ilari, demorratico 
del (.'olcirado. ha rliìesto -e 
rKiiropa occidentale fosse oi- 
mai in grado di provvedere 
ali.i propria difesa oppure -p 
l’impegno americano dovesse ! 
< iin-idcrar-ì eterno. Il bilan- i 
ciò deiraniio fi-cale 1978-1979 j 
fornisce una risposta. E-sa è. i 
ancora una volta, as-ai di- I 


ver-a dalla convinzione e- 
-pre-sa da Ui-enliovver anche 
-e non -i può dire che -iu 
e-attammite cpielhi paventata 
d.il -en.itore Ilari. 

Ma cpie-to è sedo un ele¬ 
mento del bilancio pie-milaln 
da (Carter e siicce-sivamenlc 
iiilegialo da Ilrovvn. La -|»e- 
s.i prevista c‘ ili I2(i milianli 
ili didl.iri: una cifra record, 
i.e motivazioni della sua ar- 
licoiaz.ione simo contenute nel 
PIIM II 1(1 (/jrev/c/en/i/i/ rc*- 
I/eie ineniitmudum) e nella 
PI) 18 ( itrfdili'nlinl diri’cli- 
ro). Nel primo si jiarle. a 
i|n.iiilo affei iiiaiio pubblica¬ 
zioni spi-i-i.dizzale. da un giu¬ 
dizio geiic'ralc- della siiiiazio- 
iie: sostanziale icpiilibrio ebd- 
le forzi' tra UHSS e Stali l'ni- 
ti. I.iriia capacil.ì di inflig¬ 
gersi .1 vicciiila |icrdile tre- 
menile'. \'.inlaggi americani, 
invece, nel settore economi¬ 
co, politico, tecnologico e di- 
plom.ilico mentre l’L KSS. se¬ 
condo il memorandum, avreb¬ 
be' gros-i problemi nel c.im- 
po del lavoro, delle scorte di 
acci.iio e deirenergia. sa- 
ic'bbe alle pre-e con crisi di 
successione e con il conflit¬ 
to con la Gina sempre aper¬ 
to. I.a concitisinnc è che gli 
.Stati Uniti sono perfettamen¬ 
te in grado di scoraggiare 
cpialsia-i atl.icco nucleare ila 
parte' clc'irUHSS ma che cle- 
vono tuttavia mantenere la I 
capacità di infliggere al- ; 
rUKSS a perdite inaccettabi¬ 
li ». neirnidiiic della distru¬ 
zione' ilei settanta per cento 
ch'ile sue ri'Orse. in ri-posta 
ail un prinm colpo nucleare. 

Il contenuto del PUM n. 10 
è stalo incorpcirato nel PD 
18 che mene l'accento, però, 
sulla nece-'ità di incremen¬ 
tare lo sviluppo di forze di 


(( pronto intei vento » |iei 
fronteggiale una .is-eiita su¬ 
periorità sovietica nel cam¬ 
po delle armi convenzion.ili. 

\ ingoilo eleni ale delle uaiee 
iriliclii'u: Medio Oriente, 

Golfo Peisico. .Asia orienta¬ 
le. Per c|iianto liiiiiaida la 
seconda di c|ue'te n arc-e cri¬ 
tiche » viene affermato clic' 
gli .Stati Uniti ileMino essere 
in giacili di battere l'LltS.S 
iionost.iiite la sua v.iiitaggio- 
sa [lO'izione geografica. \ 
tale 'CO|io (.'.irter ha liihie- 
sto la creazione di divi-ioni 
altamente specializzate che, 
pur tiiiiaiii'tido di stanza ne¬ 
gli .Stati Uniti, devono cs-c- 
re pi onte a intc'rveiiire ra- 
pidiscim.imente in c|u.i|sìa-i 
parte del mondo, ani hi' la 
più Icint.iiia. e a i inforzare 
le rapacità operative delle 
truppe di stanza in Kmop.i 
occidentale. .Sembra che gli 
strateghi ib'l Pent.ii:nno sia- | 
no -t.iii indotti a giungere a j 
qiie-ie conclusioni da due re- J 
1 etiti C'ptIietize; il pronto ! 
intei vento delle truppe frati- ' 
ce-i. m.irorcliine ed egiziane 
in aiuto di Mobilili e la ca- 
p.icilà opcr.itiva ch'ile forze, 
chi' non vengono indicate no¬ 
minalmente anche se è facile 
identificarle, che agirebbero 
nella zona del Corno d’ V- 
frica. 

flo-j -i devi' dedurle da 
lutto fpiesto? Gli osservatori 
sono molto cauti nel giudizio. 
.Notano, tuttavia, una contrail- 
cliz.ioiie Ira l’ajserita volontà 
deiramminisirazione di ri¬ 
durre le -pe-e per la dife-a 
e il tipo di bilancio presen¬ 
talo. 'l'auto più c|uando -i 
abbia pre-enle il fatto che 
successivamente, nel rappor¬ 
to presentalo dal «egretaiio j 


alia difesa al Senato, viene 
previ-lo un ulteriore aumen¬ 
to delle spese militari per 36 
miliardi di dollari, nei pros¬ 
simi ciiiiiiie anni. Lo stesso 
segretario alla difesa ha av¬ 
vertilo c|uesla contraddizione 
c'd ha cercato di cavarsela fa¬ 
cendo notare che in fondo il 
bilancio pre-entato da (’ar- 
ter prevede una spe-a infe¬ 
riore eli circa tiove miliardi 
di dollari di quella previ-la 
per il 1979 dall'c'V presiden¬ 
te F'orcl. Con una differenza, 
(lerò. U cioè che iiitel bilan¬ 
cio attribuito a Ford non è 
mai diventalo operativo. 

Hagicnicvole, comiincpie. ap¬ 
pare ritenere chc' in -è il bi¬ 
lancio non rappre-eiila uno 
stravolgimento dei tradizionali 
criteri amc'iicaiii in f.illo di 
COI-a agli aimami'nii. Ma ne 
può im oi.iggiarc' Tace elerazio- 
lU'. In c|uanlo all i cieazicnie 
di una foiz.i di pi cinto inlei- 
venlo. -i tratta dello -vilup¬ 
po pratico deiride I del f i- 
nio-o (I big lift II di cpi.ib he 
anno addic-lrci. G-'.i i.ippie- 
-enlava. ippiinlo. la » piov.i 
geiic'iale » della capacità di 
premici iniei vento anici ic.nio 
' III r.iiriqi.i. l ii.i giiis'.i iiovi- 
I là. è indiililii.imeiite co-li- 
liiil.i. invece, dall.i indie azio- 
iie cb-lle aree di po-siliile lu¬ 
tei vento Ita i ni il Medio 
Oriente e il (iolfo l’ci'ico in 
cciiiiie-'icnic' coll ri'.uiop.l e 
il (ii.ippoiie. La inoliv.iziniie 
I he viene addotta è clic i li¬ 
tui ninienti di peti olio 'Olio 
e--iiizi.iii pei il mondo iiidn- 
slri.ilizz.ito e clic, peicii'i. in 
c a-o di gnc'iia gli Stali liu¬ 
ti devono tentale di tulio jicr- 
cliè non vengano intei rotti. 
Ma è solo cpie-lo? .Non vi è 
qui il germe ilell.i tentazione 
che atfiorò cliirante rnllima 
cii'i petrolifc'ia c|iiatido in 
.Xiiic'rica si levarono voci, e 
non medio di-laiili dal IViila- 
goiio. che lichie-ero l'occii- 
p.izionc' elei pozzi di petrolio 
di certe zcine del mondo .ira- 
lio? Ur.inranieiitc' non siamo 
in grado di clan' nii.i ri-po-ta. 

Itim.me da aiinot.iie un f.it- 
to: l'c'iioimità delle ri-or-e 
s|nec.ite negli nrniamenti in 
un nicinclo lerribilnientc lacc'- 
j i.ilo dagli sc|uililiri strultma- 
li. Non è un fallo peciiliaie 
agli Stati Lniti. Ma è pur 
sempre veto che gli Stali Uni¬ 
ti sono una ch'ile due parli 
deci-ive che detc'iigono il po¬ 
tere di arrestare la spirale. 

! C.eito. non possono fallo eia 
Sedi Ma c|uaiilo polenti -olio 
qui le forze che premono 
nella direzione oppo-la? Qui 
ci scino per-inn -eiialori chc 
«i oppongono alla ratifica dei 
Irallali con Panama anche «e 
cic'i signifìc.i correre il ri- 
I scliio (li un nuovo \ ieinain. 

I K con un solo argnuienlo: il 
> eaiiale lo aldiiamo costruito 
{ noi. serve a noi. c' iio-tio. 

Alberto Jacovieiio ' 


Soluzione lampo della crisi a Bonn 

Schmidt ha sostituito 
i ministri dimissionari 

Il cancelliere ha voluto sottolineare che si tratta di un 


rimpasto e non 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il cancelliere 
federale Schmidt ha prelerito 
superare ogni indugio ed ha 
optato per una immediata so¬ 
luzione della crisi di gabinet¬ 
to. come d’altra parte era 
stato e.sphcitamcnte richiesto 
dall’alleato di governo, il par¬ 
tito liberale. Egli ha accolto 
in blocco le richieste di di- 


Glì USA vogliono 
espellere 
l'ambasciatore 
di Hanoi all'ONU 

W.ASHINGTON — Con un 
provvedimento che non iia 
precedenti nella .stona della 
diplomazia americana, il go- 
v'erno degli Stati Uniti ha 
ordinato l’espulsione dal pae 
se deirambasciatore del Viet¬ 
nam plesso le Nazioni Uni 
te, Dinh Ba Thi 11 diploma¬ 
tico e accusato di aver vio 
lato 1 « privilegi » diploma 
tici In realtà; Dinh Ba Thi 
e ritenuto coinvolto in un 
caso di spionaggio, per il qua 
le sono già stati arrestati un 
funzionano dell’USIS (il ser¬ 
vizio di infoi inazione ameri¬ 
cano) ed un cittadino vietna¬ 
mita 

H.moi ha smentito le accu¬ 
se mosse aH’r.iPba.sciatore e 
la mi.vsione vietnamita al- 
rONU .SI e rifiutata di accet 
tare la nota del Dipartimen¬ 
to di Stato USA. 


li una vera crisi - 

missioni presentate da quat¬ 
tro ministri (a quelle dei 
ministri della difesa, della e- 
ducazione e dell’edilizia 
pubblica SI erano aggiunte al¬ 
l'ultimo momento le dimis¬ 
sioni di Alane Schlei, mini¬ 
stro per gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo) ed ha proce¬ 
duto ad un rimpasto del ga¬ 
binetto. 11 ministero della di¬ 
fesa è stato assegnato all’e.x 
ministro delle finanze Apel 
che viene a sua volta sosti 
tuito dall’ex ministro allo svi¬ 
luppo .Mattliofer. 11 posto di 
I .Matthofer viene coperto da 
1 Volker Hauff, già sottosegre- 
! tario allo stesso ministero. Il 
ministero dcH’edilizia pubbli¬ 
ca viene affidato a Dieter 
Haack. esso pure già sotto¬ 
segretario .Anche ai ministeri 
dell’eduta/ione e deH’aiuto ai 
I paesi in via di sviluppo ven¬ 
gono prvixisti due sottosegre¬ 
tari. rispettivamente Schmu- 
de e Ofieigel. Tutti i nuovi 
ministri cosi come gli uscenti 
sono socialdemocratici ed 
entreranno in tanca a parti¬ 
re dal 1() febbraio 
Secondo quanto ha dichia¬ 
rato alla -stampa il portavoce 
del governo Boelling lo .scelte 
so.no state ton.ordate t on i 
liberal). Schmidt ha voluto 
fare m fretta per togliere 
spazio alle spcciila/ioni della 
opposizione e ix'r dimostrare 
che non di una vera crisi si 
è trattato ma di una somma 
di fortuite coincidenze In 
realtà il massiccio inserimen¬ 
to di e.v sottosegretari nella 


Apel alla difesa 

compagine governativa non 
risponde nè alle esigenze di 
maggiore qualificazione te¬ 
cnica avanzata dalla opposi¬ 
zione. nè a quelle di maggio¬ 
re qualificazione politica che 
SI facevano sentire aU’interno 
della SPD soprattutto dai 
rappresentanti della sinistra. 

I grossi nomi che correva¬ 
no nei giorni scorsi quali 
nuovi titolari dei ministeri 
(Hemke ad esempio, che a- 
vrebbe permesso a Schmidt 
di aprire un discorso di av¬ 
vicinamento con la sinistra 
del partito oppure Von Bu 
low. o Von Dohnanyi) o non 
hanno accettato di entrare 
nella compagine senza che si 
procedesse contemporanea¬ 
mente ad una revisione del 
programma governativo op¬ 
pure sono stati scartati a 
priori proprio per non met¬ 
tere in discussione gli equi¬ 
libri interni del ministero. 

-Ma con la soluzione adotta¬ 
ta Sclimidt sembra aver in- 
delxilito c non rafforzato il 
governo. Sulle questioni di 
sostanza clic hanno portato 
alla cri.si e in particolare alle 
dimissioni del ministro della 
difesa Leber non ci sono sta¬ 
te pre.se di posizione o di 
chiarazioiii dei dirigenti jioli- 
tici se SI esclude un accenno 
fatto dal presidente della 
EDP Gen.schcr alla necessità 
di mettere le redini » al 
seri 1/10 del controspionaggio 
militare 

Arturo Barioli 


Lo ha dichiarato in una intervista 


Forlani: non muterà indirizzo 
la polìtica estera italiana 


Altri casi 
di arance 
al mercurio 

LEEUWARDEN — Altri agru¬ 
mi a! mercurio .sono stati tro¬ 
vati in Olanda. Nel darne 
l’annuncio le autorità .sani¬ 
tarie hanno precisato che a 
Leeuvvarden tnel nord del 
paese) gocce di mercurio so 
no state trovate in un’aran¬ 
cia e in un pompeimo. 

Il ministero della sanità 
olande.se ha inoltre reso no¬ 
to che due arance al mer¬ 
curio .sono stale trovate ad 
Amsterdam e a Ermelo 
Nella Repubblica Federale { 
Tedesca sono .state trovate 
altre due arance avvelenate 
al mercurio provenienti da 
Israele 


ROMA — In un’intervista che 
apparirà stamani su « La 
Discussione ». il ministro de¬ 
gli esteri Forlani esprime la 
convinzione che, quale che 
1 sia la soluzione della crisi di 
governo, « non ci sarà un 
cambiamento di indirizzo del¬ 
la politica estera », la quale 
— rileva — ha trovato an¬ 
che di recente in Parlamen¬ 
to «una base molto ampia 
di consenso», con e.sphcito 
riferimento al documento vo 
tato dai partiti dell’accordo 
programmatico. 

Forlani coglie l’occasione 
per ricordare le posizioni as¬ 
sunte su alcune questioni 
chiave. Sul Medio Oriente, 
ad esemp o, ricorda l’azione 
deiritalia in seno alla Comu¬ 
nità europea, sottolinea il 
ruolo dei rapporti bilaterali, 
per I quali ■< tutti ci hanno 
dato atto di un’azione co¬ 
stante. sistematica, di spin- 
I ta e di incoraggiamento alla 


via negoziale » ed esprime la 
convinzione — ribadita, af¬ 
ferma. nei colloqui dei giorni 
scorsi con Dayan — « che il 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese, insieme a 
quelli della sicurezza per 
I Israele, resta l’aspetto chia¬ 
ve per qualsiasi sforzo inteso 
a conseguire un regolamen¬ 
to g'usto e durev'ole », 

Circa il Corno d’Africa, 
i Forlani ritiene che si deb- 
1 bano evitare le « scelte sclie- 
1 maliche, in situazioni terri- 
, hilmcnte complesse dove le 
ragioni e i torti non si ta¬ 
gliano come le mele» ed af¬ 
ferma che « abbiamo avuto 
ed abbiamo rapporti intensi 
con le due parti e incorag¬ 
giamo tutte le iniziative che 
si propongono di aware un 
negoziato nel quadro africa¬ 
no .secondo i principi del- 
' rOUA e la Carta dell’ONU ». 
Il ministro aggiunge anche 
che il dialogo con le due 
parti vtè ininterrotto». 


Nel settore carbonifero- 


Oltre il previsto 
lo sciopero 
dei minatori USA 

Situazione difficile - Alcuni governatori chie¬ 
dono che sia proclamata emergenza » 


WASHINGTON - Dopo nove 
settimane di sciopero, i mi¬ 
natori de! carbone cominciano 
solo ora ad essere presi in 
seria considerazione dall’opi- 
niocie pubblica americana. Le 
affermazioni trionfalistiche 
deH’indu.stria del carbone al 
Tinizio dello sciopero il 6 di¬ 
cembre scorso, secondo le 
quali le scorte di carbone 
sarebbero durate per oltre 
cento giorni. do\evano ridur¬ 
re al massimo il potere con¬ 
trattuale dei 160 nula mina 
tori iscritti al sindacato na¬ 
zionale di categoria, VUnited 
Mine WoTkerx. Dato, inoltre, 
il taglio netto del .salano e 
dell’assistenza sanitaria per 
gh scioperanti, e<i anclie la 
coincidenza dello sciopero con 
il [leriodo invernale, si pre- 
vetleva la fine dei negoziati 
per il rmno\o del contratto, 
in termini nettamente favo- 
rc\oli aH’industria. entro bre¬ 
ve tcmjio. 

Da allora sono passati ses¬ 
santa giorni, giorni di mal¬ 
tempo senza precedenti, c si 
comincia a capire che le pre 
visioni sulle scorte di carbone 
destinate agli enti chc pro¬ 
ducono energia elettrica era¬ 
no esagerate. La preoccupa¬ 
zione già SI è rivelata al¬ 
cuni giorni fa in occasione 
di una conferenza stampa del 
presidente Carter, quando gli 
è stato chiesto se avrebbe 
applicato la legge Taft-Har- 
tley. elle da al presidente 
degli Stati Uniti il diritto di 
intervenire nei rapporti tra 
industria e sindacato inter- 
roni|KUido qualsuisi sciopero 
in caso di « emergenza na¬ 
zionale » e di forzare i la¬ 
voratori di tornare al lavoro. 
11 presidente, per ora. ha scar¬ 
tato l’idea di applicare la 
legge. 

Tuttavia, la preoccupazione 
aumenta, particolarmente nei 
dodici Stati più duramente 
colpiti dairullima grande bu¬ 
fera di neve. Rappresentanti 
di questi Stati hanno tenuto 
una riiiiuone di emergenza 
mercoledi al dipartimento del¬ 
l’energia a Washington per di- 
.stutere le eventuali misuro 
da adottare nel caso lo .scio¬ 
pero non dovesse essere ri- 
.solto entro breve tempo. La 
maggior parte dei convenuti 
hanno detto di non prevedere 
immediate riduzioni dcH’encr- 
gia elettrica o danni econo¬ 
mici a causa dello sciopero 
ma hanno avvertito die la 
sua continuazione potrebbe 
causare problemi nei prossi¬ 
mi due mesi. Solo il rappre¬ 
sentante deirOhio. Io Stato 
che ha più sofferto per il mal¬ 
tempo recente. Iia ripetuto 
la ricliicsta del governatore 
dello stesso Stato di inter¬ 
vento da parte del presidente 
come « negoziatore capo >. 


Oggi e domani 


Conferenza 
internazionale 
a Roma 

per il Polisario 

ROMA — Una conferenza 
intemazionale di solidarietà 
con il popolo del Saliara oc¬ 
cidentale sì terrà a Roma, 
oggi (con inizio alle ore 10) 
all’Hotel « Leonanlo da Vin¬ 
ci » (vna dei Gracchi ). per 
iniziativa delle Federazioni 
giovanili comunista e socia¬ 
lista e del Movimento pan- 
africano della gioventù. 

Alla manifestazione pren¬ 
deranno parte oltre duecento 
delegati in rappre.scntanza 
delle forze democratiche e 
progressuste di Africa e d'Eu¬ 
ropa Saranno quindi presen¬ 
ti movimenti di liberazione 
e organizzazioni giovanili di 
partiti africani e rappresen¬ 
tanti giovanili dì partiti co¬ 
munisti. socialisti e soclal- 
democratei ed altre forze de¬ 
mocratiche del nostro conti¬ 
nente. 

La conferenza, che sarà 
aperta da un rapporto del 
Fronte Polisario. si propone 
di approvare un documento 
di solidarietà e di creare un 
Comitato intemazionale per¬ 
manente giovanile. L’inizia¬ 
tiva SI concluderà domani, 
domenica, con una mantfe 
stazione pubblica. 


Il segretario 
della NATO in 
visita a Roma 

ROMA — Il segretario gene¬ 
rale della NÀTO, Josepli 
Luns, e da giovedì a Roma 
per tenere una conferenza 
agli allievi del « Nato Defen 
ce College ». Ieri ha parte 
eipato ad una colazione, of¬ 
ferta dal ministro degli Este 
ri, Forlani, a Villa Madama 
e alla quale hanno preso par 
te. fra gh altri, il segretario 
generale della Fame.sina, am 
basciatore Malfatti, il direi 
tore degli affari politici, mini 
stro Gardlnl. ed il nuovo se¬ 
gretario generale delegato 
della NATO, ambasciatore 
Rinaldo Petrignanl. 

Dato il momento particolar 
mente delicato chc l’Italia 
attraver.sa. i portavoce del 
a Nato Defence College » han 
no sentito il bisogno di pre 
cisare che Luns — noto per i 
.suoi ripetuti interventi con 
tro revcntualttà di una parte¬ 
cipazione dei comunisti al co 
verno del paese — « non toc- 
clierà temi che abbiano atti 
nenza con i problemi interni 
Italiani », e che la sua visita, 
« programmata fin dal di 
cembro scorso», non è legata 
«in alcun modo all’attuale 
situazione politica italiana ». 


Aspettando che inventino la macchina pieghevole. 



Una Fiat 126 Personal è lunga tre metri, 
larga un metro e trenta. 

Nella sua classe è Pautomobile che costa 
meno, e non solo quando la comperate, ma 
anche per la benzina (22 km con un litro), 
il bollo, l’assicurazione, il garage, l’autostrada, 
i pezzi di ricambio e la manutenzione, che 


sarà economica perchè la meccanica di una 
Fiat 126 è semplice e molto robusta. 

La nuova 126 è verniciata col metodo 
più moderno in Europa agli elTetti della 
resistenza alla corrosione. 

Il motore, che ora ha 650 cm^ di 
cilindrata, le garantisce un’ottima ripresa 


e maggiore elasticità di funzionamento. 

L’interno, gradevole e rifinito con cura 
in velluto e moquette, la rende confortevole 
anche per i lunghi viaggi. 

Come tinte le auto Fìat, la Fìat 126 Personal 
vi offre il servizio ^Ci pensa Fìat”:prezzo 
“chiavi in mano ", garanzia integrale per 


126 Personal/650.Conie te non c’è nessuna 


12 mesi, vettura sostitutivo gratuita in caso di 
riparazioni in periodo di garanzia che durino 
più di tre giorni, garanzia di ire mesi sulle 
riparazioni a pagamento, "filo diretto Hat " 
per risolvere qualsiasi problema tecnico. 

Vna Fiat 126 Personal si può comprare 
anche a rate Sava. 
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Ancora la decisione non è definitiva ma sembra solo questione di giorni 


Sono del clan di Condorelli arrestato per quattro omicidi 


IL PIÙ GRANDE MUSEO SCIENTIFICO Scoperti ì covi dei «catenesi» 
DELLA CITTA PASSERA ALLA (quelli delle rapine ai^^ 

I 

_ I 

Per il museo di Storia della scienza si attende il decreto della presidenza del consiglio dopo la ! Ne sono stati arrestati altri due ■ Sequestrati fucili, pistole e munizioni • Arrivavano in città il 
decisione favorevole della commissione parlamentare - Accolto il punto di vista dei poteri locali | giorno prima del colpo poi ripartivano tranquilli per il Nord ■ Erano due anni che spadroneggiavano 
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Il museo di Storia della Scienza cosi come si vede da fuori; apparecchiature in una sala di esposizione 


11 miis’u'O fiorentino di .stori,-\ 
della .seien/.a pa.siera alla Re¬ 
gione To.scana. .Ancora Tope- 
razione non è definita in tutti 
i .SUOI particolari, ina in linea 
di massima la decisione è 
stata presa e mancano ap¬ 
punto i ritocchi e le ultime 
battute. Gli a.ssessori alla 
Cultura della Regioire e del 
Comune di Firenze Luigi Tas¬ 
sinari e Franco Camarlinghi 
sono andati a Roma u parlare 
della questione con la com¬ 
missione parlamentare Di' 
Matteis per il riordino degli 
enti pubblici (istituita in ba.se 
alla leggo 70 del ’75: « di¬ 
sposizioni sul riordinamento 
degli enti pubblici e del rap 
porto di lavoro del personale 
dipendente »). 

I rapprc.sentanti del Comu¬ 
ne e della Regione su invito 
(Ivi presidente della commis¬ 
sione. senatore De Matteis. 
hanno cspre.sso il punto di 
vi.sta degli enti locali sulla 
parte deH’ordine del giorno 
della commissione parlamen¬ 
tare sullo scioglimento del- 
Ti.stituto e mu.svo di storia 
della scienza. 

Tassinari e Camarlinghi 


hanno me.sso in evidenza 1’ 
importanza dell'attività svolta 
dalla struttura culturale cit¬ 
tadina e la sua funzione pub¬ 
blica soprattutto per quanto 
riguarda la conservazione e 
valorizzazione della raccolta 
di strumenti scientifici e di 
libri propria del maggior mu¬ 
seo scientifico della città. 

La commissione parlamen¬ 
tare ha preso atto di questa 
posizione e successivamente 
Ila unanimemente rettificato 
lo schema di decreto proposto 
dalla presidenza del consiglio 
dei ministri. Si procederà alla 
soppressione dell' istituto in 
(|uanto ente morale autono¬ 
mo; il suo patrimonio e le 
sue funzioni verranno trasfe¬ 
rite alla Regione Toscana .se¬ 
condo un dispositivo legisla¬ 
tivo che garantisca la con¬ 
tinuità dvl funzionamento e 
del finanziamento pubblico. 
L'emanazione del decreto de- 
h'gato nece.ssario allo scio¬ 
glimento dell’ente e al tra¬ 
sferimento alla Regione dvl 
museo spetta al consiglio dei 
mini.stri. Regione e Comune 
di Firenze auspicano che ven¬ 
ga tenuta nella debita con¬ 


siderazione la deliberazione 
unanimemente assunta dalla 
commissione parlamentare. In 
(luesto caso sarà compito del¬ 
la Regione Toscana — in¬ 
forma un comunicato dvlla 
giunta regionale — curare se¬ 
condo i principi di delega 
che i.spirano la sua legisla¬ 
zione. il definitivo riordino 
dello statuto giuridico e la 
delega delle funzioni ammini¬ 
strative al Comune di Fi¬ 
renze. 

Il museo è un’istituzione 
culturale vitale ed estrema- 
mente rilevante per la città, 
che riesce ad esprimere — 
pur nei limiti delle risorse fi¬ 
nanziarie di cui dispone - 
il massimo della produttivl‘ i 
culturale e deH’utiìità soci ile. 
Per l’importanza delle sie 
raccolte di strumenti scienti¬ 
fici e della sua biblioteca 
di storia dvlla scienza, infatti 
il museo è una realtà dì (iri- 
maria importanza nel sistema 
museografico cittadino ed uno 
dei pochi predisposti ad eser¬ 
citare anche una .seria atti¬ 
vità didattica. Basta appena 
ricordare la prossima inau¬ 
gurazione della sala con il 


nuovo planetario e le m-iiu- 
dello scor.io anno, organiz/ate 
in molti casi dalle scuole, con 
oltre cvntomila visitatori. 

àia si tratta non solo di 
un museo, nel sen.so tradi 
zinnale del termine: graz'e 
aH’impegiio deH’attuale diret¬ 
trice professoressa Maria I ui- 
sa Righini Bonelli. è .ilato 
pos.sibile realizzare oltre al- 
i’ingente lavoro di .sistema¬ 
zione delle sale di esposi¬ 
zione (si pensi ai danni die 
ha provocato ralluvione alle 
raccolte con.servate in pal.i.vo 
Castellani in piazza dei (-io 
dici) anche la sistemazione 
di una grande sala per co.i 
fereiize. la biblioteca, r.'rclii 
vio e la pubblicazione e i 
primi fa.scicoli degli <r annua¬ 
li dellTstituto e miisi'o d; 
stona delle scien/V ». 

Si è fatto in sostanza quel¬ 
lo che pochissimi musei ita¬ 
liani rie.scono a fare; non 
solo con.servarc oggetti, ma 
valutare pienamente ane'.ie le 
risorse culturali che un mu¬ 
seo modvrnamente inteso an 
che come centro intellettuale 
e di produzione culturale do 
vrebbe fare. Tutte cose, che 


non riguardano i compiti isti 
tn/ionali. propri deU’univer 
sità alla (piale il governo 
avivbbe voluto trasferire il 
museo. 

La commissione parlamen¬ 
tare ha jiropasto la soppres¬ 
sione deH’ente morale inteso 
come ente autonomo regola 
mentato da un arcaico de¬ 
creto del 1!)27 e accolto una 
nimvmente le proposte pre¬ 
sentate dalla relatrice, la 
compagna Adriana Lodi: il 
trasferimento del patrimonio, 
del materiale scientifico e 
dei fondi assegnati per la 
sua competenza .sui musei. 
K’ estremamvnte importante 
rilevare la coerenza dcH’ope- 
rato della commissioni,', che 
dovrà essere ratificato dal 
definitivo decreto delegato, 
entro hi prossime settimane 
che ha salvaguardato la con¬ 
tinuità dei meccanismi che 
garantiscono il funzionamento 
di que.sto istituto ed insieme 
ha dato un contributo so¬ 
stanziale ad una coerente so 
luzione dei rapporti general¬ 
mente cosi ineVrti sul piano 
istituzionale. 


Assicurata solo [^assistenza agli interni 

I dipendenti occupano 
Fistituto Umberto 1* 

Gravi difficoltà finanziarie - Lunedì riprenderà l’attività 
Un’assemblea del personale per decidere altre iniziative 






Sa* 


L'istituto medico jiedagogi 
co Umlicrto I è stato occupa 
to dai dipendenti. Questa 
forma di lotta si protrarrà 
anche per oggi: verrà solo 
a.ssicurata l'assistenza agli in¬ 
terni. Lunedi l’attività verrà 
ripresa e le eventuali altre 
iniziative di lotta \erranno 
discusse nel corso di una as- 
.scmblea. I risultati della riu¬ 
nione saranno poi discussi 
nel corso della settimana con 
la direzione .sanitaria e il 
consiglio di amministrazione. 
Alla base deiragitaz.ionc. co¬ 
me spiega un diK'umVntn dif 
fuso dalle sezioni sindacali 
CISL e CGIL, è la disastrosa 
situazione cvonomica deU'en- 
te. 

.Anche gli stipendi del mese 
di gennaio erano in ritardo. 


ma per intcre.ssamento del 
presidente della Provincia 
Ravà sono stati liquidati ieri 
a mezzogiorno. Resta il fatto 
che non esiste la certezza per 
il futuro deH'istituto. cioè u- 
na c'opertura per i riforni¬ 
menti di gasolio, derrate ah 
mentari. e altri servizi. 

I motivi di carattere eco¬ 
nomico che abbiamo ricorda¬ 
to costituiscono solo una 
parte delle ragioni che hanno 
indotto i dipendenti a questa 
forma di lotta: al fondo della 
rivendicazione vi è infatti u- 
na trasformazione delle strut¬ 
ture deirente. in modo da 
venire incontro alle esigenze 
c-Nprcsse dalla popolazione 
della zona. Nei mesi scorsi si 
erano svolte numerase riu¬ 
nioni tra rappresentanti del- 


ristituto e gli enti prejiosti ^ 
alla sua gestione; si era ven ' • 
tilata anche — cosi afferma ‘ 
il documento dei sindacati — 1 
l’ipotesi dello scioglimento 
deirente con il passaggio al 
Comune, .secondo la legge 
382. Il consiglio di quartiere \ 
numero H aveva propo.sto di 
utilizzare le strutture e il 
personale deH’I.stituto per i- ' , 
stitiiire un asilo n:(lo. una t'J 
mensa di quartiere, un ii'i 'I 
liambulatorio. un servizio di | 1/ 
riabilitazione, un consultorio 1 y: 
familiare, rampliamento delia | 
scuola materna. i ^ 

Ma al di là dei progetti | ^ 
resta la difficile situazione ^ 
attuale deH’istituto che .stenta ?i 
a far fronte ai suoi attuali j 
impegni assi.stenziali c peda | |h 
gogici. ! H 
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Drammatico episodio in aula ieri mattina 

■ . - ! 

Il tribunale lo condanna 
e lui si taglia un polso 


Vittima una turista australiana 

Le scippano la borsetta 
e la restituiscono vuota 


Drammatico episodio ieri 
niatlma in Tribunale d<ne un 
gio\ ane detenuto Berdaro\ic 
Muradif. 20 anni, si è tagliato 
le vene dei con un < uc 

’ chiaio affilato appena ha sa- 

• puto dairintcrprete che era 

stato condannato. 1 carabi¬ 
nieri della scorta lo hanno 

■ immobilizzato e con un’auto 

■ lettiga lo hanno trasportato 
aU’ospedale di Santa Maria 
Nuo\a. 

.Accu.sato di resistenza c le 
sìoni. Muradif era stato ar¬ 
restato il '28 gennaio scorso 
. dagli agcnt: Giunti c lampis 

della squadra anliborseggi 
della < mobile >. Il giovane e- 
ra in compagnia di un suo 
connazionale Todarov Tadiir. 
26 anni. I duo si stanno 
scambiando dei soldi. Cono¬ 
sciuti entrambi come bor- 
.saioli. gli agenti decidono di 
intervenire. Ne nacque una 
discussione c Muradif colpi¬ 
sce con un pugno l’agente 
Giunti che rip,irterà una li - 
fionc Giudicala guar.bilc in 


d.eci g.orni. .\nche Tador in 
terviene :n difesa dell’amico 
e pure lui viene arrestato 
sotto raccu-sa di resistenza. 

lori mattina il processo. 1 
giudici si ritirano in camera 
di coasiglio c poi leggono la 
sentenza. Entrambi colp'voli. 
L'ri anno e quattro mesi al 
Muradif e un anno c un mese 
al Tador senza i benefici di 
legge. 

L’interprete — i due sono 
di origi.ie slava — si a\ vicina 
agli imputati c li informa che 
sono stati condannati. Mura¬ 
dif sfila dalla tasca un cur 
chiaio che è stato affilato 
quasi a farne un coltello c 
prima che i carabinieri pos- 
.sano imertenire .si incide 
profondamente il polso si 
ni.stro. 

Giudici, pubblico ministero. 
av\(Kati o osservatori non si 
rendono conto di quello che 
sta accadendo. II giovane 
grida, mostra il braccio feri¬ 
to. cerca di liberarsi dai ca- 
rabìn.cn clic tentano di soc¬ 


correrlo. Qualcuno intanto 
avverte il pronto .siX'coryO 
che itnia a <;!rene spiegale 
un'autoambiilanza. 

LTmputato viene portato 
fuori daU'aula dai militari, 
adagiato sulla lettiga o tra- 
sfXirUito a’.l’O'pc'dalc. L’altro 
ineeee è stato ricondotto -n 
carcere. 


Attivo 

provinciale 

braccianti 

comunisti 

Si svolgerà oggi, alle 9 nei 
locali della federazione del 
PCI — via Alam.anni 41 — 
Tallivo provinciale dei brac¬ 
cianti (^munisti, in prepara¬ 
zione della 7 conferenza na¬ 
zionale degli operai comuni¬ 
sti. Intera'crrà il compagno 
Ferrari della sezione agraria 
del comitato centrale del PCI. 


Lo stdht.dio (1. Sili);), t 
bor.-egg, (ont., 111.1 iullo str.i 
de del centro deil.a ii’.t.i. a 
danno dei turisti t!u- p.is-eg 
giano eoa * il n.i'O pt-r aria 
intenti ad ammarare la citt.t 
dei jiasseggen «logli autobus 
nelle oro di punta. 

Sìiirlej Greathe.id. 48 anni, 
au.straltana. ver'O le 21.311 
stata cammin.ando jx'r tia 
Porta Rossa, quando impro.- 
\isamente iia sentito d.etro 
di .sé il rumore di una Ve 
spa. Non ci li.ì fatto caso, 
ma mentre il mezzo la sor 
passava si è sentita strappa 
re la bor.sa d.il braccio Si è 
voltata di scatto ed ha visto 
la Vespa bianca cm a bordo 
due giotanr è stato un at 
timo, con un colpo secco l.i 
Iwr'Ctta è finita nelle loro 
mani, che si .sono allontana 
ti a gran velocità. 

L'australiana si è recata 
subito in questura per denun¬ 
ciare lo scippo: nella borset¬ 
ta. infatti, aveva i .soldi (2 
mila dollari in travellers che 
ques e 700 marchi tedeschi) 


1 diX’umenti. «J.ie bisl.elti d' 
.it Tisx .341) !> ioni di l>enzina. 
una carta di credito delT-Xmc 
r.can Expre.ss ed altre cane. 
P<K'o p.ù tardi la borsetta 
è -si.ìia ritrov.niat mancata 
no I soldi c I tratcllcrs ebe- 
qucs. ma gli s( ippaiori le 
at etano la'(iato i dixu.menti 
ed i biglietti {xr il ritorno in 
patria. 

Lui-^a G.i4l.elmini. di -57 
anni, ab.tante in tiaìe M:1 
ton .77 ('• >tata fwr-seggiata 
mentre tiagsiata in autobus, 
sulla linea 10. Se ne c accor 
ta quando orm.ai. probabil 
mente .i l.idri erano lontani. 
Quando ha aperto la bor.-a il 
ptir.afogli era sparito. Oi're 
ai documenti ti cu.stodiva .7<1 
mila lire. La Guglielmini non 
ha potuto fare altro che de¬ 
nunciare il borseggio. 

E' .stato arrestato dal cnm- 
mis,sariato di Rifredi Pereto- 
la. su ordine di carcerazione 
della procura. Giuseppe Bat- 
tain. iW anni, che deto .scon¬ 
tare un mc.se di prigione por 
furto 


Scoperti 1 « COVI » del « clan 
dei catane.si » di Rosario 
Condorelli. il bandito ricerca¬ 
lo per quattro omicidi, arre¬ 
state altre due per.-.one. .se 
questraci fucili, pi.slole e mu 
nizioni. Questi i primi clamo 
rosi sviluppi nelle indagini .sU 
una lunga serie di rapine av¬ 
venute in città e provincia. 

Dopo Tarresto di Condorel- 
li. Salvatore Manno, 24 anni, 
Antonino Rema. Ago.-5tino 
Manno. 28 anni, e autista di 
Fiancis Turatello, ieri e .stata 
la volta di Salvatore Scinto. 
3G anni e Umberto Lai. 40 
anni, via Telemaco Signorini 
10 . 

Il « clan dei catanesi » era 
armato nella no.->tia eiila nel 
gennaio del ’70 A Milano e 
Tonno Condorelli e i .suoi 
uomini fidati avevano latto 
terra bruciata- .sparatone, 
liattaglic con morti, attentati 
Firenze poteva rendere mollo 
di più. Bi-iognava fare piazza 
pulita della concorrenza. 
Condorelli non si contentava 
delle liriciole. Iniziarono mesi 
duri in città e provincia- as¬ 
salii e rapine in Lslituli di 
eredito e uffici postali. Dodi 
ci « colpi » in poclii giorni 

La squadra mobile comin¬ 
cio a raccogliere le prime 
«voci ». i pumi indizi che le 
rapine erano opera di malvi¬ 
venti che dopo Ta.s-salto ri¬ 
partivano alla volta del nord. 
Incomincio rosi la caccia 
Nella rete della polizia dono 
mesi e mesi di indagini, uno 
ad uno cadevano i « manova 
li » ma il « big ». li gran capo 
che aveva organizzato a Fi¬ 
renze i « covi ». le « lia.si » e i 
« rifugi » per dormile, na¬ 
scondersi e ripartire riusciva 
sempre a uscire indenne dal¬ 
lo scontro tra polizia e mala¬ 
vita. 

I .sospetti che il « clan dei 
catanesi » avesse i suoi « co 
VI » nella nostra citta erano 
piu che lorli come vedremo. 
Dopo Tarrcato di iien undici 
« manovali » della rapina. ci 
fu un po’ di tregua. Le acque 
sembravano essersi calmale. 
Era una calma apparente. 11 
«clan dei catanesi » stava 
riorganizzando le proprie lile 
e SI preparava a sferrare un 
attacco ma.ssiecìo. Condorelli 
era disposto a ripetere le 
imprese già compiute al 
nord. 

Ed era sceso a Firenze per 
controllare che ne.ssun ixirti 
colare veni.s.se trascurato per 
l’impresa che la banda si ac 
cingeva a compierei Ta.ssaUo 
ad un istituto di credito. Ma 
lunedi 30 gennaio Toperazio- 
ne che sgominerà la perico- 
lo.sa banda prende l’avvio alle 
13.10 casualmente. In via 
Spontini. vicino alla banca 
del Monte dei Paschi dì Sie¬ 
na, due agenti notano un 
personaggio molto noto alla 
malavita fiorentina. Salvatore 
Marino, catane.se, già impli¬ 
cato in azioni delittuose. E’ 
in compagnia di un altro 
giovane e quando vede la 
vettura della polizia allunga 
il passo. 

Gli agenti lo seguono e luì 
getta via una pistola. Viene 
bloccato e legato con le m.-i 
nette a un palo. Via radio 
Mene dato Tallarme. Iniziano 
le ricerche del compagno dì 
Marmo. Lo rintracciano alla 
stazione ferroviaria. Mostra 
un documento intestalo a 
Salvatore Canizzaro. Rapide 
indagini permettono di stabi¬ 
lire che Canizzaro ha prece¬ 
denti per un furto di lieslia- 
me. Strano che un tipo come 
Marino se la intenda con un 
ladro di vitelli. Si intuisce 
che il documento è falso. 
Canizzaro per non farsi 
prendere le impronte digitali 
spacca con le mani il vetro 
di una finestra della questu¬ 
ra. 

Ma non ser\-irà a nulla. 
Messo alle strette nvela la 
sua identità; e Agatino Man 
no. un big della malavita si 
ciliana; il cui nome però ver¬ 
rà rivelato .solo ieri a opera¬ 
zione conclu-sa. Inseguito ria 
numerosi ordini di cattura e 
-Stato condannato a 22 anni di 
reclusione per il sequestro di 
Salvatore Lanzafame. com¬ 
piuto assieme a Matteo Aiello 
e Francesco Gentile. Agostino 
Manno era Tautisia del bo.-» 
Francis Turatello. Era con 
lui quando la banda di Rena¬ 
to Vallanzasca cerco di liqiu 
dare con una raffica di mitra 
« Faccia d’angelo ». 

Ce sentore che il « clan dr-i 
catancsi » sia ncastituito. 
La squadra mobile viene in 
teramente me.s.<;a in allarme 
Tutti . -^uoi uomini veneono 
impc-gnati in perqui.'!z:oni 
control!; S: tiene d'txtchio 
Tautoslrada e la .'lazione di 
Santa Maria No\el!a A!Ie 
21.30 i! dottor Sandro Federi¬ 
co e alcuni agenti bloccano 
due giovani che hanno due 
gros.se borse. Contengono tre 
p-_sto!e d; grct>so calibro. 

Uno e -Antonino Rema. 
Taltro mo'tra una cana d'i- 
Uentita intestata a Sebaaiiano 
Ros.'i. La polizia non .sa di 
avere tra le m.ani Rosario 
Condorellt, il pencolct-o ban¬ 
dito ricercato per quattro o- 
micidi fra cui quello del 
commissario di PS Vincenzo 
Rosano. Di fronte alle pres 
santi insistenze il bandito 
cede; « Sono Condorelli. avete 
fatto un bel colpo ». 

Arrivano i funzionari delle 
questure di Milano. Tonno e 
Catania. Le indagini .si allar¬ 
gano. Agostino Manno è sta¬ 
to trovato in ppsses-so di 
numerosi indirizzi. S; (x-rca- 
no 1 « covi ». 

A Catania salterà fuori in 
via Nino Bixio. dove saranno 
trovati fucili e pistole. A Fi¬ 


renze invece un « covo » sarà 
scoperto in via Bosis 13 a 
Peretola ncH’apparlamento di 
Saltatore Scinto che non a 
ve va mai avuto a che fare 
con la polizia. Un nome puli¬ 
to. un « cittadino al di sopra 
di ogni .sospetto ». 

Ne! .sotto.scala del palazzo 
viene rinvenuta una bor.sa 
marrone con (lue pistole e 
numero.-'e munizioni. La poli¬ 
zia ritiene che Condorelli la 
notte precedente al ruo ar- 
rc-^to ila dormito proprio m 
casa dello Scinto. 

La terza « liase » viene tro 
vaia in un magazzino di via 
San Quirico 53. intestato a 
Salvatore Lai. AITintenio del 
locale sono stati sistemati 
due letti. La banda agiva sul 
la rotta Milano Tonno Firen¬ 
ze Catania. 

Nella nastra città arrivava¬ 
no il giorno prima del colpo, 
poi ripartivano immediata¬ 
mente. 





Importante scadenza per il partito 

Ad aprile la conferenza 
cittadina dei comunisti 


La jirojHista di convoea/ione 
della coiiferen/.a cittadina del 
PCI in programma per i gior¬ 
ni ;iU 31 marzo c primo aprile, 
è .stata approvala dal comitato 
fcdernlc e dalla commissione 
federale di controllo. I due or¬ 
ganismi riuniti in .seduta con 
giunta Iter esaminare i proli'“- 
1111 della situazione imlitica e 
della iniziativa del partito, 
mentre approvano gli orienta 
menti emcr-.i dal comitato c«'n 
trale. tliiamano tutte le orga- 
ni//azioiii aziendali c territo¬ 
riali ad una mobilitazione uni¬ 
taria e di massa. 

La convocazione della coiifc 
ronza cittadina, .strettamente 
collegata nelle fa.si di prejiara- 
zione ai temi della crisi e de¬ 
gli sviluppi della .situazione po 


litica nazionale, lonteniiti nel 
dibattito dei congre.s.si ordinari 
di sezione, rappre.scnta una 
scadenza imiiortante 
In primo luogo per il con 
tributo che deve venne dal 
tomiile.sso del tessuto demo 
crafito e delle forze sociali 
nelle grandi città allo sviliiu 
po positivo della situazione iio 
litica naz.Oliale c alla conqui¬ 
sta di oliicttivi fondamentali 
di risanamento c di riforma 
In secondo luogo per la neces 
sità. nel quadri) regionale e 
n.izionale. di approfondire la 
proimsta dei comunisti per Io 
svilnpiio di Firenze c del com 
pren.sorio. .svolgendo allo ste.s 
so tempo un esame attento dei 
risultati e delle prospettive 
delTazioiu' di governo. In terzo 


! luogo jK'r la necessità di svi- 
I luiipare una rifles.sione sui 
I iirolilemi deH’ini/iativa dello 
I .si,Ito del partito nella città. 
I nel qii.idio delle prospett.ve 
I di decentramento e di nuova 
organizzazione delle sue strul- 
{ ture. 

11 (onntato federale e la 
commissione ft^leralc di toii 
I frollo inoltre hanno approvato 
la eoopt.izione nel comitato le 
dt r.ile dei compagni: .\iigusio 
I Bercigli. Paolo Cappelletto. 
Roberto De Vita. Paolo Mi 
gliorini. Stefano l’ieracci. Vi 
nicio (Jiiercioli e la forma/io 
I nc dell.i (ommissione problc 
j mi (ii'llo stato 0 della com 
missione esteri, rajxirli in 
' tcrna/ionali c cnoiiera/ionc. 


Dal consiglio comunale di Prato 

UN ALTRO NO ALL’AEROPORTO 
DI SAN GIORGIO A COLONICA 

Approvata airunanìmità la proposta di sciogliere la società • Ribadita la scelta dello 
scalo di San Giusto a Pisa - Chiesta ia realizzazione di adeguate infrastrutture viarie 


PRxXTO — Con voto unani¬ 
me di tulle le lorze polii.ciu; 
iiemoer.it ielle il consiglio co 
munale di Prato ha approva¬ 
lo la proporla della giuina di 
scioglimenio della società |xr 
l’aeroporlo di San Giorgio a 
Colonica, e (jualora non in.-v.-,c 
possibile per mancanza di un 
accordo inierno alla società, 
di ritirare Tadesione dei pro¬ 
pri rappresentanti della stes¬ 
sa. Si è compiuto COSI un 
ulteriore atto su un proble¬ 
ma che ha suscitato « un ap 
passionante dibattito — come 
ha detto il sindaco Laiidini 
nella sua introduzione — che 
ha individuato nell’aeropor¬ 
to di Pisa San Giusto la so 
luzione del problema aero- 
portuale della toscana. Un 
problema superato da non 
tornarci sopra, che alcuni ten¬ 
dono a rimettere in di-scus 
sione ». 

Con questa prc.sa di posi¬ 
zione SI sono riconfermate le 
scelte delle forze politiche 
pr.ìtesi. avvalorate recente¬ 
mente nell'accordo sullo ag¬ 
giornamento del programma 
di maggioranza raggiunto dal 
PSI e PCI. Il .senso del di- 


baililo. dalla relazione agli 
interventi, che ha carattenz 
rato li consiglio coniun.ile. e 
stato quello di con.siderarc 
ogni altra ipotesi divcr.sa da 
quella di P..'^a San Giu.si<> «o 
me arretrata e non funziona¬ 
le alle esigenze della prov.n 
Cia di Firenze e del teriilo 
no pr.aie.-.e. 

Del resto la stcs.-.i Regione 
Ta-icana !ia riliailito la giu¬ 
stezza di questa impo.-,tazione, 
quando ha ^astenuto la funz.o 
nalilà e Timporianza dello 
acalo pesano, come area d; 
servizio per la To.scana. 

I molivi che sono al fondo 
di una -scelta casi netta e pre¬ 
cisa sono noti. L'aeroporto di 
San Giorgio avrebbe quanto 
meno piovocato il conge.-.t;o 
namento delTarca comprc.-a 
fra Prato e Firenze. 

Interc.s.s;. sia commercial, 
che economici c tur;.->tici non 
vengono danneggiali da una 
soluzione come queha cìi Pi-^a 
San Giu.=to 

L'importanza di trovare 
una adeguata e funzionale .so 
luzione dell'aeroporto per la 
area prate-.-e. fiorentina e to 
seana. :5ia a cuore aile for- 


Un programma dì iniziative 

Cultura e tempo lìbero 
nel quartiere quattro 


Un programma di iniziati¬ 
ve per la cultura, lo .sport c 
il tempo libero è in carniere 
nel quartiere numero quattro 
(Pignone. .Monticelli. Soffia 
no. l-iolotto). Numerosi con¬ 
tatti e incontri — andranno 
avanti per tutto il mese — 
.sono in corso con le scuole, 
gli istituti dì circolo e d’isti¬ 
tuto. i consigli dei docenti e 
le assemblee dei genitori. 

Promossa dalle commis-sioni 
scuola e cultura del consiglio 
di quartiere .sì è già svolta 
una prima riunione con le 
scuole della zona. 

Vi hanno partecipato .stu¬ 
denti. genitori. in.segn.nnti. di¬ 
rettori didattici, amministra¬ 
tori comunali, esponenti del 
Ta-ssexiazionismo c delle .so¬ 
cietà sportive. 

Sono state presentate alcu¬ 
ne possibilità concrete di at¬ 


tivila: il lalioratorio di anima 
zinne del gruppo « La Ninna > 
presso^ il circolo 2.5 aprile; 
una serie di interventi di cd.i 
ca/ione mu-ieale attuala dai 
musiei.sti e dai gruppi che 
iianno ojierato nclTamb.to del 
dtxentramento culturale c-.u 
vo: una scuola di danza da 
realizzare nella palestra di 
una -scuola; la programm.i 
zione di film 

E' -Stato anche precisato che 
non si tratta di un program 
ma definito, ma di «Kcasioni 

Sottolineata anche Timiwr- 
tanza di un rapporto nuovo 
tra la .scuola e il quartiere c 
della programmazione comu¬ 
ne di iniziative. 

Particolare attenzione è .sta¬ 
ta rivolta anche allo sjvort in- 
le.so come momento imixirtan- 
te della formazione del ragaz¬ 
zo 


ze polli ielle pratc.'.i. ma c i 
me ha detto Landtni, e riha 
dito Falibi «PCI» e Bor.ii. 

1 Dr 1 il ;)rol)Icma .sta « nel 
eastru.re quelle infrasiriUturt' 
nece.-siane e potenziare i col- 
legamenii viari c fcrroviai-i 
ohe rendono funzionale are- 
esigenze rie! territorio che ser¬ 
ve l’aere-oporto pi.sano ». 

Il consen.-, ) intorno alla prò 
po^'a della g.unta e .stato 
(.spre.s.so cr.r. ferm.i conviii.v.o- 
ne. a dtmasirazione che que 
.sta e una .-celta ma;*rat.i at 
travcr.so un lungo pro.'e.- o 
di ci'nvinc’ii'.ento che ha r-.M 
voitn le pnpol.izioni de! prave 
.se in manici a attiva. Ch' la 
unanimAa raggiunta, caclu-so 
li movimento .sociale. l<>.sse 
.-catunt.a «falla realtà delle co 
-se. lo denotano le espressio¬ 
ni del c,'.n.-ig!;ere deino„r:.st.a- 
no. che )ia e.sordiio nel .-uo 
intervento dicendo clic- « mai 
la DC era stata d'accordo e 
concorde con la giuntAi come 
«juc.sta volta ». 

Lancimi ha anche annunc.a 
to che neU'uit.ma riunione 
della .società non fu possibile 
raggiungere ;1 numero delle 
az.oni nece.s.s.«ne per lo .sc.o- 
giimento. l‘8.5 per cento, e 
die comunque il 13 di que.sto 
mese vi e l’ultimo appello 
j>er decidere, con i! concor 
-SO degli enti, che ne fanno 
pane Taata-cioghmento. In 
caso centrar,o la qiie.stione 
passera nelle mani del tribu¬ 
nale. che diC.riera lo sciogli¬ 
mento in .sastituzione riel 
gnippo dirigente della so 
vieta. 

Le convergenze d: forze so 
ciah c politiche realizzatesi 
nella regione deve portare ai 
la r.affermaz:.one di una .see! 
ta d: qiie.st«- tipo per respin¬ 
gere .soiez.on: .sbagliate. la* 
insinuazioni di forze interes 
.saie a l a rcahzotaz.one dell'ae¬ 
roporto di San Giorgio cir¬ 
ca presu.ii. interassi urbani- 
.'tici che stanno dietro il n- 
fiuio di que.sta ipote.si <f non 
ci inleres-sano — ha deto 
Landini — poiché non ci 
fanno ritornare sulle nostre 
.scelte e posizioni, ma anz. ci 
.nducono a dire di .sciogliere 
la so:tetà dell aereoporto. 

E' uno .strumento che ap¬ 
partiene al passato. La posi¬ 
zione scelta dalla giunta le 
latta propna m .seguito d.al 
consiglio comunale) è coeren¬ 
te con il -sen.so comune di un 
arco di forze che va in que¬ 
sta direzione ». Lo scioglimen¬ 
to della s(x:ietà o l'uscita da 
essa può permettere anche al 
Comune il recupero di un pa¬ 
trimonio m asso investilo, ed 
evolverlo in altre diresioni. 


.-•>..5. ’y» .yf'/Sii J* 
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Dopo la decisione del comitato regionale di controllo 

TORNERÀ AL UVORO MARIA PALOMBO 
LA OONNA LICENZIATA PER ABORTO 

Si conclude così nel migliore dei modi la vicenda della ragazza - Nella città maremmana e in Toscana si era 
sviluppato un grande movimento di forze politiche e sociali per protestare contro una legislazione assurda 


Due ragazze e un giovane 

Denunciano la polizia 
per cariche e pestaggi 

Due ragazze e un giovane lianno già spoito denuncia, ma 
si pievede che alla procura di piazza San Firenze ne airi- 
veianno altre per le cariche della polizia contro la mani 
festazione di sabato delle femministe « Io non sapevo che 
mi tro\avo di fronte alla poliz’a » dice Elisabetta Bavasso. 
pialK.inte procuiatore. 

ry stata sollecitata un’inchiesta perche venga fatta luce 
sull'episodio di sabato Secondo le femministe, che hanno 
indetto ieri una conferenza stampa, il gruppo di donne 
(meno di un centinaio) si recavano in piazzai Duomo 
dove avrebbero sciolto la manifestazione contro i movi 
monti antiabortisti Ficco una testimon’anza « Ero alla 
testa del corteo, col megafono La polizia ci seguiva ci 
sentivamo qunsi rassicurate dalla loro presenza Non ci 
hanno detto nulla Quando abbiamo posato i cartelli sono 
ari ivate delle persone in borghese, senza qualificarsi Hanno 
afferrato i cartelli, li hanno rotti, hanno malmenato 
Una deile partecipanti sembra abbia ricevuto un calcio 
nella pancia. La sua denuncia sarebbe confeimata da 
alcune lettele giunte alle ledazloni del giornali, come 
quella di uno svizzero. Christoff Gloor di Basilea 

«Un blutale pestaggio», scrive clii non ha csipito che 
si tiattava di poliziotti m borgiie.se e che aggiunge stu¬ 
pore ed indignazione perche i carabinieri presenti, non sono 
intervenuti L’avvocatessa che assiste alcune delie donne 
che pai tecipavano alla manifestazione, aggiunge die una 
ragazzina di 14 anni sai ebbe stata sbattuta conti o un’auto 
d.ii poliziotti in irorghese, ed ha ancoia una vasta ecchimosi 
alla testa, un’altra e stata colpita con calci e schiaffi 
e trascinata per lena. Una passante accorsa in aiuto alla 
ragazza .sarebbe stala a -.ua volta picchiata, insieme ai 
figlio 

Le femministe fiorentine hanno indetto per domani, in 
piazzai Santa Croce, una manifestazione Ma neppure m 
questa occasione hanno voluto sciogliere ratteggiamcnto di 
liiigidimento nei confionti delle altre organizzazioni fem¬ 
minili e dei partiti democratici. 


I Maria Palombo, la ragazza 
I licenziata per aborto, torna 
' al lavoro II comitato regio 
j naie di controllo, sezione de 
centrata di Grosseto, ha an 
I nudato per illegittimità la 
delibera di licenziamento 
assunta il 2 dicembre scor.so 
daU’amministrazione comuna 
le di Grosseto Si conclude 
COSI nel migliore del modi 
la lunga vicenda della ra 
gazza madre, con tre figli a 
carico, condannata per ten 
tato aborto e licenziata dal 
comune di Grosseto costret 
io a « fare ingiustizia » da 
una legislazione inadeguata 

Il comitato regionale di 
controllo ha preso la sua de 
cisione che rende giustizia 
alla donna dopo che nella 
citta maremmana si e svilup 
palo un vasto movimento di 
protesta 

Quali sono in sostanza le 
osservazioni del Comitato 
regionale di controllo? Il co 
mitato afferma il principio 
che la perdita del diritti ci¬ 
vili di Maria Palombo, con 
la sua seguente cancellazio 
ne dalle liste elettorali, non 
comporta di per se la per 
dita del godimento dei diritti 
civili e quindi ritiene la non 
necessita del licenziamento 
ravvisando eccesso di potere 
e contraddittorietà nella de 
cisione della giunta comu 
naie La decisione ha il 
cluaro effetto positivo di 
consentire immediatamente 
la ria.ssunzione di Maria Pa¬ 
lombo. 

A margine di questa vi 
cenda ci sono da sottolineare 
alcune prese di posizione 
Una del segretario provin 
ciale della DC e membro del 


Gite, che m manieia stru 
mentale ceica di scaricare 
sulla giunta e sulle forze 
democratiche e sul movimen 
lo che in questi mesi non 
solo ha manifestato la sua 
.solidarietà con la Palombo, 
ma SI e ripetutamente espies 
so anche attiaverao una 
forte iniziativa di massa per 
spingere al rapido supera 
memo di tutte le norme di 
una legislazione iniqua del 
la regolamentazione del 
l’aborto II segretario della 
DC parla infatti «di dram 
ma umano cinicamente usa 
to per l’ennesima campagna 
abortista ». dimenticando che 
l’atto di annullamento se 
ha risolto positivamente il 
singolo caso lascia aperti c 
ancora purtroppo drammatl 
camente irrisolti i problemi 
posti all’attenzione di tutti 
Anche il PDUP Manifesto 
ha proso posizione espnmen 
do soddisfazione per la deci¬ 
sione del comitato di con¬ 
trollo ma denunciando la 
grave strumentalità e arre 
tratezza della posizione del 
la DC che getta « un’ombra » 
sulla chiarezza politica del 
la decisione stessa 
La compagna Mai ialina P. 
gnatelh, responsabile femmi 
nile della Federazione comu 
insta di Grosseto, ha dichia 
rato che « gli sviluppi della 
vicenda, con la decisione del 
CRC. hanno accelerato i 
tempi per la riassunzione di 
Maria Palombo, obiettivo che 
aveva visto una larga mobi 
Illazione anche delle donne 
comuniste Esprimiamo pie 
na soddisfazione, prosegue la 
nostra compagna, per il ri 
pristino e il diritto costltu 


zionale al lavoio di «luesta 
donna, anche per i' fatto die 
il suo licenziamento doler 
minato daH’imidenza per la 
condanna penale pei aborto 
sulle attuali leggi animini 
strative. aveva destato m 
tutti 1 democratici, iniziando 
dagli amministratori tostretti 
a compierlo, una viva lepiil 
sione. Per la gravila e coni 
ples-.iia del problema lon 
cUide la dichiarazione, die 
questa drammatica vicenda 
mette in evidenza, stenle sa 
rebbe ogni tentativo di stru 
mentalizzazlone la lezione 
da trarne e quella della ne 
cessila di creare un vasto e 
unitario movimento di lotta 
che. andando oltre il singolo 
caso di Malia Palombo 
il compagno Finetti ha 
detto « Ho sempre detto die 
li caso della Palombo era as 
surdo e privo di qualsiasi 
giustificazione morale socia 
le e politica prendo atto - 
con soddisfazione — che g’I 
ostacoli di ordine giuridico 
sono stati rimossi dalla de 
cisione del comitato di con 
tro'lo L’ipotesi, del resto, 
che avevamo avanzato in con 
sigilo comunale era la pie 
na disponibilità dell’ammlni 
.straziane ad esaminare l’in 
tera questione nel caso in cui 
l'organo di controllo avesse 
annullato la dehbcia a .suo 
tempo assunta Su questa 
strada gli organi comunali 
andranno avanti — conclude 
11 sindaco — per reintegrare 
Maria Palombo nel suo ser 
vizio e perche altri casi si¬ 
mili non abbiano piu a veri 
ficarsi ». 

Paolo Zivìani 


Organizzato dal Comune di Castelfiorentino 


Corso di «valutazione» 
per genitori e insegnanti 


CASTELFIORENTINO — 
4 Dal voto alla scheda. Pro¬ 
blemi della valutazione .sco¬ 
lastica questo il tema di 
un corso di qualificazione 
ed aggiornamento per i 
genitori degli alunni e per 
gli insegnanti della scuo¬ 
la dell’obbligo, organizzato 
dal Comune di Ca.stelfio- 
rentino. La recente abo¬ 
lizione del voto, sostituito 
daila scheda di valutazio¬ 
ne. ha provocato, anche 
nella cittadina della Val- 
delsa. un senso di duso 
rientamento tra i docenti 
che devono compilare la 
scheda, e tra i genitori 
che devono interpretarla e 
comprenderla. Promuoven¬ 
do una sene di incontri. 1* 
amministrazione comunale 
ha inteso dare un contri 
buio per la conoscenza. 1’ 
approfondimento ed il di 
b.ittUo su questi nuovi 
problemi, e. al tempo stes 
so. ha dato una risposta 
alla recente circolare ema 


nata dal ministro Morlì- 
no che vieta ai Comuni 1' 
organizzazione di ogni at¬ 
tività per Taggiornamento 
del personale insegnante. 

t Indubbiamente — os¬ 
serva Enzo Catarsi, respon¬ 
sabile dell'Ufficio Scuola 
del Comune — è compito 
proprio delle autorità sco¬ 
lastiche statali Taggiorna- 
mento dei docenti: ma 
non si può negare la 
legittimità dell’intervento 
dei Comuni, soprattutto in 
un momento come questo, 
in cui c’è bisogno di ìni- 
j ziative e le attività prepo 
j ste sono inattive »•. 

! Il corso si articola in sei 
' incontri. Il primo si è svol- 
j to nei giorni .scorsi, sul te¬ 
ma « Programmazione del¬ 
le attività didattiche e prò 
blemi della valutazione ». 
introdotto dal prof. Rober¬ 
to Afaragliano. Gli altri si 
terranno con il .seguente 
! programma’ venerdì 10 


febbraio, alle ore 17,30 su 
« L’apprendimento in si¬ 
tuazione scolastica » con il 
prof. Giov'anni Genovesi: 
venerdì 17 febbraio, alle 
ore 21, su « Prospettive pe¬ 
dagogiche della valutazio 
ne ». con il prof. Cosimo 
Scaglioso: venerdi 24 feb 
j braio. alle ore 17. .su « Rin 
j novamento didattico e pro¬ 
blemi della valutazione 
i scolastica ». con il profe.s- 
! sor Dino Carlesi: venerdì 
3 marzo, alle ore 21. sul 
tema « Dal voto alla sche¬ 
da. Problemi della valuta¬ 
zione scolastica con il 
prof. Mano Mencarelli: 
venerdi 10 marzo, alle ore 
21. su L’organizzazione 
della scuola e i problemi 
della valutazione scolasti¬ 
ca ». con il prof. Gino Pa¬ 
rodi. Tutte le conversazio¬ 
ni si svolgeranno presso 1 
locali della .scuola elemen¬ 
tare -M. Tilh» 

f. fa. 


SIENA — L'inchiesta giudi 
ziaria promossa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Siena dottor Virgilio Ro 
moli lid a\uto i primi svi¬ 
luppi. L'inchiesta aveva preso 
le masse immediatamente do 
po l’uccisione di due donne 
(.Ada Lorenzbtti e Marcella 
Anseimi) avv’enuta mercoledi 
scorso per il crollo della gru 
che stava lavorando alla ri¬ 
strutturazione dcU’IIotel E\- 
celsior, in pieno centro cit¬ 
tadino. Sette comunicazioni 
giudiziarie sono partite dalla 
Procura e sarebbero già state 
notificale aU'impresano edile 
Lido Lanfredini, titolare del¬ 
l’appalto dei lavori dell’Ex- 
celsior abitante a Poggibonsi. 
al direttore dei lavori Renzo 
Falciani. al capocantiere Al- 
\aro Giannetti. al geometra 
Silvano Biagini. al gruista 
.Ado Pieri e al meccanico 
Fosco Cucini. 

Queste comunicazioni giu 
diziarie. che conterrebbero 
tutte rav\ ISO di indizi del 
reato di disastro colposo e 
di omicidio colposo plurimo, 
sarebbero state spiccate nella 
tardissima serata di giovedì 
mentre ieri pomeriggio ne 
sarebbe partita un’altra indi¬ 
rizzata al rappresentante le 
gale della ditta Ferro di Mi 
lano. rimpresa che ha co- 
'tniito la gru il cui braccio 
SI è staccato e cadendo ha 


PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE APERTE OGGI • 

Via Calzaiuoli 7r.; v. del | 
Corso 13r.; \. Tornabuciu i 

103r.; pzza S. Giovanni 20r.. j 
V. dello Studio 30r. v. Condot¬ 
ta 40r.; pzza S. M Nuova Ir . 

V. Fanzani 65r.; p.zza Ma¬ 
donna 17r.: V Baracchini 
■48 50. pzza Goldoni 2r.; Bor- 
gognissanll -407.; v. Oinori 
65r.; v Cavour 59r.; x. D. 
Gallo 143r.; v.le Lavagnini 
1 r; V. dei Servi 80r.; paza. 

S Lorenzo llr.: v. deH’Agno 
lo 17r.: V. Ghibellina 87r. 

\. Gioberti I29r ; v.le De 
Amicis 21r.: p.zza Isolotto 5r.; 
Int. Stazione S. M. Novella; 

V. Marconi 9r. v le Calataf.- 
mi 2 a: V. D. Cirillo 9r; p.zza 
delle Cure 2r : v, degli Ar- « 
Usti Ir.; V. Bolognese Ir.; ' 
V, Tavanli I8r,; v. Ponte di • 
Mezzo 42r.; v. il Prato 4ir.;i 
p.zza S. Jacopmo 3r.. via 
Maycr 11 13r. v. S. Niccolo 
3ór.; V le Giannottl 20r.; 

V. G. P. Orsini 107r.: pzza 
S. Sp.rito 12; pzza S. Felice 
4r; V. Pisana 75r.; v. Sene¬ 
se 6r ; V. Bcllariva 23. via 
Faentina 107r.; v. Panciali- 
chi 54r.; v. del Guarlone 51r. 
v. Q. Sella 3LB. 

FARMACIE NO'TTURNE 

Ppzza San Giovanni 20r.; 

V Glnon 50r., v. della Sc.i- 
la 49r.; pjcza Dalmazia 24r ; 
V. G.P. Orskil 27r.; v. di 
Brezzi 282 a b; v. Stamina 
41r.; Int. Staz. S. M. Novella; 
pzza Isolotto 5r.; vie Cala- 
taf.mi 2 a; Borgonissanli 
40r . V. G.P. Orsini 107r.; p zza 
delle Cure 2r.; v.le Guidoni 
f9r.; v. Calzaiuoli 7r ; v. Se- 
Mie 206r. 


BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22 7 
i seguenti impianti; via Bac¬ 
cio da Montelupo IP; viale 
Europa ESSO; via Rocca Te- 
dalda AGIP; v:a Senese 
AMOCO. 

NOZZE D’ORO 

I compagni Luigi e Maria 
Zehnda Cavicchi, di Calen- 
zano. festeggiano oggi il loro 
50. anniversario di matrimo¬ 
nio. Nell’occasione sottoscri¬ 
vono lire IO mila per la stam 
pa comunista. Giungano alla 
felice coppia le felicitazioni 
del familiari e della nostra 
redazione. 

FIORENTINA-GAS: 

TARIFFA AGEVOLATA 

La Fiorentia gas estenderà 
la concessione della tariffa 
agevolata anche nel caso io 
cu: due persone conviventi 
fruiscano entrambi della pen 
sione sociale. 

CARNEVALE DEI 
BAMBINI A SCARPERIA 

Oggi alle 15, nella casa del 
popolo di Scarperia si svol 
eerà una « festa di carnevale 
per tutti i bambini». Inter 
verrà il gruppo del «Teatro 
Toscano dei burattini tradi¬ 
zionali » 

■ FIRENZE 
E i SUOI MUSEI > 

Domani alle 9,30 pres.-^o 
la biblioteca comunale del 
l’isolotto nel viale dei Pini 
54. verrà pre.sentata. con 
proiezioni di diapositive, la 
iniziativa « Firenze ed i suoi 
musei », organlzazta dalla se 
zione Soci Coop Isolotto San 
Quirico 


PRATO 

GARIBALDI; La ms-'.da'ia le .e 
(VM 18) 

ODEON: V a co> vcMo 
POLITEAMA; Mada-»» C aade 
(V.Vl IS) 

CENTRALE: Le a.".cn‘j-e d. B a.-v 
ca e Bc.-n c 

CORSO: Ada esca-iza e-at :a 
EDEN: lo sono ma (V.M 14) 
ARISTON; S'jo- Emaiue e 
(VM IS) 

SORSI- I co-npag-o do-i Ca-m a 
PARADISO: (O'e 1S) I Igi de 
cao ra-!o Gra.-it - (ore 20) La 
n po*e del prete (V.M IS) 
MODERNO: H sto re dO (VM 13) 
MODENA; lo non m’arrerido 
CONTROLUCE: To-na a casa Las 
s c 

CALIPSO: Bel A-n V rr.pe-o de 
sesso (VM IS) 

AMBRA; (nuoso pregra-nma) 
PERLA; IOTI e le .y r.e.-n c per 
la pe le 

VITTORIA; (nuo.o orogra-r.-na) 
BOITO: Le epprend ste 
ASTRA- 0"C I de! iTt rap ra 
MOKAMBO: Be- Tg-cr t .eg o 
bo^e 

PISTOIA 

LUX: «? o e-co3s’e- 1 g' 2 "de b - 
\ do 

GLOBO Va -p 
EDEN: Ho ocaust 2000 
ITALIA; L ebes .age- (V.M IS) 
ROMA: L’u ti-np uPTio d, P3'a 

AREZZO 

POLITEAMA; Il mo>t-o 
SUPERCINEMA; K e Tbo'l hp'ei 
TRIONFO: Ce-ti o eco s> "n. eec i 

i 1 

I CORSO: T Ttp.-e-a io sqja'o cV j 
ucc de 

ODEON: AtIot o Gramsci ^ 

GROSSETO 

sj'la coll na 


EUROPA 1: La 1 ne de. mondo 
ne. nostro solito ietto .t uts 
notte di piogg a 
EUROPA 2: Yuppi Ou 
MARRACCINI: lo sono ir. a 
(V.M 14) 

EDEN: Tabop (V.M 18) 
SPLENDOR; I con de 'a guer-a 

MONTECATINI 

KURSAAL: ore 21 30. S'/a Ko- 
sc na iT Un lentuo o pa- so¬ 
gnare 

EXlElSIOR- Te e'o- 

ADRIANO. Champagne par d.e 
dopo I fune'a'e 

LUCCA 

MIGNON. Tomboy i -ns"'- d' 
sesso (VM 13) 

CENTRALE; Taboo (VM ’Sr 
PANTERA: Ho o.ajst 2030 
MODERNO- L an ma e’s 

PISA 

ARISTON. Go-go 
ITALIA: R de be-e - oe j • -io 
NUOVO. Pa-e bw—o a -la-n-.e a-a 
MIGNON. L’orcb o p- a-o 
ODEON. G-ai e tafe a-- /ada-c 
(VM 13) 


Emesso dal sostituto procuratore della Repubblica di Siena 

Sette comunicazioni per il crollo della gru 

Indirizzate al titolare dell'Impresa Lanfredini, al direttore dei lavori, ai capocantiere, ai geometra, al gruista, ad un meccanico e al 
rappresentante legale delia ditta costruttrice del braccio meccanico — Per reato di disastro colposo e di omicidio colposo plurimo 


.schiacciato Ib due donne. I 
sette .sono stati invitati a .sce¬ 
gliersi un avvocato difensore 
entro poclii giorni. 

I periti nominati hanno in 
tanto condotto ieri le inda¬ 
gini sulla gru e sui mecca¬ 
nismi di ingranaggio. Accan¬ 
to ai due ingegneri fiorentini 
Enzo Giunti e Alessandro Gia¬ 
ni sta lavorando ancite il tec¬ 
nico del costruttore Lanfre- 
dini che av'rebbe nominato co¬ 
me pento di parte l’ingegner 
Leonardo Rodolico. Si fanno 
intanto le prime ipotesi sulla 
dinamica della sciagura. Sem¬ 
bra che rincidcnte sm stato 
causato dalla rottura di ai 
cuni bulloni saldati che slnn 
gono due dischi metallici po 
sti in cima alla colonna di 
fVrro. I due fanno girare il 
perno che aziona il braccio 
della gru. L'incidente potreb 
be anclie essere stato cau¬ 
sato da un difetto di costru¬ 
zione della gru oppure dalla 
non perfetta manutenzione, 
visto che .sembra che l'ENPI 
(l'ente preposto a questo tipo 
di lavori) avrebbe compiuto 
la sua ultima revisione sol¬ 
tanto nel maggio del '76. 

Ieri pomeriggio si sono svol 
ti anche i funerali delle due 
vittime a cui oltre al sin¬ 
daco e a personalità politi¬ 
che e amministrative senesi 
ha partecipato anche una fol¬ 
la commos‘=a e ancora scon 
volta di cittadini. 


CARRARA 


I MODERNO: La casa 
I d. paglia (V.M 14) 

I ODEON; Tintoraa. lo squa.o 
, ucc de (VM t4) 


ch« 


MARCONI; L'.soia de d .V.o-eau 
GARIBALDI: Ro ’e-coas*; i g-an 
de b' V do 

MASSA 

ASTOR; .Mog amante (VM IS) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: o-e 16 0-zow.e i 
fg o de .a sa-,arm (ragatz ) 
o-e 20 30-22 30 Sa'te .note - 
ni-o 

VIAREGGIO 

SUPERCINEMA; Notti ,-qj ete 
(VM 18) 

CENTRALE: Il march.o di Oraco a 
GOLDONI: (nuovo p-og-ammi) 
MODERNO: Èva nera (VM 18) 
EDEN; Lo» Angaiet squadra c-ì- 
m na a (VM 14) 


EOLO: S Uesl-o e Gonza es tnatt 
e rnattator 

ODEON: L u t ma Od.ssea 

LIVORNO 

GRANDE. L'an ma e 
MODERNO; lo sono m a (VM 14) 
METROPOLITAN. La ! -e de mon¬ 
do n*. no$'-o so .to e*:o .n j-a 
no:*» d p ogg a 
ODEON: I ’eo' de a g_e."a 
LAZZERI: I .-anazz de coro 
'VM 14' 

MODERNO: to sono ma (VM 14) 
GOLDONI; c.manue e c g u t m 
cenn ba' (VM 1S) 

JOLLY: Ko osso ,1 magn f ci Ma 
I st ) 

SAN MARCO: (eh uso) 

SORGENTI; (n..o.o c-og amma) 

4 MORI: De'cct ve s'o-y »V.M 14' 
AURORA: I ruO.i mos’- 
ARDENZA: (^uo.o o-og-am—a) 
GOLDONETTA- i-_3.o o og-a^m») 

SIENA 

CINEFORUM: Come -'a osa a 

-iso 

IMPERO: Po-c co- e a (VM 13 

METROPOLITAN soef Teatro e 
■ U.n enzjo o oe- sogna-e 
MOtlERNO: Ye* i g -cn'e de 
XX seco o 

ODEON; L’u : mo g o-no d amo-e 
SMERALDO; (nao.o p-og-amme) 

EDELVVAISS- Ba o-de • C 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: cont nua sa; 
cesso d G-e-re s’e. o 

COUE VAI O’tLSA 

TEATRO DEL POPOLO: o-e 15 30 
Suoe- Kong O'e 21 Messa' na 
.Messa na (V.V 13) 

S. AGOSTINO: I giovani leoni 
PISCINA OLIMPIA: o e 21 veg* ^ 
ne « I Vèccfìi D evs i * 

EMPOLI 

LA PERLA; i ragazzi de. co-o 

CRISTALLO: Le avventure d. B in 
ca a 6em e 

EXCELSIOR; Au-el'o e Monti, spet- 
taco'o Test-pie (ore 21.30) 

CINECLUB UNICOOP: Dist naz o- 
na Te-ra 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


i .Massone* 
scene e co 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 - Tel. 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera oie 20 Werther di 
Direttore Georges Pretre Regia, 
stumi di P er Luig Samaritani. Orchestra 
ài Magg o Musicale Fiorentino Direttore de 
i a lestimento Raoul Farolfi Quarta rappresen 
taz one (abbonamenti turno C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 

Ore 21.15 Chi ha paura di Virginia VVooll? 

di Edward A bee con Lilla B-ignone Renzo 

Palmer G amp ero Becherelli, Serena Spbz ani 

Reg a d Franco Enr quez 

(Abbonamenl turno B) 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L Manara 12 

Ore 21 Concerto jazz con il Life Force En¬ 
semble. Ingresso L 1 000 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Onuolo. 31 - Tel 210 555 
Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze - Cooperativa de 1 Onuolo 

presenta La cupola di Augusto Novelli Re¬ 

gia di Mano De Mayo Scene e costum di 
G ancarlo Mancini 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel 640207 

Ore 21 30 Prezzi L 2 000 1 000 poltrone 
numerete La Compagnia * Il Fio-ino » con 
G ovanni Nannmi presenta Casa nova... vita 
nova 3 atti comic m /ernacoto di M De 

Mayo e Gio i 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30, e 
la domenica e (estivi alle ore 17 e 21,30 
La compagnia diretta da Wanda Pasquim pre¬ 
senta la noviti assoluta- Una grulla In casa 
Schianli, tre alti comicissimi di Igino Caggese 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo. 452 - Tel. 42 46:i 
Tutti I giorni 2 spettacoli ore 17,30 e 21 30 
Misterioso show presentato da monsieur Lean- 
dns il mago delle risate con Vicky Ledda, 
Colombino, Dan eia e miss Toscana Uno spe*- 
lacolo per tutti Lunedi Martedì e mercoledi 
r poso Prenotazion anche teleloniche 490 463 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel 210 595 

Teatro Regionale Tosrano Spazio Teatro Spe- 

r mentale 

Questa sera, ore 21 30 * Prima » di Vedute 
di Porlo Sald inferni In esterno, esterni in 
interno studi In concerto del Ca-rozzonc Pre¬ 
notazioni telcfon'che 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS Rifrerli - Via V Emanuele. 30.3 
Alle ore 21,30. Il gruppo popolare Mas¬ 
simo De Rossi presenta Bagno finale. Testo 
di Roberto Lenci Sono vai de le tessere di 
abbonamento 

BANANA MOON 

Ass Culturale privata - Borgo Albizi 9 
Ore 21 Rassegna c nema di ricerca La iuga. 
Un po' di silenzio. Il brodo risiretio d Liv o 
Loffredo L’ombra del poeta di Siiranne Ne »'l 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel 215 643 
Oggi alle ore 21.30 la Coop • Il Bargello , 
prcaen'a La zona tranquilla d Ceglier c Spa 
da'o Reg : d G Prales Prenotazion dopo 
le o e 17 


DANCING 


CINEMA 


*7 «v I \ a ^ . 

(15 30 17 55 20.15. 22 451 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21,30 danze con La nuova edizione. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B 

Ore 20,30 ballo discoteca (consumaz one gra- 
ts). Ogni venerdì e domenica sera ballo 
liscio 

AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti I sabati, testivi e la domenica olle ore 
21.30, danze con il complesso I leaders. 
Ampio parchegg o 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Danc ng - D scote.a Ore 21 bal.o i scio con 
Giancarlo Renai e i Fous Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

( Castelfiorentino) 

Ore 21,30 in pedana il supercomplesso La 
nuova generazione. Vxùao disco mus c ulti- 
m ss me novità. Al pjino bar Mr Fiorel'i 
show 

Martedì 7 veglioniss.mo di carneva e con due 
orchestre alia ribalta La nuova generazione; 
al piano bar Ballo revival con G ancarlo Si 
cuteri Combo Prenolaz oni toro! 


ARISTON 

Piazza Olia\iani - Tel, 287 834 
L'uliima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Sm.gth, con George Peppard, Dominique ban¬ 
da. Jan-Michael Vincent, Paul Wmfield Per 
tutti 

(15.30, 17.25, 19,20, 20.50. 22 45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel, 212 320 
Un film nuovo ed interessante. Una stona nar 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
io sono mia, colori, con Stelama Sandrelli. 
Maria Schneider. M chele Placido Dal romanzo 
di Dacia Maraini 

(1530. 17 15. 19. 2045. 22 45) 

R d AGI5 

CORSO 

Borgo degli Aib zi - Tel 282 687 
« Pnma v 

Thr ' -g Los Angeles squadra criminale d 

refp da Henry Ha'ha.vay Tcchn co or con 
Ci ft Potts. W II am Elliot (VM 14) 

(15 30, 17 20 19.10 21, 22 45) 

EDISON 

Piazz,! della Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap. 15 30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
< buon cinema >■ In nome del papa re. scritto 
e diretto da Luigi Magni A Co ori con Nino 
Manfredi. Danico Marieì Salvo Randone Car¬ 
men Scarpitra 

(15 45. 18 05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.793 
(Ap 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito tetto in 
una notte piena di pioggia di L na Wer-mj'ie- 
A Co O'. con Gia.noe* o G a-.nmi. Cand ge Ber¬ 
gen Per t-'t ' 

(15 55 13 10 20 25 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellcsch' - Tel 275113 
I ragazzi dei Cero d' Robert A d-eh Techn- 
cb'a- con Char'es Djrn.ng. Loj s Grosse!. Pe-- 
ry K rg (VM 14). 


VI SEGNALIAMO 

• In nome del «papa re (Edison) 

• La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte di piog¬ 
gia (Excelsior) 

• I ragazzi del coro (Gambnnus) 

• Forza Italia (Modernissimo) 

• Queiroscuro oggetto del desi¬ 
derio (Pimcipe) 

• Padre padrone (Alfieii) 

• New York New York (Alena 
Giardino 1 

• Dersu Uzala (C.ma del Popolo 
Colonnata) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tei 222 388 
L 300 

P ma V s one Un avven menlo cu'luralc cj 
eccei onale importo'za Dai dramma d Anton 
Cecho/ Il gabbiano per a reg a d Marco Be 
locchio con LaJro Betti, G u io B oji Perno 3 
Villorcsi Colore 
(15.30 18 20 30 22 40) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel 222 437 
(Ap 15 30) 

Prezzo unico L 1 500 

Cinema di qualità L’occhio privato... ma sol¬ 
tanto il gatto conosce t’assusino, prodotto da 
Robert Altman. Technicolor con Art Carney, 
Lilly Tomlin. Per tuffi! 

Sconfo Agis. Arci, Adi, Endas L 1 000 
(15 45, 17 30. 19 15, 21. 22.45) 

ADRIANO 

Via Roinagnosi - Tel 483 607 
(Ap 15,30) 

Lu gi Comencin’ A 
Mar ongela Me'ato, 
Galabru. Per tutti' 

22 45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663Gli 
• Prima » 

Walt Disney presenta Quello strano cane... di 
papa d retto da Robert S’a/etaon Tei.hnicolor 
con Dean Jones, Suzanne P eshette Per lutti' 
(15 30, 17,25, 19 15, 20 50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 27 j9p4 
Finalmente anche a Firenze ii tilm che i poli¬ 
tici vogliono bruciare Forza Italia! Tcchn- 
color Vedetelo prima dei sequestro Un tilm 
di Roberto Faenza Per tutti! 

(15 30, 17.25, 19 03, 20 45. 22 45) 

ODEON 

VMa dei Sasselli - Tel 240 88 

L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda Vanessa Redgrave, 
Maximilisn Schell, Jason Robards Per tutti! 
E' sospesa la volld ta delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio 

(15 30 17 55, 20 20. 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavoui, 184 r - Tel 575 801 
La R zzoli presenta il tilm di Luis Buiiuel: 
Quell’oscuro oggetto del desiderio, b colon con 
Ferrando Rey Caro'e Bouquet, Angela Molina, 
Andre Weber 

(15,30, 17,20 19 10, 21. 22 45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272 474 
Il film piu d vertente per passare n alleg-a 
e con tante risale i g orn di Carnevale L’InquI- 
lina del piano di sopra A colon, con Lino 
Tollolo, 5 Ivia D on sio, P ppo Franco 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 290 242 
Questo sera, ore 21,30, la Compagna ita la 
na di operette con Alvaro Alvisi, Pao'a Mu- 
siani nell’opcrettB La principessa della Ciarda. 
La vendita dei b glietti per i posti numerati si 
efiettua presso la biglietiena del teatro dalle 
10 a'Ie 13 e dalle 15 alle 21,30 


Colon 

Dalila 


Il gatto, diretto da 
con Ugo Tognazzi. 

Di Lazzaro Michele 
(16. 18 15 20 35 

ALBA (Rifredi) 

Via F. v^ezzani - Tel. 452 296 
(Ap 15,30) 

Malizioso e provocante Taxi girl, co.i Ed., ge 
Fencch A'do Macc one Scopccolori (VM 14) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410 007 
Il belpacse diretto da Luciano Salce. A colori 
con Paolo Villaggio, 5 Iv □ D onisio, P.no Caru¬ 
so, Anna Marzamauro. Per luti,. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282 137 

Padre padrone d -e’to da tralclli Ta/ ani, 
A co'on con Omero A itonutti. Marcella M 
chelangeh Per tuthl 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 r - Tel. 663 945 
Ogg’ ore 21.15 debutto della Compagnia I Lf- 
vornes . con T no Andrei in Separazione alla 
livornese 3 atti in vernacolo di Giuseppe Pan- 
caccm con Serg o Primo Novità assoluta! 
Prenotazione dalle ore 18 Tel 66 39 45 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270 049 

(Nuo/o. grand oso. sfo-goranle. conlo-!e/oIe, 

elegante) 

Che il coragg o /I assista Sono arrivati g’i 
umanimali n un fnm spettaco ore, a/ventu- 
roso. p eno d emozioni L’isola del dottor 
Morcau, a co o-i con Bari Lancaster Micheel 
York. Ba-bara Correrà 
(15 17. 18 45. 20 30 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. .32 - Tel. 68 10 550 
(Ap 15 30) 

Un f .m d Ma * n Szorscse New York, New 
York, con Liza M nne , Robert De Ni-o Per 
tutt ' 

CINEMA ASTRO 

Piazzo S. Simone 

Un successo senza o t-eden’ Ben Hur. Tecnn 
co or con C Hes’on S Boyd 
(5?ct: o a 14 15 45 21.30/ 

, CAVOUR 

. V.a Cavour • Tel 537 700 
, Doppio delitto, d -e”o da S'eno Tec'-n co or 
con .Marce’o Mas’rocnn, Agos’ma Be'. U-- 
SJ'a Andress E’ un ' m per tu’t.! 

I COLUMBIA 

V.,! Faenza - Tel 212 178 
I I peccati di una giovane moglie di campagna, 
j Techn colo- con Pe’e- Fab’an. G Filzi e Pa- 
I tr z a R zzo Reg a d A fredo R zzo (R go- 
rossTien’e VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225 643 

Airport '77. con Jzc-- Le-nmon, Lee G an* 
B-e-da Vacca-o Geo Kennedy Aereo sco-n 
j pe-so ->c :- a go o da • Be—nude Passaggi-, 

1 / V n’rappo so’: =>cq..a Techn colo- 

‘ EOLO 

I Borgo S Frediano - Tei 296 822 
(Ap 15 30) 

F -n 5=-j<y Grazie tante arnvederci, i a:*i- cp- 
1 p' cpn Ca -nen V an Ma- o Scarpet’a, 
F'c-c 3 '/a'a- . V t* 0 ' o Casr.o i (Rigorosa- 
-a-e VM ISi 


FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap 15,30) 

In proseguimento prima visione 

lo, Beau Cesie, o la legione straniera, comico, 

brillante, a colon, con Marty Feldman, Ann 

Maiqiel, Michael York. Peter UstihOv Per 

lutti' 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - l'el. 660.240 
(Ap. 15) 

Il film più atteso da grandi e piccini; quando 
tutti I tilms del mondo saranno dimenticati, 
vivrà nel ricordo solo Marcellino. Pablito 
Calvo in- Marcellino pane e vino con Rafael 
Rivelles, Antonio Vico, Juan Calvo. Reg a 
di Ladislao Vaida 
(15, 17, 18 50, 20 40, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
(Ap 15 30) 

Fantascienza- Holocaust 2000. Technicolor con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Adotto Celi, Ro¬ 
molo Val' Per tutt . 

(Us 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470 101 

(Ap 15 30) 

Com c ss mo b- I onte lo Beau Gest e la 
legione straniera. A co'on con Marty Feldmin, 
Ann Morgret. M chael York, Pater Ustmov 
Per tu'* ' 

(U s 22.45) 

FULGOR 

Via M Flnlguerra - Tel 270 117 
Le notti porno nel mondo. Techn co'or con 
Laura Gemser (R gorosamoiite VM 18) 

IDEALE 

Via Fiienzuola - Tel 50 706 
Mac Arthur il generale ribelle d retto da Jo¬ 
seph Sarjont Tcchn color ,.on Gregory Peck 
Da ' Q He I h> Pe tutt ' 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211069 

(Ad ote IO antim ) 

Il belpacse diretto da Lue ano 53'ce, con Pao o 
Villaggio. SU io D onisio. Pino Caruso. Anna 
Marzamauro Per tutti 

MANZONI 

Via Mai lui - Tel 368 6D8 

Guerre stellari, d retto da George Lucas 

Techn co'or con Harriso i Ford, Carne Fisher. 


Alee Guinness 
20,10, 22,30) 


Per lutti' 


Peter Cushiny 
(15 30, 17 50, 

NAZIONALE 

Via Cimatoli - 'lei 210 170 
(Localo d casse per laimjl c) 

Prosegu mento pr me Visioni II tilm pu d ter 
lente dei! anno il iilm del buon umore, il p u 
travolge ite poi r otto nello sua ultima irras st - 
b le avventura Squadra antiirulfa. A colon, 
con Tomas M I an Dav d Homm ngs, Anna 
Gardini Regia di Bruno Corbucci 
(16. 18 15, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Uicasoli - Tel. '23 282 
Kleinholf hotel diretto da Carlo Lizzani. A co¬ 
lon, con Corinne Clery, Bruce Robinson, Katia 
Rupe, Michele Placido. (VM 16). 

(15,30, 17.55. 20.15, 22,40) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei 362 (Xì? 

Bus 17 
(Ap 16) 

Il preictlo di ferro, a colo-i con Giuliano 
Gemma Cnuc, a Cu'J naie Stelano Salta F o 
ras Mus che di Ennio Morr cone Per lui* ' 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tei 50 913 
(Ap 15,30) 

Un sensazione e film interprele'o da due gran 
di attor II preicllo di ferro. Castmancolor coi 
G ubano Gemma. Claudia Cardinale, Stefnno 
Setta F ores. Frane sco Rabal. Per tutt ! 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 - Tel 226 196 
L 700 - Rid. AGI5 L 500 
(Ap 15.30) 

Rassegna i Risate di Carnevaie » La p u d 
vertente e pazzo stianone di serv zio del mon¬ 
do dove ne succedono di tulli i colon. Di 
vcrtent ssiino Car wash di M, Schuitz, con 
G Carhn Premialo a Cannes per la Musica 
Colon 

(U s. 22,30) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Capolinea Bus 6 

(Ap 14,30) 

E'cltr zzante Paperino e C. In vacanza, spasso 
so cartona animato m technicolor di Walt 
Disney per la gioia di tulli' 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282 879 
Qgg II irionlo di King Kong, con 
Keith Technicolor 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225 057 
(Ap 15.30) 

Agente 007 si vive solo due volle d 

F em ng con Sean Connery (James Boid). 
nai sion Technicolor. So’o oggi' 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
E’ l'u limo, o il p u spe'Ioco’are, e il 
bello c James Bond agente in La spia 


Michael 


la I 
Pa 


P u 

che 


con 

per 


Roger Moore. 
tutt ' 


Per tuli ' 


• Bus 34 


Apacha 


mi amava. Tcchn color 
Be-ba a Bach E’ un li m 
(Us 22 45) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 239 493 
(Qre 20 30) 

George Sega .n Roulette russa, 

ARCI S ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) 

L 600-500 

(Spett. ore 20.30 - 22 30) 

Wcsiarn americano anni '70 
W A Graham (1974) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte n Ema. Via Chiantiginna, 117 
O-e 15 30. pomeriggio per i ragazz Un’a tra 
iantast.co e//entura deua g ung'a Tarzan e 
1 segreti della giungla, 

Q-e 21.30 Ton'e r sale per chi ci crede c 
per cS non ci crede con Di che segno sai? 
con A 5o-d R Pozzetto A Ce’entano. P. Vi 
135,3 ». M Me.sto 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 
(Qrc 21.30) 

Suspence ne r m Carris lo sguardo di Satana. 
Techn co 0 ' (V.M 14) 

SM.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel 
(Speit 20 30) 

Cattive abitudini. A co o 

CASA DEL POPOLO 

Tel. 20 11 118 
(Q-e 21) 

Momenti d -'ormaz one c ne-nalog-atlce 
Per 1 : : o su' a donna Tre donne tk Ro^-* 

A ‘man 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Pc- 4 c i-iO I C nema d qua fà anni *70 » 
Dersu Uzala (UR55-G appone’ 76) d A Ku 
rosa /3 

( 14 30 17. 19 30 22) 

Do-—- Che c’entriamo noi con la rivo¬ 
luzione? 


711 0.35 


IMPRUNETA 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171 - 211.449 


! 


rivolgersi 

ALLA 



/'A 


I t 


ANCONA - Co.'so Ga-ba d . 110 
Tee! 23004-204150 
BARI - C so V tto- o Emanje e 60 
Te ef. 214768 - 214769 
CAGLIARI - P azza Rep-jbb ’ci. 10 
Tee! 494244-494245 
CATANIA - Cb-sp Sci, 37-43 
Te ef. 224791 4 (- c ejt ) 
FIRENZE - V a Mz-te . 2 
Te ef. 237171 - 2U449 
LIVORNO - V a G-a-de. 77 
Te’et 22458-33302 
NAPOLI - V a 5 B- g da. 63 
Te.e* 394950-394957-407285 
PALERMO - V t Rb-n* 405 
Te ef. 214316 • 210069 
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Dopo due mesi e mezzo di assemblea permanente 


Gli operai lasciano la Forest 
e continuano l'azione di lotta 


l’Unità / sabato 4 febbraio 1978 


Dolio commissione tecnico del Comune di Mosso 


Giudicate insoddisfacenti 
le spiegazioni Montedison 
sullo scoppio in fabbrica 


La fabbrica pisana sgomberata secondo gii accordi con la proprietà • Una commissione di vigilanza |La direzione dei gruppo chimico ha atiribuiio ad impurità esistenti nei fusti la 
per i macchinari • Una volta alla settimana i lavoratori torneranno a riunirsi dentro io stabilimento 'responsabilità dell'esplosione avvenuta il 7 gennaio < Una riunione al Comune 


PISA ~ Dopo due mesi e | 
mezzo di assemblea perma- j 
nenie i lavoratori della Fo- i 
resi hanno lasciato ieri mat- 1 
lina lo stabilimento. Venerdì j 
prossimo, la città di Pi.sa e | 
tulli 1 lavoratori della prò- ] 
vincia scenderanno in piaz¬ 
za per uno sciopero «enera- ' 
le di 4 ore a sostegno del- ' 
la lotta dei dipendenti della I 
fabbrica e per l’occupazione, i 

Lo sgombero è stato de- ' 
el.so ieri mattina dall’assem¬ 
blea generale dei lavoratori 
In ottemperanza agli accor- . 
di presi con la proprietà che 
prevedevano l’agibilità dello 
stabilimento e del magazzi- ' 
ni come presupposto per la i 
sospensione dei licenziamen- j 
ti e per il ricorso alla ras- j 
.sa integrazione per tutti i j 
dipendenti. Alla riunione han¬ 
no partecipato anclie i rap- [ 
presentanti del comitato cit- . 
ladino e dei partiti. A gior- 
ni dovrebbe iniziare lo sgom¬ 
bero dei magazzini per im- ; 
mettere su! mercato i ma ] 
mifatti finiti. I ricavati dal- | 
la vendita — e scritto nel- | 
raccordo — dovranno .servi- ^ 
re per pagare gli arretrali ! 
alle maestranze. | 

Nulla Invece dovrà es.sero 
toccato dei macchinari che, 
almeno fino al 30 aprile, ri¬ 
marranno dove .sono; una 
commissione composta da 
rappresentanti dei lavoratori 
c della Coaci visiterà perio¬ 
dicamente la fabbrica per 
Impedire clic qualsiasi cosa 
venga asportata. Le tloman- 
de di cassa integrazione, do¬ 
po rincontro avvenuto nei 
giorni scorsi airufficlo del 
lavoro di Pi-'ìa cui ha par¬ 
tecipalo anche il sottosegre¬ 
tario al lavoro, onorevole Ar¬ 
mato, sono stale inoltrale e 
debbono ora essere esamina¬ 
te dal CIPE. 

L'abbandono della fabbrica j 
non significa comunque la fi¬ 
ne della lotta. Il comitato di 
€)ccupazione continuerà a riu¬ 
nirsi nei locali della Forest , 
c giovedì prossimo le operaie j 
si ritroveranno per decide- j 
re le nuove iniziative. La | 
giornata di ieri ha segnato | 
concretamente il raggiungi- i 
mento di un primo obiettivo j 
nella mobilitazione dei dipen- i 
denti Forest: quello di aver j 
fatto sospendere i licenzia- j 
menti ed aver conquistato, 
con la cassa integrazione fi- * 
no al 30 aprile, un las.so di j 
tempo che permette di inta- | 
volare nuove trattative t 
Dal 19 novembre, giorno 
In cui arrivò la notizia dei 
licenziamenti, il movimento 
di lotta a .sostegno deH’oc- 
cupazionc si è esteso e raf¬ 
forzato. « Basti pensare — 
ha detto a questo proposito il 
segretario della Camera del 
lavoro, Luciano Pastechi, du¬ 
rante Tassemblea di ieri mat¬ 
tina — agli esponenti della 
vita cittadina, ai rappresen¬ 
tanti dei partiti, alle autori¬ 
tà religiose ed ai .semplici 
lavoratori che in questo pe 
riodo sono venuti in questa 
fabbrica a portare la loro 
solidarietà. E’ stata una lot¬ 
ta — Ila continuato Pastechi 
— che ha creato un impe¬ 
gno politico in tutta la cit¬ 
tà». La costituzione di un 
comitato di lavoro che avrà 
11 compito di cercare occu¬ 
pazione per i dipendenti die 
non troveranno <t il po.sto» 
nei progetti della Coaci è 
la prima esperienza del ge¬ 
nere che si verifica nella sto¬ 
ria del movimento operaio 
pi.sano e assume quindi un 
valore che supera la vicen¬ 
da Forest in sé e per sé. 

« Il comitato — lia detto 
Pastechi — dovrà es.sere uno 
strumento per cercare e 
creare nuovi posti di lavoro 
nel comprensorio ». 

Tutto dipende da come ogni 
giorno i lavoratori della cx- 
Forest sapranno organizzarsi 
e mantenere quel clima di 
unità tra le forze politiche, 
sociali ed amministrative che 
si è registrato in questi pri¬ 
mi due me.si e mezzo. Una 
volta la settimana .gli ope¬ 
rai torneranno a riunir.si nei 
locali dello .stabilimento. 

Per questa mattina, .si sono 
dati appuntamento in piazza 
Sant’Antonio per partecipare 
«1 corteo che i contadini del¬ 
le zone di Celiano ed i so¬ 
ci delle otto cooperative agri¬ 
cole hanno indetto in segno 
di protesta contro i tenta¬ 
tivi di non fare applicare la 
legge sulle terre incolte 


Il 10 e ni febbraio 

A Pistoia 
un seminario 
di studi 
sui diritti 
dell'uomo 


PISTOIA — Il 10 e ni feb- 
braio si svolgerà a Pistoia 
un seminario di studio su 
« I diritti dell'uomo», orga¬ 
nizzato dalla SIOI (Società 
Italiana per la Organizzazio¬ 
ne Internazionale) con la 
collaborazione dei Centri Stu- 
ti « Giuseppe Donati » e « An¬ 
tonio Pesanti » e con l’ade¬ 
sione delle amministrazioni 
provinciale e comunale di Pi¬ 
stoia e del Comitato Consul¬ 
tivo Italiano per i diritti del¬ 
l'uomo. 

Il seminario, cui sono sta¬ 
te invitate importanti perso¬ 
nalità della cultura, della po¬ 
litica e del giornalismo na¬ 
zionale si soffermerà soprat¬ 
tutto sul complesso problema 
del dissenso nel mondo con¬ 
temporaneo con una ango¬ 
lazione rigorosamente scien¬ 
tifica. 

Questa iniziativa acquista 
nella intenzione dei due cen¬ 
tri pistoiesi l’occasione di un 
confronto serio e spassiona¬ 
to fra studiosi appartenenti 
a differenti ispirazioni idea¬ 
li sulla genesi, lo sviluppo e 
le finalità del dissenso oggi. 


' '* , 

■ ' ' 



Organizzata dalla Regione 

Scuola per imprenditori 
e lavoratori a S. Croce 


I lavoratori della Foresi durante una recente assemblea in 
fabbrica. Adesso, effettualo lo sgombero, gli operai torneranno 
a riunirsi una volta alta settimana nello stabilimento 


j PONTEDERA - E’ in fase 
i di decollo una importante 
iniziativa di formazione pro¬ 
fessionale presso la scuola 
media « C. Banti » di Santa 
j Croce sull’Arno, 
j Si trutta di corsi di aggior¬ 
namento professionale elle si 
svolgono con il finanziamen 
to della Regione Toscana e 
della C.E.E.. Sono stati or¬ 
ganizzati daH’amministrazio- 
ne provinciale di Pisa, per 
delega della Regione, in stret¬ 
ta collaborazione con gli enti 
locali del comprensorio, le as¬ 
sociazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori e degli imprenditori 
del .settore conciario. 

I corsi, die avranno una 
durata di sei mesi circa, pre- 
I vedono la distribuzione dei 
! materiali didattici, il rimbor 
so dei viaggi e il pagamento 
delle ore di lezione per i la¬ 
voratori dipendenti che ade¬ 
riranno aU’iniziativa. L’orario 
è di 2 ore e mezzo per tre 
giorni la settimana. Tra gli 
insegnanti, ci saranno profes¬ 
sori delle università di Pisa 
e di Firenze e specialisti del¬ 
le materie. 

Oggetto di studio sono va¬ 
ri campi specifici; da quello 
economico-finanziario a quel¬ 
lo giuridico, dai problemi .so¬ 
cio-sanitari a quelli tecnici, 
dai problemi deU’indagine 
.statistica a quelli della ri¬ 
cerca. L’iniziativa c stata pre¬ 


sa anello in seguito al fatto 
che gli operatori del .settore 
conciario, a lutti i livelli, han¬ 
no lamentato a più riprese 
una carenza tecnico-teorica e 
formativa generale irer la 
funzione che assolvano nel- 
razienda. I! corso si ripro¬ 
mette di colmare, per quanto 
possibile, questo .scarto per 
favorire una politica azienda¬ 
le e produttiva più risponden¬ 
te alle esigenze attuali. Sen¬ 
za una sufficiente preparazio¬ 
ne di base e generale, è dif¬ 
ficile in settori come quello 
conciario, in continua evolu- 
izone terni<-a, tenere il passo 
coi tempi. 

Il corso non avrà però un 
carattere puramente teorico e 
di formazione culturale. Pre¬ 
vede. infatti, anche momenti 
di discontro e di verifica nel¬ 
la realtà concreta delle azien¬ 
de operanti nelal zona. In 
questa esperienza saranno 
così coinvolti anche operato¬ 
ri che nelle aziende assolvo¬ 
no varie funzioni, in morto 
da avere concretamente pre¬ 
sente tutta la realtà delle 
forze-lavoro impiegate nelle 
concerie. 

L’iniziativa ha avuto lar¬ 
ghi consensi e dovrebbe dare 
indubbiamente ii.sultati po.si- 
tivi per le aziende e l’ceono- 
mìa della zona. 


Accolto in linea di massima dalle Ferrovie un piano di ammodernamento 

Più treni e mene soste sulla Por rettane 

Già Ottenuti i primi finanziamenti per lo svincolo di Santa Viola in Emilia • Sono iniziati i lavori - Necessari ancora diversi 
miliardi per il completamento dell’opera - Due sottostazioni a Bracchla e Sassomarconi - Elettrificazione degli Impianti 


Continuo la produzione, congelati gli stipendi 77 

Accordo fino ad aprile 
per la Serredi di Gabbro 

Ratificato dai lavoratori net corso di un'assemblea • L'azienda lavora a pieno ritmo 
I quattro mesi di chiusura rendono impossibile soddisfare tutte le richieste 


Andrea Lazzerì 


ROSItAA.N’O — Accordo fino 
al 30 ajjrilt* pro.s.simo per la 
fornace .Serredi di (labbro, 
coiiclii.so anche grazie airin- 
tcrvento deU’ammini.strazione 
comunale di Rosignano. I 157 
dipendenti lo hanno ratificato 
nel cor.so di un’assemblea du¬ 
rata cinque ore. I punti del¬ 
l’accordo si riconducono es¬ 
senzialmente alla volontà del¬ 
le maestranze di continuare 
la produzione c al congela¬ 
mento di quanto do\nto ai la¬ 
voratori fino iti 31 dicembre, 
mentre le retribuzioni ;n cor- | 
so verranno pagate in due 
rate: 100 mila lire di acconto 
il giorno 7 c il resto entro 
la seconda metà di ogni mc.se 
V così fino alla .scadenza del¬ 
l’accordo. 

l-a direzione aziendale .sot 
toporrà al consiglio di fab¬ 
brica. per un controllo, gli 
sviluppi della situazione e i 
piani produttivi. Nel frattem- 
jK» si provvederà aH’aumento 
del capitale .soc'ialc deH'azien- 
da che. unitamente ai pro¬ 
fitti ricavati dalle attuai; la¬ 
vorazioni. concorrerà al ri.sa j 
namento finanziano | 

I.e gravi difficoltà incon- ; 


finanziario dopo i lavori di ba.state le ,sc« 

ri.striitturazione e di animo- te alle riclù 

dernamento degli impiantì nuova produ; 

(.che ha portato anche a mio- luto assicur 

ve protluzioni come i pan- in termini i 

nelli per tamponamenti ester- le rate dei 

ni ai fabbricati civili, ideati .ste.ssi .salari 

dai tecnici aziendali e non Durante qi 
reperibili .su altri mercati). rattcggiameii 

hanno creato una situazione stranze. che 

molto difficile. Le con.scguen- vita deH'azit 

zc sono .state sostenute .so- loro po.sto d 

prattutto dai lavoratori con che uno dei 

la sospensione del pagamento produzione i 

delle retribuzioni. i cui migliaia 

Fino ad ora hanno pene- tlie aziende 

pilo soltanto degli acconti, e i cancelli, è 

sono ancora scoperti emolu- ! spoasabilc. 
menti dell’anno 1977. • vora a pici 

I.,a mancanza di liquidità è j è in grado 
dovuta essenzialmente aiTin ! le commesse 
debitamento dall'azienda poi- ! L’attuale ( 


bastate le scorte per far fron¬ 
te alle ricliieste. iK*r cui la 
nuova produzione non ha po¬ 
tuto assicurare un realizzo 
in termini utili per pagare 
le rate dei prestiti e degli 
.ste.ssi .salari in scadenza. 

Durante questi ultimi mesi 
ratteggiamento delle mae¬ 
stranze. che vedevano nella 
vita deH'azienda non solo il 
loro po.sto di lavoro, ma an¬ 
che uno dei punti attivi di 
produzione nel momento in 
cui migliaia di piccole e me- 
tlie aziende stanno chiudendo 
i cancelli, è .stato molto re- 


La ferrovia Porreltana che - 

collega Pistoia a Bologna è 

da tempo il « tallone di Achil- TI........ 

le » del sistema dei trasporti r CF GOllBnO 

su rotaia tra le due regioni. 

la Toscana e rEmilia. Tempi | 

di percorrenza estenuanti, ca- lo, 

renza dei convogli, carrozze 

vetuste e a tratti malanda- ifiiieotì 

tc; queste alcune caratteri- ol LUsLlLUiALv? 
stiche che fanno della Por- • ^ • 

rettana una specie di ferro- i 

via d’altri tempi. Negli ulti- 111 gmUl/ilU 

mi anni sono anche aumen- i _ j • i nx 

tate le esigenze delle popola- ! lliì Vii ITTI 1 I 511* 

zioni e dei lavoratori pendo- j Wclvcllild ■_ <81. 

lari. ; 

Della necessità di trovare | Hcr il caso dell azienda a- 
una soluzione adeguata alla i graria di Coltano. la giunta 
linea Porrettana. nel quadro j regiooale toscana si è costi- 
di un trasporto pubblico in- j tiiita in giudìzio davanti al 
tegralo in tutta la valle del tribunale amministrativo rt- 
Reno. e per migliorare i col- i 


legamenti delle due città si 
è discusso tra 1 rappresentan¬ 
ti della comunità montana 
dell’Appennino bolognese, di¬ 
rigenti del compartimento j 
ferroviario di Bologna, rap- ; 
pre-sentanti degli enti del tu- | 
rismo e sindaci di numerosi . 
comuni delle zone interessate, j 
11 direttore del comparti- j 
mento regionale ingegner Do- j 
menico Muzioli. ha detto che j 
è possibile accoglie le ridile- i 
ste avanzate dalle popolnzio- j 
ni a condizione che sul trai- | 


Recentemente rOjx-'ia na¬ 
zionale combattenti, proprie¬ 
taria dcirazienda. aveva pre¬ 
sentato un ricorso al tribu¬ 
nale ammini.strativo contro il 
decreto di esproprio del pre¬ 
fetto di Pisa. In base ad 
una legge statale, i terreni 
incolti di Coltano .sono .stati 
assegnati alla cooperativa «Le 
Rene » di Putignano Pi.sano 
die ne aveva fatto richiesta. 

La giunta regionale insieme 
ai sindacati c ai poteri locali 
pisani ha .sempre sostenuto 


debitamento dall'azienda p<r.- ; L’attuale organico si mo- 
ebè nono.stantc il piano di ì stra insufficiente per la t|iian- 
ri.stnitturazione fo.s.se .stato ap- ! tiià di produzione richiesta, 
provato dagli organi ministe- L’organismo sindacale ha ac- 
riali. il finanziamento è av- colto la ricbic.sta di impe- 
venuto a distanza di due anni gnare la manodopera anche 
quando il co.sto per la rea- nella prima metà della gior- 
lizzazione del progetto era ! nata del sabato abitualmente 
ormai raddoppiato per la l:e- j considerato festivo. La ristrut- 
\itazione dei prezzi. , turazione aziendale ha con- 


1 cancelli, e .stato molto re- io di ferrovia siano attuate | 

spoasabilc. La fabbrica la- j una serie di opere. Elenchi. 1 - i richieste della cooperativa 

vora a pieno ritmo e non j mone alcune nel dettaglio: ! ^ to|isidcrazione 

è in grado di evadere tutte i j necessita di unti reale 

le commesse. ! svincolo del binario del- J della 

L’attuale organico si mo- j la Porrettana da Bologna , <1 Opera naziona.e 

stra insufficiente pc-r la t|iian- , a Santa Viola sulla linea Bo- [ combattenti fa parte degli 
tiià di produzione richiesta. ' logna-MiIano per evitare le : saranno 

L’organismo sindacale ha ac- j pesanti interferenze di traf- c.sercitate clalle Regioni), 
colto la richiesta di impe- 1 fico; vicenda pres^ av\io il 

! 31 maggio del 19 m quando 

© centralizzazione ed elei- { la Cooperativa Le Rene » 
trificazione completa de- 1 presentò, stilla base della leg- 


\itazione dei prezzi. , turazione aziendale ha con- 

-Arrivati til momento della j sentito di arrivare ad una 
ripresa deH’attività — dopo • produzione di tremila quin¬ 
tina so.spensione di quattro j tali al giorno di mater ale 


tratc daliazicnda sul piano ‘ 011*51 — alla .-ocietà non .sono , pi-r ì edilizia. 


gli impianti tscambi. passag¬ 
gi a livello, blocchi ecc. » ; 

O regolamentazione delle 
stazioni con prolunga¬ 
menti di binari di sosta: 

costruzione di due sotto- 
stazioni elettriche a Sas 
.somarconi e Bracchla; 


t ge del 19.)0 .sulle « terre iu- 
j colte o insufficientemente col- 
! l.vate > una domanda di cr»i- 
j ce.ssionc rKi terreni dell’.V- 
; zienda di Coltano di proprietà 
j tleirOiK'ra nazionale combat- 
• tenti. 


Sarà predisposto dalla giunta regionale toscana 

Un piano per le colline metallifere 

Si preparerà un documento per aprire un dibattito con gli enti locali e con le forze economiche e sociali 


Il 24 ditembre il prefetto 
di Pi.sa ha emesso il decreto 

O miglioramento del mate- ì tonco.5.sione alla coopera- 
naìe rotabile «locomotori j parte dei terreni 

j e carrozzo. I ^ fabbricati deU’.Azicnda 

i Por realizzare queste opere j 
il compartimento bolognese ,f' 

! ha disposto un piano che. in * rf’ngenti della 

i linea di massima, è stato re- prcanniinciando r:- 

cepito dalla direzione delle 

F.3. Sono stali inoltre otte- ! " i” fesso temf^ un 

i . . -, . preavviso di hcenz.amento a- 

( min i primi finanziamenti ’ onerai 

I per Io s\incolo di Bologna in ! 

I località Santa Viola ed 1 la- ì , giunt.T regionale, in ac- 


La giunta regionale toscana J oggi imjx*git.ito un complc.s.'-o I .id azioni di 
a deciso, nel cor.«o della I di opi'ratori. die comprend-e ! deli'ambionte 


di tra.-'fonnazione » c»erenti tra tutti i 


Per il con\en- 


II gruppo d; la\oro. che 


riunione di ieri mattin.a. di ditte di ca\atori ipicrole e i zionamento delle iniziative e ; a\rà s-ede presso l.i C«>muii’.ià 


partecipare alla definizione di ; grandi). rEncl. rKni, la Sol 
un piano di valorizzazione i vay. Saline di Stato. L'na 
delle risorse naturali nella i presenza operfTiva. questa. 


I revcntuale onerosità eon.se 
i guente, occ*orre che la stni 
; mentazione d: piano vigente 


zona delle colline metallifere, j che si esplica in un territorio sia adeguata, sia per quanto 


In proposito, l’assessore Lino ; molto vasto e che inve.ste la 
Federigi ha svolto un’ampia ' pre,senza di più comuni. 


relazione centrata sulle valu¬ 
tazioni dei risultati emensi in 
una recente riunione con gli 
enti locali interessati. 

L’incontro, otxivocato dal 
sindaco di Pomarance, ha 
preso in esame la situazione 


.Alla riunione — in pratica 
una conferenza di servizio — 
erano infatti presenti, con i 


attiene localizzazioni e desti¬ 
nazioni d'uso, sia per la 
normativa di attuazione. 

La giunta regionale, iii 
questo sen.so. ha approvato la 


rappresentanti della Regione J formazione dì un gruppo di 
e deiramministrazioiie prò- ! lavoro incaricato di redìgere 
rinci.ile di Pi.sa, i oimuni di ! un documento quale contri- 
Pomarancc, Montecatini. Val ; buio alla definizione di una 


Mivitana della Val di Cecina, : 
verrà cooidmato dalLuff-cio 
ti*cnico di Pomarance. S.trà 
composto da tecnici incarica¬ 
ti dai comuni di Chiusino. 
Radicondoli. .Montìeri. Mon¬ 
terotondo. Monteverdi Marit¬ 
timo. \oiterra. Pomarance. 
Castelnuovo. 

Insieme a questi, lavore¬ 
ranno t«xnici delle Comunità 
Montane n. 17 c n. 18 (Co- 


generale dello sfruttamento j di Cecina, Castellina Mnritti- 
dellc risorse naturali — acque, ma. Monteverdi. Marittimo, 
.sostanze minerali, forze en- 1 Castelnuovo Val di Cecina, 
dogene — nella zona. K’ 1 Monterotondo Mar.ttinio. 

f|ue.sta una realtà che. nel | .Moniieri. \‘o!ttrra. Pi<imbino. 
lettore della ricerca e nelle j Li sastanza. si prospetta 


località Sama Viola ed T l.- ! >n ac- 

: von hanno già preso avvio. . "illative mes^e 

; Necessariamente, però, essi atto nalla provincia di Pi- 
i procedono a rilento in quan- : dalla coopcrazione p.<iana. 

' to vengono attuati con le li- ! oritanizzaziom sindacali 

nee in esercizio. Tuttora man- ! Ì ^So^ia ha invitato m 
cano alcune decine di mi- 

nardi di finanziamenti ne- ! f «>'^!>attent; a so.spen- 
ces-sari alia realizzazione com- 

pietà del piano previsto. • giunta regiona e 

. .. ... * P peraltro sottolineata la 

I rappresentanti di tute e , inopportunità di tali provve- 
le para hanno concordato sul- j dinv.ini in quanto Topera na- 
la esigenza che il piano dt zìonale combattenti fa parte 
potenziamento della Poiretta- degli enti per i quali sono 

na sia concretizzato quanto avviate le procedure indicate 

prima ed hanno assunto dal decreto attuativo della 


I nee in esercizio. Tuttora man¬ 
cano alcune decine di mi¬ 
liardi di finanziamenti ne- 
ces.sari alia realizzazione com¬ 
pleta del piano previsto. 

I I rappresentanti di tutte 


buio alla definizione di una j munità Montana delle colline na sia concretizzato quanto avviate le procedure indicate 

linea di politic.i programma- 1 metallifere) e tecnici della j prima ed hanno assumo dal decreto attuativo della 

tica. 11 documctito servirà 1 Regione To.scana dei diparti- i quindi l’impegno di adottare leggo .382. La giunta regio- 

per aprire un confronto con j menti a.s.5etto del terntorio, le opportune iniziative ver- naie ha deci.so anche di e.-- 

ie forze economiche e sociali programmazione. attività so la Regione e l’apposita sere presente alla manifesi.i- 

e cMnsegtiontcmcntc promuo- j produttive, degli uffici regio- commissione parlamentare zione che si svolgerà oggi 

vere un adeguamento della | nali del Genio Civile e del- affinché, con l’approvazione a Pi.sa a sostegno delle ri- 


■ettore della ricerca e nelK* | hi sostanza, si prospetta vere un adeguamento della nali del Genio Civile e del- 1 affinché, con l’approvazione a Pi.sa a sostegno delle ri- 
attività di roltivazione e di ' ropportunità di un controllo vigente .strumentazione di ri.spcttorato delle fore.sto di 1 del progetto, si ottengano i chie.ste della Coojxrativa c Ì.c 


tlolle risorse, vwle 1 di tali attività, riconducibile 1 piano in termini omogenei e j Pisa. 


finanziamenti. 


.M.XSS.A — Si é tenuto qiie 
stii mattina nella sala con.-^i 
bare del eoinune di Massa 
un incontro sui problemi re 
lutivi alla sicurezza sul la 
voro e sull inquinamento. Lo 
incontro che. in un primo 
momento, era stato richiesto 
dal solo consiglio di fabbri 
ca della .Nuova Pignone, è 
stato in seguito allargato a 
lutti i consigli di fabbrica 
(Iella z(via industriale apua 
na. 

F,rano presenti anche il 
presidente della amministra 
zione provinciale, il sindaco 
dì Ma.-.sa. i capigruppo dei 
partiti democratici rappre.SLCi 
tati in consiglio comunale. 
Per la federazione unitaria 
sindacale, c intervenuKi il se¬ 
gretario della Camera del la 
voro (li Massa Carrara. 

Nel corso della riunione 
sono stati affrontati vari ar 
gomcntì. dalla sicurezza .sui 
luoghi di lavoro airazionc di 
medicina preventiva c i prò 
blcmi (iella rumoro.sità nelle 
fabbriche. 11 nucleo centrale 
di tutta la discussione è stato, 
come era previsto, la recen¬ 
te vicenda della .Montedison 
Dl.A. dove alcune settima¬ 
ne fa scoppiarono due fusti 
conlenontì materiale aitameli 
te tossico. 

L’esplosione, come si ricor¬ 
derà. fece temere per la sa¬ 
lute delia iKijiolazione locale. 
Su (luesto argomento, sono 
state fornite utili notizie di 
carattere tecnico, relative al 
la produzioiu* tulio stabili 
mento lul alle cause che de 
terminarono rincidente. Sono 
siati spiegali i motivi per i 
(inali la commissione tecnica 
comunale, integrata con o- 
spcrli della Regione, ha l ite 
mito insoddisfacentc il docu 
mento della .Montedison che 
attribuiva ad impurità esi¬ 
stenti nei fusti le cause della 
esplosione del 7 gennaio. 

Continuano per (luesto mo 
livo le analisi ed ì controlli 
sui reperti raccolti intorno 
allo stabilimento da parto del¬ 
la commissione tecnica. 

.Al (li là di (lue.sli riferi¬ 
menti. necessariamente tec¬ 
nici. la riunione l)a avuto un 
imjjortante significato politi¬ 
co. K’ stata ribadita la ne- 
ce.ssità di (‘.sercitare control¬ 
li sui lavoratori e sulla ix)- 
Iiolazionc al fine di preveni¬ 
re il pericolo di incidenti di 
qualsiasi tijx). L’incontro si è 
( hiuso con rim|)Cgno di con¬ 
tinuare su que.sta strada, dì 
partecipazione e di recipro¬ 
co sdimbio di idee. 

Per la prossima settimana 
è convocata una riunione alla 
(lunle sarà invitata la dire¬ 
zione dello stabilimento Moti 
tedi.son di Massa, durante la 
(|iialc il ts'nsiel'o di fabbrica 
(Iella Montedison stessa ter¬ 
rà la relazione introduttiva. 

K’ (luesta una iniziativa di 
grande rilievo, che pone pub¬ 
blicamente la grande azienda 
di fronte alle richie.ste di 
sicurezza per i lavoratori e 
la popolazione, appoggiate an¬ 
che dalle i.stituzioni e dalle 
forze sociali. 

f. e. 


Ecftorì Riuniti 


Santi.iqo Carri Ilo 

L”‘eurocomunismo’' 
e lo Stato 

- Pnìitu - - pp. 220 * L. 
2 800 - il iittro cito h.v ron- 
iientr.ìfn su «jj .;o I attenzio- 
ue dell'opinione puhhlu ."i 
mondi.ile. I,-; critica del • so- 
'■’alismo re.ile • e la ri.tf 
ferma/ione m una politica 
d'ver.s.i dr-i 1 ■joiiiiiisfi 001 
oi«*si irui>'*-triali/<Mti rie] 
Iforfuia ov-'‘ideota!e. 

Paolo Spriaiio 

Gramsfi 
in carcere 
e il partito 

- Bit).iole a (il stori 1 - - pp 
II')-') - . 2 4^0 - Il dr.i'-un.: 
c.iriie'-.ir.n di (:r.ii-)Sf.i un.! 
rigorosa inchiesta storio 
orafuia condotta sulla itase 
di ■tesiimoni.arize dell e(;o 
(a. dorumenti d trchivio e 
'ettere inedite. !n .,ppe'.d. 
re le ist.-inze di Or.-iRisr, 
oer i.T propria liiter.ìz-'-nr e 
lettere r.i Tool..'itti. G-ie-o 
Terr.icuii. Sraff.i e \* .no 
’.tont.jttnari.a. 

Michele Pistillo 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 

Bibl'Oteca del movimento 
operaio italiano - - pò 36.S 

- L. 5 500 - Il terzo e ultimo 
volume rìeil.i luoqratia rii 
Di Vittorio; la prima stona 
della CGIL dal Prttto di Ro 
m.T al piano del lavoro, dal 

I indirr.cnficabile ’956 all.i 
morie del grande sind.Kirt 
lista. 



■NESI 

LANC/A 

AUTOBIANCHI 


COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

TEL. 921.105 
Domani pomeriggio ore 17 

GIORGIO 

GABii{ 

in « Libertà obbligatoria » 

Vendila biglietti presso il bot¬ 
teghino del Teatro, I. 921195 
con orario 17-20. 


EMPOLI 

TEATRO EXCELSIOR 

TEL. 72.033 

Mercoledì 8 febbraio ore 21.15 
Giovedì 9 febbraio ore 21.15 

GIORGIO 


CABER 

I in « Libertà obbligatoria » 

i Vendita biglietti presso il bot¬ 
teghino del Teatro, t. 72023 
con orario 15.30- 22. 


\ ’ 

] 

m 

ESI 

LANCIA 

» 


AUTOeUNCHI 


PG 93 _ DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 508.606 
dal 4 al 12 febbraio 

I favolosi « DIAVOLI NERI » 

martedì 7 FEBBRAIO — VECLIONISSIMO DI CARNEVALE 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

—g—i^—e 

CENTRO TEATRO MUSICABARET 

COMUNE di AREZZO 

T.R.T. ARCI - ENARS (ACLI) ENDAS 

CINEMA ODEON 

OGGI 4 FEBBRAIO, ORE 21.30 

LIVIA CERINI 

IN 

« STA PER VENIRE LA RIVOLUZIONE 
E NON HO NIENTE DA METTERMI » 




CASTELLI DEI. 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte dì Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
■< botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio « ETRURIA » Interprovinciale Ira le Cooperative 
di Produzione e Lavoro, Ente Morale R.D. 13-2-1921 n. 216. indice 
una licitazione privato con la procedura prevista dogli arti : 73 
lettera b) e 75 del R.D. 23-5-1924 n. 827 e art. 5 del R.D 
8-2-1923 n. 422: 

— Costruzione di n 20 alloggi in Comune di SIGNA, via del 

Crocifisso, per la Generalità dei Lavoratori ai s:ns. della legga 

14-2-1963 n. 60 c successive modilicazioni. 

Importo a base d'asta L. 174.702.648. 

Le Impreso interessate, entro venti (20) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, potranno richiedere di esseri' 
invitate ai sensi dcirart. 7 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreterìa di questo 
Consorzio — Via Ca.-our n. 43 — EMPOLI (FI). 

Empoli, li 31 gennaio 1978. 

IL PRESIDENTE 
(Nucci Osman) 


COMUNE DI PRATO 


AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indire una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione della nuova sede de! nicrcalo per i vend - 
tori ambulanti in Prato, ’.’iale Calile:, col procedimento pievislo dal- 
l'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Importo a base d'asta L. 305.000.000. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenir*, in 
carta legale, a questa Amministrazinnc entro 20 giorni dalla data 
di p-abblicazionc del presente avv.so sul Bollettino Utiiciale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 

(Goffredo Lohengrin Landini) 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO Di GRAN CLASSE 

... dalia camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rimiovafe il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


^ A PISA! 

Onerta - regalo 

d«llo 

SPENDIBENE EDILIZIO 

(valida per i mesi 
di gennaio/febbraio 78) ^ 

1 VMca Manoi 1 Miti . . . : i . L. MtflOMI 

1 lavane pereallana (em. 100 een MiapUttI) L. mOQOf) 
1 Mrie pe rrl io ermalle pure con •pecchie 

per bcfne (la aerlc).L. MLOOOII 

1 ■ettoicvclle legne.. . L. BAXHI 

Me q uett e aptifncta II mq. ...... L. IjBOII 

e Attilli articoH (piTimBiili • parlai 
rnlnsBtltm • stailari - sttsd scoaii). 
r mu mxiifhn BsclrnstTa dalli) 

SPENDIBENE EDILIZIO 

della 

SEPRA - PAVIMENTI 

PISA - Via Auralla Nord (Madonna dclFAcqua) 

Tal CBO/M070B (2 linee) 
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Decìso dal Comune dì Siena 

Spie nei muri 
per scoprire 
i mali 
della Torre 

del Mangia 

Si sbriciolano i rossi mattoni - Verrà nominata 
una commissione - Il contributo dei 
tecnici delle Università di Siena e di Pisa 

Non ci sono problemi 
di statica - Serviranno incastellature 
Un « maquillage » per il 
palazzo pubblico 
Preoccupazioni per la parte più alta 
in pietra - Non arriveranno 
indiani di New York - Dichiarazioni 
degli assessori alPUrbanistica, 
ai Lavori Pubblici e del sindaco 



SIENA — La Torre del Man¬ 
gia è sicura, non ha perlome¬ 
no problemi di staticità. Ha 
quindi solo bisogno di un 
maquillage? Il muro por¬ 
tante della snella Torre 
che sovrasta Piazai del Cam¬ 
po, che ha uno spessore di 
oltre due metri e mezzo, è 
integro. E’ il rivestimento 
e.stemo In mattoni che sof¬ 
fre ormai da anni di un len¬ 
to processo di sbriciolamen¬ 
to. « Abbiamo ricevuto in 
questi giorni decine di tele¬ 
fonate da tutto il mondo di 
persone preoccupate per il 
nostro monumento — dichia¬ 
ra Fabrizio Mezzedimi. asses¬ 
sore airurtanistica del Co¬ 
mune di Siena. Stranamente 
si è spar.sa un po' ovunque 
la voce che la torre sia in 
pericolo. Evidentemente tut¬ 
ta la vicenda della vicina c 
stupenda torre pendente di 
Pi.sa ha portato alla determi¬ 
nazione che sulla stessa ter¬ 
ra di Toscana può esserci 
ora un caso analogo. Ma non 
è così ». 

Cinque anni fa un matto¬ 
ne si .staccò dalla parte me¬ 
diana della torre, sfondando 
il tetto della cappella di San 
Martino. Da allora gli am¬ 
ministratori iniziarono a 


preoccuparsi dello stato del¬ 
la torre, simbolo della cit¬ 
tà. voluta e costruita agli ini¬ 
zi del Trecento. 11 periodo più 
fecondo per Torte senese e 
di massima espansione poli¬ 
tica e commerciale della Re¬ 
pubblica senese. Furono fatti 
i primi sopralluoghi che di¬ 
mostrarono che non vi era¬ 
no pericoli per la struttura 
portante. 

Per maggiore sicurezza gli 
amministratori comunali so¬ 
no tornati più volte, in que¬ 
sti ultimi me,si, ad occuparsi 
del problema, vi è stato un 
incontro tra rappresentanti 
della Giunta e della Soprin¬ 
tendenza nel quale è stato 
messo a punto un plano di 
verifica. Dovranno essere 
compiuti anzitutto degli esa¬ 
mi sulla base dei ouali sa¬ 
ranno poi decisi gli interven¬ 
ti. Nelle prossime .settimane 
verrà nominata una commis¬ 
sione che dovrebbe guidare 
questa opera di ricerca. Do¬ 
vrebbero fame parte oltre al 
rappresentanti del Comune 
e della Soprintendenza; e- 
sperti della Regione e delle 
università di Siena e di Pi¬ 
sa. L’Istituto di Geologia del¬ 
l’Università di Siena dovreb¬ 
be compiere sondaggi per ve¬ 


rificare che il tufo sul qua¬ 
le poggia la Torre e qua.si 
tutta Siena non abbia subi¬ 
to alterazioni geologiche, 
mentre i tecnici della Facol¬ 
tà di Ingegneria di Pisa do¬ 
vrebbero mettere a disposi¬ 
zione la loro ormai profon¬ 
da esperienza per quanto 
concerne una verifica sulla 
stabilità. 

Ottantotto milioni, della 
legge speciale, sono stati de¬ 
stinati dalla Giunta a que¬ 
sti accertamenti e alle even¬ 
tuali prime fasi del re.stauro. 

« Il piano che abbiamo pre¬ 
visto — preci.sa Tasse.ssore 
Mezzedimi — prevede inter¬ 
venti di natura diversa: son¬ 
daggi sul terreno, ricognizio¬ 
ni interne ed esterne .sui mu¬ 
ri. inserimento di spie che 
dovrebbero segnalare, nell'ar¬ 
co di un anno solare, quali 
sono gli elementi che contri¬ 
buiscano allo sbriciolamento 
dei mattoni. Si tratta cioè di 
vedere quale incidenza può 
avere il cambiamento di tem¬ 
peratura e altri agenti na¬ 
turali ». 

Intervenire, anclie sempli¬ 
cemente per compiere delle 
analisi sulla torre sarà un 
problema. Cl vorrà un’inca¬ 
stellatura per raggiungere la 


Torre, visto che è alta 102 
metri e che per la massima 
parte svetta isolata, lascian¬ 
do in basso le torrette del 
Palazzo comunale. 11 sinda¬ 
co Canzio Vannini non esclu¬ 
de questa possibilità; «Si 
tratterà comunque di inter¬ 
venti svolti con sollecitudi¬ 
ne. Eviteremo cioè di tenere 
ponti e strutture in metal¬ 
lo a lungo sulla conca di 
Piazz.a del Camno ». 

Non ci sono altri modi di 
analizzare la torre? « Abbia¬ 
mo tra il personale alcuni 
ditjcndenti che. per pulire la 
lunea cinta di mura dalle 
erbe, ocni tanto, compiono 
operazioni difficili. Ma non 
ci sembra il caso — precisa 
molto chiaramente Tassesso- 
re ai lavori pubblici. Lucia¬ 
no Cariucci — di impiegare 
no.stri dipendenti per opera¬ 
zioni co.sì difficili. D'altra 
parte oggi la tecnica permet¬ 
te soluzioni ben più avan¬ 
zate e rassicuranti ». 

Il discorso dovrebbe vale¬ 
re anche per una voce un po’ 
bizzarra che era circolata nei 
giorni scorsi: l’utilizzazione 
di indiani capaci di scalare 
la Torre con facilità. La fon- 
tasia di chi ha messo in gi¬ 
ro questa « favola » deve es- 


ve essere volata a New Jork. 
agli alti grattaceli, sui quali 
gli indiani di una particola¬ 
re tribù che non soffrono di 
vertigini compiono l più dif¬ 
ficili lavori sempre in bili¬ 
co SUI tralicci che danno 
sul vuoto. A Siena gli india¬ 
ni semnra proprio che non 
verranno, mi saranno sosti¬ 
tuiti dalle impalcature meno 
romantiche ed esteticamente 
un po’ bruttine ma certamen¬ 
te più funzionali. 

La torre ha un altro pro¬ 
blema che riguarda la sua 
ixsrte più alta. Le strutture 
in pietra sembrano non c.s- 
sere più tanto sicure. Ma 
non vi sono rischi seri e la 
situazione, ci dicono In Co¬ 
mune. è sotto controllo. TI 
maquillage interesserà, infi¬ 
ne. anche 11 Palazzo comu¬ 
nale i cui merli sono pieni 
di erba. La prima salutare 
cura Tamministrazione comu¬ 
nale Tha adottata e si è 
rilevata efficace; da quan¬ 
do è stato chiuso il traffico 
e i bus. dal primo gennaio 
del ’77. non vi passano più. 
la Torre sta già meglio. 

Maurizio Bo>drini 

Nella foto in alto, la 

Torre del Mangia a Siena 


Per io documentazione delle tradizioni popolari 


Laboratori di ricerca 
e spettacoli alla Flog 

Un seminario sulla costruzione degli sirumenli musicali • In scena «La soramoglie» 


Corsi, laboratori, spettacoli 
caratterizzano l'attività del 
Centro FLOG per la docu¬ 
mentazione e la diffusione 
delle tradizioni poix>lari. 

Le attività di laboratorio è 
stata inaugurata dal semina¬ 
rio di tecnica delle costru¬ 
zioni di strumenti della tra¬ 
dizione popolare meridionale. 
Il gruppo « La puddica ». che 
organizza direttamente il se¬ 
minario. tende infatti a recu¬ 
perare una globalità culturale 
attraverso la costruzione del 
manufatto (tamburello, man¬ 
dola ecc.) giungendo a di¬ 
mostrare il legame esi.stcnte 
tra lo strumento e chi Io 
surna. 

E’ implicita, in questa me¬ 
todologia. una attenzione par¬ 
ticolare al concetto di arti- 
gianalità. quale momento di 
precì.sa conoscenza tecnica 
dello strumento, ma anche di 
immediato rapporto culturale 
che ispiri un determinato 
linguaggio. Inoltre, con il 
seminario, viene recuperato 


un ambito culturale specifico 
per meglio compraidere il 
carattere culturale ed in lin¬ 
guaggio musicale ricavato 
dagli strumenti. 

Restano intanto aperte le 
iscrizioni pres,so il Comitato 
provinciale .ARCI e la segre¬ 
teria delia FLOG per l’atelier 
di lavoro pratico-teorico sul 
ballo popolare, condotto dal 
gruppo di Veronique iulon. 

Per il H febbraio è previ¬ 
sta invece ruUima produzio¬ 
ne del gruppo Teatro in 
Piazza. 

« Iva soramoglie », — questo 
il titolo dello spettacolo — 
approfondisce ulteriormente 
il lavoro di ricerca sulla 
drammaturgia vernacolare 
condotta negli ultimi anni da 
Teatro in Piazza, attraverso 
Tutilizzo di una famosa attri¬ 
ce. Ce-sarina Cccconi. 1.0 
spettacolo sviluppa un reci¬ 
tal-documento elle tende ad 
isolare Tarchetipo della don¬ 
na-moglie. cioè di quella fi¬ 
gura protagonista ricorrente 


nella struttura drammaturgi¬ 
ca del vernacolo, e ne analiz¬ 
za i vari spaccati. 

Mentre Tattrice principale 
mantiene tutte le peculiarità 
del documento e mantiene 
ritmi e moduli interpretativi 
tradizionali. Timpegno di 
Teatro in Piazza costituisce il 
supporto critico di raccordo 
tra i vari « tempi teatrali » e 
didascalica lettura della ri¬ 
cerca effettuata condotta su 
vari tc.sti. 

Lo spettacolo è promosso 
dal centro Flog e dal Centro 
per Io sriliippo c la ricerca 
delle attività teatrali (Cresat) 
in collaborazione con il di 
partimento attirità cultura e 
formazione Arci di Firenze. 

Le musiche e le elabora- 
zionisonore sono di Riccardo 
Andrconi. L'elaborazione re¬ 
gistica. Tallestimento c coor¬ 
dinamento .sono di Ugo Chiù. 

Nella foto: esperienze di a 
niniazionc culturale in un 
paese toscano. 



Pitture 
e sculture 
alla galleria 
comunale 
di Arezzo 

AREZZO — La galleria 
comunale d’arte contempora¬ 
nea di .Arezzo accoglie da do¬ 
mani al 26 febbraio, presso 
la sala del palazzo Guillichi- 
ni. corso Italia 113. una mo¬ 
stra di pitture e sculture di 
Salvatore Provino. 

Residente a Roma ormai 
da molti anni. Tartista è na¬ 
to e cresciuto in Sicilia, al 
centro di una civiltà patriar¬ 
cale e contadina, la cui cari¬ 
ca culturale si è per lungo 
tempo scontrata, nel lavoro 
di bovino, con la dimensio¬ 
ne-città. Già le sue prime 
opere denunciavano la volon¬ 
tà di costruire un mondo di¬ 
verso. Questa diversità Provi¬ 
no Tha raggiunta grazie ad 
una forte vocazione sperimen- 
tallsta. che ha permesso il 
suo passàggio meditato dal 
figurativo al « non^;uclideo ». 

L’inaugurazione della mo¬ 
stra si terrà, nlLa pre-senza 
delTarttsta. domani alle ore 
II. La galleria resterà ai^rta 
con il seguente orano: giorni 
feriali ore 9.3ai3/16.30-l9; 

£ omi festivi ore 9.3013 tlune¬ 
chiuso). 


€ Asylum 
lunedì 
in prima 
a Spazio Uno 
Cinema 

Lunedi alle ore 21.30, per 
iniziativa del comitato di ge¬ 
stione di Spaziouno-cinema 
in via del Sole 10, verrà 
proiettato, in anteprima per 
Firenze, il film « Asylum » di 
Peter Robinson. 

Si tratta di un valido 
esempio di cinema-verità gi¬ 
rato ad Archway, una comu¬ 
nità extraospedaliera gestita 
secondo i metodi terapeutici 
del dr, R. D. Laing. 

Alla proiezione seguirà un 
dibattito al quale partecipe¬ 
ranno esponenti del sinda¬ 
cato critici cinematografici 
e di « Psichiatria democra¬ 
tica ». 

Le proiezioni saranno re¬ 
plicate nel quadro della nor¬ 
male programmazione di 
Spaziouno i giorni 7-8 e 9 
febbraio 1978 alle ore 20,30 e 
alle ore 22,30. 

Peter Robinson è un gio¬ 
vane regista americano che 
da molti anni si occupa dei 
problemi connessi all’emar¬ 
ginazione sociale e alle isti¬ 
tuzioni totali. 


j Iniziata 
! a Sesto 
Fattività 

dì decentramento 
teatrale 

FIRENZE — E’ stata inau¬ 
gurata ieri sera al cinema- 
teatro Verdi di Sesto Fio- 
i remino l’attività di decen- 
! tramento teatrale organizza- 
I ta dai comuni di Calenzano. 
I Camp; Bi.'^cnzio e Sesto Fio- 
j Tentino in collalborazioir.e 
! con il teatro regionale to- 
1 scano. E’ stato presentaio 
' dalla cooperativa teatrale 
” Teatroggi ”, « L’Idiota » di 
Dostoievskji. 

Sono in programma altri 
cinque spettacoli che si ter¬ 
ranno al teatro Verdi di Se¬ 
sto. al cinema-teatro deT.a 
Casa del popolo di Calenza¬ 
no. al teatro Dante di Cam¬ 
pi Bisenzio. 

A Sesto, mercoltjdì 15 feb¬ 
braio la cooperativa ” Tea¬ 
tro delTElfo " presenterà le 
m Mille e una notte ». Mar¬ 
tedì 7 marzo il gruppo della 
Rocca reciterà « Aspettando 
Godot ». A Calenzano ver¬ 
ranno organizzati due spet¬ 
tacoli: giovedì 16 febbraio 
« La soffitta dei ciarlatani » 
(cooperativa Nuova Scena) 
e martedì 28 marzo « In no¬ 
me della... mad... re » 


Dibattito 
a PoiitremoH 
sui problemi 
giurìdici 
delFaborto 

« Aborto e contraccezione 
nella realtà individuale e so¬ 
ciale di ozgi » è li tema del 
ri.battito che .«i tiene oggi .a 
Ponireir.oli. .al teatro « La 
Rosa", organizzato ri^l cn 
tro Lunigi.ano di studi giu¬ 
ridici. 

La manifestazione, oltre al- 
Tinterve.nto di numerosi e- 
sperii, si artico’.er.à in due 
parti. Si inizierà infatti con 
la proiezione di un documen¬ 
tano. Seguirà un dibattito. 

Sono previsti gli interventi 
di Don Carlo Caffarra, prò- 
fes.sore di teologia m.orale 
nella università di Milano; 
del professor Umberto Pala¬ 
gi. dlretore delTistituto di 
medicina legale delTuniversi- 
tà di Pisa; delTonorevole ct> 
munista Giglia Tedesco, com¬ 
ponente della commissione 
giustizia del Senato; del con¬ 
sigliere Carlo -Adriano Testi, 
magistrato di Cassazione, 
componente del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura. 


; Oggi 

I al Palazzo 

i dei Congressi 
I convegno 

! della Fidai 

j Con inizio aiie 16, presso 
I la Sala Verde del Palazzo 
[ dei Congrc-ssi di Firenze, or- 
j g.'in zz.ato di'ti Comitato resio- 
! n.tie della FID.AL, si svolge- 
' r.t un convegno sul tema; 
I v< Il decentramento per Io 
* .-.tiluppo delle attività di 
! b."! 'C -. 

1 L.i relazione - introduttiva 
; Sara .-^voita d.a Romano Pel- 
j legrin:. v.ce presidente del 
i CRT. della FID.AL. Subito 
1 dopo seguiranno gli inter- 
! veni, di Danilo Facchini, de- 
j legato provinciale del CONI 
j di Pisa, ex atleta e asses¬ 
sore alla provincia di Pisa, 
suH’a a.vselto tecnico nelle at¬ 
tività di b.ase ». quello di Mar¬ 
cello MarchionnL responsabi¬ 
le tecn.co della Toscana sul 
« Rapporti con la scuola » e 
di Michele Diana, presidente 
del CUS Firenze sulla atti¬ 
vità femminile. 

I lavori saranno presiedu¬ 
ti da Giuliano Tosi, vice-pre¬ 
sidente nazionale della Fidai 
e conclusi da Roberto Nardi, 
presidente del comitato regio¬ 
nale toscano FIDAL. 
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Nella scuola elementare di Castelfiorentìno 


In Voldelsa un laboratorio 


per i giovani handicappati 

Funziona sei ore al giorno • Lo frequentano nove ragazzi dei comuni delia zona - Un lavoro retri¬ 
buito che permette di entrare in contatto con la gente - li significato pedagogico dell’esperienza 

CASTEL FIORENTINO — 

Nei locali della scuola ele¬ 
mentare « M. Tini » di Castel- 
fioreiilino c’è un’aula diver¬ 
sa dalle altre; una stanza 
in cui compaiono, accanto ai 
bandii e alle sedie, strumen¬ 
ti di lavoro, come chiodi, 
pinze, martelli, pezzi di le¬ 
gno. L’aula non ospita una 
classe elementare: è la sede 
di un « laboratorio di quar¬ 
tiere » per handicappati. Da 
molti anni, la condiziotie de¬ 
gli handicappati è divenuta, 
in Italia, un Importante argo¬ 
mento di studio, di dibattito, 
di ricerca e di iniziativa con¬ 
creta. Uno degli Interroga¬ 
tivi fondamentali è questo; 
come è po.ssiblle favorirne il 
recupero e il pieno inseri¬ 
mento nella vita civile? 

Altre domande vengono di 
conseguenza: è opportuno 

concentrare l’attenzione su¬ 
gli «istituti» o non è me¬ 
glio, Invece, consentire il ri¬ 
torno delle persone « mino¬ 
rate » nei loro luoghi d’ori¬ 
gine? Il problema si è po¬ 
sto, ovviamente, anche a Ca- 
steifiorentino. La strada se¬ 
guita — qui, come in molti 
altri luoghi — è stata quel¬ 
la di stimolare Tinserimento 
degli handicappati nella so¬ 
cietà in cui sono nati ed 
in cui vivono le loro fami¬ 
glie. Cinque anni or seno, si 
iniziò a favorire il ritorno 
di alcuni bambi.ii dagli « isti¬ 
tuti » e fu costituita per lo¬ 
ro una « classe speciale » a 
Petra zzi. 

Negli ultimi mesi, sono 
stati fatti altri passi impor¬ 
tanti in questa direzione. Nel 
maggio scorso, per iniziati¬ 
va del Comune e della Pro¬ 
vincia, ebbe inizio Tesperi- 
mento di un « laboratorio di 
quartiere ». « Questa e.spe- 

rienza — commenta Gabriel¬ 
lo Biondi, uno degli inse¬ 
gnanti che seguono gli han¬ 
dicappati — terminò alla fi¬ 
ne di luglio, ma tre mesi di 
attività furono sufficienti 
per trarne suggerimenti ed 
indicazioni. Soprattutto, fu 
positivo il rapporto che riu¬ 
scimmo ad instaurare con il 
mondo "esterno”: i ragazzi 
e gli adulti del quartiere 
venivano a parlare, disegna¬ 
re. lavorare, dentro il labo¬ 
ratorio, Poi, organizzammo 
alcune gite insieme alla 
scuola materna. In questa 
prima fase, almeno, non ci 
furono grandi difficoltà per 
avere un contatto con i 
"normali” ». 

Con Tinizio dell’anno sco¬ 
lastico, il « laboratorio » è 
stato riaperto, in un’aula 
della scuola elementare. Fun¬ 
ziona sei ore al giorno, dal¬ 
le 10 alle 16. La clas.se è 
frequentata da nove ragazzi, 
provenienti dai vari comuni 
della Valdelsa. Quattro di lo¬ 
ro vi trascorrono sia il mat¬ 
tino che il pomerìggio; gli 
altri cinque solo il pomerig¬ 
gio, perché al mattino fre¬ 
quentano la « scuola specia¬ 
le », essendo ancora in età 
scolastica. Come si passano 
le ore nel laboratorio? I ra¬ 
gazzi — guidati da due inse¬ 
gnanti — lavorano, disegna¬ 
no, vanno a fare la spesa, 
preparano il pranzo, e fanno 
molte altre cose. 

Il lavoro è un aspetto fon¬ 
damentale: si producono og¬ 
getti in legno, sia su ordi¬ 
nazione delle classi delle va¬ 
ne scuole, sia per la ven¬ 
dita diretta. « La costruzione 
di una racchetta da ping 
pong o di un carretto — os- 
sen’a Gabriello Biondi — 
ser\'e per stimolare le capa¬ 
cità di questi giovani, per 
recuperarne la produttività. 

Inoltre e.ssi vengono regolar¬ 
mente remunerati, ed in que¬ 
sto c’è un valore pedagogico, 
poiché si abituano al rap¬ 
porto tra lavoro e compen¬ 
so. Ancora, questa attività ci 
permette di entrare in con¬ 
tatto con molte persone: con 
le falegnamerie, che ci dan¬ 
ni) la materia prima; con 
gli alunni delle cla-ssi che ci 
commissionano i lavori e che 
spesso vengono qui per col- 
lal)orare ». 

Le attività comunque, non 
si svolgono solo alTintemo 
del « laboratorio ». L’obietti¬ 
vo principale è, infatti, quel¬ 
lo di fare uscire gli handi¬ 
cappati dal ghetto delTemar- 
i ginazione. di portarli in mez- 
j zo alla gente, per vincere la 
[ incomprensione che non di 
I rado i « normali ». provano 
I nei loro riguardi. Cosi, ogni 
[ settimana, coloro che Io de- 
I .'liderano si recano nella fra¬ 
zione di Cambiano dove si 
allenano Insieme ad una 
j squadra di calcio. D’altra par- 
• le. ogni giorno, il «labora- 
J torio» è aperto a tutti, gli 
1 abitanti del quartiere, che 
I vi si recano rceoiarmente (so- 
I no stali stabiliti dei turni, per 
I evitare confusione ed affol- 
I lamento). 

I «La vita giornaliera — dl- 
! ce ancora Gabriello Biondi — 
è organizzata in modo detta¬ 
gliato. ma Ia.sc:amo semore 
un margine riservato alì’ini- 
ziativa spontanea. Per que¬ 
sti ragazzi, ceni cosa è una 
esperienza nuova e signifi¬ 
cativa, Per quanto ci é pos- 
{ sibile. cerchiamo anche di far 
nascere un’amicizia tra di 
loro, in modo che i loro rap¬ 
porti proseguano anche al di 
fuori dì queste pareti». 

Questa interessante espe¬ 
rienza è stata promossa dal 
comune di Castelfiorentìno e 
dalla provincia di Firenze. Da 
poco le competenze sono passa¬ 
te al consorzio socio-sanita¬ 
rio. « n « laboratorio ». che 
Intende essere un primo pas¬ 
so per una alternativa alla 
« istituzionalizzazione » degli 
handicappati, raccoglie giova¬ 
ni che hanno già superato la 
età delTobbligo scolastico ed 
altri che stanno per superar¬ 
lo per i quali l’unica prospet¬ 
tiva sarebbe la permanenza in 
un istituto. 

Fausto Falornì 


Dopo l'approvazione della legge nazionale 

La Regione 
dovrà adeguare 
le sue leggi 
sulla caccia 


La legge nazionale sul 
« principi generali e dispo¬ 
sizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la 
disciplina della caccia » è 
finalmente un realtà ope¬ 
rante in tutto 11 Paese. 11 
significato generale, la filo¬ 
sofia di questa legge è di 
profonda svolta, di sostan¬ 
ziale cambiamento In senso 
riformatore, delle leggi e 
della politica naturalistlco- 
venatorla fino ad oggi do¬ 
minanti nel nostro paese. 
E’ un modo nuovo, non con¬ 
sumistico, di concepire lo 
esercizio della caccia. E’ un 
ambizioso e originale impe¬ 
gno di armonizzare e ren¬ 
dere compatibile lo sport 
venatorio, la caccia, con la 
difesa e lo sviluppo dello 
ambiente naturale, della 
fauna selvatica, degli equi¬ 
libri naturali, della tutela 
delTagricoltura. 

La legge nazionale pro¬ 
muove e Impegna ad un 
ruolo sempre più attivo di 
protagonisti le Regioni, gli 
Enti locali, 1 cacciatori, i 
contadini ed i naturalisti, 
nella batta.clla in difesa del 
valori e delle bellezze am 
blentall in quanto valori 
umani, sociali ed economi¬ 
ci di lnteres.se nazionale. 
Siamo dì fronte ad una 
.svolta .seria e profonda, ad 
una pagina nuova di gran¬ 
de importanza nella vita 
della caccia e della nalur.i, 
che per essere attuata esì¬ 
ge una vasta mobilitazione, 
uno sforzo gigantesco dì 
programmazione naturali¬ 
stica — faunistica e di co¬ 
struzione sul territorio di 
strutture aperte venatorie 
e naturalistiche — quali so¬ 
no le aree faunistiche — af¬ 
fidale alla ge.stione unitaria 
e democratica degli Istituti 
elettivi e di tutti 1 cittadini. 

Esistono le prome.sse e le 
condizioni perché tutto ciò 
si possa realizzare, in quan¬ 
to la legge nazionale è il 
risultato delTimpegno. delia 
mobilitazione di massa, del¬ 
le molteplici e diffuse ini¬ 
ziative. della consultazione 
vastis.sima di base, che han¬ 
no visto in primo piano i 
cacciatori e le loro associa¬ 
zioni, oltre che da un’ampia 
convergenza di opinioni e 
del voto unitario e.spresso 
in Parlamento dai parliti 
dell’arco costituzionale. 

Due questioni e.sscnziali 
si pongono immediatamen¬ 


te: la prima riguarda la ge¬ 
stione di questa legge, che 
dovrà essere Indirizzata a 
garantire la rapida, concre¬ 
ta e democratica attuazio¬ 
ne: l’altra, la consapevolez¬ 
za in tutti che siamo di 
fronte ad un fatto nuovo, 
ad una svolta che esige e 
impone a tutti di voltare 
pagina, di rinnovarsi pro¬ 
fondamente nell'Impegno e 
nell’attività in questo cam¬ 
po. La Toscana può e deve 
dare un contributo origina¬ 
le. giocare un ruolo impor¬ 
tante, assolvere ad una fun¬ 
zione nazionale. Ci sono le 
condizioni. La legge regiona¬ 
le toscana è operante: essa 
ha Ispirato fortemente, nel¬ 
le sue parti più significative 
e qualificanti, la legge na¬ 
zionale. 

Compito immediato della 
Regione Toscana, da attua¬ 
re In tempi rapidi, è quello 
di rivedere ed adeguare la 
propria legge a quella na¬ 
zionale, con la partecipazio¬ 
ne e 11 contributo — nel ri¬ 
spetto della reciproca fun¬ 
zione e autonoma — degli 
enti locali, delTas-^oclazlom- 
smo venatorio, naturalistico 
e contadino; e. nel contem¬ 
po, di realizzare e rendere 
concretamente operanti le 
arce faunistiche, strumento 
alt.amente qualificante e in¬ 
novatore. attraverso le qua¬ 
li può e deve essere elabo¬ 
rata ed attuata la politica 
di programmazione fauni¬ 
stica venatoria del territorio 
to.scano in tutti 1 suoi aspet¬ 
ti molteplici e comples.si, m 
modo die possa manife.star¬ 
si altresì la partecipazione 
attiva, concorde, da prota¬ 
gonisti. degli Enti locali, dei 
cacciatori, dei naturalisti e 
dei produttori agricoli. 

E’ una grande, difficile, 
e.saltanle impre.sa. Inutile è 
nascondercelo. Bisogna dir¬ 
ci francamente ed avere 
lutti piena e serena coscien¬ 
za che. per realizzare t|ue- 
sia impresa, molte cose tleb- 
bono cambiare, che occorre 
non attardarsi in vecchie 
polemiche e davvero voll.i- 
re pagina. E’ indispensabPe 
c urgente che la Regione, le 
amministrazioni provincia¬ 
li, i comuni, acquisiscano 
piena consapevolezza della 
importanza e del significa¬ 
to politico, culturale, socia¬ 
le ed economico che hanno 
queste questioni. 

Questo significa da un la- 


lllustrati nella seduta dì insediamento 

I programmi 
del nuovo comitato 
provinciale 
del Coni di Pisa 


PLS.A — Nella .sala del Con¬ 
siglio Provinciale di Pisa ha 
avuto luogo il primo incon¬ 
tro tra il nuovo comitato pro¬ 
vinciale del CONI e i rap 
presentanti delle federazioni 
sportive, degli Enti di prò 
mozione e della scuola. Erano 
pre.senti il delegato regio¬ 
nale del CONI. Giordano Gig- 
gioii, il responsabile della 
organizzazione periferica del 
CONI. Romano, gli assessori 
del Comune di Pisa. .Adria¬ 
no Garzella (Sanit.à) e Vi 
varo Scatena (sport), il ge¬ 
nerale Taschio. comandante 
la -IS. .Aerobrigata, il ten co¬ 
lonnello Panico, del presi¬ 
dio delTescrcito e il mag¬ 
giore Montinaro per i pa- 
racadiiti.sti. 

Dopo il saluto di Goggio 
lì. che ha presieduto la riu 
nione. ha preso la parola il 
nuovo presidente del cCìnita 
to provinciale del CONI. Da 
nìele Facchini che. a nome 
degli altri componenti del co 
mitato (S.auro Barb.ani. Dui 
lio Puntoni. Giuseppe Poppe 
rini. Alberto Lombardi. Lu 
ciano Favati) dopo aver m 
viato un saluto al presiden- 
ète uscente, prof. Dino Dini, 
e ai suoi collaboratori, ha 
rimarcato il ruolo importan¬ 
te che ha oggi lo sport nel¬ 
la vita dei cittadini e dei 
giovani in particolare e co¬ 
me sìa sempre più venuto 
maturando anche in ammi 
nistratori ed uomini politici 
il concetto che lo sport rap¬ 
presenta un fatto culturale, 
educativo, formativo e ri 
creativo. 

I,a soluzione di un proble¬ 
ma cosi complesso — ha sot¬ 
tolineato il compaio Facchi¬ 
ni — non può quindi essere 
settoriale, ma è da ricercar¬ 
si in un intervento globale 


c-d organico che coinvolga fut 
ti gli Enti e gli organismi che 
in qualche modo .sono inte¬ 
ressati al problema: gli En¬ 
ti locali, cui la legge 3Ì82 con 
ferisce più ampi compili di 
intervento e di promozione; 
la scuola, che deve garan¬ 
tire la più larga attività del 
giovane; g’i Enti di promo 
zione sportiva, die possoiio 
integrare Tattivilà delle seno 
le nel territorio; il CONI e 
le Federazioni sportive con 
la loro larga l)ase di .socie 
tà, nei loro differenti e sp-r- 
cif;ci settori di competenza 
che riguardano l'attività a- 
gonistica ai vari livelli; le 
.stesse Forzx: .Armate, in un 
nuovo c più ajx'rto rapporto 
con la comunità, 

Mes.so :n evidenza come 
non s.a proponibile .separa¬ 
re lo sport agonistico d.a 
quello formativo, ricreativo 
e ludico amatoriale, che co 
stiluiscono momenti diversi 
delle atiiv.tà motorie, Pac- 
diini ha espressi la piena 
disponibilità del Comitato 
provinciale del CONI alla più 
ampia collaborazione per Li 
ricerca di una più larga par 
tecipazone alla gestione del 
le iniziative sportive nella 
città c in tutta la provincia, 
indicando nei Giochi della 
Gioventù, nel Convegno Co¬ 
munale sullo sport, nella ge¬ 
stione del Centro CONI di 
Tirrenia le tre occasioni che 
si presentano per verificare 
nella pratica operativa la 
piena disponibilità del CONI 
e quanto venga apprez7.ata 
ed accettata dalle altre or¬ 
ganizzazioni. 

L’assessore alla Sanità, 
Garzella, per suo conto ha 
messo in evidenza la piena 
disponibilità deU'amministra- 
zione comunale di Pisa, con 


to superare raplriamen’e ri 
tardi. Insufficienze, sot'ova 
lutazioni, saltuarie..à cri epi¬ 
sodicità rii impegno, .iiario 
Ruatezzn rii strumenti one 
rativl fin'i.i esistenti: c. 
dalTaltro / to. favorire, i 
molare, garantire la parte¬ 
cipazione e Timpegno atti¬ 
vo, concorde dei cacciatori, 
dei naturalisti e del produt¬ 
tori agricoli, senza i quali 
i problemi così difficili e 
coinple.ssl non potranno es 
.sere risolti. Cosi come è al¬ 
trettanto Indispensabile e 
urgente, proorio per as.sol- 
vere questi importanti 
compiti, guardare al nuovo, 
in avanti, e fare avanzare 
jjerciò rapidamente ed este¬ 
samente il processo di col¬ 
laborazione e di unità fra 
i cacciatori e le loro asso¬ 
ciazioni venatorie, superan¬ 
do le incrostazioni, le posi¬ 
zioni corporative e settarie, 
le vecchie polemiche, le di¬ 
visioni esistenti: costruen¬ 
do sinimentl permanenti 
ed efficaci, sia a livello re¬ 
gionale che provinciale c di ! 
area faiinisrica. di collabi | 
razione e di unità fondati .'ii 
un concreto e artico’.aio 
programma di rinnovamen¬ 
to. di riforma venatoria e 
di difesa e sviluppo della 
fauna e della natura, caoa- 
ce di costruire una coscien¬ 
za nuova nel cacciatori e 
di mobilitare tutta la lo¬ 
ro pa.sslone, volontà ed 
energie. 

Bisogna capire che è In 
gioco la credibilità c la ca¬ 
pacità delle Istituzioni elet¬ 
tive c dell’as-sociazionlsmo 
democratico di operare in 
questo importante campo, 
di fronte a masse notevoli 
di cittadini. I comunisti 
hanno un ruolo decisivo per 
la rcaliz7.azione di que.sta 
politica. E’ perciò indispen¬ 
sabile e urgente che le or¬ 
ganizzazioni di partito In 
Toscana assolvano più e me¬ 
glio che nel passato la loro 
funzione di orientamento e 
di iniziativa politica in que¬ 
sto settore, dandosi appro¬ 
priati strumenti permanc.n 
ti di lavoro, affinchè i co¬ 
munisti impegnati nelTas- 
sociazionismo venatorio, na¬ 
turalistico e contadino ri- 
.spondano pienamente alla 
loro funzione dirigente e 
unitaria. 

Evarìsto Sgherri 


particolare riferimento al 
settore della medicina spor 
tiva thè compete oggi alTE.o 
te locale, e l’importanza del 
centro medico di recente al 
le.siito dal Comune all’Arena 
Garibaldi. 

Hadiani. segretario provin 
fiale dcITUISP. ha eviden¬ 
ziato cd apprezzato il nuo 
vo < modo » con cui si è pre- 
.--cntato li Comitato provin 
ciale del CONI per gestire il 
fatto sportivo. 

I! doti. Caselli ha .sottoli¬ 
neato la parte della relazione 
che si nferi.'ce alTimportan- 
za di una adeguata a.ssi.sten- 
za medica per un corretto in¬ 
dirizzo neTo .sport ai vari li¬ 
belli e la disponibilità della 
federazione medici sportivo 
ali'inizi.itiva dclTamministra- 
zione comunale. 

Gallani. che ha portato il 
saluto della FISI, ha dichia¬ 
rato la piena apertura alla 
collaborazione mentre l’as- 
sessore Scatena si è soffer¬ 
mato sulla situazione degli 
impianti sportivi cittadini, 
sullo sforzo compiuto dal Co 
mime m questo senso e -sul- 
Tim{»rtanza del Convegno 

Il gen, Tascio ha dichia¬ 
rato la piena ade.sione delle 
Forze .Armate alle iniziative 
sportive. 

I lavori .sono .stati conclu¬ 
si da Romano, del CONI na¬ 
zionale. il quale ha riconfer¬ 
mato Timpegno della orga¬ 
nizzazione sportiva per la ri¬ 
cerca della più ampia c«l- 
laborazione con tutte le for¬ 
ze che sono interessate al 
problema dello sport, con 
un’attenzione particolare al 
nuovo ruolo di promozione c 
programmazione conferito 
dalle legge 382 agl' enti loca¬ 
li ed al nx)lo insostituibile 
della scuola. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / sabato 4 febbraio 1978 


Per imporre uh governo diverso della regione e del paese 


Immediata ferma risposta di massa nell'assemblea di ieri 


Contadini di tutta la Campania | Nella sezione «IMazzella» 
sfilano per le strade di Napoli '•«P® l'os*"l«o fascista 

I La testinionian/a dei compagni presenti al momento dell’aggressione - Gli in- 
Per la manifestazione di lotta di stamane, indetta dalla Confederazione coltivatori, concentra- i terventi di Donise e Demata - Necessario sviluppare rinìziativa unitaria 

mento alle 9 in piazza Mancini - Corteo e comizio con Avolio e Barba - Alle 12 un incontro alla ! a * •** J* • •C • Il i 

regione con i capigruppo e Gomez - Continuano a giungere le adesioni dai Consigli di fabbrica '.^99^ * PifIVO ClltCKlIllO COll I COttipoyill UOItlOZ/rGrni(iri6llO 6 lltipGyitO 


Le campagne in questa crisi 
vogliono contare, decidere 
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Isaia Sales 


L'.ippiinlainenlo e prr sta 
nialtina alie ore 9 in piaz/a 
Mancini, qui confluiranno 
; conliuiini di tutta la ugio 
nr pn la grande niaiiile'.ta- 
zione indetta dalla Contedora 
zinne Italiana CoKivatori II 
coltro attiaverM'ia il cor-,o 
Uniljrrto piazza Bovio, via 
Guglielmo S Felli r prr con- 
lluirr nella piazza .Matirnt 
ti. dove terianno il coiiii/io 
conrlu-iivo 1 on. Giu.srppr Avo 
ho pir.-iidcntr na/ionalr di 1 
la I onli'dri .i/ionr n i/. 011 .ile 
dei coltivatoli, rd Elio Barda 
srmrt.iiio irgli).lalr dr'i’oi 
gani//<i/!onr P(-r le 01 r 12 
e invece lisiato rincontro, .il 
la S.il.i dei Baroni tra una 
drlega/ionr di contadini e di 
diligenti della coni rdri .izio 
ne e 1 caingiuppo legioii.ili 
dei p.litui drmoc r.illei tiur 
-.t'incontio hanno pii--,rnM 1 
cointiagni Mano Gomez. prr 
-iideiitr del con.-iiglio irgio 
naie e Maurizio Valrnzi. sm 
d.ico (Il Napoli. 11 p.irchegg.o 
prr 1 pullman che aniver.in- 
no dall.! regione r a piazza 
Pleliiscito Da Caseii.i e dalla 
piovincia di Napoli 1 conta¬ 
dini <11 uvei anno anche con 1 

tl .It tO! 1 

Sono mi,Ulto tonlmu.ile leu 
le a.ssrmblee e le iniziative 
per la iminitr-.t.izione di og 
gl. a S. Giovanni, nella .-.ala 
municipale, .si e tenuto un 
incontro tra il consiglio di 
falilirica della Cino di S Gio 
vanni, rappre.- 5 ent. 1 nt 1 del con- 
.-iiglio di quailiere e dirigenti 
della conledeia/ione dei col¬ 
lii atori ler.ino pre.senti 'l’uc 
cillo. prc.-,idente regionale. 
Corona. Borrelh e Schiuno). 
Alla riunione e intervenuto 
anche Limone. re-.ponbal)ile 
della commi.s'.ione agnina 
della federazione naiKilet.ina 
del PCI Al termine deir.i-, 
-scnitilea. andata avanti iier 
molte Ole. è .-.tato votato un 
ordine del giorno di ade-.io 
ne aH'iniziativa di 'otta dei 
contadini c.imp,ini che lotto 
line.i « il valore che soprat¬ 
tutto oggi, in pre-,enza della 
cri.si del govero nazionale e 
region.ile. assume la lotta per 
la rimescila deiragricoltuni 
meridionale legata allo .svi 
luijpo deh industna di trastor 
inazione ed ad un ruolo di- 
vei'.o (ielle partecipazioni -.ta- 
tah •/' Del re.sto alla Cirio di 
S G’ov.iniii. gli 01)01 ai hanno 
vis-,uto sulla propria pelle i! 
in.uuato .sviluiipo del settore 
agroindustriale che ha por- 
t.ito al dilapidar.si delle ri 
-Mir'O. a! re-,ti ingimenio del- 
! ()( ( upazione e della ba.'-e 
produttiva. La scelta di Ci¬ 
rio ma lesempio potrebbe 
all.iigarsi a tutte le aziende 
publihche. di sviluppare 
il .settore commerciale e far 
inorile ciucilo produttivo h.i 
portato m pochissimi anni ad 
una drastica riduzione del- 
lonupazione operaia (un 
operaio anziano ricordava che 
pinna, nel .solo .stabilimento 
di S Giovanni, gli occupati 
erano 6. 7 mila contro gli 


attuali mille. E‘ .-.lato que.sto. 
indutibiainente. anche il ri 
sullaio di una incapacità cul¬ 
turale delle cla.ssi dirigenti 
•I capire il pe-.o che un’agri 
coltura duer.sa. moderna, una 
inoditK.izione del lapportu 
con rindustria di ira.bfoima 
/.ione, del ne.sso citta campa 
gna può avere per tutta la 
-ocieta 

Un’altra iniziativa signilica- 
tic.i ^1 e tenuta a Licola. al 
1 istituto .igiolecnico. dove gli 
->ludenti riunii 1 in ,isseml)lea 
li.inno deciso d’intervenire al¬ 
bi m.inilC'-.ia/ione di .'.t.nnal- 
lina Hono int.into continuali 
a pervenire nie-..-.aggi cii ade 
-.ioni da p.iite di .i.s-,oc'iazioni 
eh m.ts.-.a. concigli di talibri 
C'<i. comuni glandi e piccoli 
della legione L.i provincia di 
Napoli li.i fatto alliggere un 
manitc'-.to in cui. oltre ad 
e-^primere rade->ione albi ma 
inte-iiazione si dice che e 
indi'pen.'.ibile avviare .il piu 
pie-ito rutiliz/az.ione delle 
leggi agnine recentemente 
appi ovai e dal parlamento 
perche e-oc introducono im- 
imrtanti mi.-iure di program 
inazione de.gli investimenti 
api elìdo .spazi positivi aH’nn 
ziativa delle regioni nel qua¬ 
dro del piano agricolo ali¬ 
mentale ». 

Il comune di Ca.serta par- 
lecipeia alla manife.-itazione 
con il proprio gonfalone, 
mentre la presidenza regio 
naie dell’AICA ha diftuso un 
comunicato in cui .si a.ssiciira 
la presenza alla manifesta¬ 
zione oltre che delle coope 
lative agricole «tradiziona¬ 
li » del .salernitano, della prò 
vincia di Napoli, del caser 
t.ino e delle zone interne, an 
che delle cooper.it ive dei gio 
vani costituitesi per la me.ssa 
a coltura dei teneni incolti e 
per l.l realizzazione di prò 
grammi produttivi, molti dei 
quali già pre.sentati alla Re¬ 
gione Campania. 

Alla lunga lista d’adesione 
dei ( ondigli di fabbrica di Na 
poh e della regione pervenu 
te nei giorni .scorsi irlcordia 
Ilio la Cirio, la Motta. l’.Al- 
fasiid. ntalsider di Napoli, la 
Pennitalia. l’Ideal Standard e 
la Marzolto di Salerno. l’In- 
desit. la Rollini Sud e la De 
vosud di Averla ecc.) si sono 
aggiunti quelli della Sit Sie¬ 
mens di S. Maria Capua Ve- 
tere. dell’Olivetti di Maricia- 
nise e delia Face Standard 
di Maddaloni. 

Tanto intere.s.se. tanta par¬ 
tecipazione. tanti consensi in¬ 
torno all’iniziativa dei conta 
(lini non piu) trovare altra 
.spiegazione che nei motivi 
.ste.ssi della giornata di lotta, 
nella parola d’ordine che è 
stata lanciata; « / contadmi 
della Campania per mcire 
dalla elisi delVeeonomia e 
dciruarieoUnra. per un qo- 
lento diverso del paese e del¬ 
la reqione » 

r. s. 


\ due imputati scarcerati per insufficienza di prove 

Assolti Postiglione e Romano 
dopo oltre un anno di carcere 

La sentenza dopo tre ore di camera di consiglio - Le di¬ 
chiarazioni degli avvocati Pastore, Bisogni e Siniscalchi 



mm/ 


Raffaele Posliglione e Raffaele Romano 


Tre ore di c.uneia di con¬ 
siglio Mino l),i.'.tate ad iilti- 
cializzare (juclla che da tem¬ 
po era diventata convinzione 
comune. Ralfaele Postiglione 
o Ralfaele Romaniì sono sta'! 
detenuti in carcere, senza 
piove .sufficienti, per oltre 14 
mesi L.Ì sentenza emes.sa 
(lalla Corte, infatti e di a.sso- 
luzione — dai reati di rapina 
e di .is.sociazione sovversiva 
— per m.sufficienza di prove. 

« Que.sta sentenza — ha di- 
ciiiaraio l’avvocato Giovanni 
Bisogni — è l’affermazione 
della venta, onora 1 magi- 
si rati che l’hanno emessa e 
gli ojxTai deirilabsider pre- 
.scnti e vigih nel corso del 
processo a tutela del carat¬ 
tere dciiKX'ratico e antifasci¬ 
sta delle lotte operaie che 
ntuggoniì il terrorismo Ma 
premia anche 1 imposta.^ione 
unitaria del collegio di dift's» 
che h.ì evitato e battuto ogni 


tentativo di e.sa.-^perazione in 
un momento grave come 
quello che oggi attraversano 
le istituzioni del Paese ». 

Oggi .stes.so. presenteranno 
appello tanto il pubblico mi¬ 
nistero qìianto il collegio di 
dife.sa. Gli avvocati difensori, 
infatti, avevano chiesto l’.as- 
soluzione dei due imputati per 
non aver commesso il fatto; 
il pubblico ministero, invece, 
aveva chiesto per Postiglione 
e Romano 4 anni e 8 mesi 
di carcere. 

Ieri mattina prima della 
sentenza c’era stata l’arringa 
delTavvocato Sinuscalchi. Un 
discorso lungo tre ore e mez 
zo nel corso del quale, altra- 
ver.so gli scritti trovati nel¬ 
l’auto di Postiglione, attra¬ 
verso la descrizione che del¬ 
l’imputato avevano dato - i 
compagni di lavoro, attraver- 
.so la contestazione di tutte 
le prove fornite dallaccusa. 


Tavvocato Smi.scalchi ha ten 
lato di dimo.sirarc la compie 
ta innocenza dei due giovani 
imputati. La Corte e entrata 
in camera di con.siglio alle 
12 ne c uscita tre ore dopo 
con un verdetto di a5.soluzione 
per in.sufficienza di prove. 

« Presenteremo appello — 
dice l’avvocato Siniscalclii — 
per dimastrare la completa 
innorenza dei due imputati. 
Al termine del processo, co 
niunque. non può non essere 
sottolineato di nuovo l’enorme 
ritardo con il quale è stata 
messa in moto la macchina 
della giu-siizia ». Raffaele Po 
stiglione. operaio dcll’ltalsi- 
dcr e Raffaele Romano, di- 
scKCupato. sono stati nme.ssi 
in libertà subito dopo la <cn 
lenza. Erano stati arrestati 
ni novembre de! ’Tò d: 
ciomenica. In ha.'O alla .segna 
l.ìzione di una persona (rima¬ 


si .1 neiranonim.ilo» erano ac¬ 
cusati di aver partecipalo al 
raid nel Circolo della Stampa 
nel cof'O del quale a’cuni 
giornali.'! 1 erano stati rapi 
nau del portafoglio 11 fal’o 
.ivvenne alle 12.45 alle 12.50 
I due giovani furono catturati 
m via Marrtim» 

Gli imputat' s'. seno ^em 
pre proie.stati innocenti. Se 
condo la polizi », a! contra 
rio Postiglione .avrebbe addi 
rii tura conrc'-s.-ito di aver par 
tecipato al raid .squadrista 
E lo avrebbe fatto per mezzo 
di alcuni highcttini di carta 
sui quali avrel)t#e scritto an 
che i nomi dei complici; poi. 
lo stes.so Po.s!iglione avreblK* 
distruito ; prezzett: di carta 

L'na 'tona molto contorta, 
in'omma 

.- Ig» .'Cutenza cn-.es'a — ha 
dichiarato lavvocato Sergio 
Pa'tore — .'Ottolinea l impos 


sibilila di attribuire ad un 
operaio delTItalsider un’azio 
ne di mare,» fascista. E’ sta¬ 
ta molto attenta la Corte ad 
entrare — attraverso le testi¬ 
monianze dei compagni di la¬ 
voro — nella psicologia di 
Raffaele Postiglione che, pur 
militando neìl’ultra .sinistra, 
non SI ^^areblie mai macchia¬ 
to di un'azione quale quella 
effettuata al Circolo della 
S’ampa » 

Il pubblico ministero aveva 
chie.sto per 1 due imputati 
il carcere; ‘.a difesa. ra.s.so- 
!uz;one per non aver commes 
.'O i! fatto nes-^una delle due 
rich;e.'te è '.tata accolta En¬ 
trambi pre.'ainteranno dun¬ 
que. appello Sarà forse quel¬ 
la l’occa.-'ione per fugare de 
finitivamente gh ultimi dubbi 
che ancora re-'»ano suH’mno- 
cenza de: due imputati 
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PICCOLA CRONACA 


ASSEMBLEE 

SULLA SITUAZIONE 

POLITICA 

A.s^embloe sulla situ.ìzione 
politica e il comitato (X'n 
trale si svolgeranno oggi .'. 
Nrcobìiìo nella 'oziono « Le 
nin " alle 18..Ì0 con Doni.-ie. 
ad .Mracola alle 18 con De 
i'o.'Stio. a Portici nella sc 
."lone .(Sereni > alle K.-àO ccn 
.'■'ormanollo. .ni .Acerra .t’.c 
13 30 con Lmio.ìO. a Pomi..' 
Agnano alle Iò,.30 con Nes;;o 
11 . a Siìiimn Vc'uviana alle 
:9 con Salvato A Fraii.ìin. 
nore alle 13.30 as.scmblca pie 
congre.-.-'U.ile e -.ulla sr.u.i.'>;.ì 
tic politica e il comitato ic.. 
trale con Schiano. 

ATTIVO 

.-\ Ca-5.ilnuovo alle 18 a* 
Mvo di priip.ì'g.ind.ì r.ìii Ceci 

RIU.-'JJONI 

,\ Castellammare alle 1.) 
r inione delle 1.» .'oratrici d<'i 
tli- Gl pi llo 


ASSEMBLEA 

Nella sezione Mercato alle 
17 assemblea sui prohlem. 
del quartiere con Riano. 
CONFERENZA OPERAIA 
.■\s-,oinb!cc in preparaz.o.ie 
della conferenz-ì operai.ì cnc 
Si .svolgerà .» N.ipoli il m»..-.e 
pros'imo sono in program 
ma oggi con i ’.avoratori de. 
r.Mfa Romeo a Pom.g’.i.i io 
alle 9,30. con .Alinovi. IN’in.» 

l. l. Trcìgu. delie fabbrui'.e d; 
Ca'.ìvatore .Lio IO con Fer 

m. ca e Orpello. doll’.Al'O .ì 
C aivano alle 10 con Stellato 
e Liguori, della P.rem ad 
.Arco Felice alle 10 con ree 
inanello e Dajiielc. dciU Su 
Siemcn.s. nella stazione « \ ; 
rana ' alle IO con Pap.x e 
Castaldi. 

FOCI 

.\ Ottavi.aiio .ille 17.20 riu 
mone del comitato dirotino 
PCI F''ìri con De Simono e 
C’.IM/^O 


IL GIORNO 

Oggi 'alxìto 4 febbraio I-.ss 
Onom.i'lico GiUvrlo ino....» 
ni .A'gata» 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI o7 iK-tedu.! 24 

ASSEMBLEA 
GENERALE A.N.P.P.I.A. 

Domani. 5 febhrrt.o. al.e ore 
IO nei salone della camera 
dei L,»voro via Tonno. It. - 
-si terrà rassembloa genera.i 
dei per.'Cgiiii.ìti pohtic: ani; 
fascisti delbì lederaztoi.e prò 
vinciate di Napoli. .Ml’odg 
attivu.à a-s.soc:at;va e te.s'Cia 
mento '78 Chianmenti .su.ie 
proposte di legge ^(ìl e .541 

INAUGURATA LA MOSTRA 
DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 

E’ .sl.ata inaugurata la ni) 
.stra fotografica organiz.7at,a 
- - pre.s.so l.a galleria « Il gir/ 
zo » di Ogero De Bonis ivia 


Enr.co .Xlviiio 13* - dalla 

^.ezioi.c n.ìp.i’.e'an.t d. .Am 
r.e^’^y Ir.tt-rn.ìi.on.a! 'Uliì 
tortur.a nel mondo 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Fard nando: v... 
Rome. 'UT Montecalvario. 
p.zza DaiTe. 71. Chiaia. vi.» 
Card.uc., 2 ;, R.vterr» oi 
Ghiaia 77. vi.i .Mei ze. 

GL S. Giuseppe: >.a Mo.: 
teo'.iv. ’o. I. Mercato Pendi¬ 
no O/Z.i Ciano.» kì.. 11; 5. 
Lorer.zo-Vicraria: v .a S. Giov 
,a C.ìrbonar.i, .M. siaz. Cen 
trale. c so L.ieci, 5; cal.ta 
Ponte Ca'=.ìnova, 30; Steila- 
se. Arena; via Feria, 2l)I. 
v,a Materdei. 72: corso Gan 
b.aldi. 218; Colli Aminei: Co! 
Il .Aminei, 249; Vomero-Are- 
nella: via M. Plscicelll, 13.s. 
nzza Leonardo. 28; via 1. 
Giordano. 144; via Merliai.i, 
33; via D. Fontana, 37; vi.'; 
Simonc M.ìrtin. ,35 Fuori- 
grotta. p zz.i .M.tn’.t.itonio 
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Il compagno Salvatore di Maio, ferito l'altra sera dai fascisti, c l'esterno della sezione Mazzella. 


Colonna. 21. Soccavo: Via 
Epomeo. 154. Miano-Secondi- 
gliano: cor.so Sccondigèi.»no. 
174. Bagnoli: v:a Bagnoi*. 
72Ò, Ponticelli: via Madon 
nelle. I. Poggioreale: »).» 
S’.idcra. 1.39. Posillipo: v..» 
Pc'illtpo. 84. Pianura: via 
Dtua d'.Aosi.a. !3: Chiaiano • 
Marianelia - Piscinola: pzza 
Munvip: ). i Piscinoìa. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratu.ta. notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente i>er il 
tr.ì'porto malati infeitivi, 
or,»no 8 20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo¬ 
no 294 014 2fM202 

Segnalazione di . carenze 
Igìcmco-.sanltarie dalle 14,10 
rtl'e 20 » festivi 9 12», telefo¬ 
no 314 9.15. 


(. I jiiseisti di Online mio 
IO hanno tentato ten seni 
di aininazzare t eoinpaynt 
del’a nostia sezione Alai io 
me in i/iiesto inoinento la 
solidarietà e ritiiila (Ielle lor 
ze deinocnitirhe sono nercs 
sane pei isoline la teppa(/lia 
fascista (• iKoiufiiirc il pae 
se Inoli dalla (•/('•>') 

lAt fiase e stata npioilot- 
ta sii un (iniìide eaitello (he 
t coinpiioin hanno posto da 
vanti alla sezione <. Mazzel 
la ». piesa d'iissulto da un 
giuppo (il lenonsti Xon pus 
sa niossen età La qente che 
passa si ferma, legge, com- 
ineiila K' un primo segno pu 
situo, c non e l’unico .\'on 
v'e pania ne’l'ana .Ma it 
SI rende conto (h'ilu gnu ita 
dell’attentato Pei le IS.tO e 
fissata una niuntteslnzione 
d! zona Ma il viale aiiti 
stante la sezione tneoniiiicia 
ad affollarsi con molto anti¬ 
cipo. 

'( Ct sono molte huee nuo 
te» — dicono i lompaqni 

Dentio. nella « .'^lazzella ». 
CI sono aurora i segni del- 
l’attentatv due grossi buchi 
in una porta. La gente chie¬ 
de. vuol sapere (ome si sono 
svolti I fatti. C’e molta emo 
zioiie e tensione politica. La 
compagna .■Intonietla Ventro- 
nigliu, .VI (inni, insegnante 
stava nella sezione iiuando 
sono anpiirsi i fascisti II suo 
riiei Olito e punteaaiato dai 
commenti dei compagni Dal¬ 
le tiilen azioni eineigono net¬ 
te la preoccupazione e la lab¬ 
bia. ma lineile la condanna, 
la ('onsapernlezza che senza 
unità, senza lotta, non si 
contbia nulla 

(Guardate — due .Anto 
metta Veiitronigha — sfai li¬ 
mo seduti intorno alla seri- 
rama. Poi all’iniproi riso gl: 
spati. Vincenzo che si e lan 
ciato sulla porta per ehm 
derla, Siilictore disteso a ter¬ 
ra ferito e stato tremen¬ 
do.. » che pensavi in quel 
momento’' .\ren paura’ — si 
chiede. « f.” dui a lo un atti 
mo. avevamo addirittura pen¬ 
sato ad uno scherzo 
< E poi ho proiato tanta, 
tanta paura, ma ora sono qui 
in sezione e ci sono venuta 
apposta per dimostrare ai 
compagni che non è cambia¬ 
to mente, per continuare tut¬ 
to come nnma ». 

Pot entra Salvatore di 
Maio, il ferito .Assicura i 
eompaam sul suo sfato di 
salute- '< non e mente, non 
c mente » — ripete 

« Stamane - dice — 'ono 
andato vnnratmente a favo 
rare, e ri sono andato a pie¬ 
di. L’ho fatto per dimostrare 
che non e cosi che possono 
femna^ri Certo stavo per ri 
manerc' secco, ma per di- 
.sgrazia lom ah è andata v:a- 
’e. I colleglli di la’oro mi 
hanno esortato a toaticnm di 
mezzo, a non frrouentarr pm 
la sezione. Ma ho dovuto io 
riprenderli — rnntimia emo¬ 
zionato — Non e tirandosi 
fuori che «i risoJrono t prò 
htem i » 

Saìialorc non r il solo a 
p-'iisarta cosi Lo ■< MazzrVn >• 
Sì riempie «r»iprr pni dì arn 
te. SI ra”ìmtna a stento, b-- 
snana fars- ìaran con i an 
mih Dnv’inoiie si jìnrln nn’- 
rna'omente K' anche questo 


Ditte appaltatrici 
Sir: acconto sui 
salari arretrati 
ai lavoratori 

I lavoratori delle ditte ap 
paltairici d. lavor. negl, st.i- 
bil.menti S r r.rcvcr.oìno una 
aniicip.'ìzlone forfeitana di 
400 mila lire sulle 'Omme 

ro dovute, erazu^ ad un pre 
stito bancario 

Questo e ;1 primo ri'Ultato 
della vertenza, o’tenuto og¬ 
gi in un .ncontro al Mini- 
.stero del I>avoro. tra il mini 
stro Anselmi. il so’tosegreta 
no .Armato, una delegazione 
di lavoratori delle ditte in 
questione, rappresevìl.anti sin¬ 
dacali e della SIR. 

Questo acconto interessa : 
lavoratori di Battipaglia, di 
Lamezia Terme e della Sar¬ 
degna 

II ministro Tina .An.selml 
SI e impegnata anche a con¬ 
vocare di nuovo le parti per 
ra febbraio In qucs’a o(ra 
sione dovrebbero essere pre 
.seni, i rappresen«anii debe 
tre rcglciii intere.s.satc. 


un alt il) segno positiiu Poi 
(inttano t compagni Donise. 
scgietai lo tlellu ledei azione 
e Demala, i esponsabtle della 
(om missKoii' piohlemt dello 
stato Inizia l’assemblea. In 
sala, tia ali tiìhi. sono pie 
senti l’agaiiinto del snidalo 
deaioi ìistuino. i ( utnpuiini su 
(lalisti. le (ompagne del 
l’I’DI Si tengono t telegram 
mi dì soìidai tela dell’A RCt. 
delle otganizzazioni sindaca¬ 
li (”e anche un documento 
(li sol uhn irta dei f eri or tei 1 
( omunisii 

Xetrinnodiine il dibattito 
il compagno Dell’Avcrsano. 
segretai IO della sezione sotto 
Imea il laloie c l’impoitanza 
d’ ({uesta presenza e di que¬ 
ste testi,iiumanze di sotida- 
iieta I.a pinola unità rieor- 
?<■ spesso nei Kilt miei tenti 
I.a condanna della notenza 
e del tenui isino e eoi ale 
'< IjIi mobilitazione di questa 
sria -- dire V enmpiiqno De 
mata - - lapprcsentu qui il 
taUìinento ilell’attentiito tei- 
inmtieo Starno di fiontc ad 
attaichi niorrenli alla enn- 


i n enza en de E’ di questi 
OHiini l’ussalto alle sedi DC' 
Per srotifigaeie le forze del- 
l’ei et sione — (laqiuniie -- bi 
sogna far 1 tesee/e la demo 
(tazK, L” questa riinuii 
stiada >' 

Intenieue anche il ioni- 
pagno Di Maio, i! fento. Ri¬ 
pete le (Ose che dieera pii 
ma ni coni pugni II suo di 
SI (liso, 1(1 sua testimonianza 
(Inetta, d suo lontinuo iiehiu- 
mo ulta lotta e al colaggio, 
fanno accapponale la pelle e 
proi ocano un iiagoioso r 
proliniguto applauso Poi <l 
compito (Il cuncludcie un di 
battito che pur Gioitosi «a 
caldo » e stato sempre lurido 
e concreto, è torcalo al eoin- 
paano Domsc 

" Dobbiamo ( ontiappoire 
afta taglia della qiieria rivi 
le, del tei roi isino che colpi 
sce vigliaci (iincntc — dice — 
lineila degli uomini che lai 11 
limo, che s> uniscono per di 
scniere. che parteripinio, che 
tn'tinid per l’emancipazione 
Voi ha aggiunto racco 
alirndo lì senso della mas- 


sKiKi pili tei ipazuine itila 


nifestiizionc - non ci tuie- 
mo spai ‘•ntaie, pciché t ivia- 
mo dentili il popolo iti .Xa 
po’i lìisogna puntare sttl'a 
lotta unitinni ha coni tu 
so sullo SI ihippo delViii’ 
ziiitna di mussa, sull’esiian 
.s'oiie (telili dentoi lazia » 

In guì'sfo senso la manife 
stazione di len è sfata so’o 
un piimo •rim,fato di tolta 
La mobilitazione continua 
oggi stesso .'senipie nella se 
zinne «Mazzetta ", infatti, e 
indetto un atliio cittadino di 
tutti I scgietun di sezione 
del PCI Interrei ranno > rnm 
paoni Gomez D'.Inala, prcs’ 
dente deirassemblen iratona 
le. Callo Lei nun lello. pirsi- 
dc'ite del gruppo dei parta 
no'ntan (omunisti (iimnain r 
Hertiido Impedito. segietn 
no lìttadino del PCI .Ml’gt 
tuo pintrc'iieiiinno tutte le 
foize iiolitiihe dc'ro'Tiifirhe 
fsitià iiii’altiii (ii-riisinnr di ri 
Pcssione e ih mnbihtazfopr 
Il II ila lui 


m. dm. 


Si appropriavano di parte delle liquidazioni 

Arrestati tre impiegati Inps 
che truffavano i pensionati 

Coinvolti in cinque nella falsificazione dei mandati di pagamen¬ 
to - Si servivano della copertura di un fantomatico patronato 


Tre impiegati deH’IXF.S sO 
no siati .irre.slati ieri jx'r una 
tolos'ule truffa .11 danni dei 
IK'iision.ili. neirafrare. i he è 
ini/i.ilo fin dal ’TI». sono m 
plie.iti aiKlie .llln due coni 
pili:. Dionisio \airo. di 22 
.nin: che l.ivor.iv.i albi 'cde 
centrale deHTNP.S di Napoli. 
irre|x*ribile e un certo Dome 
nieo delia Croce, che già si 
trova nel carcere di Pogg'ti 
reale per altri reati. 

Gli arrc.stati che iianno 
triiffato decine di milioni ai 
vecchi pensionati deUistituto 
di previdenza sociale .sono 
N.eolò Livigni. di 51 anni 
abitante in via De Blasis 5 
che lavorava alla sezione mo 
club deiriNPS. in via Guan¬ 
tai Nuovi; Pietro Maiello di 
.>0 anni, abitante a Fratta 
maggiore in via Lupoli 72. 
.mpiegato alla sede centrale 
deiriNT^ in via Gaidcx) Fer 
raris. Dario Cild)erti, -39 an 
ni. .ibitante a Napoli in via 
del Selx'lo l-f. impiegato alla 
'» de distaccata di Nola. I tre 
'ono stati arre.stati da: cara¬ 
binieri del nucleo invc'tiga 
livo. com.inda’.i dal colonnel 

10 Roc'i'iKtii propri») rx-gli 
iffic. dove .( r. in.i’tui.ì 

c:Mn.» rc(af .»! bivoro 

(^lu-.sto li metcani'mo ciie 
la band.i ..'ava |)>'r tr.iffare 
i cilt.id.n: in attesa di p-.-n 
'.one Domeiìiio dt-lla Croce 
(he e oric.'i.ìri'i di RiKC.irai 
noia si prc'entava a. pen'io 
nat Cile dovevano '!)r.gare- !t 
pratifìie iXT i.a bau dazione e 
;xr la {x-n'.o”» . come rap 
pre'( nt.uite d in i-intomati 
c') patron.)to d. ,»>' 'ten/.» a; 
peii'.iin,»':. e '. offr-.a di 'ol 
lec t.)r»- ’.l di'hr.go delle pr.i- 
; I he d»:ro i.iinp-ri'O C'iine 
'.i . ptn'or.aii. prima di 
r.(.e\»re .1 l.bretto d. }>'n 

';<>'ìe e d. otuntre l,i bqird.» 
zK.ne. (x reep.'i ono ah un: as 
'egli: provv.sor. che non su 
per.i.i ) m.t: nx-//o miho 

III-, .'solo .n 'eg.iito o'.teng.in.) 
d.illTNl’S il (or.gtiagho del 
l intora Iiqu:d<»/»or.t. 

K' proprio su questa prati 
ca finale del lungo < iter b.i 
rocralico > che sì convcntra 
va l’attività della organi/a 
ta banda di truffatori. Kssi. 
approfittando delia fiducia 
tiie ispirav.uio lonx' impiega 

11 doiristitiito e della posi 
.Mine ( ht Ol I iip.iv .ino. firm.i 
v.ino. a nome detrinleressa 


10 (jucste praticiie »■ dav.trio 
invece ai ix'iis.onati somme 
minori di ()ucile loro .sjx'l- 
t.inti La differen/.i i-ra n.i- 
Uiralmente uit.i'iata (i.n truf 
f.itori. .\ fare scoprire il 

I aggiro. iK'rallro iH'rfett.iiiu n 
le riU'dto .11 (hiiini di molti 
citt.id.ni. sono stati 1 'O'pet 

11 di ({ii.ikiino dei [X'ii'ion.i 
tl che '1 i‘ aciorlo dì aver 
iiievuto in conguaglio dell.i 


iiiion.'i Uscii ,1 somme minori 
del dovuto. Le md.igini sulla 
vicend.i sono st.ite coo'’d!na 
te d.il giud le .'tt iBore De 
Ruggiero eh !!.t II 'i/ioiu 
Istruttori.» del tnhun.ile di 
.\.i|)<ih. (Ile h.i < mc"») I m.in 
d.iti dì c.iliui.i Csi-jiiti ieri 
m.ittin.i I ( Hir|..(' triLfaton 
sono .Kcu'.ii: d. ( orr.i/ionc 
f.tl'O 1:1 .»Ui p.ihlilici » '( T)' 
'■ir.i (iriv.ita 


Il disservizio si ripete da mesi 

Un giorno su sette 
Marano è senza luce 

Cinque telefonate all'Enel per avere una giustificazio¬ 
ne insufficiente - Gravissirni i disagi per gli abitanti 


(Da ieri sera, abe 13 f .r 
ca. nella i.ostra zona manca 
:a luce Que-'o. ormai d.i <»; 
CUI!' mesi, avv K-.ie ogni 'C 
timana E’ :mpo"ib'le. ‘^n-'* 
cialmente d'inverno vr.t!- 
17 18 ore sen7«» luce elettri 
ca > Telefonale, tu'te 'U 
ques'o tono. ==; 'Ono .su-^e 
giir.e ;n redazione per tu '.» 
la ma'tinaia di ieri Gli ao: 
tani! di Marano. ,n part.ro 
!.»rt- della zona d: rece.-te 
costruzione alle 'pabe del 
municipio, c; hanno segna».» 
»o que.sto incre.scioso e r.pe 
tu'o di'.'erv.z.o d.^il Enel 

Per saperne d; piu abo..'» 
mo 'elefor.aio all Enel P.". 
ma telefonata n 32.5.303. ri 
.-ponile la segreTer.a ’-^Iefoi. 
ca de»’.a S.n pt^r avve.-wre 
c.ic nu..;ero e cr-mb.ati. 
• eppu.’-e risii!',» daHultimo 
ele.nco d; Napoli edito u.»!-'» 
3ip. quello dei 1977 7.3). Pro*, 
vediamo a comporre il nu 
mero nuovo 7,V2I1]I R. 
.sponde un cen’rahnista E 
sponiamo il problema sii r..» 
vorremm.o avere chiar.menti 
Per queste informazioni ne 
ve comporre d 7 83 11 11' — 
la ri'posia In.sisliaino .Altro 
centralinista, ma la risposti 
non camh;.i nella .so-staiìza 
(, Deve chiamare il 7 84.11 II >. 

Insistiamo ancora, ormai e 
una questione di princ.p»o. 
anche perche ci hanno i»i 
formato che a que.sto nume 
ro ri.spondera certamente uu 
responsabile in grado di dar 
c: ogni chiarimento Ma .»n 
che questa telofon.ita c i.iu 
tile 

.( .Mi dispiace, ci,a st iin.i'ti 
na .siamo subt.ssati di lelc- 


fon.ite ri. 'it'adim cF-!!a zo 
na, ma Man-ino o.p- nde non 
so ben»' .'(■ dii ron)|)art»men 
’o di Cì!u_’li.'»no »n 3'’41222i 
o da quello ci. Fr.i't.»maggio 
re in 3305570) Ten’ìanuo con 
1 ! prin.o numero 
E la fortuna ci a'.'.ste Ma¬ 
rano d:;> nde d« cpic.sto fom 
pan.mt nto (Purtronpo b» 
zon.i e iC.'n.'a ii:t un so.-) 
c.ì'.pr.nrip.ale - ci rl.s;>o:; 
d-' un funz;on.»r'o - e quin 
di specialmente d’inverno, 
quando c— 'ov rr»cc.ì.’'iCo .>er 
magz.ore 11 -o d. correr.'c 
ele'T'c.). '1 ver.f.r.ano d.s,ser 
V z' come Que'.o .amen'a’o 
da?., aoi'.ai.ti d: Mar.»no 
Cer'r. ’.e rose ramh erar. 
no. :r.ì non 'Ub.To pere!.-' 
i)er o:.» .' , 1.0 -o o II prò 

-’ran.ma ,»l;ri cavi principab 
;>pr qu‘ -ta zon.a ' Un do’ po 
co per gh abitan'i di M.ira 
no ri,e 'Operato q.iello deb 
.'.ilTo ieri attendo:,o i.a d 
i)rr;"'nio .a- ii. »:r.r »'.'o 


Diffusione di « Ciilà Futura >: 

Il numero ò rie « la Citt.i 
Fu'ur.a., ci.c -.ar.» .n cd.col < 
a partire d.» m-rio’.edi ,3 feb - 
f.raio. conterrà .sn in-er.o 
'peci.ìle c.u:) 1 ncxume.nti pr- 
paratori do. XXI congres-o 
naz.onale della FOCI II p.r,-r 
70 di vendii.a rim.irra mva 
ri.ato al L .5,30 Que.'to n.» 
moio dovrà avere una lar 
ghiS'im» diffu'iono di ma.^.ì ! 

Si invitano i compagni d-ai 
circoli c delle cellule dei. .a , 
FGCI a far pervenire in .e 
der.azione le p.mnotazionl en ’ 
irò e non oltre lunedi G .’ 
Icl)braio 

























l'Unità / sabato 4 febbraio 1978 


PAG. 11 / napoli-Campania 


La parola ora spetta alla DC 

Salerno: per rinteso 
l'accordo è raggiunto 

li partito dello scudocrociato deve dare seguito a quanto la 
sua delegazione ha sottoscritto — Democratizzare gli enti 


Nella zona aversana 

Proteste operaie 
contro il racket 
del subappalto 

Attentati ai cantieri e intimidazioni dì stampo 
mafioso • Sono lavori finanziati dalia « Casmez » 


BALEUNO. — E’ giunta ad una stretta de¬ 
cisiva la situazione politica a Salerno. E' 
stata raggiunta una ipotesi di accordo fra 
il PCI. il PSI. il PHI, il FSDI e la DC IK-.r 
ciò che riguarda gli a-siretti politici e FX'f 
quelli programmatici su cui devono espri¬ 
mersi ora gli organismi di direzione dei ri- 
sjjettivi partiti; la prima parol.i sjx^tta ora 
alla DC, che ieri .sera ha riunito la sua di 
rczione provinciale per discutere api)unto 
11 risultato della riunione-fiume, durata fi¬ 
no alle 3 di notte, tenuta l’altro ieri .sera 

f iroHso la sede del parlilo repubblicano tra 
e delegazioni dei 5 parlili. 

'.Si è, in questa riunione, .stabilito di an¬ 
dare tid una maggioranza politica al Co¬ 
mune e alla Provincia, per la quale si era 
pure espresso unanimemente il consiglio 
comunale nei giorni scor.si, che vede al suo 
Interno, con un ruolo decisionale c a pieno 
titolo, il Partito Comunista, e clic lavori su 
un programma legalo aH’emergenza 
■Quattro in particolare i ininti a cui è 
legalo l’accordo. In primo luogo le comuni¬ 
tà montane: per questi enti i coimmi.sti 
hanno <'hiosto la compartecipazione alle 
giunte. Poi vengono le questioni relative ai 
consigli di quarliere; sono state chieste, e 
EU que.sto ci si è trovali d’accordo (a diffe¬ 
renza di quanto 6 avvenuto per le comunità 
montane), la partecipazione con pari digni¬ 
tà dei partiti alle maggioranze ed alte pre 
siden'/e e il reale funzionamento neU’imme- 
diato degli organismi stessi. 

L’altra questione fondamentale riguarda 
KH enti pubblici. Innanzitutto si è accetta¬ 


to di ondare ad una radicale e prcci.sa de¬ 
mocratizzazione di questi enti che sono sta¬ 
ti a lungo c sono tuttora ingranaggi fon¬ 
damentali del meccanismo di potere clien¬ 
telare della DC. Si è quindi rimasti dell’av- 
vi;so che deve essere assicurata all’interno 
di questi enti una pre.senza politica di tut¬ 
ti i parliti die signìficlii reliminazione dei 
monopoli di qualsiasi genere. 

Su quattro di questi enti, i più impor- 
t;inti, cioè TAlacs, l’o.siredale a Da Proce¬ 
da », gli Ospedali Riuniti e la centrale del 
latte, si è in particolare focalizzata l’atlen- 
zione delle rappre.sonlative dei vari partiti. 
Su due di essi, e cioè centrale del latte e 
■’Da Precida”, si è rimasti d’accordo, nel- 
l’ipote.si stilata, di demandare al PCI la 
scelta dei pre.sidenti all’interno di un crite¬ 
rio che comunque il partito ha ottenuto ve¬ 
ni'.?«> generalizzato: e die è quello della 
scelta dei nomi all’interno di una rosa che 
veda privilegiate la competenza 

F. iisfono poi altre delibt'razioni !n.sorite 
neiripotesi d’accordo: le cosiddet’e pre¬ 
giunte. che servono a di.scutere questioni 
importanti e qualificanti tra tutti i partiti 
della maggioranza politica con la redazio¬ 
ne di uno schema di delibera; d sono ixii 
le deleghe: di esse verranno as.sognate a 
consiglieri comunisti quelle agli appalti co 
munali, la 382, problemi come quello dell’ 
[talcementi e del decentramento, della ri¬ 
strutturazione dei servizi ed altre concer¬ 
nenti il consiglio provinciale; ultima que¬ 
stione quella della permanenza fuori dalle 
giunte di un altro partito oltre al PCI. 


I 


Un’ulteriore prova clic ncl- 
r.Avcrsano prosjK'ra un vero 
e proprio racket nciramhito 
I degli appalti e dei subappai- 
! tì, di cui gli unici a farne 
1 le spo.se sono i lavoratori, 

1 viene dal caso della ditta 
i <! Rovi » (1: Pomigliano d‘.\r- 
co. (Questa ha ottenuto in 
subappalto dei lavori che si 
' svolgono nella zona di Villa 
I 1.iterilo e che rientrano tra 
j (|udli previsti dal progetto 
I speciale per il flisinqiiinamen- 
I to del golfo di iNapoli finan 
I /iati dalla Cassa per il Mez- 
I zogiorno. che a sua volti) li 
I ave\ii iippiiltati ;id un con- 
1 sorzio. il SIF. costituito da 
! tre azietidc: Sogf'ic di Roma. 

I Fondedile di Napoli e Ital- 
I impianti di (Jenova, specia- 
I lizzate rispctti\amente in la- 
I vori di car[K‘i)teria .sonde e 
I impianti. 

I Ora. al conlrarin di quan¬ 
to .sostiene il SIF, per i .sin- 
daciiti questi lavori di cui 
rso per (('tìto è stato sub¬ 
appaltato alla Rovi, non pos¬ 


sono e.sserc oggetto di una 
tale pratica; c gli attentati 
compiuti nei mesi scorsi ai 
cantieri del consorzio la.scia- 
110 intendere che si sin fatto 
ricorso a veri e propri me¬ 
todi di carattere mafioso jier 
costringere il SIF al subap¬ 
palto accaparrato dalla Rovi 
Iier un prezzo inferiore del 
ris|}etlo aH’offerla. 
fare le siK*-se di questa 
situazione sono i lavoratori 
(circa 150) i quali sono co¬ 
stretti. come ci hanno det¬ 
to. a c'ottimi pazzc.schi, non¬ 
ché a vere c proprie minac¬ 
ce da parte di pi'ovoeatori e 
mafiosi al servizio della dit¬ 
ta per farli desi.slere da ogni 
forma di piolesla. 

Ma questo disegno non è 
riuscito: i lavoratori sono in 
sciolsero da tre settimane c 
Taltro ieri .si .sono recali in 
massa alla provincia di Ca¬ 
serta per protestare contro 
la pratica e il racket del 
.suliappalto. 


Il dibattito sul documento del direttivo Cgil-Cisl-Uil 

METAtMECCANICI A FAVORE 
DEUA «SVOLTA» SINDACALE 

Riunito ieri il consiglio generale unitario della Firn dì Napoli - L'intervento del segre¬ 
tario nazionale Pio Galli - Mercoledì assemblea provinciale delle strutture di base 


Ieri prima udienza al tribunale di Salerno 

La pioggia di eccezioni non ferma 
il processo ai rapitori di Amabile 

Alla sbarra dodici imputati accusati dì aver rapito il banchiere di Cava dei Tirreni ìl 2 novembre dello 
scorso anno — Respinte tutte le contestazioni procedurali dei difensori — Stamane riprende il dibattimento 


SALERNO — Una pioggia di 
cccozioni e di conUssiazioni 
procedurali ha contra-ssegna- 
to la prima udienza di quel¬ 
lo che, .stando ad alcune In¬ 
discrezioni e ad una sensa¬ 
zione diffu.sa. dovrehlw es.se- 
re un « rapido» processo i)er 
11 sequestro del banchiere ca- 
ve.se Mario Amabile, rapito 
11 2 novembre dello scor-so 
anno e rila.sciato dopo 24 
giorni fli prigionia in .segui¬ 
to al pagamento di un ri- 
.scatto che ammonta a I mi¬ 
liardo e 7.00 milioni. Di un 
proce.sso rapido ha tutte le 
caratleri.stiche sia per la lim¬ 
pidezza degli elementi di ac¬ 
casa ;i carico dei 12 impu¬ 
tati .sia per le delucidazioni 
che lo .stc.s.so rapito ha po¬ 
tuto fornire in merito alle 
circo.stanze del .sequestro e 
della prigionia: ma anche per 
una intenzione che pare ani¬ 
mare fin daH’i.struitoria il 
pubblico mini.stero dottor 
Lamberti: c cioè quello di 
concludere in fretta, come lo 


indagini, anche il dibatti¬ 
mento. 

Un dibattimento come di 
cevamo movimenlato fin dal¬ 
l’inizio per le eccezioni che 
gli avvocati t fanno parte tra 
gli altri del collegio di dife.sa j 
una quindicina di avvocati ‘ 
tra cui Torre. Siniscalchi. De j 
Felice. Guerra e Ca.s.sanl) 
hanno .sollevato, numero.se 
sopi-attutto per ciò che ri¬ 
guarda l’andamento della 
i.struttoria ma anche per ciò 
che concerne il proce.-vso 
.ste.s.so. 

Eccezioni di cui il pubbli¬ 
co mini.stero ha chie.sto alla 
corte, pre.sieduta dal dottor 
Enrico Mainenli. la ricasa- 
zione e che la corte ha ef¬ 
fettivamente re.spinto dopo 
duo riunioni in camera di 
con.siglio. In un primo tem¬ 
po la corte ha dovuto valu- I 
tare, in particolare, la richie- ' 
sta. .sollevata da Senese, di 
considerare la pre.senza di 4 
dogli imputati tAlaia, Gar- 
zionc. Matrone e De Vivo) 


come imputati anche nel prò- 
c«limento per il setiue.slro e 
romicidio deil industriale na¬ 
poletano Ambro.sio. Quindi .si 
chiedeva che il procedimen¬ 
to veni.s.se consegnalo presso 
la cancelleria della Ca.s.sazio- 
ne la quale .sola avrebbe po¬ 
tuto decidere se esso .si sa- 
roblK* dovuto svolgere prt‘.s.so 
l’iussi.se di Napoli o il tribu¬ 
nale di Salerno. Respinta dal¬ 
la corte questa eccezione (la 
più rilevante del resto fi¬ 
nora pre.sentata) .si è ix)i 
pa-s-sati ad analizzare una se¬ 
conda serie di eccezioni, pre¬ 
sentate dagli a\'%’ocati Pego- 
raro, Ca.s,sani. Torre. Spiezia 
e Sone.se. 

A que.ste concernevano; la 
pre.sen'.azione di testimonian¬ 
ze a discarico deU’iniputato 
Di Martino: rinco.sliluziona- 
lità deU’articolo 413 del co¬ 
dice di proceclura penale: l’il- 
legalità di alcune perquisizio¬ 
ni domiciliari: alcune impre¬ 
cisioni de! decreto di citazio¬ 
ne: rimpassihilità di ritenere 


valida una i.struttoria che. 
nel caso del difo.so di Sene¬ 
se. Matrone, non contempla¬ 
va perizie dattilo.scopiche e 
calligrafiche. 

Anche que.sta seconda .serie 
di eccc'ziont è stata respinta 
e la corte, però si è rLserva- 
ta per ciò che riguardava le 
richie.ste di Sene.se. di dar 
passibilità di a.scolto dei na¬ 
stri e di effettuazione delle 
perizie succitate. Nella fa.se 
finale di que.sta prima gior¬ 
nata. inoltre, il PM ha chie¬ 
sto che ai reati di .sequc.stro 
a scopo di estorsione, porto 
di armi da guerra e agli al¬ 
tri conte.stati. venis-sero ag¬ 
giunti altri due capi di im¬ 
putazione; il primo, furto ag¬ 
gravato, il .-secondo di alte¬ 
razione a .scopo di aumento 
del potenziale di un’arma: un 
mitra a cui era stato moz¬ 
zato il calcio. 

Contestati anche que.sti due 
capi di imputazione è stato 
aggiornato a questa mattina 
alle 9 il dibattimento che 


nella giornata di Ieri ha vi- 
.sio la pre.scnzji in aula di .so¬ 
li otto imputali .sui dotUci 
che .sono stati tratti in ar¬ 
resto. e che ha pure regi- 
.strato una larghissima pre¬ 
senza di pubblico, fra cui nu¬ 
merosi erano i familiari e gli 
amici degli imputati. 

Quello che è cominciato 
ieri è uno dei primi proce.s- 
soni per rapimenti nella no¬ 
stra regione. L’jntere.sse del 
quale è circondato e glu.stifi- 
calo. Le indagini, infatti, co¬ 
me 1 lettori ricorderanno, 
hanno me.s30 in luce più di 
un legame tra la banda ac¬ 
casata del rapimento Ama¬ 
bile e i rapitori deH’indastria- 
ie Atnbro.sio o del banchiere 
Fabbrocini. La vicenda giudi¬ 
ziaria iniziata ieri potrà 
quindi anche chiarire se ef¬ 
fettivamente ha operato in 
Campania una .sola centrale 
organizzatrice ed esecutrice 
dei rapimenti 

Fabrizio Feo 


La « .svolta » sindacale è al 
centro del dibattito dei me¬ 
talmeccanici napoletani. 

11 documento del direttivo 
nazionale CGILCISLUIL — 
sul quale in questi giorni è 
in cor.so in tutta Italia una 
approfondila consultazione 

— è .stato approvato ieri dal 
consiglio generale unitario 
della FLM. riunitosi a Ca¬ 
stellammare di Slabia nel 
.salone delle nuove terme 
.stabiane. Per l’inlera giorna¬ 
ta oltre 100 delegati, in rap- 
pi'csentanza di tutte le fabbri¬ 
che dove è presente l’organiz¬ 
zazione sindacale, hanno di- 
.scas.so e approfondito le que¬ 
stioni di più sconttantc at¬ 
tualità per rimerò movimen¬ 
to sindacale unitario: la mo¬ 
bilità degli operai, il co.sto 
del lavoro, il contenimento 
della spc.sa pultlilica. lo svi¬ 
luppo deiroccuprtzione a par¬ 
tire dal mezzogiorno. 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti dal segretario provinciale 
Sergio Rruschini e conclusi da 
Pia Galli, segretario naziona¬ 
le della FLM. 

« Il consiglio generale uni¬ 
tario — afferma la mozione 
finale — approva i contenuti 
de! documento CGIL. CISL. 
UIL. le linee generali gli obiet 
tivù e gli strumenti ncce.s.sari 
per imprimere la svolta di 
politica economica; fa pro¬ 
prie inoltre i contenuti e 1 
chirinienti emersi dal diretti¬ 
vo nazionale della FLM 

Mercoledì 8. al termine delle 
consultazioni indette nelle 
fabbriche napoletane, si riu¬ 
nirà alla mostra d’oltremare 
rasseinblea generale delle 
■Strutture di ba.se CGIL CISL 
UIL; il giorno prima invece, 
si terrà un convegno dei qua¬ 
dri meridionali della FLM. 

Nel corso del dibattilo non 
.sono mancate comunque cri¬ 
tiche: « in molte fabbriche 
)ia detto Capalano della FAG 

— il dibattilo è .stato incom¬ 
pleto perché il documento 
non era sufficientemente co¬ 
nosciuto ». Non ha trovato 
spazio, invece, la netta eon- 
trappo.sizione alle .scelte ed 
agli orientamenti del .sin¬ 
dacato unitario espressa nuo¬ 
vamente nell’ intervento di 
Sarracino della Selenia del 
Fusaro. Nella maggior parte 
degli Interventi, comunque, 
è venuta con forza la doman¬ 
da di un maggiore dibattito 
e la richic.sta di una rivitaliz- 
zazione della stessa struttura 
del consigli di fabbrica « al¬ 
trimenti si rischia che certe 
scelte vengano considerate 
come piovute dall’alto » ha 
amme.s.so una giovane dele¬ 
gata della Gela. Carmen Cle¬ 
mente. 

Punto di riferimento co- 
.stante per altri sono stati gli 
«emendamenti)) propo.sti a 
livello nazionale dalla FLM 
tma più die veri e propri e- 
mendamenti — ha chiarito 
succcs.sivamente Pio Galli — 
si tratta di un primo organi¬ 


co contributo della nostra ca¬ 
tegoria al dibattito di questi 
giorni. Dunque sia ben chiaro 
che non si tratta assoluta- 
mente di una linea alterna¬ 
tiva »). 

« Il nodo centrale da ri- 
.solvere — ha .so.stenuto galan¬ 
te. della segreteria provincia¬ 
le — è: quale programma e 
quale sindacato oggi in Ita¬ 
lia’? ». 

« Dal documento nazionale 
ha affermato il compagno 
Giuseppe Vignola. segretario 
regionale della CGIL — esce 
nitida l’immagine di un sin¬ 
dacato che non è sulla di¬ 
fensiva ma anzi che lotta e 
avanza precise rivendicazio¬ 
ni. Alle migliaia di disoccu¬ 
pati di Napoli e del mezzo¬ 
giorno il sindacato offre oggi 
una prospettiva di lotta per 
il lavoro ». Anche Michele Vi- 
scardi, .segretario provincia¬ 
le della CISL. si è .sofferma¬ 
to .sul taglio mcridionali.sta 
della « svolta »: « ai disoccu¬ 
pati napoletani — ha detto 
— non lanciamo un generi¬ 
co appello « ad organizzarsi », 


ma offriamo un progetto di 
sviluppo c di allargamento 
della base protUUtiva ;>. 

« Ai lavoratori non chiedia¬ 
mo né un referendum, né 
un’accettazione acritica del 
documento » ha dello Pio 
Galli nelle conclusioni, ta¬ 
gliando netto con quella par¬ 
te della stampa che vorrebbe 
il sindacato dei metalmecca¬ 
nici contrapposto alla fede¬ 
razione sindacale unitaria. 

« 11 documento della fede¬ 
razione sindacale, ha inoltre 
aggiunto, non è un ”prodot- 
to già confezionato”. F.’ a 
porto. Invece, ai contributi e 
agli orricchimenti che ver¬ 
ranno dalla pro.ssima confe¬ 
renza nazionale dei delegati: 
allora .si che la linea diverrà 
vincolante per tutto il movi¬ 
mento sindacale ». 

Entrando nel merito delle 
proposte del documento. Pio 
Galli ha detto; « non ci so¬ 
no dubbi, gli obicttivi in es¬ 
so contenuti non stravolgono 
assolutamente la natura del 
sindacato, anzi ne puntualiz¬ 


zano e ne definiscono la fun¬ 
zione autonoma e di prota¬ 
gonista, 11 sindacato cioè col¬ 
ma un vuoto politico, .spo.sta 
il suo impegno dai problemi 
particolari tche tuttavia ri¬ 
mangono sempre presenti) a 
quello della politica generale, 
segnaiido un mutamento .sto¬ 
rico della .sua pre.senza nella 
•società italiana. Non abt)ia- 
ino, dunque, assunto una po¬ 
sizione definitiva, ma anzi 
al)biamo conqui.-;tato un ter¬ 
reno di confronto e di scon¬ 
tro col padronato e col Go¬ 
verno. 

Ne! diliattitn erano in pre- 
et'den;'a intervenuti Ciancio 
iF.-\T.MF) Caiaz.o) (Sii Sie- 
j nunsi, Canranclli i.-\er'.ta 
i lia). .Manzf) (della .segreteria 
(iella Camera del Lavoro). Fa- 
vicchia illaltrafo) Barra. 
•Montanile (.Alfa Romeo). Sa 
des (Sperry sud). Della Ra 
gione (Selenia). Pirillo. Mon- 
tincili. Di Marzio e De San 
lo dcH’llalsUlcr. 


I. V. 


Il proprietario della « bottega dell'orafo » a S. Martino 

Ucciso da due sconosciuti 
sulla porta del suo negozio 

il gioielliere era in compagnia di un dipendente che lo ha traspor¬ 
tato all'ospedale - E' stato raggiunto da un proiettile all'addome 


i Giacomo Di Maio, proprie- 
j torio della « Bottega deU’ora- 
j lo » in via Torrione a .San 
j .Martino 2.3 è stato luriso ieri 
I mattina davanti alla porta del 
j negozio, (che è peri) intesla- 
I to alla .sorella), da due .sco¬ 
nosciuti. Insieme a un suo 
dilK'iidente. .Amelio De .Maria 
elle ha 34 anni c abita in vico 
! .Acitillo ID-l, si era recalo 
1 jioeo dopo le nove, airorcfiee- 
! ria i)er aprirla. Il De Maria 
j era chino sulla saracinesca 
j della bottega per sollevar- 
I la. mentre il gioielliere si 
1 trovava poco lontano a par- 
j lare con duo individui. 

.Ad un certo punto il De 
Maria ha udito una prima 
detonazione .seguita a breve 
distanza di tempo da altre 
due; si è voltato ed ha visto 
Giacomo Di .Maio a terra 
sanguinante che si compri¬ 
meva lo stomaco. Un colpo 
I di pistola calibro come 

1 hanno dopo confermato i bos- 
1 soli trovati a terra dalla po¬ 



lizia. lo avevo colpito nll’ad 
dome. Lo stesso De Maria 
Ila provveduto a tiuisportare 
il suo (latore di lavoro aH'o- 
spedalc Cardarelli. 1 medili 
hanno tentato di salvarlo con 
una operazione ma il ferito, 
elu' aveva il fegato .spappo¬ 
lato dal colpo di pistola, 
dopo un'ora è morto. Giaco¬ 
mo Di .Maio era sposato con 
due figli di IO c 8 anni c 
abitava in via Manzoni 2t); 


i aveva anche dei precedenti 
, |K'n;ili iH'r furto. 

I Del re-«to c proprio a fina! 
j i he lo.sca vicenda di ricetta 
: -/ione di gioielli rubati, a 
i (lualclie sgarro » in questo 
I campo, che si (leve far ri.->a 
j lire l omieidio (li ieri, 
j Secondo la testimonianza del 
I De .Maria — die ò .stato a 
j lungo interrogato dal dottor 
I IVrrini. dirigente della sc/.io 
{ ne omicidi della squadra mo 
; bile, il Di .Maio ha avuto 
; mi vivace diverbio con i due 
I personaggi, rimasti .seoiio.seiii- 
' ti. jirima che questi gli spa 
• r;iN-ero giiingciulo quasi alle 
i mani. 

I 

‘ Gli omicidi si sono dimo 
j strati molto pratici del (piar 
j liere .se per fuggire --- (“onie 
; hanno eonfermato le testimo 
: nian/e ~ hanno scelto il 
: cortile di un palazzo che .-«i 
j apre su un altra .strada. 

I Nella foto; Giovanni di Maio 
, il gioielliere ucciso 


lEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei 41»?66 415 029) 

Al.e o.-e IS.OO; « La strada », 
balletto di Nino Rota. 

TEATRO SANCARLU'ICIO (Via 
San Pasatiala 49 T 405 000) 
Alle 17.30. 21.15. la C.va Nuova 
Commedia presenta: « La paro¬ 
laccia ». di Tato Russo con Aldo 
Bufi Laudi, Dalia Frediani. Ser¬ 
gio Nicolai, Daniela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re¬ 
gia di Tato Russo. 
MARCHERIIA (lei. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Fon 
l'Alba. 30) 

Giorni dispari, ore 17, 20. la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo: 

« Chille de la Balanza ». 


ADRIANO 

AZALEA 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Alle ore 21. la Cooperativa Play 
Studio presenta: « Canto fer¬ 
mo », di Laura Angiulli, libera 
riduzione da « Cent’anni di so¬ 
litudine », di G. G. Marquez. 
SANNAZZAKO (Via Ctiisia. 157 
Tel 411.723) 

Alle ore 21. la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana prcs.: < 'A verità 
è zoppa, 'e sulde so Giunche • 
Il lotluna è cecala • di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
Alle ore 21.30: « Enrico IV », 
di L. Pirandello, 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656 26S) 

Alle ore 21.30: « Caviale e len¬ 
ticchie ». d; Scarnizzi e Tarabusi. 

CEN1KU KEICH (Via San Filippo 
a Chiaia 1) 

(R.posol 


E’ UN FIL.M PER TUTTI * 

■ ■ , ■ I. .1.1 i 


Strepitoso successo al 

CORSO 



IL FILM F PER TUTl 


- I 


CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Oggi alle ore 18 Incontro 
d.retto da Antonio Capobianco 
per approlondir» la conoscenza 
dei -jrobiemi della messa in sce¬ 
na dalla origini ai nostri giorni 
SPAZIO libero (Parco Marghe¬ 
rita 28 Tel. 402712) 

(Riposo) 

TEAiru DE’ I RINNOVATI (Via 
Sac B. Cozzolino • Ercolino) 
(Riposo) 

TEA IRQ DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 
(Tel 37.70.461 

Il garofano rosso, con M. Bo- 
sè - DR (VM 14) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel 682 1141 

Per questa notte, di C. D: Carlo 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415 371) 

I tre volli della paura 
(17.30 - 22,45) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 18 
Tel. 412 410) 

lo e Annie. ccn W. Allzn - SA 
CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- 
Icfonc 660.501) 

(Riposo) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(Ripeso) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUO/V» fVìa PosìMipo 346) 
Alle or- 19; Luci d’inverno 
CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.B71) 

II gallo, con U. Tognazzl • SA 
Manr-ed DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 ■ T» 
telone 11.4 6801 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una nette piena 
di pioggia 

aMBASCIAIORI (Via Crispi. 23) 
1- 533.128 

Giulia 

ARlccvHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

AUOUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Poliziotto senza paura 
CORSO iLorso Meridional# • Telo- 
tono 339.911) 

L'isola del dottor Mercau. con 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nlng - A 

EXCELSIOR (Vis Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 

FIAMMA (Via C. Poerìo. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Vecchia America, con R. O'Ncal 
SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Quel giorno il mondo tremerà 
FIOREN1INI (Vis R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 

Questo si che è amore, con S. 
Vaisecchi - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418 8S0) 

Telelon, con C. Bronson - G 
ODEON (Piazza Piedigrolia. n. 12 
Tel. 667.360) 

lo. Beau Ceste c la legione stra¬ 
niera, con .M. Fcldmen - SA 


Metropolitan 


CHARLES LEE 
BRONSON • REMICK 

liiBiiDONsiEea 








UN FILM PER TUni 


. L. 


ROXV (Via Tarsia Tel 343.149) 
Sandohan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

In nome del papa re. con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Paiaiello Claudio 
Tel 377.057) 

Goodbye amen 

ACAN1U (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Qucli'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, dì L. Buhuel - SA 
ADRIANO 

Tel 313.005 
Yeti, ccn P. Grani - A 
ALLE CINESI KE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel 616.303) 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ARCUBALENU (Via C. Carelli, 1 
Tel 377.583) 

Indiani, con J. Wh'.tmore - A 
ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Klcinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 13) 

ARISTON (Via Motghen, 37 • Te- 
leieno 377.352) 

Klcinholf Hotel, ccn C. Clery 
DR (VM IS) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444 700) 

Spettacolo teatrale: « A fologra- 
iia da mamma ». 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
BERNINI tVia Bernini. 113 • To- 
telono 377.109) 

Le avventure dì Bianca c Bernie, 
CORALLO I Piazza G.B. Vico - 1e- 
lelono 444 800) 

11... belpaese. con P. Villaggio 
SA 

DIANA (Vis Luca Giordane - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il belpaese con P. Villaggio - 
SA 

EDEN (Via G. Santelice • Tela- 
tono 322.774) 

Indiani, con J. Whitmore - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293423) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
GLORIA « A • (Via Arenacei# 250 
Tel 291.309) 

Indiani, con J. Whitmore - A 
GLORIA « B > 

L'eredità dello ZÌO ZÌO buonani¬ 
ma. ccn F. Franchi - C 
MIGNON (Via Armando Oisz • Te¬ 
lefono 324 893) 

Klcinholf Hotel, con C. Clery 
DR (‘.'M 18) 

PLAZA (Via Kerbacr. 7 • Tele¬ 
fono 370 519) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROTAL (Vi# Rema. 3S3 - Tele- 
Ione 403.588) 

(Ch’uso per avori) 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Valentino, con R. Nureyev - 5 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 ■ Te- 
lelono 680266) 

lo e Annie. co;i W. Alien • SA 
AMERICA (Via filo Angiini, ZI 
Tel. 248.932) 

New York, New York, con R. 
De Miro - 5 

AS10RIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Squadra anlitruila, con T. Mì- 
lian - SA 

ASTRA IVia Mezzocannone, 109 
Tel 206 470) 

Grazie lanic, arrivederci, con C. 
V.ilani - C (VM 18) 

AZALLa (Via Luniana. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Storia di un criminale 
BELLINI (Vis Conte di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 

New York, Ncv-z York, con R. 
De N ro - S 

CAPiTOL (Via Marsicano - Tele- 
tono 343.469) 

(Chiuso per cambio dì gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 

Air Sabotage 78, con R. Reed 
OR 

DO> (/LAVORO PT (T 321 339) 
Peccatori dì provincia, con R. 

- C (V.V 1S) 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 i 
Tel. 685.444) 

Angeli deH'inlcrno sulle ruute. ! 
con A. Roarke - DR (VM 18) I 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Spettacolo teatrale; • O Micrcutì’ 
a Madonna o Carmine * - 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeirOrto - Tel. 310 062) 
Calìiornia, con G. Gemma - A 
PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756 78.02) 

I senza Dio, con A. Sabato - A 
POSILLIPO (Via Posillipo. eS-A 
Tel. 769 47 41) 

Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C ^ 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri ' 
Tel. 616.925) 

Squadra antilurto, con T. Mi- ' 
Fan - C (VM 14) | 

SPOT 

Invito a cena con delitto, con A. I 

Guinncss - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tela- j 
fono 760.17.10) i 

(Chiuso per ristrutturazione) | 
VALENTINO (Via Risorgimento i 
Tel. 767.85.58) | 

Abissi, con J. Bisset - A 
VITTORIA (Via M. Piscilelli 8 
Tel. 377.937) ' 

Cara sposa, con A. Belli - 5 I 


Terzn 

Settimana 


EMPIRE 


Tel. 681.900 


Hpiu spregiudicato,rinnegato, divertente^ 
seducente branco di sporche carogne, 
mai visto sullo schenno 

ROBERT 

ALDRICH 

i Ragazzi 
Bi- del Coro 


ùf:\ 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
ORARIO SPETTACOLI: 16 ~ 18.10 ~ 20.20 


22.30 



TEATRO DI SAN CARLO 

GLI SPETTACOLI DI FEBBRAIO 

Sabato 4 (B) - Domenira 5 (C) 

Mercoledì 8 (D) - Sabato 11 (E) - Domenica 12 - Sabato 18 

Domcr.ca 26 sempre a!ic ore 18 

LA STRADA 

balletto in due otti di M. Pistoni 
Musila di NINO ROTA 

iilcrpr. prin.: WILFRIDE PIOLLET • SONIA LO GIUDICE 

MARIO PISTONI - ATTILIO COCCO - LUIGI ROMEO 

Maestro direttore; Nino Bonavolonlà 
Coreograt.e e Regia: Mario Pistoni 
Bozzetti e Cgur.n.: Attilio Colonnello 
'.'c.icrdi 17 ore 20.45 (A) - Dcrr.zn.co 19 (B) - .•.'icrcclcdi 22 (C) 
Sabelo 25 (D) • Metccicdi 28 (E) alle ore 18 

M A C B E T H 

di Giuseppe Verdi 

Intcpr. prin; RENATO BRUSON - OLIVIA STAPP 
GIORGIO CASELLATO LAMBERTI - AGOSTINO FERRIN 

Maestro concertatore e d.rettore; Bruno Bartolettì 
Regia: Alberto Passini - Maestro del Coro: Giacomo Maggiore 
Scene e costumi: Pier Luigi Pizzi - Coreocreic: Mario Pistoni 
Botteghino dalle 10 alle 13.30 e dalie 16.30 alle 18.30 
Telatcr.o OSI 41S265 


LA STANGATA 
PRIMA PAGINA 


im IL PW’ RECENTE SUCCESSO 
COMICO AMERICANO 



In anteprima: 
OGGI Al 

Fiamma 


TXnMO'HCjU iftf 

PfttAM KCTTM ^ 

. ^ socoamovicm 


IL MLM E' PER TUHI 


TRIONFANO all' 



» 


ilAURIZIO MERLI r, POLIZIOTTO OEIUZA 


le mirabolanti imprese del poliziotto più temuto dalla « MALA 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

I I I r !-| i I SOSPESE TESSERE E INGRESSI DI FAVORE 

ORARIO SPETT. 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
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PAG. 10/ marcile 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 18500) 


r Unità / sabato 4 febbraio 1978 ; 


Le forze polìtiche hanno accolto positivamente l’invito del PSl > 


Nuova fase della trattativa 
tra i partiti alla Regione 

Cè la convinzione che si possa finalmente riaprire il dibattito sui punti programmatici 
Tutti d'accordo: « L'attività non deve fermarsi » - Dichiarazione del compagno Diotallevi ! 


i ANCONA Giudizio :n gran , 

parte positivo sulla iniziativa ; 
del PSI. da parte degli altri j 
1 partiti marchigiani; c'è la 

convinzione — piu o meno | 
I marcata — che si po.-^^a i 

I realmente tornare al tavolo • 

della trattativa, specialmente | 
I per mettere a fuoco i punti i 

: programmatici fondamentali. 1 

[ legali allo sviluppo dell attivi i 

i tà deiriCnte Regione e alle j 

forti esigenze della comunità { 
locale. ] 

Bilancio poliennale, (xcu- ; 
i pazionc giovanile, attività eco | 

' nemiche (legge 1831: ecco le | 

(Illesi ioni chiave .su i-u: .‘-i de j 
ve concenti are rmipogno. i 
« I” un'iniziativa necessaria 
e significjitiva - c i ha di- ' 


chiaralo il .segretario regiona¬ 
le repubblicano Alberto Be- 
rardi - e ci pare importante 
che giunga proprio dal PSI. 
Il congelamento avrebbe vo 
luto dire impedire la trattati¬ 
va. ed è (pianto noi non vo¬ 
levamo. Dopo la elezione uni¬ 
taria del piesideiUe Ba.stia- 
nelli, avevamo jiosto fin dal 
dibattito in con.sigho la ni* 
ce.ssità di rivederci, di di.scti- 
lere tra l'aliro le cose che 
avevamo indicato: il p ano di 
sviluppo, i cornpren.sori eie. 
Mi pare int;re.-i,sante tra l'al¬ 
tro che i partiti si .‘-tMiio o 
nentando a realizzare una 
collegiale riunione in.-^umie al 
la federazione .sindacale pi'r 
stabilire gli impegni di cia- 


■scun gruppo della regione. 
Quindi, la lettera inviata dal 
PSI alle segreterie regionali { 
dei partiti non può che farci i 
piacere ». i 

Anche Alfiere Verdini, vice- 1 
.segretario regionale della DC, ! 
conferma rimportanz.i di un | 
incontro collegiale con i sin- | 
dacati ed aggiunge; « Il PSl | 
invita ad un ne.same prò | 
gr.unmatico. a riprendere le ! 
trattative. Nella DC trova le , 
porte aperte. Si tratta sem- 1 
mai di verificai e la volonà ! 
politila di tutti ad aderire al- i 
l'invito. F.' chiaio che .--e la | 
trattativa s; mantiene per il i 
momeiio su un piano prò | 
grammatico, le cose saranno j 

--- - ——————. I 


j 

ASCOLI - Interrogazione del PCI al presidente della giunta regionale ; 


La DC si impunta e riaccende 
le polemiche sulla tangenziale 


In consiglio comunale il partito dello scudocrocìato ha ribadito il 
suo sì all'inutile costruzione - il PSI presto chiarirà il suo parere 


ASCOLI PICKNO -- Non .si 
six-ngono le polem.che e le 
prese di ixtsizione sulla (pie- 
slione della tangenziale .sud 
di Ascoh Piceno. 11 dihaUito 
SI è ulteriormente acceso do 
po che la DC a.scolana. l'altro 
ieri, in consiglio comunale, 
ha ribadito la sua posizione 
favorevole alla costruzione 
della tangenziale. Il dibattito 
su questo scottante proble 
ma si svolge purtroppo a 
due VOCI, praticamente e solo 
il PCI che SI sta Inittcndo 
perché i fondi destinali alla 
tangenziale vengano dirottati 
per progetti alternativi. Il 
PSI ha annunciato che la sua 
posizione sarà re.sa pubblica 
quanto prima. 

Intanto il compagno Luigi 
Romanucci. consigliere regio 
naie e con.sigliere cnimmale 
di A.scoli Piceno, ha rivolto 
una interpellanza urgente al 
presidente della giunta re- 


I gloriale. In e.s,sa chiede d: .sa- 
1 pere* se « la Ca.ssa per il 
j Mezzogioiàio ha approvato e 
I finanziato il terzo lotto della 
i tangenziale sud. per un im- 
I IxirRo pari a 7 miliardi e 8(i0 
I milioni, nella errala rappre- 
, .sentazione che il « progetto 
I in questione - come legge 
! nel decreto del ministro — 
j completa il tronco di altra 
! versamento della città di A- 
! scoli e realizza compiti’amen- 
I te una prima ed importante 
i lase della direttrice relaliva- 
I mente alla parte nord (lell'in- 
‘ tervento del proget’o specia'e 
; 12 » e .se è a cono.scenza del 
' presidente del coii.-^igl'o re 
I gionale che questo lotto 
' « non completa affatto il 
' tronco di altraver.samontn 
i della città, ma ne costiui.sce 
! .snianto la prima parte», e 
I non è quindi una opera di 
completamento, ma il primo 
, tratto di una nuova opera 


I stradale, che compresi gli 
altri due lotti co.sterà non 
! meno di 80 miliardi, per non 
! rf'stare incompiuta ed inutile, 
j I! compagno Romanucci in- 
j Ime rivolge un appello al 
( pr(‘si(iente della giunta re- 
I gionale perché « di fronte al- 
j la evidenza di un errore (o 
! di colpo di mano) commesso 
i dalla Ca.-vsa nel valutare il 
I progetto in questione, e di 
1 fronte al danno cinto che ne 
] ricaverebbero le "zone inter 
i ne" dell'a.scolano. intervenga 
[ pre.sso la ca.ssa per chiedere 
; la .sosp('n.sione della procedu- 
j ra di appalto, per poter veri 
I ficare con gli stc.ss: organi 
I della Ca.ssa le ragioni della 
! .scelta compiuta. la po.ssihilità 
I di ottenere che gli otto mi¬ 
liardi stanziati per la tangen¬ 
ziale siano utilizzati per altre 
opere connc.s.se con settori 
1 produttivi ». 


I 


Ieri sciopero e manifestazione al cinema Ma rotta 


• t 

In difesa dell’occupazione 
si ferma la zona del Fanese 


Ribadita la necessità di un nuovo sviluppo economico * A Roma nuovo 
incontro per la vertenza dei gruppo De Tomaso • Assemblea alla Benelli 


PESARO — Le industrie del¬ 
la ha.s.sa valle del Ce.sano. 
nel Fanc.se, si .sono fermale 
mirante le tre ore di scio 
pero indette da CGIL. CISL. 
UIL a .sostegno deiroccupa- 
Zione e per un rinnovato svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la zona. Una zona nella quale 
.SI concentrano prevalente 
mente le difficoltà generali 
del conipren.sorio di F.mo che 
conta oltre 800 giovani in cer 
ca di prima occupazione. So¬ 
no poi ancora senza lavoro 
180 (iipendenli della ex ICIM 
di Mondolfo e pro.seguono la 
loro lotta m (lifesa de! la¬ 
voro. occupando la fablirica 
da olire due mcai. i 70 ope¬ 
rai del mobilificio RAF. 

La manifestazione indetta 
dal sindacato, ix'r il mal¬ 
tempo. .si è ira.sformata in 
una affollata a.s.scml>!e.t dibai 
(Ito n-.’l cinema d: M.irotta. 
Dagli interventi è emersa con 
deri.sionc la richiesta d: imo 
svilupiv) economico e indo 
-s'riale che .segua la linea di 
rigorosa programmazione che 
SI ponga rotile!tivo de! pieno 
utilizzo delle risor,--e. prima 
fra tutte — cosi si legge ne! 
volantino (ILstriliuito da FLC. 
FLM e FULFA — la for 
za l.rvoro. 

• • « 

Nuovo incontro a Roma 
pre.sso il ministero dcirindu- 
.stria jier la vertenza del crun- 
po De Tom ISO. Presenti, ol¬ 
tre il molare del dira.stcro. 
Il sottosegretario del ’avoro. 
I rapprc.scntani. della fede 


I razione nazionale CGIL. ' 
; CISL e UIL. della FLM. del- i 
' la Federmcccanica. della 
I GEPI e De Tomaso. Sul tap | 
' pelo la di.sciLssionc intorno a ! 
■ programmi, ristrutturazione e j 
i finanziamenti per il piano In- } 
I nocenti Ma.serati. La trattati 
I va proseguirà con un nuovo 
I incontro, sempre pre.sso il mi- 
' nistero deirindustna. il pro.s- 
; .simo giovedì. Sono stati esa- 
1 minati in particolare i prò 
1 hlcmi delle due aziende au 
I lomobili.stlche di Milano e 
i Modena, ma come è ovvio, 
i l'argomento si collega stret- 
. t.imente alla situazione delle 
j altre aziende del gruppo fra 
• le quali .si jxrne quella de! 


la Benelli di Pe.saro. 

Oggi o lunedi SI riunisce 
a Modena il coordinamento 
sindacale del gruppo De To 
muso 

Intanto a Pe.saro. neHam- 
bito delle due ore di .sciopero 
promo.sse nazionalmente dal 
le organiz7.az.oni sindarali. si 
è svolta alla Benelli una as 
.semliiea generale dei lavora 
tori per discutere il dtwu- 
mento approvato dal diret¬ 
tivo della federazione unita- 
j ria. L'ampio dibattito die lia 
I fatto regi-strare numerosi in- 
: ferventi è stato presieduto 
; dal compagno Alberto A.stol- 
; fi. -segretario rc.gionale del 


la CGIL. 


Oggi a Pesaro la conferenza operaia 
con il compagno Luciano Barca 


PESARO — Presso la Casa ! 
[ del Popolo di Muraglia a Pe ! 
; saro. si svolgerà per l'intera j 
; giornata di oggi la conferen- • 
' za provinciale operaia orga* i 
j nizzata dal PCI, Tema del* J 
! l'iniziativa, che fa seguito { 
i alle sette conferenze operaie ; 
; di zona (Pesaro. Fano. Fos* ; 
I sombrone. Novafeltria. Mace- : 
; rata Feltria. Urbino e Cagli- | 
' Pergola). • il ruolo della clas- j 
] se operaia nella attuale si* > 
- tuazione economica e politi* | 
i ca del Paese della provincia «. i 
Il programma della confe- i 
! renza. a conclusione della 


conferenza nazionale operaia 
di Napoli, si apre con un 
intervento del segretario del¬ 
la federazione compagno 
Giorgio Tornati, seguirà la 
relazione introduttiva espo¬ 
sta a nome del direttivo pro¬ 
vinciale del partito dal com¬ 
pagno Giorgio Londei. trarrà 
le conclusioni il comoaqno 
Luciano Barca dell.v Direzio¬ 
ne nazionale del PCI. 

Il comitato di zona del PCI 
della Vallesina ha organizza¬ 
to oer oggi alle 15.30 una con¬ 
ferenza operaia. Concluderà 
i lavori il compagno on. Guer- 
rini. 


più .-lemphci. Come si sh. le 
difficoltà maggiori .sono en¬ 
trati* in campo al momento 
di (ii.sciitere nel merito della 
que.-.lione politica. Sulle etxse 
(la fare .subito, vogliamo ohe 
ei .-,ia una immediata di.spo 
nibilità (li tutti a veder.si con 
le organizzazioni sindacali. 
.Siamo convinti anche della 
ne<('.s.sità di lar camminare 
ugualmente, in questo perio¬ 
do. !a Giunta regionale Se¬ 
condo il .segretario del P.SDI 
Callo Del Mastro, liniziativa 
socialista é « un fallo est re 
mamenle po.sitivo ». Quale e 
.-.Ito produrrà'? <; Que.sto di¬ 
pende anche dagli altri parli¬ 
ti ». ha aggiunto Del Mastro. 
E noi ■ crediamo che vi sia 
una diffu-a volontà di rial¬ 
lacciare davvero il dialogo 
Por il PCI. il caixigruppo alla 
Rf'gione Dino Diotallovi. ci ha 
dichiarato 

0 L'iniziativa assunta dal 
compagni socialisti è (pianto 
mai opportuna e tempestiva. 
Essa cade nel momento in 
CUI con il voto unitario e 
spre.-.so por rullicio di presi¬ 
denza. SI è riaperta la po.ssi- 
hilità della ripr(‘.sa del dialo 
go tra le forze politiche mar¬ 
chigiane attorno ai temi del¬ 
la vcnhcd sospesa per le note 
divergenzi’ .suH'as.selto politi¬ 
co dell' ''inlo.sa". 

Il [irohlema fondamentale 
è che questo iK'riodo non si 
traduca in una sostanziale 
paralisi della Regione che 
equivarrebbe a una crisi ef¬ 
fettiva. anche .se non dichia¬ 
rata. I problemi incalzano e 
non po.ssono restare senza 
risposta: le organizzazioni 
sindacali — che hanno pro¬ 
mosso lo sciopero regionale 
del IG dicembre — giusta¬ 
mente chiedono ri.sposte ade¬ 
guate alle questioni .solleva¬ 
te un me.se e mezzo fa. Di 
ventano ogni giorno più nu¬ 
merose le aziende in crisi 
che chiedono un intervento 
pubblico; i problemi rieU'occu- 
pazione (specialmente giova¬ 
nile) si latino .sempre più 
lire.ssanti; i Comuni e le Pro 
vince attendono, per compi¬ 
lare i loro bilanci, indicazioni 
e atti precisi della Regione. 

Di qui la necessità -- da 
tutti avvertita ~ che gli or¬ 
gani regionali (Giunta. Com- 
mi.s,sioni e Consiglio), funzio 
nino pienamente anche .se la 
verifica non è conelusa ed 
i problemi politici ad e.s.sa sot¬ 
tesi non .sono stati risolti. Si 
deve, anzitutto, predi-sporrc e 
approvare — entro la .scaden¬ 
za statutaria del .'Il marzo, da¬ 
ta in cui ce.ssa Te-sercizio prov- 
vi.-.orio — il liilancio 1978 e 
il Bilancio pluriennale 1978 
li'8.8 corredati dai documenti 
allegati (quadro di riferimen¬ 
to programmatico, bilanci 
(lellESA; della .Soc/e/ò Fi- 
lUinzHirta. dei Con.sorzi, ecc.). 

Su di e.ssi e sulle .scelte che 
propongono si dovrà aprire 
un serrato confronto con i 
sindacati, le organizzazioni 
(cononiiche e imprenditoria¬ 
li. gli Enti locali. Que.sto è 
induliliiamente l'impegno pre¬ 
valente e di maggiore rilievo 
politico che attende la Re¬ 
gione nei mesi di fcliliraio e 
di marzo. Accanto ad e.sse 
vanno considerate li* scaden¬ 
ze urgenti riguardanti l’agri¬ 
coltura (attuazione delie di- 
n'ttive romunitarie. piani 
agricoli di settore e di zona); 
l’indu.stria (credilo agevola¬ 
to. aree industriali, avvio, del¬ 
la legge sulla "rieonversio- 
ne"); l'edilizia < piano ca-sa. 
legge n. 10 .sui suoli, program 
ma 1973 delle opere pulihli- 
che); i programmi per l'oc- 
ruD.i7.ione giovanile. 

L'aetiuisizione di risultati 
positivi su tali questioni non 
soltanto corrisponde a esi¬ 
genze impellenti della socie 
'à marchigiana, ma può con 
trilmire a riefhiire positiva 
mente i 'nodi " della veri¬ 
fica politica, sui quali ora 
l'iniziativa del PSI riapre il 
confronto tra le forze politi- 
ciie marcliigianc ». 

Ieri tra l'altro, ne] eorso rii 
una confe-enza stampa, il 
grupno ree onale della De 
mocrazia cristiana ha re.so 
nolo che pre.sf-nterà alle .altre 
forze polli The una propn.sta 
• finnatan e con.s.gher: Ba.s 
.sotti, G'arrpaoli. L'icconi. e 
Marconi' di modifica def re 
go'amento per la attuazione 
deila legge .sulla determ'na 
z one della incidenza dceii o 
neri di urbaniz-zazion*^ I/.atro 
amni:n=str?t!v.a è .stato illu 
sTroio rial capagruno-a Xeni e 
dagli ste.s,-;: con.siglier; firma¬ 
tari delia proposta. 
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Nel racconto di una famiglia il 


dramma del terremoto del ’72 


: 1 




Tre anni di pellegrinaggio e poi la casa 


ANCONA -- E' la stona di 
una famiglia per cui ormai 
li pauro-so .sisma del 1972 e 
.solo un linitto ricordo: !a 
veccliia casa in eor.so Carlo 
.Alberto, dopo le forti ,sco.s.se 
del febbraio di 6 anni ta. ri- 
ma.se gravemente danneggia¬ 
ta ed inagiliile. Da eor.so Car¬ 
lo Allierto a Pesaro, in una 
stanza di alliergo a paga- J 
mento. Poi. un nuovo tra.sfe- ■ 
rimento, quc.sta volta a Se- ! 
nigallia. a.ssieme a centinaia j 
di famiglie alloggiale in al- i 
Clini ahierglii. a .spe.se del- j 
ramminLst razione comunale , 
Qui la vita è dura: man- ■ 
giare, dormire, vivere, tut- ! 
to in una piccola .stanza. Que¬ 
sta situazione si protrae per 
molti mesi, dall'ottolirc del 
1972 fino alla fine del '75. al- 
lorclié la famiglia Lazzaret¬ 
ti ottiene un alloggio nel | 
nuovo comp!e.s.so edilizio del | 
quartiere Tavernelle. I 

« Non ahhutmo certo osfìcl- j 
tato che scadesse Vassisteu- ; 
za per trasferirei suhito a ca- j 
su nuora. Frano i primi di . 
novembre, vero? » dire Vi- j 
valdo Lazzaretti, operaio, ri- , 
volto alla moglie, ineontria- , 
mo que.sta famiglia (moglie . 
e marito, ora un loro figlio . 
.si è .spo.sato e vive da .solo), j 
nella loro abitazione di via 1 


Marito e moglie ricordano il trasferiiiieiito prima a Pesaro 
poi a Seiii#»allia, in una piccola stanza d*all)erj»o 
Nel ’75 finalmente rassegnazione di un allog:#>jio degli lACP 
« Qui per foriiina non è stalo come in Belice o in Friuli » 


Gioberti. L'appartamento è 
piccolo, ma molto curato, ar¬ 
redato con .semplicità e gusto. 

.Appena entrati, giro d'ob- 
bligo p('r visitare la casa; si 
fa .subito amicizia e si eomin- 
eia a parlare, t Xoit voijlto 
pensate al petiodo passato 
in (tlheifio — dict* la signora 
Welleda, ea.salinga -- mio 
manto, si alzava alle .5 delia 
maltina per andare a lai'ora- 
re ad Ancona al C'anlicre 
Favole e per me era lem- 
bile restare tutto lì (jiotno 
in una stanza d’aìberqo. In 
quelle condizioni era anche 
difficile fare iimirizia v. 

Nella nuova casa dell'Isti¬ 
tuto autonomo case popolari 
dicono di trovarsi bene: pa¬ 
gano mensilmente raffino, 
che è carirato. come si sa. 
anche della quota di persone 
sole o in condizioni econo¬ 
miche precario, ohe hanno 
un <( prezzo politico » dell'af¬ 
fitto. In totale que.sta fanii- 


j gha alla fine del me.se paga j 
; una quarantina di nula lire, j 
( .S'h cosa CI pesa un po? , 
' - spiega il .signor Vivaldo — j 

1 le spese di condominio che ' 
i pili tioppo atnrano a cifre 1 
i ruiiquardei'oh. ("è l'ascenso- ; 
' le. ti posto inaechina. ma ad | 
esempio molti qoraqe rimali i 
- (limo vuoti, pi'rcliè come noi ; 
' molti non hanno l’unto. .-Xerei i 
' dn crii leni e anche il modo i 
' come .sono .--tate fatte le as- ; 

‘ seqiiazioni (leali allonoi- Han¬ 
no fatto due liste, per quelli j 
' con fiimigtin e quelli senza: | 
■ peri) adesso succede, ad cscui- 
I pio. che pensionati che vi- j 

• cono dn sali si rihovano ea- J 
' se qrundt che rostano un po' , 
j a tutti noi ». La moglie ag- ^ 
' giunge' <( .1 me pure che bi- | 
i soaneri'bhe routrollare di I 
1 più, perchè magari succede j 
I che aleinie persone anziane i 
I rinunciano ad abitare nella ' 
‘ casa assegnata per cederla a 

• parenti. Fon sa ni ano molti i 


casi, però gucileittio se ite è ! 
I crii lento ! 

La di.seii.ssione scivola su ! 
altri argomenti, .sulla situa- ■ 
zione difficile ì» 1 Canlien* do- | 
rivo ''.( mi preoreitpa molto • 
che all operai più aiovani non | 
pai tecipino alle assemblee in < 
fabbrica " dici* il manto), sui ' 
servizi social: che non sono j 
.siifli(i(*nti ne! nuovo (piartie- , 
rt*. In (*lletli nella zona, pe- ! 
raltro ben collegata con me/. i 
zi pubblici con il centro (i(‘!la | 
città, mancano ancora gli , 
asili nido, la farmacia iViimi- i 
naie, il mercato rionale ; 

« Si è vero che e un i/iuir- | 
fiere del tutto nuova e che | 
bisogticià aspettare un po’ j 
di tempo perchè i comuni [ 
)i(»i hanno molli soldi in 
guesto penodo — afferma il i 
signor Vivaldo -- però spe- , 
riamo vite giiesta nuora am 
ministraziniie risnlra presto \ 
tutti <iuest! problemi, lo pur- ' 
lerò anche troppo — conti- 1 


mm — ma con l'e.r sindaco 
democi istiauo Tiifogli, quan¬ 
do leniva a fate gli auguri 
di Fatale ai Icrrcmotali ne¬ 
gli alberghi, non ho mai avu 
to un rapporto .sereno ». 

Ma msomma. come è anda¬ 
ta a finire (|ii(*sia e.speneniia 
territiile del terremoto anco¬ 
netano'? Esiste una (inferen¬ 
za tra qiH'sta ammini.strazio¬ 
ni* e l'altra'? <i lieti, guai da li¬ 
do le situazioni ili altre parti 
d’Italia, come nel lìeliee o nel 
Friuli - ci risponde il signor 
Lazzaretti — dobbiamo dire 
che (liti e andato tutto molto 
mcallo e la ricostruzione è 
andata avanti e eontinnn. 
I.’.Xmmiuistiazione che go¬ 
verna adesso e aiovane, r.n- 
eora. però ha aia dimostrato 
di sapersi muovere bene an¬ 
che nelle diffieoltù. Però — 
è l’ultima battuta — è com 
prensibde che in gnesto auar- 
tiere si faccia prima di tutto 
la chiesa e non ri sono anco¬ 
ra alt asili nido? ». 

Nelle foto in alto: le ten¬ 
dopoli (a sinistra) sono solo 
un brullo ricordo. Molto si è 
fallo e la ricostruzione è an¬ 
data avanti. A destra: le nuo¬ 
ve case lACP a Grazie-Colle 
verde. 


A sei anni dal sisma il bilancio del .sindaco di 


Ancona Guido Monini 


In qiie-ite iiltinir felliniane, 
aeeaiiln alle ennliniie lra\er- 
«ie polilielu- elle e.ir.illeri//a- 
ini ratinale nionienin. ralien- 
zinne degli organi di infor¬ 
mazione e «iiiindi dell'inliTa 
oiiiiiione pnlddiea è -tata ino, 
nopolizzata d.il drannnalieo 
ri|iro|>orfi della \ergogna del 
ISeliee e dagli -eandali elle 
hanno eo-tellalo la rieo-lrn- 
zioiu- del Frinii, f.tiie-li due 
afpelli «mio legati, i-onie lutti 
-iappiaiiio. all inrnnie.i ina- 

Irii-e: iptella del lem-.Io. 

Oiiclla «te—a inalriee i-lie nel 
'72 ha seonxollii la no-lr.i 


rill.ì. 

<7ii|f|o fei anni fa. e-.»Ua- 
iiienle il I fehhraio 1972. le 
prime snif-e -iro-i-e lelhirirhe 
eoinim-i.irono ad aiign-dire 
\iirona ed a renlellinare an-ie. 
timori e paure per nie-i e 
nie-i. \m-he per noi. ipiimli. 
il prohleina ilella rieo-lriizione 
-fi è pre-^eiilalo in Inlla la -ila 
eriideh- e \a-la dinien-ione. 
Fhhi-iie. -^Irananienli-- eii'» elle 
è -lalo realizzalo nel e.ipohio::i> 
ni.irehi::iaiio non fa noli/ia. 
Itieredihihm-nle. infalli. nel 
no-lro l’ae-e ri -i preinnra ili 
-esnalare h- eo-e ehi- non filii- 
zioiiano heiie. nienire. qii.i-i 
ei fo--e ileir.nilide-ìoni-nio, 
non -i »|H-mlono neppure po- 
i-he parole per rirordarc- eiò 
elle ini ere \a lo-ne. 

\nroii.T. rironlaio. nel '72. 
pur non aiendo aiuto forlii- 
ii.ilamenle lilliim- dal -i-ina. 
,iie\.i pi-ri'i il le—Ilio ahilaliio 
fuori ejiif.i per eirra il 7(1 per 
rioni -lorlri del liillo inahi- 
lahili. 

KIdii-ne. ilopo - 1 -i anni ila 
•pielle dramiiialìrhe siornale. 
ossi po—i.iimi «lire ehe ron 
il 1.11 oro iinil.irio e»l ors.iniro 
delle forze polilirhe deinorr.i- 
lirhe. ih-lle roniiiom-nli -^orio- 
eronotiiirh<- e di <isni rill.i- 
diiio am-onilano. la riro-lni- 
ziom- è prore«liil.« -pedila. 
•‘enz.l -fraudali o -irandah-lli. 


Una ricostruzione «pulita» 
grazie all’impegno di tutti 


.A .sei anni dal sisma che cnipì la cillà. il sindaco (li .Ancona. Ciiido Mnnina. trac 
eia un bilancio deirintervento di ricostruzione. Si tratta di un fatto che riteniamo 
importante, anclir jicrclié è un tentativo di ciiiarire alia città coim- (■ .stato sjh'sh 
il denaro pul)l)lico. Ecco un alto dovuto ai cittadini, gli stessi che lianivi saputo rico 
struire i insieme alle amministrazioni che si sono avvicendate. 


Si.i 1.1 leri-hi.i ammiiii-lr.izioiii- ; 
sllid.ila dal prof, rrifogli elle , 
l'allii.lle simil.i d.i me pre-ie- ‘ 
ib.iiii hanno iiif.illi operalo mi.i { 
« riro-lrn/ioiii- » piilil.i. .dl.i I 
liiri- del -ide. Non .i ea-o I in- ; 
leni-nlo è -l.ilo porl.ilo ai.inli | 
(* -i f|a eomlm-emlo fenz.i 
laeer.izioiii ili -oil.i e --en/.i ' 
eoiili.iihiizioni. ! 

Il -eii'O di ipie-I.i roniitiiiil.'i j 
operalii.i fr.i le ilm- amiiiiiii- ; 
'Ir.izioni ri 1 iene -^eiiz.i ihlh- 
hio il.ill'.illii il.'i del lire -in- 
il.iro llieriolli ,il quale è -lala ! 
.iffiilal.i l.i non facile c deli- j 
e.il,i azione di ronlrollo e di | 
se-lìoiie ri-l.ili\.i .ill'a — ì-leiiza j 
ai lerremol.ili. ; 

f!oniineiamo d.il reiilro -Io- ! 
riro. Collie è nolo i lenlinoie ' 
miliardi di lire dei fonili e\ ! 
f7efr.il de-liii.ili all.i rii-o-lni- ; 
/ione eli .dl.i ri-lriilliir.i/iom- ■ 

I 

dei no-lri rioni -loriri. i.ile j 
.1 diri- f!.ipoiiiinoiile <- f7ii,i-ro j 
S.in l’ieiro. fono -i.ili -zi.'i -pe-i ' 
od im|ie::n.ili ipi.i-i |ier inlero. i 
l),l .ilriini iiie-fi -lino -I ili ro:i. 
-esn.iti i -Ti nnoii .ill.m^i di j 
« jiarrlieusio n iiieiilri- |iro|irì-i j 
eiilro rpie-ftì» iiie-i- di fi-idir.iio j 
-ar.inno riron-esn.ili .li ri-p‘-I- • 
Tìii nrooriel.iri i iiriiiii 8t 
leei-hi . 1 II 0 - 7 Ì ri-lriil|nr.ili M--Ì j 
rmiiii.irli 1’-l.t-l 1-1 "> ,i C.ijiodi- I 
molile. I.'io'erienlii è qiiiiiili 
eiilr.ito nell.i -ii.i f.i-i- piò - 


e.ild.i- l'.nlro ni.itvo del prò-- I 
-fimo .inno -.ir.imio infalli ; 
rii-iin-e:;n.ili .diri al .illossi a 
fiii.i-ro >.in l’ieiro menile a | 
(’.ipiiiliiniMile 1 err.iniin nlli- I 
mali lilleriori 211 .illossi. ] 
\re.inlo a ipie-I.i eolo—.ile 
opera/iiiin- =i-::iiil.i eo-taiile- j 
melile d.il (iomìlalo ili ge-lio- , 
ne per lo iiilenenlo nel ei-ii- ■ 
Irò -loriro. i’- oppiirlnno riror- 
il.ire rln- -i -la prosell.iiidii | 
mi inli-nenlo ilirello per iiii.i 
-pe-.i di lille inili.inli di lire 
ila parie del Connim- per 
riflnilliir.ire imo di*i p.ila/zì i 
piò -fignifir.ilìii i-lie -i af- i 
farri.i -ii pi.i/za del l’Iehi-rilo j 
e per fiflein.ire eonieiiienle- 
ni«-nle .illri din- eilifiri rum- . 
pre-i fr.i jiia/z.i del l’Iehi-rilo J 
o ror-o M .17/ini ed infine ini , 
iillinio -lahile che -orse in i 
li.i Piz/erolli. proprio .irraiilo j 
.1 l’.il.iz/o Ito-dari. 1 

M.i i fondi .irrii.Ili ron il ; 
-i-m.i hanno nie-f-fo in mulo ; 
.luche IMI .illro iioteioh- inier- j 
leiilo piilihiico: om-llo ih-ll' | 
I \(!l*. finn i fondi a di-po- 1 
-izioiif. l'i-iliiilo \iilonomo ; 
Ci—- l’onol.iri dell.i l’roiinri.i j 
• li \iicoii.i h.l ìnfilli celermeii- ■ 
te iiiipo-l.ilo ed .lìlrell.inlc. \e- | 

liicemi-nle porl.ilo. per hiioni 
M.irle. j leriniiie iin prosrani- ! 
IO I «li noti-lidi diinrn-io!ii, 
fino .ni ossi -lino -Iati inf.lllì ‘ 


re.ili/z.ili «- si.i coii-esn.ili 1 h-ii | 
I.IIICi mioii allosgi le.iliz/.itì | 

nelle /line d'e-p.iii-iiiMe ilell.i j 
cill.'i (.7(11 a ( !idleierde. L’.’lU .i [ 
(>r.i7Ìi-( ..ippiicciiii. 121 .1 , 

(*r.i/ie-l !ollen-i de. 'M ,i ( ol- ! 
li-m.iriiio. .’t(i al l’iiiiii-i-hìo. 12 ; 
a \ arano «-d 8 a ( iilladell.i | 

-lidi. Il liillo p«-r nii.i -pe-.i . 
p.iri .1 17 mili.irdi e 2o(i milio¬ 
ni di lir«‘. Iiiidin- l'I.M.I’ ha j 
in cor-o di co-lriizioMi- .diri > 
lo .illossi .1 l’.ilomhi-ll.i (718 j 
niiliiiiii di liii-l meiiln- -uno ' 
in f.i-e d'app.illii iilleriiiri 2') . 
allosgi a Munii- d \so jH-r ' 
lina -|ie-.i p.iri .i iiKI niilioni i 
di lire, r-einpre l'IM!!’ h.i , 
inolin- ai'ipii'l.itii i- -si.'i a--e- ‘ 
sii.ito aiiehe .diri MI allossi. I 
lt!-iisn.< iiiolln- i-oii-iih-r.iri- ; 
che i 2()(l alliissi n-.iliz/.ili i 
dalla e\ (ò--r.il .i (-r.izie-( ..ip- ' 
pilreiiii -olio ft.ili tilili/z.ili 
|M-r dare im Ii-llo ipi.i-i ini- . 
inedi.ito alle f.imislii- ih-i ler- 1 
reiiiol.ili. . 

( lime -i n-ile. Ir.l .lllnssi 
ri-lriilliirali •- mioii ri .iliz/.ili 
d.il ( oninne •- ipr-lli re.ili/z.ili 
d.ill’I \r!l’ (-<-ii/.l iplilidì ron- ' 
-i'Ierare i 2(I9 dell.i (»e-*-.ill • 

-Olio -(.ili me—i .1 di-po-i/iiitit- 
desli .iiicoiiìl.iiii lii-ii piò di . 
1.70(1 .ihit.i/ioiii jier iiii.i -io--.! , 
s!nh.il«- eh-- film ad ossi -il- 
pi-r.i i 17 niili.irdi di lire, 
riill.iii.i non 1.1 -ollacitilo il . 
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ii- r-a. (iomiiiiipie. in prnpo-iln. 
r.ini-sgianii-nlo del .Mini-tero 
dei L.iiori l’nhiilii-i appare 
aldi.i'laiiz.i rie —ihile; proia 
ne fi.i che dei 19 miliardi di 
lite che doiei.lno |-nppri--en- 
l.iri- il -aldo ili-iraci-redilo 
i-iimple--ii II i-\ Ce-cal. il Mi- 

iii- leio ni- ha d.iti 17 l.i-i-Ì.indii 
l.i piirl .1 .i|M-rl.i per altri ade- 
-gn.ili -l.in/ì.nnenli. 

*'e diinipii- la << lisr«- » del 
lei'i'eiiiiilo è - 1 , 11.1 e.ii.ih'.lla i-oii 
-uff ii-ieiile .iiiIori -1 ole/za non 
di-siiml.i d.i quella -eriel.'i ron 
cui (.ili inli-neiili ialino con¬ 
doni. In -ì di-ie c<-rl.inienle al 
sr.indi- -fumi niiilario che ha 
appimlo c.ir.illi-rizz.ilo I,i ri- 
pre-.i della ridà. 
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<>•1 .1 
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-omoi.ilo. ra|ipre-i-iil.i imo «li 
■ piei >-.«-i. l•llrlrl•|l|•o. -■ ar«a- 
im-iile pnldilìeizzati «Ilrai^-r'O 
i i|ii ili •'• Tio--iltil«- iliiim-Ir.ire 
«hi- io II ili I ipi.il'-<>-.i fiiii/io- 
III I liii-Ili «I- iiolihlici poteri 
e di r.iiiiiorli (r.i -'i.ito.(legione 
<-d eoli ho- «Il e « h*- iplindi 
nroorio in no‘-ti ea-i niiTIl 
è la-ci,ito aH'inifiroivi-a/Ione. 


A Iesi si è costituita la cellula del PCI che conta già 17 iscritti 

«Vogliamo far conoscere come si può can^biare i'ENEL» 


JESI - Seduti intorno ad • 
un tavolo, in una .stanza del | 
comitato di zona del PCI prc j 
pirano ’.'intenenio elio uno 
di e.s.-fi questa sera farà alla ; 
conferenza operaia di zo;-,.i • 
della Va!le.sina. il loro primo ; 
inienento pubblico, a lian ! 
co d; altri lavoratori. S.mo ; 
alcuni comixincnti do la ce - ; 
Itila comuni.-l.i costituit.asi d. * 
recente aK'ENEL di Je,s). e j 
che conta già 17 i-critt:. ' 
Alcuni .sono vecchi milìian ! 
ti del partito, altri .s: .sono I 
i.sorilti da poco: hanno matti ■ 
r.ito Tidea di fondare !a cel ' 
Itila discutendo fra loro c j 
con i colleglli di lavoro, del i 
la grave situazione politica ; 
cd economica, della cri.si del ; 
Parse che fa sentire i suoi , 
effetti anche qui. A poco a j 
ptX!o. h.anno .scoperto di ave ! 
r» le ste.s.se a.spirazioni. eh ( 
cfe.-%si obiettivi. le mcde.-.imo i 
preoccupazioni. Po:, il dia 1 
logn che continui anche dn j 
po l’oiariu di l.avoro, un in- i 


contro con gli organismi di- j 
rigi nt: della zona, e !a cel ;i , 
la. p'ur tra difficoltà - do^ ; 
ville .'oprattuflo ai difficil; 
roi!eg.imenti tra impiegat;. i 
(ipcr.'ii. tecnici dei vari cen 
tri — comincia a vivere, a ' 
raccogliere ade.-finr.i di altri ' 
compagni, a fi.-i,s,ìre i pr.m: | 
prog.'-amm’.. a porsi obicitiv; ; 
concreti I 

« In un momento co.-i gru- J 
ve — ci dice il compagno Bar ! 
tolucci, se.grctano della mio i 
va cellula — in cui '.a cii'i 
viene fatta pe.^arc sempre piti | 
.SUI lavoTaion e su'.ìe clo-si j 
meno abbienti, abbiamo volu 
to essere al loro fianco, per j 
combattere insieme la ba>!a j 
glia per il nnrornmento. l'na i 
battaglia che intendiamo I 
condurre su problemi con j 
creti, specialmente per quan i 
to riguarda la realtà locale, j 
e sui quali cercheTCnio il con j 
fconto con le amministrazioni ; 
comunali, t consigli di qiinr j 
tieie, le organizzazioni snida | 


cali. le altre forze politiche i 
alVinternn di’^l.'i nostra nzien , 
da :■ Un mpegno pr.or.:,ir;o ' 
che 1 compagni si .-ono posti [ 
e quello (1. f.ir con.nscere la j 
realtà dell ENEL ne.la sua j 
interezza, come ha op«*rato e 
come opera e le loro prop.i ; 
:^te p«-r mixlificare que.-ta , 
realtà . ; 

.. Da trenta anni — sott.i * 
linea il compagno Tognì — j 
non fanno più manutenzio , 
ni nelle reti elettriche rurali. • 
che sono ridotte oggi in uno \ 
stato pietoso e non soddisfa 
no minimamente le es'genze ’ 
degli abitanti de'le campa ’ 
gne. La sera, per In scorsila ! 
deV.'cnergia erogata, i conta ! 
dini debbono scegliere tra i! ‘ 
tenere la luce accesa o gnor [ 
dare la televisione, per non I 
far saltare tutto rimpianto 1 

Il Piano Verde, che compor- I 
tava .anche l'elettrificazione ; 
rurale, in .scalfito .-.oltanto 
il prohlcm.a. consentendo an 
ZI un (iLstorto sviluppo, favore , 


vo'e addirittura c«:enteli.sm: 
e .lamentando «e dL-crimina 
zioii: tra utenti poveri e uten 
:i ..ri.eh. Ira quanti abita 
no nei vecciii c.a.sc.na!.. qua.-.: 
pr.vi di lue-.-, e .s«i.no : più. e 
qua.!': pos.'Ono avere in po 
co tempo nuove cibine e nuo 
ve iince p-'r le loro ville. 

( Dagli iiKontrt avuti con 
la àii.’Z'one locale dcllFrie' 
-- -iggiun.ge un .altro compa¬ 
gno — abbiamo ottenuto d’ 
d.'ditele gli nuestimenti 
''•.un. e linee, move cabine in 
ea'i.pugna, piti materiale, più 
mezzi a dispi^sizionet, sui qua 
li l Enel stes'O è d’accordo, 
ma questi rischiano dì rima 
nere soltanto sulla carta, in 
quanto uno all'fto non vi so 
no fondi a disposizione ». 

Il discotso si .sposta poi al¬ 
la applic.azione del lum-over. 
alla necessità che gli operai 
che vanno in pensione siano 
sastituiti da altri operai e 
tecnici e non con impiegati 
ta Jcsi ti rapporto è di 1 a 


: 3). alia opportunità di modifi 
; care il provvedimento CIP 
! che stabiiusce che un abil.an 
; te di campagn.a che abiti fuo 
: ri di un raggio di 300 metri 
‘ dalla cabina elettrica pachi 
' li TO', in più. sullo .spreco 
; enorme di fondi, -sulla neces 
1 .'ità di una direzione .stabile 
^ e qualificata megli ultimi due 
! anni si .sono .succeduti a Jc 
I si 3 dirigenti). 

• .A poco a poco dunque le 
. posizioni SI fanno più nitide 

. le richie.ste d.a avanzare più 
1 chiare, il legame tra il 
j tecnico o l'impiegato di cit- 
i tà e il contadino più stretto. 

• E’ già un primo passo verso 
1 ulteriori lolle comuni e una 

• dimostrazione che aìl'ENEL 
I non vi .sono soltanto spinte 
: corporative, ma anche lavora 

1 tori che vogliono porsi al .ser- 
! vizio di altri lavoratori, del 
: la popolazione. 

Luciano Fanceilo 


I marchigiani lanciati verso la serie A 

L’Ascoli a Lecce in tranquillità 
Samb incompleta contro il Cagliari 


Sabato 

sport 


•ASCOLI PICENO — L A 
scoi;trov.i da len .» Lee 
ce in v’.fta de.la difficile 
partita che la vedrà im 
pegnata domani contro !a 
.squ.adra loci!e. Ceno, an 
c'ne se o?ni incontro fa 
.-itona a .sé. ormai parlare 
p-er r-A.-coli di pirtite d.f 
ficili è .soltanto una for 
malità e crediamo .addirli 
tura un contro.s-:-ii.so. va 
.sta e tale è .stata finora 
la sua .-uperiontà ri.spetlo 
al resto delia patlush.a 
della .serie B. superiorità 
che è .sancita da quei tre 
dici punti di vantaggio 
sulla .seconda .squadra in 
cl,a.s.sif!ca. tanto che or 
mai. a meno di traco.1; 
inimmaginabi'i. la strad.a 
per la .serie .A non dovreb 
he pre.sentare più alcuno 
ostacolo. E’ importante co 


munq.ie. ed e un dover¬ 
anche. che r.A.sco!i onori 
ulteriormente, .-^enza guar¬ 
dare in faccia a ne,s.-iu 
no. il camp.onato. inip>e 
enandasi. come .sempre h.a 
fatto, a' ma.-.s.mo 

Igv tr.v.sferta di Lecce 

р. '‘esenta alcuni motivi d. 
interc.ve perché la .-qua¬ 
dra puzlie.se nelle ultime 
due .'tasioni è .stata gu: 
data da Mimmo Re.nna e 
da .Aldo St*nsib;'e. i due 
tecnici bianconeri attuai 
Non potrà .scendere in 

с. impo i! centrocampi.sta 
Greco che non si è neppu 
re allenato durante la .set 
timana per un ematoma 
alla cascia de.stra. Dovrà 
re.stare fermo iin.i quindi 
Cina di giorni. 

I«.i Sambenedette.-.e di 
Marmo Bereama,sco in 


rojit.^a invece domani a! 
Bal.ar.n :! C.i?’. ar. I .-or 
.-lOhlu purtroppo risentono 
ancora d *: pos'-.imi. in tut 
t; 1 .sen.si. dcl'a tra.-feni 
d; Bar*. .Agretti, per il 
brutto ine.dente subito sul 
campo bare.-e. non potrà 
e.s.-Tre in campo domini. 
Dovrehb-' rientrare ;! terz. 
no Pode.stà con la ricon 
ferm.a de! giovane e prò 
metteiìt r-ss imo Bogoni nel 
ruolo di .stopper .Alcune 
incertezze .si nutrono an¬ 
che per la prej^enza di 
Bozzi. 

Ma la tegola piu grosv-a 
capit-ita sulle spalle del 
1.1 Samb è la squal.fica 
per due giornate di Vaia, 
il giocatore più in forma 
attualmente tra i ras.sohlu. 
decretata dal giudice per 
clié secondo il referto del 


arbitro Foschi, .sempre in 
.-'ferimento alla p.irtita d: 
Bari, avrebne rivolto al.a 
fine dell'incontro una fra 
,^e ingiuriava ne; confron 
T: delia terna arbitrale 
.Anche .->e la società ha 
inoltr.ito prontamente re 
(la.mo. .sul suo esito posi¬ 
tivo non .->i nutrono molte 
.speranze. -Al posto*di Vaia 
dovrebbero scendere in 
nmpo o Giani o Chiappa 
ra. (ton una leggera pre 
ferenza per :1 primo Que 
.sto comporterà un ulterio 
re rivoluzionamento nella 
formazione, perché è cer 
to che Odorizi dovrà es 
.^re spastato nel ruolo di 
mediano, la posizione che 
occupava fino a qualche 
domenica fa. 

Def 
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In 5000 nella mensa dello stabilimento perugino a testimoniare una ferma volontà di lotta | un piano comune di Regione e sinducoti 

P Entro 5 anni 

il riequilibrio 


cedono al ricatto della 


La sala gremita da operai, amministratori, rappresentanti dei partiti - Brutti: « Non permetteremo che si torni in¬ 
dietro di 20 anni » - Marri: « Investire governo e Parlamento » - Il consiglio comunale straordinario a Perugia 


Pf’.RUGIA — La risposta alla 
direzione IBP è stala possen 1 
te: 5000 lavoratori ieri malU- j 
na gremivano la sala mensa ' 
dello stabilimento. Dietio un i 
lungo tavolo erano seduti i j 
rappresentanti delle i^tituzio I 
ni. dei partili democratici, i | 
parlamenturi. 1 sindacalisti. 
Cerano in.somina tulli a testi¬ 
moniare con la loro pre.seiiza 
e con 1 loro discorsi i appog 
gin e l'adesione alla lotta in- 
Irapre.sa dal sindacato I 

li compagno Paolo Brutti i 
ha svolto la relazione miro I 
flutliva a nome della fedeia- \ 


«Però i soldi 
per le Mercedes 
li trovavano» 

sta pailunilo Ciri mano | apciaia iii canuce bianco 




m 


costi-ricavi 
per i trasporti 

Presentato dall'assessore Glustinellj e dai 
rappresentanti della confederazione unitaria 






Mani. l)icc: «Questa due- 
sioac a::tendalc ha fatto lo¬ 


zione unitaria. Ha ricordato i ! '"'''cc/c di tutto: sprechi, 
termini della verten-/.ii l'ut- ' tue/ficienze, clientele e .scan- 


termini della vertenza e l'at- 
tcggiamento duro ed in.ippel- 
la 1)1 le pre.so a lloma al tavn 
lo delle trattative dalla dire 
zinne az,ululale. 

Le con.sociate eslere -- 
ha (letto -- iiremono allinché 
vengano tagliati 1 "rami sec- 
( In" Italiani. Noi non per- 
iiu‘tl(‘remo elio si compia il 
delitto del re.stringiiiiento d(‘l 
la base fjrodutliva >>. 

«!,‘azienda — ha pio.sogulto 
Brutti — non vuol (ompiere 
ne.s.suna diversificazione pro¬ 
duttiva e continua a propor¬ 
re le produzioni tradizionali 


dall ». Dulia (/laude a.s^ein- 


scuotendo la testa. « Questa 
lotta conilo i tice/uiainenti 
non e lotta -- continua — 
solo /ler noi. .-t patte d (/ta¬ 
ce (tana che una Peruqina 


hlea opeiaia la più gran i t idiinensionata nelle site ha 


ki. 


9 « 

h ^ 


de che vi .sia mai .^lo/f(l (/ut a 
San Sisto » lillà poi nel cor¬ 
so del suo intervento il coni¬ 


si pioduttivc 1101 tei ebbe alle \ 
piccate aziende indotte, c'e ■ 
da due anche che in tutta i 


ptu/no Itu’o Vinta piate un ! la legione t liremianienti un- 
luhgo, internnnabile applan ' iierversciebheio. chi li fei- 
so Ma (Il applausi cosi .se ne | niii a (/iielli li’ „. 
sentiianno parecchi dinante [ Quelli li sono orvianicntc. 
il dibattito: prcci.sanicnte , (/negli nidustnuli che. se fi- 
ogni guulvoltii si ncorduno le i itoui non hanno licenzialo. 


pesanti responsabilità dei Dui 
toni netta strategia e nella 
gestione de!"aztenda. 
j « (.'i vogliono licenziare? In 
tanto asfoltinu (/ucste cose », 


.. M commenta un gruppo di ope- 

hn.sa e .sul cioccolato Que.sl.i , , u-ino alla porta del 

strada, porta non .solo liceii- | uziendale. mentre sidta 


non lo hanno fatto solo per 
tu grande tenuta del movi¬ 
mento sindacate l.a IDP è un 
test Significativo dunque an¬ 
che in (/iiesto senso. 

Ct spo.stiaino verso la sa- 
lettcì del consiglio di fabbri- 


ì ... l Éi li 111 P I 

Un'immagine della grande assemblea che si è svolta all'IBP di San Sisto 

nella stanzetta due o tre in- i nome dei disoccupati (che di- ] della CISL che conclude. Ri- | parlano: « A" ora di dirle que- 
viati (il giornali. Dloccano di ' ce: « / lavoratori sono prò- ! corda gli impegni e le. niobi- : ste cose. Dunque Bruno Bui- 


zianienti. ma anche la rein- 
troduzionc' di una stagionali 
ta selvaggia e della banca 
delle ore. Lotteremo rontro 
questo progetto ». 

Un grande applau.so si è .sol¬ 
levato da tutta la s.ila quau 
do il compagno Biutti ha af¬ 
fermato: « Non permetteremo 
rhe si torni indietro di venti 
anni, ma lottiamo per andare 
avanti ». 

« L'IBP è di grande impor¬ 
tanza per reconomia umbra: 
per questo - ha (ontiiuiato 
Brutti — non esiteremo a 
cliiamare alla lotta tutti i la 
voratori della Regione. Abbia 
ino molli colpi a nostra di 
spo.sizionc. Siamo disposti a 
eolnire gli obbiettivi vitali 
dell'azienda e a bloccare la 
produzione ». 

Sono iniz.iati poi gli inter¬ 
venti. numerosissimi più di 
trenta, seguili con grande al 
tenzione dairinlera a.s.sem- 
blea. Il presidente della giun¬ 
ta regionale. Germano Mani, 
ha iniziato il suo discor.so ri¬ 
proponendo la centralità del- 
i'IBP neU'oconomia umbra e 
la piena adesione alle .scelte 
del sindacato. « Non vogliamo 
-- ha detto — una a-zienda 
assistita, ma efficiente. I la¬ 
voratori da anni limino (limo 
strato il loro senso di respon¬ 
sabilità: da anni non vengo¬ 
no richiesti aumenti. 

«Stiamo attenti — ha con 
tìnuato il Presidente della 
giunta regionale - a non im 
boccare. come hanno nitnac 
ciato la strada dei licenzia¬ 
menti m modo unilatenile. 
perche allora la misura sa¬ 
rebbe colma e ri.spondercmo 
con grande durezza tutti: la¬ 
voratori. istituzioni, forze po 
litiche, l'intera cittadinanza ». 

Marri ha concluso dicendo 
die deU'intera questione do¬ 
vrà e.sscre investito il gover 
no c il Parlamento. .Su que- 
.sta questione si .sono -.off'T- 
mati anche i'on. Spitelia. de¬ 
mocristiano. Cfuaitmi. sona’- 
democratico e i numerosi la¬ 
voratori intervenuti Da loro, 
dal compagno on. Manca, in 
tervenuto in rappre.sent.inza 


bar aziendale, mentre sidta | ca dove c‘e grande animazto- i nuovo sindacalisti e membri | fessori molto severi e bocce- I litaiioni, sottolinea il grado j toni spende, e fa spendere 

tnbnnettta si siu redono gli | ne. A" arrivata una tron/ie \ pcl consiglio di fabbrica per \ ranno le tesi di laurea dei va- \ elevato di unità con le forze ■ ovviamente airazienda con 

oratori delle vane forze po , del TG'i. con cineprese, re- | un'altra mezz'ora. Vogliono 1 ri Pappalardo e Montezemo- j politiche, polemizza con alcu- \ tanto di fattura, ben De o 

litiche ilemociatiche. i gistratori elettionici. .S'i vi/o- .sapere tutto: quando nasce lo che hanno studiato ad Hai- ; ni organi di informazione c ; giiuttrocentomita lire a setti- 


A'o. non e stato un ìncon- 
tio formale, quello di ieri 
mattina alla sala mensa del¬ 
la Pei ugina. tra opeiai. for- i 
ze poltlivhe. ìe(/he dei disoc- i 
cii/uiti. istituzioni pubbliche. 

La IBP è una que.stione, 
ma quando mai non lo è sta¬ 
ta?. che. VII e dell'impegno e 
della lotta di tutto il tessu¬ 
to demociatno della citta e 
forse, oggi per la prima voi- • 
ta. della regione. « HOi) licen- ; 
ziati a Perugia uviebheio >o | 
stesso vaio! e di TUI)0 a Mi- i 


le iiitervistaie qualcuno del 
consiglio di fabbrica e qual 
che sindaealista. 

Ma andiamo /uo/uio i.'i 
tivvù ' » chiede un o/ieiaio al 
ìcgistd. «Celta — qli rispon¬ 
de questi — stasera alle otto 
e trenta ». « .-Mlnra vuol di 
?(■ che la situazione del’a Pe¬ 
rugina r pioprio grave » af- 


!a crisi della Perugina, qua- j viird/, parla Francesco Man- I con Tele Umbria in partico- 

U possono essere le alterna- ! danni tra grandi applausi , lare («Son venuti perfino 

live al ((piano» Duitoni. se ■ invi '68 era il segretario del i quelli del TG2. ma di Tele 

il sindacato accetterà qual- j consiglio di fabbrica della IBP 1 Umbria c del suo manuteu- 

cìic K misura sDiiordiniinu » 1 e in fabbrica se lo ricordano j gola Pistellini nemmeno l'om- 


c COSI via. 

Di la. nella grande sala 
mensa, intanlo. l'asscinhlcii 
(( tiene in modo favoloso » 
ivome qualcuno dice). Sulla 


malia per stare aWlioIrl Biu 
talli, l'IBP paga stipendi ai 
sessanta managers per un im¬ 
porto di tre o quattro miliar¬ 
di all'anno, .solo il trasloco 
del nuovo amministratore dc- 


ferina sconsoluto il leechio i tnhunii .sfilano i van e.spo- | commentare l'ennesima inter- 


I ovviamente benissimo/. I bra. Meglio cosi, non avrem- ' del nuovo amministratore de- | forme di trasporto urbane ed 

Chi SI stanca di ascoltare i mo saputo che filicene di ehi | legato Pellizzari A costato al- | exiiaurbane nella regione. 

1 la al bar, ma /ler leggere j fa solo gli interessi dei pa- , l'azienda tre milioni e mez- ' || tutto viene sintetizzato 

i (d'Unità» (ieri sono state dtffu- , droni»/. Ricorda gli sprechi ' zo di lue: faccia lei poi il | con quella dizione «(iiogL lo 

I se tantissime copie) o per j deirazicnda. | ( onto di quanto son eostale j jjiano » ni f.i.-.(‘ di ehiborazio- 

! fc /:* Mercedes acquetate po ! e clic inna — .incile con 


PERUGI.-\ - Giunta regiona¬ 
le e organiz/azioin smdac.ili 
hanno ulticializzaio un tl i- 
cumento comune .sul proble¬ 
ma dei trasporti. K' la prima 
volta die un acco.-do del ve¬ 
nere viene lormaii/.zato ed e 
questa la novità politica del¬ 
l'atto presentato ieri mattina 
m una conferenza stampa 
liaU'a ,se.-,,->ore regionale m 
j Tra-sporli e aH'Urbanistic i, 
GiusiincUi. e, i)cr le .segre'e- 
ne regionali .sindacali, da 
Guidubaldi (CgiH, Dozzini 
tUil), Tizi iCisl». 

Un ncono^ennento uffici.ile, 
in so.stan/a per un lavoro che 
già da temilo Regione, enti 
locali ed organizza/ioni .-sin¬ 
dacali stanno portando avanti 
ln.^^enle, 

La ristrutturazione dei 
tra.spoti in Umbria non è un 
problema che nasce oggi. 
Circa l'BO per cento delle li¬ 
nee di trasporto su strada 
.sono .state pubblicizzate ed i 
.servirà este.-.i a va.ste zone 
della regione. Uno .■>forzo no¬ 
tevole che ha crinito non po¬ 
chi problemi soprattutto in 
ordine finanziano. Di qui la 
decisione del rialzo delle ta¬ 
rlile concordata tra Regione 
ed organizzazioni dei lavora 
tori e sopr.ittutto di un mag¬ 
giore impegno per razionaliz¬ 
zare e collegaia.' le di\’ei.-<e 
forme di trasporto urbane ed 
exiiaurbane nella regione. 

' Il tutto viene sintetizzato 


compagno che evidentemente , 
con la TV ha un rapporto | 
(inenni non del tutto chiaro. | 
Finiscono gli operatori del i 


nenti: da tutti viene una pa¬ 
rola di solidarietà c un con- 
tnbiitn. 

Parla Spitella (tra qualche 


vista di Biiitoni al u C'ori tr- 
ve ». Ormai l'assemblea sci- 
i ola verso la fine. 


.‘Damo seduti vicino ad un 
i gruppo dì donne che tra toro 
j ricordano rasi clamorosi di 
I sprechi. Vogliamo saperne di 


Larghi con.seiisi anche per ; più. Si trincerano dietro riino- 


laiio » afferma una giovane i TG'J di registrare cd entrano . Itscliùii, parla Bechcrcìli a Pomiiit segretario regionale , nimato tu non si sa mai ») ma 


ehi me.st fa per t dirigenh -. 

(' F i/ucsti non sono che 
esempi ... 

m. m. 


MARNI - Ancora difficoltà per le piccole imprese 

Succhiarelli : un'azienda chiusa 
una in crisi e uno scricchiola 

Anche la fabbrica di manufatti in cemento, dopo la 
impresa edile e quella agricola pare avere problemi 


Nella zona si oggrava lo crisi del settore tessile 

L'Avila di Città di Castello 
punta a un ridimensionamento 


] Tallo p!e..('ntato ieri — un 
1 i-nmuiie impegno della Re- 
i gione e delle org.imzzazioni 
■ .sindacali. 

j Tra gli obiettivi prioritari 
1 il ria-'setto finanziano delle 
! impre.^e di trasporto. L'obiet- 
1 livo — ne lia parlato Giu.sti- 
! nchi — è nello specifico di 
j giungere in cinque anni ad 
I un eqiiililirio tr.i co.sti c rica- 
I VI 

j u In sostanza -- lia affer- 
, maro l'a.--ori* ai Tr.vsporti 
) -- intendiamo l.ire in modo 
j die la -spe.s.t di'lU* aziende .sia 
! i)cr il 50 per cento coperta 
dai ricali. Riteniamo che T. 
ira.sporto .sia un servizio 
pulii)'ICO e chi* come tali- una 
I parte (iel suo costo \a(ia re- 
1 distribuita tra Tinti'ra collct- 
• tivita, ma ei pare necessario 


La fabbrica è presidiata dalle operaie - La lotta sóslciiu- 

ta da tutta la città - Molte altre aziende in difficoltà i stìVubi’e» ' ^ 


NARNI — L'economia nar- i miliare. La prima è indiriz- i 

nese .scricchiola .sotto i col i zata vcr.so il .settore edilizio. ( 

pi deila crisi; è ade.s-so la ‘ la .seconda verso la zoolec- j 

volta di quello che era consi- ma e la terza verso Tindu- ^ 

derato uno dei gruppi indù- j stria dei manufatti in ce- j 

striali più .solidi: i fratelli I mento. : 


del PSI. e dal (Oinpagno Raf- c.iix) allo ste.s.so nucleo fa 

faele Ro-ssi, .sono venute aii- t 
che indirazion: di politica na- ; 

z.ionalc. La richic.sta di un go :-—--—--- 

verno autorevole, rappreseli- 1 
tal ivo con la presenza dei r- a. > • J* 

partiti di sinistra. ! Si mette a puiito UH piano di settore 

« Un goieriiu — ha detto I- 

Manca — che non permettA 

a un imprenditore come Bui- ^ ATT 

toni di LomiJortarsi come un I . ^ I j 

padrone deiie ferriere ». -A— ' ^ 

Nel cor.so del dibattito .sono 
emer.se anche scadenze pros- 
siine di lotta. Il compagno 
.Mcnichetti. vici'.sind.aco di Pe 
rtigia. ha reso noto che per il lilk f 

6 lebbraio e at.Uo convoc.ito Iv V—'vFllll- 

alla Sala dei Notan un con- 
.s.giio culminate .str.iordinano. 

lgi compagna Papa ha an- PERUGL\ — Il 13 febbraio 1 
mine.alo jit-r s.iliato 11 una Ente di .sviluppo deiTUrnbria 
inanife.slazione organizzat.i pre.seiilcra il proprio prò- 
oall UDI. Un iiiizi.ativ.i di .-o gì anima qumquennaic: un 
lidariela. Tha annimci.tta an- ‘ l’iano di .-ietiore ». cioè, che 

che il prc.sideiite della Pro tiene conto delle direttive a 

vincia. Vinci Ciro^si -gii ani- inolio n.izion.'t!(\ del piano re- 
mm_-;raion di quc.sto ente c'.onalc di -viluppo 
hanno deciso uno .-tanz.amen- « •f'i irc.tta di uno strwv.en 

to di 5 milioni a favore del fo ehe — io h.a aftermato 
cop..sigl:o d) tal.hnca deiia d presidente rìrlTES.^U ono 
IBP- ri .sono s-.ate le adesio rovole Lodovico Maschiella — 


Succhiarelli. i Per ades.so le voci Ut sino 

Le notizie allarmanti mc.s.se j hililazione hanno un fonda- 
in circolazione («e che nes- ; mento di ceri ez7.a soltanto per 
sunn ha cercalo di .smentì- | quanto riguarda rimpresa e- 
re ». come alfermano alla ca- dile e quella zootecnica, per 
mera del lavoro di Numi) 1 la indirstria manufatturiera. 
parlano di una progrc.s-siva i die si trova lungo la ,stra 

.smobilitazione delle tre atti- ! da di Maratta, ijoco dislan- 
viià die I fratelli Succhia- , te da Narni .scalo, si è in 

rdli h.ir.no me.-^.so in piedi. i presenza di un generico aliar- 

Lc .società Sucdiiardl; a Nar- ! me, .T.mientato da voci .seni 

ni .‘^calo sono tre. tutte fan- ' lire più in.sistenti sulla inconi 
no c.iix) allo ste.s.so nucleo fa- ' i)cnz,i di una cri.si 


miliare. La prima è indiriz.- < Visto che la direzione non 
zata vcr.so il .settore edilizio, j ha latto niente per dimostra¬ 
la seconda verso la zoolec- j re che queste voci erano sen- 
ma e la terza verso Tindu- z.a fondamento, il consiglio di 
.stria dei manufatti in ce- i tahbnca si e nies.so in aliar- 

niento- - t-* diie.slo un incontro 

Per ndcs.so le voci di sino- j con i titolari della .società, 
hililazione hanno un fonda- L'incoiuro tra direzione e coii- 
mento di certezza soltanto per j -sigilo di fatihrica ci .sarà mar¬ 
quanto riguarda Timprcsa e- | tetti. Nel trattempo anche la 

dile e niie’.la zootecnica, per I federazione provinciale dei la- 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Né confermato né smentito, 
a tult’oggi. rincontro con la 
proprietà' delT.Avila, prece¬ 
dentemente fissalo per il 10 
di febbraio a Città di Ca- 
.stello: le operaie continuano 
a pre.sidiare l'azienda come 


la indiLstria manufatturiera. ! voratori delle costruzioni ha 


•sigilo di fatihrica ci .sarà mar- i ormai avviene da alcuni 
tedi. Nel trattempo anche la i giorni. 

federazione provinciale dei la- 1 La situazione .si mariticne 
voratori delle costruzioni ha i ancora nella ina.s.sima incer- 


a - ivioiie aure azienae in uni icona i s nib ic 

I Ma una limaccia di rincari 

' ben piu vicina pe-.!! .sul tra- 

le tra le forze politiche. 1 sin- ! definire. Le .stc.s,se Tib^r e i sporto pubbluo. Ne ha paria- 

dacalL c il consiglio di fab- i Maxim, le aziende relativa- i to Tizi rilerendo.si alla circo 

brica delTAvila. è scaturito | mente piu .solide del .settore. ' lare Stamma'i cìie lu evede la 

un impegno comune e fer- j per il tifio di produzione {pia j parific.i/ioiie entro aprile dei¬ 
mo per .sostenere le operaie j lificata e per l'autonom’a di | ie t.trilie (im tr.i .porlo .-.u 

nella loro lotta. Proprio in j pre.scnza .su! mercato, .sono | gomma con quelle ferrovie, 

questi giorni si .stanno .svol- u.scite .solo da ivaro da pe ' .-\ument: no'inoh ( he an 

gendo nelle singole loc.alìtà | rioch di ca.s.-.a integrazione | drebbero pe-^antcnuMile a 

periferiche e nei quartieri del- ì die. di per .-^è. non lianno . ( olpire i pendo.ari e gli .-itu 


la città assemblee popolari, i dt'.staio preoccupazioni ecce.- 


{ chie.sto un incontro pre.s.-o ! tozza alla vigilia della cas.sa 


la A.s.-^ociazione indirsiriali per | 
' avere un chiarimento .sul rea- j 
I ie stato dell'azienda. j 

1 L induslna di maiuirattì dà j 
j lavoro a 118 operai e a un I 
I ri.slrctto numero di tecnici e I 
I di impiegati. Fino a pochi 1 
I me.si or .sono godeva fama 
) di ersero una delle aziende 1 
j r..trne.si destinata ad un mag- i 
j g;ore sviluppo. Prova ne è j 
i ciie c Tultima azienda nar- ' 
I ne.se aveva firmato un • 


I integrazione a zero ore per 
1 il primo scaglione di operaie, 
j Né. dietro il comportamen- 
I to dei dirigenti della Avila, 
I e di quelli del gruppo San- 
I to D.a.s.so. di cui l’azienda ti- 
j ternate fa parte, è po.s.sibile 
I intravedere altro .'^e non la 
j volontà di tra,scinare per le 
I lunghe Tattuale situazione di 
equivoco, di logorare e ina- 
.sprire i rapporti. 

Quello che ormai .si è an 
dato chiarendo è. inv(x:e. T 


organizzate dal consiglio di j 
fabbrica e dai con.sigli di 
quartiere e di frazione, per 
un orientamento ountuale ' 
delle poiKilazioni sulla vicen- ] 
da .Avila e per una mobilit.a- I 
zione diffusa su una verten- i 
za che .apoarc .sempre più la ! 
vertenza di una città 


sive: ma già .-i n.irla di po.- 
.sihili difficoltà uhcriori a pri¬ 
miera. 

A' (I marzo. — dienno le 
ojicraie — ti'rivinata la lii- 
vnra-innr per tl rare niotninn 
rstivn. (In sa se il lai oro ri 
sarà? '). 

E poi. ca.s-a integriz'one. 


, contralto coi rappre.sentami-; oaiu ini.iit.juu t. i 

ATT .r] ^ * .'«mdacali che prevedeva la as- ! obicitivo delia proprietà dell 

IlSAU per decentrarsij .'™t ì ."o‘S" 

j* ! tre è stata interamente co j indiscrezioni rac- 

cerca collegamenti ■ ™ 

con le Comunità montane: 


1 compagna Papa ha an- PP.RUGL\ — Il lo febbraio I e tecniv"'! dell ES.AU seduti a.- 

uic.ato j)t-r r>.il)ato 11 una T.iite di >vi.uppo dell Umbria [ Io ^tec>.so .aiolo con d.ngcn.i 

amfcstazioni' organizzat.i presenterà ii proprio prò- i cielle comunità moniane. Qua 
ITUDI. Un iiiiziativ.i di .^o gì anima quinquennaic: un | le lo .-^copo delTiniziaiiva del- 

larieta, Tlia annunci.tt.i an- * piano di .--etiore ». cioè, che j l (-nit’* di sviluppo, quali le 

le il pre.sidente della Pro tiene conto (ielle direttive a ! novità del metodo? 

icia. Vinci Ciro-.-i gii ani- inolio nazionale, del piano re- i La comunità nio.ntana — ha 

mi^traion di (jiit'-sto cnu' gionaie di .-viluppo I detto proprio il prcisidente 

inno decido uno >tanz.amen- « iratta di uno strinven i dell EBAU ?.la::Chiel-a .n un 

di 5 milioni a favore del f<* ehe — io h.a aflerm.ato j d.batti'o colicgi.ile sioltosi 

p.,-igl:o d. talibnca deiia d presidente rìrlTES.AU ono ! g.ovedi pre.'>.‘H) la .sede del 

ip. Ci .'-ono s;.«te le .adesio rcvole Lodovico Ma.-chiella — ! Tente. cui p,irt(vip.avar.o il 


( derni^. ..- | vergono .su que.sto: obiettivo 

<=„ . r, I della proprietà è. appunto. 

* ' d’-tpdo dì UH Hclimen.'iom- 

I i iniìiro-;-, oHi) ^ mento De.sante delT.Avila. Di 

’ ‘ Temergenza. Tinlen.s.a at 

^dtR j tjvjtà .smdacalc e oolitica al 
j contala 80 dipendenti, ne ha , alte olfrf» ano nn»ra:e 


ni alia manifestazione di icn 
da parte della lega dei disoc¬ 
cupati. e di niimcro.<i oon.si- 
g.i di fabbrica. 

I! eomp.agno France-c.o 
Mandarini, intervenendo a no¬ 
me del PCI. ha riproposto 
un'analisi attenta delle .scelte 


c passibile di revisìom con- j prc.-.idcnte deirUNCEM. i 


aziend.aii- ll.i ricordato come • re tir.anziamer.ti. aiiTare l.a 


tinue nella s'uu fase d: ap | pre.-,;dent: del.e comunil.a 
p.’.cazione. e comunque d a ; montane umbre e Ta.=- e.ssore 
sotto.ooire al voglio di tutti I regionale aiie Foreste — è 
1 soggetti interessati ». j Tente intermedio, l autorita. 

?.I.i non e .solo questa la no : politica nel terntono con cui 
v.ta clic iiene d.ili'KS.AU. L' ; 1 ES.AU intende si.ahiiirc prc- 
rnte di .sviluppo o'.tre a forni- j ci.-i rapporti, c Sr non abbia 


pre.-,;dent: delie comunità' '-o ^ i.i .'•i -s.ia .-gre- 

montane umbre e Tasse.ssore j Per Narni e un duro 

regionale aiie Foreste — è ( 

Tente intermedio, l’autorita. i ((Stiamo as'istcndo — af- 
poiitica nel terntono con cui i ferm.a Del.o Angt'iert;. .«egre- 
1 ES.AU intende siahiiirc prc- 1 t.irio deiia Camera del I.,avo- 


hcenziali m que.sli giorni 3.5. ! 
Lo .sie.s.so e succe,s.so per ia 1 
azienda agraria. La Succhia- ; 
rclii aveva una .staila mo ! 
dcrna. con centinaia di ca- > 
pi di bc.-tiame. In questi gior¬ 
ni ha dec:.-o di chiuderla e ! 
di licenzi.ire i cinque hrac- | 
cianti che vi lavoravano. | 

S; ha m.somma Timprc.--.s:o J 
ne clic « Timpcro » dei fra- • 
teili SucciiiareTi .-ii stia .sgre- ! 
toianrio- Per Narni è un duro ■ 
colpo. j 

« Stio’no os'.stcndo — af- • 
fe.’-ma Del.o Angt'iert;. ,<=egre- 1 


I torno .allo oltre 300 operaie. 
' Da un incontro tenuto nei 
j giorni .sror.si per iniziativa 
i rieiTanimini.strazion? comuna 


E’ rontro la logica dei ridi- 1 ma — e le prcKJccun-iz oni 
mensionamenli. dei disimne ! .«tono ancori e.-senzKi’:n»n*e ; 
gni padronali, delle minacce ; (]iie.-'e — '.on quali pro.-net ' 
alToccunazionc che. infatti, si ! t've per li dopo, non e l'^'n \ 
va combattendo una batta- chiaro, è s*ata richiesta n^r ‘ 
glia che si fa sempre pivi j 30 lavoratori alle rorama-im * 
acuta. Come funghi. alTim : R.AI. per un periodo di due ' 
provviso. si vanno moltipli- i mesi, per 43 operai delia Ca ' 
cando le richieste di cas,s,a ] ravan per un periodo di al | 
integrazione (••a! buio-», .si^n- [ tri tre me.-i a Z‘'.''o nr“ i 

z.a a.s.sicura7.ìoni p^r le prò- I Un di.scorso a parte m''rita ; 
.sp"ftive delie .-ingoi'* az.'''nd'* j la Fsa n7:‘>r.da cartot'-cn: j 
Nel settore tc.s.si1e e abbi- ' ca. lai maf^tranz" .sana ga : 
gliamento. accanto alT.Avila. ' in cassa integrazione, con la ; 
vi .sono mohe altre .situazioni ■ consueta mo*-.v-ìT-one M.in- . 
(-he destano Dr-'v>cc’mazione ‘ r.^nza di ordm.ativ; Ora i-"* i 
E' il r.a.so doRa Piccini, e di o-ooomoaz on; a*’•-rglona ne j 
.aiciine altre piccole azien^ie j gli am'oienti .-■’tda'ah p»r la , 
che lavorano a a fai^on ». Ed j grave crisi della IBP: è p-^r j 
è il ca.so dell.a Cecchi. E’ d* ■ lei. infatti, che lavorano in 
questi giorni la richie.sta di ; massima nart** le f.ahbriclie : 
cas.sa integr.azione p^r 47 ' rartotecniche della zona , 

operai di que.sfnUima azien- ' 

da per un periodo ancora da 1 wlUlianO Piombini 


j parific.i/iDiic entro aprile dei- 
I ic t.trilie (i('i tr.i.porio .->11 
I gomma con quelle ferrovie. 
' .-\ument: no’i-voh (-lic an 
I drebbero pesantemente a 
; colpire 1 pendo.ari e gli .-itu- 
; (lenti. tTucUe .stesse f.i-ce 
1 ci()(-. che in Umbria vengono 
1 privilegiale nello spirito deiia 
I poliiu'.i di .'.ervi/io elle !a 
; ilegione e le organi/./.i/ioni 
! .sindacali pcr.segunno. Per 
1 (i’.ian'o lÌL'uard.i l'a'iorK* di 

■ ri-itrutturazionc. Ciiucinelii. 
1 iiiti.s'r.indo ii documen’o. (la 
I pa.'.ato d(‘ila crea 'ione di 

l'i.ini di tra-,porto consortili c 
j (‘(ìinun.ili <-f)-'‘rcnti con una 
, pianifa azione re-jiona'.e nel 
I -.onore. Il fondo regionai'- 
I traspor*! — lia .afferm.ito 
. GiU'.tineili — ( tin primo e 
I sr,n.,;o th pianifica.'.ione per 
I i! -cuore it.a po'O .-ara i- 
: '.oltre ’.ar.Co 1 ! ( p.ano aiito- 
, bu.si'). 

■ Una pianifi'-az'nne che non 
! e (cr*o fa'-ile. ma ciic. uro 

i prio per que.-,to. andra avan’i 
I a*T.aver-o un nroce-sn d: di 
I battito e c.hiarif.ca/ione d.ii 
j (iuale i:rii far rcaturire il 
p..inn '.ero e p."on.-;o. Re.*;-) 

; nc. er.'i ioca.i e -ind.ica’i 
' no al lavoro e stanno prepa 
. r.indo una prima occasione 
I d; erif.c.i con la Coe.fercn.M 
regionale 0 . 1 ; ir.a-.port; ’prcvi- 
• .-‘a entro i’anr.o. 


Scongiurata alla 
Pozzi la 
cassa integrazione 

PERUGIA — Scongiurata, 
almono per il momento, 
la cassa integrazione a 
zero oro per 240 lavoratori 
alla Pozzi. La decisione ò 
stata presa nella tarda 
serata di giovedì nel cor¬ 
so di un incontro fra sin¬ 
dacati e direzione del 
gruppo. Sino al 15 mar¬ 
za. è stato detto, non ci 
sarà integrazione a zero 
ore. 

Ci sarà comunctue una 
riduzione dell'orario di la¬ 
voro a tre giornate lavo¬ 
rative alla settimana. La 
situazione della Pozzi ri¬ 
mane comunque ancora 
precaria. Non esìsto In¬ 
fatti nessun progetto cre¬ 
dibile da parto della 
azienda. 

A Perugia 
licenziati 50 
insegnanti 

PERUGIA Con lo stes¬ 
so linguaggio burocratico 
usato nel settembre scor¬ 
so per le lavoratrici del¬ 
la scuola materna, il prov¬ 
veditore agli studi di Pe¬ 
rugia ha annunziato con 
una circolare il licenzia¬ 
mento di almeno 50 inse¬ 
gnanti della scuola me¬ 
dia statale. 

A seguito di questa gra¬ 
ve decisione i sindacati in 
un loro comunicato stam¬ 
pa invitano alla mobilita¬ 
zione per ta difesa del po¬ 
sto di lavoro dell'intera 
categoria. Il movimento 
sindacale c le associazio¬ 
ni dei genitori si riserva¬ 
no inoltre di intervenire 
nella determinazione de¬ 
gli organici per il perso¬ 
nale docente e non do¬ 
cente che in questo mo¬ 
mento sta avvenendr sol¬ 
tanto a livelli strettamen¬ 
te burocratici. 

Conferenza stampa 
a Milano sulla 
mostra di Terni 

TERNI — Conferenza 
stampa a Milano per la 
mostra dei prodotti indu¬ 
striali ternani, che si ìer- 
ra a Terni il prossimo 
anno. L'ha convocata la 
amministrazione comunale 
di Terni per giovedì 16 
febbraio alle ore 10,30. 
presso la sala del Grechet- 
to della biblioteca centra¬ 
le di Palazzo Sormani in 
via Francesco Sforza 7, 

La conferenza stampa è 
rivolta essenzialmente al¬ 
le pubblicazioni specializ¬ 
zate o agli organi di in¬ 
formazione nazionali, e 
servirà per illustrare l'Ini¬ 
ziativa promozionale tesa, 
attraverso la esposizione 
delle produzioni fonda- 
mentali dell'industria lo¬ 
cale. alla valorizzazione 
dell'acciaio inossidabile e 
delle fibre sintetiche ot¬ 
tenute negli stabilimenti 
di Terni. 

La mostra è stata pro¬ 
mossa, oltre che dal Co¬ 
mune di Terni e dalle 
aziende interessate, an¬ 
che dalla Regione del- 
TUmbria. d.illa Provincia 
di Terni, dalla Camera di 
Commercio. dall'Associa¬ 
zione industriali e dalla 
azienda autonoma di cura 
soggiorno e turismo ter- 


Parliamo un po’ di «come» fare più cultura 


1.1 ripropa-iziont* dvlle prcriti 
zioi'.i tradizion.ih .si.i for;('.'‘.'i 
di i.ct*nz;amt'nti. .'=t.'igioii;iì.t.i 
selvaggia. siiper.-ifnUlamento. 


rcnriiizione. ia r-'trut;urazio- 
ne e la riforma delie azien 
de agricole, oltre .a promu.> 
vere la r.rerc.a e l.i ,'pt'r;- 


« In Italia non t' la produ ! ment-azior.-e in agr.coitur.i .-i 


rione del cioceoiato — ha rìet 
to Mand.irini — ad avere una 
prospettiva .storica, ma piul- 


irova di fronte a r.rse.^; ta 
nuove che nipongono preci.-ii 
interventi. 


n.t) preci.-: pun:; d: riferì 
-nenfo sul territorio clic non 
s: lim’t'.no alia semplice ri- 
c^nCsta del -ingoio produtto¬ 
re e delle singole eooperati- 
r e. <e non si stnb:h<conn rap 
voriì. oltre eh-' con la Recio 


ro di Narni — a un vero 
e proprio erollo deVa piccola 


TERNI -- Dibattere sulla 
«( alt lire, a Terni» non rap 
prc.rentn a tutt'oggi un im¬ 
pegno nr facile, ne alla mo 
da. La quantità delle inizia¬ 
tive III (/iiesto senso difetti 
non ha ancora quello spe-- 


azirnda .Aon passa giorno che i -.ore che da altre parti, an 
non CI Viene (omumeato qual- i che m realtà di proi incic 


che licer,zicrientn in una p:c 
cola azienda edile, o metal¬ 
meccanica o in una azienda 
agraria, dove sta andando a- 


sione che molti dichiarano di , melitele generiche. | nuo transt'o. senza nes-una ' nU--,nr strade da percrtrrcre. 

to.'ere. ma che, quando se ; Un fatto è certo al cen- I i olontn e (.ip'icta di aqgre- { punii dm quaD u-iz’are un di¬ 
ne presenta l'occasione >c ce ■ tro del problema -ano i la- i aar-i ai ioe.ale .. f’V infine : s, Qr o ni pTrepe-'n n. Piospci- 

nc sono -Cote molto, affron- i i oratori e tl loro moii'-iento. ,• grn-so retaggio del dopo I tua (he p',o benisc-.mo indù- 

tana poi in modo insutficien- , forza protegomstn, special- | p.oor;->)'o di stampo fa.-c: [ acre anche le « ;n.'Uff:c.en- 
te, limitato o strumentale. ; mente dal I6y.4 in poi, anno , -ta li'OSDt ehe crea per ia 7e » dei n.ovimento imorato- 

Glt interi enti precedenti su • della fondazione delia << So- ■ <-Terr.; « un dopolavoro n.n • re a In elio culturale (e il mo 

queste colonne, mi riferi.-co a j cieta per ah c.ìtiforni, fon ■ o. datato di teatri. • i imento ne'le sur c'reziom 

quelli Ut Giovanna Petrelli , dc'.e c cctiaicr-e di Terni , -.-.lì.r.e e ' zar- cs ' po.’/f.’r /.e r sindara^i sr ne e 


ne — lia aelio in sost.anza I vanti un fenomeno prcoccu- 


Ton Ma-schiella — con un en- 


to.'-to ; prerucinati. i precotti Riqualificazione del perso- j te intermedio, noi non pos 
e quei boni alimentari ciie | naie rispetto alle nuove e.s;- siamo agire». 


legano ’.’ii'.du-tr.a alT.igricel i genzt\ e(xird:nair.ento delle 
tura ». ' ri.-'Or.se ev.tar.d.') rìupi.c.izion; 

Nelle eonchi.-'on: Ponrni. j d- cc»'’.e.,--e quanto inu* 1. .striit 
segretario regionale dell.a 1 ture. deci ntiamen'o .ie. e 


CISL. l'..i r:a,'-snn!o e ch-.arto ! tun’ on; o ce.le cajxi'it.a tre 


la posizione del .sind.ic.ito. Ha 1 
po; n.-'-.icurato i lavoratori che. 
nelle pras>:me .is.s«*mbl-ee dei 
delfgali prov.nciah CGII. \ 


niello qu'SRI l’azione ciie ; 
Teme .sta ni’.raprendendo al ; 
f.ne di nneliorare !.i p.'otir’.a j 
eap.’.cita d: svolgeie i con;- j 


CISL UIL verrà proposto uno : p.ti i.'tituz or.a.i cì-.e zi: coni i 
s.'ioixTo provinciale e reg.o | petono. | 

naii*. Lon M;v.-sr!i;t ila pro'p'>ne ;n ì 


Oggi a Città 
di Castello 
niaiiìfcstazìone 
con Pajetta 

Grande manifestazione og- 


pante. I braccianti vengono 
o '.cenciati oppure passati ca 
salariati fissi stagionali >*. 

Im f.ì.ic.a pili con.-5’.stente j 
d; lavoratori è a Narni occu- 1 
pat.i ;n piccole aziende: la . 
cri': del .-ettoro riscln.a vera- i 


che in realtà di proiincia 1 quelli di Giovanna Petrelli , dc-ie c ccxinicr-e di Terni , 

come la nostra, sfintolano o } e di Paolo RaffaeUi. «i inse- ì Forza che si inaro-sa 'rp'.-b;.’ | 

cliihcntano il ci-nentarsi su riscono bene micce, a parer i niente anche numericamente , 

un terreno di inte'e.-sc par- mio. nella volontà di co-truire I con gii apporti che le ;ei: j 

ticolarmentc dijjiciie quan o individuare punti concreti > gono da altre regioni, ma j 
do non si ha alle spalle una di riferimento per un dibat- . già consistente ar.i'ne prece- j 

tradizione culturale. iintesa ; tito che come dicci o prima • dentemente. prima della (. sco- [ 

nel senso del « far cultura J deve essere « diverso j>. , perta » della forzosa < ira- i 


I consistente. 

j Soprattutto quando per di 
I scutere. per dibaitcre. si rt- 
, nunci alle facili tentazioni 
I 'molte tolte strumentali/ di 


n.c'.vc d; .-convolgere Tecono ' hniitare il discorso e quindi 


j Che cosa può significare un dizione siderurgica ■>. all 'epo- ; - , , , 

! dibattito « diverso )■> Può s- , co di Temi «piccola Man- j ’o e cu.'urr;.-' la fo'za /Mrtau- 
i ouifìcare innanzi tutto che. • c’ne.'ter ■>. quando la (itta s-i : ‘C '' ' ìa-''Or';io''i dc.l in- 

invece dt discutere soltanto , abitanti coniala ben ' (ìh'fKi- 

sul «come fame di più» spo- | S.&oo operai dell'industria, 
stando naturalmente la di i centro sono dunque gii 


‘ s't.'iont .1 o. cliit'ito di teatri. 
j pia.ne e ’r p.cr.ti lan. c- 
I .'Oì-tU.'vev.'.e erce-sito p-'r la 
j Ten.ì di n'iora. mi non tan 
! lo -e p .’>;'-7 die li "da 
I pa,avor --rna >» o! /eie- tipo si 
j n'-rofcurei’O cppin.to a: im- 

ò'-'ciioie. at t-ondizionare. di 

/ or.'''Oliere n i.’ eìlo ric/^eati 


m.a d; una delle zone della 
1 prò-, ine.a più pro.spere. 
i Ieri mattina c’era un in 
1 contro pre.'òo Tufficio de! la 
. VOTO ir.i rappresentan:; s n- 
) dacali e direz.one delTUmbria 
! Cem’-nti, una piccola az.e.nda 


li contenuto del dibattito al 
.-olito opeiaismo. alla scarsa 
sen-ibiiitcì degli Enti Locali 
e delle forze che li governa¬ 
no. olla « arretratezza di 
quel moi i nentn operaio, for- 


scussione anche sui modi, le 
■forme, i contenuti, la ge<tio- 


S.fXK) operai dell'industria. ! Queste posnono e-sere alca 
Al centro sono dunque gii 1 ne indicazioni di /(ir.iOTO» 
c operai di fabbrica ». una i 
« rude razza pagana, cui non ! 


! rimento nr'lr sur c'crziom 
I prohtiei.e r sindacaci se ne e 
• fatto cr.T-ro più roite). Me. n- 
■ peto, occorre la i olontà di di 
j scutere in n.odn dii rr.so '’n 
'■ loionta e ia (npnrita benin- 
j trini. </ei:za triorjaiismo, di 
I fensivi/imo o oJtranzi'cno. E.-- 
' sere nella realtà drllr cose. 
I ('■nsjdcrarr quello dir nono- 
i stante tutto =! e i-io-'O e si 
' ita vuoiendo r:elìa nostra 
r "a a livello di far cuitura 

G. F. Delia Croce 


ne. la distribuzione, la fruì- > importa niente delle c.on.toia- ; 


zionc, la partecipazione dei 
cittadini al fatto culturale. 
Questo impone una analisi po- 


La.s.<omhlea è finita alle I .«a-tanza la creazione in Um ! gi del nostro partito a Citta i hingo'la strada* Fia'rni * 


za portante nella noc'-n rcal- j litica seria e non astratta o 
là, che per alcuni e /Dventa- | fine a se stessa. Un'analisi 


J3. r. clima è unitario c eom i bria d; im.i decina di p.m.t. 
baitivo. L’attenzior.e con I.v ' di riferimento in cu; o,>er: 
quale i Lavoratori h.anno .se- I no gruppi t<(n ci. vere e prò 
giiito tutti eh intencnti. la | prie équipe .'pe-cializz.ate. Ciò 
pos'zicne respon.sabile e eivi i a cui pen,': amo — ha affer 
le d.mastrata, ha fatto dei ' maio Mas^hiell-u — è. per 
5(X)0 pre.senli. sia di quelli * casi dire un.i condotta agri 


di Castello. Alle ore 16 a ; ^ ehe ha chiuso e i cenzia 1 to ormai in mancanza ai una 
Piazza Matteotti si terrà un ! : ^^qùe odierai che aveva ! politica sena e 

comizio con la partecipazio- j x.,.,» u.,- ' n-een’'* i aocnimentata. una sorta dt 

ne del compagno iGan Carlo azièrdc che ' lavoravan ” 

Paletta, della segreteria na- j ^ j ^ stanno * responsabile come tl mitico 

zionale del PCI e con il com- . ^ I stemma comu- 


documentata, una sorta di 


che hanno parlato, che di 
quelli elle hanno taciuto i 
primi protagonisti. 


muto Maà^'hiell.a — è. per zionale del PCI e con II com- 
casi dire un.i condotta agri j pagno Gino Galli, segretario 
cola, casi come e.siste il di- j del comitato regionale umbro, 
stretto .scola.stico o l’unità .sa- j Nella giornata di oggi so- 
nitana loc.ale. u Condott.a agri 


zioni a.scetiche dei p.-odotti j 
intellettuali.. ». neiir. defini¬ 
zione di .Mano Tronti il (a . 
poscuola delVoprrai-mo degl: | 
anni '60. Al margine c'e la i 

_ T_S. •• ! 


□iciNflin 


fo ormai in mancanza di una che permetta soprattutto lo ! borghesia locole, nella mag 


analisi storico politica sena e j svilupparsi di un approfondi 


Una .seirsazlone qui .sta che cola ■*. cioè, come .strumento 


è tutta racchiusa nella fra-e 
frid at.a a concUisione da una 
giovane operaia del reo ir¬ 
to liomboneria; « Non ahbia- 
■oo paura ». 

Gabriella Mecucci 


concreto per ag.re .sul terri¬ 
torio. in .stretto collrgamen 
to con Ti.slituzione politica 
intermediaria; la comunità 
montana. 

In quc.sta logic.a gli incon¬ 
tri continuano; direzione 


no inoltre in programma al¬ 
tre due manifestazioni orga¬ 
nizzate dal partito: alle ore 
15.30 a Castiglion del Lago 
con la partecipazione della 
compagna Cristina Papa e 
alle ore 16 a Passignano con 
la compagna Alba Sears* 
mucci. 


s;omp.;rénd(^.Trché 7 d n I 

‘ hale lo era (nella leggenda/ 
^ fv.al.-anilà della paludo- 

ro f i <^onca ternana, della sten- 

r.ojide^-o stretto 1 cordoni. , jata vita culturale locale. 

Giovedì il direttive) della J fn questo clima da «di chi 
c-imer.! del l.nvoro di Narni ■ è la colpa? » un significato 
SI riunirà per decidere le int- particolare assume quindi 


to processo di conoscenza 
delle nostre vere radici cultu¬ 
rali (e Vinteresse per questo 
sta crescendo! e del loro evol¬ 
versi, del loro mutare, del lo¬ 
ro integrarsi o meno in un 
tipo o in un altro di organiz- 


gioranza propneicn terrieri 
assenteisti.- fautori di una 
mezzadria medioevale, che l'i 
industria siderurgica venuta 
da fuori o ingloba (ma mai 
in posti di prestigio/, o ridi¬ 
mensiona, o scaccia. 

Alla totale assenza di una 


zazione culturale. Il ruolo I rivoluzione industriale (quin- 


ziativc da prendere per arri- J questa tribuna aperta al fine 


vare ad una forte mobilita¬ 
zione popolare. 


di stimolare un dibattito co¬ 
struttivo che vada oltre la 


della borghesia locale e del 
movimento operaio, della 
campagna e della città, degli 
indigeni e degli immigrati. 

Ecco perché dicevo alFini- 
zio. che il dibattito non é fa- 


di anche culturale/ della bor¬ 
ghesia locale, fa da riscon- 1 
tro la nascita di una nuova ' 
borghesia (piccola e media/ | 
legata aWindustria, ma dt po¬ 
co o nessun peso nella vita 


PERUGIA 

TURRENO: Si-Cokrn a'it riscots» 
LILLI: La grande avventura 
MIGNON: La mondana fe'ice 
MODERNISSI.MO: Paci.'e sti'O'.t 
PAVONE: La ragazza del p 9 ‘arra 
giallo (VM 14) 

LUX; 21 ore a .Mo-aco 
BARNUM: Le nove v.'e di Fr'.tz il 
gallo 

GUALDO TADINO 

TALIA: Misto re d’O 

FOLIGNO 


in colpevolizzazlone ». e apra Cile e non lo si può liquidare I culturale locale, una borghe- astrA: Li razza ’n pgiima g alio 
g. C. p. , orizzonti realt ad una dtscus- I soltanto con frasi fatte o la- I sia « tecnologica » m conti- * viTTORIAi in noma dei papa ra 


MARSCIANO 

CONCORDIA: P u f:r:» .-ajiz*' 

OERUTA 

OERUTA; Oao vao's? 

GUBBIO 

ITALIA: V/agor.s-Tts con emcldl 

TERNI 

POLITEAMA; Sgusd-s antitruffs 
VERDI: L’isola del dottor Mo-eau 
FIAMMA; O’icula padra a f. 9 ..o 
MODERNISSIMO: L'a.rra face.a di 
mezzenotta 

LUX: Il pr.ncipio del domino 

PIEMONTE: La polizia incriniiM 
la legga assolvo 
ELETTRA: Stato InforotMBto 
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Impegnati enti 
e partiti 


Si estende in 
Sardegna la 
lotta per il 
lavoro: ferma 
il 9 l^industria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Sardegna 
à da alcune settimane una i 
regione neirocchio del ciclo- | 
ne. La crisi gravis-^ima che i 
colpl.sce le zone industriali 
da un caprj all'altro dell’i.sola 
è giunta <ad una Lese espio , 
siva Prima le aziende di [ 
appalto della SIR Rumianca. 
con migliala di operai mes.si 
111 ca.-.sa integrazione, poi la 
^!etallotocnica rii Portovesme, 
con HàO licenzi,imenfi. Ora la 
HARAS Chimica e la Italpro- i 
teme di Sarrocli annunciano 1 
lóO licenziamenti. ' 

I 

PtT rispondere al pericolo | 
."^^empre piu concreto, palpa- i 
tuie ormai della disoccupa ' 
zione, il comitato di cnordi- J 
namonto dei chimici, dei me 
talmeccanici, degli edili di 
tutti i comple.ssi industriali 
sardi riunito ieri a Cagliari, i 
ha deci.so con la tederazione i 
unitaria CGILCI.SLUIL lo i 
.sciojiero generale deirindu- j 
stria per il 9 felihraio pros- , 
simo. In preparazione della 1 
giornata di lotta regionale sa- | 
lamio mtensilicate. a pirtire 
da oggi, iniziative unitane I 
zona pf*r zona. | 

Intanto dalli' laliliriche e | 
dai cantieri occupati (Hi nella 
sola zona industriale di Mac 1 
cinareddu) la moliilitazione si | 


SICILIA - Giovedì incontro decisivo per il presidente I 

I 

Se la DC non rispetta 
i patti esistono altre 

soluzioni per la crisi i 

Occorre far presto per superare la grave situazione dì immobi- j 
lismo - Una dichiarazione del compagno Michelangelo Russo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Riuniti a Ro 
ma, i capi corrente siciliani, 
a margine della riunione de! 
la direzione nazionale demo¬ 
cristiana. hanno cercalo di ri 
cucire i contrasti ne.splo.-,! con 
la sortila dei « gulloit lanm- 
che hanno rime.->.-.o in di.-.cus- 
sione, alla vigilia della dire 
ziono legionale. (convocata 
per que.-ita mattina a Paler 
moi la .soluz.one della crisi. 

Dopo -12 giorni la « vacali 
za » a! vertice della Regione 
n.-,chia di niiercuotersi gra 
veniente .iu tutta la situa- 
z.ioiH' economica e sociale .si¬ 
ciliana. L'hanno denunciato 
cliiarameiilt' i iiiilh' delegati 
-Sindacali riuniti l'altro giorno 
a Palermo per discutere il 
documento economico della 
federazione unitaria, so.ste 
nendo la nece.-,.-,ita anclie in 
Sicilia di una .'soluzione rapi 
da della crisi e di un gover¬ 
no nuovo alla a'tezza dei gra 
VI protilemi siciliani ed ade 
guato all'emergi'iiza. .Ma. co 
me ha ricordato il .segreta¬ 
rio regionale della f.TìIL. Epi¬ 
fanio La Porta, lorze lien in¬ 
dividuate Irenano tale .solu 
zione. stnza tenere in conto 
alcuno li contriluilo chi' i .sin¬ 
dacati. anche attraver.io un 
pillilo documento snttopn.sto 
nelle .scttiinani' .scorse all'at- 


] tenzione dei partili impegnati 
I nella trattativa sul program 

* ma. hanno olferlo per un 
j camliiamento di indirizzo nel 

governo della Regione 
[ Appena tre giorni addietro 
J la DC era .stata vincolala an 
I cora una volta agli im(iegni 
i politici pri'oedentementf' .s it 
1 to.scritti: un documento co 
i munì- firmato dalle deh-ga 
■ zioni dei (5 partiti autonomi 
! sti ha .sottolineato la validità 
I delle inte.se già raggiunte, per 
: una maggioranza cnmpren 
j dente il PCI. ed aveva defi 
. Ulto preci.se .scadenz»' che so 
I no da ritenere la.ssative ed 
j ultimative il 7 teliluaio la 
, Democrazia crisiian.i con una 
j riunione del diiett'vi del 
I gruppo parlamentare regiona 
i le dovrelihe definire, st'condo 
I questi imijegni. la designa 
] zinne del proprio candidato al 

• la presidenza dell.i Regione 
! Il PCI ha posto una prei-i 

i sa condizione! jier giovedì 9 
j data della seduta di sala ih 
j Ercole che. secondo le nor 
i me dello statuto, risulta de 
' cisiva jJer la eiezione del 
I presidente delia Regione ( m 
seconda convocazione la as 
I semhlea elegge il deputa'o 
! che riporta il numero mag 
j giore di voti, senza c'ie c- 
: sia Insogno, come nel caso 
j dei primi tre scrutini, della 
1 maggioranza a.ssolulat. do 


I vranno e.s.sere definite sia la j 
ì candidatura democristiana, j 
sia la trattativa sul • 
I programma 

! 'rutti i partiti SI sono di- ] 
1 chiarati d'accordo su questo l 
I punto, facendo meUere nero ' 
j su bianco ai dirigenti demo • 
I cri'.iìani anche rim)iegno che 
I il presidente della regione de- , 
1 siL'iiato paiteciin airultima ' 
i fa.‘;e delle trattative .sul prò I 
; gra mina, in modo die la cri | 
si po^^sa conc!ud(*rsi positiva . 
j m'-ntf' nel suo complesso con ' 
i estrema chiarezza .-.ui conte i 
1 miti, come sui ('-mi più .itret- ' 
I tamente politici ' 

I Occorre far nie.-,to. dunque i 
j e concludere ('O.-itruttivamente 1 
1 la trafativa sul nrn<grampia . 
I (la prossima riunione delie | 
I sei flelegazhini a na'azzo q»*; ^ 
I Normanni è fissai i per domc- 
! n'cai. .S<' la Dft non muii‘'r [ 
I rà i patti -— riia dichiarato I 
I '.'altro giorno il capo grutiiio ! 
I comunista all'ARS. Michelan 
I gelo Ru.s -,0 — le trattative j 
j dovranno e.sser considerate ' 
concluse, e negativamente, E ! 
I in onesto ca-io il PCI non si I 
; sotfrari'etilìp alla ricerca del 1 
I le nossiliili soluzioni per su ] 

I p-?rare lo <-'a'to Soluzioni die j 
I si -’ o ricercare e tro j 

' Vr*- *, ‘5♦alti*! ■ 
part’ti autonomisti. 1 

V. va. I 


L’incontro a Roma della delegazione dei lavoratori di Lamezia Terme 


Un impegno per revocare ì licenziamenti 
Concesso un acconto sui salari arretrati 

Il primo punto interessa 95 lavoratori tra edili e metalmeccanici - li secondo punto interessa le mensilità dì di¬ 
cembre e gennaio della Gavazzi e solo del mese scorso per la Delfino e l'Impes - La trattativa ora al Bilancio 


Tra i lavoratori di 


ROMA — Ore IO: i lavoralo 
ri della SIR di Lamezia Tel¬ 
ine arnvano ai ministeio del 
Lavoro, in via Flavia a Ro 
ma. Comincia Tattesa. La de 
legazione è composta da 7.5 IO 
tra lavoratori /operai, terni 
CI e impiegati ) e sindacalisti 
confederati di zona. Facce te¬ 
se pei il lungo viaggio in 
treno, tiualcite barlume di 
speranza. 

Dopo l'amhientamenlo. co¬ 
minciano I commenti e t >< ca 
pnnn-.dli ». Verrà il ministio? 
chiediamo. Speriamo — ri 
sponde un operino cnrpentie 
re - ogni volta che sono ve 
nulo a Roma è stata sempre 
la stessa stona: si è pn'sen- 
tiito un sottosegretario del 
sottosegretario, promesse, ga 
ranzie stilla carta, tanti suìntt 
e arnvederci. 

I discorsi dci tuvoraton n 
guardano soprattutto una ro 
sa: le gaianzic occupazionali 
per il fiitnio. « Im StR ci 
deve dire che intenzioni ha 
per la Calabria e anche per 1 


' le altre regioni dove e pre , 
; sente» — dice un compagno ! 
’ sindacalista. Paolo Fileggi. F i 
I un altro delegato, un tecnica i 
1 della SIR, di sfuggita, guan- j 
' do sa che siamo ileU'Unita: 1 
I la nostra situazione e grave ' 
. e bisogna dirlo, finora pochi 
i SI sono scomodati. 

Silenzio, mormoni, rapida e 
I fugace apparizione di Cazza- 
I niga i un pezzo grosso della 
1 SIRI e di altri rappresen- 
: tanti. « Questi adesso si mi 
I niscono in disparte e alla fi- ! 
1 ne ri vendono a dire guello | 
i che hanno deciso»: «chissà | 
! guanto dovremo aspettare pri \ 
; ma della riunione» dicono ; 
i altri lavoratori. 

' Cambiamento di stanze. | 
] L’on. Vito Xapoh appogginto 
I al mino che parla d< non me ! 

alio p'-ec:.<;:!: ‘’egim: del terio ' 
1 re. Un lavoratore di rimando: I 
‘ « t'ome se fosse colpa nostin ' 
I la situazione diammiitica di ! 
' decine di uziende in crisi j 
F' o non c la DC clic ci ha 
portato a giiestu stato’’ ». 1 


Lamezia i 

i 

i 

Ore It: nes..,in eambuimen . 
to apparente. Alcuni lavorato ! 
ri rilasciano delle interviste | 
gnu e là. Il tenui e unico: In . 
tenuta della lotta. - .-Ibbia j 
mn fatto tutto ;ì possibile. ! 
scioperi. manifestazioni .. ». j 
« ...e la polizia et ha pure ca ■ 
ricalo ». 

Ogni paiola un colpo pie \ 
elsa, c in ognuna la stona j 
di una regione, del Mezzo J 
giorno e de: suoi capitalisti 
di rapina. '■ 

Un altro lavoratore degl' , 
appalti. Vincenzo Cìiuiltiei:: 

« Possibile che dobbiamo f's- • 

i 

seie sempre noi ad aspetta i 
te' ». .Ma guesta volta viene • 
smentito. VOCI linntinciano ' 
rarrivo del ministro. Dopo ; 
poco In riunione inizia ed c 1 
una riunione tesa, dote mo! ' 
to poco e lasciato alle paro 
le e molto ai fatti. Dietio ' 
c'c la politica speculativa di , 
Rovelli e il destino di mi ; 
gliaiii di Involatori ] 

a. d. 1. ‘ 



Un cartello di protesta davanti alle strutture Sìr di Lamezia 


estende a tutti i comuni in¬ 
dustriali od agricoli. A.sscm- 
l)lee (ic! consigli comunali so¬ 
no in corso a livello di com¬ 
prensorio. Decine o decine di 
amministrazioni lianno deciso 
di mettersi alla testa della 
lotta popolare in dife.sa del 
lavoro c per lo svilupiMi, «Non 
c'è ]iiù tempo da perdere. 
Risogna muoversi sulìito per- 
cliò il nuovo governo n.izio- 
nale ìmixisli e realizzi una 
liolitica di sviluppo delle ri 
.sonse locali, salvaguardando 
0 rafforzando l'esistente »; co 
.SI si è conclusa gio\'edi sera 
li grande assemblea dei sin 
dall del Cagh.intano. convo¬ 
cata dali’ammini.strazione co 
munale di sinistra di Asse 
mini. Oltre al presidente della 
provincia di Cagliari conijia- 
gno Alberto Palma.s. vi h.inno 
partecip.it o i sindaci di una 
ventina di comuni, i rappre 
sentanti del comprensorio, i 
.segretari dei tre .sindacati 
conlederali. i consigli di fab¬ 
brica. 

In primo luogo In.sogna ga¬ 
rantire 1 salari ai lavoratori 
degli appilti Ben 3 mila neHa 
.sola zona di Macehinroddu 
da 2 o 3 mesi non ricevono 
la liMsta paga. « Ora tocca 
anche ai chimici ilipendcnti 
dell.i Rumianca. I 370 operai 
della Co.sarde. per e.sempio. 
non ricevono i s i lari dal di 
cciiitire scor.so. Si punta a slru 
incntalizzare la lotta operaia 
per manovrare i finanziamen¬ 
ti. Intanto come prima con¬ 
seguenza d;i settim.ine ormai 
non si e.icguono le manu¬ 
tenzioni alla Rumianca- Ciò 
vuole dire che gli impianti 
possono trovarsi da un giorno 
alTaltro in uno .stato di peri¬ 
colosità ». Questa dcnunci.a è 
venuta dagli operai della Co 
sirde che giustamente riven- 
ihcano il pagamento dei sa¬ 
lari arretrati. 


! PALERMO - Giunta provinciale inadeguata 


La nuova presidenza non 
può risolvere i problemi : 

I Una maggioranza risicata sul nome di Giganti - Confusi tenta- ! 


tivì di pateracchio 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO — 'rutt'altro che 

r. .solta la crisi alla provin¬ 
cia di Palermo, dopo la risi¬ 
cata elezione del presidente, 
il de Gasiiare G ganti, ncon- 
iermato con sol; 12 voli dei 

j 19 consiglieri del .suo parti- 
* lo. Sette esponenti della cor- 
1 rente lanlaniana. che fa ca- 
I PO a Gio.a e Ciancimino. si 
I .'ono allontanati al momento 
I del voto, rinunciando aH’ori- 
I ginana intenzione di votar 
I contro, ma .ncorrendo egual- 
! mente nei i)rovvcdimenti di- 
I ."Ciplinar. che vengono minac- 
I ciati dalla -segreteria provm- 
i ciale de! partito, 
j La soiu/.ione die la DC ha 
1 voluto dare alla crisi ilell am- 
1 m.II..»trazione provinciale, die 
] era .'Cgiiita a ruota a quella 
aperta e tio; conclu.sa al co 
' Illune ima l'attuale giunta. 
! un monocolore de. è « a ter- 
I mine »>. h.i mostrato subito 
; la sua inadegu.Rezza d; fron 
I te alla nccess.tà di un avan 
I zanicnto dei rapporti politici 
I con le altre forze deniocrati- 
I die. e andie la .sua estrema 
j debolezza. Airde.zione dd pre- 

s. deiile (quella per gl; a.s.scs 


durante le elezioni - 


' .sori è stata rinviata) .si è 
I pervenuti dopo un ballottag- 
gio tra Gaspare Giganti e 
il consigliere comunista Sai- 
• valore Barberi che avevano 
ì ricevuto più voli ne! prece 
j dente .scrutinio. Sul nome di 
I Giganti, alla fine, .sono con- 
, fluiti i 12 voti .superslit. del 
1 .suo gruppo 

Uno di questi: la confluen- 
; za sul nome del .socialista 

■ Oiu.seppe Campo dei voti del 
' drappello fanfaniano Per 
I questo motivo il gruppo co 

: munista ha votato nel conso 
dei tre scrutini tre distinti 

■ nomi di compagni. Laura Bru 

, guano. Giovanni Barrancotto 
1 e Ludovico Consagra. Nel 
; linllottaggio il PCI ha votato 
' per que.-^iultimo. invece die 
' per Barberi, contrapposto al 
presidente Giganti, per non 
i prestarsi, coinè lia dichiarato 
I il capogruppo, onorevole An- 
1 na Gra.s.so. a operazioni po 
lilidie non chiare, a p.tsticr; 
I a.s.scmlilcari e a confusiona 
' rie confluenze di voti, anche 
' su no.stri candidati. E ciò 
! tenendo fermo — lia aggiun 
to. in risposta ad alcuno .sor 
prendenti interpretazioni dei 
consiglieri socialisti, fatte prò 


posizione del PCI | 


j prie dal Giornale di Sicilia - '. 
! la no.stra chiara opposizione ■ 
. al monocolore de. i 

! Del resto, quale significato 
; poteva avere -- s: e diie.sto I 
i il capogruiiiio comunista — ■ 
I reiezione di un socialista, o ' 
' addirittura di un comuni.sta 
I con I voti della pattugl.a di.-. 

; sidente dei fanfanian;'? Le 
! loro pos.zioni — ha sotto!; 

' neato Anna Grasso — .sono , 
j diametralmente opiioste alle ' 
, rio.-itre e. pensiamo, anche a ; 
i quelle di tutti i compagni | 
: -social’.sti. L'de/ione del pre i 
I sidente Giganti, in ogni caso. 1 
è un fatto privo di .sostanza ! 

; politica reale e evidenzia le 
; gravi respon.-ialiiiità della DC. 
i 1 CUI coiiirasi; intern. .si sca- 
j ricano ancora una volta sul • 

' funzionamento delle istituzio 
! ni Con questo atto, che non ! 

‘ ha ri.solto ovviamente la cr;- i 
! SI. la DC ha nuovamente coni ; 

I me.sso un « peccato d'arro , 
i ganza ». perché, lia precisa 
i lo il capogrupijo comunista. ' 

! nel prospettare alla provincia ^ 

' la soluzione del monocolore, 

* ha reso .iterile ed inadeguato 

i il tentativo tardivo di rieosti | 
j tu.re un quadro di .solidarietà ■ 

* tra le forze democratiche. 



RIoccata la «Fabocart» dei trasportatori 


AVEZZANO — I soci Ui due cooperative di 
autotrasportatori, la < Fucino Trasporti » e 
la > Marsica Trasporti ». sono scesi in scio¬ 
pero chiedendo che la Fabocart. la cartiera 
di Avezzano. utilizzi i mezzi di trasporto lo¬ 
cali anziché quelli di altre zone, per effet¬ 
tuare la consegna delle bobine di carta ai 
giornali. 

La protesta, sfociata nel blocco della car- { 
tiera. ha avuto momenti di tensione quando | 
i < locali » hanno impedito l'uscita dei ca¬ 
mion carichi dalla fabbrica e si sono avuti 
tafferugli tra le due parti. 

Questa situazione ha provocato il progres 
sivo blocco delle consegne, per cui la Fabo¬ 
cart ha annunciato la cassa integrazione per 
i 500 operai a partire da lunedi. Sul merito 
delle richieste dei trasportatori, a prescìn- 


< dere da una impostazione campanilistica as- 
, surda. occorre dire che siamo nel campo 
delia domanda e della offerta: se le tariffe 
j che le due cooperative praticano sono infe¬ 
riori a quelle dei trasportatori di altre zone, 
nulla vieta che la Fabocart utilizzi i << loca¬ 
li » anziché gli « esterni ». 

C'è da dire, comunque, che in un incontro 
tra le due cooperative e la Fabocart non è 
stato raggiunto alcuno accordo, segno evi¬ 
dente che la pregiudiziale non è sulla pro¬ 
venienza degli autotrasportatori, ma sulle 
I richieste economiche che questi avanzano. 
I E' una lotta che ha tutti i segni di una bat- 
- taglia corporativa slegata dal contesto del- 
, l'economia marsicana e dannosa per gli altri 
lavoratori. 


«Occorre muovensi — hanno [ 
poi .-.ottoliiicato i sindaci — i 
affinchè con i salari ai di- • 
pendenti venga a.s-sicurata la 
.sicurczz..! degli .stabilimenti c 
garantita la normalcattività 
produttiva ». j 

Nella mobihiazione in atto j 
in ogni (oimine e amministra- : 
tori, operai e cilt.idini non t 
tliiedono .soltanto interventi ' 
di l'mergenza. 

« L'unico modo per .srongiu- • 
r.ire la logica del t.impona • 
mento — ha so-:teniito il .se j 
urei a no della feder.az.ione co i 
muni'in di Cagliari An'onio l 
Sechi, parlando nella as.-em- j 
ble.i unitaria di As-:emini — i 
è proprio quello di balter.s; : 
perchè ogni emergenza trovi ! 
soluzione .ideguata in un in : 
tervento organico e program- 1 
matieo. teso cioè alla modifi- | 
razione radicale della filoso- ' 
fia i.spiratricc della politica ! 
indu.'triale n.izionale. E' ne- \ 
Ct's.sirio non solo assicurare 
il p.ig.imento degli stipendi in 
ilife.s .1 de; Ine'.li di ocrup.i- • 
rione, ma evitare che finan ■ 
ziamentì inrontro.lat: vadano ■ 
ancora .ai monopoli privati e J 
pubblici ». I 

Di fronte .ili'iinponente ma- ì 
nifestaz.ione ojx'raia c popo i 
lare guid.ita dagli enti locali i 
a die punto c la risposta ( 
de: p.artiti autonomistici che j 
hanno firm.ito l intes-i prò 
grammatica alla Regione? 
Un.ì prima verifica è avse i 
nula ieri con l.i riunione dt : 
partiti dcirinlcsa e della fe ■ 
lìeraz.ione CGII, CISI^UIL. I j 
eomp.agn: G.av.no Angius. B." ' 

nedetio Barrami e Fr.incr.-cn j 
?.!?c:.s h..inr.o rilanciato la prò , 
•(Xi'ta del comitato regionale 1 
de'. PCI di « un accordo d: , 
.iz’.one po'.itic.a e di goxerno ; 
’,vr li 1978. onde adeguare j 
r.azione della giunta e d-’i ' 
paniti autonomistici alla gra • 
vita della situazione ed attua j 
:e ! contenuti programmai ir: j 
dell iniesa ». i 

Con gl.inde imere.s.->e. m * 
fine, e attesa la conferenza j 
regionale degli otaerai coma j 
nist: che sarà aperta da una j 
relazione de! compagno Bi' 1 
ncdelto B.arranu e condii.-a ! 
da! compagno Mano Birardi. 
nella giornata di oggi al 
CIS.API .Anche con questa mi 
nativa r. PCI vuol porre al- 
r«ttenz.ione {Iciropinionc pub 
bile.* Isolana e nazionale le 
conseguenze inquietanti dell.» 
erlri eronomiea in Sardegna, j 

a- P- ! 


CAGLIARI - Esposte le concrete proposte delle leghe 


Con la prima assemblea cittadina 
una nuova fase per i disoccupati 

Indicate iniiiative in direzione degli enfi locali, soprattutto verso la Regione, per 
una analisi delle possibilità di lavoro — Il rapporto con le organizzazioni sindacali 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARl — « E cominciata 
a Cagluri una f.»se forse de 
cis;va ncil'esperieiiza del mo 
vimento dei dLso.cupat: .-ar 
di )'. Con que.-te p.«role .Ance 
lo Meloni, giovane <l;.-o cupa 
to del quartiere di La Paim.i. 
spicg.» .1 senso delia pr.ma 
a.s.semb!ea cittadina dei di- 
aoc.'upatj. .s\.->!;a.-;i .eri alla 
Carnei a del Ixivoro d; Caglia- 
n. Piomotori i giovani delie 
leghe c dello cooperative dei 
disoccupai: caeliantani 

•All'vi.ssoinblea h.inno p.arte 
cipato anche '.e organizzazioni 


I sindaca’.i, alcuni movimenti 

• giovanili e molti g.ovani de: 
; quartieri e delle frazioni del 

! la città: San Michele. I.s Mir 
I nonis. La Palma. Pirri. Man 
; na eccetera. «Con que.-'to in 
i contro — spieg.i Angelo — 
1 abbiamo voluto dare inizio al 
t momento della lott.a e dell'i- 

• niziativa concreta per il lavo 
! ro. Abbiamo alle spalle le 
1 sperienza di aggregazione 
‘ compiuta già dalla fine del 

• l'estate sul'a ba.'e deli.a 28.7. e 
anche il momento "istituzio 

I naie' della conferenza di 
1 Maeomer Or.i s; tratta th 
andare sul concreto, di co 


, minciare a vedere prativa 
mente casa ce ni iii.Ri'ii.i ci: 

‘ o.-cupazione a Cagliari e in 
; Sardegna, che j7ivs.s:b;!:ta e 
! sistono per le ni."baia di 

• giovani .senz.i l.ivoio ». 

! I>a relazione, .svoli.» da Rita 

• Podd.c, de.ia le_’.« rìt-i d:.<o.' 

: cupati di Ls Mirrioni.s ha 
! pcxsto come tondamentale le 
: sigenza di un eh.arinirnto 
urgente con il {xiti-re ri .;.on/i- 

• 1(‘. .suila base dei progetti 
! p-i-e-entai. .i M.irnmrr « O.- 

■ corre andare ad .ncontr: con 
t !.i Regione p'‘r eo.io-c-t re i 

■ tempi di attu.izione de; prò 

' getti e soprattutto in qua.e 


Il PCI denuncia i ritardi della DC foggiana 

Un Comune inattivo dal luglio 77 


EOC.GI.A — Le vose al comune di Foggi.a 
non v.cnr.o iTone. L'amministrazione coinuna 
’.e e in.ulinipiente su u.ia .sene di gras,--i prò 
h'en.i vite da tempii h.inno b.-ogno di -sO u 
ZÌO”, urgenti vd adegfiate. come l.a langen 
ziaie. ;e que.-tion; delVONPI. de’.l'aUarg.imvn 
to ci»-’.;.i 167. p.’r .as.s., urare i neces-sar: .'io 
g'U elle le vi>op. r.iiRe rev'.amano da anni, 
d.'i pi.ini p.irtico’.aroggiati, nonché la revi 
.sioi.e di alcuno t-iraoniche opere pubbliche. 
!.'• trattative che s. sono svo.le in quegli gior¬ 
ni ira ; p.irtiti firmatari deH'inlesa. non h.an 
no sortito alcun rusult.ito positivo por al¬ 
cune preguidtzi.c'.i piX'te dalla DC. 

Noli e nelle intenzioni del PCI ci ha di¬ 
chiarato li compagno Sihino Co'.angelo. se 
grot.'irio del comitato cittadino — aprire un.a 
p.ilemica l'on la DC por le dichiarazioni re 
.so dai -silo .segretario cittadino, il quale h.a 
la-ciato intendere che la tratt.ativa tra i 
p.artni della inte.'a si e arenata su una qiie 
.stione di pura ripartizione di incarichi degli 
enti di doni aziono comunale. Questo c il 
tentativo — abb.v.slanza nvildeslro — di far 


• p.i.-aare in secondo piano ; probiem; del.a 
' ctt:*. che sono riivenut; molto gra’. i anche 
i pi'.' '.a p.ir.ah.si detraitiMt.a comuna.e. 

Il Consig.io comun.ile, infatti, c pralic.»- 
mt-r.te inattivo d.il me.-e di iugìio ed anche 

* .se qualche volta è .stato conviiv.ito s; è oc- 
' rup.ato -so'.o di probiem: genera.! 

D.i templi -- ha aggiunto Colangelo — il 
1*01. 1 . PSI e il PSDI ,suceivi.-»vameme an 
1 ene il PRI. hanno pasto alla DC il problema 
‘ di una verifica per rilanciare l'mtesa. lavo- 
i rande alla pmparaziono del bilancio TS. eleg 
! gende i consigli circascrizionali. rinnovando 
! la commgs.sione consiliare e circoscrizionale, 
i '.a commi.s.s;one edilizia, e le aziende munici* 
I p.ilizzatc. Tra l aliro rinnovare questi orga- 
! n:.smi .scaduti da un anno e mezzo non era 
' e non e una concessione che si fa alle sini- 
! .st.'-e e al PCI. e invece un preciso obbligo di 
[ legge ed un punto importante dello ste.s .'0 
documento dell'inte.sa. 

♦ 

I Roberto Consiglio 


• con.siderazione siano st.aie 
- pie.'V le m«»,i.ficn.' < lu- i.i 

, voro delle coninii^c-ioni ha 

■ projKXsO Il momen'o Ui 
i lotta. i>ero. deve andare o! 

! tre « Il mov.iiu-nti» e.'..'.e 
! ha detto Rita Podda — ha 
dato prov.i Utl:.» .su.» Io:/,-. 

. cre.'ce numer.v;»men'.e e j'-ili- 
! ticamenie. 

Aues .'0 le leghe m tutta ìa 
' Sardegna .sono oltre cento 
Svilii alcune con u.i Iweaguo 
d; c.sjK-rienza e di .otta non 
inditiereate. S; i ratta di or- 

■ ganizzarlc meglio, d; co.ieg.tr- 
!e in »gg!orniei»:e aìle lotte 

, dei lavorai or . 

• Sul rapporto con le orca 

. nizzazioni dei lavoratori .'i 

■ .'lino .=o:ier;n;»ti nu:iuro.'i in 
tenent;. Dice Claudio Cabra.s, 

' di P.rr.: « Ma; come oggi il 
I problema deli'ocvupazione e 
casi vi.s.sUto. quasi in manie 
' ra dranini.»t Ita. da giovani e 
' lavora; >r; La lotta a.'gl; op-'- 
' ra; d; M.»vi iiiaredtlii c; irr-e 
’ gna qua.co.',». Bi.'O-gna delin. 

re un r.ipporto p.u organ.to 
; cv.n !•• oru.inizzazion: de; ..» 

• voratori, andare oltre le di 
ch;.»i.tz:i-!.i a: :ntent.. Solo 
CO .-1 anche la nastra lotta a 
vr.» maggior: j>Xs.sib;i.ta di 

' Miwe.'.'O >'. 

' E Rixsaria Mar.orano « .A.» 

• che .s’.i qiu.st. punti la giunta 
! region.ile deve fare chiarezza. 
' Ci deve .sp.egare come inten- 
I de compiriars; nei confronti 
j degli imprendilor;. che pres- 
1 s:on; fara per farli trattare ». 
' Alla a.s.scmblea sono inter 

• venut; anche numerosi espo- 
’ nenti della federaz.one unita- 
! ria e dei movimenti giovanili. 
’ -Altre analoghe iniziative di 
j que.sto genere s.iranno pre.se 

nei prassimi giorni dalle or- 
! gani7.zagion: dei disiiccup.iti 
negli altri centri isolani. In 
! particolare a Nuoro, Sassari 
I c Oristano. 


! Le conclusioni del convegno di Gravina 

Presenteranno i piani 
di sviluppo agricolo i 
Comuni della Murgia 


Dalla nostra redazione 

■ B.ARI — Dato politico un 

: portante, emesso :n que.-te 
' settimane, merit.» una p.»rti 
i colare .sottolineatur;». I-ls.sc> e 
; dato da un .iccresciuio inte 
: ri.s.se negl; e.nt: .ora.:, delle 
; forze .sindacali e .-oci.iii e d-. i 
> partiti pol.i:ci sui problemi 
t dell ag.’’:i'altura. Alle n. »n;fe 
.'t.izioni aperte i b.e .1 PCI l.ri 
1 indetto .ad .Acqiiav;'. a. e a 
, Sante.'-,»mo la B.irlett.» .-: 

’ rà lunt-fi: 6t iianno parten- 

• p.ito rappre.-^^ntant; .-indav.a 

' rio’.le c<imur.;"a montane, 
j dingent; ci.-: partiti domocra 

■ t;ci ; quali. .'la pure non par 
! tendo .'empre dalie .-te.s.'e .in 

; golazion;. hanno r'mo.sto :n 
i .^'Ranza un rilancio deH'azri 
. coltura come occasiono <i; 
! .-sbocco re.iU alla cr..s: d; la- 
1 voro e d. CKCup.vzione r'ue 

• .specie I 'jiov»n. v.vono in ter 
j mini drammatici 

; Signific.ativo in qur-.'t.» d: 
j rezione e anello l imiiegno cno 
’.’a .-empre piu manite.stan 
' do da parto- delle ammini.-^tra 
: z.oni comunali r'ne d; propria 
I iniziativ.» dib.ittoiio que.sti 
. problèmi in un confronto .a 

■ porto con tutte le forze poli- 

• t.rhe dem.ocratiche A Gr»vi- 
! na l'iniziativa prt'.s;» d.»l.'am 

I mini-strazione di .s.n..'tra ha 
I vi.sto la partecipazione dei re 
‘ sporusabili delle commi-ssioni 
agrarie regionali della DC 
Bellomo. del PSDI Rema, de! 
' PSI Kroll e del comp.»gno 
I on. Gramegna per d:.=rutere 
j la legge 984 più nota come 
! « legge quadrifoglio ». Il gru- 
j dizio su questa legge è stato 
' nel complesso largamente po- 
. .sitrvo anclie i ri.schi che 
non dia i .suo; frutti esi.stono, 
.se gli enti propasti non 
mastrano .sollt'cni per la .sua 
applicazione. E neccs.sario co 
1 me sottolineava il compagno 


I on. G-mmegna, che i comuni, 
i le comunità montane, la Re 

■ gione SI impegnino nello stu 

I dio e nella pre.sentazione de: 

vari pian; previ-sti per olte 
' nere : finanziame.nti. Occor 
- rono progetti organici e rea- 
.;.-:t;r: in relazione alle effet 
I t.ve condizioni e alle passibi 
, iita di sviluppo delle .singole 
‘ zon;- 

Una delle importan’. dee; 
i .'ioni p.'’t-,'t- d.ìl convegno d: 
I G.mvina e .-tata quell,i d; .ii 
j v.iare tu’t; ; co.muni dei.a 
I zona de.l.» Muaia e le romu 
. nita montane a pre.-^entare 
piani di .sviluppo A. conv*- 
i gno hanno pre.-o ìa parola 
oltre al .sind »co comp.igr.o 
. I-iddaga. l av. Ricciardel i .s*- 
gret.ario della DC. Iaigl:.-r; 
i gret.ìrio riella CGIL Ixinc-.-o 

• pre.'idente de; coltivator. d; 

i ."t-tt.. il dr Ture: e l',»,s.'e.s.-o 
' re compagno Tarr.cone. V; 

ìi.ir.no pjrtfcip.vto oltre a 
, cent.n.»;,» d. rittadm: e di .a 
I '.orato."", dell.a ter.m. le .-e-gre 
tene dei pimt. demorrati 
CI. ; rapp.mseniant! della 
; CGIL. CISIj. delia conferie 
razione de; colt.vator,. delle 
; -ACLI. della Coldiretti e delle 

■ Comunità bracciantili 

‘ Un convegno .sul ruolo de. 

■ l'Ente ioc.tle .a .sastegno del 
; rinncivamento deil'agr.coltura 

e del. approvazione delle leg 
i g; in di-'cu.-ssione in Pariamen- 
j to .con particol.»re riguardo 
1 alla legge .sul fondo naziona 
j le d; solidarietà per le cala 
i mita in agricoltura » e .st.»to 
I indetto da.Tamministrazione 
j comunale d; Conversano per 
j domenic.a .i febbraio. I>a rcla- 

• zinne intrcxiuttiva al conve 
; gno — che .svolgerà con 
I inizio alle ore 9.30 nella sala 
j con-sihare -- .sarà .svolta dal 
; compagno on M.ar.o Gianni 

n: membro della comim.-ssio 
I ne acrirollura 
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ROMA — 1 hivoiaUiii delle 
aziende e.slenie di l.anu'Z.ia 
'renne die non hanno aneoia 
ricevuto i .salari avranno un 
acconto, gr.izie alle aiitieii).» 
/.ioni eonee.s,se da un gruppo 
di i.stiluli (il erediU). li govt'r 
no .si e impegnato a diiedere 
la 1 evoca dei heenz.i.mienti la 
dovi' .sono stali attuati. E' 
questo il pruno ii.suliato oi 
tenuto nella liatiativa aper 
tasi ieri mattina al ministero 
del l.ivoro alla iJie.senza di 
una lolla delegazione di la 
voratori cal.ihre.si. 

Ma. CIO die e eiiu'r.so dal 
coni rollio tra le vane delega¬ 
zioni. nella riunione n.stiviia 
alla quale hanno pre.so parte 
il imni.slro Tina An.selini. Caz. 
zaniga. Baldiieei e Di Mattia 
per la SIR t' il eomiì.i'jno 
Sergio Gaiavini per la Eecie 
razione uiniaria CCìILCLSL 
UH., e r.itteggiaiiiento di già 
ve ir:e.s|)oii.s.il)il!ta »i('lla SIR. 
pre.sentaiasi ancora una voi 
la .senza un Ix'iiehe minano 
elenco dille aziende appalta 
triei. 

Qiia.si im'oia di nunionit e 
stata spe.sa iier que.-la (pie 
.stione. li ri.sullato: 'l'ina .An 
-selini ha diie.slo ullieialineii 
te ai re.sixin.sabili SIR di pre 
d-.sporit' un elenco eomplt'lo 
ddle .suddt-iie azieiub' con an 
ne.s.sa la situazione dehitona. 
che (onseiita a! mini.stro d('i 
Lavoro di avere un quadro 
completo dell.» .situazione 

Il conii>agno Garavmi nella 
riuniont' allargala ai lavor.i 
tori ha .stigmatizzato con for 
za l'atieggiamenli) SIR « /•." 
un preciso attrggiiimento po¬ 
litico -- ha detto Cìaravim — 
che non può c non deve pas¬ 
sini- .sotto sllcil~n, , 

Ha pre.so (pnndi la paro 
la 11 ministro dd Lavoro la 
quale ha .sotini.neato die il 
inmi.stero si .sta imiovt'iuio 
sulla .ste.-.'it lal.-anga .-egur:» 
per la vertenza degli .»pixtl 
li Montedt.son. con la riiffen'n- 
za che que.st'ultima a\eva 
fornito un elenco dettagliato 
delle aziende « Ora bt-ogne 
rà aspettare - h.i .sostenuto 
Tuia Au.selmi -- la votazio 
ne m Pari.nnen'o «martedì o 
niercoI(-di ndr. del decreto 
per la ca.'-a in’.egraz.ion»- .-^pe 
cialc'. per •! momt'n'o si .-a 
die que.sTo (iovr--'ot)(' eotirire 
I cn'dit! delle aziende jicr l 
salari, mentre riiiiam- aiuora 
aperta la cli.-c u.-v-ione .sulla co 
IH-rtura di .iltr; contributi. 

L'incontro in conc!U';o:u' iia 
ancora una voha con:e."niato 
che d: fronte alle omis-^ion. 
e alla ,s',;r-.i drart-zza cidi;, 
az.ienda di Ro'velb c- pratica 
mente :iti[Ki'-;));!e ai.fjontaie 
ogn. d;-cor .'0 -ull.» program 
Illazione e .-ull»' garanzie d; 
oirupazioiu' » Solo a elenco 
ultima'o e con il ciecrc-to .-ul 
la ca-'.-a :n;eg.'-az:f>ne appro 
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vaio .SI potrà andare — ha 
conduso Tina Anselmi a 
un'altra riunione, sivcifica. 
die convochiamo iier merco 
ledi, ma.s.siino giovedì ». Ini. 
ne il ministro dt'l Lavoro ha 
coimuiicaio du' .si e già un 
IX'giiato a contattare un griip 
1)0 di haiidii' per un aceoii;.' 
sili salari arretrati. 

Davanti a un uditorio te 
.so (' allento Garavmi ha i)..: 
ribadito la ixi.sizione dd sin 
eiaculo. Tutta la (pu'.-^lioii'- 
.SIR SI decide al iiiilli.steio 
(i('l Bilancio, .sede dercomit t 
to per la programmazione m 
dustriale. lui altt'iinafo in 
stanza il .st'gretario UGIL. • 
noi come .sindacalo abbiam > 
già chie.sio una trattativa g.' 
iierale articolata .sU tre pili;': 
e.s.senz:ali. TIMI deve a.-.-u 
mere la respon.sululita ge-t.o 
naie della .SIR. e deve gaian 
tire per il ‘78 un progiamm.» 
(il mterveiU; die eostitiiisea 
un ('leinento di garanzia .sulle 
pro.spettive di que.sto grande 
gruppo industriale. 

Il govt'ino ch've anticipare 
la pre.si-iit.iziont' ck'l piano di. 
inieo previsto (x»!' la fine d; 
maggio .A questo propo.sUo 
abbiamo ottenuto un incontro 
pe; inai ledi 

Ma. prima di andari- i (iie' 
sta trattativa generale -- lia 
df'tto Garavini — la SIR rie 
ve farei eono.scere la leale 
siiuaz.ione ddle aziende ap 
|)altatnei. Non .solo, ina eie 
voiio (-.ssf're gar.intite .sostali 
zialineiTe due eo-sc .n \c.i 
l)relimiii.iie il iiagameiuo dei 
.'.(lari arn'trati a cpiei lavo 
raion die non li hanno anco 
r.» ricevuti t' la que.slioiie d. 1 
la ea.s.sa mtegiazione Su cpie 
sfultmu) punto il -indai ato . i 
è impegnato a con\oe<»re una 
tratta'iva .spi'Cifiea a (lecie'o 
av\ ('liuto 

Coni»' giudiea:*' la riunion" 
(1: ieri mattina? Una cosa (' 
certa la questione .SIR pu > 
I)ortar(' anche a imprevcdibi 
li .sviluppi. Per ora la ira'- 
taliva .si è .sviluppata al m.- 
ni.stero del Ixivoro ici .sono 
infatti da ri.-ohere ancora i 
problemi dell.» c.issa integra 
zioiK'». ma ! temi centrali 
.saranno affrontati, come ab 
biamo detto, al iiim..stero u» 1 
Bilancio Una riunione, co 
me h.» confermato Gaiavmi. » 
-Stata convocata per martedì 
ma è chiaro die la lotta -a 
r,i inolio (iura Sono in g:r>co 
migliaia di pos'i di lavo.'-o 
c hf- i.anno uiia parte- r.l('\;u; 
t.-'-ima ndreconoinia d: un-» 
:nt(-ra r» gione Mi-ntrc- la Irai 
tati’.a si -nodera in t'itti i 
part.colar: cpìi a Roma, pio 
seguirà con i>.ii forz.» e df- 
lerminaz.on»' la io'ta c 1:» 
mobilitazione de; !a\orator. 
delia puma calalire-'' 

Antonio De Lisa 



sta effettuando 
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PAG. 11 / le regioni 


Due situazioni pericolose nel Leccese e in Sicilia 


« Lo scarico delle 
fogne non finirà 
nel mar Adriatico » 

Protesta della popolazione di Castro per i 
pericoli di inquinamento - Assemblea in città 


Ancora sete e 
acqua sporca 
a Caltanissetta 

Il quartiere Provvidenza è il più colpito 
Tornano i gravissimi pericoli di epidemie 


Interventi della Regione Abruzzo, della direzione e dei sindacati per ^operaia morta 

Esposto alla Procura per TACE 

> 

Inoltrato dalle organizzazioni dei lavoratori per accertare fino in fondo le cause 
del decesso - Generica disponibilità della direzione - Dubbi sull’intera vicenda 


Dal nostro corrispondente 

LECCE - Gli scarichi fo¬ 
gnanti dei comuni del Bas¬ 
so Salente lungo il versante 
adrlatico. non devono esse¬ 
re immessi nel mare. Questa 
è stata la posizione unanime¬ 
mente espressa dalla jKipoIa- 
zione di Castro, una delle 
piu naturali e sugge.stive lo- 
c^ilità turistico balneari del 
litorale salentino. che rischlo- 
reblM; di andare in rovina, se 
si portas.se a compimento la 
costruzione delle condotte fo¬ 
gnanti. 

I/Acquedotto Pugliese ave¬ 
va a suo tempo prcdispo.sto 
un progetto di trecento ini 
boni, approvato dalla Regio¬ 
ne Puglia, jier la incanala- 
r.ione delle acque lungo la 
colata deire.stremilà arlriati- 
ca. In un primo momento, lo 
shocco era previ.sto nei pres¬ 
si di Otranto; surce^.sivamcn- 
te .SI pensò di ub'carlo a San¬ 
ta Ce.sarea e infine a Castro, 
situato nel tratto centrale 
della co.sta salentina. Oh 
abitanti del luogo, che eser¬ 
citano per lo più attività col¬ 
legate alla pesca e al turi¬ 
smo. si .sono energeticamen¬ 
te op|>osti a tale eventualità. 

In una a.sseinblea aperta, 
alla quale .sono intervenuti 
rapprc.sentanti delle forze po¬ 
litiche. consiglieri regionali, 
nmmin'strazioni comunali e 
1 funzionari deH’Acquetlotto 
Pugliese, è emer.sa la volon¬ 
tà generale di bloccare Tini- | 
ziativa intrapresa. I/ingegner I 
Baldini, capo .sezione .svilup j 
po reti urbane dell’ente, ha } 
ventilato Tiixitesi della in- j 
.stallazlone di un depuratore 
e di condutture .sottomarine. 
Ma la gente non vuole saper¬ 
ne. anche perché per realiz- I 
z.are tali opere occorrerebbe- 1 
ro altri mìlianli. « L’acqua ' 
fognante — si è detto negli | 
Interventi — non deve giun¬ 
gere al mare in nessun mo- , 
do. Chi garantisce il perfet- 1 
to e co.stante funzionamento i 
dell’impianto? ». Ne.s,suno dei ' 
partecipanti €aira.s.semblea ha 
voluto imixxstare la que.st io¬ 
ne con criteri campanilistici. 

Igi popolazione non vuole 
che le fognature sfocino sul 
litorale di Castro. Ma neaiì- 
che In altre località marine. 

« In-somma — dicono — qui 
nel Balenio, a differenza che 
altrove, il mare è ancora pu¬ 
lito: é runica ricchezza che 
ci rimane; .se ci viene tolta 
anche questa, che .sarà della 
nostra già mal ridotta eco¬ 
nomia? ». 

C’é da considerare inoltre 
che data la natura rocciosa 
del terreno. 1 trecento milio 
ni stanziati .sono insufficien¬ 
ti anche per la .sola realiz¬ 
zazione del .solco di inlcrra- 
z'one delle tubazioni. Si è in¬ 
fine giunti ad un accordo di 
ma.s-sima. T ranoresentanti 
dH Consiglio regionale si so 
no imi>egnati a bloccare qual- 
sia.si progetto che prevtvla 
.sbocchi a mare. Così puro i 
tecnici dell’Acquetlotto Pu¬ 
gliese hanno a.ssicurato che 
«i sarebbero vagliate nuove 
Ipotesi di .soluzione allo .spi¬ 
noso problema. La gente non 
.si accontenta conuinoue di 
promesse generiche e ha da¬ 
to vita ad un comitato di agi¬ 
tazione che vigili .sugli svilup¬ 
pi della situazione e prenda 
le opportune iniziative n»*! 
ca.so dovessero essere disat¬ 
tese le richieste avanz.ate. 

Claudio Butfazzo 


Domani : 
manifestazione 
con Macaiuso 
a Palermo 

PALERMO - - Domani, dome¬ 
nica, al Supercinema di Pa¬ 
lermo. una manifestazione 
sul tema « La lotta dei coniu- 
ni.sti per un governo d’unità 
democratica jicr salvare il 
paese » .sarà presieduta dal 
compagno senatore Emanue¬ 
le Macaiuso, della direzione. 
Oggi alla Sala Papa di via 
Giacomo Cusmano, organizza¬ 
to dalla sezione Zisa Lenin 
SI tiene un dibattito su « Or¬ 
dine democratico, per com- 
liatlere la violenza e il ter¬ 
rorismo », clu* verrà aperto 
da una relazione del compa¬ 
gno Ettore Carcione e conclu- 
.so da un intervento del com¬ 
pagno onorevole Giovanni 
Eantaci. della commissione 
interni della Camera. All’lio- 
tel Jolly, per iniziativa della 
comini.ssione sicurezza .socia¬ 
le della federazione si svolge 
un convegno sul tema; « Dal 
superamento del manicomio 
alla realizzazione dei .servizi 
socio sanitari » (relazione di 
Vito Pptruz./ellis. aiuto del- 
l’ospedal,' psicliialnco, con¬ 
clusioni di Bruno Benigni 


Dai nostro corrispondente i 

CALTANISSE’rrA — Ancora ! 
.sete e inquinamento nei quar¬ 
tieri popolari di Caltani.s.set- 
ta. Maggiormente colpito è 
ancora una volta il quartiere 
Provvidenza, il popolaso ghet¬ 
to del centro .storico die que¬ 
sta estate si conquisto una 
triste notorietà nazionale per 
le centinaia di ca.si di tifo e 
di epatite virale regi.strati tra 
i suoi abitanti. i>e analisi pre- 
dispasle dall’ufficiale sanita¬ 
rio lianno infatti accertalo un 
focolaio di inquinamento nel¬ 
le zone limitrofe a questo 
quartiere ixipolare provveden¬ 
do di con.spguenz.a a interrom 
pere la erogazione idrica m 
tutta la zona. 

Da oggi quindi l’approvvi- 
gionarnento idrico ritorna ad 
e.ssere quello precario dei mo¬ 
menti di emergenza, con tu¬ 
bature volanti e code alle 
fontane pubblichei non si 
può nemmeno ricorrere alle 
autolKitll perché quasi tutte 
le slratle del quartiere .sono in | 
quc.sto momento sventrate I 
per eon.scnlire 1 lavori di ri¬ 
facimento delle reti idndie 
e fognanti deci.sl doix) la epi- j 
demia di questa e.-itate a con- j 
clu.-.inne <lella mobilitazione 
popolare. Re.sta ora da vede- | 
re quali saranno le eon.seguon- | 
ze sul piano della riprc.sa i 


delle malattie Infettive di 
que.sto nuovo inquinamento 
dovuto quasi certamente a 
infiltrazioni di liauami. 

Di .solito nel pas.'alo alla 
notizia di un accertamento 
di questo tipo è seguita nei 
margini di tempo che coinci¬ 
dono con il periodo di incu¬ 
bazione del tifo e del parati¬ 
fo la esplosione di focolai di 
epidemia che lianno interes 
.salo in maniera ma.ssiccia le 
zone colpite daH'inquinamen- 
to. L’epidemia della estate 
sconsa raggiun.se il livello li¬ 
mite (con oltre 120 casi di 
tifo accertati in meno di due 
mesii |>erché alla individua¬ 
zione delle cau.se non .segui 
tem|)e.-itivamente la adoz o- i 
ne delle misure nece.ssarie. > 
Non a ca.so la magistratura 
ha conclu.so le indagini su 
quella vicenda rinviando a 
giudizio qua.ii tutta la dire¬ 
zione dell’Ente Acquedotti si¬ 
ciliano. giudizio elle ha visto 
il comune di Caltanissetta 
castituir.si parte civile. Oggi 
si può solo sperare che le ana¬ 
lisi predi.spo.ste dagli uffici 
.sanitari siano state tempesti¬ 
ve; in ca.so contrario tra qual- 
clie .settimana la tormentata 
vicenda .sanitaria di que.sta 
città siciliana potrà arricchir- | 
.si di una nuova vergognosa | 
pagina. 


Michele Ceraci 







Si è evidenziata una spaccatura nella giunta provinciale di Potenza 

La DC si serve dei fascisti per coprire le clientele 
e impedire il rinnovamento allo psichiatrico Don Uva 

Accuse deirassessore Cardillo alla politica della DC per le assunzioni al centro di igiene mentale 
Il PSDI chiedeva di approvare un nuovo regolamento di servizio: DC e MSI hanno votato contro 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Nel giro di qua¬ 
rantotto ore. in due occasio¬ 
ni. (durante la recente riu¬ 
nione del Consiglio), la giunta 
provinciale di Potenza si è 
spaccata evidenziando netta¬ 
mente li grado di logoramen¬ 
to dei rapporti tra i parlili 
politici che la compongono 
(DC. psr. PSDI). 

In apertura della seduta la 
compagna Cardillo del PSI. 
da pochi mesi a.s.sc.ssore alla 
Sanità, ha duramente accu¬ 
salo la DC di « politica clien¬ 
telare» prendendo spunto dal¬ 
le vicende delle a.c.sunzioni tri¬ 
mestrali ai centro di igiene 
mentale di Potenza. Imba¬ 
razzo e qualche nreenno ixi- 
lemico dei consiglieri de 
hanno accolto la denuncia po¬ 
litica deira.s.se.->sore .socialista. 
Succe.ssivamentc. durante lo 
aggiornamento del Consiglio, 
delia proposta den’a.s.se.s.sore 
air.A.-isi.stenza, il .‘-ocialdemn- 
cr-atico Comodo di approva¬ 
re un ordine del giorno che 
rcrepi.s.se la bozza di re.go- 
lamento per la ri.struttorazio¬ 
ne del serviz.io di i.gicne men¬ 
tale e ras-sislenza .sul terri¬ 
torio dei malati mentali (Ha- 


Scandalosi ritardi de 

Da anni esistono piani 
per le scuole di Vasto 
ma il Comune «insabbia» 

Dal nostro corrispondente ' terreni indicati, pratica che. 

pc.-o. e .stata di fatto bloccata 
VASTO — Dalla vicenda del- I dalla giunta comunale, mal- 
l’edilizia .scola.stica a Vasto grado le 


borala unitariamente dalla 
terza commissione consiliare 
dopo un’ampia consultazione l 
la DC ha contrapposto un suo 
ordine del giorno. 

In pratica. la propo.sta del- 
ra.s.se.s.sore del PSDI aveva ' 
soltanto il valore di un « at* | 
to politico ». perché il Con- , 
.siglio trasmette.s.se in .segui- j 
to la bozza alle unità socio- j 
sanitarie locali a cui compe- j 
tono le strutture di n.'sislen- i 
za territoriale. La DC non | 
ha ritenuto opportuno, inve¬ 
ce. di impegnarsi su que.sto j 
terreno (a so.stenere la iwsi- I 
zione del gruppo consiliare i 
dello scudo crociato .sono ar- j 
rivati il segretario provincia- I 
le Boccia c l’onorevole La- i 
morte), mentre una proposta ! 
di mediazione pre.sentata dal- ! 
l’aivsessore Maglione. DC. è 1 
stata subito ritirala 

Le votazioni hanno quindi 
segnato la frattura: da una 
parte il PCI e il PSDI a fa 
vore dell’ordine del giorno 
dpira,S-se.s-sore Comodo, dalla 
altra la DC e i fa.scisti vota- 
! vano contro (il PLI e il pre¬ 
sidente «a titolo personale» 
si astenevano). Grave, inve 
ce. ralteggiamento de'.I’uniro 
rappresentante socialista pre- 
.scnte che votava tutti e due 
gli ordini del giorno. A que- i 
sto punto, i consiglieri comu- 


FOGGIA - Interrogazione del PCI 

Muore dopo ventiquattr’ore 
con un proiettile in corpo 

Portato in ospedale a Lucerà Tiiitervento venne rinviato 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Il presidente 
del consiglio regionale abruz- 
ze.se. Ricciuti, ra.ssc.ssorato 
alla .sanità della Regione, la 
direzione ACE di Sulmona, 
.sono intervenuti con tempe¬ 
stività e prontezza nel caso 
della lavoratrice dcll’ACE, E- 
lena Di Censo, morta il 30 
gennaio scorso per nicnin- 
goencefalite. 1 sindacali han¬ 
no inoltrato un esposto alla 
magistratura per accertare 
fino in fondo le cause del 
dece.sso. se .sono da rappor¬ 
tare aH’ainbicnte di lavoro. 
La Regione si è fatta viva 
con l’invito a disporre un’in¬ 
dagine, come pure i dirigenti 
doU’aziendn con un’i.slanza al 
procuratore della repubblicti’ 
di Sulmona hamio chiesto 
« indagini immediate e capil¬ 
lari alla fine di accertare l 
fatti e le cause dei medesi¬ 
mi ». 

Non ci fo.ssero stati 1 pro¬ 
cedimenti che si .sono pur¬ 
troppo verificati ci si do- 


d’azienda » non vede come da 
« ixtdre i famiglia non deb¬ 
ba preoccuparsi della situa¬ 
zione de.scrilta ». 

La gente comunque .si do¬ 
manda co.sa c’è dietro queste 
storie visto die contro il di¬ 
rettore dell’ACE sono sta¬ 
le promosse, i alcune sono 
ancora m corso) azioni giu¬ 
diziarie. per la sua attività 
antisindacnle; inoltre e noto 
il clima di intimidazione psi¬ 
cologica che regna in fabbri¬ 
ca: c .sono note infine le pro¬ 
vocazioni portate in pa.ssato 
nei confronti delle organizz.a- 
zioni sindacali. 

Va fatta comunque piena 
luce sulla morte di Elcna Di 
Censo. E’ dovero.so. Ma a die 
punto .sono le indagini delia 
magistratura? E’ stata esegui¬ 
ta I nutopsia .sulle .spoglio del¬ 
la povera Mai dona? Che ri¬ 
sultati ha dato? Non si co- 
no.sce neandje .se è stata di- 
spo.sta un’induesta .sul po.s.si- 
bilc inquinamento della falda 
friatica sottostante la fabbri¬ 
ca Infatti gli .'candii indu- 


vrcbl>e .senz/allro rallegrare I striali Imi.srono in una fo.s.sa 

! aH’apcrto A Sulmona si esige 
j una nspo.sta anche su questi 
j interrogativi. 

j Maurizio Padula 

l'ingresso del- 


Dal nostro corrispondente ' rimase .seriamen¬ 

te ferito l’impiegato Guido 
P'OGGI.A — I consiglieri re- | .Ardito di -10 anni, sposato con 
gionali comunisti Papa. Pa- 1 tre figli. Il ferito venne pron- 
nico. D’.Andrca. Somma e Co- ■ tamente .soccor.so e trasporta- 
lamonico hanno inviato una ^ to all’ospedale. E’ .stato .sot- 
intcrnigazione all'a.s.se.s.sore i toposto poi ai necessari ac- 


rogionalo alla Sanità per fare 1 
luce su un grave cpistxlio ! 
verificatosi presso l'o.spcda- ‘ 
le di zona < K. Instarla > di j 
Lucerà avvenuto il 2G gen- ' 
naio scor.so. ! 

Quel giorno, verso le 18.-I5. j 
I pres'o il dcpo.sito di mate- ; 


certamenti ma non si proce- j 
dette aH’inlcrvento chirurgi | 
co per c.strargli il proiettile l 
dal corpo, anz-i rintcrvento ' 


riali di costriiz.ioni della ditta 
nlsti e sodaldemocratid han- | Maria Lepore e Figli, venne 
no abbandonato 1 aula in se- tentata una rapina con spara- 


fu rinviato al giorno .siicccs- i tura) i .sottoscritti chiedono 
sivo. 

I compagni comunisti nell’ 
interrogazione chiedono di 
conoscere quali .sono state le 
complicazioni .sopraggiunte e 
iwrché il ferito decedeva nel 


di questi interventi. Ma oc 
corre tener ben pre.sentc 
quanto e avvenuto prima, e 
allora i fatti di cronaca di 
questi ultimi giorni vanno 
vi.sii .sotto una diversa luce. 
Soprattutto la Istanza della 
direzione aziendale alla ma¬ 
gistratura. Oltre alla riclùc.sla 
di indag*.iu capillari, infatti, il 
direttore dell’ACE si dichiara 
a completa disposizione della 
magistratura per accertare la 
natura delle materie prime 
ed ausiliari lavorale nell a- 
zienda. per verificare i dati 
ambientali c biostati.stici del 
l’ambiente di lavoro, per far 
.sottoporre a vi.site speciali- 
.stiche le maestranze; e lutto 
a spese della direzione. 

Ma accanto a queste lode- 1 
che l’asse.s.sore alla Sanità ! 'oli disponibilità il direttore j 


Nella foto: 
I' ACE 


gucntc. cioè il 27. senza es- 
.sere stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico. Poiclié 

— conclude l’interrogazione 

— rcpi.smlio del mancato in¬ 
tervento tempestivo ha desta¬ 
to enorme impressione nella 
pofwlazione di Lucerà (non è 
e.scluso un interessamento al 
ca.so da p.irte della magistra- 


disponga con immediatezza i 
necessari accertamenti per 
verificare .se vi siano even¬ 
tuali re.spoiisabilità del pri¬ 
mario chinirgo e della dire 


8ta emergendo una realtà a 
dir poco sconcertante, che 
ancora una volta dimostra 
non solo rineuria. ma anclie 
Il sostanziale boicottaggio 
messo m atto dalla giunta 
comunale (monocolore DO 
per impedire, a tutela di in¬ 
teressi speculativi e cìientela- 
ri, la costruzione degli edifici 
(ITIS, ITGC. Liceo Scicn'.ifi- ! 
co. Istituto d’.Arte). Risulta, j 
Infatti, che. almeno per l’I- i 
TIS. fin d.al '22 2 72 l’allor.i . 
Ammini.st razione Faro PCI a- I 
veva scelto un’area di 25 000 | 
mq. (ritenuta idonea dalla ! 
Provincia, dai progetti.sti e | 
d.al’.e altre autorità rcspon.sa- ; 
bili) nella zona di via dei t 
Conti Ricci, dove si trovano 
già il Liceo C’.a:^5ieo e l’Isti¬ 
tuto Magistrale. 

Fin dal novembre ”72 esiste 
anche il progetto e.serutivo 1 
(anch’c ."0 approvato da tutti [ 
gli organi compcten'J ). per il 
quale lo .ste.'.so sindaco Nota- 1 
ro. sia pure con molto rpar- , 
do. ha dovuto n.a'cia.'-e la i 
licenza edilizia in data 22-1-77. I 


sollecitazioni della 
j Regione (l’ultima del- 
ril-lI-77«. La Provincia nel 
I febbraio "7 ha persino indet- 
' to la gara di appalto per la 1 
i scelta deirimprc-sa costruitri- \ 
1 ce. 1 

, Tutti que.sti Latti (ed altri) ! 
i n(ìn solo -ono stari taciuti 
I da’, .sindaco e dagli altri e- i 
sponenti della eiunta (al n- 


I gno di protesta. i 

i La DC si è .servita dunque j 
i dei fa.scisti. con la n autoriz- ) 
! zazione » do! segretario prò ! 
j vincale Boccia presente in j 

* aula, pur di impedire che ■ 

• qualcasa si muove.s.se in di- | 
j rezione di un nuovo tipo di i 
! a,s.slstenza ai malati di men- | 
j te che pa.s.sa altravenso la ] 
1 smobilitazione, s-cppurc gra- j 
I duale del « lager Don Uva r>. I 

Il Don Uva per la Democra¬ 
zia cristiana non s: tocca, 
j D’altronde. rattccgiamentn 
I de era nettamente evidenzia¬ 
to dal .silenzio del prc-sidente 
r:.ìpetfo alla interro-zazione 
— non Iscritta nemmeno al¬ 
l’ordine del giorno della .se¬ 
duta — del capogruppo consi¬ 
liare del PCI Fa-sanella che 
denunciava i dati « trucc.a*; » 
forniti dalla Ca.sa della Dlvi- 
I na Provvidenza in ba«e ai 
quali la Provincia di Poten¬ 


te prime ore del giorno se- ' /.ione sanitaria. 


dell’azienda si lamenta per la 
campagna diffamatoria di 
certa stampa locale e sotto]’ 
nca che a causa dei « fre 
quenti e recenti cpi.sodi di 
violenza — non meglio .speci¬ 
ficati — contro i dirigenti 


Assemblea 
per lo sviluppo 
della zona 
di Manfredonia 

FOGGIA “ OL;cst3 mstlInB a 
Manfredonia a-,ra Ijogo una assem¬ 
blea unitaria di la\.oratcri dei set¬ 
tori edili. dell'AHIC, del porto e 
di altri settori. Durante la manile- 
staiione si discuterà delle grosse 
question. relati/e allo sviluppo 
La menifcstezionc che è stata or¬ 
ganizzata dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL-CI5L-UIL. si terrà presso 
il c.nema San Michele con .mz O 
alle ore 9. 


CAGLIARI - Interessante iniziativa promozionale dell'ente lirico 

Mozart e Wagner entrano a scuola 

Oltre quattromila studenti delie superiori hanno preso parte ai concerti nell'Auditorium del Conservatorio 




Nostro servizio 


• 1 
1 
I 


giurdò rnmìcu ogni docur;.em 1 ver.sato un m-hardo in 

razione anche nel fascicolo | P‘^> soettant; 

de! Comune: i consiglieri j 
comunisti h.anno dovuto prò- \ 
curarsela da altre fonti'), ma 


.s: è anche cercato d: pre.'en- 
fare la .situazione in termini 
completamente diversi d.a 
com’c in realtà, i: tutto con 
lo scopo evidente di nascon¬ 
dere le inadempienze e le 
manovre di insabbiamento 
I che il monocolore DC ha 
; portato avanti in que.sti cin- 
j que anni per difendere eli jn- 
' teressi dei .'iioi notabil: (cir- 
I ca un terzo de: terreni che .si 


Inol're. il rapogruopo romu- 
nsta ha d''nunciafo. in v'n 
lazione dell’accordo .siglato 
tra .Amminls»razione provìn 
riale. Don Uv.a e ore.anizza- 
zioni sindacali, il pro',”c-s(l- 
m.ento di elevazione di Uvei 
Io retributivo ooera'o verso 
alcuni dipendenti « fedeli •> (è 
invece ancora in .sfa*o di i- 
cenziamento il rappresentante 
della CGIL P’anese) che con- 
i linuano ad aumentare 

t 

; Questi, dunque. aVun! dei 
ì r '\o'T- del vo*o dei DC e df” 
f.asci.'Ii che tent.'’no ancora di 


CAGLIARI — Circa 4000 stu 
denti degli Istituti superiori 
ciiiadini hanno partecipato 
alle amiziati^e promozionali) ; 
organizzate dall Ente Lineo . 
;n collaborazione con il 
Pro\“veditorato a zìi Studi. Nel ; 
corso di sei incontri concerto . 
j è stato propo.sto un prò- t 
I cramma composto dalia Sin- ' 
j fonia in mi bemolle magg.ore ’ 
! di Wolfgang zAmadeius Mozart 
I e dallTdillio di Sigfrido di ■ 
• Richard Wagner 


scuole, al giovani, debbano 
esser forniti gli strumenti 
necessari per arrivare ad una 
comprensione piena dei iin 
guaggi musica!:.'. Ne è deri¬ 
vato. di conseguenza, che nel 
la -sala del nuovo .Auditorium 
del Conservatorio non .s; e 
tenuto un .semplice concerto 
ma una vera e propria «.le¬ 
zione >. 

.Al mae.itro Peyretti il com 
pilo di spiegare, in apertu¬ 
ra. la struttura delia .sinfo.u a 
mozartiana con l’anahs! di 
ogni parte linguistica e .sin¬ 
tattica dalla quale è compo 


' Davini Macciotta. docente di 1 
■ Stona della musica nel Con- j 

• .servatoro cagliaritano, che j 

; ha fornito il quadro stor.co , 
' ed e.stetìco necessario , 

In tutto un’ora e mezzo di ' 
j lezio.ne. ascoltata con grande ; 
i attenzione da parte delia ! 
j «.scolare.sca» .«Iniz-almente — | 
, dice la profe.s.sorez>.sa Davini i 

• Macciotta — il pubblico può ' 
i aver provato meraviglia di ; 

• fronte ad una proposta in'O j 

; lita, ma poi ha prevalgo l in- i 
I tere.sse. ; 


dotto, in maniera sistematica. ; 
in ogni l;\eI;o delia scuola, ‘ 
dalla materna alle superiori». : 

E’ stato, non c’è alcun | 
dubbio, un esperimento mtc- 1 
re5.->an:e condotto con rigore ■ 
c pas.-.!one da «docenti» con- ' 
\int: che i’iniera attività mu ‘ 


deila Sardegna. Esistono 
molte diff.coita perchè l’or¬ 
chestra si sposti (moit! pae.si 
non hanno le ncce.'v-.ar.e 
.'itruiturei ma con un’adegua¬ 
ta organizzaz.one .s.arebbe 
senz’altro pas.s'.hile portare a 
Cagiiari .studenti provenienti 


-Sleale, in una città come Ca- i anche da centri lontani. Deve 


I «Per molti ragazzi .si irat- 
! lava di un primls-simo ap 
’ proccio con la musica ”c!as- 
' sica”, per la .stragrande mag- 


glian. non jjossa esaur.rsi in 
un programma, sia pure ric¬ 
co. da proporre ad un pub 
blico già costituito. B’-sogna 
allargare il ragg.o d’az.o.ne. 
diversificare le proposte, a- 
degu.srie a! livello de: fruitori ! 


E’ .stata avviata da tempo 
anche la pratic.a di esproprili 
c di occupazione urgente dei 


devono c^proiiri.vrc apuar en- j bloccare otmi pr«'ce.’«'o 
gono all ex on. Bott.ari. uno l |«vo. coprendo resixinsahiiiT.à 
dei c.ipicorrcnte deila DC lo- ^ ^ delia direzione del 

caie'-. 


Il solito concerto per le 

scuole, insomma? L.a risposta j sta. I vari temi v enivano 

è senz’altro negativa. Non si ’ quindi e.seguiti in maniera i 

è trattato di una delle tradì- * solala in modo da rendere 

zionali iniziative che vedono I più chiari i concetti proposti ì gioranza questa esperienza ’na 

le scolaresche annoiate nel ; nella spiegaz one. Arriva’! a; ! rappresentato la scoperta del- 

ror.so di manife.'tazioni cui- , momento dell’esecuzione vera j 

turali gradite .solo in qu.into : e propria, mediante i’ii'o ri 

in alternativa alla quotidiana j diapositive, si richiamava 

lezione. . l’attenzior.e degli ascoltatori 

Nel nostro ca.so gli intenti i .'ui singoli elementi struttura- 
erano profondamente diversi. I h dei quali sì era parlato in 
«S amo partii; dall.) convin- , precedenza. Anche l’esecuzio- 


i 


l’esistenza di strumenti di 
"lettura” e rii analisi del testo 
mu.sicale che. una volta ac 
quisiti. potranno anche con¬ 
sentire una più cosciente 


Don Uva. 


Costantino Felice 


Arturo Giglio 


zione —dice i! maestro Al¬ 
berto Peyretti. direttore s'a 
bile dell’orche.stra c-ieliarita- 
na — che ai ragazzi delle 


fruizione di generi musicali | cera potranno 
diversi. Bi.sogna anche dire ! grammati per 


ne del « pezzo » wagneriano è j che queste ed altre iniziative 
stata accompagnata da una ! si.mili potrebb-cro avere una 
nota introduttiva, affidata ai : maggiore incidenza se lo stu- 
la profe.s.soressa Donatella i d;o della musica fosse mtro- 


{ se.nza. con quasto. 

1 nellapprossimativo 
: dozz.nale. Bisogna, innanzi 
tutto, cominciare a creare un 
pubblico nuovo, un pubblico 
giovane al quale vanno spie¬ 
gati I «segreti del mestiere-». 
Poi.t iva questa esperie.nzuv. 
quindi. Si deve andare avan¬ 
ti. Olà sono previsti altri 
quattro concert:, ma altri an- 
essere pro¬ 
ti prossimo 


anno scolastico. 

I oE’ aiLspicabiIe — aggiunge 
; il maestro Peyretti — un ir- 
1 radiamenio ver.so il centro 


però maturare la convinz.one 
che esperienze di questo ge¬ 
nere .sono importanti e non 
pas-sono rimanere epusodiche. 
Oh enti orzan.zzatori potran¬ 
no. in futuro, preparare me¬ 
glio i propri program.mi. cl 
.scadere ! auguriamo che cresca l’atten- 
e ne! i zione dell’opinione pubblica e 
della .'lampa--. 

E' un augurio che va sen¬ 
z’altro ripre.'o perchè ì’inizia- 
tiva conc'.u.sa nei giorni scor- 
.=: non rimanga i.so;ata ma 
abbia un .'eguito. cresca e 
ragg.unea auelle .miziiaia ri; 
g.ovani sardi che amano la 
mu.sica ma non trovano .a’tro 
sfogo a questa passione al- 
l’infuori deirascolto de; 
programmi musicali trasmessi 
dalle radio. 


Giuseppe Marci 


Abruzzo: come 
s'improwisa 
un dibattito 
sulla politica 
della CEE 


I/AQVILA -- lìicondotte alla 
.'iostauza politica, le posizioni 
critiche assunte dal PCI e dal 
PSI in inerito alla iniziativa 
dell’assessorato alla zìpricol- 
tura e del Formcz sul tema: 
t ì.'Abruzzo e la politica me¬ 
diterranea della Cee p (ini¬ 
ziativa sbriffativarnrntr adot¬ 
tata senza una adeguata cor 
respoiisabilizzazionc di tutte 
le componenti che si riconn 
scolto nella intesa regionali 
sta), significano sostanziai 
mente che si vuole impedire 
a taluni settori della DC < un 
arretramento — come sotto 
lineava il compagno Sandt 
rocco nella sua dichiarazione 
— rispetto al metodo, finora 
seguilo, delle conferenze re¬ 
gionali che non può non es 
sere rilevalo e fermamente 
denunciato >. 

Se c'è qualcosa che non si 
comprende nella vicenda, è 
il nervosismo che ha preso 
non solo qualche esponente 
democristiano, ma anche qual¬ 
che organo di .stampa. Di 
quanto .scrive t II Tempio* di 
oggi, riferendosi alla DC, ri¬ 
prendiamo .solo questa am¬ 
missione: € clientelismo, cam¬ 
panilismo, errori su errori, re¬ 
torica e cantonate non man¬ 
cano se .si vuole ricordare ■». 
K siccome noi siamo di quel¬ 
li che vogliono ricordare, in¬ 
sistiamo nel dire che uno dei 
presupposti per il successo 
della intesa unitaria e del con¬ 
fronto costruttivo è che .sia¬ 
no banditi atteggiamenti che 
richiamano alla mente mo¬ 
menti che tutti hanno ritenu¬ 
to (si tengano presenti, tra 
l'altro, le dichiarazioni di 
Palconin al recente incontro 
sul documento del comitato 
politico scientifico per la pro¬ 
grammazione) superati per¬ 
che dannosi non .solo ad un 
corretto rapporto tra le for¬ 
ze politiche, ma agli interes¬ 
si della nostra regione. 

Certo, in Abruzzo, vi sono 
problemi grossi e problemi 
meno gros.si: e uno dei meriti 
fondamentali dei comunisti è 
stato quello di un impegno 
duro e persistente perchè cre¬ 
scesse tra le forze politiche 
la consapevolezza della dram¬ 
maticità della situazione eco¬ 
nomica e sociale e perchè in 
relazione a questa consape¬ 
volezza maturasse la intesa 
programmatica. E' in rappor¬ 
to al nuovo quadro che ca¬ 
ratterizza questa fase della 
vita regionale che vanno con¬ 
siderate strettamente connes¬ 
se le questioni di merito e 
le questioni di metodo- 

Vogliamo intendere che non 
si può scambiare una dove¬ 
rosa puntualizzazione critica 
con un atteggiamento di ar 
roganza. atteggiamento per 
altro, di cui lutti conoscono 
matrice e guasti. Il PCI .sa 
perfettamente che i due mo¬ 
menti — quello della sostanza 
dei problemi e quello del mo¬ 
do di affrontarli — non pos¬ 
sono essere disgiunti, pena lo 
scadimento della qualità del 
lavoro pofitico e la mortifica¬ 
zione dello spirito che le for¬ 
ze regionalisie hanno voluto 
mettere negli accordi matu¬ 
rati. sia pure travagliatamen¬ 
te, alla Regione .Abruzzo. 

L’iniziativa del convegno sa 
< L'.Abruzzo e la polìiica me- 
ditarranca della CEE >. così 
come è stata presa, mentre 
introduce elementi (fi orrr- 
tramento in rapporto al modo 
nuovo con cui si era detto 
di affrontare i problemi re- 
gionaìi. concorre ad abbor¬ 
racciare — in questo modo si 
che si corre il rìschio di .sca¬ 
dere nel ridicolo — un di- 
scoT.so su una materia di così 
vasta imr>OTlnnza e implica¬ 
zioni disinro'tampnte sacrifi¬ 
cata suU'altare della impror- 
risazionr e. quel che è peg¬ 
gio. della emarginazione di 
contributi che certamenfp 
avrebbero conferito ol conve¬ 
gno la d'onità. la d- 

mensione e il rilievo di cui 
r.^.bruzzo e gli abruzzesi han¬ 
no bisogno. 

Romolo Liberale 
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